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2.2.1 ORDINAMENTO FINANZIARIO / Programmazione / Accordi di programma
1.3.0 ASSETTO ISTITUZIONALE / Enti locali
3.1.0 SERVIZI SOCIALI / Assistenza
3.2.0 SERVIZI SOCIALI / Sanità
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Determinazioni inerenti la modalità di erogazione di contributi ai Comuni per la formazione dei Piani di Governo
del Territorio in attuazione della l.r. n. 12/05 «Legge per il governo del territorio» . . . . . . . . . 767

[2.2.1]Deliberazione Giunta regionale 10 febbraio 2010 - n. 8/11365
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[2.1.0]Decreto dirigente unità organizzativa 11 febbraio 2010 - n. 1119

Direzione Centrale Programmazione Integrata – Prelievo dal fondo di riserva di cassa e contestuale adeguamento
degli stanziamenti del bilancio di previsione 2010 – Terzo provvedimento . . . . . . . . . . . 779
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per spese correnti operative relative ad attività e progetti presentati da ecomusei riconosciuti ai sensi della l.r. 13/2007
– Anno 2010 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 840

[3.5.0]Decreto dirigente struttura 11 febbraio 2010 - n. 1115
Approvazione dell’avviso pubblico contenente le modalità di presentazione delle domande di contributo regionale
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9º elenco domande ammissibili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 877

D.G. Reti e servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile
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A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2010011] [1.2.0]
D.c.r. 2 febbraio 2010 - n. VIII/957
Presa d’atto della sospensione dalla carica del consigliere re-
gionale Pier Gianni Prosperini di San Pietro e provvedimenti
conseguenti

Presidenza del Presidente De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21

gennaio 2010, notificato in data 26 gennaio 2010 a cura della
Guardia di Finanza – Nucleo di Polizia Tributaria Milano, con il
quale il Consigliere regionale Pier Gianni Prosperini di San Pie-
tro è stato sospeso di diritto dalla carica dal 16 dicembre 2009,
ai sensi dell’articolo 15, comma 4-bis, della legge 19 marzo 1990,
n. 55 e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge regionale 16 gennaio 1995, n. 6 «Norme di attua-
zione della legge 18 gennaio 1992, n. 16 e della legge 12 gennaio
1994, n. 30 concernenti la convalida, la sospensione e la decaden-
za dalla carica dei Consiglieri regionali»;

Considerato che il signor Pier Gianni Prosperini nelle elezioni
regionali del 3/4 aprile 2005 era stato proclamato eletto Consi-
gliere regionale nella lista provinciale avente come contrassegno
«Alleanza Nazionale per Formigoni Presidente», nella circoscri-
zione provinciale di Milano;

Visto l’articolo 16-bis della legge 17 febbraio 1968, n. 108
«Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a Sta-
tuto normale» e successive modificazioni e integrazioni;

Visto il verbale dell’ufficio centrale circoscrizionale istituito
presso il Tribunale di Milano ed accertato che nella lista «Allean-
za Nazionale per Formigoni Presidente» l’ordine dei candidati
non eletti, in base ai voti riportati, è il seguente: 1. Borsani Carlo,
2. Frassinetti Paola, 3. Guaglianone Pasquale detto Lino...

Con votazione palese, per alzata di mano:

Delibera
1. di prendere atto dell’avvenuta sospensione dalla carica del

Consigliere regionale Pier Gianni Prosperini dal 16 dicembre
2009;

2. di prendere atto che Consigliere supplente, ai sensi dell’arti-
colo 16-bis della legge 108/1968 è il signor Carlo Borsani, candi-
dato nella lista provinciale avente come contrassegno «Alleanza
Nazionale per Formigoni Presidente», nella circoscrizione pro-
vinciale di Milano;

3. di disporre l’immediata pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia della presente deliberazione.

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2010012] [1.2.0]
D.c.r. 3 febbraio 2010 - n. VIII/962
Presa d’atto delle dimissioni del signor Carlo Borsani dalla
carica di Consigliere regionale supplente e provvedimenti
conseguenti

Presidenza del Presidente De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la legge 17 febbraio 1968, n. 108 «Norme per la elezione

dei Consigli regionali delle Regioni a Statuto normale» e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge 23 aprile 1981, n. 154 «Norme in materia di ine-
leggibilità ed incompatibilità alle cariche di consigliere regiona-
le, provinciale, comunale e circoscrizionale e in materia di in-
compatibilità degli addetti al Servizio sanitario regionale»;

Vista la legge regionale 16 gennaio 1995, n. 6 «Norme di attua-
zione della legge 18 gennaio 1992, n. 16 e della legge 12 gennaio
1994, n. 30 concernenti la convalida, la sospensione e la decaden-
za dalla carica dei Consiglieri regionali»;

Vista la d.c.r. n. VIII/957 del 2 febbraio 2010 con la quale il
Consiglio regionale ha preso atto della proclamazione del signor
Carlo Borsani quale consigliere regionale supplente;

Considerato che con lettera in data 2 febbraio 2010 (prot. Con-

siglio regionale n. 2126 del 2 febbraio 2010) il signor Carlo Bor-
sani ha rassegnato le dimissioni dalla carica di consigliere regio-
nale avendo optato per la carica di Presidente della Fondazione
IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta;

Visto l’articolo 12, comma 4, del Regolamento generale del
Consiglio regionale;

Considerato che il signor Carlo Borsani era stato candidato
nella lista provinciale avente come contrassegno «Alleanza Na-
zionale per Formigoni Presidente», nella circoscrizione provin-
ciale di Milano;

Visto il verbale dell’ufficio centrale circoscrizionale istituito
presso il Tribunale di Milano ed accertato che nella lista «Allean-
za Nazionale per Formigoni Presidente» l’ordine dei candidati
non eletti, in base ai voti riportati, è il seguente: 1. Borsani Carlo,
2. Frassinetti Paola, 3. Guaglianone Pasquale detto Lino...;

Con votazione palese, per alzata di mano:

Delibera
1. di prendere atto che Consigliere supplente, ai sensi dell’arti-

colo 16-bis della legge 108/1968 è la signora Paola Frassinetti,
candidata nella lista provinciale avente come contrassegno «Al-
leanza Nazionale per Formigoni Presidente», nella circoscrizione
provinciale di Milano;

2. di disporre l’immediata pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Il presidente: Giulio De Capitani
Il consigliere segretario:

Battista Bonfanti
Il consigliere segretario provvisorio:

Monica Rizzi
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

B) PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
[BUR2010013] [5.3.4]
D.p.g.r. 11 febbraio 2010 - n. 1145
L.r. 20 luglio 1991, n. 14, art. 1 – Individuazione della data
per lo svolgimento della Giornata del verde pulito 2010

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
Vista la l.r. 20 luglio 1991, n. 14 «Istituzione della Giornata del

verde pulito»;
Vista la d.g.r. n. 7/7051 del 23 novembre 2001: «L.r. 5 gennaio

2000, n. 1: Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia.
Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59). Art. 3, comma 58, lettera b – Delega alle province delle
funzioni relative alla promozione e coordinamento della Giorna-
ta del verde pulito di cui alla l.r. 20 luglio 1991, n. 14»;

Visto il decreto del direttore generale della Qualità dell’Am-
biente n. 31453 del 17 dicembre 2001 che fissa l’effettivo passag-
gio alle Province lombarde delle funzioni relative alla promozio-
ne, organizzazione e coordinamento della «Giornata del verde
pulito», di cui alla l.r. 20 luglio 1991, n. 14, a decorrere dal 1º
gennaio 2002;

Visto altresı̀ che con la d.g.r. n. 7/7051 del 23 novembre 2001
sopra citata, la Regione Lombardia ha mantenuto in carico la
definizione annuale della data della «Giornata del verde pulito»,
e pertanto, ai sensi della l.r. 20 luglio 1991, n. 14, compete al
Presidente della Giunta regionale indire la citata manifestazione
e stabilirne la data;

Rilevato che ai sensi dell’art. 1, comma 3 della legge sopra cita-
ta; la data della manifestazione dove essere individuata in una
domenica dei mesi di aprile o maggio;

Tutto ciò premesso

Decreta
1. È indetta per il giorno 18 aprile 2010 la «Giornata regionale

del verde pulito», da realizzarsi a livello regionale da parte delle
amministrazioni comunali;

2. Le Province, al fine di ottenere la massima adesione degli
Enti, delle associazioni, dei comitati e dei cittadini, sono incari-
cate di adottare le opportune iniziative di informazione e propa-
ganda;
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3. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il presidente: Formigoni

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2010014] [2.1.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11210
Fondi per la reiscrizione delle risorse vincolate e Fondo per
le risorse svincolate, ai sensi dell’art. 4, comma 5 della l.r.
23/2009 (in applicazione dell’art. 7-quater, comma 8, del d.l.
10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 33/2009)

LA GIUNTA REGIONALE
A) FONDI PER LA REISCRIZIONE DELLE RISORSE VINCO-

LATE
Visto l’art. 49, comma 7 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni, che consente di disporre
con deliberazione della Giunta regionale le variazioni di bilancio
relative ad assegnazioni dello Stato, dell’Unione Europea o di
altri soggetti con vincolo di destinazione specifica quando l’im-
piego di queste sia tassativamente regolato dalle leggi statali o
regionali, o quando esse siano destinate al finanziamento di pro-
getti od interventi determinati dal soggetto che li assegna;

Visto l’art. 50 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, in base al quale le economie di stanzia-
mento generate al termine dell’esercizio sui capitoli di spesa a
destinazione vincolata vengono reiscritte alla competenza imme-
diatamente successiva e allo stesso modo possono essere reiscrit-
te anche le economie realizzatesi sulla gestione dei residui pas-
sivi;

Ravvisata la necessità, ai fini di una migliore gestione delle
risorse vincolate, e nella prospettiva di creare una sinergia con il
fondo per le risorse istituito in applicazione del patto di stabilità
territoriale, di poter reiscrivere in un unico fondo indistinto le
economie relative alle risorse vincolate, realizzatesi sia sulla ge-
stione dei residui sia sulla gestione di competenza, limitatamente
per quest’ultima a quelle non impegnate entro il secondo eserci-
zio successivo all’assegnazione;

Valutato, a seguito delle motivazioni sopra riportate, di costi-
tuire nel Bilancio 2010 due Fondi per le risorse vincolate rispetti-
vamente per le spese correnti e per quelle in conto capitale, che
potranno accogliere le risorse derivanti da assegnazioni dello
Stato o di altri soggetti, con vincolo di destinazione specifica;

Ritenuto opportuno nell’ambito delle risorse sopra individuate
escludere le seguenti assegnazioni vincolate:

a. le assegnazioni relative a programmi comunitari (quota
Stato, U.E. e regionale; capitoli cumulati);

b. le assegnazioni statali relative al finanziamento della spesa
sanitaria (sanità vincolata);

c. le assegnazioni statali relative all’ammortamento mutui;
d. contributi in annualità vincolati (limiti di impegno);
e. assegnazioni statali del Fondo Aree sottoutilizzate;
f. fondi per la riassegnazione dei residui perenti vincolati;
Preso atto in merito rispettivamente all’alimentazione dei pre-

detti fondi e al loro utilizzo:
a. che la relativa dotazione finanziaria sarà costituita a partire

dal 2010 con decreto di reiscrizione, ai sensi dell’art. 50 della l.r.
34/78 e dell’art. 8 del Regolamento di contabilità della giunta
regionale n. 1/2001;

b. che il prelievo dagli stessi sarà effettuato, ai sensi dell’art.
49 comma 7 della l.r. 34/78, ovvero con d.g.r. di variazione al
bilancio su richiesta della Direzione competente, rendendo di-
sponibili sui relativi capitoli di spesa le risorse necessarie ad ot-
temperare gli impegni di spesa.

B) FONDO PER LE RISORSE SVINCOLATE IN APPLICAZIO-
NE DEL PATTO DI STABILITÀ TERRITORIALE

Visti l’art. 77-ter comma 11 del d.l. 112/2008 convertito in legge
convertito con modificazioni dalla legge 133/2008 e l’articolo
7-quater commi 7 e 8 del d.l. 5/2009 convertito, con modifica-
zioni, dalla l. 33/2009 che conferiscono alla Regione la possibilità
di adattare per gli enti locali del proprio territorio le regole e i

vincoli posti dal legislatore nazionale relativi al Patto di stabilità
interno;

Visto l’art. 4 della l.r. 23/2009 che inserisce nell’ordinamento
regionale la disciplina del Patto di Stabilità Territoriale e provve-
de ad istituire nel bilancio regionale un fondo per spese di inve-
stimento la cui dotazione finanziaria verrà costituita attraverso
la reiscrizione, secondo le procedure dell’art. 50 della l.r. 34/78,
delle somme resesi disponibili ai sensi dell’art. 7, comma 8 del
d.l. 10 febbraio 2009 n. 5 «Misure urgenti a sostegno dei settori
industriali in crisi», convertito in legge dalla legge 9 aprile 2009
n. 33 (Conversione in legge con modificazioni del d.l. 10 febbraio
2009 n. 5 recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali
in crisi);

Visto l’art. 1 comma 10 della l.r. 31/2009 «Legge finanziaria
2010» che definisce le modalità di utilizzo del fondo sopra citato;

Vista la d.g.r. n. 8/10586/2009 che provvede a dare applicazio-
ne per l’anno 2009 al Patto di Stabilità Territoriale facendo pro-
prio l’Accordo per la realizzazione del Patto siglato con ANCI
Lombardia e Unione Province Lombarde in data 11 novembre
2009;

Vista la l.r. 32/2009 «Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010-2012 a legislazione
vigente e programmatico»;

Vista la d.g.r. n. 8/10880/2009 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2010 e bi-
lancio pluriennale 2010-2012;

Visti altresı̀ gli stati di previsione delle entrate e delle spese del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2010 e successivi;

Verificato altresı̀ da parte del Direttore della Funzione Specia-
listica U.O. Programmazione e Gestione Finanziaria la regolarità
dell’istruttoria e della proposta di deliberazione sia dal punto di
vista tecnico che sotto il profilo di legittimità;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e con-
siderazioni;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di istituire, per memoria, alla funzione obiettivo 7.4 «Fondi,

UPB 7.4.0.2.210 “Fondo per altre spese correnti” il capitolo 7481
“Fondo per la reiscrizione delle risorse vincolate per spese cor-
renti”»;

di istituire, per memoria, alla funzione obiettivo 7.4 «Fondi,
UPB 7.4.0.3.211 “Fondo per il finanziamento di spese d’investi-
mento”, il capitolo 7482 “Fondo per la reiscrizione delle risorse
vincolate per spese in conto capitale”»;

2. di dare atto che le modalità di utilizzo dei suddetti fondi
sono quelle descritte in premessa qui richiamata come parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. di istituire, per memoria, alla funzione obiettivo 7.4 «Fondi,
UPB 7.4.0.3.211 “Fondo per il finanziamento di spese d’investi-
mento”, il capitolo 7483 “Fondo per le risorse svincolate”» in ap-
plicazione dell’art. 4, comma 5, della l.r 23/2009;

4. di approvare l’allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente atto, che riporta l’elenco delle risorse che verranno svin-
colate nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 7-quater com-
ma 8 del d.l. 5/2009;

5. di stabilire che con decreto del Direttore della Funzione
Specialistica U.O. Programmazione e Gestione Finanziaria si
provvederà ad effettuare la reiscrizione delle risorse sui capitoli
7.4.0.2.210.7481, 7.4.0.3.211.7482 e 7.4.0.3.211.7483;

6. di dare mandato al Direttore della Funzione Specialistica
U.O. «Programmazione e Gestione finanziarià di provvedere a
comunicare, all’Amministrazione statale che ha erogato a suo
tempo le somme, l’utilizzo delle risorse confluite nel Fondo risor-
se svincolate in applicazione del Patto di Stabilità Territoriale»;

7. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regio-
nale, ai sensi e nei termini di cui all’art. 49, comma 7 della l.r.
31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni;

8. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ai sensi dell’art. 49,
comma 10 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il segretario: Pilloni
——— • ———
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ALLEGATO A
AGRICOLTURA

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

000781 CONTRIBUTI ALLE STALLE SOCIALI, NEGLI INTERESSI SUI PRESTITI ANNUI DI ESERCIZIO PER L’ACQUISTO DI VITELLI DA DESTINARE
ALL’INGRASSO 26.604,19

001087 CONTRIBUTI PER LA PROMOZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DEI PRODUTTORI AGRICOLI E DELLE RELATIVE UNIONI, NONCHÉ IL RELATI-
VO FUNZIONAMENTO, IN ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 10 E 11 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE
DEL 19 GIUGNO 1978, N. 1360 E DELL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 20 OTTOBRE 1978 N. 674 526,11

001400 ONERI PER IL FINANZIAMENTO DI PIANO DI ASSESTAMENTO E DI PIANI DI UTILIZZAZIONE DI BENI SILVO-PASTORALI DI CUI AGLI
ARTT. 19 E 20 DELLA LEGGE REGIONALE N. 8/1976 1.932,16

001586 CONCORSO NEGLI INTERESSI SUI PRESTITI DI CONDUZIONE CONCESSI A FAVORE DI COLTIVATORI DIRETTI E DI COOPERATIVE
AGRICOLE PER GLI SCOPI PREVISTI DALL’ART. 2, PUNTI 1 E 4/A-B, DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1928 N. 1760 88.474,69

001606 CONTRIBUTI PER LA PROMOZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DEI PRODUTTORI AGRICOLI E DELLE RELATIVE UNIONI, NONCHÈ IL RELATI-
VO FUNZIONAMENTO, IN ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 10 E 11 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE
DEL 19 GIUGNO 1978, N. 1360 E DELL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 20 OTTOBRE 1978 N. 674 – QUOTE ARRETRATE ANNI 1978-1982 3.408,62

002099 SPESE FINANZIATE DALLO STATO PER L’AGGIORNAMENTO E IL PERFEZIONAMENTO DEI DOCENTI – FORMATORI NONCHÈ PER LA
STAMPA, LA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI E PER L’INFORMAZIONE SULL’ATTIVITÀ DEL COMITATO INTERREGIONALE PER LA
DIVULGAZIONE AGRICOLA IN ITALIA A FAVORE DEL CENTRO DI FORMAZIONE DI MINOPRIO 3.755,31

002112 CONTRIBUTI STATALI IN CAPITALE PER IL MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE IN TALUNE ZONE RURALI AI SENSI DEL REGO-
LAMENTO CEE N. 1760/78 E DEGLI ARTT. 1 E 2 DEL D.P.R. 29/12/1983 – QUOTE ANNI PRECEDENTI 6.799,16

002194 CONTRIBUTI STATALI DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE IN AGRICOLTURA PER LA RICOSTRUZIONE DEI CAPITALI DI CONDU-
ZIONE E RICOSTRUZIONE O RIPRISTINO DELLE STRUTTURE FONDIARIE AZIENDALI IN CONSEGUENZA DELLE CALAMITÀ NATURALI
DETERMINATE DA AVVERSITÀ ATMOSFERICHE NEL DICEMBRE 1984 E NEL GENNAIO 1985 69.247,22

002371 CONTRIBUTI STATALI PER LA CONCESSIONE DI PREMI COMUNITARI AI CONDUTTORI DI SUPERFICI VITATE PER ABBANDONO TEMPO-
RANEO E ABBANDONO DEFINITIVO, DI TALI SUPERFICI NONCHÈ RINUNCIA AL REIMPIANTO IN ATTUAZIONE DEI REG. CEE N. 456/1980
E N. 777/85 – QUOTA ANNO IN CORSO 67.277,76

002831 CONTRIBUTI STATALI PER L’ATTUAZIONE DELL’ART. 19 DEL REG. CEE N. 1760/87, FINALIZZATI ALL’INSTAURAZIONE O AL MANTENI-
MENTO DELLE PRATICHE DI PRODUZIONE AGRICOLA COMPATIBILI CON LE ESIGENZE DELLA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE E DELLE
RISORSE NATURALI – QUOTA ANNO IN CORSO 8.853,62

002968 CONTRIBUTI STATALI DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE IN AGRICOLTURA PER LA CONCESSIONE UNA TANTUM A TITOLO DI
PRONTO INTERVENTO DEI CONTRIBUTI PER LA RICOSTRUZIONE O IL RIPRISTINO DELLE STRUTTURE FONDIARIE AZIENDALI DAN-
NEGGIATE DALLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE DEL LUGLIO, AGOSTO E SETTEMBRE 1987 1.155.830,54

003103 CONTRIBUTI STATALI PER LA PROMOZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI INDAGINI STATISTICHE IN CAMPO AGRICOLO
IN GRADO DI SODDISFARE IN MANIERA ADEGUATA LE ESIGENZE COMUNITARIE 26.911,70

003255 SPESE PER STUDI, RICERCHE, ASSISTENZA TECNICA E FORMAZIONE PROFESSIONALE SULL’AGRITURISMO 1.964,17

003436 CONTRIBUTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE «VITIVINICOLO» 9.096,73

003772 CONTRIBUTI DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE IN AGRICOLTURA AI COLTIVATORI DIRETTI ED IMPRENDITORI AGRICOLI PER
I DANNI ARRECATI ALLA PRODUZIONE AGRICOLA 3.101,28

004012 SPESE PER L’ESECUZIONE DELLE RILEVAZIONI STATISTICHE IN AGRICOLTURA DA PARTE DEL SERVIZIO STATISTICA 37.624,02

004196 COMPILAZIONE DEI PIANI DI ASSESTAMENTO E DI PIANI DI UTILIZZAZIONE DEI BENI SILVO-PASTORALI 1.030,10

004198 CONTRIBUTI PER LE SPESE DI GESTIONE E PER LE SPESE DI SOLLEVAMENTO DELLE ACQUE IRRIGUE E DI COLO DEI CONSORZI
DI BONIFICA 351,61

005287 ATTIVITÀ SVOLTE DALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI ALLEVATORI PER LA TENUTA DEI LIBRI GENEALOGICI E PER L’EFFETTUAZIONE
DEI CONTROLLI FUNZIONALI DEL BESTIAME 403.372,88

005297 CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI DI SOCCORSO A FAVORE DELLE AZIENDE AGRICOLE DANNEGGIATE NEL 1997 DA VIROSI E
BATTERIOSI A CARICO DELLE COLTURE DI PATATE, POMODORO, TABACCO, AGRUMI E NOCCIOLO 100.242,22

005405 CONTRIBUTI STATALI PER LA PRODUZIONE E L’UTILIZZAZIONE DI FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI NEL SETTORE AGRICOLO 3.907,50

005431 SPESE PER IL PROGRAMMA NAZIONALE BIODIVERSITÀ E RISORSE GENETICHE 6.673,38

005646 CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI STRUTTURALI E DI PREVENZIONE DALLA FLAVESCENZA DORATA NEGLI IMPIANTI VITICOLI 1.592.073,04

005716 CONTRIBUTI PER L’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI INTERREGIONALI IN AGRICOLTURA 2.215,87

005725 CONTRIBUTI DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE IN AGRICOLTURA IN FORMA ATTUALIZZATA, PER IL CONCORSO NEGLI INTE-
RESSI SUI PRESTITI PER LA PROVVISTA DEI CAPITALI D’ESERCIZIO AD AMMORTAMENTO QUINQUENNALE A FAVORE DELLE AZIENDE
AGRICOLE DANNEGGIATE DA CALAMITÀ NATURALI ED AVVERSITÀ ATMOSFERICHE RICONOSCIUTE ECCEZIONALI 50,00

005738 CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI STRUTTURALI E DI PREVENZIONE NELLE AREE COLPITE DALLE INFEZIONI DI INFLUENZA AVIARIA 701.828,33

005775 ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE RELATIVE ALLE MATERIE DI AGRICOLTURA, FORESTE, PESCA, AGRITURISMO, CACCIA E
SVILUPPO RURALE 1.579.571,69

006055 SPESE DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE IN AGRICOLTURA GIÀ ASSEGNATE PER IL RIPRISTINO DELLE STRADE INTERPODE-
RALI, DELLE OPERE DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO, DELLE RETI IDRAULICHE E DEGLI IMPIANTI IRRIGUI – ALLUVIONI 2000 155.684,72

006088 CONTRIBUTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI DI GESTIONE FAUNISTICO-AMBIENTALE 11.904,86

006110 CONTRIBUTI DELLO STATO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA INTERREGIONALE RELATIVO ALLE PROVE VARIETALI DELLE SPE-
CIE VEGETALI 44.324,22

006117 FINANZIAMENTI STATALI PER INTERVENTI NEL SETTORE AGRICOLO AL FINE DI PREVENIRE L’INQUINAMENTO CAUSATO DA NITRATI
DERIVANTI DA FONTI AGRICOLE, FENOMENI EUTROFICI, NONCHÉ LO SCARICO NELLE ACQUE DELLE SOSTANZE PERICOLOSE 363.210,12

006199 CONTRIBUTO DELLO STATO NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA «BICOMBUSTIBILI» PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO INTERREGIONA-
LE «FILIERE PER LA PRODUZIONE DI BIOCONBUSTIBILE DA LEGNO» 28.105,23

006350 CONTRIBUTI PER L’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI AGRICOLI INTERREGIONALI DELLA III FASE 28.915,91

006370 UTILIZZO DEL MUTUO CONTRATTO CON LA CASSA DD.PP. PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA E RIPRISTINO DELLE OPERE DI
BONIFICA – ALLUVIONE NOVEMBRE 2002 57.674,97
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Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

006426 CONTRIBUTI DELLO STATO PER GLI INTERVENTI AMBIENTALI DI SVILUPPO SOSTENIBILE PER IL TERRITORIO RURALE ED IL SETTORE
AGRO-FORESTALE INSERITI NELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO FRA GOVERNO E REGIONE IN MATERIA DI AMBIENTE E
ENERGIA 73.385,70

006491 UTILIZZO DEI TRASFERIMENTI STATALI DEL FONDO PER LO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA BIOLOGICA E DI QUALITÀ 8.414,08

006495 CONTRIBUTO STATALE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA AGRICOLO INTERREGIONALE «STATISTICHE AGRICOLE» 230.472,00

006497 CONTRIBUTO STATALE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA AGRICOLO INTERREGIONALE «BIODIVERSITÀ» 475,99

006800 CONTRIBUTI DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE IN AGRICOLTURA IN FORMA ATTUALIZZATA, PER LA CONCESSIONE DI CONTRI-
BUTI IN CONTO CAPITALE FINO ALL’80% DEL DANNO ACCERTATO SULLA BASE DELLA PRODUZIONE LORDA VENDIBILE ORDINARIA
DEL TRIENNIO PRECEDENTE 6.143,03

006801 CONTRIBUTI DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE IN AGRICOLTURA IN FORMA ATTUALIZZATA, PER LA CONCESSIONE DI CONTRI-
BUTI IN CONTO CAPITALE FINO AL 100% DEI COSTI EFFETTIVI PER I DANNI CAUSATI ALLE STRUTTURE AZIENDALI ED ALLE SCORTE 478.204,00

006888 CONTRIBUTI DELLO STATO NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA «BICOMBUSTIBILI» PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO «BIOGAS» 9.043,95

7.398.682,68

ARTIGIANATO E SERVIZI

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

005428 FONDO UNICO REGIONALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE – ARTIGIANCASSA 2.331,99

006601 COFINANZIAMENTO DELLA CE PER IL PROGRAMMA INTERREG IIIC – PROGETTO EUROPEAN CHEMICAL REGIONS (ECRN) 1.753,01

006602 COFINANZIAMENTO DELLO STATO PER IL PROGRAMMA INTERREG IIIC – PROGETTO EUROPEAN CHEMICAL REGIONS (ECRN) 1.227,12

007053 TRASFERIMENTI STATALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE IN MATERIA DI IMPRESE ARTIGIANE 396.854,49

402.166,61

CASA E OPERE PUBBLICHE

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

001947 CONTRIBUTI STATALI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN CAPITALE SUI MUTUI AGEVOLATI PER ALLOGGI DI NUOVA COSTRU-
ZIONE E PER INTERVENTI DI RECUPERO 75.230,34

002691 CONTRIBUTI F.I.O. 1986 PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA SPONDA SINISTRA DEL BASSO TICINO 15.447,23

002692 CONTRIBUTI F.I.O. 1986 PER OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE MALLERO 22.610,91

002694 CONTRIBUTI F.I.O. 1986 PER OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL FIUME BORLEZZA 45.261,22

003642 IMPIEGO DELLE SOMME DERIVANTI DALLE ASSEGNAZIONI PER LE FUNZIONI IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
TRASFERITE, DAI RIMBORSI A QUALSIASI TITOLO DERIVANTI DALLA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE PER LE FINALITÀ STABILITE
DALLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE NELLA STESSA MATERIA 653.548,48

003967 CONTRIBUTO STATALE PER INTERVENTI DI RESTAURO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA SUGLI IMMOBILI DEL PATRIMONIO STORI-
CO-ARTISTICO 13.612,08

004591 CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DERIVANTI DALLE GIACENZE DI ANNUALITÀ NON UTILIZZATE, PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVEN-
TI PROGRAMMATI DI EDILIZIA AGEVOLATA A FAVORE DI COOPERATIVE, IMPRESE EDILIZIE E LORO CONSORZI 384.240,93

004913 CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER IL PROGRAMMA DI EDILIZIA AGEVOLATA – QUADRIENNIO 1992/1995 – FINANZIAMENTI AD
IMPRESE, COOPERATIVE E PARTICOLARI CATEGORIE SOCIALI, PER NUOVE COSTRUZIONI, RECUPERO, LOCAZIONE E SOLUZIONE
DI PROBLEMI ABITATIVI 36.938,83

005089 FONDO PER L’ABBATTIMENTO DEGLI INTERESSI SUI MUTUI CONTRATTI PER L’ACCESSO ALLA PRIMA CASA – FINANZIAMENTO
STATALE 168.864,11

005162 CONTRIBUTI INTEGRATIVI PER IL PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE DOVUTI AI PROPRIETARI 231.062,73

005463 SPESE PER LA PUBBLICAZIONE DEL PREZZIARIO DELLE OO.PP. 200,00

005628 SPESE CONSEGUENTI AL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO PER INTERVENTI IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE – EDILIZIA STA-
TALE 25.747,77

005811 SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 211.135,24

006115 CONTRIBUTO STATALE PER LE SPESE DI GESTIONE DELLA SEZIONE REGIONALE DELL’OSSERVATORIO DEI LAVORI PUBBLICI 26.691,59

006758 CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, DA ASSEGNARE IN LOCAZIONE A CANONE
MODERATO 55.659,28

006803 COFINANZIAMENTO PIANO OPERATIVO REGIONALE DEL PROGRAMMA NAZIONALE 20.000 ABITAZIONI IN AFFITTO 45.730,50

007125 UTILIZZO DELLE ANNUALITÀ 2003 E 2004 PER IL PROGRAMMA INNOVATIVO DI EDILIZIA RESIDENZIALE DENOMINATO «CONTRATTI DI
QUARTIERE II» 111.621,33

2.123.602,57

COMMERCIO, FIERE E MERCATI

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

004066 CONTRIBUTI A FAVORE DI CONSORZI DI IMPRESE COMMERCIALI E DI SERVIZI PER LO SVILUPPO E LA COMMERCIALIZZAZIONE
DELLA PRODUZIONE 643.406,73

005447 FONDO UNICO REGIONALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE – IMPRESE COMMERCIALI 622.673,73

006342 SPESA COFINANZIATA AL 60% DAL MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE DGAMTC AI SENSI DEL D.M. 26 MAGGIO 2003 – PROGET-
TO «QUALITÀ ED EFFICIENZA DEI SERVIZI PUBBLICI LOMBARDI» 5.292,16

006344 SPESA COFINANZIATA AL 68% DAL MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE DGAMTC AI SENSI DEL D.M. 26 MAGGIO 2003 – PROGET-
TO «OSSERVATORIO LOMBARDO PREZZI E CREDITO AL CONSUMO» 736,64
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Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

006346 SPESA COFINANZIATA AL 60% DAL MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE DGAMTC AI SENSI DEL D.M. 26 MAGGIO 2003 – PROGET-
TO «CONSUMO CONSAPEVOLE E RESPONSABILE» 2.621,40

1.274.730,66

CULTURE, IDENTITÀ E AUTONOMIE DELLA LOMBARDIA

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

006754 CONTRIBUTO DELLA FONDAZIONE CARIPLO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO «GIOCHI D’ARCHIVIO/GIOCAR ARCHIVI DEL
’900». PERCORSI INTERATTIVI DELLA RITUALITÀ E DELLO SPETTACOLO TRADIZIONALE 86,36

86,36

GIOVANI, SPORT, TURISMO E SICUREZZA

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

001796 CONTRIBUTI STATALI IN CAPITALE A SOGGETTI PRIVATI PER IL POTENZIAMENTO E LA QUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA
PER LO SVILUPPO ED IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE DELLE ATTIVITÀ DI INTERESSE TURISTICO – QUOTA ANNO PRECEDENTE 191.377,68

001917 CONTRIBUTI STATALI IN CAPITALE A SOGGETTI PRIVATI PER IL POTENZIAMENTO E LA QUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA
PER LO SVILUPPO ED IL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE DELLE ATTIVITÀ DI INTERESSE TURISTICO 156.282,67

002717 CONTRIBUTI STATALI IN CAPITALE SULL’AMMONTARE ATTUALIZZATO DEGLI INTERESSI RELATIVI A FINANZIAMENTI CONCESSI A
SOGGETTI PRIVATI ANCHE DIVERSI DAI PROPRIETARI, PER L’AMMODERNAMENTO, IL POTENZIAMENTO E LA QUALIFICAZIONE DELLE
STRUTTURE ED INFRASTRUTTURE TURISTICHE 3.801,70

004583 SPESE PER INTERVENTI FINANZIATI CON IL FONDO PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA ITALIANA 365,55

005940 FINANZIAMENTI FINALIZZATI ALLO SVILUPPO DELL’ATTIVITÀ TURISTICA DI CUI ALL’ART. 6, COMMI 2 E 3 DELLA L. 135/2001 63.990,60

006352 CONTRIBUTI DELLO STATO PER INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO E MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI SICUREZZA DEGLI IMPIANTI
A FUNE 116.585,69

006481 INTERVENTI DI COFINANZIAMENTO A FAVORE DEI SISTEMI TURISTICI LOCALI PER PROGETTI DI SVILUPPO IN AMBITI INTERREGIONA-
LI O SOVRACOMUNALI DI CUI ALL’ART. 5, COMMA 5 DELLA L. 135/2001 41.616,73

006931 COFINANZIAMENTO PER L’ACCORDO DI PROGRAMMA «MILANO-LOMBARDIA LAND OF TREASURES: 6 PROGETTI PER L’INTERNAZIO-
NALIZZAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA LOMBARDA» 913,79

007202 COFINANZIAMENTO POGAS – ADPQ IN MATERIA DI POLITICHE GIOVANILI «NUOVA GENERAZIONE DI IDEE» 318.545,30

893.479,71

INDUSTRIA, PMI E COOPERAZIONE

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

003107 CONTRIBUTO STATALE IN CAPITALE PER LO SVILUPPO, RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO, AMMODERNAMENTO ED INFORMATIZ-
ZAZIONE DI STRUTTURE TURISTICHE E RICETTIVE IN OCCASIONE DEI CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO DEL 1990 1.138.374,29

003969 CONTRIBUTI STATALI PER L’ATTUAZIONE DEI PROGETTI A CARATTERE REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE TURISTI-
CHE, RICETTIVE E TECNOLOGICHE 6.085,93

004065 CONTRIBUTI A FAVORE DI CONSORZI DI PICCOLE IMPRESE INDUSTRIALI ED ARTIGIANE PER LO SVILUPPO E LA COMMERCIALIZZA-
ZIONE DELLA PRODUZIONE 113.431,00

005394 INTERVENTI A FAVORE DELL’IMPRENDITORIALITÀ FEMMINILE 48.397,01

005429 FONDO UNICO REGIONALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE – IMPRESE INDUSTRIALI 244.710,61

005454 INTERVENTI A FAVORE DELL’IMPRENDITORIALITÀ FEMMINILE 12.889.277,71

006673 FONDO UNICO PER LA REALIZZAZIONE DELLO SPORTELLO UNICO ATTRAVERSO CONTRIBUTI AI COMUNI E LORO FORME ASSOCIA-
TIVE 4.088,37

006906 FONDO UNICO DELLE POLITICHE REGIONALI PER LA COMPETITIVITÀ DELL’INDUSTRIA, PER LE PMI E PER LA COOPERAZIONE 2.455.511,78

16.899.876,70

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

001373 CONTRIBUTI IN CAPITALE A FAVORE DI ENTI ED IMPRESE DI TRASPORTO PUBBLICO COLLETTIVO DI PERSONE PER LA COSTRUZIO-
NE E AMMODERNAMENTO DI INFRASTRUTTURE, DI IMPIANTI FISSI, DI TECNOLOGIE E DI CONTROLLO, DI OFFICINE DEPOSITO CON
LE RELATIVE ATTREZZATURE E DI SEDI 102.385,89

001446 QUOTA DEL FONDO NAZIONALE TRASPORTI SPETTANTE ALLA REGIONE PER L’ASSEGNAZIONE DI MEZZI FINANZIARI AGLI ENTI E
ALLE IMPRESE DI TRASPORTO PUBBLICO COLLETTIVO DI PERSONE – CONTRIBUTI DI ESERCIZIO 9.283,94

003220 CONTRIBUTI STATALI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI ONERI DERIVANTI DAL RINNOVO CONTRATTUALE NEL SETTORE DEI PUBBLICI
TRASPORTI 306.504,53

003559 CONTRIBUTI DELLO STATO PER INTERVENTI SUL CANALE FISSERO-TARTARO, SISTEMAZIONE PORTO DI MANTOVA, MANUTENZIONE
STRAORDINARIA PORTO DI CREMONA E FORNITURA DI UNA DRAGA 5.747,72

003617 QUOTA DEL FONDO COMUNE PER L’ASSEGNAZIONE DI MEZZI FINANZIARI AGLI ENTI E ALLE IMPRESE DI TRASPORTO PUBBLICO
COLLETTIVO DI PERSONE – CONTRIBUTI DI ESERCIZIO 1.209,10

003789 CONTRIBUTI STRAORDINARI DELLO STATO PER LA COPERTURA PARZIALE DEI DISAVANZI DI ESERCIZIO RELATIVI AGLI ANNI 1987-
1991 DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 22,85

003900 IMPIEGO DELLE SOMME RECUPERATE DA ENTI E IMPRESE DI TRASPORTO PER IL RIPIANO DEI DISAVANZI RELATIVI AGLI ESERCIZI
FINANZIARI PRECEDENTI 694,73
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Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

004094 CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE, IL COMPLETAMENTO E LA RISTRUTTURAZIONE DI ITINERARI CICLABILI E
CICLOPEDONALI NELLE AREE URBANE 74.333,28

004388 CONTRIBUTI PER LA COPERTURA DEI DISAVANZI DI ESERCIZIO DELLE AZIENDE DI TRASPORTO PUBBLICO E PRIVATE, RIFERITI AL
PERIODO DAL 1º GENNAIO 1987 AL 31 DICEMBRE 1993 – ANNO 1995 132,87

004830 CONTRIBUTI AGLI ENTI PROPRIETARI DELLE STRADE AD ESCLUSIVA COPERTURA DELLE SPESE PER LE OPERE CONNESSE AL
RINFORZO, ALL’ADEGUAMENTO E ALL’USURA DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI 9.716,03

005152 CONTRIBUTI AD AZIENDE DI TRASPORTO PER LA SOSTITUZIONE DI AUTOBUS IN ESERCIZIO DA OLTRE QUINDICI ANNI DESTINATI
AL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE, NONCHÉ PER L’ACQUISTO DI MEZZI A TRAZIONE ELETTRICA E DI ALTRI MEZZI TERRESTRI E
LAGUNARI E DI IMPIANTI A FUNE PER IL TRASPORTO PUBBLICO DI PERSONE 330,58

005277 CONTRIBUTI PER LA VARIANTE ALLA S.P. 19 – TRATTO TERMINALE SUD 186.957,40

005365 TRASFERIMENTI STATALI PER I CONTRATTI DI SERVIZIO CON TRENITALIA S.P.A. PER LO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI FERROVIARI DI
INTERESSE REGIONALE 1.558.556,21

005366 TRASFERIMENTI STATALI PER I CONTRATTI DI SERVIZIO E DI PROGRAMMA CON FNME, S.P.A. PER LO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI
FERROVIARI DI INTERESSE REGIONALE 41.898,72

005407 SPESE PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE INFRASTRUTTURE E DEL MATERIALE ROTABILE 670.259,47

005413 SPESE, DI FUNZIONAMENTO E DI PERSONALE, PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DI TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE 6.897,12

005644 ASSEGNAZIONI ALLE PROVINCE PER INTERVENTI DI INVESTIMENTO SULLA RETE VIARIA REGIONALE 4.457.446,71

005694 SPESE PER I SERVIZI AGGIUNTIVI RELATIVI AL PASSANTE FERROVIARIO DI MILANO ED AL POTENZIAMENTO DEL NODO DI MILANO
CONNESSO CON L’ALTA CAPACITÀ 43.697,68

005714 SPESE, DI FUNZIONAMENTO E DI PERSONALE, PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE IN MATERIA DI VIABILITÀ 81.563,75

005736 IMPIEGO DEL MUTUO PER LO SVILUPPO DEL SERVIZIO DI NAVIGAZIONE PUBBLICA SUL LAGO D’ISEO 336.447,66

005808 SPESE PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DELLA POLIZIA AMMINISTRATIVA 11.410,54

005933 CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DI AUTOBUS DESTINATI A TRASPORTO PUBBLICO LOCALE IN SERVIZIO DA OLTRE QUINDICI
ANNI, NONCHÉ PER L’ACQUISTO DI MEZZI A TRAZIONE ELETTRICA E DI ALTRI MEZZI TERRESTRI E LAGUNARI E DI IMPIANTI A FUNE
PER IL TRASPORTO PUBBLICO DI PERSONE – QUOTA 2001 E 2002 293,55

006279 RISORSE STATALI DESTINATE AGLI INVESTIMENTI SULLA RETE FERROVIARIA IN CONCESSIONE A FNME DI CUI ALL’ALLEGATO 3
DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 12 NOVEMBRE 2002 679.184,55

006471 CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DI AUTOBUS DESTINATI A TRASPORTO PUBBLICO LOCALE IN SERVIZIO DA OLTRE QUINDICI
ANNI, NONCHÉ PER L’ACQUISTO DI MEZZI A TRAZIONE ELETTRICA E DI ALTRI MEZZI TERRESTRI E LAGUNARI E DI IMPIANTI A FUNE
PER IL TRASPORTO PUBBLICO DI PERSONE 1.687.855,63

006477 CONTRIBUTI DELLO STATO PER IL RIPIANO DEI DISAVANZI DI ESERCIZIO DELLE AZIENDE DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE RELATI-
VO ALL’ANNO 1999 450,62

007033 RISORSE STATALI DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA STAZIONE FNME DI MILANO AFFORI DI CUI ALL’ACCORDO DI
PROGRAMMA DEL 20 DICEMBRE 2002 32.970,67

007359 CONTRIBUTI STATALI PER L’ACQUISTO DI MATERIALE ROTABILE AUTOMOBILISTICO PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 1.137,27

007361 CONTRIBUTI STATALI PER L’ACQUISTO DI MATERIALE ROTABILE FERROVIARIO PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 507.662,96

007364 CONTRIBUTI STATALI PER L’ACQUISTO DI MATERIALE ROTABILE – APQ POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FERROVIARIO REGIONALE
– SECONDO ATTO INTEGRATIVO 182.135,24

10.997.187,27

ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

000575 FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 1978-1982 DI EDILIZIA SCOLASTICA 5.170,39

003451 CONTRIBUTI STATALI PER IL PIANO PER L’INNOVAZIONE DEL SISTEMA FORMATIVO REGIONALE 74.757,98

004436 CONTRIBUTI STATALI PER INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA ATTRAVERSO AZIONI FORMATIVE AZIENDALI 335.432,66

004550 CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA ATTRAVERSO AZIONI DI RIQUALIFICAZIONE E RICONVERSIONE DEGLI
OPERATORI DEGLI ENTI PRIVATI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 5.191,28

004554 CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA ATTRAVERSO AZIONI DI SISTEMA 63.198,47

005249 CONTRIBUTI PER IL FINANZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE NELL’ESERCIZIO DELL’APPRENDISTATO 544.785,20

005449 SPESE PER LE INIZIATIVE RELATIVE ALL’ESERCIZIO DEL DIRITTO-DOVERE ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE 807.728,01

005504 CONTRIBUTI DEL FONDO PER IL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI 299.586,34

005561 CONTRIBUTO DELL’UNIONE EUROPEA PER IL PROGRAMMA IN MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE «LEONARDO DA VINCI» 10,32

005705 CONTRIBUTO STATALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO «SUPPORTO ALLA SPERIMENTAZIONE DI AZIONI DI FORMAZIONE
INDIVIDUALE DEI LAVORATORI OCCUPATI» 79.276,13

006609 CONTRIBUTO DELLE REGIONI PARTECIPANTI ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO INTERREGIONALE «LE FIGURE PROFESSIONALI
OPERANTI NEL PROCESSO DI CONSERVAZIONE PROGRAMMATA DEL PATRIMONIO CULTURALE» 26,56

006910 INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE FINO AL 18º ANNO DI ETÀ 352.580,74

007044 CONTRIBUTI STATALI PER AZIONI DI REIMPIEGO DEI LAVORATORI COINVOLTI IN CRISI OCCUPAZIONALI 245.957,04

007117 CONTRIBUTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI EDILIZIA SCOLASTICA 2007/2009 388.441,87

007174 CONTRIBUTI STATALI PER POLITICHE ATTIVE A FAVORE DEI LAVORATORI DELLA VALLE CAMONICA, VALLE CAVALLINA E SEBINO,
ESPULSI DAL MERCATO DEL LAVORO 23.690,94

007324 INTERVENTI FINALIZZATI A PREVENIRE E CONTRASTARE LA DISPERSIONE SCOLASTICA E FAVORIRE IL SUCCESSO FORMATIVO 43,85

007336 CONTRIBUTI ALL’INSERIMENTO E FORMAZIONE DI LAVORATORI SVANTAGGIATI NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA P.A.R.I. 2007 19.810,18

3.245.687,96
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ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

006186 COFINANZIAMENTO DELLO STATO PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO CRS-SISS 26.547,03

006187 COFINANZIAMENTO DELLO STATO PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO PROGRAMMA LOMBARDIA INTEGRATA 6.771,58

007032 CONTRIBUTI CNIPA PER LO SVILUPPO E IL CONSOLIDAMENTO DEL CENTRO REGIONALE DI COMPETENZA PER L’E-GOVERNMENT
IN LOMBARDIA 18.000,00

51.318,61

PROGRAMMAZIONE INTEGRATA

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

003860 CONTRIBUTI DEL FONDO NAZIONALE ORDINARIO PER GLI INVESTIMENTI DELLE COMUNITÀ MONTANE 584,06

004811 FINANZIAMENTI PER LE AREE DEPRESSE, PROGETTO RELATIVO AL PIANO DI REINDUSTRIALIZZAZIONE E PROMOZIONE IMPRENDITO-
RIALE PER L’AREA DI ARESE 511.223,30

005283 RIMBORSO ALL’INAIL DELLE RENDITE ANTICIPATE AI CITTADINI LOMBARDI COLPITI DALLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ DEI MESI DI
LUGLIO E AGOSTO 1987 77.338,84

005427 FONDO UNICO PER INIZIATIVE A FAVORE DELLO SVILUPPO DELL’ALTA FORMAZIONE, RICERCA E INNOVAZIONE 606.771,10

006291 SPESE PER ATTIVITÀ DI RICERCA E DI FORMAZIONE 75.963,00

006543 SPESE PER IL FUNZIONAMENTO ED IL POTENZIAMENTO DEL PROGETTO-CONTI PUBBLICI TERRITORIALI 38.910,20

007000 FONDO UNICO NAZIONALE PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE 1.024.458,40

2.335.248,90

QUALITÀ DELL’AMBIENTE

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

003522 SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL RUMORE AEREOPORTO ORIO AL SERIO – PROVINCIA DI BERGAMO 78,38

004399 BONIFICA DISCARICA RSU-COMUNE DI MALEO 1.226.585,14

004620 FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PER IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TECNICI DI CONTROLLO DEL RUMORE AEROPORTUALE DEL-
L’AEROPORTO DI MILANO LINATE 47.323,91

005703 CONTRIBUTI DELLO STATO PER INTERVENTI RELATIVI AI PARCHI INSERITI NELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO FRA GOVERNO
E REGIONE IN MATERIA DI AMBIENTE E ENERGIA 2.503,95

005768 UTILIZZO DEI PROVENTI DELLA CARBON TAX PER INTERVENTI DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI E DEI CONSUMI ENERGE-
TICI NEL SETTORE DEI TRASPORTI 947.547,46

005787 TRASFERIMENTI STATALI PER LE FUNZIONI CONFERITE ALLA REGIONE IN MATERIA AMBIENTALE 767.226,06

005789 INTERVENTI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE ALLA REGIONE IN MATERIA AMBIENTALE 428.695,05

005886 SPESE LEGALI E PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E RIPRISTINO AMBIENTALE DI SITI CONTAMINATI IN APPLICAZIONE DELLA
TRANSAZIONE CON I SOGGETTI CONFERITORI DI RIFIUTI PRESSO L’IMPIANTO PETROLDRAGON DI CAPONAGO 35.563,27

006076 FINANZIAMENTI DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE PER LA MANUTENZIONE DEL TERRITORIO E LA PREVENZIONE DEGLI INCENDI
BOSCHIVI NELLE AREE NATURALI PROTETTE E NEI PARCHI 1.101,88

006106 CONTRIBUTI DELLO STATO PER AZIONI DI INFORMAZIONE, FORMAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE NELL’AMBITO DEL PRO-
GRAMMA «INFEA» 9.669,78

006419 CONTRIBUTI DI APAT PER I PROGRAMMI DI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE NELLE AREE REGIONALI PROTETTE
INSERITI NELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO FRA GOVERNO E REGIONE IN MATERIA DI AMBIENTE E ENERGIA 29.000,00

006484 CONTRIBUTI DELLO STATO PER PROGETTI PER L’ESECUZIONE DI RILIEVI GEOFISICI PER LO SFRUTTAMENTO DI GIACIMENTI DI GAS
NATURALE 10.156,04

006485 CONTRIBUTI DELLO STATO PER PROGETTI PER L’ESECUZIONE DI RILIEVI DI IDONEITÀ PER LO STOCCAGGIO DI GAS NATURALE 321.692,74

007143 «CONTRIBUTO STATALE PER L’INTERVENTO DI BONIFICA E RIPRISTINO AMBIENTALE DEL SITO DI INTERESSE NAZIONALE “LAGHI DI
MANTOVA E POLO CHIMICO”» 202.133,93

007245 CONTRIBUTO STATALE PER L’INTERVENTO DI BONIFICA E RIPRISTINO AMBIENTALE DEL SITO DI INTERESSE NAZIONALE «BRONI» 65.032,27

007282 INVESTIMENTI STATALI PER L’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO IN MATERIA DI BIODIVERSITÀ 9.808,39

4.104.118,25

RELAZIONI ESTERNE, INTERNAZIONALI E COMUNICAZIONE

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

003200 CONTRIBUTI DELL’ISTAT PER I LAVORI CONNESSI CON L’ESECUZIONE DEL QUINTO CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA 888,77

005329 CONTRIBUTI A FAVORE DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE LOCALI PER LA TRASMISSIONE DI MESSAGGI AUTOGESTITI A TITOLO
GRATUITO IN OCCASIONE DI CAMPAGNE ELETTORALI E REFERENDARIE 3.386,27

005330 CONTRIBUTI A FAVORE DELLE EMITTENTI TELEVISIVE LOCALI PER LA TRASMISSIONE DI MESSAGGI AUTOGESTITI A TITOLO GRATUI-
TO IN OCCASIONE DI CAMPAGNE ELETTORALI E REFERENDARIE 4.942,97

005888 FINANZIAMENTI PER LE ATTIVITÀ DELLE CONSIGLIERE E DEI CONSIGLIERI DI PARITÀ 12.508,33

006217 FINANZIAMENTO DEI PROGETTI DI COOPERAZIONE NELL’AREA DEI BALCANI 3.287,97

25.014,31

RETI E SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ E SVILUPPO SOSTENIBILE

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

001307 CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI ATTINENTI LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE, IN ATTUAZIO-
NE DELL’ART. 19 DELLA LEGGE 10 MAGGIO 1976 N. 319 689.511,79
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001561 CONTRIBUTI IN CAPITALE, PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE DALLO STATO, A SOSTEGNO DELL’UTILIZZO DELLE FONTI
RINNOVABILI NEL SETTORE DELL’EDILIZIA 625.148,32

001773 CONTRIBUTI IN CAPITALE PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE DALLO STATO A SOSTEGNO DELL’UTILIZZO DELLE FONTI
RINNOVABILI NEL SETTORE DELL’EDILIZIA – QUOTE ANNI PRECEDENTI 94.426,81

001812 ASSEGNAZIONI STATALI PER CONTRIBUTI IN CAPITALE PER INTERVENTI DI RISANAMENTO IGIENICO-AMBIENTALE DEL FIUME LAM-
BRO 6.784,73

001904 SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SEGRETARIATO DELLA COMMISSIONE INTERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELLE ACQUE
ITALO SVIZZERE DALL’INQUINAMENTO PER IL PERIODO 1º LUGLIO 1983-31 DICEMBRE 1988 – QUOTE ANNI PRECEDENTI 1.282,28

002158 ASSEGNAZIONI STATALI PER CONTRIBUTI IN CAPITALE PER INTERVENTI DI RISANAMENTO IGIENICO AMBIENTALE DEL FIUME TICINO 106.365,70

002238 CONTRIBUTI STATALI STRAORDINARI PER L’ACQUISTO E L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DI POTABILIZZAZIONE, A CARBONI ATTIVI,
DELL’ACQUA NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI BERGAMO INQUINATI DA ATRAZINA 731,30

002639 CONTRIBUTI STATALI IN CAPITALE PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI VOLTI A CONTENERE I CONSUMI ENERGETICI NEI SETTORI
AGRICOLO E INDUSTRIALE 26.334,40

002695 CONTRIBUTI F.I.O. 1986 PER IL DISINQUINAMENTO DEL LAGO DI GARDA – IMPIANTO DI PESCHIERA DEL GARDA – I PRIORITÀ 104.603,85

002697 CONTRIBUTI F.I.O. 1986 PER IL DISINQUINAMENTO DELL’ISOLA BERGAMASCA 197,62

002699 CONTRIBUTI F.I.O. 1986 PER IL DISINQUINAMENTO DI COLOGNO AL SERIO 34.374,06

002702 CONTRIBUTI F.I.O. 1986 PER IL DISINQUINAMENTO DELLA LOMELLINA SUD-EST 10.329,14

002703 CONTRIBUTI F.I.O. 1986 PER IL DISINQUINAMENTO DELLA VALLE VERSA 170,92

002705 CONTRIBUTI F.I.O. 1986 PER IL DISINQUINAMENTO DEL FIUME OLONA – IMPIANTO DI GORNATE OLONA 87.378,34

003000 CONTRIBUTO STATALE PER L’ABBATTIMENTO CHIMICO-FISICO DEL FOSFORO NEGLI AFFLUENTI DEL PO – BACINO IDROGRAFICO
DEL PO 4.479,54

003009 CONTRIBUTO STATALE PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI TRATTAMENTO A CARBONE ATTIVO – PROVINCIA DI MILANO –
SETTORE 2B – BACINO IDROGRAFICO DEL PO 28.007,90

003010 CONTRIBUTO STATALE PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI TRATTAMENTO A CARBONE ATTIVO – PROVINCIA DI MILANO –
SETTORE 3A – BACINO IDROGRAFICO DEL PO 39.466,57

003011 CONTRIBUTO STATALE PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI TRATTAMENTO A CARBONE ATTIVO – PROVINCIA DI MILANO –
SETTORE 2A – BACINO IDROGRAFICO DEL PO 21.969,30

003012 CONTRIBUTO STATALE PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI TRATTAMENTO A CARBONE ATTIVO – PROVINCIA DI MILANO –
SETTORE 1B – BACINO IDROGRAFICO DEL PO 23.114,86

003072 CONTRIBUTI F.I.O. PER INTERVENTI RELATIVI ALL’INCENERITORE DI SESTO SAN GIOVANNI 26.042,15

003305 CONTRIBUTI STATALI PER IL PROGETTO DI BONIFICA DEI BACINI DEI TORRENTI RILE E TENORE NEL COMUNE DI CASSANO MAGNA-
GO (VA) 14.080,91

003411 CONTRIBUTI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO ENERGETICO NAZIONALE PER IL RISPARMIO ENERGETICO E LO SVILUPPO DELLE FONTI
RINNOVABILI DI ENERGIA 18.318,63

003483 POTABILIZZAZIONE E ADDUZIONE ACQUE MERATE – CONSORZIO A.P. MERATE 1.032.913,80

003494 APPROVVIGIONAMENTO E DISTRIBUZIONE ACQUA A MEZZO RETE – COMUNE DI SEVESO 3.969,40

003497 REALIZZAZIONE IMPIANTO DI DEPURAZIONE DEGLI SCARICHI FOGNARI DEL COLLETTORE PRINCIPALE – CONSORZIO TREMEZZO 104.795,29

003502 SISTEMA DI DISINQUINAMENTO MONVALLE-BESOZZO – CONSORZIO DI VERBANO (MONVALLE) 67.285,97

003504 SISTEMA DI DISINQUINAMENTO DI LUINO – CONSORZIO DEL VERBANO (LUINO) 148.310,59

003505 SISTEMA DI DISINQUINAMENTO DI ARCISATE COMPLETAMENTO PRIMA LINEA DI TRATTAMENTO, SECONDA LINEA E COLLETTORE –
COMUNITÀ MONTANA VAL CERESIO-ARCISATE 682.253,86

003514 FOGNATURA COMUNALE – COMUNE DI ROBBIO L. 95.870,50

004075 CONTRIBUTI AD IMPRESE E CONSORZI TRA IMPRESE PER INIZIATIVE FINALIZZATE AL RISPARMIO ENERGETICO E ALL’UTILIZZAZIONE
DI FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA 12.453,84

004102 CONTRIBUTI DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TUTELA AMBIENTALE 1994-1996, PER INTERVENTI URGENTI DA ATTUARSI NEL
BACINO DEL FIUME PO PER LA RIDUZIONE DEL CARICO DEI NUTRIENTI SVERSATI 41.932,54

004331 CONTRIBUTI DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TUTELA AMBIENTALE 1994-1996 PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI RIGUAR-
DANTI LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI, LA BONIFICA ED IL DISINQUINAMENTO NEI COMUNI DELLE PROVINCIE DI BERGAMO, BRESCIA,
CREMONA, LODI E MILANO 187.277,94

004401 SISTEMAZIONE E DISINQUINAMENTO NEL COMUNE DI PALAZZOLO S/O 677.755,28

004403 INTERVENTI DI COLLETTAMENTO, DISINQUINAMENTO, DEPURAZIONE E POTABILIZZAZIONE DELLE RETI IDRICHE FINANZIATI CON LE
RISORSE DERIVANTI DALLE REVOCHE DI PRECEDENTI PROGETTI DEL P.T.T.A. 236.798,56

004405 COSTRUZIONE DEL TERZO POZZO IN COMUNE DI MEZZAGO 4.383,02

004606 FINANZIAMENTO DI ATTIVITÀ ED INTERVENTI FINALIZZATI PRIORITARIAMENTE ALLA RICOGNIZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DEI
SERVIZI IDRICI NONCHÉ PER LE FINALITÀ RELATIVE AL RISANAMENTO DELLE ACQUE, COMPLETAMENTO E GESTIONE DELLE RETI
DI MONITORAGGIO, FRUIZIONE E GESTIONE DEL PATRIMONIO IDRICO E TUTELA DEGLI ASPETTI AMBIENTALI AD ESSO CONNESSI 151.729,89

004669 FINANZIAMENTI PER LA REALIZZAZONE DELL’IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO DELLA FUSIONE ORGANICA R.S.U. NEL COMUNE DI
LAINATE – GESTIONE STRAORDINARIA DELL’EMERGENZA RIFIUTI NELLA PROVINCIA DI MILANO 516.456,90

004686 FINANZIAMENTO DEL PTTA, DERIVANTE DA PROGETTI REVOCATI, PER L’INTERVENTO VA– 18 RELATIVO AL CONTENIMENTO DELL’EU-
TROFIZZAZIONE DEL LAGO DI VARESE 141.984,44

004842 FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI COLLETTAMENTO E DEPURAZIONE NEL COMUNE DI MARZIO E ALTO LURA 52.453,69

005023 FINANZIAMENTO PER L’IMPIANTO DI DEPURAZIONE E COLLETTAMENTO DEL CONSORZIO TUTELA AMBIENTALE DEL SEBINO E PER
L’IMPIANTO DI COLLETTAMENTO MAGENTINO DEL CONSORZIO PROVINCIALE DEL MAGENTINO 169.074,18

005225 FINANZIAMENTO PER IL RADDOPPIO DELLA POTENZIALITÀ DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI PERO 1.707.483,68

005274 CONTRIBUTI PER OPERE DI COMPLETAMENTO E POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DEPURATIVO NORD-MILANO IMPIANTO DI PERO –
CORPO RICETTORE FIUME OLONA 78.568,31
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005275 CONTRIBUTI PER IL COMPLETAMENTO COLLETTORI ED IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE DI CREMIA – CORPO RICETTORE
LAGO DI COMO 30.533,93

005371 CONTRIBUTI STATALI PER L’ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E STUDIO IN MATERIA DI QUALITÀ E TUTELA DELLE ACQUE 24.561,90

005374 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO COMPLETAMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI COLLETTAMENTO ACQUE PER
L’INTERVENTO DI COLLETTAMENTO COMUNE DI PORLEZZA 40.323,07

005395 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO COMPLETAMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI COLLETTAMENTO ACQUE PER
L’INTERVENTO DI COLLETTAMENTO E DEPURAZIONE CONSORZIO DI LUINO 3.177,11

005408 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE PER L’ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE
DI TREMOSINE E COLLETTAMENTO 163.258,75

005409 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE PER LA REALIZZAZIONE DELLA SECONDA LINEA IMPIANTO
DI TREMEZZO-MENAGGIO 991,20

005435 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE PER L’INTERVENTO 21, COLLETTORI E COMPLETAMENTO
IMPIANTO CONSORZIO LAGHI VARESE E COMABBIO 27.689,62

005452 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE PER L’INTERVENTO 14, COLLETTAMENTO E DEPURAZIONE
COMPRENSORIO DI LUINO 329,56

005638 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO COMPLETAMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI COLLETTAMENTI ACQUE PER
L’INTERVENTO DI COMPLETAMENTO RETE DI COLLETTAMENTO COLLEGATO ALL’AMPLIAMENTO DEPURATORE DI PESCHIERA 17.669,60

005640 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO COMPLETAMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI COLLETTAMENTI ACQUE PER
L’INTERVENTO DI ADEGUAMENTO E POTENZIAMENTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI RONAGO 98.033,80

005641 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO COMPLETAMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI COLLETTAMENTI ACQUE PER
L’INTERVENTO DEI COLLETTORI CONSORZIO ARNO RILE E TENORE 3.519,92

005642 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO COMPLETAMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI COLLETTAMENTI ACQUE PER
L’INTERVENTO DEL DEPURATORE DI LOCATE TRIULZI 223.265,28

005709 QUOTA DESTINATA ALLE PROVINCE DEI TRASFERIMENTI STATALI PER LE FUNZIONI CONFERITE IN MATERIA AMBIENTALE 157.311,62

005766 CONTRIBUTI DELLO STATO PER IL PROGRAMMA «TETTI FOTOVOLTAICI» 566.020,52

005769 UTILIZZO DEI PROVENTI DELLA CARBON TAX PER INTERVENTI DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI E PER IL RISPARMIO
ENERGETICO IN SETTORI DIVERSI 170.115,00

005783 CONTRIBUTI DEL PIANO STRAORDINARIO COMPLETAMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI COLLETTAMENTO ACQUE PER
L’INTERVENTO N. 19 DI COLLETTAMENTO E DEPURAZIONE DI GORNATE OLONA 46.348,34

005785 CONTRIBUTI DELLO STATO PER INTERVENTI INSERITI NELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO FRA GOVERNO E REGIONE IN
MATERIA DI AMBIENTE E ENERGIA RELATIVI ALLA DIFFUSIONE DI IMPIANTI SOLARI TERMICI 110.961,60

005788 ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO, INFORMAZIONE E FORMAZIONE FINALIZZATE AGLI INTERVENTI AMBIENTALI 1.059.729,26

005791 SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE E DELL’ASSETTO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO 388.850,67

005792 CONTRIBUTI PER L’ATTUAZIONE DI PROGRAMMI AMBIENTALI 758.236,89

005793 SPESE PER IL FINANZIAMENTO D’INTERVENTI TESI A RIMUOVERE LE ALTERAZIONI DEGLI EQUILIBRI ECOLOGICI 57.497,41

005928 CONTRIBUTO DELLO STATO PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE E DEGLI IMPIANTI NECESSARI PER IL CONTROLLO DELLA FALDA
ACQUIFERA DI MILANO 135.160,20

005998 INTERVENTI PREVisti DAGLI ARTT. 5 E 6 DELL’ADPQ IN MATERIA DI AMBIENTE ED ENERGIA, PER IL FINANZIAMENTO DI IMPIANTI DI
TELERISCALDAMENTO URBANO E CENTRALI ENERGETICHE ALIMENTATE A BIO MASSA VEGETALE 787.706,00

006086 CONTRIBUTI DEL PIANO STRORDINARIO COMPLETAMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI COLLETTAMENTO E DEPURAZIONE
DELLE ACQUE PER L’INTERVENTO N. 30, COMPLETAMENTO CONDOTTA DI SCARICO S. ANTONINO 56.463,50

006232 SPESE PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DELL’ADPQ – TUTELA DELLE ACQUE E GESTIONE INTEGRATA DELLE RISORSE
IDRICHE DI TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE E DELL’ASSETTO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO 497.170,97

006696 RISORSE DESTINATE AGLI INTERVENTI DEL SETTORE GESTIONE DEI RIFIUTI DEL PTTA 94/96 NELL’AMBITO DELL’ACCORDO DI
PROGRAMMA QUADRO IN MATERIA DI AMBIENTE ED ENERGIA 2.369.359,32

006788 CONTRIBUTO STATALE DESTINATO AI PRIMI INTERVENTI DIRETTI A FRONTEGGIARE LA CRISI IDRICA E CONSEGUENTE FENOMENO
SICCITOSO DELL’ESTATE 2003 6.334.456,00

007030 CONTRIBUTI STATALI PER IL PROGETTO REMADE IN ITALY 2.012,04

007042 SPESE PER LA GESTIONE DEL DEMANIO IDRICO 36.486,25

007047 CONTRIBUTO STATALE PER IL FINANZIAMENTO DI INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO LOCALE IN AREE SOTTOUTILIZZATE – II
ATTO INTEGRATIVO 15.738,88

007111 CONTRIBUTI STATALI DERIVANTI DALLE ANNUALITÀ 2002/2007 PER L’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO TUTELA
DELLE ACQUE E GESTIONE INTEGRATA DELLE RISORSE IDRICHE – 4ª FASE 249.472,68

007195 CONTRIBUTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI CONCERNENTI L’IDROGENO 160.687,95

007197 CONTRIBUTI STATALI PER IL RISPARMIO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 33.844,20

007233 SPESE PER LE INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO LOCALE IN AREE DEPRESSE – ATTO INTEGRATIVO 10.167,01

007263 CONTRIBUTI STATALI FINALIZZATI ALLA DIAGNOSI E ALLA PROGETTAZIONE DI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 29.213,05

22.743.233,90

TERRITORIO E URBANISTICA

Capitolo DESCRIZIONE CAPITOLO Risorse

001460 SPESE FINANZIATE CON MEZZI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE IDRAULICHE DI COMPETENZA REGIONALE NELL’AMBITO
DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE 12.594,26

001738 SPESE FINANZIATE CON MEZZI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE IDRAULICHE DI COMPETENZA REGIONALE NELL’AMBITO
DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE – QUOTA ANNI PRECEDENTI 256,92
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002564 ULTERIORI CONTRIBUTI STATALI IN CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DIRETTI AD ELIMINARE SITUAZIONI DI RISCHIO
ANNESSE ALLE CONDIZIONI DEL SUOLO NELL’AREA DELL’OLTREPÒ PAVESE 372.791,44

002684 CONTRIBUTI STATALI F.I.O. 1986 PER GLI INTERVENTI RELATIVI AL PIANO DI CONSOLIDAMENTO GLOBALE DELL’OLTREPÒ PAVESE 75.812,89

003004 CONTRIBUTO STATALE PER IL RISANAMENTO DELL’ALTA VALTELLINA – BACINO IDROGRAFICO DEL PO 455.175,49

003061 CONTRIBUTI F.I.O. PER IL COMPLETAMENTO PIANO CONSOLIDAMENTO GLOBALE OLTREPÒ 74.911,17

003275 INTERVENTI URGENTI PER IL RIPRISTINO IDRAULICO NEI COMUNI DI SULZANO, VILLA CARCINA E CONCESIO CONSEGUENTI AL
NUBIFRAGIO DEL LUGLIO 1989 71.436,41

003407 CONTRIBUTI STATALI PER I PROGETTI DI RISISTEMAZIONE E DI DIFESA DELLE RISORSE IDRICHE DEL BACINO IDROGRAFICO DEL
PO 1.369.245,97

003530 CONTRIBUTI STATALI PER GLI INTERVENTI DI DIFESA DEL SUOLO E DELLE ACQUE E RIASSETTO IDROGEOLOGICO DELLA VALTELLI-
NA PREVISTI NELLO STRALCIO DI SCHEMA PREVISIONALE E PROGRAMMATICO 1.810.072,27

003737 CONTRIBUTI STATALI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI RELATIVI A DANNI CAUSATI DAL MALTEMPO DAL GIUGNO
1990 AL GENNAIO 1991 211.638,49

003813 CONTRIBUTI STATALI IN CAPITALE PER LAVORI DI RICOSTRUZIONE NEI COMUNI DI GAZZADA E SOLBIATE ARNO A SEGUITO DEGLI
EVENTI ALLUVIONALI 1991-1992 429,76

003857 CONTRIBUTI STATALI PER LAVORI DI MANUTENZIONE IDRAULICA E FORESTALE NEL BACINO IDROGRAFICO DEL FIUME PO 4.071,08

004337 LAVORI URGENTI DI ESCAVAZIONE, RIMOZIONE E STOCCAGGIO DI MATERIALI LITOIDI DALL’ALVEO DEI FIUMI IN SITUAZIONE DI
PERICOLO PER LA POPOLAZIONE E LE INFRASTRUTTURE, IN SEGUITO AGLI EVENTI ALLUVIONALI DI NOVEMBRE 1994 50.427,17

005148 ATTUAZIONE DI UN PROGRAMMA DI INTERVENTI URGENTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 1.061.185,69

005662 CONTRIBUTI STATALI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI A FAVORE DELLA MOBILITÀ CICLISTICA 15.455,06

005699 IMPIEGO DEL MUTUO CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER LA PROSECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLE
INFRASTRUTTURE PUBBLICHE DANNEGGIATE, MANUTENZIONE DEI CORSI D’ACQUA ED OPERE DI PREVENZIONE A SEGUITO DEGLI
EVENTI ALLUVIONALI DELL’AUTUNNO 2000 21.553,77

005718 SPESE PER LA REALIZZAZIONE E L’INFORMATIZZAZIONE DEI FOGLI GEOLOGICI 1.981,34

005959 SPESE CONSEGUENTI AL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO PER INTERVENTI IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE – DIFESA DEL
SUOLO 905.057,49

006097 CONTRIBUTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE E SERVIZI SOCIALI NEI COMUNI OBERATI DA VINCOLI E DALLE
ATTIVITÀ MILITARI 522.466,39

007039 CONTRIBUTI STATALI PER PROGRAMMI DI INTERVENTI DI DIFESA DEL SUOLO DI COMPETENZA REGIONALE 469.002,45

7.505.565,51

TOTALE RISORSE 80.000.000,00

[BUR2010015] [2.2.1]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11234
Schema di «Accordo di Programma per lo sviluppo della
banda larga sul territorio della Regione»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al

Parlamento europeo, al Comitato economico e sociale europeo e
al Comitato delle Regioni, del 1º giugno 2005, «2010 – Una socie-
tà europea dell’informazione per la crescita e l’occupazione», che
evidenzia la necessità di realizzare la connessione a banda larga
per tutto il territorio europeo;

Vista la comunicazione della Commissione Europea 2009/C
253/04 – orientamenti comunitari relativi all’applicazione delle
norme in materia di aiuti di stato in relazione allo sviluppo rapi-
do di reti a banda larga – che individua le condizioni necessarie
affinché vi sia compatibilità dell’aiuto di stato con il mercato co-
mune prevedendo che gli aiuti possano essere concessi in caso
di dimostrato fallimento di mercato;

Visto l’art. 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, n. 662
e successive modifiche ed integrazioni che detta la disciplina nel-
la programmazione negoziata;

Visto l’art. 34 del d.lgs. 267/2000, che prevede che le Ammini-
strazioni Pubbliche possano concludere tra loro Accordi di Pro-
gramma per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o
di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa
realizzazione, l’azione integrata e coordinata delle stesse, deter-
minandone i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro
connesso adempimento;

Vista la legge 121/2008 che trasferisce le funzioni del Ministero
delle Comunicazioni al Ministero dello Sviluppo Economico;

Visto l’art. 1 della legge 69 del 2009 e in particolare il comma
4 con cui «è attribuito al Ministero dello Sviluppo Economico il
coordinamento dei progetti di cui al comma 2 anche attraverso
la previsione della stipulazione di Accordi di Programma con le
Regioni interessate»;

Dato atto che il Ministero dello Sviluppo Economico, in ottem-
peranza a quanto previsto dal Quadro Strategico Nazionale per
la politica regionale di sviluppo 2007-2013, nonché dai DPEF

2007-2011 e 2009-2013, ha individuato un programma di inter-
venti infrastrutturali nelle aree sottoutilizzate necessari per faci-
litare l’adeguamento delle reti di comunicazione elettronica pub-
bliche e private all’evoluzione tecnologica e alla fornitura dei ser-
vizi avanzati e di comunicazione del Paese, di cui all’art. 1 com-
ma 1 della legge 69 del 2009;

Visto il Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo rurale in
Italia 2007-2013, approvato con nota della Commissione Euro-
pea n. 317429 dell’11 novembre 2009, che delinea gli obiettivi per
la banda larga nelle aree rurali;

Dato atto che il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ha prenotificato in data 7 settembre 2009 e successiva-
mente notificato in data 19 novembre 2009 il regime di aiuto
«Progetto di intervento pubblico nelle aree rurali d’Italia nell’am-
bito dei Programmi Regionali», registrato con n. 646/2009, in
fase di autorizzazione da parte della Commissione Europea;

Preso atto inoltre che, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 80/2005,
INFRATEL costituisce il soggetto attuatore, per conto del Mini-
stero, degli interventi nello sviluppo di infrastrutture di teleco-
municazioni in banda larga con il quale è possibile definire un
piano d’intervento in cooperazione istituzionale, coordinato per
la diffusione di infrastrutture in banda larga nelle aree regionali
che ne sono prive;

Vista la l.r. 30/2009 che prevede il sostegno di Regione Lom-
bardia alla diffusione di reti e servizi a banda larga sul territorio;

Richiamata la d.g.r. 10707/2009 «Determinazioni in ordine alla
diffusione di servizi a banda larga nella aree in digital divide in
fallimento di mercato in Lombardia» che approva la strategia
regionale di diffusione di servizi di connettività ad alta velocità
ad internet in oltre 700 Comuni in Lombardia mediante emana-
zione di un bando finanziato con fondi FAS e POR-FESR;

Dato atto che il Programma di Sviluppo Rurale, PSR 2007-
2013 con il quale Regione Lombardia, in attuazione del PSN
2007-2013, ha previsto lo stanziamento di risorse in regime de
minimis destinate all’infrastrutturazione a banda larga delle aree
rurali in digital divide ed in fallimento di mercato;

Considerato che in occasione dell’incontro presso il Diparti-
mento Comunicazioni con le Regioni per l’utilizzo dei fondi
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FEASR all’interno del Piano Nazionale per la Banda Larga è e-
mersa l’esigenza di un coordinamento per definire eventuali ac-
cordi da sottoscrivere tra Regioni e il Dipartimento al fine di
consentire l’impiego dei fondi FEASR per il progetto di imple-
mentazione della banda larga nelle aree rurali in coerenza con il
Piano nazionale di cui alla legge 69 del 2009;

Ritenuto pertanto di sottoscrivere un Accordo di Programma
col Ministero dello Sviluppo Economico per la definizione di un
piano di intervento che utilizzi anche le risorse FEASR stante
l’importanza della banda larga nel contesto di sviluppo socio-
economico del Paese;

Visto l’allegato schema di «Accordo di Programma per lo svi-
luppo della banda larga sul territorio della Regione» condiviso
con il Ministero dello Sviluppo Economico;

Considerata, a tal fine, la necessità di modificare il PSR 2007-
2013, in considerazione della volontà di Regione Lombardia di
dar rilievo alle tecnologie dell’informazione e comunicazione
quale elemento di sviluppo economico per il territorio regionale,
attivando sull’asse III una nuova misura 321B dedicata alla infra-
strutturazione delle aree rurali per la diffusione della banda larga
prevedendo la voce «servizi essenziali per l’economia e la popola-
zione rurale»;

Considerato che l’avvio della procedura di modifica del PSR
2007-2013 potrà avvenire solo a seguito della formale autorizza-
zione da parte della Commissione Europea al regime di aiuto
«Progetto di intervento pubblico nelle aree rurali d’Italia nell’am-
bito dei Programmi Regionali», registrato con n. 646/2009;

Ritenuto pertanto di approvare l’allegato schema di «Accordo
di Programma per lo sviluppo della banda larga sul territorio
della Regione» quale parte integrante e sostanziale alla presente
deliberazione, che prevede l’infrastrutturazione di rete a banda
larga per la diffusione di servizi di connettività veloce ad internet
delle aree rurali in Lombardia;

Considerato infine che non vi sarà sovrapposizione tra l’azione
prevista dal bando di cui alla citata d.g.r. 10707/2009 e dal PSR
2007-2013, cosı̀ come previsto dalla misura 321B, Asse III;

Dato atto che la copertura finanziaria per l’attuazione dell’Ac-
cordo di Programma pari a 7.970.000 euro è assicurata dal Pro-
gramma di Sviluppo Rurale, PSR 2007-2013, all’Asse III, misura
321B «riduzione del digital divide»;

Dato atto che la gestione delle risorse sopra menzionate saran-
no in capo all’Organismo Pagatore Regionale (OPR) secondo le
modalità specificate nello schema di accordo e che quindi non
sono a carico del bilancio regionale;

Ritenuto di individuare quale Responsabile dell’Accordo di
Programma il Direttore Generale della D.G. Reti Servizi di Pub-
blica Utilità e Sviluppo Sostenibile;

A voti unanimi espressi nella forma di legge

Delibera
1. di approvare l’allegato schema di «Accordo di Programma

per lo sviluppo della banda larga sul territorio della Regione»
quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione,
che prevede l’infrastrutturazione di rete a banda larga per la dif-
fusione di servizi di connettività veloce ad internet delle aree ru-
rali in Lombardia;

2. di dare atto che la copertura finanziaria pari a 7.970.000
euro per l’attuazione del suddetto Accordo di Programma è assi-
curata dal Programma di Sviluppo Rurale, PSR 2007-2013, al-
l’Asse III, misura 321B «riduzione del digital divide»;

3. di dare atto che l’Organismo Pagatore Regionale (OPR) si
occuperà dello svolgimento delle attività connesse alla gestione
delle risorse per il sopra citato importo di 7.970.000 euro secon-
do le modalità specificate nello schema di accordo;

4. di dare atto che, con successivo provvedimento, previa for-
male autorizzazione da parte della Commissione Europea del re-
gime di aiuto di cui in premessa, si procederà alla modifica della
misura del PSR 2007-2013 consistente nella attivazione sull’asse
III di una nuova misura 321B dedicata alla infrastrutturazione
delle aree rurali per la diffusione della banda larga alla previsio-
ne «servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale;

5. di demandare al Dirigente di Unità Organizzativa Progetti
Integrati e Sviluppo Sostenibile con successivo proprio atto l’ap-
provazione del progetto definitivo secondo le modalità specifica-
te nell’Accordo di Programma;

6. di indicare quale responsabile dell’Accordo di Programma

il Direttore Generale della D.G. Reti Servizi di Pubblica Utilità e
Sviluppo Sostenibile;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ACCORDO DI PROGRAMMA
PER LO SVILUPPO DELLA BANDA LARGA

SUL TERRITORIO DELLA REGIONE
IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

E LA REGIONE

Visto l’art. 15 della legge n. 241 del 1990, il quale prevede che le
Amministrazioni Pubbliche possono sempre concludere tra loro
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di atti-
vità di interesse comune;

Visto l’art. 2, comma 203, della legge n. 662 del 1996, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, che detta la disciplina della
programmazione negoziata;

Visto l’art. 9, comma 2, lett. c) del d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281,
che prevede che la Conferenza Unificata sancisce accordi tra Go-
verno, Regioni, ed Enti locali, al fine di coordinare l’esercizio
delle rispettive competenze e svolgere in collaborazione attività
di interesse comune;

Visto l’art. 34 del d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, il quale pre-
vede che le Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra
loro Accordi di Programma per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono,
per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordina-
ta delle stesse, determinandone i tempi, le modalità, il finanzia-
mento ed ogni altro connesso adempimento;

Vista la legge n. 80/2005 con cui tra l’altro, si individua la so-
cietà Infratel Italia S.p.A. quale soggetto attuatore del Program-
ma Banda Larga in tutte le aree sottoutilizzate del Paese.

Visto l’art. 1 della legge 69 del 2009 e in particolare il comma
4 con cui «è attribuito al Ministero dello sviluppo economico il
coordinamento dei progetti di cui al comma 2 anche attraverso
la previsione della stipulazione di Accordi di Programma con le
regioni interessate».

Vista la d.g.r. n. ......, che ha approvato l’Accordo di Program-
ma tra Regione Lombardia e Ministero dello Sviluppo Economi-
co per lo sviluppo della banda larga sul territorio della Regione»
e che ha delegato il Direttore Generale della Direzione Generale
Reti Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile alla sotto-
scrizione del medesimo;

PREMESSO CHE
1. La Regione ha approvato, con d.g.r. n. 10707 del 2 dicembre

2009 «Determinazioni in ordine alla diffusione di servizi a banda
larga nelle aree in digital divide in fallimento di mercato in Lom-
bardia», la strategia di riduzione, finalizzata all’abbattimento, del
digital divide per garantire a Pubbliche Amministrazioni, impre-
se e cittadini un servizio di connettività veloce ad internet ade-
guato e rispondente alle esigenze del territorio;

2. la realizzazione di una società basata sulla conoscenza at-
traverso la diffusione delle infrastrutture e dei servizi di teleco-
municazione (ICT) rappresenta una delle principali priorità del-
l’U.E. poiché il miglioramento della connettività a Internet è un
passo importante per favorire una rapida ripresa economica. A
tal fine nel pacchetto di misure di stimolo all’economia, nell’am-
bito del Piano di ripresa economica proposto dalla Commissione
(European Economic Recovery Plan dicembre 2008) sono stati
fissati una serie di obiettivi per lo sviluppo della connettività at-
traverso l’uso della banda larga. In questo contesto, per garantire
a tutti i cittadini entro il 2010 il 100% di copertura internet ad
alta velocità, la Commissione europea ha, tra l’altro, stanziato 1
miliardo di euro per sostenere la connessione internet nelle aree
rurali;

3. come riconosciuto sia in ambito comunitario che naziona-
le, è necessario impostare politiche pubbliche atte a rimuovere
gli ostacoli che si frappongono all’accesso di tali servizi da parte
di cittadini e delle imprese, in particolare attraverso la presenza
diffusa delle relative infrastrutture abilitanti, ricercando tutte le
sinergie perseguibili per indirizzare gli investimenti pubblici ver-
so l’obiettivo individuato, attraverso un’azione coordinata fra i
diversi soggetti interessati;

4. il Ministero dello Sviluppo Economico, di seguito MISE, in
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ottemperanza a quanto previsto dal Quadro Strategico Nazionale
per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, nonché dai DPEF
2007-2011 e 2009-2013, (nei quali è stata ribadita l’importanza
del Programma per lo sviluppo della banda larga quale strumen-
to essenziale per lo sviluppo economico, cosı̀ come la creazione
d’un ambiente tecnologico che consenta l’utilizzo delle tecnolo-
gie digitali ai massimi livelli di interattività, lo sviluppo dei mer-
cati della convergenza tra informatica, telecomunicazioni, elet-
tronica di consumo e media e l’accesso ai servizi on-line) ha indi-
viduato un programma di interventi infrastrutturali nelle aree
sottoutilizzate necessari per facilitare l’adeguamento delle reti di
comunicazione elettronica pubbliche e private all’evoluzione tec-
nologica e alla fornitura dei servizi avanzati di informazione e di
comunicazione del Paese, di cui all’art. 1 comma 1 della legge 69
del 2009.

5. la Commissione Europea ha promosso presso gli Stati
membri, le Regioni e le Autorità locali la modifica dei Programmi
di sviluppo rurale per dare il giusto rilievo alle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione e alla connettività Internet
come elemento abilitatore per lo sviluppo economico delle aree
rurali;

6. a tal fine nel Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo ru-
rale (PSN) 2007-2013, il Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali ha ricondotto e collegato la priorità strategica
relativa alla banda larga con l’obiettivo prioritario dell’Asse III
prevedendo «Servizi essenziali per l’economia e la popolazione
rurale», nella misura in cui le nuove tecnologie informatiche pos-
sono favorire la crescita, la diversificazione e l’innovazioni nelle
economie delle aree rurali e la riduzione dell’isolamento fisico e
geografico delle zone più marginali;

7. in seguito all’European Economic Recovery Plan di dicem-
bre 2008 sono state destinate alle aree rurali delle risorse per lo
sviluppo della connettività a banda larga: si è pertanto manifesta-
ta l’opportunità di estendere l’Accordo di Programma per com-
prendere anche tali risorse e garantire la coerenza dei diversi
interventi;

8. il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
ha prenotificato in data 7 settembre 2009 e poi notificato in data
19 novembre 2009 il regime d’aiuto «Progetto di intervento pub-
blico nelle aree rurali d’Italia nell’ambito dei Programmi Regio-
nali di Sviluppo Rurale 2007-2013», registrato col n. 646/2009,
che al momento è in fase di autorizzazione dalla Commissione;

9. l’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 259/2003 – Codice delle Co-
municazioni Elettroniche – prevede che lo Stato, le Regioni e gli
Enti locali, o loro associazioni, possano fornire reti o servizi di
comunicazione elettronica accessibili al pubblico, attraverso so-
cietà controllate o collegate;

10. in base alla Convenzione del 22 dicembre 2003 sottoscritta
tra il Ministero delle Comunicazioni e Sviluppo Italia S.p.A., In-
fratel, quale società di scopo all’uopo costituita (con atto a rogito
del notaio Giuliani di Roma in data 23 dicembre 2003 – Rep.
n. 38739) da Sviluppo Italia, sta provvedendo a dare attuazione
per il Ministero al «Programma per lo sviluppo della banda larga
nel Mezzogiorno»;

11. per effetto dell’autorizzazione generale del Ministero delle
Comunicazioni, ai sensi dell’art. 25, comma 4, del d.lgs.
n. 259/03, Infratel, a far data dal 22 dicembre 2004, è legittimata
all’offerta delle infrastrutture di telecomunicazioni, realizzate ed
integrate, agli operatori e provider di settore ed alla Pubblica
Amministrazione ed è iscritta nel Registro Operatori di Comuni-
cazione tenuto a cura dell’Autorità per le Garanzie nelle Comuni-
cazioni, al n. 13234;

12. mediante l’Accordo di Programma del 22 dicembre 2005
(reg. alla Corte dei Conti il 22 febbraio 2006, registro n. 1, foglio
n. 220) stipulato tra il Ministero delle Comunicazioni ed Infratel
ad integrazione della Convenzione del 22 dicembre 2003, sono
state disciplinate le attività occorrenti alla realizzazione del po-
tenziamento della rete infrastrutturale pubblica per la larga ban-
da nelle aree sottoutilizzate del Paese, regolando, in particolare,
i seguenti profili: a) il governo e gestione delle infrastrutture rea-
lizzate ed integrate da Infratel in esecuzione degli interventi at-
tuativi; b) gli interventi ulteriori e necessari da attuarsi in prose-
cuzione del Programma per la riduzione e, in prospettiva, per
l’abbattimento del divario digitale presente nel Paese; c) le moda-
lità di azione sui territori, con modalità dirette od indirette, per
garantire piena coerenza d’intervento, organiche modalità di go-
verno e gestione delle reti ed adeguati sistemi di monitoraggio e
controllo; e) la titolarità delle infrastrutture;

13. la legge n. 80/2005, all’art. 7, dispone che gli interventi per
la realizzazione delle infrastrutture per la banda larga, di cui al
Programma approvato con delibera CIPE 13 novembre 2003,
n. 83, possano essere realizzati in tutte le aree sottoutilizzate del
Paese, estendendo a tali aree il Programma originariamente av-
viato nel Mezzogiorno, e siano attuati dal Ministero delle Comu-
nicazioni per il tramite di Infratel;

14. Infratel costituisce, pertanto, il soggetto attuatore – per
conto del Ministero delle Comunicazioni – degli interventi nello
sviluppo di infrastrutture di telecomunicazioni in banda larga
con il quale è possibile definire un piano d’intervento in coopera-
zione istituzionale, coordinato per la diffusione d’infrastrutture
in banda larga nelle aree regionali che ne sono prive;

15. gli accordi tra Pubbliche Amministrazioni sono disciplina-
ti dall’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni;

16. ai sensi della legge n. 121 del 14 luglio 2008 le funzioni del
Ministero delle Comunicazioni sono state trasferite al Ministero
dello Sviluppo Economico;

17. il Ministero dello Sviluppo Economico ha specifiche com-
petenze nel settore delle infrastrutture telematiche per lo svilup-
po della banda larga nelle aree sottosviluppate del Paese, ai sensi
della legge n. 80 del 14 maggio 2005;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1 – Premesse
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del

presente Accordo di Programma.

Articolo 2 – Parti dell’Accordo
1. Le «Parti» del presente Accordo di Programma sono:
• Regione Lombardia, Direzione Generale Reti Servizi di Pub-

blica Utilità e Sviluppo Sostenibile, via Pola 12/14 20124 Mi-
lano, codice fiscale 80050050154, rappresentata dal Diretto-
re Generale Raffaele Tiscar, nato a Bari, il 4 giungo 1956, di
seguito denominato Regione.

• il Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per le
Comunicazioni con sede in Roma, Largo Pietro di Brazzà
n. 86, codice fiscale: 80230390587, rappresentato dal Capo
di Dipartimento per le Comunicazioni Roberto Sambuco,
nato a Civitavecchia il 14 giugno 1969, di seguito denomina-
to Ministero.

Articolo 3 – Oggetto
1. Il presente Accordo di Programma disciplina i rapporti tra

le Parti per la realizzazione delle attività inerenti al potenziamen-
to delle infrastrutture per la diffusione del servizio di connettivi-
tà a banda larga nel territorio regionale, con la finalità di ridurre,
ed in prospettiva abbattere, il digital-divide in cui ricadono parte
delle famiglie, delle imprese e delle Pubbliche Amministrazioni.
Le aree eleggibili, cosiddette bianche di tipo C e D, il crono pro-
gramma dei lavori, la descrizione dell’intervento ed il quadro e-
conomico di progetto saranno definiti in un progetto che Infratel
invierà agli uffici regionali competenti entro 60 giorni dalla sot-
toscrizione del presente atto. Il progetto sarà approvato, previa
istruttoria, dal Dirigente regionale competente con proprio atto
entro 60 giorni dall’istruttoria favorevole.

Articolo 4 – Modalità di attuazione
1. Le Parti concordano che il processo d’attuazione degli inter-

venti sia condotto da Infratel S.p.A.
2. Ai fini della regolamentazione del processo d’attuazione nel

suo insieme, in termini organici e condivisi, le Parti convengono
che il Comitato di Monitoraggio dell’Accordo definisca, entro 90
giorni dalla sottoscrizione del presente atto, una specifica Con-
venzione Operativa tra le parti stesse che stabilisca le modalità
realizzative dell’intervento nel suo complesso e in particolare:

a. i territori sui quali intervenire, coerentemente con le speci-
fiche presentate nell’Allegato Tecnico e nel rispetto dei vin-
coli di destinazione dei Fondi;

b. le modalità, e la tempistica di realizzazione integrata e
coordinata dell’intervento;

c. le modalità per l’espletamento di tutti gli oneri formali e
sostanziali delle procedure di gestione e rendicontazione,
nel rispetto dei vincoli di destinazione dei Fondi;

d. i criteri e le modalità di ripartizione dei proventi e degli
oneri economici derivanti dalla gestione e manutenzione
delle reti realizzate con il presente Accordo di Programma;
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e. le modalità ed i tempi di presentazione degli avanzamenti
e dei rapporti di monitoraggio al Comitato di cui al succes-
sivo art. 7.

Articolo 5 – Durata dell’Accordo e Tempi d’attuazione
1. Il presente Accordo di Programma resterà in vigore sino

all’adozione di tutti i provvedimenti di natura amministrativa e
finanziaria che si renderanno necessari, strumentalmente all’at-
tuazione del progetto descritto nell’Allegato Tecnico in un perio-
do non superiore al biennio dall’avvio dei lavori.

Articolo 6 – Copertura finanziaria
1. Le attività oggetto del presente Accordo di Programma,

sono finanziate dal fondo FEASR del Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013, Asse III, misura 321B per un ammontare com-
plessivo pari a 7.970.000 euro.

2. la gestione delle risorse sopra menzionate saranno in capo
all’Organismo Pagatore Regionale (OPR) secondo le seguenti
modalità:

1) 50% a titolo di anticipazione se la domanda di pagamento
viene inoltrata entro il 31 dicembre 2010;

2) 20% se la richiesta di anticipo è successiva al 31 dicembre
2010;

3) il restante previa approvazione del progetto relativo alla
fine lavori da parte del Dirigente regionale competente, a
fronte di documenti di SAL, stato avanzamento lavori, o a
saldo.

3. Le Parti, in prosecuzione della cooperazione istituzionale
intrapresa e delle programmazioni d’intervento congiunte nel
territorio regionale, potranno definire in seguito, mediante suc-
cessivi atti integrativi al presente Accordo di Programma, le asse-
gnazioni finanziarie per eventuali ulteriori interventi di sviluppo
e potenziamento delle infrastrutture per la diffusione del servizio
di connettività a banda larga sul territorio regionale.

4. Il Dipartimento per le Comunicazioni si impegna inoltre a
finanziare le risorse necessarie al completamento del Piano na-
zionale banda larga di cui all’art. 1 della legge n. 69 del 2009
nel territorio della regione, in coerenza con quanto previsto dal
presente Accordo, previa delibera del Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE) di cui al comma 1.

Articolo 7 – Comitato di monitoraggio dell’Accordo
1. Le Parti, a seguito della stipula del presente Accordo di Pro-

gramma, costituiscono un Comitato di monitoraggio dell’Accor-
do (di seguito Comitato) per la realizzazione degli interventi pre-
visti in attuazione del presente Accordo.

2. Il Comitato è formato da quattro componenti, due nominati
dall’Amministrazione regionale e due dal Ministero dello Svilup-
po Economico, i cui nominativi dovranno essere comunicati da
ciascuna Parte all’altra mediante comunicazione scritta, entro 60
giorni dalla stipula del presente Accordo di Programma.

3. Il Comitato ha funzioni di pianificazione, indirizzo, monito-
raggio e verifica delle attività del progetto. In particolare il Comi-
tato ha il compito di:

• definire:
– le modalità di realizzazione integrata dell’intervento,
– le modalità ed i tempi di presentazione degli avanzamenti

e dei rapporti di monitoraggio,
– le modalità operative di esecuzione, il crono-programma

dei progetti tecnici, il piano di allocazione delle fibre otti-
che e tutto quanto necessario alla completa definizione del-
l’intervento;

• approvare le convenzioni operative per la realizzazione degli
interventi;

• verificare e monitorare gli stati di avanzamento nella realiz-
zazione degli interventi, segnalando alle Parti e agli Enti at-
tuatori eventuali criticità, problematiche e ritardi riscontrati
e proponendo soluzioni;

4. Ai componenti del Comitato non sarà corrisposto alcun
compenso, salvo il rimborso delle eventuali spese di missione, da
parte delle rispettive Amministrazioni.

Articolo 8 – Proprietà, trasferimento
e gestione delle infrastrutture

1. Le parti convengono che le infrastrutture realizzate in at-
tuazione del presente Accordo di Programma rimangono di pro-
prietà del Ministero dello Sviluppo Economico.

2. Le modalità di gestione delle infrastrutture saranno disci-
plinate nella convenzione operativa in conformità al regime di
aiuto notificato.

Articolo 9 – Strutture di riferimento
1. Tutte le comunicazioni relative all’attuazione del presente

Accordo di Programma dovranno essere inviate:
– per il Ministero dello Sviluppo Economico, viale America

201, 00144, Roma, alla c.a. del Capo Dipartimento per le
Comunicazioni, dott. Roberto Sambuco;

– per la Regione Lombardia, Direzione Generale Reti Servizi
di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile, U.O. Progetti Inte-
grati e Sviluppo Sostenibile via Pola 12/14, 20124 Milano,
dott. Mauro Fasano.

Articolo 10 – Disposizioni finali
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Accor-

do di Programma, si rinvia alle norme del Codice Civile.

Roma, ....................
Per il Ministero dello Sviluppo Economico:

Il Capo Dipartimento per le Comunicazioni
Per la Regione:

Il Direttore Generale Reti e SPUSS

[BUR2010016] [2.2.1]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11240
Promozione di tre Accordi di Programma per la realizzazio-
ne di progetti integrati di valorizzazione dei comprensori
sciistici

LA GIUNTA REGIONALE
Rchiamati:
– il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare l’art. 34 re-

cante la disciplina generale in materia di Accordi di Programma
finalizzati alla definizione ed attuazione di opere, interventi, pro-
grammi di intervento che richiedono per la loro completa realiz-
zazione l’azione integrata e coordinata di Comuni, Province, Re-
gioni e altri soggetti;

– la l.r. 14 marzo 2003, n. 2, recante la disciplina della Pro-
grammazione Negoziata, ed in particolare l’art. 6 che disciplina
le procedure per gli Accordi di Programma di prevalente compe-
tenza regionale;

– il Programma Regionale di Sviluppo della VIII legislatura
approvato con d.c.r. 26 ottobre 2005, n. 25 ed i successivi aggior-
namenti annuali mediante i Documenti di Programmazione Eco-
nomico-Finanziaria Regionale, in particolare il DPEFR 2010 al-
l’ambito «3.4 Turismo», che prevede lo sviluppo di azioni di go-
verno per promuovere interventi e progetti per incrementare l’at-
trattività turistica della montagna lombarda nelle diverse stagio-
ni dell’anno anche attraverso l’innovazione tecnologica e l’am-
modernamento delle infrastrutture e all’Allegato 3 – «Assi d’inter-
vento, risorse e leggi di spesa in favore della montagna»;

– la d.g.r. 20 maggio 2009, n. 9447 «Piano d’Azione Montagna
2009» ed in particolare la linea strategica di intervento «Amplia-
mento e miglioramento dell’offerta turistica con particolare at-
tenzione alla sostenibilità, all’ecocompatibilità e alla destagiona-
lizzazione dei flussi turistici» che per il conseguimento dell’obiet-
tivo di sistema «Sviluppo socio-economico» individua tra le azio-
ni specifiche l’avvio di Accordi di Programma finalizzati alla valo-
rizzazione sostenibile delle stazioni sciistiche e infrastrutture
collegate;

– la d.g.r. 7 agosto 2009, n. 10146: Presa d’atto della comuni-
cazione avente ad oggetto «Manifestazione di interesse per la
presentazione di proposte di progetti integrati di valorizzazione
dei comprensori sciistici»;

Dato atto che:
– il Comune di Ponte di Legno ha trasmesso il 17 ottobre 2009,

Prot. Reg. A1.2009.0136128 del 20 ottobre 2009, il «Progetto inte-
grato per il completamento del sistema del trasporto pubblico,
del sistema della mobilità e ammodernamento del comprensorio
sciistico interregionale Adamello, nel Comune di Ponte di Le-
gno» e ha contestualmente richiesto a Regione Lombardia la
promozione di un Accordo di Programma per la realizzazione
dello stesso anche a nome e per conto della:

• Società S.I.T. S.p.A.;
– la Comunità Montana Valle Brembana ha trasmesso il 19

ottobre 2009, Prot. Reg. A1.2009.0136133 del 20 ottobre 2009, il
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«Progetto integrato strategico per l’ammodernamento potenzia-
mento e valorizzazione dei comprensori sciistici della Valle
Brembana» e ha contestualmente richiesto a Regione Lombardia
la promozione di un Accordo di Programma per la realizzazione
dello stesso anche a nome e per conto di:

• Provincia di Bergamo e Provincia di Lecco;
• Comunità Montana Valsassina Valvarrone-Val d’Esino e

Riviera;
• Comuni di: Branzi, Carona, Cusio, Foppolo, Mezzoldo,

Piazzatorre, Roncobello, Taleggio, Valleve, Valtorta, Vede-
seta, Barzio, Cassina Valsassina, Cremeno e Moggio;

• Società di gestione e proprietarie degli impianti: Alta Quota
s.r.l., Brembo Super Ski S.p.A., Campelli s.r.l., Cos Svilup-
po Servizi s.r.l., Foppolo Risorse s.r.l., Imprese Turistiche
Barziesi S.p.A., I.T.A. S.p.A.;

– la Comunità Montana di Scalve ha trasmesso il 19 ottobre
2009, Prot. Reg. A1.2009.0136121 del 20 ottobre 2009, il Progetto
strategico di potenziamento e collegamento dei demani sciabili
della Alta Valle Seriana e della Val di Scalve e ha contestualmen-
te richiesto a Regione Lombardia la promozione di un Accordo
di Programma per la realizzazione dello stesso anche a nome e
per conto di:

• Provincia di Bergamo;
• Comunità Montana di Scalve, e Comunità Montana di Val-

le Seriana;
• Comuni di: Ardesio, Azzone, Colere, Gandellino, Gromo,

Oltressenda Alta, Rovetta, Schilpario, Valbondione, Vilmi-
nore di Scalve;

• Società di gestione e proprietarie degli impianti: I.R.I.S.
s.r.l., S.I.R.P.A. S.p.A., S.T.L. S.p.A., Funivie Sciovie Schil-
pario s.r.l.;

Dato atto che il decreto del Dirigente della Struttura Azioni
per la Gestione delle Aree Protette e Difesa della Biodiversità del-
la D.G. Qualità dell’Ambiente di Regione Lombardia relativo alla
«Valutazione di incidenza in merito alla proposta di modifica al
PTCP della Provincia di Bergamo – Progetto strategico per lo
sviluppo integrato ed il collegamento dei comprensori sciistici
della Valle Seriana superiore e della Val di Scalve (art. 5 d.P.R.
357/97 e s.m.i.)», stabilisce che l’Accordo di Programma deve es-
sere sottoposto alla Valutazione d’Incidenza da parte di Regione
Lombardia – Direzione Generale Qualità dell’Ambiente e detta
precise misure di prescrizione in relazione alla definizione degli
interventi previsti dal Progetto strategico;

Ritenuto di promuovere tre Accordi di Programma, uno per
la realizzazione di ciascuno dei tre progetti sopra citati, ed in
particolare:

1. «Progetto integrato per il completamento del sistema del
trasporto pubblico, del sistema della mobilità e ammodernamen-
to del comprensorio sciistico interregionale Adamello, nel Comu-
ne di Ponte di Legno»,

2. «Progetto integrato strategico per l’ammodernamento po-
tenziamento e valorizzazione dei comprensori sciistici della Val-
le Brembana»,

3. «Progetto strategico di potenziamento e collegamento dei
demani sciabili della Alta Valle Seriana e della Val di Scalve»,
mediante i quali stabilire gli interventi prioritari, le modalità, le
risorse ed i tempi, anche attraverso il coordinamento delle attivi-
tà e dei soggetti coinvolti;

Ravvisato di subordinare la definizione di ciascuna delle ipote-
si di Accordo di Programma e la conseguente approvazione alla
necessità di:

– acquisire ulteriori elementi e integrazioni per valutare a pie-
no fattibilità, sostenibilità di carattere tecnico, ambientale ed e-
conomico-finanziaria, delle proposte progettuali, avvalendosi an-
che dell’apporto specialistico di Infrastrutture Lombarde S.p.A.;

– ribadire che l’eventuale finanziamento regionale è concedi-
bile nei limiti e nella compatibilità della disciplina comunitaria
degli aiuti di Stato, con la possibilità di revocare o modificare in
toto o in parte l’aiuto, qualora la Commissione Europea lo consi-
deri incompatibile rispetto alle disposizioni degli aiuti di Stato;

– acquisire valutazioni sulla compatibilità rispetto alle dispo-
sizioni sugli aiuti di Stato, alla conformità dei finanziamenti con
la disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato e, ove dovuto, del
parere della Commissione Europea;

A votazione unanime espressa nelle forme di legge

Delibera
1. Di promuovere tre Accordi di Programma per la realizza-

zione di altrettanti progetti di valorizzazione dei comprensori
sciistici:

a) «Progetto integrato per il completamento del sistema del
trasporto pubblico, del sistema della mobilità e ammoder-
namento del comprensorio sciistico interregionale Ada-
mello, nel Comune di Ponte di Legno»,

b) «Progetto integrato strategico per l’ammodernamento po-
tenziamento e valorizzazione dei comprensori sciistici
della Valle Brembana»,

c) «Progetto strategico di potenziamento e collegamento dei
demani sciabili della Alta Valle Seriana e della Val di
Scalve».

2. Di individuare per ciascuno dei tre Accordi di Programma
i seguenti soggetti interessati:

a) Regione Lombardia,
Comune di Ponte di Legno;

b) Regione Lombardia,
Comunità Montana Valle Brembana,
Provincia di Bergamo e Provincia di Lecco,
Comunità Montana Valsassina Valvarrone-Val d’Esino e
Riviera,
Comuni di: Branzi, Carona, Cusio, Foppolo, Mezzoldo,
Piazzatorre, Roncobello, Taleggio, Valleve, Valtorta, Vede-
seta, Barzio, Cassina Valsassina, Cremeno e Moggio;

c) Regione Lombardia,
Comunità Montana di Scalve,
Provincia di Bergamo,
Comunità Montana di Scalve, e Comunità Montana di Val-
le Seriana,
Comuni di: Ardesio, Azzone, Colere, Gandellino, Gromo,
Oltressenda Alta, Rovetta, Schilpario, Valbondione, Vilmi-
nore di Scalve.

3. Di dare atto che per ciascuno dei tre Accordi di Programma
hanno altresı̀ espresso volontà di aderire:

a) Società S.I.T. S.p.A.,
b) Società: Alta Quota s.r.l., Brembo Super Ski S.p.A., Cam-

pelli s.r.l., Cos Sviluppo Servizi s.r.l., Foppolo Risorse
s.r.l., Imprese Turistiche Barziesi s.r.l., I.T.A. s.r.l.,

c) Società: I.R.I.S. s.r.l., S.I.R.P.A. S.p.A., S.T.L. S.p.A., Funi-
vie Sciovie Schilpario s.r.l.

4. Di dare atto che per ognuno dei tre Accordi il Comitato per
l’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 6, comma 5 della l.r.
14 marzo 2003, n. 2 è costituito dai rappresentanti dei soggetti
istituzionali di cui al precedente punto 2, con l’adesione delle
società di cui al precedente punto 3.

5. Di rimettere a ciascun Comitato per l’Accordo di Program-
ma, secondo quanto stabilito all’art. 6, comma 6 della citata l.r.
n. 2/2003, la definizione dei tre Accordi di Programma.

6. Di subordinare la sottoscrizione di ciascun Accordo all’ac-
quisizione delle risultanze delle valutazioni sulla sostenibilità e-
conomico finanziaria degli interventi e della compatibilità rispet-
to alle disposizioni sugli aiuti di Stato come meglio specificato
in premessa.

7. Di stabilire che gli Accordi di Programma in argomento sia-
no definiti entro il dicembre 2010.

8. Di trasmettere, in data odierna, copia della presente delibe-
razione al Consiglio regionale, cosı̀ come stabilito all’art. 6, com-
ma 3 della l.r. n. 2/2003.

9. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale Regionale, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 6, comma 3 della l.r. n. 2/2003.

Il segretario: Pilloni

[BUR2010017] [2.2.1]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11242
Promozione di un Accordo di Programma finalizzato alla ri-
qualificazione delle strutture presenti nel Comune di Viada-
na (MN) per la partecipazione ad eventi di rilevanza interna-
zionale

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:
• il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare, l’art. 34 del-
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la legge medesima, riguardante la disciplina generale in materia
di Accordi di Programma;

• la l.r. 14 marzo 2003, n. 2 ed in particolare l’art. 6 della legge
medesima che disciplina le procedure per gli Accordi di Pro-
gramma di prevalente competenza regionale;

• il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura, ap-
provato con d.c.r. 26 ottobre 2005, n. 25, nonché il Documento
di Programmazione Economico-Finanziaria Regionale 2010, ap-
provato con d.c.r. del 29 luglio 2009, n. 870;

Vista la lettera del 22 gennaio 2010, prot. n. 2511, a firma con-
giunta del Sindaco del Comune di Viadana e del Presidente della
Provincia di Mantova con la quale si chiede, in considerazione
della rilevanza internazionale del progetto e del valore dell’inizia-
tiva relativa all’accesso della società sportiva Rugby Viadana al
campionato internazionale di Rugby di Celtic League, al Presi-
dente della Regione Lombardia la promozione di un Accordo di
Programma finalizzato alla riqualificazione delle strutture nel
Comune di Viadana (MN);

Vista la d.g.r. 8/11131 del 3 febbraio 2010 che ha approvato
l’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) nella Provincia
di Mantova, individuando gli ambiti prioritari e gli interventi
condivisi più significativi per la prospettiva di sviluppo socio-
economico del territorio mantovano;

Rilevata la coerenza delle finalità e delle ricadute possibili del-
l’intervento oggetto del presente accordo con quelle del precitato
AQST in termini di ampliamento della dotazione infrastrutturale
e di crescita dell’attrattività del territorio interessato;

Ritenuto che l’Accordo di Programma presuppone, al fine di
garantire il coordinamento, l’economicità e l’efficacia degli inter-
venti previsti, l’azione integrata di:

– Regione Lombardia;
– Provincia di Mantova;
– Comune di Viadana;
con l’adesione della:
– società sportiva Rugby Viadana;
Ritenuto pertanto, di promuovere un Accordo di Programma

finalizzato alla riqualificazione delle strutture presenti nel Comu-
ne di Viadana (MN) per promuovere la partecipazione ad eventi
di rilevanza internazionale;

Constatato che la promozione del presente Accordo di Pro-
gramma non comporta variante agli strumenti urbanistici e, per-
tanto, non rientra nell’ambito di applicazione della Valutazione
Ambientale Strategica VAS;

Atteso che ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, della
l.r. n. 2 del 14 marzo 2003 la presente deliberazione:

– sarà trasmessa in copia al Consiglio regionale;
– sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-

bardia;
A votazione unanime espressa nelle forme di legge;

Delibera
1. di promuovere l’Accordo di Programma finalizzato alla ri-

qualificazione delle strutture presenti nel Comune di Viadana
(MN) per promuovere la partecipazione ad eventi di rilevanza
internazionale;

2. di individuare quali soggetti interessati all’Accordo:
– Regione Lombardia;
– Provincia di Mantova;
– Comune di Viadana;
con l’adesione della:

– società sportiva Rugby Viadana;
3. di dare atto che il Comitato per l’Accordo di Programma, ai

sensi dell’art. 6, comma 5, della l.r. 14 marzo 2003, n. 2, è costi-
tuito dai rappresentanti dei soggetti di cui al precedente punto
2);

4. di rimettere al Comitato per l’Accordo di Programma, se-
condo quanto stabilito all’art. 6, comma 6, della citata l.r.
n. 2/2003, la definizione dell’Accordo di Programma finalizzato
alla riqualificazione delle strutture sportive nel Comune di Via-
dana (MN);

5. di stabilire che l’Accordo di Programma in argomento sia
definito entro il termine di novembre 2010;

6. di proporre l’inserimento degli interventi previsti dal pre-

sente Accordo di Programma nell’AQST della Provincia di Man-
tova, ai sensi della l.r. 14 marzo 2003, n. 2;

7. di trasmettere, in data odierna, copia della presente delibe-
razione al Consiglio regionale, cosı̀ come stabilito all’art. 6, com-
ma 3 della l.r. del 14 marzo 2003, n. 2;

8. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale Regionale, ai sensi e per gli effetti di cui al-
l’art. 6, comma 3 della l.r. del 14 marzo 2003, n. 2.

Il segretario: Pilloni

[BUR2010018] [1.3.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11250
Contributo straordinario alle Comunità Montane

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– la l.r. 19/2008 «Riordino delle Comunità Montane della

Lombardia, disciplina delle Unioni di Comuni lombarde e soste-
gno all’esercizio associato di funzioni e servizi comunali» e
s.m.i.;

– i decreti del Presidente della Giunta regionale nn. da 6479 a
6497 e da 6500 a 6503 pubblicati sul 3º Suppl. Straord. del Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia n. 26 dell’1 luglio 2009, di
costituzione delle Comunità Montane ai sensi della l.r. 19/2008;

– la l.r. 7/2010 «Interventi normativi per l’attuazione della pro-
grammazione regionale e di modifica ed integrazione di disposi-
zioni legislative – Collegato ordinamentale 2010» ed in particola-
re l’art. 6;

– la l. 23 dicembre 2009, n. 191 «Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 2010)» ed in particolare l’art. 2 commi 23 e 187;

Considerato:
– che il comma 1 dell’art. 6 della sopraccitata l.r. 7/2010 preve-

de la modifica del comma 5 dell’art. 22 e del comma 21 dell’art.
23 della legge regionale 27 giugno 2008, n. 19;

– che le sopraccitate modifiche comportano l’individuazione
dell’apposita UPB alla quale iscrivere gli stanziamenti straordi-
nari per spese correnti di cui all’art. 23 della l.r. 19/2008 per gli
anni 2009 e 2010;

Preso atto:
– che in data 4 febbraio 2010 si è riunita la Conferenza dei

Presidenti delle Comunità Montane lombarde ex art. 14 comma
4 della l.r. 19/2008;

– che in detta conferenza, a fronte dei fabbisogni rappresenta-
ti da tutte le Comunità Montane, Uncem ha sottoposto una pro-
posta di richiesta a Regione Lombardia di contributo straordina-
rio una tantum, per l’anno 2010, per complessivi 8.068.409,07
euro;

– che su detta proposta la conferenza si è espressa all’unani-
mità come da nota prot. A1.2010.00016401 del 4 febbraio 2010;

– che con successiva nota prot. A1.2010.00016931 del 5 feb-
braio 2010 le Comunità Montane bergamasche hanno chiesto di
modificare per quanto di loro competenza, la ripartizione delle
risorse al fine di operare una miglior perequazione delle risorse;

Valutata la richiesta di cui sopra anche in relazione all’azzera-
mento dei trasferimenti erariali previsti dalla legge finanziaria
statale per il 2010;

Ritenuto pertanto di assegnare un contributo straordinario
una tantum per l’anno 2010 alle Comunità Montane lombarde
per complessivi 8.068.409,07 euro, ripartito secondo la tabella
allegata (allegato 1);

Visto l’art. 15 comma 1 della l.r. 19/2008 e valutata la necessità
di colmare il debito informativo inerente i bilanci delle Comunità
Montane contestualmente all’assegnazione del contributo straor-
dinario oggetto della presente delibera;

Ritenuto quindi di subordinare l’erogazione delle predette ri-
sorse alla presentazione da parte delle Comunità Montane di
schede conoscitive le cui modalità di compilazione e presentazio-
ne, nonché eventuali adattamenti saranno predisposti con appo-
sito Decreto dirigenziale;

Richiamate le dd.gg.rr.:
– n. 11251 del 10 febbraio 2010 «Integrazione alla d.g.r.

n. 10880 del 23 dicembre 2009 “Documento tecnico di accompa-
gnamento al ‘Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2010 e bilancio pluriennale 2010/2012 a legislazione vigente e
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programmatico e programmi annuali di attività degli enti ed a-
ziende dipendenti’” a seguito della l.r. 7/2010 “Interventi norma-
tivi per l’attuazione della programmazione regionale e di modi-
fica ed integrazione di disposizioni legislative – Collegato ordina-
mentale 2010”» in cui, tra l’altro, viene istituito il cap. 7477 «Con-
tributi straordinari alle Comunità Montane» relativo all’UPB
6.5.6.2.293 «Territorio montano e piccoli comuni»;

– n. 11212 del 10 febbraio 2010 «Variazioni al bilancio per l’e-
sercizio 2010 (art. 40, comma 3, l.r. 34/78) – 6º provvedimento»
in cui si provvede ad incrementare il cap. 6.5.6.2.293.7477 «Con-
tributi straordinari alle Comunità montane» di C 8.068.409,07
prelevandoli dal Fondo Patto di Stabilità 2010;

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche ed
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità 2 aprile 2001,
n. 1;

Vista la l.r. 20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi del-
l’VIII legislatura;

Su proposta dell’Assessore alle Risorse, Finanze e Rapporti I-
stituzionali;

A votazione unanime espressa nelle forme di legge

Delibera
– di assegnare un contributo straordinario alle Comunità

Montane pari a C 8.068.409,07 come da tabella allegata (allegato
1);

– di subordinare l’erogazione delle predette risorse alla pre-
sentazione da parte delle Comunità montane delle schede cono-
scitive di cui all’allegato 2. Le modalità di compilazione e presen-
tazione ed eventuali adattamenti, saranno predisposti con appo-
sito decreto dirigenziale;

– di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato 1

Contributo straordinario alle Comunità Montane lombarde

ImportoCOMUNITÀ MONTANA (Euro)

1 – DELL’OLTREPÒ PAVESE 355.229,75

2 – ALTO GARDA BRESCIANO 276.423,66

3 – DI VALLE SABBIA 339.962,84

4 – DELLA VALLE TROMPIA 334.366,43

5 – DI VALLE CAMONICA 572.620,19

6 – DEL SEBINO BRESCIANO 194.202,43

7 – DEI LAGHI BERGAMASCHI 506.994,39

8 – VALLE SERIANA 580.129,69

9 – DI SCALVE 200.884,61

10 – VALLE BREMBANA 380.512,29

11 – VALLE IMAGNA 198.064,53

12 – LARIO ORIENTALE – VALLE SAN MARTINO 362.891,01

13 – VALVASSINA VALVARRONE VAL D’ESINO E RIVIERA 269.879,16

14 – TRIANGOLO LARIANO 258.304,10

15 – LARIO INTELVESE 197.330,75

16 – VALLI DEL LARIO E DEL CERESIO 434.228,57

17 – ALTA VALTELLINA 513.697,48

18 – VALTELLINA DI TIRANO 304.974,80

19 – VALTELLINA DI SONDRIO 421.191,02

20 – VALTELLINA DI MORBEGNO 313.143,20

21 – DELLA VALCHIAVENNA 369.357,23

22 – DEL PIAMBELLO 308.085,81

23 – VALLI DEL VERBANO 375.935,13

TOTALE 8.068.409,07
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À/
LL

.P
P

0
0

0
0

TU
R

IS
M

O
E

SP
O

R
T

0
0

0
0

SE
R

V.
SO

C
IO

AS
SI

ST
.

0
0

0
0

D
IF

.S
U

O
LO

-
AS

S
ID

R
O

G
.-

BO
SC

H
I

0
0

0
0

...
...

.
0

0
0

0

...
...

.
0

0
0

0

...
...

.
0

0
0

0

...
...

.
0

0
0

0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

T
A

B
.1

b
C

.M
.:

A
n

al
is

i
fo

rm
az

io
n

e
sa

ld
o

p
er

at
ti

vi
tà
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À/
LL

.P
P

0
0

0
0

TU
R

IS
M

O
E

SP
O

R
T

0
0

0
0

SE
R

V.
SO

C
IO

AS
SI

ST
.

0
0

0
0

D
IF

.S
U

O
LO

-
AS

S
ID

R
O

G
.-

BO
SC

H
I

0
0

0
0

...
...

.
0

0
0

0

...
...

.
0

0
0

0

...
...

.
0

0
0

0

...
...

.
0

0
0

0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0



Serie Ordinaria - N. 8 - 22 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 714 –

TAB. 2

C.M.: Incidenza spese generali dirette di funzionamento – 2010

PARTE CORRENTE

SPESE PER ATTIVITÀ 2010
ATTIVITÀ TOTALE

Funz. deleg. di cui funz. Gest. ass. di cui funz. Istituz. di cui funz.
VIABILITÀ/LL. PP 0

TURISMO E SPORT 0

SERV. SOCIO ASSIST. 0

DIF. SUOLO - ASS. IDROG. - BOSCHI 0

...... 0

...... 0

...... 0

...... 0

0 0 0 0 0 0 0

TAB. 3
C.M.: ...............................................................................................................................................

SPESE GENERALI DI FUNZIONAMENTO ESERCIZIO ANNO 2010
Organi istituzionali

SPESE GENERALI DIRETTE (a) SPESE GENERALI TOTALE SPESE
SPESE GENERALI NON RIPARTITE GENERALI

Funzioni delegate Gestione Associate (b) (a + b)
Spese per il Personale
Spese per acquisto di beni 0 0 0 0

Cancelleria e stampati 0

Carburanti e combustibili 0

Accessori per il funzionamento degli uffici 0

Materiale informatico 0

Spese postali 0

Giornali e riviste 0

Altro ...........
Spese per acquisto di servizi 0 0 0 0

Manutenzione ordinaria mobili 0

Manutenzione ordinaria immobili 0

Manutenzione ordinaria automezzi 0

Utenze (telefonia, acqua, luce, ecc) 0

Custodia e vigilanza 0

Consulenze 0

Altro ............
Totale spese generali 0 0 0 0

SPESE GENERALI + Organi 0

TAB. 4
C.M. ................................................................................................................................................

PERSONALE al 1º GENNAIO 2010

Impegno % in funzioni gestite in modo Impegno % in funzioni istituzionali o de-di cui di cuiTOTALE associato per conto dei Comuni (speci- legate da Regione Lombardia (specifi-Tempo pieno Part-time ficare quali) care quali)
Dirigenti

Posizioni organizzative

Comparto

Altre figure (specificare)

[BUR2010019] [3.1.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11262
Ulteriori determinazioni in ordine alla gestione del servizio
socio-sanitario regionale per l’esercizio 2010

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la d.g.r. n. 10804 del 16 dicembre 2009 ad oggetto:

«Determinazioni in ordine alla gestione del servizio socio-sanita-
rio regionale per l’esercizio 2010», in particolare l’Allegato 16 re-

cante «Linee di indirizzo per i servizi socio-sanitari e di riabilita-
zione afferenti alla competenza della Direzione Generale Fami-
glia e Solidarietà Sociale»;

Dato in particolare atto che nella d.g.r. sopra indicata è previ-
sto che: «... a decorrere dal 1º marzo 2010 possono essere accre-
ditate e messe a contratto le seguenti unità di offerta... le Resi-
denze Sanitario Assistenziali (RSA), limitatamente ai posti letto
realizzati sul territorio del Comune di Milano, per i quali sia
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giunta la comunicazione del permesso di costruire alla compe-
tente Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale entro il
30 settembre 2005, qualunque fosse lo stato di avanzamento dei
lavori di edificazione a quella data...»;

Considerato che quanto indicato per le RSA possa valere per
le RSD con caratteristiche analoghe inserite nello stesso contesto
programmatorio di cui sopra, dove permane una carenza di posti
letto di RSA, in ragione della possibilità per gli ospiti di prosegui-
re il ricovero in RSD oltre il compimento del 65º anno, quindi,
svolgendo per essi funzioni analoghe alle RSA;

Ritenuto, per quanto sopra indicato, che risulta necessario in-
tegrare tale richiamata disposizione con la previsione che posso-
no essere accreditate e messe a contratto, successivamente al 1º
marzo 2010, le Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili
(RSD), limitatamente ai posti letto realizzati sul territorio del
Comune di Milano, e che abbiano acquisito l’autorizzazione al
funzionamento entro il 16 dicembre 2009 o che, sempre entro
tale data abbiano presentato la DIA alla ASL territorialmente
competente per la quale sia successivamente intervenuta la veri-
fica positiva senza prescrizione da parte dell’ASL;

Viste la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono
l’assetto organizzativo della Giunta regionale;

Vagliate e fatte proprie le predette valutazioni;
Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del pre-

sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e la
comunicazione al Consiglio regionale;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di integrare le disposizioni dell’Allegato 16 della d.g.r.

n. 10804 del 16 dicembre 2009, per le motivazioni sopra indicate,
come segue: possono essere accreditate e messe a contratto, suc-
cessivamente al 1º marzo 2010, le Residenze Sanitario Assisten-
ziali per Disabili (RSD), limitatamente ai posti letto realizzati sul
territorio del Comune di Milano, e che abbiano acquisito l’auto-
rizzazione al funzionamento entro il 16 dicembre 2009 o che,
sempre entro tale data abbiano presentato la DIA alla ASL terri-
torialmente competente per la quale sia successivamente interve-
nuta la verifica positiva senza prescrizione da parte dell’ASL;

2. di disporre la comunicazione del presente atto al Consiglio
regionale, all’Ente gestore interessato, nonché alla ASL compe-
tente;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100110] [3.2.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11267
Determinazioni in merito all’attuazione del nuovo sistema
lombardo ECM-CPD (Educazione Continua in Medicina –
Sviluppo Professionale Continuo) – Anno 2010

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– l’art. 16-bis del d.lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 e s.m.i.

in cui la formazione continua – comprendente l’aggiornamento
professionale e la formazione permanente – è indicata quale atti-
vità finalizzata al miglioramento dell’efficacia, efficienza ed ap-
propriatezza dell’assistenza erogata dal Servizio Sanitario Nazio-
nale;

– l’art. 20, l.r. 33/2009 «Sviluppo professionale continuo del
personale del SSR» che affida alla Giunta regionale la definizione
delle modalità operative per l’attivazione del programma di Edu-
cazione Continua in Medicina (ECM) in Lombardia;

Richiamati:
– il «Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura»

(PRS) – approvato con d.c.r. n. VIII/25 del 26 ottobre 2005, lad-
dove individua, quale obiettivo prioritario del settore sanitario,
la valorizzazione e la promozione dello sviluppo professionale
continuo delle risorse umane del servizio sanitario regionale;

– il Piano Socio Sanitario Regionale 2007-2009 (PSSR) appro-
vato con d.c.r. n. VIII/257 del 26 ottobre 2006 sostiene che la
partecipazione alle attività di formazione continua costituisce re-
quisito indispensabile per svolgere l’attività professionale e ga-
rantisce il continuo adeguamento delle conoscenze e competenze
al progresso clinico e scientifico;

– il «Documento di Programmazione Economico Finanziaria

Regionale 2008-2010» (DPEFR) approvato con d.c.r. n. VIII/425
del 26 luglio 2007 «Risoluzione concernente il Documento di
Programmazione Economico Finanziario 2008-2010» che, al ca-
pitolo 3.2 «Ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico» ri-
badisce che, quale direttrice fondamentale della politica regiona-
le a sostegno della ricerca e dell’innovazione nel prossimo trien-
nio, è, tra le altre, lo sviluppo dell’alta formazione attraverso il
sostegno dell’offerta formativa di alta qualità da parte delle Uni-
versità e degli organismi formativi accreditati;

Visti:
– l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome

di Trento e di Bolzano del 1º agosto 2007 (repertorio atti 168
CSR) concernente il «Riordino del sistema di formazione conti-
nua in medicina», che ha apportato alcune innovazioni nel siste-
ma nazionale e in quelli regionali di formazione continua;

– l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano del 5 novembre 2009 (repertorio atti 192
CSR) concernente «Il nuovo sistema di formazione continua in
medicina – Accreditamento dei Provider ECM, formazione a di-
stanza, obiettivi formativi, valutazione della qualità del sistema
formativo sanitario, attività formative realizzate all’estero, i libe-
ri professionisti»;

Rilevato che:
– la capacità del sistema lombardo di ECM/CPD di innovare

gli strumenti posti a disposizione dei provider e quindi delle esi-
genze dei professionisti lombardi – principali fruitori del sistema
lombardo di ECM/CPD – garantendo efficacia, appropriatezza,
sicurezza ed efficienza nell’assistenza prestata dal Servizio Sani-
tario Regionale, hanno trovato riconoscimento nelle scelte conte-
nute nell’Accordo del 5 novembre di cui sopra, il quale ha sostan-
zialmente fatto proprie numerose indicazioni, frutto dell’espe-
rienza del sistema lombardo (vedi accreditamento dei provider e
non dei singoli eventi, disciplina delle sponsorizzazioni, discipli-
na della Formazione A Distanza e della Formazione sul Campo,
ecc...);

– per l’anno 2010 è necessario che il sistema lombardo, nell’in-
dividuare le proprie indicazioni operative, tenga conto di alcune
innovazioni previste dal citato Accordo del 5 novembre 2009 vin-
colanti per tutti i sistemi regionali, tra cui, ad esempio, l’introdu-
zione di un accreditamento provvisorio a fianco di quello stan-
dard;

Richiamate:
– la d.g.r. n. 7/13792 del 2 luglio 2003 recante «Determinazioni

per l’attivazione del sistema di formazione continua – Program-
ma Educazione Continua in Medicina (ECM) in Lombardia» che
attiva il sistema ECM lombardo per la formazione continua;

– la d.g.r. n. 7/18576 del 5 agosto 2004 «Linee di indirizzo per
l’attivazione del sistema ECM (Educazione Continua in Medici-
na) in Lombardia»;

– la d.g.r. n. 7/20767 del 16 febbraio 2005 «Determinazioni in
merito al progetto operativo per l’attuazione del sistema lombar-
do “ECM – Sviluppo professionale continuo (CPD)” ed agli obiet-
tivi di interesse regionale»;

– la d.g.r. n. 8/2372 del 12 aprile 2006 «Determinazioni in me-
rito all’attuazione del sistema lombardo ECM-CPD (Educazione
Continua in medicina – Sviluppo Professionale Continuo) anno
2006 – I provvedimento»;

– la d.g.r. n. 8/4576 del 18 aprile 2007 recante «Determinazio-
ni in merito all’attuazione del sistema lombardo di ECM/CPD
(Educazione Continua in Medicina – Sviluppo Professionale
Continuo) – anno 2007»;

– la d.g.r. n. 8/7932 del 6 agosto 2008 «Schema di convenzione
con l’Union Europeenne des Medecins Specialistes (UEMS)»
concernente la promozione della collaborazione per il reciproco
riconoscimento dei crediti rilasciati dai diversi Stati e Regioni
europei sottoscrittori nel campo dell’educazione continua in me-
dicina (ECM) e nelle attività correlate all’accreditamento delle
attività di formazione continua in medicina (ECM/CPD)»;

– la d.g.r. n. 8/8501 del 26 novembre 2008 «Determinazioni in
ordine alla gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio
2009» che evidenzia l’opportunità di apportare al sistema lom-
bardo di ECM-CPD dei correttivi che ne consentano un ulteriore
sviluppo;

– la d.g.r. n. 8/8939 dell’11 febbraio 2009 «Determinazioni in
merito all’attuazione del sistema lombardo di ECM-CPD (educa-
zione continua in medicina – sviluppo professionale continuo) –
anno 2009»;
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Ritenuto di aggiornare le indicazioni operative, contenute nel-
le deliberazioni di Giunta sopra citate, da destinare ai provider
per l’anno 2010 e successivi, al fine di ottimizzare l’azione della
Regione quale ente accreditante;

Acquisito il parere favorevole espresso da parte del Dirigente
dell’U.O. Programmazione e sviluppo piani della Direzione Gene-
rale Sanità sulle soluzioni individuate dalla Commissione Regio-
nale per la Formazione Continua (rinnovata da ultimo con d.d.g.
Sanità n. 4783 del 14 maggio 2009) nella riunione del 10 dicem-
bre 2009 e riportate nel documento sotto indicato;

Visto il documento «Sistema Lombardo di educazione conti-
nua in medicina – Sviluppo professionale continuo (ECM-CPD):
indicazioni operative per l’anno 2010 e successivi» che fornisce
indicazioni operative ai provider che intendano accreditarsi, per
l’anno 2010 e successivi, anche alla luce dei contenuti dell’Accor-
do sottoscritto il 5 novembre 2009 tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano per il riordino del siste-
ma di Educazione Continua in Medicina, accorpando in un uni-
co documento le indicazioni operative vigenti adottate con le ci-
tate deliberazioni di Giunta Regionale, che si intendono superate
ove contengano indicazioni differenti;

Ritenuto di approvare tale documento «Sistema Lombardo di
educazione continua in medicina – sviluppo professionale conti-
nuo (ECM-CPD): indicazioni operative per l’anno 2010 e succes-
sivi» – allegato n. 1 parte integrante del presente provvedimento;

Ritenuto di rinviare a successivi provvedimenti della Direzione
Generale Sanità l’adozione di tutte le integrazioni operative-ge-
stionali al sistema regionale di ECM, con particolare, ma non
esclusivo riferimento:

• alla tempistica di accesso al sistema per richiedere l’accredi-
tamento o la modifica del piano formativo, alla relativa moduli-
stica, al sistema dei controlli, alle forme di contributo annuale a
carico dei provider eventualmente differenziate per tipologia di
formazione (Residenziale, sul Campo e a Distanza);

• attribuzione dei crediti ECM alle figure professionali del cor-
so triennale di formazione specifica in Medicina Generale;

• alle modalità di inserimento della modulistica stessa e delle
informazioni che l’aspirante provider/provider deve fornire ri-
guardo alla propria struttura formativa, alla propria organizza-
zione ed al proprio piano formativo;

Ritenuto altresı̀ di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Lombardia e sul sito web della Direzione
Generale Sanità della Regione Lombardia, al fine di favorirne la
diffusione;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e con-
siderazioni;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. Di approvare il documento «Sistema Lombardo di educa-

zione continua in medicina – Sviluppo professionale continuo
(ECM-CPD): indicazioni operative per l’anno 2010 e successivi»
– allegato 1 parte integrante del presente provvedimento, che ac-
corpa in un unico documento le indicazioni operative vigenti a-
dottate con le citate deliberazioni di Giunta regionale, che si in-
tendono superate ove contengano indicazioni differenti;

2. Di rinviare a successivi provvedimenti della Direzione Ge-
nerale Sanità l’adozione di tutte le integrazioni operative-gestio-
nali al sistema regionale di ECM con particolare ma non esclusi-
vo riferimento:

• alla tempistica di accesso al sistema per richiedere l’accre-
ditamento o la modifica del piano formativo, alla relativa
modulistica, al sistema dei controlli, alle forme di contribu-
to annuale a carico dei provider eventualmente differenzia-
te per tipologia di formazione (Residenziale, sul Campo e
a Distanza);

• attribuzione dei crediti ECM alle figure professionali del
corso triennale di formazione specifica in Medicina Gene-
rale;

• alle modalità di inserimento della modulistica e delle infor-
mazioni che l’aspirante provider/provider deve fornire ri-
guardo alla propria struttura formativa, alla propria orga-
nizzazione ed al proprio piano formativo.

3. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia e sul sito web della Direzione Generale Sani-
tà della Regione Lombardia, al fine di favorirne la diffusione.

Il segretario: Pilloni

ALLEGATO 1

«SISTEMA LOMBARDO ECM-CPD:
INDICAZIONI OPERATIVE PER L’ANNO 2010

E SUCCESSIVI»
Il sistema lombardo di ECM/CPD si fonda sulla previsione nor-

mativa della ex l.r. 31/97 e successive modifiche ed integrazioni,
la quale, all’art. 13-bis, disponeva espressamente che «... l’attiva-
zione del programma ECM in Lombardia, che rappresenta l’avvio
di un processo di sviluppo professionale continuo, costituisce per
ogni professionista del sistema socio-sanitario lombardo, una ne-
cessità la cui soddisfazione volontaria è incentivata dal sistema
stesso» (abrogata dalla l.r. 33/2009, art. 20).

In campo sanitario, comunque, il monitoraggio del sapere, me-
diante la formazione, è sempre stato un’esigenza ed un dovere
deontologico, in quanto gli operatori che si devono occupare del-
la cura delle persone devono essere dotati di massima competen-
za e professionalità possibili.

In un’ottica di semplificazione del sistema, il presente docu-
mento vuole fornire indicazioni operative ai provider che inten-
dono accreditarsi, per l’anno 2010 e successivi, ed accorpa, in un
unico documento, le indicazioni operative vigenti adottate con
precedenti deliberazioni di Giunta regionale, che si intendono
superate ove contengano indicazioni differenti da quelle qui ri-
portate.

Tali indicazioni operative tengono conto dell’Accordo Stato
Regioni sottoscritto il 5 novembre 2009 ad oggetto «Il Nuovo
sistema di formazione continua in medicina – Accreditamento dei
Provider ECM, formazione a distanza, obiettivi formativi, valuta-
zione della qualità del sistema formativo sanitario, attività formati-
ve realizzate all’estero, i liberi professionisti».

In particolare, si evidenzia quanto segue:
a. non è più consentito il doppio accreditamento (Regione e

CNFC – Commissione Nazionale della Formazione Conti-
nua);

b. per talune categorie di provider, la presenza, all’interno del
piano formativo, di anche un solo evento residenziale o di
un solo programma di Formazione a Distanza (FAD) al di
fuori del territorio lombardo, determina l’obbligo di sotto-
porre la domanda di accreditamento alla CNFC;

c. l’aspirante provider può presentare un piano formativo co-
stituito interamente da eventi di Formazione sul Campo
(FSC), di Formazione Residenziale o di FAD;

d. in ordine alla Formazione Residenziale, i discenti ed i do-
centi possono provenire da Regioni diverse da quella lom-
barda;

e. relativamente alla FAD, tutti i fruitori devono essere dipen-
denti del Soggetto richiedente o professionisti del Sistema
Sanitario Regionale lombardo, ad eccezione di quanto con-
sentito espressamente ai soggetti erogatori di prestazioni
sanitarie.

1. ACCREDITAMENTO
1.1 Definizione di accreditamento

È adottata la definizione corrente di accreditamento quale a-
zione amministrativa mediante la quale si determina, per sogget-
ti istituzionali o organismi pubblici o privati, il riconoscimento
a svolgere il ruolo di provider, in quanto la relativa organizzazio-
ne ed il piano di formazione che erogano, soddisfano i criteri di
qualità nella formazione professionale continua per i professio-
nisti della sanità.

L’accreditamento è l’azione amministrativa attraverso la quale
la Regione, Ente accreditatore, costituisce un elenco di soggetti
istituzionali o organismi pubblici o privati con un assetto orga-
nizzativo, risorse scientifiche e tecnologiche e un piano di forma-
zione, congruenti con obiettivi e parametri qualitativi riferiti ad
attività formative progettate a favore di personale sanitario.

Questa scelta, sicuramente più consona a determinare condi-
zioni favorenti l’esplicazione di strategie aziendali indirizzate
alla valorizzazione delle risorse professionali, qualifica anche le
responsabilità formative, gestionali e relazionali intrinseche all’e-
sercizio dell’attività dei provider ECM.

L’attività di formazione continua, rientrando nella materia
«tutela della salute», per la quale la potestà legislativa delle Regio-
ni è concorrente, secondo le modifiche apportate all’articolo 117
della Costituzione dalla legge 18 ottobre 2001, n. 3, è disciplinata
dalle Regioni sulla base di principi fondamentali fissati con legge
dello Stato.



Serie Ordinaria - N. 8 - 22 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 717 –

1.2 Requisiti minimi
I requisiti minimi richiesti ai provider per intraprendere l’iter

di accreditamento lombardo ECM-CPD sono:
– sede operativa sul territorio lombardo;
– presenza di un piano formativo aziendale;
– esperienza formativa pregressa in campo sanitario di alme-

no 3 anni: l’esperienza può riferirsi sia alla persona giuridica
che ai professionisti che l’hanno costituita;

– certificazione ISO 9001:2000.

2. GLI ATTORI DEL SISTEMA ECM-CPD: RUOLO E FUN-
ZIONI

2.1 Regione
Alla Regione spetta il governo complessivo del sistema, in

quanto gli interessi dei soggetti coinvolti sono ricompresi nei
propri, quali:

• professionisti ben formati;
• sistemi aziendali in grado di indirizzare e valorizzare questa

formazione che si è tradotta in maggiori livelli di professio-
nalità;

• maggior efficacia, efficienza, qualità ed innovazione del si-
stema socio-sanitario nel suo complesso.

L’impianto generale del sistema deve prevedere una struttura
regionale deputata alla definizione dei processi di funzionamen-
to, da cui derivano:

• il controllo dei requisiti dei provider accreditati, controllo ex
ante e nel tempo;

• la verifica della congruità dei progetti nelle loro specifiche e
rispetto al piano di formazione aziendale;

• il monitoraggio e la valutazione del sistema di formazione
continua nel suo complesso mediante un organismo che so-
vraintenda al controllo delle attività formative. Si indica a
tale proposito un «Nucleo regionale» che veda la presenza
di Organizzazioni sindacali e che a campione – verifichi la
ricaduta della formazione sull’organizzazione del sistema
socio-sanitario, principalmente sull’analisi dei processi sui
risultati gestionali (output) e sui risultati clinici (out come);

• il sostegno alla creazione di network tra provider per la rea-
lizzazione di eventi formativi.

Tali network si possono distinguere in:
• reti di eccellenza rispetto ad argomenti di grande importan-

za clinica/sanitaria/ambientale, con provider capofila in gra-
do di identificare gli interlocutori migliori in materia;

• consorzi con le finalità di:
– integrare tipologie diverse di provider per la progettazione

di iniziative comuni (per esempio Aziende, Ordini, Collegi,
Associazioni professionali in qualità di esperti nel settore);

– creare gruppi di progetto tra aziende e attori terzi del SSR
quali, per esempio, i Medici di Medicina Generale ed i Pe-
diatri di Libera Scelta;

– sostenere i provider meno preparati sul piano dell’organiz-
zazione dell’attività formativa;

– contenere i costi di realizzazione degli eventi.
La Regione Lombardia è l’Ente Accreditatore dei provider

che sul territorio regionale realizzano piani di formazione ri-
spondenti a finalità e caratteristiche stabilite.

Le determinazioni relative al riconoscimento dell’accredita-
mento sono assunte sulla base dei riscontri d’istruttoria.

All’I.Re.F. – Istituto Regionale lombardo di Formazione
per l’amministrazione pubblica – è affidata, tramite apposita
convenzione, l’attuazione della procedura relativa all’istruttoria,
agli accertamenti ex-ante e ai controlli nel tempo dei requisiti
richiesti per l’accreditamento e della corretta erogazione degli
eventi formativi.

La Direzione Generale Sanità attiva, con il coinvolgimento
di Lombardia Informatica S.p.A., la realizzazione di un sistema
informativo specifico per la gestione del sistema CPD, che possa
essere integrato con il SISS e con gli altri applicativi/sistemi di-
sponibili Flusso Personale (FLUPER ed altri).

Le Direzioni Generali Sanità e Famiglia e Solidarietà So-
ciale svolgono compiti di coordinamento della Commissione Re-
gionale per la formazione continua e del Nucleo Regionale.

Inoltre, indicano a I.Re.F. – SDS le necessità di formazione

continua per il personale appartenente all’area sanitaria delle
DD.GG. stesse, nonché gli obiettivi strategici da perseguire nella
predisposizione del piano formativo annuale.

La Commissione Regionale per la Formazione Continua
(CRFC) definisce gli obiettivi formativi di interesse regionale ed
i criteri di monitoraggio dell’attività formativa in un’ottica siste-
mica, correlati quindi sia con gli obiettivi di interesse regionale
che con l’efficacia del nuovo sistema CPD lombardo.

Il Nucleo Regionale di Valutazione delle Ricadute, costitui-
to secondo modalità da ridefinirsi da parte delle DD.GG. Sanità
e Famiglia e Solidarietà Sociale e con la partecipazione delle Or-
ganizzazioni Sindacali, provvede a verificare la ricaduta della
formazione continua, secondo i criteri definiti dalla CRFC. Per
la verifica di tale ricaduta, il Nucleo Regionale si riferirà agli
indicatori dei risultati gestionali e clinici, già individuati per ogni
singolo evento formativo erogato.

L’I.Re.F., tramite la propria struttura organizzativa «Scuo-
la di Direzione in Sanità-SDS», realizza, per il personale sanita-
rio, l’attività formativa a supporto delle determinazioni strategi-
che della Direzione Generale Sanità e della Direzione Generale
Famiglia e Solidarietà Sociale per la realizzazione di interventi
innovativi o di azioni strategiche del Piano Socio Sanitario Re-
gionale.

Ha inoltre il compito di riconoscere – nell’ambito dell’attività
formativa programmata dai diversi provider ECM – gli eventi
utili ai fini del mantenimento di validità del certificato di forma-
zione manageriale e di accreditare progetti del piano di forma-
zione del personale sanitario operante presso le DD.GG. Sanità,
Famiglia e Solidarietà Sociale, adottando, in particolare, la tipo-
logia formativa della «formazione sul campo».

2.2 Provider
Il ruolo di provider può essere riassunto nell’espletamento del-

le seguenti funzioni:
• progettare, realizzare e controllare l’esecuzione delle attività

formative e l’efficacia organizzativa delle stesse, anche attra-
verso la responsabilità dell’attribuzione dei crediti formativi;

• verificare gli esiti della formazione.
Per il primo gruppo di funzioni, il provider accreditato me-

diante la propria «struttura formativa», deve:
• definire e gestire i progetti formativi;
• verificare la congruità dei progetti nelle loro specifiche e ri-

spetto al piano di formazione aziendale;
• attribuire i crediti formativi;
• verificare l’andamento di ciascuna attività formativa e del

piano formativo complessivo;
• verificare l’apprendimento al termine di specifiche attività

formative;
• verificare la customer satisfaction dei partecipanti rispetto

all’evento realizzato.
Con riferimento alla verifica delle ricadute della formazione,

per i provider aziendali ed in particolare per le aziende sanitarie
pubbliche e private accreditate, si suggerisce la costituzione di
un «nucleo di valutazione della formazione», la cui composizio-
ne dovrà essere rappresentativa delle professioni presenti in a-
zienda, con il compito di verificare, nel tempo, gli esiti formativi
sull’organizzazione ed acquisire indicazioni per futuri interventi
interni. Risulta quindi opportuno che nelle aziende sanitarie ven-
ga distinta la struttura che, per le funzioni di provider, progetta
le attività e attribuisce i crediti formativi da quella che ne valuta
le effettive ricadute organizzative e professionali (maggiormente
significativo qualora il piano di formazione preveda anche «o-
biettivi professionali» i cui esiti potranno essere utilizzati, per
esempio, per le valutazioni dei Collegi Tecnici).

A livello aziendale dovrà essere valorizzata inoltre la progetta-
zione formativa delle Aziende Sanitarie Locali in collaborazione
con i Medici di Medicina Generale ed i Pediatri di Libera Scelta
per la realizzazione di attività di «formazione sul campo».

I soggetti e gli ambiti di competenza per l’accreditamento degli
aspiranti provider sono stati suddivisi in due gruppi principali:

GRUPPO A

Soggetti erogatori di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie
• Azienda Sanitaria Locale;
• Azienda Ospedaliera;
• Azienda di Servizi alla Persona;
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• Ospedale Classificato;
• Fondazione attività sanitaria o socio-sanitaria;
• Casa di cura privata accreditata e non;
• Struttura socio-sanitaria accreditata.

Enti a partecipazione prevalentemente regionale
• Ad esempio ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione del-

l’Ambiente);
• AREU (Agenzia regionale Emergenza Urgenza).

GRUPPO B

Soggetti NON erogatori di prestazioni sanitarie
• Agenzia formativa;
• Ente di formazione;
• Società scientifica;
• Fondazione;
• Ordine e collegi professionali;
• Associazione professionale;
• Università;
• II.ZZ.SS.;
• Scuola o Istituto di Formazione;
• Casa Editrice o Azienda di Tecnologie dell’Informazione;
• Consorzi pubblici, privati e misti ed altre forme associative

(comprese quelle temporanee di scopo);
• Associazione e Cooperativa.
Disciplina particolare è prevista per gli IRCCS, secondo quan-

to previsto dal citato Accordo Stato Regioni del 5 novembre
2009.

2.3 Aziende sanitarie pubbliche e private accreditate
Per quanto riguarda il ruolo di questo gruppo di attori nel si-

stema della formazione continua, prioritario dovrà essere quello
di trovare un raccordo tra la «capitalizzazione» dei crediti forma-
tivi degli operatori e le proprie esigenze organizzative per il
mantenimento/miglioramento della qualità delle prestazioni dei
servizi sanitari e socio sanitari.

Tale raccordo comporta anche la responsabilità di valorizzare
il connubio «sapere – sapere applicato», in quanto elemento di-
stintivo tra i professionisti che popolano il mondo della sanità.

Questa considerazione porta inevitabilmente a ridefinire quel-
lo che dovrà essere il ruolo aziendale in merito al significato del-
l’ECM che si modifica in CPD, ossia non più registrazione di
formazione fatta, ma progettazione di formazione per un miglior
esercizio delle professionalità individuali ed un’affermazione del-
la professionalità collettiva. In tal senso, l’azienda deve sostenere
quell’attività di formazione/aggiornamento che soddisfi la do-
manda di formazione dei professionisti, includendovi quella do-
vuta per alcune tipologie di professioni come, per esempio, quel-
la in materia di radioprotezione (del paziente, degli operatori,
della popolazione).

Ciò, inoltre, dovrebbe permettere all’azienda sanitaria di utiliz-
zare la formazione come strumento mediante il quale veicolare
la crescita delle competenze professionali che, in seguito, saran-
no oggetto di valutazione da parte delle stesse aziende per con-
sentire percorsi di carriera, ovvero la revoca o il mantenimento
di incarichi di natura professionale dei singoli operatori (Collegi
Tecnici Aziendali per le valutazioni triennali dei dirigenti profes-
sionali, valutazioni quinquennali dei dirigenti gestionali, quale
parte integrante del fascicolo personale del dipendente espressio-
ne delle politiche sulle risorse umane).

Compito delle istituzioni aziendali è quello di tenere aggiorna-
ta l’anagrafe dei crediti formativi individuali (FLUPER) conse-
guiti dal personale, che dovrà integrarsi con quella gestita dalla
Regione.

2.3.1 Struttura Formativa aziendale
Il ruolo assegnato dalla Regione Lombardia alla formazione

del personale porta in evidenza l’articolazione aziendale che, nel-
l’ambito delle strutture sanitarie è preposta all’organizzazione
dei processi formativi. Si tratta di porre l’accento su come e dove
tale sistema/attività si deve collocare in relazione alla propria
mission, cioè progettare e controllare – sia come monitoraggio
che come indirizzo – l’attività formativa interna da sempre ogget-
to di certificazione della «qualità aziendale».

La corretta gestione del sistema formativo delle aziende sanita-
rie costituisce uno dei pilastri del Sistema Qualità e prevede di:

• identificare le necessità/bisogni formativi del personale;
• pianificare la formazione stessa;
• erogare la formazione;
• verificare l’efficacia dell’intervento formativo (a breve, medio

e lungo termine).
Con riferimento a questo ultimo punto, è necessario rafforzare

e/o sviluppare la struttura aziendale preposta alla «formazione e
sviluppo delle risorse umane», affinché nella realizzazione dei
piani aziendali il ruolo strategico della formazione abbia compa-
tibilità con le determinazioni gestionali ed organizzative per i
servizi e le prestazioni sanitarie dei piani strategici aziendali.

La stessa struttura aziendale – Struttura formativa e Sviluppo
delle risorse umane – nella fase progettuale delle attività formati-
ve, opera in stretta collaborazione con i responsabili delle macro
strutture aziendali (es. dipartimento, distretto, ecc.), collettori di
esigenze specialistiche che nascono come domanda dei profes-
sionisti e del dirigente gestionale ad essi preposto.

Concretamente ciò significa definire a priori:
• caratteristiche strutturali della Struttura Formativa (persone

dedicate, spazi, tecnologie, ecc.);
• competenze, ossia conoscenze e comportamenti di chi pro-

getta e programma le attività di formazione e verifica sia gli
esiti che la congruenza dell’intero processo;

• competenze, ossia conoscenze e comportamenti di chi ne
controlla la ricaduta sull’organizzazione in termini di mi-
glioramento delle performance individuali/aziendali;

• presenza di strumenti operativi quale, ad esempio, il piano
di formazione, documento obbligatorio con le caratteristi-
che di qualità previste dagli indirizzi regionali, ai fini dell’ac-
creditamento dell’azienda come provider.

2.4 Destinatari della formazione continua in medicina: liberi
professionisti e dipendenti

Già l’Accordo Stato-Regioni dell’1 agosto 2007 concernente il
«Riordino del sistema di formazione continua in medicina» in-
cludeva tra i destinatari delle disposizioni in materia di Forma-
zione continua i liberi professionisti, in quanto soggetti che ope-
rano nell’ambito della tutela della salute individuale e collettiva.

Il successivo Accordo del 5 novembre 2009 ha ribadito tale
disposto, rimandando a successivi provvedimenti l’individuazio-
ne di forme di facilitazioni nell’acquisizione dei crediti formativi
(incentivi, agevolazioni fiscali,...) e prevedendo la possibilità di
un loro coinvolgimento nella frequenza di attività accreditate a
livello regionale, eventualmente attraverso convenzioni tra Fede-
razioni Nazionali, Ordini, Collegi e Associazioni Professionali
Territoriali e Aziende Sanitarie; queste ultime potranno quindi
ammettere liberi professionisti alla frequenza di propri eventi,
senza tuttavia sostenerne i relativi costi.

I Medici di Medicina Generale (MMG) ed i Pediatri di Libera
Scelta (PLS) sono attori di rilievo nella struttura di offerta delle
prestazioni sanitarie erogate dal SSR. Il loro ruolo è quello di
contribuire a realizzare la capillare diffusione sul territorio della
risposta alla domanda di salute mediante interventi di prevenzio-
ne e di cura. A fronte dei livelli di qualità e di appropriatezza
degli interventi che questi professionisti devono assicurare alla
collettività, è necessario che partecipino attivamente a progetti
formativi pianificati, in collaborazione con le Aziende Sanitarie
Locali, sottoforma della «formazione sul campo». Altri crediti
formativi possono essere conseguiti con attività a carico del sin-
golo MMG e PLS.

[BUR20100111] [3.2.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11270
Determinazioni in ordine alla gestione del servizio socio-sa-
nitario regionale per l’esercizio 2010 – II provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il testo unico delle leggi regionali in materia di sanità l.r.

n. 33 del 30 dicembre 2009;
Richiamata la d.g.r. n. 8/10804 del 16 dicembre 2009 «Deter-

minazioni in ordine alla gestione del servizio socio-sanitario re-
gionale per l’esercizio 2010» ed in particolare l’allegato 12 «Tarif-
fe prestazioni di ricovero e di specialistica ambulatoriale, scheda
di dimissione ospedaliera e mobilità internazionale» in cui si evi-
denzia al capitolo «Le tariffe ambulatoriali»: «anche per esigenze
poste dalla possibilità per i medici di prenotare, tramite il SISS,
le prestazioni, si rende necessario dettagliare la visita specialisti-
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ca e la visita di controllo per le principali branche specialistiche
presenti nel nomenclatore ambulatoriale. Si è ritenuto quindi di
accogliere positivamente alcune delle richieste avanzate di ag-
giornamento del nomenclatore ambulatoriale regionale, cosı̀
come dettagliato nell’allegato B, con l’accortezza di verificarne
l’impatto sul sistema e la presenza nel nomenclatore prodotto
dal «Mattone Classificazione delle Prestazioni Ambulatoriali»;

Precisato che per le prestazioni identificate con codice 89.7B.8,
89.7A.3, 88.72.2, 88.72.3, 89.48.1, 88.73.1 ed 88.73.2 riportate
nell’allegato B, del succitato allegato 12 della d.g.r. n. 8/10804/09
per mero errore, anziché introdurre una migliore definizione del-
le prestazioni stesse, sono state riportate delle dizioni mutuate
dalla proposta prodotta dal «Mattone Classificazione delle Pre-
stazioni Ambulatoriali» che propone una nuova concezione di
visita specialistica e/o prestazione diagnostica intesa come «pac-
chetto» di prestazioni e non come singola prestazione;

Precisato inoltre, che con la d.g.r. n. 8/10804/09 la Giunta re-
gionale riferendosi al citato progetto «Mattone Classificazione
delle Prestazioni Ambulatoriali» non ha inteso anticipare l’assun-
zione dei contenuti del progetto, che saranno ufficializzati a livel-
lo nazionale con l’approvazione del nuovo Nomenclatore e Tarif-
fario, infatti ha mantenuto invariate le relative tariffe;

Valutato quindi:
1. di individuare per le prestazioni a codice 89.7B.8, 89.7A.3,

88.72.2, 88.72.3, 89.48.1, 88.73.1 ed 88.73.2 la descrizione come
indicato nella tabella sotto riportata, confermandone la tariffa e
la branca/branche di afferenza individuate dalla d.g.r. 8/10804:

Codice Nota Descr_prestaz breve Descr_prestaz_completa

89.7B.8 M PRIMA VISITA ORL PRIMA VISITA ORL

89.7A.3 M PRIMA VISITA PRIMA VISITA CARDIOLOGICA
CARDIOLOGICA

88.72.2 M ECO (COLOR) ECO (COLOR) DOPPLERGRAFIA
DOPPLERGRAFIA CARDIACA A RIPOSO

CARDIACA

88.72.3 MH ECO (COLOR) ECO (COLOR) DOPPLERGRAFIA
DOPPLERGRAFIA CARDIACA DOPO PROVA FISICA

CARDIACA O FARMACOLOGICA

89.48.1 M CONTROLLO/ CONTROLLO/PROGRAMMAZIONE
PROGRAMMAZIONE DI PACE-MAKER

DI PACE-MAKER

88.73.1 M ECOGRAFIA ECOGRAFIA BILATERALE DELLA MAM-
BILATERALE MELLA

DELLA MAMMELLA

88.73.2 M ECOGRAFIA ECOGRAFIA MONOLATERALE
MONOLATERALE DELLA MAMMELLA

DELLA MAMMELLA

2. di eliminare la prestazione 89.02 «Visita a completamento
della prima visita», in attesa delle definitive determinazioni che
saranno prese al riguardo dal Ministero della Salute;

3. di precisare, inoltre, che le prestazioni identificate con i co-
dici: 88.79.5 e 88.79.6 sono erogabili anche per la branca di uro-
logia;

4. di precisare che l’allegato A della già citata d.g.r.
n. 8/10804/09 «Macroattività chirurgia a bassa intensità operati-
va ed assistenziale», che riporta le prestazioni ed i relativi codici
ambulatoriali, risulta integrato secondo le previsioni di seguito
riportate: erogabili anche per la branca di chirurgia generale le
prestazioni identificate con codice: 38.59, 38.69, 43.11, 64.0,
68.16.2 e 69.09; erogabili anche per la branca di chirurgia plasti-
ca le prestazioni identificate con codice: 80.23, 80.74, 81.72,
81.75, 82.01, 82.12, 82.21, 82.29, 82.31, 82.33, 82.53 e 83.01; ero-
gabili anche per le branche di chirurgia generale e di chirurgia
plastica le prestazioni identificate con codice: 82.39, 82.45 e
82.91;

Visti:
– la legge n. 350 del 2003 (legge finanziaria 2004) ed, in parti-

colare, l’art. 3, comma 137, nella parte in cui prevede: «In attesa
della riforma degli ammortizzatori sociali (...), il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, può disporre (...) proroghe di trattamen-
ti di cassa integrazione guadagni straordinaria (...) già previsti
da disposizioni di legge, anche in deroga alla normativa vigente
in materia, nonché concessioni, anche senza soluzione di conti-
nuità, dei predetti trattamenti (...);

– la legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005) ed, in parti-

colare, l’art. 1, comma 155 nella parte in cui prevede: «In attesa
della riforma degli ammortizzatori sociali (...) il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, può disporre (...), anche in deroga alla
vigente normativa, concessioni, anche senza soluzione di conti-
nuità, dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straordina-
ria (...), nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi
occupazionali, anche con riferimento a settori produttivi e ad
aree territoriali ovvero miranti al reimpiego di lavoratori coinvol-
ti in detti programmi definiti in specifici accordi in sede governa-
tiva (...);

– il d.l. 29 novembre 2008, n. 185 «Misure urgenti per il soste-
gno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare
in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale», convertito
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, legge 28 gennaio 2009,
n. 2 e successive modificazioni ed, in particolare, il comma 9 del-
l’art. 19 «Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela
del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione,
nonché disciplina per la concessione degli ammortizzatori in de-
roga», nella parte in cui prevede: «Nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie destinate per l’anno 2009 alla concessione in deroga
alla vigente normativa, anche senza soluzione di continuità, di
trattamenti di cassa integrazione guadagni, (...), i trattamenti
concessi ai sensi dell’art. 2, comma 521, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, possono essere proroga-
ti, sulla base di specifici accordi governativi e per periodi non
superiori a dodici mesi, con decreto del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze»;

– il d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 «Misure urgenti a sostegno dei
settori industriali in crisi, nonché disposizioni in materia di pro-
duzione lattiera e rateizzazione del debito nel settore lattiero-
caseario», convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, com-
ma 1, legge 9 aprile 2009, n. 33 ed, in particolare l’art. 7-ter «Mi-
sure urgenti a tutela dell’occupazione»;

Richiamato l’allegato 2 alla citata d.g.r. n. 8/10804/09, nella
parte in cui prevede che: «a decorrere dal 1º gennaio 2010 fino
ad almeno il 31 dicembre 2010 vengano inseriti tra gli esenti per
le prestazioni di specialistica ambulatoriale anche i cittadini in
cassa integrazione straordinaria ed i familiari a carico e che per
loro e per i lavoratori in mobilità ed i disoccupati iscritti agli
elenchi anagrafici dei centri per l’impiego ed i familiari a carico,
al fine di godere dell’esenzione, non sia necessario dimostrare
di possedere il criterio reddituale cosı̀ come oggi previsto dalla
normativa vigente. Ci si avvarrà, per certificare lo stato di diritto
all’esenzione, della stessa modalità prevista per l’esenzione ri-
spetto al ticket per i farmaci»;

Valutato di rafforzare le politiche di sostegno alle famiglie ed
ai soggetti in difficoltà già in atto;

Ritenuto pertanto di estendere, a decorrere dal 15 febbraio
2010 ed almeno fino al 31 dicembre 2010, l’esenzione per le pre-
stazioni di specialistica ambulatoriale anche ai cittadini cui è
stato concesso il trattamento di «cassa integrazione in deroga»
ed ai familiari a loro carico, per il periodo di durata di tale condi-
zione, con l’obiettivo di rafforzare le politiche di sostegno alle
famiglie ed ai soggetti in difficoltà;

Richiamate:
– la d.g.r. n. 7/11534 del 10 dicembre 2002 avente ad oggetto

«Misure urgenti in merito alla razionalizzazione della spesa sani-
taria»;

– la d.g.r. n. 7/15592 del 12 dicembre 2003, avente ad oggetto
«Integrazione alla d.g.r. n. 7/11534 del 10 dicembre 2002 avente
per oggetto “Misure urgenti in merito alla razionalizzazione della
spesa sanitaria”» ed in particolare il punto 1 del deliberato nella
parte in cui prevede di estendere l’esenzione dalla compartecipa-
zione alla spesa farmaceutica, tra l’altro, ai lavoratori in cassa
integrazione straordinaria ed ai familiari a loro carico per il pe-
riodo di durata di tali condizioni;

Ritenuto inoltre di estendere, a decorrere dal 15 febbraio 2010
ed almeno fino al 31 dicembre 2010, l’esenzione dalla comparte-
cipazione alla spesa farmaceutica anche ai cittadini cui è stato
concesso il trattamento di «cassa integrazione in deroga» ed ai
familiari a loro carico, per il periodo di durata di tale condizione,
sempre al fine di rafforzare le politiche di sostegno alle famiglie
ed ai soggetti in difficoltà;

Ritenuto che il diritto all’esenzione dalla compartecipazione
alla spesa farmaceutica e per le prestazioni di specialistica am-
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bulatoriale relativo ai cittadini cui è stato concesso il trattamento
di «cassa integrazione in deroga» ed ai familiari a loro carico
prescinda dal reddito e che al fine di certificare il relativo diritto
si utilizzi la stessa modalità prevista dall’allegato 2 alla d.g.r.
n. 8/10804/09;

Valutate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

Delibera
1. Di individuare per le prestazioni a codice 89.7B.8, 89.7A.3,

88.72.2, 88.72.3, 89.48.1, 88.73.1 ed 88.73.2, la descrizione come
indicato nella tabella sotto riportata e di confermare la tariffa e
la branca/branche di afferenza individuate dalla d.g.r. 8/10804:

Codice Nota Descr_prestaz breve Descr_prestaz_completa

89.7B.8 M PRIMA VISITA ORL PRIMA VISITA ORL

89.7A.3 M PRIMA VISITA PRIMA VISITA CARDIOLOGICA
CARDIOLOGICA

88.72.2 M ECO (COLOR) ECO (COLOR) DOPPLERGRAFIA
DOPPLERGRAFIA CARDIACA A RIPOSO

CARDIACA

88.72.3 MH ECO (COLOR) ECO (COLOR) DOPPLERGRAFIA
DOPPLERGRAFIA CARDIACA DOPO PROVA FISICA

CARDIACA O FARMACOLOGICA

89.48.1 M CONTROLLO/ CONTROLLO/PROGRAMMAZIONE
PROGRAMMAZIONE DI PACE-MAKER

DI PACE-MAKER

88.73.1 M ECOGRAFIA ECOGRAFIA BILATERALE
BILATERALE DELLA MAMMELLA

DELLA MAMMELLA

88.73.2 M ECOGRAFIA ECOGRAFIA MONOLATERALE
MONOLATERALE DELLA MAMMELLA

DELLA MAMMELLA

2. Di eliminare la prestazione 89.02 «Visita a completamento
della prima visita», in attesa delle definitive determinazioni che
saranno prese al riguardo dal Ministero della Salute.

3. Di precisare, inoltre, che le prestazioni identificate con i co-
dici: 88.79.5 e 88.79.6 sono erogabili anche per la branca di uro-
logia.

4. Di precisare che l’allegato A della già citata d.g.r.
n. 8/10804/09 «Macroattività chirurgia a bassa intensità operati-
va ed assistenziale», che riporta le prestazioni ed i relativi codici
ambulatoriali, risulta integrato secondo le previsioni di seguito
riportate: erogabili anche per la branca di chirurgia generale le
prestazioni identificate con codice: 38.59, 38.69, 43.11, 64.0,
68.16.2 e 69.09; erogabili anche per la branca di chirurgia plasti-
ca le prestazioni identificate con codice: 80.23, 80.74, 81.72,
81.75, 82.01, 82.12, 82.21, 82.29, 82.31, 82.33, 82.53 e 83.01; ero-
gabili anche per le branche di chirurgia generale e di chirurgia
plastica le prestazioni identificate con codice: 82.39, 82.45 e
82.91.

5. Di estendere, a decorrere dal 15 febbraio 2010 ed almeno
fino al 31 dicembre 2010, l’esenzione dalla compartecipazione
alla spesa farmaceutica e l’esenzione per le prestazioni di specia-
listica ambulatoriale ai cittadini cui è stato concesso il tratta-
mento di «cassa integrazione in deroga» ed ai familiari a loro
carico, per il periodo di durata di tale condizione, al fine di raf-
forzare le politiche di sostegno alle famiglie ed ai soggetti in dif-
ficoltà.

6. Di stabilire che il diritto alle esenzioni di cui al punto prece-
dente prescinda dal reddito e che al fine di certificare il relativo
diritto si utilizzi la stessa modalità prevista dall’allegato 2 alla
d.g.r. n. 8/10804/09.

ALLEGATO A

DELIBERA TRIENNALE DI PROMOZIONE EDUCATIVA E CULTURALE 2010-2012
ai sensi degli artt. 5 e 6 della l.r. 26 febbraio 1993, n. 9

«Interventi per attività di promozione educativa e culturale»

Gennaio 2010

INDICE

1. Premessa
2. Linee strategiche e risultati nel triennio 2007/2009

a. In generale
b. Iniziative di preminente interesse regionale

7. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia e sul sito internet della D.G. Sanità.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100112] [3.5.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11283
Approvazione della «Delibera triennale di promozione edu-
cativa e culturale 2010/2012» (l.r. n. 9/1993)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 26 febbraio 1993, n. 9 concernente «Interventi per

attività di promozione educativa e culturale»;
Visto in particolare l’art. 5 che prevede che le iniziative disci-

plinate dalla predetta legge siano definite sulla base della delibe-
ra triennale di promozione educativa e culturale, aggiornabile
annualmente, che determina, tra l’altro, gli obiettivi e le modalità
di intervento in materia di promozione educativa e culturale da
osservarsi da parte della Regione e degli enti delegati, stabilisce
i criteri per l’individuazione delle iniziative di preminente inte-
resse regionale, anche facendo riferimento a specifici progetti, e
individua la quota degli stanziamenti da trasferire agli enti dele-
gati per interventi di preminente interesse locale;

Considerato che la d.c.r. 30 gennaio 2007, n. VIII/320 avente
ad oggetto: «Delibera-quadro triennale (2007/2009) di promozio-
ne educativa e culturale, ai sensi degli artt. 5 e 6 della l.r. 26
febbraio 1993, n. 9 “Interventi per attività di promozione educa-
tiva e culturale”» ha esaurito il proprio periodo di operatività;

Premesso che a norma dell’art. 5 della l.r. 26 febbraio 1993,
n. 9 la Giunta regionale, in coerenza con il Documento di Pro-
grammazione Economico-finanziaria regionale – DPEFR, appro-
va la Delibera triennale di promozione educativa e culturale, ag-
giornabile annualmente, «acquisito il parere della Commissione
consiliare competente»;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 8/11039 del
giorno 20 gennaio 2010 con la quale è stata approvata la propo-
sta di «Delibera triennale di promozione educativa e culturale
2010/2012» (allegato A, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione);

Richiamati il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII Legi-
slatura, approvato con d.c.r. ottobre 2005, n. 25, e il Documento
di Programmazione Economica e Finanziaria Regionale–
DPEFR approvato con d.g.r. 30 giugno 2009, n. 9717, nonché la
risoluzione sul medesimo DPEFR assunta con d.c.r. 29 luglio
2009 n. 870, con particolare riferimento all’asse di intervento
2.3.3. «Qualificazione e sostegno delle attività culturali»;

Visto il parere favorevole della commissione consiliare compe-
tente n. 194 reso nella seduta del 3 febbraio 2010;

Ritenuto pertanto, in armonia con quanto previsto dell’art. 5
della l.r. 26 febbraio 1993, n. 9 e con il Documento di Program-
mazione Economico Finanziaria Regionale – DPEFR, di appro-
vare la «Delibera triennale di promozione educativa e culturale
2010/2012» (allegato A, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione);

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di approvare la «Delibera triennale di promozione educativa

e culturale 2010/2012» (allegato A, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione) di cui alla l.r. 26 febbraio 1993, n. 9
«Interventi per attività di promozione educativa e culturale»;

2. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———



Serie Ordinaria - N. 8 - 22 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 721 –

b1. A regia regionale e in partenariato
b2. Bandi annuali

c. Iniziative di rilevanza locale: trasferimenti alle Province
d. Valutazione e monitoraggio degli interventi

3. Consumi culturali delle famiglie e produzione culturale e creativa
a. Consumi culturali delle famiglie
b. Produzione culturale e creativa

4. Linee strategiche e indirizzi per il triennio 2010/2012
a. Obiettivi
b. Criteri per l’individuazione delle iniziative di preminente interesse regionale
c. Strumenti e modalità di attuazione delle iniziative di preminente interesse regionale
d. Iniziative di preminente interesse locale: indirizzi per i programmi delle Province
e. Valutazione e monitoraggio della Delibera triennale

ALLEGATO

1. Dati e indicatori triennio 2007-2009
a. Tabelle
b. Grafici

2. Consumi delle famiglie e produzione culturale e creativa
c. Grafici

1. PREMESSA
La Regione, ai sensi dall’art. 1 della l.r. 9/93 «promuove e realizza iniziative di promozione educativa e culturale che mirano a favorire

il pieno sviluppo della personalità dei cittadini ed il progresso civile e culturale della comunità lombarda», attuando a tale fine «un sistema
coordinato in grado razionalizzare e valorizzare le risorse culturali e le occasioni formative e favorendo l’integrazione delle attività educative
con quelle culturali».

L’art. 3 della stessa legge regionale distingue le iniziative di preminente interesse regionale, dalle iniziative di preminente interesse
locale, trasferendo queste ultime alle Province e individuando le modalità con cui la Regione deve attuare le prime: direttamene e/o
in collaborazione con altri soggetti (art. 3 comma 1) o attraverso il sostegno di specifici progetti (art. 3, comma 2).

L’art. 5 prevede che la Giunta regionale, in coerenza con il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria Regionale –
DPEFR. e sentita la Commissione consiliare competente, approvi la Delibera triennale di promozione educativa e culturale, aggiornabile
annualmente, definendone anche i contenuti.

La presente Delibera triennale di promozione educativa e culturale 2010-2012, in considerazione della scadenza della VII Legislatura,
conferma gli indirizzi, gli strumenti e le modalità di attuazione della precedente Delibera, articolando, alla luce dei risultati 2007-2009,
le linee di azione più significative.

Ribadisce, in coerenza con il PRS e il DPEFR, i principi di sussidiarietà, partecipazione, pari opportunità dello Statuto regionale. E
conferma, inoltre quali, quali ulteriori riferimenti:

• il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (d.lsg. 42/2004) con particolare riferimento all’art. 6 Valorizzazione del patrimonio
culturale;

• gli obiettivi della programmazione comunitaria, con particolare riferimento al Programma Cultura 2007-2013;
• gli orientamenti del Programma pluriennale 2008/2009 dell’UNESCO in materia.
La Delibera triennale 2010-2012 di promozione educativa e culturale, che sarà aggiornata nel 2010 sulla base dei contenuti del PRS.

e del DPEFR, dà conto, dunque, in apertura degli obiettivi e dei risultati della precedente programmazione 2007-2009. Inoltre,ai sensi,
dell’art. 5 della legge:

• individua le linee strategiche di intervento per il prossimo triennio, confermando e potenziando le linee di azione più significative;
• conferma le modalità e gli strumenti per l’attuazione delle iniziative di rilevanza regionale;
• ribadisce gli indirizzi per i programmi delle Province per le iniziative di preminente interesse locale;
• delinea le modalità di valutazione e monitoraggio del programma e dei progetti.

2. LINEE STRATEGICHE E RISULTATI DEL TRIENNIO 2007/2009

a. In generale

I NUMERI
Nel triennio 2007-2009 le risorse complessive destinate alla promozione educativa e culturale per le iniziative di preminente interesse

regionale (a diretta regia regionale, iniziative in partenariato e bandi) e per le iniziative a preminente interesse locale (trasferimenti
alle Province), sono state pari a più di 17 milioni di euro, con un incremento del 36% tra il 2007 e il 2009: da circa 4,8 a 6,5 milioni
di euro.

I trasferimenti alle Province per le iniziative di interesse locale pari complessivamente nel triennio a 3,7 milioni, hanno visto un
incremento di più del 20% rispetto al triennio precedente. (Tabella 1 e grafici 1 e 2)

LE AREE DI INTERVENTO E LE PRIORITÀ
Sono state incentivate le iniziative in grado di coinvolgere nuovi pubblici, sempre più intesi come interlocutori attivi delle politiche,

con la valorizzazione e la restituzione alla fruizione di porzioni crescenti del patrimonio culturale recuperato e restaurato, realizzate
sia attraverso grandi progetti integrati, sia con eventi culturali e spettacoli nei luoghi della cultura (siti archeologici, ville e castelli,
borghi, piazze storiche, musei e biblioteche).

La declinazione degli obiettivi ha posto in primo piano:
• il sostegno alla formazione delle giovani generazioni, con il potenziamento dei progetti di educazione alla cultura, creando nuove

occasioni e forme di fruizione loro dedicate;
• i progetti di valorizzazione integrata del patrimonio culturale;
• la promozione della creatività artistica contemporanea e dei nuovi linguaggi;
• la promozione della storia e delle tradizioni locali e del patrimonio culturale immateriale.
Insieme a una maggiore specificazione delle aree tematiche, è stata fortemente promossa la qualità progettuale sui tre versanti: dei

contenuti, del partenariato e delle risorse.
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Sono stati premiati i progetti in grado di:
• integrare gli obiettivi di promozione culturale con la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale e lo sviluppo economico

e sociale;
• convogliare risorse economiche e progettualità da partner pubblici e privati;
• rinnovare i contenuti e le modalità di intervento.
Sono stati, inoltre, realizzati specifici monitoraggi e valutazioni sulle iniziative più rilevanti.

b. Le iniziative di preminente interesse regionale

I NUMERI
Tra il 2007 e il 2009 sono stati finanziati 585 progetti, a diretta regia regionale, in partenariato e su bando, per un valore complessivo

di circa 75 milioni di euro.
Il contributo di Regione Lombardia nel triennio è stato di 13,5 milioni di euro, pari a circa il 18% del totale.
Nello stesso periodo il budget complessivo destinato a tali progetti è passato da 3,6 a 5,3 milioni di euro, con un incremento del

48% a testimonianza del fatto che la cultura è un asset strategico per la crescita del capitale umano e sociale, per lo sviluppo economico
e l’attrattività del territorio.

LE SPECIFICITÀ
In sintonia con gli obiettivi espressi dalla «Delibera quadro di promozione educativa e culturale 2007-2009 e dal DPEFR», il triennio

è stato caratterizzato:
• dal potenziamento delle iniziative a diretta regia regionale e in partenariato, che nel triennio hanno concentrato più del 63% delle

risorse, trasferimenti alle Province esclusi;
• dal concorso, per le iniziative maggior rilievo, di altre fonti di finanziamento e dalla partecipazione finanziaria di altre istituzioni,

quali Fondazione CARIPLO e di sponsor privati;
• da una più stringente definizione dei criteri e delle aree prioritarie di intervento nell’ambito dei Bandi annuali. (Tabella 2 e grafici

3 e 4)

b1. A diretta regia regionale e in partenariato
I progetti a diretta regia regionale e in partenariato hanno contribuito alla realizzazione delle iniziative prioritarie comprese nel

DPEFR.

I NUMERI
Nel triennio sono stati finanziati 129 progetti, di cui 90 in partenariato, per un importo di 8,4 milioni di euro, sui circa 13, 5

complessivi.
Il finanziamento medio a progetto è stato di circa 30.000 C per le iniziative in partenariato e di 146.000 euro per le iniziative a

diretta regia regionale. (Tabella 3)

LE INIZIATIVE PIÙ RILEVANTI
Si riportano di seguito le iniziative più rilevanti realizzate nel triennio. Queste, per risultati conseguiti, in termini di «innovazione

di prodotto», capacità di integrazione di risorse e partner, nuovi pubblici, promozione di reti di istituzioni culturali, potranno essere
riproposte nel prossimo triennio.

Area di intervento Titolo del progetto Descrizione

Progetti integrati di valorizzazione dei luoghi della Fai il pieno di cultura Realizzato in partenariato con le Province e le istituzioni
cultura culturali sul territorio

Promozione della storia e delle tradizioni locali Volgar’eloquio e ID&M Due innovative iniziative che hanno riproposto in chiave
contemporanea i linguaggi della tradizione.

Creatività contemporanea e nuovi linguaggi Twister Realizzata in partenariato con la rete dei dieci musei di
arte contemporanea e con il cofinanziamento di Fonda-
zione CARIPLO

Valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale Villa Reale di Monza Dalle Prime della Villa, che hanno coinvolto artisti di
fama internazionale, al Forum Mondiale UNESCO della
Cultura e dell’Industria culturale

Patrimonio-artistico della Regione e degli Enti ospe- Un percorso integrato di conoscenza e valorizzazione
dalieri del patrimonio storico-artistico di proprietà della Regione

e degli Enti Ospedalieri, che ha avuto due primi impor-
tanti esiti pubblici nel 2009 al Grattacielo Pirelli

www.Lombardiabeniculturali.it Portale regionale dei beni culturali comprende: i catalo-
ghi on-line dei beni storico artistici e delle risorse storico
archivistiche e itinerari tematici e territoriali.

Caccia ai tesori Ciclo di trasmissioni televisive sul patrimonio culturale in
Lombardia

Educazione dei giovani alla cultura, alla scienza e Teatro e Cinema Ragazzi, Opera Domani, Pocket Con il cofinanziamento di Fondazione CARIPLO.. Com-
alla tecnologia Opera, «Educare alla scienza e alla tecnologia», «I prende iniziative «storiche» nel campo dello spettacolo

documenti raccontano», «Adotta un libro» e «Porta- e nuovi progetti in campo museale e archivistico e di
lettura promozione della lettura.

i festival e le rassegne: verso progetti integrati Festivaletteratura di Mantova, Parolario a Como, I festival tematici e le rassegne, pur con caratteristiche
BergamoScienza a Bergamo diverse hanno registrato negli ultimi anni il più rilevante

incremento di pubblico, con significativi impatti sul territo-
rio di riferimento

(per un maggiore dettaglio si veda il sito www.lombardiacultura.it)

INIZIATIVE COLLEGATE AD ACCORDI DI PROGRAMMA
I progetti a diretta regia regionale hanno contribuito anche alla realizzazione di iniziative collegate ad Accordi di programma. Tra

queste: il programma di attività del Centro Sperimentale di Cinematografia, in collegamento con la realizzazione del Polo Cineaudiovi-
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suale presso Manifattura Tabacchi; le iniziative di valorizzazione della Villa Reale di Monza; l’Accordo di programma per la realizzazio-
ne del Polo per la valorizzazione dei beni culturali.

b2 I Bandi annuali

I NUMERI
Tra il 2007 e il 2009 sono stati presentati più di 1.140 progetti per un valore complessivo di 111,7 milioni di euro.
Il numero delle domande è diminuito, da un picco di quasi 500 nel 2007, con due bandi all’anno, fino ai 250 nel 2009 con un bando

annuale.
456 iniziative, pari al 40% delle proposte, sono state valutate positivamente, ottenendo un cofinanziamento regionale per un totale

di più di 5 milioni di euro.
La dimensione media dei progetti cofinanziati è stata di 140.000 euro, a fronte di un minimo richiesto dal Bando di 30.000 euro.
Il cofinanziamento medio regionale è stato di 11.000 euro pari al 30% del contributo richiesto. (Tabelle 4 e 5, grafici 5 e 6)

La consistenza dei progetti: partenariato e cofinanziamenti
Le domande presentate sui Bandi annuali confermano un buon livello progettuale, sotto il profilo dei contenuti, del partenariato e

delle risorse.
Complessivamente vi è stata una positiva risposta alle premialità tese a promuovere progetti più consistenti con la costituzione di

reti di partenariato e la partecipazione finanziaria di altri soggetti pubblici e privati, con la prescrizione di un cofinanziamento minimo
dell’iniziativa pari al 50%. (Grafici 7 e 8)

La disaggregazione dei costi dei progetti indica infatti che:
• circa l’8% delle risorse è stato coperto dai contributi regionali
• la quota rimanente è stato garantito dalle risorse di altri soggetti tra questi:

– soggetto capofila (28%)
– altri partner pubblici (18%)
– sponsor privati (21%)
– altre fonti (25%)

Le aree di intervento prioritarie
Si è registrata una positiva risposta alle aree di priorità espresse nei Bandi caratterizzate da una più chiara specializzazione tematica.

Un’analisi dei progetti approvati dal 2007 al 2009 per aree di intervento prioritarie mostra infatti:
Una sensibile crescita delle proposte di:
• valorizzazione integrata del patrimonio culturale e del territorio attraverso festival e rassegne spesso coincidenti con il periodo

estivo, rivolte quindi sia ai cittadini residenti che ai turisti (dal 14% al 19% dei progetti finanziati);
• arte contemporanea e nuovi linguaggi (dal 4% al 15% del totale, con il raddoppio dei progetti);
• educazione dei giovani alla cultura (dall’8% al 14% con una sostanziale stabilità nel numero dei progetti).

Una sostanziale stabilità delle proposte di:
• valorizzazione dei beni culturali e delle mostre, queste ultime in leggera decrescita (pari a circa il 15% del totale dei progetti nel

2009);
• valorizzazione della storia e delle tradizioni, caratterizzate prevalentemente da rievocazioni storiche, circa il 10% del totale nel

2009;
• premi e dei concorsi (letterari, pianistici ecc.).

Una progressiva riduzione di:
• iniziative «pure» di spettacolo, finanziate, in gran parte, dal 2009, con la nuova legge sullo Spettacolo (l.r.21/2008) (dal 17% all’8%)
• iniziative di formazione degli operatori, indirizzate sui Bandi di Fondo Sociale Europeo
• singole proposte di promozione culturale su temi molto ampi e diversificati attraverso celebrazioni e convegni (dal 31% al 15%).

(Grafici 9 e 10)

I risultati per Provincia
Una lettura dei risultati nel triennio per provincia indica una concentrazione della capacità progettuale in provincia di Milano,

compresa la nuova Provincia di Monza e Brianza, con 197 progetti e il 46% dei finanziamenti, seguita da Brescia, Bergamo, Como e
Varese che raccolgono con 188 progetti, un quota pari 40% del budget. Il rimanente 14% del budget è riferito a 71 progetti delle altre
sei province: nell’ordine Cremona, Mantova, Pavia, Lecco, Lodi e Sondrio. (Tabella 6 e grafico 11)

Efficacia del contributo regionale e grado di realizzazione dei progetti
L’efficacia del contributo regionale, pur di dimensioni ridotte, è indicata dal dato dal grado di realizzazione dei progetti finanziati

pari al 98,5% del totale nel biennio 2007-2008.
Solo 38 progetti su 341 per un importo complessivo di 56.000 euro, pari circa 1,5% del finanziamento complessivo nello stesso

periodo, devono completare la fase di rendicontazione.

c. Iniziative di rilevanza locale: trasferimenti alle province

I NUMERI
I progetti di rilevanza locale avviati nel biennio 2007-2008 sono stati complessivamente più di 1.000 con un trasferimento complessi-

vo di circa 3,7 milioni di euro.
I dati disponibili per il biennio 2007-2008, indicano una dimensione media dei contributi per i progetti di preminente interesse

locale pari a circa 2.500 euro.

I criteri per i trasferimenti dei fondi alle Province
I trasferimenti nel triennio hanno tenuto conto: della popolazione, principale parametro di riferimento per la ripartizione dei fondi;

della quota di bilancio pro-capite per la promozione culturale; del grado di attuazione del programma.
Gli ultimi due parametri – quota-pro-capite di bilancio e attuazione del programma – hanno premiato le Province che maggiormente

hanno investito in cultura, con un riequilibrio a favore di Sondrio e Lecco, una minore concentrazione su Milano e una minore
dispersione delle quote tra le altre Province. (Tabelle 6 e 7 e grafico 11)
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I risultati
Nonostante l’obiettivo condiviso da Regione e Province di concentrare progressivamente le risorse su progetti di maggiore impatto

realizzati in collaborazione con le istituzioni culturali sul territorio, i principali indicatori relativi alla programmazione dei primi due
anni, non mostrano sostanziali innovazioni rispetto al triennio precedente.

d. Valutazione e monitoraggio delle iniziative.
Il Programma triennale di promozione educativa e culturale è stata accompagnato da tre approfondimenti, realizzati dall’Osservato-

rio Culturale in collaborazione con IReR, relativi alla valutazione di iniziative di particolare rilevanza: il Festival della Letteratura di
Mantova, Fai il pieno di cultura e i Programmi di educazione allo spettacolo.

• La ricerca Strumenti per la valutazione di impatto degli eventi in campo culturale. Per la prima volta in Italia è stato applicato
sperimentalmente un modello di valutazione dell’impatto economico. La ricerca si basa su due casi, di cui: il Festival della letteratu-
ra di Mantova, dimostrando come l’indotto economico diretto e indiretto sul territorio di riferimento sia pari a circa 10 volte
l’investimento pubblico iniziale.

• L’indagine dei pubblici di Fai il pieno di cultura, ha fornito una valutazione complessivamente positiva dell’iniziativa, posizionan-
dola al primo posto in Lombardia per estensione territoriale e numero di istituzioni coinvolte e, soprattutto, ha stimato in 28.000
su circa 100.000 presenza nel 2008 i nuovi pubblici che hanno visitato, grazie all’iniziativa, musei, biblioteche e siti monumentali.

• La valutazione dei programmi di Educazione allo spettacolo si è proposta l’obiettivo di verificare la «tenuta» nel tempo sia sul
versante organizzativo-gestionale, sia per le ricadute sul sistema formativo scolastico. I tre programmi analizzati nel 2009, sono
stati: Arrivano I film, Teatro ragazzi, Opera Domani.

2. ELEMENTI DI CONTESTO: CONSUMI CULTURALI DELLE FAMIGLIE E PRODUZIONE CULTURALE E CREATIVA
Due indagini (1) concluse nel 2009 sui consumi culturali delle famiglie e sulla produzione culturale e creativa in Lombardia offrono

riferimenti preziosi per contestualizzare le politiche di promozione educativa e culturale e orientare le scelte per la prossima program-
mazione triennale

Esse indicano come la Lombardia abbia conseguito un eccellente posizionamento su entrambi i fronti, che mostrano un crescente
grado di interconnessione.

a. Consumi culturali delle famiglie
La prima ricerca rileva come il trend virtuoso e qualificato dei consumi culturali delle famiglie in Lombardia, da dieci anni superiore

alla media italiana, sia da ascrivere, anche, alle politiche promosse dalla Regione e dal Sistema delle Autonomie locali, che negli ultimi
anni hanno dato vita a sperimentazioni e iniziative destinate a promuovere la fruizione dei beni e servizi culturali come impiego qualifican-
te del tempo libero.

La crescita delle visite a città d’arte, monumenti e musei e della partecipazione a festival e rassegne, conferma la validità delle scelte
strategiche e delle priorità assunte nel triennio 2007-2009. (Grafico 12)

Mentre i dati relativi alla diversa accessibilità all’offerta culturale nelle undici, ora dodici, Province della Lombardia, a fronte del
primato della Provincia di Milano e del buon livello di offerta delle province di Brescia, Bergamo, Mantova indicano:

• l’opportunità di potenziare l’offerta a Pavia, Varese, Como e Cremona;
• le situazione di debolezza infrastrutturale a Lecco, Lodi e Sondrio;
• la maggiore possibilità di fruire dell’offerta di Milano da parte dei cittadini di Varese, Como e Lecco grazie alla maggiore «vicinan-

za» al capoluogo. (Grafico 13)
L’indagine, infine, avvalora le iniziative di educazione dei giovani, che fino a 24 anni risultano essere i consumatori più attivi e

onnivori di cultura e suggerisce di implementare specifiche linee di azione indirizzate alle famiglie e alla popolazione anziana.

b. Produzione culturale e creativa
La seconda ricerca analizzando le leve per la competitività e lo sviluppo conferma il peso crescente del settore culturale e creativo

nelle economie industrializzate quale driver fondamentale e strumento per:
• il rilancio dei sistemi economici e sociali;
• la crescita dell’attrattività dei territori e l’incremento della loro competitività;
• lo sviluppo di settori correlati, in primo luogo il turismo, per il quale la dimensione locale è estremamente importante;
• l’integrazione sociale e la coesione territoriale, come riconosciuto dall’Agenda europea di Lisbona.
Per dare impulso al settore, che vede la Lombardia al primo posto in Italia e al terzo in Europa, dopo la Grande Londra e l’Ile de

France, la ricerca propone di agire tra l’altro su:
• il potenziamento dell’offerta di cultura, conoscenza e creatività, correlata alla valorizzazione del patrimonio culturale e dell’am-

biente;
• le azioni di scouting, la creazione di opportunità per i giovani, le iniziative di diffusione e promozione di eventi di nicchia ad alto

potenziale creativo e culturale;
• il sistema educativo e le professioni nei settori della cultura, della creatività e della conoscenza;
• la connettività fisica e digitale del territorio. (Grafici 14 e 15)
Tali indicazioni e, in particolare le prime due, suggeriscono che le politiche di promozione educativa e culturale che hanno tradizio-

nalmente privilegiato il versante dei consumi, possono costituire una leva per lo sviluppo della produzione culturale e del cosiddetto
«capitale creativo»: sia indirettamente attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale, sia direttamente con la creazione di nuove
opportunità per i giovani sul versante della creatività. (Grafici 14 e 15)

3. LINEE STRATEGICHE E INDIRIZZI PER IL TRIENNIO 2010-2012

a. Obiettivi
La presente Delibera triennale intende confermare e potenziare le scelte strategiche attuate nel triennio 2007-2009 per quanto

riguarda sia le modalità sia le linee di intervento prioritarie, in sintonia con le finalità espresse: dall’art. 1, della l.r. 26 febbraio 1993,
n. 9; dal Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII Legislatura; dal Documento di Programmazione Economico Finanziaria Regionale
2010 e in osservanza delle finalità del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio.

(1) Ci si riferisce in particolare a:
– Cultura e creatività per la competitività del territori– Il posizionamento della Lombardia, realizzata nel 2009 da The European-House Ambrosetti,

in occasione del primo FORUM Unesco sull’Impresa Culturale,
– Survey delle famiglie in Lombardia– IreR/2009 che ha fatto proprie anche le rilevazioni e le statistiche condotte da ISTAT (Indagini Multiscopo)

e SIAE.
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I risultati della delibera quadro triennale 2007-2009, gli esiti delle ricerche e degli approfondimenti condotti nel triennio indicano,
anche in vista di un’importante scadenza quale EXPO 2015:

• la opportunità di selezionare e qualificare ulteriormente gli interventi, concentrando le risorse sulle iniziative di maggiore impatto
e incentivando le nuove proposte a maggiore potenziale di innovazione e creatività;

• la necessità di intervenire per integrare/completare il quadro dell’offerta culturale regionale nelle aree più deboli, incentivando la
progettualità a partire dalla valorizzazione delle specificità dei sistemi territoriali locali;

• la necessità di includere e valorizzare in una rete più ampia le iniziative culturali di qualità sul territorio regionale per promuoverne
ulteriormente l’attrattività.

Si confermano le finalità di sviluppo: del capitale umano e sociale; di valorizzazione del patrimonio culturale e dell’attrattività dei
territori; e di potenziamento delle condizioni per la crescita del potenziale creativo con i seguenti obiettivi per il triennio:

Sviluppo del capitale umano e sociale
• la promozione dell’accesso e della partecipazione delle famiglie e dei cittadini lombardi alla cultura quale fattore di crescita

personale e strumento di integrazione sociale.

Valorizzazione del patrimonio culturale per l’attrattività dei territori
• il potenziamento di progetti di valorizzazione: a) delle arti e del patrimonio culturale materiale e immateriale; b) delle tradizioni,

delle identità locali e dei dialetti finalizzati a promuovere l’attrattività dei territori e il turismo culturale.

Valorizzazione del potenziale creativo
• la promozione della creatività contemporanea e dei nuovi linguaggi, anche con la creazione di nuove opportunità per i giovani

talenti e di iniziative di diffusione e promozione di eventi di nicchia ad alto potenziale creativo e culturale.

b. Criteri per l’individuazione delle iniziative di preminente interesse regionale
Oltre a rispondere alle finalità del DPEFR le iniziative, come nel triennio precedente, dovranno essere caratterizzate da:
• rilevanza dei contenuti
• rete di partenariato ed esperienza dei partner coinvolti
• estensione territoriale dell’iniziativa
• capacità di attrarre risorse da altri soggetti
• capacità di promuovere l’attrattività dei territori
• capacità di coinvolgere nuovi pubblici.
Avranno titolo di priorità con riferimento agli obiettivi indicati al paragrafo 3a:
• i progetti in grado di mettere in rete, innovare e potenziare le iniziative già consolidate sui territori e/o di integrare/completare il

livello di territoriale di offerta;
• i progetti in grado di raccordare e coordinare, iniziative di media e piccola dimensione su tematiche affini, per innalzarne la

massa critica, anche con riferimento alle aree ad offerta più debole;
• le proposte di promozione e fruizione integrata su Web delle iniziative culturali;
• i progetti di promozione culturale che valorizzino i luoghi della cultura e i sistemi culturali proposti da Reti e sistemi di musei,

Consorzi, Associazioni temporanee di scopo ecc.
• i progetti raccordati con programmi già avviati o da avviarsi in altri ambiti: quali sistemi culturali integrati, distretti culturali e

turistici, Progetti Integrati d’area nell’ambito dell’Asse 4 FESR, Accordi di programma in ambito culturale.
Saranno riproposti progetti a diretta regia regionale quali: Fai il pieno di cultura, volgar’eloquio, id&m, segnali, opera domani,

forum delle imprese culturali e creative, e le più rilevanti iniziative in partenariato quali: il Festival della letteratura di Mantova e
Parolario. Proseguiranno le grandi iniziative di valorizzazione della Villa Reale di Monza e saranno promosse nuove iniziative di
grande impatto culturale valutate, anche, sotto il profilo dei partner pubblici e privati coinvolti.

c. Strumenti e modalità di attuazione
L’art. 3, comma 1, della l.r. 9/93 prevede che la Regione attui le iniziative di promozione educativa e culturale di interesse regionale,

specificamente elencate all’art. 2, direttamente o con la collaborazione di altri soggetti pubblici e privati; il comma 2 prevede, inoltre,
la possibilità per la Regione di contribuire al sostegno delle iniziative in questione realizzate da soggetti pubblici e privati no-profit.

Da tali premesse consegue, quindi, che la Regione può:
1. promuovere direttamente progetti e iniziative di promozione educativa e culturale di grande rilevanza, realizzate anche con

l’apporto di altri soggetti pubblici e privati;
2. realizzare le iniziative di promozione educativa e culturale di interesse regionale in partenariato con altri soggetti pubblici e

privati no-profit. Iniziative regolate da apposite convenzioni;
3. sostenere iniziative di promozione culturale realizzate dai soggetti pubblici e privati no-profit.
I soggetti privati no-profit/onlus responsabili della realizzazione delle iniziative a diretta regia regionale e in partenariato: fondazioni,

associazioni, altre istituzioni di carattere privato dovranno avere comprovata esperienza in ambito culturale.
Nel triennio saranno sperimentate insieme ai bandi annuali, nuove modalità di sostegno dei progetti anche attraverso Avvisi pubblici

tematici di chiamata a progetto.
In coerenza con la presente bera triennale con successivi atti saranno sistematizzati e pubblicati:
• Vademecum: relativo a spese ammissibili, modalità di presentazione dei progetti, regole di corretta comunicazione e rendicontazio-

ne alle quali i soggetti saranno tenuti ad attenersi.
• Linee guida per la valutazione delle proposte progettuali, con riferimento anche alle informazioni che i progetti dovranno compren-

dere per consentire la valutazione ex-ante ed ex-post dei risultati conseguiti in termini di qualità, efficacia, efficienza e impatto.
Per i progetti di maggiore dimensione sarà incentivata attraverso specifiche premialità l’applicazione degli strumenti di valutazione
di impatto degli eventi culturali (IReR/2008).
Entro quattro mesi dalla pubblicazione a Delibera triennale

• Avvisi pubblici di chiamata a progetto anche su specifiche tematiche comprendenti i termini e le modalità per la presentazione, i
requisiti di ammissibilità, i criteri di la valutazione, le modalità di realizzazione dei progetti selezionati.
Entro sei mesi dalla pubblicazione della Delibera triennale

Con riferimento all’e-governement regionale e in applicazione dei principi di semplificazione amministrativa e di agevolazione delle
relazioni con il cittadino, si conferma il ricorso alle innovazioni tecnologiche e alle procedure informatiche.

Conseguentemente la presentazione on-line della modulistica per la domanda di contributo da parte dei richiedenti costituirà quindi
l’unica modalità ammessa, secondo le indicazioni che saranno esplicitate nel Vademecum.
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d. Iniziative di preminente interesse locale: indirizzi per i programmi delle province
L’art. 4, comma 2 della l.r. 9/93, delega alle Province le funzioni amministrative relative alle iniziative di preminente interesse locale.

Ciascuna Provincia, ai sensi dell’art. 8, della l.r. 9/93, adotta di conseguenza il proprio programma annuale di promozione educativa
e culturale tenendo conto delle iniziative proposte da Enti locali, Associazioni, Fondazioni ed altre organizzazioni culturali.

Le Province adottano con atto formale il programma annuale contenente gli indirizzi, gli obiettivi, le priorità e i criteri di valutazione
dei progetti di preminente interesse locale.

Al fine di giungere ad una programmazione coordinata, le Province adottano i rispettivi programmi annuali nel rispetto delle diffe-
renze e delle specificità locali, in coerenza con gli indirizzi, gli obiettivi, i criteri, e le priorità regionali, in una logica di coordinamento
delle realtà territoriali e di integrazione dei servizi e dei sistemi culturali.

La quota da trasferire alle Province, ai sensi dell’art. 5, comma 2, lett. c) ed e), della l.r. 9/93, è stabilita nella misura non inferiore
al 30% degli stanziamenti complessivi della promozione educativa e culturale.

In sintonia con le linee strategiche della presente Delibera triennale e in coerenza con gli indirizzi generali espressi più sopra si
raccomanda che i Programmi delle Province prevedano:

• apposite leve e premialità finalizzate ad innalzare la consistenza dei progetti in termini di contenuti, partenariato, dimensione
media e impatto economico e sociale;

• di assumere la regia dei progetti di valorizzazione a scala comunale o sovra comunale di rilevanza provinciale;
• termini e modalità di presentazione coerenti con i bandi annuali e con i principi di semplificazione e innovazione tecnologica da

essa adottati.

Ripartizione dei fondi
La ripartizione dei finanziamenti tra le Province sarà effettuata, nel rispetto dei criteri di cui al precitato articolo, nel seguente

modo:
• 40% direttamente proporzionale alla popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, secondo

i dati ISTAT;
• 40% direttamente proporzionale alla quota pro-capite del bilancio dell’anno precedente a quello considerato che ciascuna Provin-

cia ha destinato alla promozione educativa e culturale; nel calcolo di tale percentuale si assume come riferimento il dato del
bilancio consuntivo (Assestato, Funzione 3, Servizio 2);

• 20% direttamente proporzionale al grado di attuazione del programma provinciale, conseguente alla verifica della sua rispondenza
alle linee strategiche e agli indirizzi specifici della presente Delibera triennale.

Le modalità, i criteri e i parametri di riferimento per la verifica del grado di attuazione dei programmi provinciali saranno definiti,
in accordo con le Province con successivi atti da perfezionarsi in seguito dall’approvazione della presente Delibera triennale.

Per il 2010 sono confermati i criteri di riparto del triennio precedente e le relative quote del 2009.

e. Valutazione e monitoraggio della delibera triennale
Il processo di valutazione della Delibera triennale ai diversi livelli sarà accompagnato dall’Osservatorio culturale in collaborazione

con IReR.
Saranno individuate adeguate risorse per l’avvio e l’implementazione dei processi di valutazione e il monitoraggio degli interventi

al fine di favorire da parte degli operatori culturali la diffusione di una cultura della valutazione anche ex post dei progetti sia per
garantire qualità degli interventi, controllo della spesa ed efficacia nel concorso al raggiungimento degli obiettivi regionali, sia per
sviluppare capacità d’innovazione di prodotto e di processo.

Le esperienze di monitoraggio dei pubblici e di valutazione ex post di interventi di rilevanza regionale di cui si è dato conto in
precedenza, dimostrano l’efficacia e l’opportunità di estendere agli eventi culturali più rilevanti l’applicazione di strumenti di analisi
qualitativa dei pubblici e di strumenti per la misurazione dell’impatto..

In un contesto di risorse decrescenti, l’esigenza di allocare in modo sempre più efficace i finanziamenti, sia da parte regionale sia
da parte delle imprese sponsor e dei partner di progetto, impone di sviluppare una maggior conoscenza dei pubblici e, più in generale,
delle ricadute sul territorio dei progetti realizzati. Fattori questi necessari per la costruzione di indicatori capaci di definire ex-ante
con maggior chiarezza, da parte regionale, gli ambiti in cui investire le risorse.

Nel triennio saranno pertanto sviluppati:
• il sistema di valutazione della Delibera triennale, con la messa a punto degli indicatori di efficacia, efficienza, qualità e impatto

dei progetti e delle politiche
• l’attività di monitoraggio degli eventi più significativi al fine di costituire una base dati significativa del pubblico degli eventi e di

valutare la capacità di attrarre nuovi pubblici;
• la sperimentazione della valutazione di impatto degli eventi culturali (Ricerca IReR/Osservatorio 2008) con la diffusione del

modello e del relativo software, anche attraverso iniziative di formazione accompagnamento degli operatori;
• la realizzazione di una Guida ai casi di buona pratica a supporto della progettualità delle istituzioni e degli operatori culturali.
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Tabella 1  

Finanziamenti per capitoli di spesa 
Anno Capitoli di spesa 

2007 2008 2009 Totali 

Iniziative di preminente  interesse regionale: a diretta 
regia regionale (cap.3037) 

740.000  2.060.000 2.900.000 5.700.000 

Iniziative di preminente  interesse regionale:bandi e 
convenzioni (cap.3038) 

2.855.000 2.550.000 2.418.000 7.823.000 

Iniziative di preminente interesse locale –Trasferimenti 
alle Province (cap.3036) 

1.233.000  1.233.000 1.233.000    3.699.000 

Totali 4.828.000  5.843.000 6.551.000  17.222.000 

 
 
 

Tabella 2 
Finanziamenti per le iniziative di preminente interesse regionale 

Anno 

2007 2008 2009 

Tipo di iniziativa 
 

Numero 
progetti 

Finanz. 
 regionale 

Numero 
progetti 

Finanz. 
regionale 

Numero 
progetti 

Finanz. 
regionale 

Iniziative in partenariato 30 717.980 34 950.000 26 1.110.000 

Iniziative finanziate dai 
Bandi 

216 2.137.020 117 1.600.000 123 1.308.000 

Iniziative a diretta  
regia regionale 

7 740.000 13 2.060.000 19 2.900.000 

Totali 253 3.595.000 164 4.610.000 168 5.318.000 

 
 

 Tabella 3 
Iniziative di preminente interesse regionale: totali  e contributo medio a progetto 

Tipo di iniziativa Numero 
progetti 

Finanz. Regionale % Contributo medio 

Iniziative in partenariato  90 2.777.980 21 30.866 

Iniziative finanziate  
sui Bandi 

456 5.045.020 37 11.064 

Iniziative a diretta  
regia regionale  

39 5.700.000 42 146.154 

Totali 585 13.543.980 100 23.152 

 
 
 
 



Tabella 4 
Bandi: progetti  presentati e ammessi al contributo  

(grado di soddisfacimento della domanda) 
Progetti presentati Progetti finanziati Anno 

Numero Costo 
 totale 

Importo 
medio 

Numero Costo totale %   Totale 
progetti 

2007 498 43.030.092 86.406 216 28.331.954 45% 

2008 398 43.723.699 109.859 117 19.980.320 29% 

2009 248 24.943.676 100.579 123 16.648.425 50% 

Totale 1.144 111.697.467 97.638 464 64.960.699 41% 

 
Tabella 5 

Bandi: progetti ammessi al contributo 
(grado di copertura del fabbisogno finanziario) 

Importo contributi Importi medi Anno Numero 
progetti 

Costo totale 

Richiesto Ottenuto % Progetti Contrib. 
2007 216 28.331.954 8.853.595 2.157.000 24% 131.166 9.629 

2008 117 19.980.320 4.291.013 1.600.000 37% 170.772 13.675 

2009 123 16.648.425 3.727.624 1.308.000 35% 135.353 10.634 

Totale 456 64.960.699 16.872.232 5.065.000 30% 140.002 10.916 

 
Tabella 6 

Bandi: contributi per Provincia 
Totale Triennio 2007-2009 Provincia  

Numero progetti Contributo 
regionale 

% 

Bergamo 59 516.000 10.23 

Brescia 49 527.000 10,45 

Como 37 470.500 9,33 

Cremona 17 188.500 3,74 

Lecco 12 93.000 1,84 

Lodi 3 24.000 0,48 

Mantova 17 203.000 4,02 

Milano 187 2.166.000 42,93 

Monza B. 10 173.000 3,43 

Pavia 19 175.000 3,47 

Sondrio 3 23.000 0,46 

Varese 43 486.000 9,63 

Totali 456 5.045.000 100,00 

 
 



Tabella 7 
Iniziative di preminente interesse locale: ripartizione dei fondi per Provincia 

Totale Triennio 2007-2009 Provincia 

Importo fondi delegati % 

Bergamo 298.907 8,1 

Brescia 456.480 12,3 

Como 198.689 5,4 

Cremona 287.953 7,8 

Lecco 265.806 7,2 

Lodi 172.942 4,7 

Mantova 287.651 7,8 

Milano 968.281 26,2 

Monza B. 133.290 3,6 

Pavia 209.261 5,7 

Sondrio 251.423 6,8 

Varese 168.318 4,6 

TOTALI 3.699.000 100,0 

 
 
 
 



Grafico 1 
Finanziamenti complessivi per capitolo di spesa (in migliaia di euro) 

 
 
 

Grafico 2 
Finanziamenti per capitolo di spesa  e per anno (in migliaia di euro) 
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Grafico 3 
Finanziamenti complessivi per le iniziative di preminente interesse regionale  (in migliaia di euro) 

 
 
 
 
 

Grafico 4 
Finanziamenti per le iniziative di preminente interesse regionale: per tipo di iniziativa  

(in migliaia di euro) 
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Grafico 5 
Bandi : progetti ammessi al contributo sul totale  

(grado di soddisfacimento della domanda) 
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Grafico 6 
Bandi annuali: incidenza dei contributi sul costo complessivo dei progetti (in migliaia di euro) 

(grado di soddisfacimento del fabbisogno finanziario 
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Grafico 7 
Bandi: incidenza del contributo sul costo medio dei progetti (in migliaia di euro) 

(grado di soddisfacimento del fabbisogno finanziario) 
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Grafico 8 
Bandi annuali: ripartizione del cofinanziamento dei progetti per tipologia di partner 
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Grafico 9 
Bandi. Aree di intervento prioritarie: confronti  2007-2009 (%) 
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Grafico 10 

Aree di intervento prioritarie : valori  medi nel triennio 

11%

8%

16%

7%
16%

4%

24%

14%

Per i giovani
Arte contemporanea
Valorizzazione beni culturali
Tradizioni e identità
Progetti integrati e festival
Premi e concorsi
Aree diverse  
Spettacoli

 



Grafico 11 
Contributi sui bandi  per le iniziative di interesse regionale e finanziamenti per le 

iniziative di interesse locale: valori per Provincia (in migliaia di euro) 
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Grafico 12 
Consumi culturali 

 
 

Elaborazione Osservatorio Culturale su dai ISTAT Indagini Multiscopo 
 
 



Grafico 13 
Consumi culturali 

Confronto tra offerta di spettacoli e comportamenti di fruizione 
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Fonte: Survey delle famiglie in Lombardia- IreR/2009 

 
 

Grafico 14 
Produzione culturale e creativa 

Posizionamento di Regione Lombardia in Europa 
 

 
 
Fonte: Il posizionamento di Regione Lombardia nel settore culturale e creativo: confronti nazionali e internazionali. 
Zurst Ambrosetti. 2009 

 
 

Grafico 15 
Produzione culturale e creativa 

Posizionamento di Regione Lombardia in Italia 
 

 
Fonte: Il posizionamento di Regione Lombardia nel settore culturale e creativo: confronti nazionali e internazionali.  
Zurst Ambrosetti. 2009 
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[BUR20100113] [4.3.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11292
Applicazione della misura «Vendemmia verde» in Regione
Lombardia per le campagne 2009/2010/2012/2013 prevista
dal Programma nazionale di sostegno per la viticoltura in
attuazione dei Regg. CE 1234/07 e 555/08

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22

ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agrico-
li e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (Regola-
mento unico OCM), come modificato dal Regolamento (CE)
n. 491/09 del Consiglio, del 25 maggio 2009, ed in particolare
l’art. 103-novodecies;

Visto il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del
28 giugno 2008, recante modalità di applicazione del Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di so-
stegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e
ai controlli nel settore vitivinicolo, ed in particolare gli artt. 11 e
seguenti;

Vista la modifica del Piano nazionale quinquennale di sostegno
per la viticoltura inviato alla commissione U.E. in data 30 giugno
2009;

Visto il d.m. n. 9258 del 23 dicembre 2009 «Disposizioni nazio-
nali, applicative dei Regolamenti (CE) n. 1234/2007 del Consiglio
e n. 555/2008 della Commissione, relativi all’organizzazione co-
mune del mercato vitivinicolo, in ordine alla misura «Vendem-
mia verde»;

Considerato che il d.m. 9258 del 23 dicembre 2009:
– all. art. 5 determina che le Regioni e le Province autonome

emanano le disposizioni attuative della misura «vendemmia
verde»;

– nella tabella di cui all’allegato 1 assegna alla Lombardia la
cifra di 1.008.100 euro come fondo per l’attuazione della misura
relativa alla «vendemmia verde».

Considerato che stante la necessità di mantenere l’equilibrio
di mercato è necessario attuare apposite misure, previste dalla
normativa di cui sopra, volte a diminuire la produzione vitivini-
cola, compreso il ricorso alla vendemmia verde, in particolare
per i prodotti senza indicazione geografica;

Ritenuto necessario definire in base al d.m. n. 9258 del 23 di-
cembre 2009 artt. 4 e 7:

– la superficie minima oggetto di intervento;
– la zona vitivinicola oggetto dell’intervento;
– il metodo da utilizzare per l’eliminazione dei grappoli;
– l’importo dell’aiuto calcolato in base alle spese sostenute per

l’intervento e alle perdite di reddito tenendo conto dei criteri sta-
biliti da apposito comitato istituito presso il MIPAAF;

Ritenuto:
– inoltre di adottare la misura «Vendemmia verde» per le cam-

pagne vitivinicole dal 2009/2010 al 2012/2013», cosı̀ come ripor-
tato nell’allegato 1 composto di n. 4 pagine, allegato alla presente
deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

– di demandare a OPR Lombardia la predisposizione della
modulistica per l’applicazione della misura «Vendemmia verde»
nonché la stesura del manuale delle procedure, dei controlli e
delle sanzioni per la concessione degli aiuti;

Ritenuto altresı̀ opportuno rinviare a successivi appositi atti
della Direzione Generale Agricoltura l’approvazione di eventuali
modifiche e integrazioni di tipo tecnico che si rendessero neces-
sarie per l’attuazione della misura stessa in conformità con le
indicazioni nazionali in corso di definizione;

Sentite le Organizzazioni Agricole regionali, le Province e l’Or-
ganismo Pagatore Regionale;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme previste dalla legge;

Delibera
per i motivi indicati in premessa che qui si intendono riportati:
1. Di adottare la misura «Vendemmia verde» prevista dal Pia-

no nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo per le campa-
gne vitivinicole dal 2009/2010 al 2012/2013, cosı̀ come riportato
nell’allegato 1 composto di n. 4 pagine, allegato alla presente de-
liberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

2. Di demandare a OPR Lombardia la predisposizione della
modulistica per l’applicazione del la misura della «vendemmia

verde» nonché la stesura del manuale delle procedure, dei con-
trolli e delle sanzioni per la concessione degli aiuti inerenti alla
ristrutturazione e riconversione dei vigneti.

3. Di rinviare a successivi appositi atti della Direzione Genera-
le Agricoltura l’approvazione di eventuali modifiche e integrazio-
ni di tipo tecnico che si rendessero necessarie per l’attuazione
del piano stesso in conformità con le indicazioni nazionali in
corso di definizione, nonché ogni altro adempimento attuativo
della presente deliberazione.

4. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato A
VENDEMMIA VERDE

– Finalità
– Requisiti
– Ambito di applicazione e durata
– Soggetti ammissibili al sostegno comunitario
– Tipologie di intervento
– Contributo
– Criteri di priorità
– Presentazione delle domande

Finalità
Il mercato dei prodotti vitivinicoli negli ultimi anni si caratte-

rizza per una flessione dei prezzi, più marcata per i vini senza
denominazione rispetto a quelli caratterizzati da indicazione
geografica e DOP e IGP, e da una diminuzione generalizzata dei
consumi.

La crisi del comparto vitivinicolo, già evidente a partire dagli
scorsi anni, si inserisce in un quadro generale di crisi che ha
investito tutti i settori dell’economia.

In questo contesto di difficoltà per il settore assume carattere
prioritario attuare delle misure che contribuiscano a ripristinare
l’equilibrio tra offerta e domanda del mercato vitivinicolo per
evitare l’aggravarsi della crisi, privilegiando la produzione di vini
di qualità che hanno una maggior capacità di penetrazione nei
mercati e una maggiore ritorno economico.

Peraltro, in alcuni specifici ambiti di produzione viticola, è ne-
cessario introdurre la possibilità di limitare le produzioni future,
favorendo lo smaltimento di eccedenze già createsi.

Ed è proprio questo l’obiettivo che si propone la vendemmia
verde, misura prevista dal piano nazionale di sostegno per il set-
tore vitivinicolo, che consiste nella distruzione o eliminazione
totale dei grappoli non ancora giunti a maturazione, riducendo
a zero la resa della relativa superficie.

Ambito di applicazione e durata
La misura si applica alle unità vitate che producono uva da

vino sull’intero territorio regionale, a partire dalla campagna
2009/2010 fino alla campagna 2012/13.

Ogni anno, entro il 10 maggio, tenuto conto delle proposte del-
le regioni interessate e della situazione del mercato, il Ministero
per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MIPAAF) dispo-
ne, con apposito decreto, l’attivazione della misura per la campa-
gna in corso.

Requisiti
Le unità vitate oggetto di domanda di aiuto devono essere in

buone condizioni vegetative, devono essere impiantate da alme-
no quattro campagne ed essere state oggetto di dichiarazione vi-
tivinicola nella campagna precedente.

La stessa unità vitata non può essere ammessa all’aiuto previ-
sto per la «vendemmia verde» per due anni consecutivi.

La superficie minima oggetto dell’intervento di vendemmia
vede ammessa al beneficio è stabilita in 0,20 ha.

Tuttavia nella zone viticole escluse dal regime di estirpazione
volontaria dei vigneti (Reg. CE 479/08 art. 100 e Reg. CE 555/08
art. 68) individuate dalla d.g.r. n. 8/7949 del 6 agosto 2008 (di
cui alla sezione 3) la superficie minima ammessa a contributo è
pari a 0,10 ettari.

L’anno successivo alla riscossione dell’aiuto i produttori hanno
l’obbligo di rispettare le norme della condizionalità.

Inoltre le unità vitate interessate alla misura devono essere col-
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tivate con varietà di vite per uve da vino idonee alla coltivazione
nella regione Lombardia, riportate nell’allegato al decreto del Di-
rettore Generale della direzione Generale Agricoltura n. 10389
del 21 settembre 2007 «Aggiornamento dell’elenco delle varietà
di vite per uva da vino coltivabili nel territorio della Regione
Lombardia».

Soggetti ammissibili al sostegno comunitario
Sono autorizzati a presentare domanda di sostegno comunita-

rio alla vendemmia verde:
• imprenditori agricoli singoli o associati;
• società di persone e di capitali esercitanti attività agricola.
Per la definizione di imprenditore agricolo si fa riferimento

all’articolo 2135 del codice civile.
Alla data di presentazione della domanda tali soggetti devono

essere conduttori di superficie vitata, inoltre devono avere aperto
un fascicolo aziendale presso il SIARL (Sistema Informativo A-
gricolo della Lombardia).

I vigneti devono essere regolarmente iscritti e certificati nell’in-
ventario regionale delle superfici vitate presente a SIARL.

I richiedenti ammessi ai benefici previsti dalla presente misura
sono responsabili della realizzazione degli interventi, nonché dei
successivi adempimenti connessi.

Tipologie di intervento
La «vendemmia verde» consiste nella distruzione o eliminazio-

ne totale dei grappoli non ancora giunti a maturazione, riducen-
do a zero la resa della intera unità vitata.

I metodi da attuare per l’eliminazione dei grappoli sono:
– manuale;
– meccanico;
– chimico.

Contributo
Il contributo, di cui all’art. 103-novodecies del Regolamento

(CE) n. 1234/07, non può superare il 50% della somma dei costi
diretti relativi alla distruzione o eliminazione dei grappoli e della
conseguente perdita di reddito.

L’ammontare del contributo viene determinato dalla Direzione
Generale Agricoltura della Regione Lombardia sulla base dei cri-
teri individuati da un apposito Comitato cosı̀ come previsto dal-
l’art. 7 del d.m. 9258 del 23 dicembre 2009.

Criteri di priorità
Nel caso in cui le disponibilità finanziare messe a disposizione

dal MIPAAF siano insufficienti a finanziare tutte le domande pre-
sentate saranno redatte graduatorie a livello provinciale.

La Direzione Generale Agricoltura provvederà annualmente al
riparto delle risorse assegnate sulla base delle richieste di finan-
ziamento presentate in ogni provincia, dando priorità ai benefi-
ciari esclusi dal regime di estirpazione volontaria dei vigneti
(Reg. CE 479/08 art. 100 e Reg. CE 555/08 art. 68) individuate
dalla d.g.r. n. 8/7949 del 6 agosto 2008.

Nella definizione della graduatoria si terrà conto dei seguenti
criteri di priorità:

– vigneti situati in aree senza indicazione geografica: 30 punti;
– vigneti situati in aree IGP: 20 punti;
– vigneti situati in aree DOC: 5 punti;
– superficie aziendale interessata > di 1 ettaro a vigneto: 10

punti;
– superficie aziendale interessata compresa tra 0,5 ha e 1 ha:

5 punti;
– imprenditore di età superiore ai 60 anni: 5 punti.

Presentazione delle domande
Le domande devono essere presentate unicamente per via tele-

matica tramite la compilazione della domanda informatizzata
presente a SIARL direttamente dal beneficiario, o da un suo dele-
gato, o tramite il CAA delegato dallo stesso beneficiario alla tenu-
ta del fascicolo aziendale inerente le superfici vitate.

La superficie di riferimento per la presentazione della doman-
da è quella certificata dallo schedario vitivinicolo presente nel
fascicolo SIARL del produttore.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 75 del Reg. (CE) n. 555/08,
il premio è corrisposto per una superficie calcolata secondo la
definizione di superficie vitata sotto riportata:

«la superficie vitata è delimitata dal perimetro esterno dei cep-
pi di vite a cui si aggiunge una fascia cuscinetto di larghezza pari
alla metà della distanza tra i filari».

Pertanto la superficie oggetto di aiuto ammessa in domanda
in base ai dati dell’inventario regionale potrà subire una decurta-
zione in base alla misurazione effettuata secondo la definizione
sopra menzionata.

Relativamente alle procedure inerenti:
– presentazione delle domande,
– istruttoria delle domande,
– liquidazione dell’aiuto,
– controlli,

si rimanda, per quanto di competenza, ad apposito dal Manuale
di OPR – Lombardia per gli aiuti alla vendemmia verde.

[BUR20100114] [4.3.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11293
Regolamento CE 1234/2007, disposizioni speciali relative al
settore dell’apicoltura – Approvazione del Programma regio-
nale apicolo triennale 2011-2013

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:
– il Regolamento CE n. 1234 /2007 (regolamento unico OCM)

che alla sezione VI stabilisce disposizioni speciali relative al set-
tore dell’apicoltura, da attuare mediante la predisposizione di
programmi nazionali triennali (programmi apicoli);

– il Regolamento CE n. 917/2004, recante modalità di applica-
zione del Regolamento CE n. 797/2004, relativamente alla predi-
sposizione dei programmi apicoli;

– il d.m. Mipaaf del 23 gennaio 2006 di attuazione dei regola-
menti comunitari sul miglioramento della produzione e com-
mercializzazione dei prodotti dell’apicoltura;

– il d.lgs. n. 165 del 1999 che istituisce l’Organismo Pagatore
Nazionale AGEA, cui spettano i compiti di coordinamento degli
Organismi Pagatori regionali riconosciuti;

Preso atto che:
– il Regolamento CE n. 1234 /2007 definisce le seguenti misure

che possono essere incluse nei programmi apicoli: a) interventi
di assistenza tecnica, b) lotta contro la varroasi, c) razionalizza-
zione della transumanza, d) sostegno ai laboratori di analisi delle
caratteristiche fisico chimiche del miele, e) sostegno al ripopola-
mento del patrimonio apicolo, f) collaborazione nel quadro di
programmi di ricerca in materia di apicoltura e dei suoi prodotti;

– il Regolamento CE 917/04 prevede che le azioni possono es-
sere adattate durante gli esercizi annuali e che le stesse devono
essere integralmente eseguite entro il 31 agosto dell’anno succes-
sivo all’apertura dell’esercizio finanziario (16 ottobre di ogni
anno);

Preso atto, inoltre, che il d.m. Mipaaf del 23 gennaio 2006 sta-
bilisce che:

– il Mipaaf è l’autorità preposta alla predisposizione del pro-
gramma nazionale triennale, che si compone da sottoprogrammi
elaborati ogni tre anni dalle Regioni ed inviati da queste entro il
28 febbraio dell’anno precedente l’inizio del triennio;

– le Regioni possono stabilire, in funzione della specificità ter-
ritoriale, criteri per l’ammissibilità dei soggetti richiedenti il be-
neficio e modalità per l’applicazione dei sottoprogrammi;

– spetta agli organismi pagatori competenti predisporre le
modalità operative per le procedure e i controlli;

Ravvisata, quindi, la necessità di predisporre il programma
triennale apicolo regionale, delineando gli orientamenti per lo
sviluppo e la tutela del settore attraverso le azioni previste dalla
normativa comunitaria quali: a) assistenza tecnica; b) lotta alla
Varroa; c) razionalizzazione della transumanza; d) sostegno ai
laboratori di analisi del miele; e) ripopolamento del patrimonio
apicolo; f) collaborazione con organismi specializzati per la rea-
lizzazione di programmi di ricerca;

Ritenuto, pertanto, in base alle valutazioni del dirigente della
Unità Organizzativa proponente, di approvare il Programma re-
gionale apicolo triennale 2011-2013, contenuto nell’allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente atto, che stabilisce le
linee generali per l’attuazione delle azioni dirette a migliorare la
produzione e la commercializzazione dei prodotti dell’apicoltu-
ra, da attuare mediante l’approvazione di stralci annuali di attua-
zione;
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Dato atto che l’Organismo Pagatore Regionale ha ottenuto con
d.m. Mipaaf 8 luglio 2004 il riconoscimento in qualità di Organi-
smo Pagatore relativamente al settore dei prodotti dell’apicol-
tura;

Considerato che l’art. 108 del Reg. CE 1234/2007 dispone una
partecipazione finanziaria della Commissione Europea pari al
50% delle spese sostenute dagli Stati membri e che il d.m. Mipaaf
23 gennaio 2006 prevede che il restante 50% del finanziamento
sia coperto da fondi nazionali, e che pertanto l’approvazione del
programma regionale triennale non comporta impegno di spesa
a carico del bilancio regionale;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
recepite le motivazioni di cui alle premesse:
1. di approvare il Programma regionale apicolo triennale

2011-2013 contenuto nell’allegato A, parte integrante e sostanzia-
le del presente atto, che stabilisce le linee generali per l’attuazio-
ne delle azioni dirette a migliorare la produzione e la commer-
cializzazione dei prodotti dell’apicoltura, da attuare mediante
l’approvazione di stralci annuali di attuazione;

2. di dare atto che l’approvazione del Programma suddetto
non comporta impegno finanziario a carico del bilancio regio-
nale;

3. di dare atto che la gestione delle risorse finanziarie, relative
all’erogazione dei contributi nel settore dell’apicoltura, compete
all’Organismo Pagatore Regionale della Regione Lombardia, che
determina con propri atti le procedure attuative;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato A

Programma regionale triennale 2011-2013 in applicazione del
Regolamento CE 1234/2007 del Consiglio relativamente al re-
gime di aiuto a favore del settore dell’apicoltura.

Premessa
Il presente programma regionale triennale 2011-2013 è redatto

in applicazione al Regolamento CE 1234/2007 del Consiglio e
del decreto ministeriale del Mipaaf del 23 gennaio 2006, per la
realizzazione di azioni di sostegno al miglioramento delle produ-
zioni e alla commercializzazione del miele in Lombardia.

L’aiuto comunitario risponde all’esigenza di contrastare gli ef-
fetti negativi della propagazione della varroasi, in un settore an-
cora caratterizzato da estrema frammentazione a livello di pro-
duzione e di commercializzazione.

A fronte di questo obiettivo esplicito e diretto, il programma
si inserisce nel contesto di un insieme di azioni regionali a favore
del settore, tenuto conto dell’esperienza maturata nell’applicazio-
ne dei regolamenti comunitari di finanziamento del settore api-
stico, delle necessità manifestate nel tempo dall’apicoltura e
quindi di una strategia di sviluppo di più ampio respiro.

Le finalità dell’azione regionale a favore del settore apistico
sono riconducibili ai seguenti aspetti:

• innovazione e sviluppo della professionalità;
• sorveglianza e contenimento delle avversità sanitarie;
• promozione della qualità ed educazione al consumo.
La politica di settore considera i tre aspetti strettamente colle-

gati, laddove professionalità significa anche maggior conoscenza
e capacità di contrasto alle patologie delle api, da un lato, e mag-
gior adeguatezza rispetto alle esigenze del mercato e del consu-
matore, dall’altro. È da tener presente infatti che uno dei maggio-
ri punti di debolezza del settore risiede nel limitato numero di
addetti professionali, accanto ad una estrema frammentazione
di soggetti di minime dimensioni economiche.

L’allevamento apistico in Regione Lombardia, considerato
«minore», è tuttavia oggetto di grande e crescente attenzione,
non solo per le sue produzioni di riconosciuta qualità, fonte di
reddito non trascurabile, pur se a carattere integrativo, per la
maggioranza degli operatori, ma anche per l’attività impollinatri-
ce funzionale alle produzioni agricole e al mantenimento della
biodiversità vegetale, il cui valore è difficilmente misurabile.

Le principali iniziative recentemente sviluppate da Regione
Lombardia fanno seguito allo stato di crisi del settore, che si è

accentuato a partire dal 2007 con la rilevazione di importanti
fenomeni di spopolamenti e morie a carico degli alveari, partico-
larmente nelle zone maidicole. La campagna di sorveglianza
messa in atto nel 2008 ha evidenziato la correlazione tra i suddet-
ti fenomeni e l’utilizzo di principi attivi neurotossici nel tratta-
mento delle sementi, e ha messo in luce la necessità di avviare
sistemi di monitoraggio sullo stato di salute degli alveari sul ter-
ritorio. Regione Lombardia, in linea con il progetto nazionale
APENET, ha avviato le seguenti attività:

• rete di monitoraggio sul territorio lombardo su 50 apiari
«sentinella»;

• bando di ricerca mirato sul tema «Varroasi e nosemiasi delle
api»;

• proposta di sperimentazione su seminatrici per l’abbatti-
mento della polverosità.

Particolare attenzione è rivolta al mantenimento della biodi-
versità, incentivando la presenza di specie vegetali di interesse
apistico nell’ambito delle misure agroambientali del PSR.

In considerazione della necessità di coerenza nell’utilizzo dei
diversi strumenti di finanziamento esistenti, il programma defi-
nisce il rispetto dei vincoli di complementarietà e demarcazione
nella fase applicativa, in particolare per quelli finanziati con il
PSR 2007-2013, al fine di evitare sovrapposizioni di interventi
e di utilizzare sinergicamente le risorse stanziate a favore del
settore.

Tale approccio conferma l’impostazione del piano precedente,
avviato in parallelo all’attivazione delle Misure del PSR 2007-
2013 a favore delle aziende agricole e alla prima attuazione delle
Azioni regionali individuate dalla legge 313/2004 per l’ammoder-
namento dei laboratori di smielatura.

Il presente programma, infine, ai sensi del d.m. Mipaaf del 23
gennaio 2006, stabilisce i criteri generali per l’ammissibilità dei
beneficiari e le linee generali di applicazione che si sostanzieran-
no nei piani annuali di attuazione.

Durata
Il presente programma ha durata triennale (campagne 2010-

2011; 2011-2012; 2012-2013), ai sensi del Regolamento
1234/2007, e si applica mediante piani adottati annualmente sul-
la base delle risorse assegnate in funzione del patrimonio apisti-
co regionale annualmente censito.

Il programma considera le Azioni attivabili grazie al regime di
aiuto di cui al Regolamento 1234/2007 e coerenti con le strategie
regionali. Annualmente, in funzione dell’entità delle risorse asse-
gnate, e a seguito delle consultazioni con le Associazioni rappre-
sentative del settore apistico, i Piani applicativi definiranno pun-
tualmente le Azioni attivabili e i criteri di priorità, facendo ricor-
so, in carenza di risorse complessive e laddove possibile, ad altri
strumenti finanziari comunitari, nazionali e regionali in vigore,
PSR in primis, da utilizzare in sinergia e complementarietà tra
loro.

Il programma illustra da una parte i contenuti delle singole
Azioni in relazione alle esigenze regionali, d’altro lato rappresen-
ta una previsione delle risorse necessarie per il periodo 2011-
2013, previsione basata da una parte sull’ipotesi di mantenimen-
to delle risorse stanziate a favore della Regione Lombardia nel-
l’ultimo triennio di applicazione del regolamento in oggetto, dal-
l’altra su un potenziale effettivo utilizzo in funzione di necessità
manifestate dal settore, nell’ipotesi di ulteriori stanziamenti.

Situazione regionale

Struttura del comparto
Come accennato in premessa, il settore è caratterizzato in

Lombardia da condizioni strutturali di estrema frammentazione,
nonché di forte disomogeneità delle dimensioni di impresa. A
uno scarso numero di professionisti, sull’ordine di poche centi-
naia, si contrappone un elevato numero di piccoli e piccolissimi
imprenditori e di hobbisti, persone che praticano l’attività per
passione o per autoconsumo. Fanno capo alle 12 Associazioni
apistiche presenti in Lombardia oltre 2.000 operatori, ma dalle
denunce di alveari ai Servizi veterinari regionali si desume un
numero di detentori di alveari superiore ai 4.000.

Andamento triennio 2007-2009
Il triennio appena trascorso è stato caratterizzato dall’aggra-

varsi delle principali avversità di ordine sanitario, Varroa in pri-
mis, dalla diffusione di nuove preoccupanti patologie come No-
sema, e da perdite di patrimonio correlate all’uso di fitofarmaci
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in agricoltura. La decisione governativa di sospendere l’uso dei
concianti del mais ha avuto come esito forti incrementi produtti-
vi nel 2009, accanto ad una ripresa delle colonie. La produzione
di miele del 2008 è stata molto scarsa, causa l’elevata mortalità
invernale delle famiglie, e i fenomeni di avvelenamento citati,
presenti peraltro in Lombardia come nelle altre regioni. A questa
situazione si aggiunge un andamento meteorologico negativo,
che ha ulteriormente limitato i raccolti.

I dati produttivi
Nel panorama regionale delle produzioni zootecniche il settore

apistico riveste un ruolo economico marginale, infatti la media
della produzione ai prezzi base stimata nel triennio 2006-2008 si
aggira sui 3,5 milioni di euro, un valore del tutto trascurabile in
termini percentuali rispetto alle produzioni zootecniche regiona-
li. Il 2008 ha visto un calo del valore complessivo del comparto
di oltre il 25% rispetto al 2007, dovuto alle note perdite del patri-
monio apistico in termini di numeri e di vigore delle colonie.
(Tab.1)

Tabella 1 – Dati ISTAT – PPB ai prezzi correnti

Valore produzione ai prezzi di baseAnno (migliaia di euro)

2003 1.404

2004 3.078

2005 3.769

2006 4.153

2007 3.806

2008 2.822

Le Tabelle 2 e 3 completano la fotografia dell’andamento del-
l’ultimo triennio, evidenziando il calo produttivo e il progressivo
indebolimento del patrimonio apistico.

Tabella 2 – Dati ISTAT – Stime produttive

Anno Produzione (migliaia di quintali)

2004 13

2005 17

2006 18

2007 17

2008 10

Tabella 3 – Dati elaborati dalle denunce ai servizi veterinari
regionali – Patrimonio apistico

N. alveari censitiAnno (migliaia di euro)

2004 116.450

2005 150.900

2006 136.799

2007 131.758

2008 108.093

2009 127.073

A tali valutazioni vanno aggiunte le informazioni relative agli
andamenti dei prezzi di mercato rilevate dall’osservatorio nazio-
nale del miele e riportati in tabella 4.

Tabella 4 – Andamento dei prezzi di mercato per alcuni dei
mieli di maggior rilievo regionale, i prezzi sono riferiti a par-
tite di miele all’ingrosso franco produttore ed IVA compresa

Prezzo C/kg
Anno Acacia Millefiori Castagno Melata di

metcalfa

2004 4,13 2,80 2,87 2,58

2005 3 2 2-3 1,50

2006 2,90 2,04 2,41 2,05

2007 2,91 2,06 2,48 2,23

2008 4,05 2,92 3,15 3,16

2009 * 4,60 3,26 3,63 3,35

* I dati 2009 sono relativi ai primi 8 mesi.
I dati mostrano un mercato instabile, fortemente influenzato

dagli andamenti produttivi, legati a loro volta a fattori climatici
e al manifestarsi di avversità patologiche e ambientali.

L’impennata dei prezzi osservabile nell’anno 2008 deriva dalla
drastica riduzione produttiva citata in premessa. I dati attual-
mente disponibili per il 2009 mostrano buoni andamenti, asso-
ciati ad una ripresa del patrimonio apistico. È da rilevare come
le fluttuazioni dei prezzi all’ingrosso siano legate anche alla di-
sponibilità di prodotto sui mercati internazionali.

Riguardo agli orientamenti del consumatore, il 2009 registra,
da indagini specialistiche di settore, un boom nei consumi medi
italiani, storicamente attorno ai 400gr. procapite/anno, con un
aumento di circa 200gr. procapite/anno, avvicinando cosı̀ l’Italia
alle medie dei Paesi europei forti consumatori.

Da tener presente, nella prospettiva di sviluppo competitivo
del settore, che le preferenze del consumatore sono orientate sui
mieli locali, di cui è nota l’origine floristica, e che è in espansione
l’acquisto diretto presso le aziende produttrici.

Peraltro, a fronte di un mercato fortemente instabile, è neces-
sario che gli imprenditori apistici si orientino sempre di più ad
una maggiore professionalizzazione, alla ricerca della qualità del
prodotto e alla diversificazione delle produzioni apistiche nella
ricerca di nuovi sbocchi di mercato.

In questo scenario, Regione Lombardia definisce le linee gene-
rali per l’applicazione sul proprio territorio del regolamento
OCM miele, in un’ottica di programmazione integrata di settore,
tenuto conto delle caratteristiche e del ruolo svolto dai soggetti
destinatari delle Azioni comprese nel regolamento stesso: le for-
me associate dei produttori, gli imprenditori apistici, gli enti di
ricerca.

Obiettivi
La Regione Lombardia riconosce all’apicoltura regionale un

importante ruolo nell’ambito delle attività agricole zootecniche,
anche per la specificità che essa occupa nella salvaguardia del
territorio e dell’ambiente e nel mantenimento degli ecosistemi
naturali.

L’obiettivo principale è la crescita di livello generale del settore
tramite l’aumento della professionalità dei suoi operatori, in sin-
tonia con le finalità del regolamento.

Con il presente programma regionale si intende:
– Mantenere una rete di assistenza tecnica specialistica in gra-

do di supportare le aziende e gli apicoltori, sia per gli aspetti
produttivi che per la difesa sanitaria, anche stimolando una
fattiva collaborazione con i veterinari dei servizi regionali,
con l’obiettivo di garantire l’operatività di un gruppo di tec-
nici qualificati, rafforzando gli strumenti di coordinamento,
per assicurare un omogeneo livello di intervento sul territo-
rio;

– Favorire l’uso corretto e razionale dei metodi di lotta e di
controllo della varroasi e delle patologie correlate, al fine di
migliorare la conduzione degli alveari limitando il verificarsi
di fattori predisponenti la parassitosi e delle patologie ad
essa correlate;

– Incrementare e valorizzare l’utilizzo delle risorse nettarifere
attraverso il sostegno della pratica del nomadismo, con in-
terventi diretti a favore delle strutture aziendali;

– Intervenire allorquando necessario a sostenere il ripristino
o l’aumento del patrimonio apistico, con particolare riferi-
mento agli ecotipi locali;

– Favorire lo sviluppo e il ricorso a nuove metodologie analiti-
che per la qualità dei mieli, ai fini della valorizzazione del
prodotto;

– Promuovere programmi di ricerca finalizzati al migliora-
mento qualitativo dei prodotti apistici.

Annualmente i Piani applicativi definiranno le priorità con cui
perseguire gli obiettivi elencati. Riguardo ai criteri per l’accesso
ai benefici e la formulazione di graduatorie, i Piani annuali ter-
ranno conto dei requisiti di rappresentatività dei soggetti aggre-
gati, competenza professionale dei tecnici apistici, dimensione
produttiva dei singoli imprenditori apistici.

Azioni
Il presente programma triennale regionale tiene conto dello

scenario di settore sopra delineato e dell’esperienza di applica-
zione del regolamento nello scorso triennio.

Esso riconosce la validità e la rispondenza alle esigenze del
comparto apistico regionale dell’insieme delle Azioni previste dal
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Regolamento. Tali Azioni sono pertanto interamente previste nel
quadro del presente Programma, singolarmente illustrate come
segue.

Poiché la possibilità di attivare o meno le Azioni è strettamente
dipendente dalle disponibilità finanziarie, Regione Lombardia
valuterà di anno in anno, con il diretto coinvolgimento delle
associazioni, quali Azioni del Programma attuare, con quali mo-
dalità e priorità, in funzione delle risorse finanziarie effettiva-
mente assegnate e delle esigenze contingenti del comparto.

Azione a) Assistenza tecnica
In considerazione della situazione strutturale del settore de-

scritta in premessa, risulta essenziale garantire stabilità e conti-
nuità all’assistenza tecnica, svolta da personale qualificato, per
consentire al settore di acquisire un più elevato ed equilibrato
grado di professionalità.

Tramite questa Azione sarà consolidata la rete dell’assistenza
tecnica, ne saranno favoriti la riqualificazione e l’aggiornamento.
Sarà inoltre promossa la divulgazione delle conoscenze, realiz-
zando specifiche occasioni di incontro tra tecnici, operatori del
settore, esperti scientifici. Tale attività dovrà comunque incen-
trarsi in prevalenza sull’assistenza diretta presso le aziende.

L’Azione è rivolta prioritariamente a soggetti aggregativi che
prevedano lo svolgimento delle attività in modo coordinato e
congiunto, anche tramite accordi tra più associazioni. Questa
scelta intende inoltre favorire l’individuazione di soluzioni orga-
nizzative che offrano nuove prospettive all’associazionismo del
settore.

Azione b) Lotta alla varroasi e alle patologie correlate
L’interesse di questa Azione risiede nella necessità di monito-

raggio degli sviluppi della parassitosi, correlata al problema delle
manifestazioni di resistenza alle attuali metodologie di lotta.
Stante la difficoltà di contrastare efficacemente la varroasi con i
presidi commercialmente disponibili, è opportuno incentivare la
ricerca di metodologie di lotta a basso impatto ambientale e pro-
muovere l’uso corretto di tali presidi in concomitanza con le mi-
gliori tecniche di gestione secondo un approccio di lotta inte-
grata.

Tale attività di ricerca dovrà valutare anche gli effetti sul be-
nessere delle api e la correlazione con altre patologie.

Inoltre, nell’ambito di questa Azione sarà valutata l’opportuni-
tà di contribuire all’acquisto di specifiche arnie per la limitazione
dei danni da varroa.

Azione c) Razionalizzazione della transumanza
Regione Lombardia riconosce nella transumanza uno stru-

mento essenziale per la crescita del settore, con particolare riferi-
mento agli aspetti qualitativi, oltre che quantitativi della produ-
zione, senza sottovalutare l’importante ruolo dell’impollinazione
da parte delle api nella tutela dell’ambiente naturale e per la pro-
duzione agricola.

Si conferma quindi il prioritario interesse di Regione Lombar-
dia per l’attivazione dell’Azione C), specificamente destinata agli
imprenditori apistici. Tramite questa Azione si intende finanzia-
re l’acquisto di macchine e attrezzature per l’esercizio del noma-
dismo finalizzandolo al rinnovamento e ammodernamento degli
strumenti delle aziende produttrici professionali ed all’introdu-
zione di materiali e metodi innovativi, che possano agevolare le
operazioni connesse alla raccolta delle produzioni apistiche otte-
nute attraverso lo svolgimento di tale pratica.

Azione d) Provvedimenti a sostegno ai laboratori di analisi
delle caratteristiche fisico-chimiche del miele

Tramite questa Azione è possibile favorire il ricorso ad analisi

Tabella finanziaria di previsione di spesa – Triennio 2011-2013

Totale Quota a carico Quota a carico2010-2011 2011-2012 2012-2013AZIONE triennio FEOGA Nazionale
C C C

C C C

A) assistenza tecnica – totale 430.000,00 430.000,00 430.000,00 1.290.000,00 645.000,00 645.000,00

B) Lotta alla varroa – totale 40.000,00 40.000,00 40.000,00 120.000,00 60.000,00 60.000,00

C) Razionalizzazione della transumanza – totale 180.000,00 180.000,00 180.000,00 540.000,00 270.000,00 270.000,00

D) Provvedimenti a sostegno dei laboratori di 15.000,00 15.000,00 20.000,00 50.000,00 25.000,00 25.000,00
analisi – totale

E) Provvedimenti a sostegno del ripopolamento 30.000,00 50.000,00 50.000,00 130.000,00 65.000,00 65.000,00
del patrimonio apicolo – totale

di prodotto da parte degli apicoltori per le verifiche di qualità di
adeguatezza agli standard normativi, per accertamenti riguardo
ad eventuali residui di molecole indesiderate, per studi melisso-
palinologici.

Si tratta pertanto di un fondamentale strumento per promuo-
vere la cultura della qualità del prodotto e diffondere maggiori
conoscenze sulle proprietà e le caratteristiche dei mieli locali.

Nonostante questa Azione non sia stata attivata nello scorso
triennio, Regione Lombardia intende mantenere l’opportunità di
farvi ricorso tramite i Piani attuativi annuali, anche favorendo
l’ampliamento dello spettro di analisi effettuabili sul territorio
regionale.

Azione e) Misure a sostegno del ripopolamento del patrimo-
nio apicolo

Come illustrato in premessa, si è assistito negli ultimi anni
a preoccupanti fenomeni di morie e spopolamenti, causati da
molteplici fattori, tra cui gli andamenti climatici sfavorevoli, av-
velenamenti da fitofarmaci, Varroa, Nosema, e altre patologie
dell’alveare.

Uno dei rischi cui incorre l’apicoltore che vuole ricostituire le
proprie colonie, è dato da acquisti di famiglie e regine di prove-
nienza non garantita, con possibile introduzione di patologie e
parassitosi, nonché di «inquinamento» delle razze apicole autoc-
tone.

Pertanto si conferma la volontà di Regione Lombardia di ricor-
rere a questa misura di aiuto nei casi di segnalazioni di gravi
perdite del patrimonio apistico, con il doppio obiettivo di favori-
re il ripopolamento del patrimonio delle aziende che acquistano
api regine e sciami di api e di tutelare le razze autoctone di Apis
mellifera ligustica e l’integrità sanitaria dell’alveare.

Azione f) Ricerca e sperimentazione
Regione Lombardia promuove la realizzazione di ricerche e

studi a carattere applicativo destinati a sostenere il potenziamen-
to dell’attività apistica, l’incremento della competitività azienda-
le, le conoscenze, la qualificazione e la differenziazione del pro-
dotto.

I programmi di ricerca applicata sono quindi volti al migliora-
mento della qualità del miele, tramite l’innovazione dei metodi
di lavorazione e conservazione del prodotto, e devono favorire la
valorizzazione dei prodotti apistici attraverso la tipizzazione e la
differenziazione produttiva.

Le attività individuano in qualità di referenti gli Enti di ricerca
e le forme associate rappresentative della filiera produttiva.

Previsione finanziaria
Ai sensi del regolamento CE 1234/2007, il programma regiona-

le triennale integra i contenuti delle misure e dei propri obiettivi
con una previsione delle esigenze finanziarie per le tre campagne
dal 1 settembre 2010 al 31 agosto 2013, al fine dell’erogazione
degli aiuti previsti dal regolamento stesso.

Il programma triennale si attua tramite Piani approvati an-
nualmente a seguito dell’assegnazione delle risorse finanziarie da
parte del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali
conseguentemente al riparto nazionale. In base alla dotazione
spettante, sono attivate solo le azioni e le sottoazioni valutate
necessarie o comunque prioritarie per il settore, in accordo con
le Associazioni apistiche regionali.

L’impegno finanziario previsto a carico pubblico, di cui 50%
imputato al FEOGA ed il restante 50% su fondi nazionali, è sinte-
tizzata nella tabella finanziaria di seguito riportata.
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Totale Quota a carico Quota a carico2010-2011 2011-2012 2012-2013AZIONE triennio FEOGA Nazionale
C C C

C C C

F) Ricerca e sperimentazione 50.000,00 50.000,00 50.000,00 150.000,00 75.000,00 75.000,00

TOTALE GENERALE 745.000,00 765.000,00 770.000,00 2.280.000,00 1.140.000,00 1.140.000,00

[BUR20100115] [5.3.1]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11297
Linee guida relative all’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 2-bis art. 43 l.r. n. 12/2005 e modalità di gestione
del fondo di cui al comma 2 bis 1 art. 43 l.r. n. 12/2005 («Fon-
do aree verdi»)

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 43, comma 2-bis, l.r. n. 12/2005, introdotto dall’art.

1, comma 1, lett. uu), l.r. n. 4/2008 e successive modifiche e inte-
grazioni che prevede una maggiorazione percentuale del contri-
buto di costruzione relativo agli interventi di nuova costruzione
che sottraggono superfici agricole prevedendo contestualmente
la destinazione di tali maggiorazioni ad interventi che consenta-
no di perseguire obiettivi di sviluppo territoriale e di salvaguar-
dia e valorizzazione del sistema rurale-paesistico-ambientale;

Viste in particolare le modifiche all’art. 43 della l.r. 12/2005
intervenute a mezzo della l.r. 5 febbraio 2010, n. 7 «Interventi
normativi per l’attuazione della programmazione regionale e di
modifica e di integrazione di disposizioni legislative Collegato
ordinamentale 2010» nonché i documenti tecnici attuativi;

Vista la d.g.r. 22 dicembre 2008, n. 8/8757, con cui sono state
approvate le linee guida per l’applicazione della suddetta discipli-
na legislativa, per il perseguimento delle finalità di salvaguardia
e sviluppo del sistema rurale-paesistico-ambientale;

Considerato altresı̀ che l’art. 43 comma 2-bis, l.r. n. 12/2005
prevede che sia istituito un fondo regionale alimentato mediante
le maggiorazioni dei contributi di costruzione, demandando alla
Giunta regionale il compito di definire le modalità di gestione
del fondo medesimo;

Considerato che le suddette disposizioni prevedono interventi
che s’inseriscono nel più ampio sistema di iniziative che caratte-
rizzano l’azione regionale in materia di valorizzazione dei conte-
sti agricoli, forestali, naturali e paesaggistici e con attenzione al
recupero di aree degradate;

Vista la d.c.r. VIII/951 del 19 gennaio 2010 di «Approvazione
delle controdeduzioni alle osservazioni al Piano Territoriale Re-
gionale adottato con d.c.r. n. VIII/874 del 30 luglio 2009 – Appro-
vazione del Piano Territoriale Regionale (art. 21, comma 4, l.r.
11 marzo 2005 «Legge per il governo del territorio»);

Vista la d.g.r. 26 novembre 2008 n. 8/8515 «Modalità per l’at-
tuazione della Rete Ecologica Regionale in raccordo con la pro-
grammazione territoriale degli Enti Locali»;

Vista la d.g.r. 11 maggio 2006, n. 8/2512, che, nell’ambito delle
politiche regionali di governo, ha approvato le linee guida per
la realizzazione di 10.000 ettari di nuovi boschi e sistemi verdi
multifunzionali;

Vista altresı̀ la d.g.r. 20 dicembre 2006, n. 8/3839, con cui è
stato approvato il Programma attuativo 2006-2009 per la realiz-
zazione di 10.000 ettari di nuovi boschi e sistemi verdi multifun-
zionali;

Ritenuto pertanto che il fondo per il finanziamento di interven-
ti forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità
ex comma 2-bis art. 43 l.r. n. 12/2005 («Fondo aree verdi»), è
connotato come strumento finalizzato a sostenere finanziaria-
mente interventi che consentano il perseguimento degli obiettivi
di sviluppo territoriale e di salvaguardia e valorizzazione del si-
stema rurale-paesistico-ambientale;

Ritenuto di articolare gli interventi supportati dal Fondo in
una serie di misure modulate sui vari settori d’intervento e fi-
nanziate attraverso risorse provenienti da molteplici fonti, fermo
restando il rispetto dei vincoli di destinazione a cui queste ultime
sono assoggettate;

Ritenuto di specificare gli obiettivi, le caratteristiche e le mo-
dalità operative del Fondo nell’Allegato A alla presente delibera;

Richiamata la convenzione quadro sottoscritta tra la Regione
Lombardia e Finlombarda S.p.A. in data 1º febbraio 2006, in at-
tuazione del «IV Provvedimento Organizzativo – VIII legislatura»
approvato con d.g.r. n. 8/1476 del 22 dicembre 2005, che delinea

le condizioni base per l’avvalimento di Finlombarda S.p.A. quale
struttura di riferimento «per l’assistenza ed il supporto alle politi-
che regionali per le imprese, per le infrastrutture, per i servizi di
pubblica utilità, la sanità ed il welfare, in qualità di promotore,
coordinatore, consulente qualificato ed attuatore degli interventi
programmati»;

Vista la d.g.r. n. 8/9141 del 30 marzo 2009 di disciplina dei
criteri e delle modalità di funzionamento dei fondi in gestione
presso Finlombarda S.p.A.;

Richiamato l’art. 14 della l.r. 23 dicembre 2008, n. 33 che al
comma 2 prevede che «con proprio provvedimento la Giunta re-
gionale stabilisce i criteri e le modalità di funzionamento dei
fondi in gestione presso Finlombarda S.p.A.»;

Ritenuto pertanto che Finlombarda S.p.A. presenti le caratteri-
stiche istituzionali idonee a conferirle il ruolo di strumento ope-
rativo per l’attuazione delle politiche regionali anche nell’ambito
della gestione del sostegno finanziario ad iniziative di valorizza-
zione del territorio ed estensione delle aree verdi;

Considerato che sussistono in capo a Finlombarda S.p.A. i re-
quisiti individuati dalla giurisprudenza quale presupposto di le-
gittimazione all’affidamento diretto dei servizi, ed in particolare:
totalità del capitale sociale in possesso della Regione Lombardia,
nomina della maggioranza degli organi, prevalenza del fatturato
societario proveniente da incarichi da parte dell’ente pubblico,
nonché, da ultimo, la circostanza che lo Statuto della società
prevede espressamente che l’unico socio possa essere la Regione
Lombardia;

Considerato, in particolare, che Finlombarda S.p.A. svolge
consolidata attività di gestione ed amministrazione di fondi re-
gionali, statali e comunitari, in conformità all’articolo 3, comma
1, della convenzione quadro;

Ritenuto quindi di stabilire che Finlombarda S.p.A. può inter-
venire quale gestore del Fondo con le modalità che saranno con-
venute con le Direzioni competenti in apposita lettera di inca-
rico;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

Delibera

1. Di costituire il fondo di cui al comma 2-bis 1 art. 43 l.r.
n. 12/2005 cosı̀ come disposto dalla l.r. 5 febbraio 2010, n. 7 «In-
terventi normativi per l’attuazione della programmazione regio-
nale e di modifica e di integrazione di disposizioni legislative
Collegato ordinamentale 2010» e relativi provvedimenti attuativi.

2. Di demandare a Finlombarda S.p.A., in conformità agli o-
biettivi, alle caratteristiche ed alle modalità operative specificate
dall’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento, la gestione del Fondo medesimo, lo svolgimento delle
attività contabili e di erogazione delle anticipazioni finanziarie
concesse, la conduzione dei rapporti con gli enti, nonché il moni-
toraggio in ordine all’andamento dei progetti finanziati, sulla
base di apposita lettera di incarico stipulata con la D.G. Agricol-
tura d’intesa con la D.G. Territorio.

3. Di approvare le linee guida relative all’applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma 2-bis art. 43 l.r. n. 12/2005 «Legge per
il governo del territorio» e le relative modalità di gestione del
Fondo («Fondo aree verdi»), quale strumento finalizzato a soste-
nere finanziariamente interventi che consentano il perseguimen-
to degli obiettivi di sviluppo territoriale e di salvaguardia e valo-
rizzazione del sistema rurale-paesistico-ambientale, di cui all’Al-
legato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento.

4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale e sul sito web della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

——— • ———
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Allegato A

Linee guida relative all’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 2-bis art. 43 l.r. n. 12/2005 «Legge per il governo del
territorio» e le relative modalità di gestione del Fondo («Fondo
aree verdi»)

Art. 1 - Fondo aree verdi
1. Il «Fondo aree verdi» è istituito allo scopo di sostenere la

realizzazione di interventi che, in conformità quanto previsto al-
l’art. 43 comma 2 bis l.r. n. 12/2005 e alle relative linee guida
stabilite dalla d.g.r. n. 8757/2008, consentano di perseguire obiet-
tivi di sviluppo territoriale e di salvaguardia e valorizzazione del
sistema rurale-paesistico-ambientale, in particolare mediante la
valorizzazione dei contesti agricoli, forestali, naturali e paesaggi-
stici e con attenzione al recupero di aree degradate.

Art. 2 - Soggetti beneficiari
1. Possono usufruire degli interventi finanziari a valere sul

Fondo aree verdi i Comuni, loro associazioni o consorzi, e le
Unioni di Comuni, che presentino apposita istanza di accesso al
Fondo, anche congiuntamente con altri Enti territoriali (quali
Province e Comunità Montane), le persone fisiche o giuridiche
di diritto privato proprietari o possessori di terreni per realizzare
interventi compatibili con le finalità del Fondo (di seguito «Sog-
getti Beneficiari»).

2. I Soggetti Beneficiari possono usufruire degli interventi fi-
nanziari conformemente alle modalità di accesso disciplinate dal
successivo art. 6.

Art. 3 - Soggetto gestore
1. La gestione del Fondo aree verdi è affidata a Finlombarda

S.p.A. (di seguito «Soggetto Gestore»), che opererà in base alle
disposizioni contenute in apposita lettera di incarico stipulata
con la D.G Agricoltura d’intesa con la D.G. Territorio e Urbani-
stica.

Art. 4 - Configurazione degli interventi finanziari
1. Gli interventi finanziari a valere sul Fondo aree verdi saran-

no concessi con la forma tecnica del contributo a fondo perduto,
a favore degli interventi aventi le caratteristiche di cui alla d.g.r.
20 dicembre 2006 n. 8/3839 «Programma attuativo 2006-09 per
la realizzazione di 10.000 ettari di nuovi boschi e sistemi verdi
multifunzionali» e relativi provvedimenti attuativi e di cui alla
d.g.r. 8/8757 del 22 dicembre 2008 «Linee guida per la maggiora-
zione del contributo di costruzione per il finanziamento di inter-
venti estensivi delle superfici forestali». Sono altresı̀ concessi
contributi per la gestione pluriennale degli interventi di cui al
presente comma.

Art. 5 - Modalità di alimentazione del fondo
1. La dotazione del Fondo aree verdi è alimentata:
(a) da risorse regionali;
(b) dai proventi delle maggiorazioni dei contributi di costru-

zione ex art. 43, comma 2-bis, l.r. n. 12/2005 (di seguito
«Maggiorazioni»), derivanti da interventi realizzati in aree
ricadenti in:
i. Comuni capoluogo di Provincia;
ii. territori compresi in Parchi Regionali e Nazionali;
iii. territori interessati da Accordi di Programma o da Pro-

grammi Integrati di Intervento di interesse regionale;
(c) dai proventi delle Maggiorazioni derivanti da interventi

realizzati in aree diverse da quelle di cui alla lettera (b)
che siano spontaneamente destinati al Fondo dal Comune
competente;

(d) da altre risorse.
2. La destinazione al Fondo delle Maggiorazioni di cui al com-

ma 1, lett. (b), avviene tramite versamento alla tesoreria regiona-
le delle relative somme da parte del Comune competente entro il
termine di 30 giorni dalla riscossione.

3. Le risorse economiche provenienti dalle Maggiorazioni di
cui al comma 1, lett. (c), che non siano spontaneamente destina-
te al Fondo e non siano impegnate dai Comuni competenti entro
tre anni dalla relativa riscossione, confluiranno nel Fondo me-
diante versamento alla tesoreria regionale delle relative somme
da parte dell’ente entro 30 giorni dalla scadenza del predetto ter-
mine triennale; tali risorse vengono classificate fra quelle di cui
al comma 1, lett. (d).

4. Le risorse saranno classificate dal Soggetto Gestore, me-

diante apposita contabilità separata, secondo la distinzione di
cui al comma 1; le risorse di cui al comma 1, lett. (b), (c) e (d),
saranno ulteriormente classificate indicandone l’ente di prove-
nienza e la relativa data di riscossione.
Art. 6 - Accesso agli interventi finanziari

1. L’accesso agli interventi finanziari previsti dal Fondo aree
verdi avverrà secondo procedura a sportello o a bando gestita
dal Soggetto Gestore sulla base degli indirizzi tecnico procedura-
li delle Direzioni Generali competenti; il Soggetto Gestore prov-
vederà a dare pubblicità dell’apertura dei termini, della docu-
mentazione richiesta e degli elementi oggetto di istruttoria.

2. Gli enti richiedenti potranno accedere alle risorse disponi-
bili sul Fondo sulla base della seguente disciplina:

(a) le risorse di cui all’art. 5, comma 1, lett. (b) e (c), potranno
essere erogate, fino a tre anni dalla relativa riscossione,
esclusivamente a favore dei Soggetti Beneficiari ai quali è
imputabile la provenienza delle risorse stesse, come risul-
tanti dalla contabilizzazione effettuata dal Soggetto Gesto-
re ai sensi dell’art. 5, comma 5;

(b) le risorse di cui all’art. 5, comma 1, lett. (a) e (d), nonché
le risorse di cui all’art. 5, comma 1, lett. (b) e (c) per le
quali siano decorsi tre anni dalla relativa riscossione e non
impegnate, potranno essere erogate a favore di ulteriori
Soggetti Beneficiari di cui all’art. 2.

3. Ferme restando le regole di accesso di cui ai commi prece-
denti nonché le condizioni di cui all’art. 4, comma 1, lett. (a),
l’erogazione dei finanziamenti avverrà secondo le modalità defi-
nite dalle Direzioni Generali competenti garantendo premialità
per:

(a) finanziamenti di cui alla lett. (a) a favore di interventi di
scala sovralocale;

(b) finanziamenti di cui alla lett. (a) a favore di interventi che
prevedono il coinvolgimento dei privati

Art. 7 - Interventi finanziabili e relativi requisiti
Sono finanziabili gli interventi di cui:
(a) alla d.g.r. 20 dicembre 2006 n. 3836 e relativi provvedi-

menti attuativi;
(c) alla d.g.r. 22 dicembre 2008 n. 8/8757.

Art. 8 - Attività di valutazione e concessione degli interventi
finanziari

1. Nell’ambito di tali attività il Soggetto Gestore provvederà:
(a) a verificare i requisiti di ammissibilità dei Soggetti Benefi-

ciari;
(b) ad effettuare l’analisi tecnica ed economico-finanziaria in

coerenza con quanto disposto dall’art. 6 del presente alle-
gato;

(c) a rimettere alle D.G. Agricoltura e Territorio e Urbanistica,
sulla base dei risultati della valutazione, la richiesta di in-
tervento finanziario per la relativa approvazione;

(d) ad erogare l’intervento finanziario secondo le modalità di
cui al successivo art. 9.

Art. 9 - Modalità di erogazione
1. L’erogazione dei finanziamenti sarà effettuata dal Soggetto

Gestore in coerenza con quanto previsto dai bandi e dalle proce-
dure a sportello.
Art. 10 - Controlli e monitoraggio

1. Il Soggetto Gestore potrà richiedere ai Soggetti Beneficiari
informazioni e dati necessari alla verifica del rispetto degli obbli-
ghi previsti in sede di concessione e della veridicità delle infor-
mazioni prodotte.

2. Il Soggetto Gestore verificherà l’andamento degli interventi
finanziati al fine di supportare la valutazione regionale in ordine
al perseguimento delle finalità sottese alle misure agevolative, in-
formandone le competenti Direzioni Generali con cadenza an-
nuale.

3. Il Soggetto Gestore rendiconterà semestralmente alle Dire-
zioni Generali competenti in ordine alla gestione del fondo.
[BUR20100116] [4.6.4]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11305
Attuazione dell’AdP Competitività nell’ambito di promozio-
ne del turismo – Programma 2010 – Primo provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 16 Luglio 2007 n. 15 «Testo unico delle leggi regio-

nali in materia di turismo» e in particolare gli articoli:



Serie Ordinaria - N. 8 - 22 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 745 –

• 2.1.f) – laddove tra le finalità della legge si pone in evidenza
la promozione della «immagine turistica regionale sui mer-
cati mondiali, valorizzando le risorse e le caratteristiche dei
diversi ambiti territoriali»;

• 6.1.b) – che prevede la partecipazione della Giunta regionale
a manifestazioni nazionali ed internazionali, fiere ed esposi-
zioni;

• 11.3 con il quale si richiama il fatto che la Giunta regionale
e le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricol-
tura (CCIAA) nel settore del turismo, nell’ambito delle fun-
zioni di interesse generale per il sistema delle imprese, pro-
muovono, tra l’altro, programmi per la qualità e lo sviluppo
dell’attività imprenditoriale nonché la formazione e l’aggior-
namento degli imprenditori;

Considerato che il DPEFR 2009/2011 ed in particolare l’obietti-
vo operativo 3.4.2.1. «Promozione dell’immagine turistica regio-
nale e valorizzazione delle risorse turistiche dei diversi ambiti
territoriali», prevede lo sviluppo di progetti per la promozione
del settore turistico sui mercati italiano ed estero, in piena siner-
gia con gli operatori lombardi, ed incentiva lo sviluppo di accordi
con Ministero dello Sviluppo economico, Agenzia nazionale per
il Turismo, Sistema Camerale e Sistema associativo e fieristico;

Vista la l.r. 2 febbraio 2007, n. 1 «Strumenti di competitività
per le imprese e per il territorio della Lombardia» mediante la
quale la Regione Lombardia persegue la crescita competitiva del
sistema produttivo lombardo;

Richiamata la d.g.r. n. 10897 del 23 dicembre 2009, con la qua-
le si approva il «Programma integrato di promozione per lo svi-
luppo dell’attrattività turistica della Lombardia 2010» ed in parti-
colare l’allegato «A» – dove è indicato che il programma regiona-
le si costruisce e verrà attuato in stretto collegamento col Siste-
ma Camerale Lombardo attraverso l’Accordo di Programma
«Competitività»;

Richiamata la d.g.r. n. 10935 del 30 dicembre 2009 «Accordo
di programma per lo sviluppo economico e la competitività del
sistema lombardo. Approvazione della nuova ipotesi di accordo
e del programma d’azione 2010»;

Visto l’Allegato 2 alla sopracitata deliberazione relativamente
all’Asse 2 «Attrattività e competitività dei territori», e in partico-
lare:

– la Linea d’intervento 3. Conoscenza, comunicazione e pro-
mozione che individua tra le azioni per il 2010 la realizzazio-
ne del Programma promozionale del turismo;

– la Linea d’intervento 4. Riposizionamento competitivo di
territori o filiere che individua tra le azioni per il 2010 «Ac-
cogliamo l’Expo»;

Preso atto che l’approvazione degli interventi attuativi del pro-
gramma d’azione 2010 è prevista con deliberazione di Giunta;

Acquisita la proposta da parte del sistema camerale relativa-
mente al Programma promozionale del turismo con nota del 28
gennaio 2010 prot. N1. 2010.0001003 del 2 febbraio 2010, (alle-
gato 1) per un ammontare complessivo pari a C 956.000,00 di
cui C 462.000,00 quale quota regionale;

ALLEGATO 1

Accordo di Programma Competitività – Asse 2 – Programmazione 2010: Progetti di promozione turistica

Costo
N. Mercato Iniziative/modalità Periodo Soggetto (in migliaia di Euro)Segmento Capofilaprog. target di lavoro (data) attuatore

Totale RL Camere Altri

Workshop B2B per 15/20
1 Germania operatori lombardi e giugno-10 CCIAA Como CCIAA Como 36,00 14,00 19,50 2,50

conferenza stampa a Berlino

Workshop b2b e b2c,
momento conviviale con
prodotti tipici, presentazioneCultura arteSvizzera alla stampa ed agli operatori. CCIAA Pavia con2 religione giugno-10 CCIAA Pavia 50,00 25,00 25,00 0,00(Zurigo) Prevista la partecipazione di az. Specialegastronomia natura 15/20 operatori lombardi e
50/60 operatori e giornalisti
svizzeri.

Dato atto che relativamente all’azione «Accogliamo l’Expo»,
nella seduta del 18 dicembre 2009 è stata validata dalla segreteria
tecnica dell’AdP «Competitività» l’azione «Ricerca di mercato su
specifici segmenti della ricettività lombarda (Popolazioni tempo-
ranee, Low Cost) anche in funzione di Expo 2015, (allegato 2) al
fine di acquisire elementi di conoscenza circa specifici segmenti
di domanda nell’area metropolitana milanese e accrescere la
competitività dei settori alberghiero ed extra-alberghiero, anche
attraverso lo sviluppo di un’offerta ricettiva diversificata e inno-
vativa in vista di Expo e che l’ammontare complessivo è pari a
C 100.000,00 di cui C 50.000,00 quale quota regionale;

Ritenuto di approvare le proposte di cui agli allegati 1) e 2)
parti integranti del presente provvedimento;

Dato atto che con d.g.r. n. 10897 del 23 dicembre 2009, di ap-
provazione del «Programma integrato di promozione per lo svi-
luppo dell’attrattività turistica della Lombardia 2010» è stata
assegnata la somma di C 250.000,00 sul capitolo 6863 UPB
3.5.1.2.417 e di C 200.000,00 sul capitolo 6837 UPB 3.5.1.2.417
per la realizzazione delle azioni di cui allegato 1) e che pertanto
risulta necessario autorizzare la restante somma pari a
C 12.000,00 per le azioni di cui all’allegato 1) e di C 50.000,00
per l’azione di cui all’allegato 2);

Dato atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si pro-
cederà all’assunzione degli atti contabili e di approvazione della
progettazione esecutiva delle singole azioni di cui agli allegati 1)
e 2);

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia organizzazione e personale»;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge, per i motivi
in premessa

Delibera
– Di approvare il «Programma promozionale del turismo» di

cui all’allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

– Di approvare la «Ricerca di mercato su specifici segmenti
della ricettività lombarda (Popolazioni temporanee, Low Cost)
anche in funzione di Expo 2015, di cui all’allegato 2) che costitui-
sce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

– Di prevedere l’imputazione della spesa complessiva di
C 62.000,00 sul capitolo 6837 UPB 3.5.1.2.417 di cui C 12.000,00
per le azioni di cui allegato 1) e di C 50.000,00 per l’azione di cui
allegato 2);

– Di prevedere che l’approvazione della progettazione esecuti-
va delle singole azioni e l’assunzione dei relativi atti contabili
avverrà con successivi atti dirigenziali;

– Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e
dei suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
e sul sito www.regione.lombardia.it.

Il segretario: Pilloni
——— • ———
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Costo
N. Mercato Iniziative/modalità Periodo Soggetto (in migliaia di Euro)Segmento Capofilaprog. target di lavoro (data) attuatore

Totale RL Camere Altri

Italia e Europa Camper itinerante piazze CCIAA Bergamo
(Germania, europa del centro-sud e Italia con Turismo
Olanda, Belgio Bergamo
e Austria,

Automezzo che sosta nelle CCIAA BresciaSpagna, CCIAA Bergamo (o3 aprile-settembre 2010 250,00 125,00 125,00 0,00diverse piazze del nord con BresciaFrancia, CCIAA Brescia)
Europa e distribuisce TourismLussemburgo,
materiale pubblicitario,Slovacchia,
fornisce informazioni inRep. Ceca,
lingua.Polonia)

Organizzazione di 4
educational tour per 50 tour
operator che parteciperannoLaghi alla Borsa dei Laghi (di cui 1 CCIAA Brescia(+ enogastronomia,4 Europa Educational di un giorno e ottobre-10 CCIAA Brescia con Brescia 49,00 23,00 24,50 1,50arte e cultura, sport mezzo per 15/20 operatori Tourisme avventura) scandinavi e workshop con
30/35 albergatori e/o
operatori lombardi a Como)

Organizzazione di un
educational tour per 15-20
operatori e workshop B2B

5 Europa Turismo Musicale presso CremonaFiere in febbraio 2010-ottobre 2010 CCIAA Cremona CCIAA Cremona 30,00 15,00 15,00 0,00
occasione di Mondomusica
2010 (primo week end di
ottobre)

5 giornate di Workshop in 5
città italiane (Pescara,
Catania, Bari, Ancona, CCIAA BergamoFirenze): incontri tra operatori6 Italia Tempo libero autunno 2010 CCIAA Bergamo con Turismo 80,00 40,00 40,00 0,00lombardi e associazioni del Bergamotempo libero italiane (CRAL,
associazioni sociali, istituti
scolastici ecc.)

Educational di tre giornate
per 15/20 operatori francesi e7 Francia primavera 2010 CCIAA Como CCIAA Como 17,00 5,00 9,50 2,50workshop con 30/35 operatori
lombardi

8º Torneo di golf CCIAA BresciaBresciatourism:8 Olanda Golf maggio-10 CCIAA Brescia con Brescia 20,00 10,00 10,00 0,00partecipazione di 6 giornalisti Tourismindividuati con ENIT

Accoglienza stampa e
operatori turistici esteri in CCIAA Milano9 Vari Lombardia (ospitalità e febbraio-dicembre 2010 CCIAA Milano 83,00 40,00 43,00 0,00con Promoseducational tour on demand)
in collaborazione con ENIT

Educational in Lombardia per
delegazioni degli uffici Enit10 Vari 20-24 ottobre 2010 CCIAA Como CCIAA Como 31,00 10,00 18,50 2,50all’estero (max 30 funzionari)
e Convention formativa

Conferenze stampa, b2b permontagna, laghi, operatori del settore turistico,città d’arte, CCIAA MantovaUSA (Boston e momenti di degustazione11 enogastronomia, maggio-10 CCIAA Mantova con Strade Vino 200,00 100,00 100,00 0,00New York) delle eccellenze e tipicitàlusso, shopping, e Saporilombarde ed incontro direttogolf, sci, terme con il pubblico interessato

Roadshow di promozione
turistica (segmentazione della
domanda, selezione degli CCIAA Milano12 India e Cina febbraio-novembre 2010 CCIAA Milano 60,00 30,00 30,00 0,00operatori lombardi ed esteri, con Promos
incontri B2B, monitoraggio
dei risultati)

Roadshow di promozione
turistica (segmentazione della

Brasile e domanda, selezione degli CCIAA Milano13 febbraio-novembre 2010 CCIAA Milano 50,00 25,00 25,00 0,00Messico operatori lombardi ed esteri, con Promos
incontri B2B, monitoraggio
dei risultati)

TOTALE 956,00 462,00 485,00 9,00
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ALLEGATO 2

Accordo di Programma Competitività – Asse 2 – Programmazione 2010: Accogliamo l’Expo – Ricerca di mercato sulla ricettività
lombarda (popolazioni temporanee, low-cost) anche in funzione di Expo 2015

Costo
N. Iniziative/modalità Periodo Soggetto (in migliaia di Euro)Target Segmento Capofilaprog. di lavoro (data) attuatore

Totale RL Camere Altri

Associazioni di Alberghiero a basso da definire
categoria settore costo, extra- Ricerca di mercato affidata attraverso1 febbraio-dicembre 2010 UCL 100,00 50,00 50,00 0,00alberghiero/extra- alberghiero non da Unioncamere – Lombardia procedura di
alberghiero all’aria aperta affidamento

TOTALE 100,00 50,00 50,00 0,00

[BUR20100117] [4.6.4]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11306
Criteri per l’attuazione dei Programmi di Sviluppo Turistico
(art. 4, l.r. n. 15/2007) e per l’ammissione al cofinanziamen-
to dei relativi interventi – Modifica della d.g.r. n. 5754/2007

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:
– la l.r. 16 luglio 2007, n. 15 «Testo unico delle leggi regionali

in materia di turismo»;
– la l.r. 2 febbraio 2007, n. 1 «Strumenti di competitività per

le imprese e per il territorio della Lombardia»;
– l’art. 4, comma 1 della sopra citata l.r. 15/2007 che definisce

come sistema turistico l’insieme di programmi, progetti e servizi
orientati allo sviluppo turistico del territorio e all’offerta integra-
ta di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compre-
si i prodotti tipici della produzione e dell’enogastronomia locale;

– l’art. 4, comma 5 della medesima legge che stabilisce che il
riconoscimento del sistema turistico avvenga con l’approvazione
da parte della Giunta regionale del Programma di Sviluppo Turi-
stico (PST);

– i provvedimenti adottati dalla Giunta regionale per l’aggior-
namento e la presentazione dei PST di cui, rispettivamente alle
dd.g.r. n. 3860 del 20 dicembre 2006 «Aggiornamento delle linee
di indirizzo per i sistemi turistici e modalità di valutazione della
coerenza con gli indirizzi della programmazione regionale» e
n. 5255 del 2 agosto 2007 «Modalità per l’aggiornamento e la
presentazione dei programmi di sviluppo turistico, per la valuta-
zione e l’attribuzione del riconoscimento ai sistemi turistici»;

– la d.c.r. 20 marzo 2007 n. VIII/358 «Criteri e modalità per
l’individuazione degli ambiti a vocazione e potenzialità turistica
– Articolo 2 comma 2 della l.r. 14 aprile 2004, n. 8 “Norme per il
turismo in Lombardia”»;

Visto l’art. 4 della l.r. 15/2007 che, al comma 7, stabilisce che
la Giunta regionale determini i criteri e le modalità per l’ammis-
sione dei PST alle misure di sostegno;

Vista la d.g.r. n. 8/5754 del 31 ottobre 2007 «Criteri per l’attua-
zione dei programmi di sviluppo turistico e per l’ammissione al
cofinanziamento dei progetti (art. 4 l.r. n. 15/2007)», che ha rap-
presentato il riferimento normativo per l’attuazione dei PST nel
triennio 2007-2009, prevedendo il Piano a regia regionale ed i
Progetti Integrati quali specifici strumenti di cofinanziamento
dei programmi;

Richiamati gli orientamenti regionali in tema di programma-
zione, tesi a perseguire la massima integrazione tra politiche ter-
ritoriali e settoriali anche attraverso l’utilizzo di strumenti attua-
tivi efficaci e flessibili, nonché l’attenzione posta allo sviluppo
locale in tema di capacità di coinvolgimento attivo dei soggetti
di riferimento sul territorio;

Visto che sull’intero territorio della Lombardia sono stati atti-
vati e realizzati processi di compartecipazione per lo sviluppo
turistico e l’offerta integrata dei beni culturali, ambientali, delle
attrazioni turistiche, dei prodotti tipici della produzione e della
enogastronomia locale, che hanno dato luogo a partire dall’anno
2005 alla costituzione degli attuali n. 13 Sistemi Turistici;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’aggiornamento
dei criteri approvati con la d.g.r. n. 8/5754 del 31 ottobre 2007
soprarichiamata e definire nuove modalità attuative per il cofi-
nanziamento dei programmi di sviluppo dei Sistemi Turistici;

Sottolineata, inoltre, l’opportunità di procedere, attraverso
l’approvazione preventiva da parte della Giunta regionale di uno
specifico Documento Strategico, all’individuazione delle priorità

di sviluppo turistico del territorio e alla scelta degli strumenti di
cofinanziamento da attivare in relazione a tali priorità;

Ritenuto, pertanto, di approvare le modalità per l’ammissione
alle misure di sostegno dei PST di cui all’allegato 1 «Criteri per
l’attuazione dei programmi di sviluppo turistico e per l’ammis-
sione dei relativi progetti integrati ed interventi alle misure di
sostegno, ai sensi dell’art. 4 della l.r. 16 luglio 2007, n. 15 “Testo
unico delle leggi regionali in materia di turismo” in aggiorna-
mento della d.g.r. n. 8/5754 del 31 ottobre 2007», che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto che le risorse dedicate alle predette misure di soste-
gno afferiscono specificatamente ai capitoli 3.4.1.3.361.6539 e
3.4.1.3.361.6540 «Spese per la realizzazione di programmi pre-
sentati dai sistemi turistici finalizzati alla valorizzazione del ter-
ritorio» (rispettivamente dedicate a soggetti pubblici e privati),
nella misura in cui si renderanno disponibili per ciascuna annua-
lità di esercizio;

Valutato che, in sede di prima applicazione dei criteri approva-
ti con il presente provvedimento, per l’anno 2010 sia opportuno
dare attuazione ai PST esclusivamente attraverso l’attivazione
dei Progetti Integrati, in base alle seguenti considerazioni:

– l’imminente scadenza del PRS vigente e dei documenti di
programmazione ad esso collegati,

– l’avvenuta approvazione nel triennio 2007-2009 di n. 3 Piani
di intervento a regia regionale, tutti in corso di realizzazione,

– l’approvazione di due nuovi Sistemi Turistici nonché l’ag-
giornamento, nel corso dell’anno 2009, della quasi totalità dei
PST vigenti con la conseguente necessità di dare attuazione ai
nuovi Piani d’azione individuati dai rispettivi Sistemi Turistici;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
Delibera

1. di approvare l’Allegato 1 «Criteri per l’attuazione dei pro-
grammi di sviluppo turistico e per l’ammissione dei relativi pro-
getti integrati ed interventi alle misure di sostegno, ai sensi del-
l’art. 4 della l.r. 16 luglio 2007, n. 15 “Testo unico delle leggi
regionali in materia di turismo” in aggiornamento della d.g.r.
n. 8/5754 del 31 ottobre 2007», che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

2. di disporre, sulla base delle considerazioni espresse in pre-
messa, che per l’anno 2010 si dia attuazione ai PST esclusiva-
mente attraverso l’attivazione dei Progetti Integrati;

3. di disporre altresı̀ che, con successivi provvedimenti dirigen-
ziali, subordinatamente alla disponibilità a bilancio di risorse de-
dicate, si dia attuazione alle procedure per il cofinanziamento di
detti Progetti Integrati, attraverso la predisposizione di apposito
Invito, nonché siano definite le modalità operative per la presen-
tazione delle domande, le spese ammissibili a cofinanziamento,
le modalità di valutazione, i tempi di esecuzione, il monitoraggio
ed il controllo dei Progetti Integrati cofinanziati;

4. di trasmettere la presente deliberazione al Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia per la pubblicazione.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato 1

Criteri per l’attuazione dei programmi di sviluppo turistico e
per l’ammissione dei relativi progetti integrati ed interventi
alle misure di sostegno, ai sensi dell’art. 4 della l.r. 16 luglio
2007, n. 15 «Testo unico delle leggi regionali in materia di tu-
rismo» in aggiornamento della d.g.r. n. 8/5754 del 31 ottobre
2007
Premessa

Ai fini dell’applicazione dei presenti criteri, si definiscono, qua-
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li strumenti attuativi dei PST per il cofinanziamento dei relativi
interventi:

Piani di intervento a regia regionale
L’individuazione da parte della Giunta regionale, sulla base dei

processi sviluppati dal territorio, dell’insieme degli interventi più
significativi ai fini dell’attuazione delle politiche regionali di svi-
luppo del settore turistico.

Progetti integrati
L’individuazione, nell’ambito dei Piani di azione dei Program-

mi di Sviluppo dei Sistemi Turistici approvati, dell’insieme degli
interventi tra loro coordinati da rapporti funzionali e sinergici
ritenuti prioritari al fine di dare attuazione ad una o più delle
tematiche individuate dai rispettivi programmi.

I Progetti Integrati sono finalizzati alla creazione di un’offerta
articolata e integrata a livello territoriale o di prodotto, attraver-
so la realizzazione di interventi strettamente coerenti e collegati
tra loro che convergano verso un comune obiettivo proprio di
uno o più Piani di azione previsti dal PST di riferimento.

Documento strategico
Ai fini dell’attivazione a regime di uno o entrambi gli strumenti

attuativi sopradescritti, è approvato preventivamente dalla Giun-
ta regionale un Documento strategico che specifichi le tematiche
turistiche da sviluppare e, nell’ambito di quelle previste dai pre-
senti criteri, le tipologie d’intervento oggetto di cofinanziamento.

L’individuazione di detti strumenti per l’annualità di riferi-
mento è definita in funzione dei tempi necessari per la realizza-
zione di uno o più obiettivi connessi alle previsioni del PRS vi-
gente, della rilevanza di specifici prodotti correlati al DPEFR,
nonché dell’entità delle risorse di riferimento stanziate dal Bilan-
cio regionale per la medesima annualità.

Costituisce ulteriore elemento di scelta la data di approvazione
degli aggiornamenti o dei nuovi PST, in funzione dell’arco tem-
porale di validità degli stessi (3 anni dall’approvazione) che rap-
presenta il periodo utile per la concreta realizzazione dei prodot-
ti turistici strategici previsti dai rispettivi programmi. Alla valu-
tazione concorrono gli esiti dei monitoraggi sullo stato di attua-
zione degli interventi cofinanziati negli anni precedenti.

Sarà data attuazione agli strumenti individuati in base al veri-
ficarsi delle seguenti condizioni:

a) attivazione del Piano di intervento a regia regionale in caso
si rilevi:
– la necessità di sostenere la realizzazione di specifici pro-

dotti turistici connessi ad eventi di rilevanza regionale o
sovra regionale;

– l’opportunità di dare attuazione a specifiche previsioni
della programmazione regionale per il completamento
e/o l’implementazione significativa di tipologie di inter-
vento relative a progetti di rete o tematici di sistema per
l’integrazione dell’offerta turistica di territori individuati;

– che la validità della prevalenza dei PST sia superata o
prossima alla scadenza, con conseguente necessità di ag-
giornamento e/o revisione dei Piani di Azione in essi pre-
visti.

b) Attivazione dei Progetti Integrati in caso si rilevi:
– l’opportunità di sviluppare prodotti turistici diffusi su

tutti i territori della Lombardia;
– la riscontrata esigenza da parte dei Sistemi Turistici di

sviluppare nuovi prodotti complessi, articolati su tutte le
tematiche e tipologie di interventi previste nei PST, con
particolare riferimento a nuovi prodotti turistici indivi-
duati dai Piani di azione nella prima fase di aggiorna-
mento o costituzione dei PST medesimi.

Norme comuni
Sono ammissibili a cofinanziamento, nell’ambito di entrambi

gli strumenti indicati in premessa, gli interventi relativi a PST
aggiornati ai sensi della d.g.r. n. 5255/2007.

Detti interventi, quando si configurino come lavori ai sensi del
d.lgs. 163/06 e s.m.i., devono riguardare opere già previste dal
Piano triennale delle Opere Pubbliche dell’ente proponente e che
posseggano i requisiti per la loro effettiva realizzazione, con par-
ticolare riferimento alla sostenibilità economico-finanziaria, alla
compatibilità con la vincolistica e gli strumenti urbanistici vigen-
ti, nonché alla sostenibilità ambientale.

In caso di interventi, aventi caratteristiche di lavori, proposti

da soggetti privati, ai fini della verifica dei requisiti richiesti, i
relativi progetti devono essere corredati degli atti di autorizzazio-
ne all’esecuzione delle opere.

Soggetti beneficiari
Sono beneficiari delle misure di cofinanziamento di cui al pre-

sente provvedimento i soggetti pubblici e privati, cosı̀ indivi-
duati:

Soggetti pubblici
– Autonomie locali e funzionali;
– Altri soggetti pubblici che abbiano come scopo il persegui-

mento dello sviluppo sociale ed economico del territorio in
ambito turistico.

Soggetti privati
– Imprese singole o associate esercenti attività turistiche (1);
– Associazioni imprenditoriali;
– Consorzi tra imprese;
– Associazioni pro loco;
– Altri soggetti che abbiano come scopo il perseguimento dello

sviluppo sociale ed economico del territorio, con particolare
riferimento a finalità di sviluppo della qualità dei prodotti
turistici e di nuove potenzialità turistiche attraverso l’offerta
di nuovi prodotti.

I soggetti privati che intendano costituirsi come impresa pos-
sono essere indicati quali destinatari di contributo a condizione
che acquisiscano detto requisito prima dell’impegno contabile
del contributo stesso. I termini per la presentazione dei relativi
documenti sono stabiliti dal provvedimento di assegnazione del
cofinanziamento.

I beneficiari possono essere individuati tra i soggetti pubblici
partecipanti al Sistema Turistico e i soggetti privati partecipanti o
aderenti al Sistema Turistico (2).

L’erogazione dei cofinanziamenti è subordinata al regolare e
completo adempimento degli obblighi di comunicazione alla Re-
gione Lombardia dei dati di competenza relativamente a tariffe
applicate e flussi turistici.

Opere ed azioni ammissibili
Con riferimento ai Programmi di Sviluppo Turistico (PST), po-

tranno essere ammesse alle misure di cofinanziamento di cui al
presente provvedimento le seguenti tipologie di opere o azioni:

a) Opere di natura strutturale e infrastrutturale relative a:
– tutela, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio stori-

co e naturalistico finalizzati alla sua fruibilità turistica;
– sviluppo della navigabilità turistica in acque interne, lacuali

o fluviali;
– mobilità sostenibile e per il miglioramento dell’accessibilità

delle destinazioni e delle risorse turistiche;
– realizzazione di aree attrezzate ad uso turistico;
– realizzazione e riqualificazione di strutture per la ricettività;
– creazione, qualificazione ed operatività dei servizi e delle

strutture funzionali allo sviluppo del Sistema turistico;
– predisposizione di strumenti e servizi informatici a supporto

del Sistema turistico.

b) Azioni complementari
In misura non superiore al 20% del totale delle agevolazioni

concesse, rispettivamente ai soggetti pubblici ed ai soggetti pri-
vati, potranno essere ammesse alle misure di cofinanziamento le
seguenti azioni complementari all’attuazione degli interventi:

– azioni integrate di comunicazione e promozione dell’offerta
turistica;

– azioni di formazione, aggiornamento e sviluppo delle com-
petenze, in relazione alla gestione di servizi di informazione
e accoglienza;

– studi per l’innovazione di prodotto, la sostenibilità ambien-
tale, il miglioramento della qualità dei servizi e dei processi
nell’ambito dell’offerta turistica.

Ai fini dell’ammissione alle misure di sostegno sono valutate
prioritariamente le azioni complementari che interessano l’inte-
ro Sistema Turistico.

(1) Come definite dal d.p.c.m. 13 settembre 2002.
(2) Vedi punto 2.1 c della d.g.r. n. 3860/2006.
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Modalità di cofinanziamento
COFINANZIAMENTO DEI PIANI DI INTERVENTO

A REGIA REGIONALE
I Piani di Intervento a regia regionale individuano progetti si-

gnificativi nell’ambito delle seguenti tipologie di intervento:
• sviluppo di servizi IAT;
• segnaletica e altri elementi identificativi delle risorse turisti-

che offerte dal territorio;
• reti informatiche finalizzate alla integrazione dell’offerta;
• valorizzazione turistica del territorio con particolare atten-

zione alle politiche regionali in materia di aree protette e
patrimonio rurale regionale;

• progetti per la mobilità sostenibile atti a collegare risorse
turistiche presenti sul territorio;

• azioni di sistema improntate alla sostenibilità ambientale
(es: risparmio energetico e uso di fonti rinnovabili, gestione
dei rifiuti e contenimento delle emissioni, adozione di certi-
ficazioni ambientali volontarie) e sociale per lo sviluppo turi-
stico;

• altri progetti di rete o tematici che presentino caratteristiche
di sistema e siano coerenti con le priorità individuate dal
DPEFR.

Possono essere inseriti nel piano di intervento a regia regionale
gli interventi che, oltre ad essere presenti in un programma di
sistema turistico aggiornato ai sensi della d.g.r. n. 5255/2007 e
approvato dalla Giunta regionale ai sensi della l.r. 15/2007, art.
4, risultino anche:

– validati in sede di Tavoli Territoriali di Confronto (TTC) o
di Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST (3)), ove
istituiti o presenti;

oppure
– coerenti con le priorità espresse in sede di Accordi, intese e

progetti strategici di rilevanza sovra regionale.
Ai fini della predisposizione del piano di intervento, il Docu-

mento Strategico prevede altresı̀ le modalità generali di attuazio-
ne e di individuazione dei progetti cofinanziabili sulla base dei
seguenti criteri:

• gli interventi proposti abbiano rilievo per lo sviluppo di al-
meno un ambito turistico (di cui all’art. 3 comma 2 della l.r.
15/2007), con priorità per quelli che hanno valenza relativa
all’intero sistema turistico;

• livello di progettazione degli interventi non inferiore al de-
finitivo;

• il cofinanziamento regionale richiesto per ciascun intervento
sia sostenuto dalla comprovata capacità del soggetto richie-
dente di copertura finanziaria per la parte eccedente il cofi-
nanziamento medesimo;

• gli interventi siano coerenti con standard, linee di indirizzo e
iniziative promosse da Regione Lombardia in relazione alle
specifiche tipologie di intervento previste per i Piani di Inter-
vento a regia regionale.

La ricognizione è effettuata attraverso il confronto con gli
STER e previo recepimento degli Accordi, intese e progetti stra-
tegici di rilevanza sovra regionale in essere.

In base agli esiti della predetta ricognizione e previa acquisi-
zione della documentazione ritenuta necessaria (ivi compresi i
pareri di altre DD.GG. ed Enti del Sistema Regionale competenti
rispetto a specifiche tipologie di intervento), la Direzione Genera-
le predispone l’elenco degli interventi cofinanziabili, in base al
seguente ordine di priorità:

• valenza sovraregionale;
• valenza estesa a più sistemi turistici;
• valenza relativa all’intero sistema turistico;
• cantierabilità (sulla base del livello di progettazione acquisi-

to e del grado di interferenza con il quadro della vincolistica
desumibile dagli atti);

• incidenza della partecipazione finanziaria da parte del sog-
getto beneficiario.

Entità massima del contributo concedibile
Il cofinanziamento regionale concedibile per ciascun interven-

to è stabilito in misura non superiore ad A 1.500.000,00 e speci-
ficatamente:

per gli interventi pubblici:
• contributo in conto capitale non superiore al 50% del costo

totale ammissibile,

per gli interventi privati, in base alla richiesta dei beneficiari:
• non superiore ai limiti stabiliti dai Regolamenti C.E.

800/2008 (aiuti di Stato alle imprese) o n. 1998/2006 (regime
«de minimis») e secondo le modalità previste dall’art. 72 del-
la l. 289/2002, ove applicabili, con modalità di restituzione
in 3 (tre) anni a partire dal dicembre dell’anno successivo a
quello in cui è stata disposta la concessione del cofinanzia-
mento.

La Giunta regionale, sulla base dell’elenco degli interventi co-
finanziabili, approva il Piano di Intervento a regia regionale e
determina le risorse allo stesso dedicate.

Con successivo provvedimento dirigenziale, secondo quanto
previsto dalla l.r. 7 luglio 2008 n. 20 e s.m.i., è disposta la conces-
sione dei contributi ai singoli beneficiari e sono individuate le
modalità attuative degli interventi cofinanziati.

Lo stesso dovrà indicare:
– i tempi di realizzazione degli interventi;
– le modalità di rendicontazione delle spese sostenute;
– le spese ammissibili e la quota massima di cofinanziamento

da dedicare ad azioni complementari.
In caso di concessione di cofinanziamento per la realizzazione

di prodotti di comunicazione, dovrà essere previsto l’obbligo di
apposizione sul materiale prodotto del marchio del Sistema Turi-
stico nonché della Regione Lombardia, previo assenso preventi-
vo al materiale di stampa.

COFINANZIAMENTO DEI PROGETTI INTEGRATI
I Progetti Integrati (PI), in quanto orientati a sviluppare pro-

dotti turistici identificabili e di rapida attuazione, si configurano
come insieme di progetti di interventi che, seppur derivati da
differenti Piani di Azione dei PST di riferimento, convergono ver-
so una comune strategia di sviluppo economico e sociale dei ter-
ritori individuati.

A tal fine i PI sono, di norma, costituiti da interventi individua-
ti quali prioritari nei Piani di azione dei PST approvati.

Possono, altresı̀, essere inseriti nei PI interventi non prioritari
ma funzionali alla realizzazione di un prodotto turistico coordi-
nato, in quanto di completamento e/o supporto ad altri interventi
prioritari.

È consentito, esclusivamente ai fini della organica costituzione
del prodotto turistico individuato, inserire nell’ambito dei PI in-
terventi proposti da soggetti privati aderenti al Sistema Turistico
e non partecipanti al PST approvato. In tal caso detti interventi
devono possedere all’atto della domanda il requisito di conformi-
tà urbanistica e/o aver ottenuto parere favorevole in materia di
valutazione ambientale, in base alla normativa ad essi applica-
bile.

Le azioni di comunicazione e promozione dell’offerta turistica,
di cui al punto b) del capitolo Norme comuni dei presenti criteri,
possono essere inseriti nei PI, in specifica sezione, se relativi a:

– un programma di pubblicizzazione/commercializzazione
dell’offerta turistica relativa all’intero PI da realizzarsi a cura
del soggetto Coordinatore del Sistema Turistico, anche in
concorso con altri soggetti partecipanti al PI;

– azioni direttamente connesse all’intervento proposto, da rea-
lizzarsi a cura dei singoli soggetti partecipanti al PI.

Il cofinanziamento dei PI avviene attraverso la selezione per
fasi delle proposte inoltrate a seguito di invito per l’avvio della
procedura.

La Direzione Generale competente, secondo quanto previsto
dalla l.r. 7 luglio 2008 n. 20 e s.m.i., dispone l’invito con il quale
stabilisce i tempi relativi a ciascuna fase, le modalità di presenta-
zione dei PI e di assegnazione dei contributi. Predispone altresı̀
la modulistica utile alla presentazione delle domande.

La procedura si articola nelle seguenti fasi:
1. Presentazione delle proposte di PI da parte dei soggetti coordi-

natori dei Sistemi Turistici.
Le proposte devono contenere le informazioni e i documenti

necessari per la definizione e l’individuazione de:

(3) Vedi l.r. 2/2003 «Programmazione negoziata regionale».
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• gli obiettivi di progetto,
• il prodotto turistico da realizzare,
• le connessioni e coerenze con il/i Piano/i d’azione del PST di

riferimento,
• le tipologie di intervento da realizzare,
• i soggetti partecipanti al PI per la realizzazione degli inter-

venti,
• i costi complessivi di progetto previsti e la percentuale di

cofinanziamento richiesta.
Non sono ammissibili alle agevolazioni previste dal presente

provvedimento le proposte di PI attuative di PST per i quali siano
stati concessi cofinanziamenti nelle annualità precedenti e che
non siano stati realizzati, entro la data prevista dai provvedimen-
ti regionali di concessione e successivi, nella misura minima del
70% degli importi di spesa complessivi.

2. Valutazione delle proposte in base ai seguenti criteri di am-
missibilità:

Criteri di ammissibilità Punteggio concedibile

1. Qualità e integrazione del PI:

1.a) Capacità di sviluppare rapporti Max 15 p
funzionali e sinergici tra gli inter-
venti

1.b) Integrazione delle risorse per la Max 15 p
realizzazione del PI con altre
fonti di finanziamento: collega-
mento reale e sinergia del PI con
altri piani di intervento

1.c) Orientamento del PI a rendere Max 15 p
fruibile l’offerta: individuazione
di servizi integrati direttamente
connessi e/o funzionali agli inter-
venti di PI

2. Fattibilità tecnico finanziaria:

2.a) Cantierabilità degli interventi in 1 punto per ogni inter-
base allo stato di progettazione vento di opera pubblica

ad un livello di progetta-
zione superiore al defi-
nitivo, per un max 5 p

2.b) Quota % di compartecipazione al
PI di soggetti privati:
– tra il 5% e il 10% 5 p
– tra il 10% e il 20% 10 p
– superiore al 20% 20 p

3. Rilevanza intersistemica o interregio- Max 15 p
nale del PI

4. Orientamento del PI alla valorizzazio-
ne degli ambiti turistici

4.a) Coerenza degli investimenti pre- Max 5 p
visti con gli strumenti di pro-
grammazione che abbiano inci-
denza sulle caratteristiche degli
ambiti di riferimento

4.b) Coerenza con l’orientamento tu- Max 10 p
ristico dell’ambito
(vocazione – potenzialità)

Punteggio massimo 100 p

Punteggio minimo di ammissibilità 60 p

La valutazione delle proposte è effettuata da parte della Dire-
zione Generale competente che assegna il punteggio di ammissi-
bilità, avvalendosi di apposito nucleo interdirezionale esteso, in
ragione di specifiche tipologie d’intervento, a soggetti del Siste-
ma Regionale.

In tale fase possono essere richieste specifiche ed integrazioni,
anche attraverso il confronto con i Sistemi Turistici interessati e
audizioni dei proponenti tramite il coordinatore del Sistema, atte
a definire i prodotti turistici proposti in maniera ottimale.

In base ai punteggi assegnati, la D.G. competente definisce l’e-
lenco delle proposte ammissibili.

3. Costruzione e presentazione delle domande di cofinanziamento
dei PI

I coordinatori dei ST proponenti i PI risultati ammissibili, a
seguito di formale comunicazione di ammissibilità, definiscono
l’elenco degli interventi componenti il PI ed inoltrano a Regione

Lombardia le richieste di cofinanziamento, in nome e per conto
dei soggetti attuatori dei singoli interventi previsti.

Le stesse saranno corredate della modulistica indicata nell’in-
vito.

4. Approvazione dei PI ed assegnazione dei contributi
La Direzione Generale competente verifica la rispondenza dei

contenuti dei PI alle proposte preliminari, come integrate in fase
di valutazione, e, sulla base dell’elenco di ammissibilità e delle
risorse disponibili, approva l’assegnazione dei cofinanziamenti.

L’atto di assegnazione dei contributi conterrà le disposizioni
relative a:

– modalità di erogazione delle risorse,
– termini per l’attuazione degli interventi,
– impegni e obblighi dei soggetti destinatari del cofinanzia-

mento.

Entità massima del contributo concedibile
In base alle disponibilità finanziarie del bilancio regionale, nel-

l’invito a presentare domande di cofinanziamento vengono indi-
viduate le soglie massime di contributo concedibile a ciascun PI,
con riferimento ai seguenti segmenti di punteggio:

– progetti integrati che hanno ottenuto fino a 70 punti;
– progetti integrati che hanno ottenuto fino a 80 punti;
– progetti integrati che hanno ottenuto oltre 80 punti.
L’importo massimo concedibile non dovrà, in ogni caso, essere

superiore ad A 1.500.000,00.
Ciascun Sistema Turistico, di norma, può presentare anche

più Progetti Integrati in relazione al numero degli ambiti di rife-
rimento. Il limite massimo dei PI che ciascun sistema può pre-
sentare e stabilito dall’invito, sulla base delle risorse finanziarie
disponibili.

Intensità d’aiuto
Le intensità massime del cofinanziamento regionale sono cosı̀

determinate:

per gli interventi pubblici:
• contributo in conto capitale non superiore al 50% del costo

totale ammissibile,

per gli interventi privati, in base alla richiesta dei beneficiari:
• non superiore ai limiti stabiliti dai Regolamenti CE 800/2008

(aiuti di Stato alle imprese) o n. 1998/2006 (regime «de mini-
mis») e secondo le modalità previste dall’art. 72 della
l. 289/2002, ove applicabili, con modalità di restituzione in
3 (tre) anni a partire dal dicembre dell’anno successivo a
quello in cui è stata disposta la concessione del cofinanzia-
mento.

[BUR20100118] [4.0.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11309
Interventi per il sostegno e la qualificazione delle PMI com-
merciali nelle aree montane – Rifinanziamento della conven-
zione con le Comunità Montane di cui alla d.g.r. n. 9401/2009

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamate:
• la d.g.r. 6 maggio 2009 n. 8/9401 «Determinazioni in merito

allo sviluppo della rete commerciale nelle zone montane e sche-
ma di convenzione con le Comunità Montane» con la quale sono
stati assegnati alle C.M. fondi pari ad C 4.000.000,00 da destina-
re alla realizzazione di bandi a sostegno delle PMI commerciali
dei territori montani, da finalizzare ai seguenti obiettivi;

– potenziamento ed ammodernamento delle strutture com-
merciali e distributive, al fine di garantirne il mantenimento
e conservazione nei territori più fragili e disagiati che neces-
sitano di interventi di qualificazione e sostegno;

– promozione dell’avvio di nuove forme distributive e di nuove
attività commerciali, anche con riferimento alla convenzio-
ne di esercizi esistenti;

– recupero e valorizzazione dei luoghi commerciali a valenza
storica e culturale nei centri urbani di montagna;

– promozione della competitività territoriale, costruzione di
condizioni favorevoli allo sviluppo del commercio, valoriz-
zazione commerciale dei prodotti tipici e di qualità;

• la d.g.r. n. 8/9653 del 19 giugno 2009 «Determinazioni in
merito alla dotazione finanziaria prevista dalla d.g.r.
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n. 9401/2009 per lo sviluppo della rete commerciale nelle zone
montane» con la quale si è proceduto all’incremento, nella misu-
ra di C 920.000,00 della dotazione finanziaria a favore delle Co-
munità Montane;

Dato atto che in attuazione della succitata deliberazione di
Giunta regionale, in data 26 giugno 2009 è stata sottoscritta ido-
nea convenzione con le 18 Comunità Montane interessate, le
quali hanno successivamente provveduto ad emanare sul proprio
territorio, bandi per la concessione di contributi alle PMI com-
merciali;

Rilevato che l’esito ampiamente positivo di tali bandi ha porta-
to alcune Comunità Montane a richiedere formale integrazione
dei fondi assegnati, al fine di poter finanziare anche le richieste
di contributo ammesse in graduatoria ma non finanziate per e-
saurimento dei fondi disponibili;

Ritenuto conseguentemente di provvedere al rifinanziamento
dell’iniziativa in esame, destinando ulteriori C 1.025.762,59 la
cui copertura finanziaria è a valere sulla UPB 3.8.1.3.333 al capi-
tolo 5198 del Bilancio 2010 che presenta la necessaria disponibi-
lità di competenza e di cassa;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. Di rifinanziare, per l’importo complessivo di C 1.367.683,45

(C 341.920,86 da parte delle Comunità Montane e
C 1.025.762,59 da parte di Regione Lombardia), i fondi destinati
dalla d.g.r. 6 maggio 2009, n. 8/9401 «Determinazioni in merito
allo sviluppo della rete commerciale nelle zone montane e sche-
ma di convenzione con le Comunità Montane».

2. Di dare atto che la relativa spesa di C 1.025.762,59 – trova
copertura finanziaria a valere sull’UPB 3.8.1.3.333 capitolo 5198
del bilancio 2010 che presenta la necessaria disponibilità di com-
petenza e di cassa.

3. Di assegnare alle Comunità Montane di cui all’allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente atto, l’importo a fianco
di ciascuna indicato e come meglio specificato nella – colonna
«Rifinanziamento R.L.».

4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———
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[BUR20100119] [5.1.3]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11328
Intervento regionale a sostegno del processo di innovazione
tecnologica, sviluppo competitivo e processi di aggregazione
produttiva nel settore delle costruzioni

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il programma regionale di sviluppo della VIII Legislatu-

ra, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 26 otto-
bre 2005 n. 8/25, che individua tra le linee strategiche della azio-
ne del governo regionale anche quella a sostegno della competiti-
vità delle imprese;

Vista la d.c.r. 29 luglio 2009 n. VIII/870 «Risoluzione concer-
nente il Documento di Programmazione Economico Finanziaria
regionale 2010» che ribadisce l’importanza di promuovere azioni
che consentano al sistema produttivo di reggere l’impatto della
situazione venutasi a creare a seguito della crisi finanziaria ri-
marcando l’esigenza di flessibilità e rapidità nell’adattare gli stru-
menti alla evoluzione del contesto socio-economico;

Vista la l.r. n. 1/2007 «Strumenti di competitività per le impre-
se e il territorio della Lombardia» e in particolare:

– l’art. 1, comma 1, che individua gli obiettivi che Regione
persegue per la crescita competitiva del sistema produttivo lom-
bardo tra cui l’«Imprenditorialità» rispetto al quale promuovere
e sostenere: la difesa, il consolidamento e all’innovazione del tes-
suto produttivo, nonché il rilancio della vocazione industriale;
l’aggregazione delle imprese e il rafforzamento delle reti di con-
divisione; la «Ricerca e l’innovazione» nella quale è compresa
l’innovazione organizzativa;

– l’art. 2 che elenca gli strumenti attraverso i quali perseguire
la realizzazione degli obiettivi descritti dall’art. 1, tra i quali le
agevolazioni consistenti in incentivi, contributi ed altre forme di
intervento finanziario volti a sostenere gli investimenti in infra-
strutture e in beni materiali e immateriali, gli investimenti desti-
nati allo sviluppo delle imprese, ed a promuovere l’innovazione,
a sostenere l’acquisto o l’accesso a servizi, prestazioni e risorse
professionali nel campo, dell’innovazione, dell’organizzazione, e
delle conoscenze;

– l’art. 3 comma 1 che prevede l’attuazione da parte della
Giunta Regionale degli obiettivi della legge anche attraverso ini-
ziative dirette, definendone specifiche modalità gli opportuni
strumenti di intervento e le categorie dei destinatari;

Preso atto che il «Documento di Programmazione Economico
Finanziaria regionale 2010» all’interno dell’obiettivo 3.3 «Indu-
stria e PMI» richiama a una «particolare attenzione al comparto
dell’edilizia, settore che ha un peso notevole sul sistema econo-
mico lombardo e che sta attraversando una fase decisamente de-
licata»;

Considerata:
– l’importanza nell’attuale contesto di crisi economico-finan-

ziaria di introdurre nuove opportunità volte a favorire il consoli-
damento e lo sviluppo del sistema imprese lombardo con parti-
colare attenzione all’innovazione nelle micro e piccole imprese;

– l’importanza di sostenere azioni di innovazione organizzati-
va che permettano di favorire la sicurezza dei luoghi di lavoro e
incentivare i processi di qualificazione in campo ambientale;

Considerato che il settore produttivo delle imprese di costru-
zioni risulta di particolare sofferenza in questo particolare perio-
do di crisi economico-finanziaria, a causa del suo elevato grado
di frammentazione e che necessita di incrementare la qualifica-
zione della propria offerta tramite aggregazioni di maggiori di-
mensioni, l’incremento delle sinergie con settori dei servizi limi-
trofi in un’ottica integrata, incrementare i livelli di sicurezza dei
luoghi di lavoro e la qualificazione ambientale delle imprese;

Ritenuto pertanto necessario prevedere specifiche misure age-
volative al settore delle costruzioni finalizzate a sostegno del pro-
cesso di innovazione tecnologica, sviluppo competitivo e aggre-
gazione produttiva cosı̀ come meglio evidenziato in Allegato 1
parte integrante del presente provvedimento;

Visto il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112 e successive modifiche re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle Regioni ed agli enti locali in attuazione della legge 15
marzo 1997, n. 59»;

Visto il decreto del Presidente del consiglio dei Ministri del 26
maggio 2000 concernente l’individuazione dei beni e delle risorse
umane, finanziarie, strumentali ed organizzative da trasferire
alle regioni per l’esercizio delle funzioni in materia di incentivi
alle imprese ex d.lgs. 112/98;

Vista la l.r. 29 dicembre 2009 n. 32: Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010-2012 a
legislazione vigente e programmatico;

Dato atto che la dotazione finanziaria per l’attuazione dell’in-
tervento previsto nel presente provvedimento è pari complessiva-
mente a C 2.000.000,00 (due milioni/00) che trovano copertura
finanziaria sul capitolo 3.3.2.3.381.6906 «Fondo unico delle poli-
tiche regionali per la competitività dell’industria, per le PMI e
per la cooperazione» di competenza della D.G. Industria, PMI e
Cooperazione;

Visto il d.p.c.m. del 3 giugno 2009 concernente le modalità di
applicazione della Comunicazione della Commissione europea
«Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure
di aiuto di Stato per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale situa-
zione di crisi finanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009, con
particolare riferimento agli aiuti di importo limitato e compatibi-
li, come da autorizzazione della Commissione Europea, decisio-
ne del 28 maggio 2009 (aiuti di Stato n. 248/2009);

Visto il Reg. n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre
2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato
riferito agli aiuti di importanza minore («de minimis»);

Ritenuto pertanto:
– di concedere le agevolazioni in argomento nel rispetto del

d.p.c.m. del 3 giugno 2009 concernente le modalità di applicazio-
ne della Comunicazione della Commissione europea «Quadro di
riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di
Stato per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale situazione di crisi
finanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009 per il periodo di
validità di questo regime temporaneo di aiuto;

– che la concessione delle agevolazioni oltre il periodo di vali-
dità del d.p.c.m. del 3 giugno 2009 concernente le modalità di
applicazione della Comunicazione della Commissione europea
«Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure
di aiuto di Stato per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale situa-
zione di crisi finanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009 po-
tranno essere concessi nel rispetto del Reg. CE n. 1998/2006 del
15 dicembre 2006;

Vista la legge regionale n. 20/2008 nonché i provvedimenti or-
ganizzativi dell’VIII Legislatura;

Vista la legge regionale n. 34 del 31 marzo 1978 e successive
modificazioni e integrazioni;

Delibera
– di approvare il piano di intervento «Intervento regionale a

sostegno del processo di innovazione tecnologica, sviluppo com-
petitivo e aggregazione produttiva nel settore delle costruzioni»
di cui all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

– di approvare lo schema misura «Aggregazione delle imprese
di costruzione» in Allegato 2 parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento attraverso il quale verrà data una prima
attuazione al piano di intervento;

– di stabilire che la dotazione finanziaria per l’attuazione della
misura «Aggregazione delle imprese di costruzione» è pari a
C 2.000.000,00 (due milioni/00) a valere sul capitolo
3.3.2.3.381.6906 «Fondo unico delle politiche regionali per la
competitività dell’industria, per le PMI e per la cooperazione»;

– di dare mandato alla competente U.O. «Sviluppo dell’Im-
prenditorialità» della Direzione Generale Industria, PMI, coope-
razione di provvedere ai successivi adempimenti attuativi della
seguente deliberazione;

– di disporre la pubblicazione sul Bollettino della Regione
Lombardia del presente provvedimento e sul sito www.regione.-
lombardia.it.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato 1

Intervento regionale a sostegno del processo di innovazione
tecnologica, sviluppo competitivo e aggregazione produttiva

nel settore delle costruzioni
Il settore delle costruzioni rappresenta una realtà di rilievo nel

sistema economico lombardo. Relativamente all’assetto produtti-
vo, i dati forniti dal sistema camerale riferiscono, infatti, di circa
138.000 imprese appartenenti, in base alla classificazione Istat
Ateco della attività economiche, al settore dell’edilizia: rispetto
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al numero di imprese attive in Lombardia, pari complessivamen-
te a poco meno di 810mila unità, le imprese di costruzione rap-
presentano il 17% circa del totale regionale.

Sul fronte occupazionale, secondo le più recenti statistiche di
contabilità nazionale Istat, aggiornate a marzo 2009, in Lombar-
dia i lavoratori impiegati nel settore delle costruzioni sarebbero
quantificabili in 342mila unità, pari al 20,7% degli occupati nel-
l’industria e al 7,5% della forza lavoro complessiva regionale.

A fronte di questi dati si riscontra una dimensione particolar-
mente limitata delle imprese edili, indice di un elevato grado di
frammentazione degli assetti produttivi. Ciò costituisce un signi-
ficativo fattore di freno allo sviluppo competitivo del settore delle
costruzioni, impedendo il raggiungimento della «massa critica»
necessaria per l’avvio di interventi strutturali di qualificazione
aziendale e per lo sviluppo di investimenti nell’ambito dell’inno-
vazione dei processi costruttivi. La crisi del settore delle costru-
zioni e il fenomeno della «stretta creditizia» stanno determinan-
do serie ripercussioni sul mercato immobiliare, in forte calo in
Lombardia già a partire dal 2008, ponendo in seria difficoltà so-
prattutto le realtà imprenditoriali meno strutturate ed enfatiz-
zando il ruolo della vocazione alla qualità del prodotto e all’inno-
vazione tecnologica come driver per lo sviluppo competitivo del-
le imprese di costruzione.

A tale proposito, il Documento di Programmazione Economica
e Finanziaria Regionale 2010-2012 (d.g.r. 30 giugno 2009
n. 8/9717 «Documento di Programmazione Economico-Finan-
ziaria Regionale 2010: approvazione della proposta da inviare al
Consiglio regionale» – obiettivo 3.3 Industria e PMI), nell’ambito
delle strategie per il sostegno all’industria e alla piccola e media
impresa lombarda, ha sottolineato una particolare attenzione al
comparto ricordandone il peso significativo sul sistema economi-
co lombardo ed la fase congiunturalmente delicata che sta attra-
versando.

Nei prossimi anni il settore delle costruzioni lombardo sarà
chiamato ad affrontare importanti sfide, certamente strategiche
per lo sviluppo della Lombardia: dalla sicurezza sul lavoro al
risparmio energetico, dalla qualità urbana al Piano Casa per il
social housing, fino alla grande vetrina internazionale rappresen-
tata dall’Expo che Milano ospiterà nel 2015. Alla luce di tali con-
siderazioni, si rileva l’esigenza di un intervento specifico volto a
favorire da un lato la razionalizzazione degli assetti produttivi,
favorendo processi di «aggregazione dal basso» delle imprese di
costruzione, dall’altro di incentivare l’avvio di percorsi di quali-
ficazione ed innovazione dei processi produttivi, con particolare
riferimento alla sicurezza sul lavoro e alla sostenibilità energeti-
co-ambientale: solo imprese edili strutturate, evolute, caratteriz-
zate dalla presenza, al loro interno, di un ricco know how multi-
settoriale e da una propensione all’innovazione tecnologica e al-
l’investimento in ricerca, qualità e sicurezza, saranno in grado di
rimanere sul mercato intercettandone le tendenze e di competere
sulla scena nazionale ed internazionale.

Ciò premesso – in applicazione della legge regionale n. 1 del 2
febbraio 2007 «Strumenti di competitività per le imprese e per
il territorio della Lombardia», con la quale la Regione intende
supportare la crescita competitiva del sistema produttivo, territo-
riale e sociale lombardo – vengono delineate due prime linee di
intervento dedicate al settore.

La prima dedicata alla costituzione di aggregazioni di imprese
competitive (consorzi, piattaforme logistiche e di fornitura, new-
co innovative e multisettoriali), la seconda volta a favorire l’inno-
vazione tecnologica e la qualificazione delle imprese, in partico-
lare sotto il profilo ambientale, della sicurezza sul lavoro, della
qualità dei processi di gestione aziendale.
Misura «Aggregazione delle imprese di costruzione»

La Misura «Aggregazione delle imprese di costruzione», si pre-
figge l’obiettivo di sostenere la razionalizzazione del sistema pro-
duttivo delle costruzioni, caratterizzato da un elevato grado di
frammentazione, attraverso il cofinanziamento regionale di
«programmi di investimento» finalizzati a promuovere:

– la nascita di consorzi stabili, reti di impresa e di aggregazio-
ni aziendali competitive, comunque costituite nelle forme di leg-
ge, ovvero la messa a sistema, all’interno di nuove aggregazioni
imprenditoriali (new-co), di competenze e professionalità per la
produzione e gestione di servizi complessi, «chiavi in mano» o
global service nel campo edilizio («sottomisura A»);

– la nascita di consorzi di acquisto e di piattaforme logistiche
e di fornitura, comunque costituite, anche in forma cooperativa
(«sottomisura B»).

La linea di intervento si rivolge in particolare alle micro, picco-
le e medie imprese – singole, associate o consorziate – classifica-
te, in base all’attività prevalente, nell’ambito della classe Istat (A-
teco 2007) «F – Costruzioni».

Le aggregazioni di cui alla «sottomisura A» potranno com-
prendere anche micro, piccole e medie imprese, comprese le im-
prese artigiane, operanti in settori diversi purché dimostrino l’ef-
fettiva esigenza del loro apporto all’aggregazione

Al fine di garantire il raggiungimento di una «massa critica»
adeguata per il perseguimento degli obiettivi di competitività per
ciascun asse di intervento, si richiede che le aggregazioni siano
costituite da almeno 3 soggetti per quanto attiene alla «sottomi-
sura A» e da almeno 8 soggetti per la «sottomisura B», relativa
alle piattaforme di acquisto e fornitura.

Misura «Sviluppo aziendale in edilizia»
La misura «Sviluppo aziendale in edilizia», promuove l’avvio,

da parte delle micro, piccole e medie imprese di costruzione lom-
barde, singole o associate, di «programmi di investimento» spe-
cificatamente orientati all’ammodernamento e alla riorganizza-
zione aziendale, nonché all’innovazione e alla qualificazione dei
processi costruttivi in un’ottica di sostenibilità ambientale e di
sicurezza sul lavoro.

Regione Lombardia cofinanzierà programmi di importo com-
plessivo compreso tra un minimo di C 25.000 e un massimo di
C 250.000, calcolato sulla base delle seguenti tipologie di investi-
menti: i costi relativi all’ottenimento di certificazioni di sistemi
di gestione per la qualità (regolati dalle norme quadro della serie
ISO 9000) e di sistemi di gestione ambientale (regolati dalla nor-
mativa quadro della serie ISO 14000), rilasciate da organismi di
certificazione accreditati, nonché i costi relativi all’implementa-
zione di sistemi di gestione per la sicurezza e il lavoro, ai sensi
dell’articolo 30 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; l’acquisizione di
servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusiva-
mente ai fini dell’attività di progetto; investimenti materiali ed
immateriali relativi all’acquisto e all’installazione di attrezzature
tecnologiche, strumentazione informatica, impianti ad alto con-
tenuto tecnologico, software e programmi informatici, infra-
strutture di rete, collegamenti, brevetti, know how e conoscenze
non brevettate, nonché i costi per l’acquisto di attrezzature, stru-
mentazioni e macchinari qualificabili come «best available tech-
nologies» (BAT), strettamente connessi all’implementazione dei
progetti di qualificazione aziendale ed all’eventuale ottenimento
delle certificazioni sopra citate.

Le modalità di selezione delle iniziative ammissibili e eventuali
massimali di spesa ammissibile per ciascuna tipologia di investi-
mento, verranno definite in sede di bando attuativo avendo ri-
guardo alla validità del programma di investimento e del modello
gestionale suggerito, gli obiettivi di incremento della competitivi-
tà, la valutazione economico-finanziaria del progetto.

——— • ———

Allegato 2

Schema di misura
«Aggregazione delle imprese di costruzione»

Finalità: «Aggregazione delle imprese di costruzione», ovvero
la costituzione di consorzi stabili, consorzi d’acquisto e di nuove
imprese «global service», attraverso l’integrazione di competenze
tecniche complementari.

1. Oggetto: la linea di intervento mira a sostenere la razionaliz-
zazione del sistema produttivo delle costruzioni, caratterizzato
da un elevato grado di frammentazione, attraverso «programmi
di investimento», finalizzati a sostenere:

• Sottomisura A: la nascita di consorzi stabili, reti di impresa
e di aggregazioni aziendali operanti tanto nel settore delle
opere pubbliche quanto nel mercato privato, ovvero la mes-
sa a sistema, all’interno di nuove aggregazioni imprendito-
riali (new-co), di competenze e professionalità per la produ-
zione e gestione di servizi complessi, «chiavi in mano» o
global service;

• Sottomisura B: la nascita di consorzi di acquisto e di piatta-
forme logistiche e di fornitura, comunque costituite, anche
in forma cooperativa.

2. Soggetti beneficiari: aggregazioni di Micro, piccole e medie
imprese – singole, associate o consorziate – classificate, in base
all’attività prevalente, nell’ambito della classe Istat (Ateco 2007)
«F – Costruzioni», e iscritte in una delle Casse Edili della Regione
Lombardia.



Serie Ordinaria - N. 8 - 22 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 754 –

Le aggregazioni di cui alla «sottomisura A» potranno com-
prendere anche micro, piccole e medie imprese, anche artigiane,
operanti in settori diversi dal settore delle costruzioni, purché
sia dimostrata l’effettiva esigenza del loro apporto all’aggregazio-
ne, e fermo restando l’obbligo che almeno il 50% dei soggetti
partecipanti alla compagine appartengano alla della classe Istat
(Ateco 2007) «F – Costruzioni», e iscritte in una delle Casse Edili
della Regione Lombardia.

3. Caratteristiche dell’aggregazione
Le aggregazioni dovranno essere costituite da:
– almeno 3 soggetti per la «sottomisura A»;
– almeno 8 soggetti per la «sottomisura B».
A prescindere dalla composizione dell’aggregazione, nessun

soggetto potrà assumere costi di progetto superiori al 40% delle
spese ammissibili.

4. Spese ammissibili: sono ammissibili, al netto di IVA, le spese
strettamente connesse alla realizzazione del progetto di investi-
mento nelle tipologie di seguito indicate:

– progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei
fabbricati e gli impianti, sia generali che specifici, direzione
lavori, studi di fattibilità tecnico-economico finanziaria, o-
neri per la concessione edilizia, collaudi di legge.

– suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche;
– opere murarie e assimilate;
– infrastrutture specifiche aziendali;
– macchinari, impianti, attrezzature, arredi inerenti la sede

dell’aggregazione e di eventuali strutture a supporto diretto
ed esclusivo dell’attività della stessa;

– mezzi mobili purché non iscritti ad un pubblico registro,
esclusivamente funzionali all’attività presso la sede dell’ag-
gregazione;

– oneri notarili per la costituzione dell’aggregazione nelle for-
me di legge;

– investimenti materiali ed immateriali relativi all’acquisto e
all’installazione di attrezzature tecnologiche, strumentazio-
ne informatica, impianti ad alto contenuto tecnologico, soft-
ware e programmi informatici, infrastrutture di rete, colle-
gamenti, brevetti, know how e conoscenze non brevettate;

– acquisizione di servizi di consulenza e di servizi equivalenti
utilizzati esclusivamente ai fini dell’attività di progetto, com-
presi i servizi di ricerca, gli studi di fattibilità.

5. Entità dell’investimento: la spesa d’investimento complessiva
ammissibile all’intervento finanziario è compresa tra un minimo
di C 50.000 e un massimo di C 800.000 per programma di inve-
stimento (importo massimo ammissibile anche qualora l’impor-
to effettivo delle spese sia superiore).

6. Configurazione dell’intervento agevolativo: l’intervento finan-
ziario è concesso come contributo in conto capitale per un mas-
simo del 20% delle spese ammissibili.

7. Regimi di aiuto: d.p.c.m. del 3 giugno 2009 concernente le
modalità di applicazione della Comunicazione della Commissio-
ne europea «Quadro di riferimento temporaneo comunitario per
le misure di aiuto di Stato per l’accesso ai finanziamenti nell’at-
tuale situazione di crisi finanziaria ed economica» del 22 gennaio
2009 per il periodo di validità di questo regime temporaneo di
aiuto.

Oltre il periodo di validità del d.p.c.m. del 3 giugno 2009 con-
cernente le modalità di applicazione della Comunicazione della
Commissione europea «Quadro di riferimento temporaneo co-
munitario per le misure di aiuto di Stato per l’accesso ai finan-
ziamenti nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economi-
ca» potranno essere concesse agevolazioni nel rispetto del Reg.
CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006.

8. Tempistica: l’aggregazione dovrà essere costituita entro 6
mesi dalla data del provvedimento di concessione del contributo.
Saranno ammesse a finanziamento anche le aggregazioni costi-
tuitesi nel corso dei 6 mesi antecedenti alla pubblicazione del
bando di finanziamento ritenendo ammissibili solo le spese so-
stenute dopo la data di presentazione della domanda di finan-
ziamento.

9. Modalità di valutazione
L’istruttoria e la valutazione delle istanze presentate sono svi-

luppate con la modalità valutativa a sportello.
In particolare l’attività sarà effettuata considerando:

– verifica la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei sog-
getti richiedenti e dei progetti presentati;

– verifica la congruenza del progetto con la linea di intervento
indicata dai richiedenti;

– analisi tecnica economica e di merito relativa all’impresa ed
al progetto;

– l’attività di valutazione potrà avvenire anche con l’ausilio di
un Nucleo di valutazione appositamente costituito.

[BUR20100120] [4.6.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11329
Potenziamento delle misure del Fondo di rotazione per l’im-
prenditorialità a sostegno delle aziende e attivazione di una
linea d’intervento a favore delle imprese cooperative

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relati-

vo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato degli aiuti di
importanza minore (de minimis);

– il d.p.c.m. 3 giugno 2009 concernente le modalità di applica-
zione della Comunicazione della Commissione europea «Quadro
di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di
Stato per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale situazione di crisi
finanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009, con particolare
riferimento agli aiuti di importo limitato e compatibili, come da
autorizzazione della Commissione europea, decisione del 28
maggio 2009 (aiuto di Stato n. 248/2009);

Visto lo Statuto d’autonomia della Lombardia che con l’artico-
lo 2 «Elementi qualitativi della Regione» comma j «riconosce il
valore sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza
fini di lucro e adotta le misure idonee a promuoverne lo svi-
luppo»;

Viste:
– la legge n. 49 del 27 febbraio 1985 «Provvedimenti per il cre-

dito alla cooperazione e misure per la salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali» e successive modificazioni, che all’articolo 1 preve-
de la costituzione del Fondo di rotazione per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione «Foncooper», finalizzato al sostegno
delle cooperative per la realizzazione di progetti relativi all’au-
mento della produttività e/o della occupazione della manodopera
ed alla ristrutturazione e riconversione degli impianti;

– la delibera n. 7696 del 27 dicembre 2001 con la quale la
Giunta approva l’Atto aggiuntivo con Coopercredito S.p.A.
(Gruppo BNL) sottoscritto il 20 marzo 2002, mediante il quale
la Regione – in base all’articolo 19, comma 12, del d.lgs.
n. 112/1998 – subentra allo Stato negli interventi connessi alla
gestione del Fondo «Foncooper» previsto dalla legge n. 49/1985.
Dato atto che il 26 giugno 2005 sono scaduti i termini di validità
del contratto stipulato il 26 giugno 2000 tra il Ministero dell’In-
dustria, Commercio e Artigianato e Coopercredito S.p.A. (ora
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A.) – al quale la Regione è su-
bentrata con l’Atto aggiuntivo del 20 marzo 2002 – relativamente
alla gestione del Foncooper;

– la l.r. n. 16 del 4 novembre 2005 «Assestamento al bilancio
per l’esercizio finanziario 2005 e al bilancio pluriennale
2005/2007 legislazione vigente e programmatico – I provvedi-
mento di variazione con modifiche di leggi regionali» che all’art.
1, commi 11-14, stabilisce che il Fondo di rotazione Foncooper/
Regione Lombardia è gestito direttamente dalla Regione per gli
interventi previsti dalla legge 49/1985 mediante la società finan-
ziaria regionale o mediante l’affidamento a terzi secondo quanto
previsto dalla normativa vigente, ed è alimentato dalle rate di
rientro disciplinate dalla legge n. 49/1985;

– la lettera di incarico del 28 dicembre 2005 prot.
n. 17837/2005 con la quale la gestione del Fondo Foncooper/Re-
gione Lombardia è affidata a Finlombarda S.p.A.;

– il decreto n. 13833 del 19 novembre 2007 «Chiusura dei ter-
mini per la presentazione delle domande a valere sul fondo di
rotazione Foncooper (l. 49/1985);

Viste:
– la l.r. n. 21 del 18 novembre 2003 «Norme per la cooperazio-

ne in Lombardia» con la quale, fra l’altro:
• si riconosce il particolare ruolo che la cooperazione assicu-

ra, quale parte integrante del sistema imprenditoriale lom-
bardo, nella promozione della partecipazione dei cittadini
al processo produttivo e alla gestione dei servizi sociali,
nonché nell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate;
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• – si stabilisce che la Regione attua forme di intervento eco-
nomico attraverso l’erogazione di contributi e finanzia-
menti alle cooperative di nuova costituzione per le spese di
primo impianto e di sviluppo progettuale ed attua forme di
intervento finanziario mediante il fondo per il sostegno al
credito delle imprese cooperative;

– la d.g.r. n. 19599 del 26 novembre 2004 «Fondo per il soste-
gno al credito per le imprese cooperative (l.r. 21/03, art. 6): atti-
vazione del Fondo». Incarico a Finlombarda s.p.a, con cui, quali
strumenti agevolativi del fondo, vengono costituiti un fondo di
garanzia, un fondo abbattimento tassi ed un fondo di rotazione.
Dato atto che lo sportello del Fondo di rotazione è tuttora ope-
rante con le finalità, i criteri e le modalità operative di cui al
d.d.u.o n. 6442 del 2 maggio 2005;

Viste:
– la l.r. 2 febbraio 2007, n. 1 «Strumenti di competitività per

le imprese e per il territorio della Lombardia» con la quale la
Regione intende supportare la crescita competitiva del sistema
produttivo, territoriale e sociale lombardo delineando, fra l’altro,
obiettivi, strumenti e modalità di perseguimento, e considerato
che con tale legge Regione Lombardia intende operare anche nel-
l’ottica dell’aggiornamento e della razionalizzazione di strumen-
tazioni normative preesistenti;

– la d.g.r. 18 luglio 2007, n. 5130 «Costituzione del Fondo di
rotazione per l’imprenditorialità. Prime linee di intervento» e
successive modificazioni con la quale, fra l’altro:

• introducendo le prime linee di intervento (1. Sviluppo a-
ziendale; 2. Innovazione di prodotto e di processo; 3. Appli-
cazione industriale di risultati della ricerca; 4. Crescita di-
mensionale; 5. Trasferimento di impresa; 6. Internaziona-
lizzazione), si dà atto che ulteriori azioni potranno essere
finanziate con il Fondo (d’ora in poi FRIM) mediante speci-
fici provvedimenti che definiscono e disciplinano l’interven-
to e che eventuali nuove linee assumeranno numerazione
progressiva aggiungendosi a quelle già attivate;
- si dà ampio mandato alle Direzioni interessate, e in parti-

colare alla Direzione generale Industria, PMI e coopera-
zione, nel definire ed aggiornare i criteri di funzionamen-
to del FRIM e delle singole linee d’intervento;

- si demanda alle Direzioni interessate l’attivazione di Fin-
lombarda S.p.A. quale gestore del FRIM per le linee d’in-
tervento di competenza sulla base di specifiche lettere di
incarico;

– la l.r. n. 34 del 24 dicembre 2008 «Legge finanziaria 2009»,
che all’art 1, comma 1, stabilisce che il Fondo di rotazione per la
promozione e lo sviluppo della cooperazione Foncooper/Regione
Lombardia istituito con legge n. 49/1985 e il Fondo di rotazione
per il sostegno al credito per le imprese cooperative istituito con
l.r. n. 21/2003 confluiscono nel FRIM istituito ai sensi della l.r.
n. 1/2007 (Strumenti di competitività per le imprese e per il terri-
torio della Lombardia) per interventi agevolativi riservati alle im-
prese cooperative;

Valutata l’eccezionalità del quadro socioeconomico e finan-
ziario che rende più difficoltoso l’accesso delle PMI alle risorse
finanziarie mobilitabili da parte del mercato del credito bancario
e ritenuto di offrire al sistema delle imprese maggiori opportuni-
tà per l’attivazione e lo sviluppo di attività imprenditoriali nella
fase di maggior sofferenza prodotta dalla crisi in atto;

Ritenuto, in particolare, di potenziare e dare maggior efficacia
al FRIM:

– applicando il regime di aiuti n. 248/2009 alle linee d’inter-
vento «Sviluppo aziendale», «Crescita dimensionale» e «Trasferi-
mento di impresa»;

– razionalizzando ed aggiornando gli interventi regionali a fa-
vore della imprese cooperative mediante l’attivazione nel FRIM
di una linea d’intervento espressamente finalizzata a supportare
la cooperazione, privilegiando in essa le cooperative sociali e la
nascita di nuove imprese cooperative;

– assicurando la copertura finanziaria della linea 7 «Coopera-
zione» del FRIM:

• con lo stanziamento iniziale di C 2.000.000,00 a valere sul
capitolo n. 3.3.2.3.381.6906 risultante dalle reiscrizioni del-
le risorse vincolate non impegnate nell’esercizio 2009 sul
bilancio 2010;

• con l’utilizzo – come da l.r. 34/2008 – delle risorse derivanti
dalle disponibilità residue, nonché dai rientri dei finan-

ziamenti precedentemente concessi con i fondi rotativi ex
Foncooper ed ex l.r. 21/2003;

Sentita la Consulta regionale per lo sviluppo della cooperazio-
ne di cui all’art. 3 della l.r. n. 21/2003 che nella riunione del 24
ottobre 2008 ha espresso parere favorevole alla razionalizzazione
e revisione dei fondi attualmente istituiti per supportare le im-
prese cooperative ed alla confluenza nel FRIM, a condizione che
le risorse finanziarie già riservate alle imprese cooperative siano
utilizzate a favore della medesima tipologia di impresa;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di potenziare l’operatività e l’efficacia del FRIM (Fondo di

Rotazione per l’Imprenditorialità) costituito con d.g.r.
n. 5130/2007 e successive modificazioni in attuazione della l.r.
1/2007 applicando il regime di aiuto n. 248/2009 alle linee d’in-
tervento «Sviluppo aziendale», «Crescita dimensionale» e «Tra-
sferimento di impresa» con le modalità stabilite con provvedi-
mento dirigenziale;

2. di attivare nel FRIM la linea d’intervento n. 7 «Coopera-
zione»:

– con i criteri di funzionamento indicati nell’allegato 1, parte
integrante del presente provvedimento, fatta salva la facol-
tà prevista dal punto 4.b della d.g.r. n. 5130/07 demandata
alla competente Direzione di adattare e modificare con
provvedimenti dirigenziali i criteri di funzionamento intro-
dotti in allegato in funzione degli obiettivi prioritari da
conseguirsi, dell’andamento delle domande e dell’opportu-
nità di raccordo con eventuali dispositivi della programma-
zione comunitaria 2007-2013, dandone atto nella relazione
annuale alla Giunta ed al Consiglio;

– con la dotazione iniziale di C 2.000.000,00 a valere sul ca-
pitolo n. 3.3.2.3.381.6906 risultante dalle reiscrizioni delle
risorse vincolate non impegnate nell’esercizio 2009 sul bi-
lancio 2010;

3. di incrementare la dotazione della medesima linea con le
risorse di cui alla l.r. 34/2008 derivanti dalle disponibilità e dai
rientri dei fondi di rotazione ex legge n. 49/1985 ed ex l.r.
n. 21/2003, demandando alla Direzione generale Industria, PMI
e Cooperazione l’eventuale successiva implementazione finan-
ziaria della linea in relazione al fabbisogno riscontrato e tenuto
conto delle priorità e delle disponibilità finanziarie della Dire-
zione;

4. di dare atto che:
• le risorse finanziarie allocate sulla linea d’intervento n. 7

«Cooperazione» saranno utilizzate nel FRIM con vincolo di
destinazione esclusivo a favore delle imprese cooperative;

• a partire dalla data di apertura dello sportello della linea 7
«Cooperazione» del FRIM, sarà chiuso lo sportello del fon-
do rotativo ex l.r. n. 21/2003 (fermo restando che le doman-
de presentate entro tale data saranno processate sulla base
dei criteri di cui al d.d.u.o. n. 6442/2005);

5. di disporre che le domande di agevolazione potranno essere
presentate a decorrere dal 14 aprile 2010 mediante il sistema
informativo appositamente predisposto dalla Regione;

6. di trasmettere a Finlombarda S.p.A. – Gestore del FRIM –
copia del presente atto per il seguito di competenza;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale e sul sito della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato 1
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FRIM
(Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità)

LINEA D’INTERVENTO «COOPERAZIONE»

Bando per la presentazione delle domande di intervento fi-
nanziario secondo i criteri e le modalità di seguito riportati:

Art. 1 - Il Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità (FRIM)
1. Il Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità (d’ora in poi

FRIM):
– è istituito con d.g.r. n. 8/5130 del 18 luglio 2007 e successive

modifiche allo scopo di sostenere le attività imprenditoriali
lombarde orientate all’innovazione, al trasferimento tecno-
logico ed allo sviluppo competitivo sul mercato interno ed
internazionale (1);

– si articola in diverse linee di intervento (1. «Sviluppo azien-
dale»; 2. «Innovazione di prodotto e di processo»; 3. «Appli-
cazione industriale di risultati della ricerca»; 4. «Crescita di-
mensionale»; 5. «Trasferimento di impresa»; 6. «Internazio-
nalizzazione», 7. «Cooperazione»);

– è gestito da Finlombarda S.p.A., società finanziaria di Regio-
ne Lombardia (d’ora in poi gestore) che opera in base alle
disposizioni della Direzione Generale Industria, PMI e Coo-
perazione (d’ora in poi Direzione).

Art. 2 - La linea di intervento «cooperazione»
1. Il presente atto disciplina la linea di intervento del FRIM

«Cooperazione» che ha la finalità di sostenere e sviluppare la
competitività delle imprese costituite in forma cooperativa, ed
in particolare le cooperative sociali impegnate nella gestione dei
servizi socio-sanitari, assistenziali ed educativi e di inserimento
lavorativo di persone svantaggiate, nonché le cooperative di nuo-
va costituzione.

2. La linea d’intervento, in particolare, è diretta a finanziare
progetti di investimento come descritti nel successivo articolo 7.

3. Per progetto d’investimento si intende un insieme di costi
ammissibili e correlati ad una stessa finalità: l’acquisto di un sin-
golo bene non costituisce quindi un progetto d’investimento.

Art. 3 - Soggetti beneficiari
1. Possono beneficiare degli interventi finanziari di cui al pre-

sente bando le imprese cooperative, le cooperative sociali e loro
consorzi, anche di nuova costituzione, in possesso, alla data di
presentazione della domanda, dei seguenti requisiti:

a) qualifica dimensionale di micro, piccola o media im-
presa (2);

b) sede operativa in Lombardia;
c) iscrizione (o richiesta di iscrizione) negli Albi e/o Registri

espressamente previsti per le società cooperative dalla nor-
mativa vigente (ed essere effettivamente iscritti nei suddetti
Albi e registri alla data della stipula del contratto di eroga-
zione degli interventi agevolativi);

d) iscrizione, nel caso di cooperative sociali, all’Albo regionale
delle cooperative sociali istituito ai sensi della legge
n. 381/1991.

2. Non possono beneficiare degli interventi finanziari discipli-
nati dal presente provvedimento:

a) le imprese che operano nei settori esclusi di cui al Regola-
mento (CE) n. 1998/2006 relativo agli aiuti di importanza
minore («de minimis»);

b) le cooperative edilizie e di abitazione;
c) le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rim-

borsato o depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato
è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di re-
cupero adottata dalla Commissione europea ai sensi del-
l’art. 14 del Regolamento (CE) n. 659/1999, del Consiglio,
del 22 marzo 1999.

Art. 4 - Localizzazione degli interventi
1. I programmi di investimento devono essere realizzati dalle

imprese cooperative beneficiarie sul territorio della Regione
Lombardia.

Art. 5 - Regimi di aiuto
1. Gli interventi agevolativi saranno concessi ai sensi dell’aiuto

di Stato n. 248/2009 approvato dalla Commissione Europea in
data 28 maggio 2009, con propria decisione sugli aiuti tempora-
nei di cui al d.p.c.m. del 3 giugno 2009 (art. 3 Aiuti di importo
limitato) la cui finalità è relativa alla concessione di aiuti di Stato
ad imprese nel limite massimo di 500.000 euro per impresa nel
triennio dal 1 gennaio 2008 al 31 dicembre 2010, come da para-
grafo 4.2.2 della Comunicazione CE 2009/C 83/01 «Quadro di
riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situa-
zione di crisi finanziaria ed economica».

L’importo degli aiuti, calcolato al lordo delle imposte dovute,
è l’Equivalente Sovvenzione Lordo di cui al Regolamento CE
800/2008, art. 4.

2. Dopo il 31 dicembre 2010 gli interventi finanziari saranno
concessi nei limiti del Regolamento comunitario n. 1998/2006
della Commissione Europea del 15 dicembre 2006 relativo all’ap-
plicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza
minore («de minimis»), salvo sia prorogata la validità del regime
di aiuti.

Art. 6 - Configurazione degli interventi agevolativi
1. Gli interventi finanziari della linea d’intervento «Coopera-

zione» saranno concessi con le seguenti forme tecniche:
– co-finanziamento a medio termine: finanziamento erogato

dalla banca convenzionata con l’utilizzo di mezzi finanziari
propri e del FRIM in quote variabili in funzione della tipolo-
gia di intervento;

– locazione finanziaria di beni strumentali: leasing erogato dal-
la società di leasing convenzionata con l’utilizzo di mezzi
finanziari propri e del FRIM in quote variabili in funzione
della tipologia di intervento.

Gli interventi in locazione finanziaria potranno coprire l’intero
valore del bene locato qualora questo rientri nella percentuale
massima di intervento finanziario agevolativo del programma di
investimento. Non rientrano nelle operazioni agevolabili le loca-
zioni finanziarie il cui contratto sia stato stipulato in data ante-
riore a quella di presentazione della domanda.

2. La durata massima degli interventi finanziari è stabilita in
7 anni, di cui massimo 2 anni di preammortamento, inclusa la
frazione iniziale necessaria per raggiungere la scadenza del 30
giugno o del 31 dicembre.

In presenza di interventi finanziari per progetti di investimento
immobiliare, la durata è elevata a 12 anni;

3. Il tasso nominale annuo di interesse applicato alle risorse
della linea d’intervento «Cooperazione» è pari allo 0,10% per le
cooperative sociali e loro consorzi e allo 0,50% per le altre coope-
rative e loro consorzi.

4. A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento delle obbli-
gazioni derivanti dal contratto di intervento finanziario saranno
richieste al soggetto beneficiario, in alternativa:

– garanzie reali sul patrimonio dell’azienda richiedente e/o di
terzi;

– garanzie bancarie o assicurative;
– garanzie personali dei soci e/o di terzi, compresi i Confidi.

(1) Nell’ambito del FRIM, con d.g.r. n. 8/8296 del 29 ottobre 2008, è
costituito, con capitale e gestione separata, il FRIM FESR (Fondo Euro-
peo di Sviluppo Regionale), cofinanziato con risorse comunitarie, stata-
li e regionali. Nel periodo di programmazione comunitaria 2007-2013,
o sino ad esaurimento delle disponibilità comunitarie, la Regione, con
specifici provvedimenti, utilizza il FRIM FESR per alimentare e discipli-
nare le linee d’intervento del FRIM denominate «Innovazione di prodot-
to e di processo» e «Applicazione industriale di risultati della ricerca»
già introdotte con d.g.r. n. 5130/2007.

(2) Ai fini della determinazione della dimensione aziendale si fa rife-
rimento ai parametri previsti nell’allegato I del Regolamento (CE)
800/2008 che riprende la Raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio
2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie im-
prese (G.U. L 124 del 20 maggio 2003, pag. 36), recepita con decreto
ministeriale del 18 aprile 2005, pubblicato nella G.U. n. 238 del 12 otto-
bre 2005.
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Art. 7 - Caratteristiche dell’intervento agevolativo

7.1. Oggetto e forma dell’intervento finanziario
1. L’intervento è volto a finanziare progetti di investimento per

lo sviluppo aziendale basati su programmi di ammodernamento
e ampliamento produttivo, tecnologico, commerciale, ambienta-
le per la sicurezza dell’ambiente di lavoro e per l’inserimento la-
vorativo di persone svantaggiate, anche da parte di cooperative
e cooperative sociali costituite da non più di 12 mesi dalla pre-
sentazione della domanda di agevolazione.

2. L’agevolazione può essere concessa sotto forma di finan-
ziamento a medio termine o locazione finanziaria.

7.2. Ammontare minimo e massimo del programma di investi-
mento

1. La spesa d’investimento ammissibile all’intervento finan-
ziario è compresa tra un minimo di C 25.000,00 e un massimo
di C 1.000.000,00 per programma di investimento.

L’importo di C 1.000.000,00 costituisce il tetto massimo di spe-
se ammissibili anche qualora l’importo effettivo delle stesse sia
superiore.

2. Per i soggetti beneficiari costituiti da non più di 12 mesi
dalla presentazione della domanda di agevolazione la spesa d’in-
vestimento ammissibile all’intervento finanziario è compresa tra
un minimo di C 20.000,00 e un massimo di C 250.000,00 per
programma di investimento.

L’importo di C 250.000,00 costituisce il tetto massimo di spese
ammissibili anche qualora l’importo effettivo delle stesse sia su-
periore.

7.3. Entità dell’intervento finanziario
1. L’intervento finanziario non potrà superare l’80% della spe-

sa ammissibile.
2. L’intervento è elevato al 100% per programmi di acquisizio-

ne di beni strumentali per l’inserimento lavorativo di persone
svantaggiate (cosı̀ come definite dalla legge n. 381/91 e dal Rego-
lamento CEE n. 2204/2002 del 12 dicembre 2002) e programmi
di tutela dell’ambiente di lavoro.

7.4. Quote dell’intervento finanziario a carico del FRIM
1. L’intervento finanziario sarà erogato per il 70% a carico del

FRIM per gli investimenti effettuati da cooperative sociali e loro
consorzi e per il 50% per le altre cooperative.

2. La restante quota dell’intervento finanziario è finanziata
con mezzi degli intermediari finanziari convenzionati con il sog-
getto gestore del FRIM.

7.5. Spese ammissibili
1. Sono ammissibili, al netto di IVA, le seguenti tipologie di

spesa:
– acquisto di beni strumentali finalizzati all’avvio e/o all’am-

modernamento, potenziamento del ciclo produttivo quali at-
trezzature, macchinari, impianti specifici, arredi, automezzi
strumentali (3).
È ammesso l’acquisto di beni strumentali usati nel rispetto
della normativa comunitaria (Regolamento CE n. 448/2004
norma 4);

– acquisto, impiantistica generale e ristrutturazione di immo-
bili destinati all’attività. Per le cooperative e cooperative so-
ciali costituite da non più di 12 mesi dalla presentazione
della domanda di agevolazione tale voce di spesa è ammissi-
bile entro i limiti previsti dal bando per l’accesso alle agevo-
lazioni.

– oneri di locazione dell’immobile sede dell’attività per un
anno. Tale voce di spesa è ammissibile solo per le cooperati-
ve e cooperative sociali costituite da non più di 12 mesi dalla
presentazione della domanda di agevolazione;

– acquisto di servizi reali, forniti sulla base di appositi contrat-
ti, destinati all’aumento della produttività, al trasferimento
di tecnologie progettuali, organizzative e produttive, ricerca
di nuovi mercati e sviluppo di sistemi di qualità;

– acquisti di brevetti, di licenze di produzione, di software de-
stinato alla produzione/gestione;

– spese esterne per la formazione del personale nel limite mas-
simo del 10% del programma di investimento ammissibile;

– spese generali nel limite massimo del 5% del programma di
investimento ammissibile.

7.6. Tempistica
1. Possono essere ammessi alle agevolazioni esclusivamente i

programmi di investimento iniziati successivamente alla data di
presentazione della domanda e che verranno ultimati entro 12
mesi dalla data di concessione elevato a 18 mesi per investimenti
a carattere immobiliare. L’avvio del progetto deve avvenire entro
due mesi dalla data di concessione. Esclusivamente nel caso in
cui comprovate motivazioni non imputabili al beneficiario impe-
discano la conclusione del progetto entro il termine indicato, la
cooperativa potrà richiedere una proroga, che in ogni caso non
potrà superare i 6 mesi.

2. Per data di avvio e di ultimazione del programma di investi-
mento si intendono le date del primo e dell’ultimo titolo di spesa
ammissibile. Nel caso di locazione finanziaria il contratto dovrà
essere stipulato successivamente alla data di presentazione della
domanda di intervento.

Art. 8 - Risorse finanziarie
1. Le risorse disponibili per la Linea d’intervento «Cooperazio-

ne»consistono:
– nella somma iniziale di C 2.000.000,00;
– nelle risorse rivenienti dai fondi rotativi di cui all’art. 1 della

l.r. 34/2008.
2. La dotazione finanziaria può essere implementata dalla Di-

rezione in funzione dell’andamento delle domande e dei risultati
attesi.

Art. 9 - Modalità di presentazione della domanda
1. La domanda di accesso alla linea d’intervento «Cooperazio-

ne» dovrà essere presentata, via web pena l’inammissibilità, ac-
cedendo al sito www.regione.lombardia.it cliccando sul menù
«Servizi», selezionando «Finanziamenti on line».

Nell’apposita sezione del sito, a partire dal 14 aprile 2010, sa-
ranno disponibili le modalità di accesso, previa registrazione e
rilascio dei codici di accesso personali (login/password).

2. Il richiedente, una volta completata la compilazione della
domanda, oltre all’invio telematico della stessa alla Regione do-
vrà:

– stampare l’apposito modulo di adesione, compilarlo, fir-
marlo in originale e inviarlo, debitamente bollato ai sensi di
legge, entro e non oltre 10 giorni dall’invio informatico. Per
la verifica del rispetto dei termini farà fede la data del timbro
postale di spedizione oppure, in alternativa la data di ricevi-
mento se il documento è spedito o recapitato con altro mez-
zo; le cooperative sociali sono esenti dal bollo in quanto ON-
LUS;

– oppure – non appena sarà attivato il servizio digitale di pa-
gamento dell’imposta di bollo (attivazione prevista nel corso
del 2010) – completare l’iter per l’invio digitale firmando di-
gitalmente la domanda e assolvendo all’imposta di bollo at-
traverso i servizi di pagamento on-line.

3. La presentazione di una successiva domanda sulla linea
d’intervento «Cooperazione» è subordinata:

– all’avvenuta conclusione del periodo di preammortamento
stabilito, in caso di beneficio già acquisito, e comunque non
prima di un anno dalla data di presentazione della preceden-
te richiesta;

– al trascorrere di almeno un anno dalla data di comunicazio-
ne della rinuncia, qualora l’impresa abbia rinunciato all’age-
volazione successivamente all’effettuazione dell’istruttoria
condotta dal gestore.

Art. 10 - Modalità di valutazione e concessione
1. L’istruttoria e la valutazione delle istanze presentate sono

sviluppate con la modalità valutativa a sportello e sono di natura
selettiva in quanto orientate a supportare le imprese competitive.

2. L’istruttoria è effettuata dal gestore in base all’ordine crono-
logico di ricevimento della domanda sottoscritta dal legale rap-
presentante, entro tre mesi dalla data di acquisizione della docu-
mentazione richiesta. In caso di documentazione carente, i ter-
mini decorrono dalla data di ricevimento della documentazione
integrativa.

(3) Sono esclusi i mezzi targati di trasporto merci ad eccezione di
quelli indispensabili allo svolgimento del ciclo produttivo e non ricon-
ducibili a fasi a monte o a valle dello stesso; l’esclusione dei mezzi targa-
ti di trasporto è in ogni caso assoluta per le imprese operanti nel settore
del trasporto merci.
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3. Il gestore:
– verifica la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei sog-

getti richiedenti e dei progetti presentati;
– verifica la congruenza del progetto con la linea di intervento

indicata dai richiedenti;
– effettua l’analisi tecnica economico-finanziaria e di merito

relativa all’impresa ed al progetto;
– predispone schede e relazioni sulle domande istruite;
– presenta le risultanze dell’istruttoria alla Regione che, per

la valutazione, può avvalersi di un Comitato appositamente
costituito.

4. I progetti saranno esaminati in base ai seguenti criteri di
valutazione:

COOPERATIVE

Ambito Elementi oggetto di valutazione Punteggi
Correlazione programma/struttura produttiva/mer-
cato

Programma Nuove opportunità legate all’investimento 0-35d’investimento
Adeguatezza delle risorse finanziarie e risorse u-
mane (interne ed esterne) impegnate nel progetto

Qualità del management in relazione agli obiettivi
e al contenuto del progetto

Struttura Effetti attesi in termini di qualità del servizio/capa- 0-25produttiva cità produttiva, impatto occupazionale, valore ag-
giunto economico/sociale

Certificazione di qualità ed ambientale

Posizionamento Analisi opportunità e criticità a seguito realizzazio-
rispetto al ne programma d’investimento 0-15
mercato

Metodologia credit scoring:
– struttura patrimoniale

Valutazione – struttura economico finanziaria
economico- 0-35– capacità di generare risorse
finanziaria

Conoscenza andamentale interna ed esterna (af-
fidamenti sistema bancario)

TOTALE 0-100

NUOVE COOPERATIVE

Ambito Elementi oggetto di valutazione Punteggi
Coerenza e correlazione del programma di inve-
stimento

Programma Sinergie ed integrazioni attivabili 0-30d’investimento
Adeguatezza delle risorse finanziarie impegnate
nel programma

Strategia di sviluppo e strategie competitive

Effetti attesi in termini di mercato, capacità produt-
tiva, impatto occupazionale, valore aggiunto e diModello sostenibilità degli equilibri economico-finanziari 0-25gestionale
Qualità del management, esperienze e struttura
organizzativa in relazione agli obiettivi e al conte-
nuto del programma di investimento

Posizionamento Analisi opportunità e criticità a seguito realizzazio-
rispetto al ne programma d’investimento 0-10
mercato

Metodologia credit scoring previsionale:
– struttura patrimoniale

Valutazione – struttura economico finanziaria
economico- 0-35– capacità di generare risorse
finanziaria

Conoscenza andamentale interna ed esterna (af-
fidamenti sistema bancario)

TOTALE 0-100

5. La sussistenza di una valutazione economico-finanziaria
positiva (conseguita quando il punteggio attribuito è almeno pari
a 20) è requisito indispensabile per l’ammissione alle agevolazio-
ni finanziarie di cui al presente bando.

6. La valutazione economico finanziaria sarà effettuata con il
metodo del «credit score», sarà basata sugli ultimi due bilanci
approvati e, qualora non disponibili, anche su dati previsionali.

Per le nuove cooperative, e per le cooperative per le quali non
sono disponibili bilanci approvati, è effettuata con il metodo del

«credit score previsionale» e terrà conto dei dati previsionali re-
datti in base allo schema previsto nel modulo di domanda.

7. Non sono ammissibili all’intervento finanziario i program-
mi di investimento che avranno conseguito un punteggio com-
plessivo inferiore a 60 punti.

8. Contestualmente alla valutazione del gestore gli intermedia-
ri finanziari effettueranno le valutazioni di propria competenza
comunicando gli esiti al gestore stesso.

9. Nel caso di interventi partecipati da istituti di credito o so-
cietà di leasing convenzionati, la concessione dell’agevolazione è
subordinata, per la quota di competenza, all’approvazione del-
l’intervento finanziario da parte degli istituti di credito e delle
società di leasing.

Art. 11 - Modalità di comunicazione
1. A seguito della conclusione della fase valutativa:
– gli elenchi dei progetti ammessi e non ammessi agli inter-

venti finanziari saranno approvati periodicamente con appo-
siti decreti del dirigente responsabile del procedimento e sa-
ranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e sul sito della Regione;

– entro 15 giorni dalla emanazione dei decreti dirigenziali,
tramite il sistema informativo o tramite il gestore, verrà co-
municato ai soggetti richiedenti il risultato finale della valu-
tazione.

Art. 12 - Modalità di erogazione e di rimborso
1. Il gestore, sulla base degli stati di avanzamento, effettua la

verifica sulla documentazione e sulle autocertificazioni prodotte
dall’impresa beneficiaria riguardanti, in particolare:

– il raggiungimento degli obiettivi del progetto;
– le spese sostenute relative alla realizzazione del programma;
– la regolarità dei versamenti contributivi (DURC – Documen-

to Unico di Regolarità Contributiva);
– l’adempimento dell’obbligo di versamento derivante dalla

notifica di una o più cartelle di pagamento come dall’art. 48-
bis d.P.R. 29 settembre 1973 n. 602;

2. A seguito della verifica, il Gestore autorizza l’istituto di cre-
dito convenzionato ad erogare l’intervento finanziario in funzio-
ne dello stato di avanzamento del progetto; le erogazioni avver-
ranno in massimo due tranche:

a) la prima, di importo pari al 60% dell’intervento finanziario,
sulla base della produzione di una rendicontazione delle
spese ammissibili pari ad almeno il 30% dell’investimento
ammesso;

b) il saldo sarà erogato a conclusione del progetto sulla base
della produzione della rendicontazione della totalità delle
spese ammissibili.

3. Ai fini della rendicontazione, per la prima tranches, le spese
si intendono sostenute in presenza di regolare fattura d’acquisto
o documento equipollente, anche se non quietanzate.

4. Per l’erogazione del saldo finale, la documentazione deve
risultare quietanzata per tutte le spese rientranti nel programma
agevolato. In tutti i casi le fatture devono recare la dicitura «Spe-
sa sostenuta a valere sul FRIM per C ............» specificando gli
estremi del presente atto.

5. Le modalità di rendicontazione saranno specificate in sede
di concessione dell’intervento agevolativo.

6. Ai fini dell’erogazione dell’intervento finanziario, è necessa-
rio sottoscrivere un contratto di intervento finanziario con l’In-
termediario finanziario convenzionato secondo quanto sarà suc-
cessivamente comunicato dal Gestore.

Art. 13 - Obblighi dei soggetti beneficiari
1. I soggetti beneficiari, oltre a quanto specificato nei prece-

denti punti, sono inoltre obbligati a:
a) assicurare che le attività previste dal progetto inizino entro

i termini stabiliti;
b) segnalare tempestivamente alla Regione, pena la revoca del

contributo, eventuali variazioni di ragione sociale, cessioni,
localizzazioni, o quant’altro riferito a variazioni inerenti il
proprio status o intervenute sugli investimenti presentati in
domanda;

c) confermare la puntuale e completa realizzazione delle atti-
vità in conformità alle domande di ammissione presentate
ed entro i termini stabiliti dal relativo decreto di conces-
sione;
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d) assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi
da quelli individuati nelle domande di ammissione al con-
tributo, sempre che non siano stati preventivamente segna-
lati alla Regione e da essa autorizzati;

e) conservare, per un periodo di dieci anni a decorrere dalla
data di pagamento del saldo, la documentazione originale
di spesa;

f) fornire rendiconti periodici sullo stato di realizzazione delle
attività, sull’andamento delle operazioni, su ritardi o antici-
pi, sul raggiungimento degli obiettivi, secondo le modalità
definite dalla Regione;

g) comunicare periodicamente le informazioni richieste per il
monitoraggio delle attività, con le modalità definite dalla
Regione;

h) impegnarsi a non cumulare i contributi previsti dal presen-
te bando con altre agevolazioni, anche di natura fiscale, ot-
tenute per le medesime spese;

i) mantenere attiva la sede operativa della cooperativa sul ter-
ritorio lombardo per una durata non inferiore a quella pre-
vista per l’intervento finanziario.

Art. 14 - Revoche e sanzioni
1. Qualora il programma di investimento sia stato realizzato

parzialmente, purché ne siano garantite le caratteristiche e venga
mantenuta la rispondenza alle finalità poste dal presente bando
e agli obiettivi sostanziali del progetto medesimo, l’intervento
finanziario potrà essere proporzionalmente rideterminato dalla
Regione.

2. Con decreto dirigenziale, l’agevolazione viene revocata to-
talmente:

– in caso di rinuncia da parte della cooperativa;
– qualora la cooperativa non rispetti le prescrizioni ed i vincoli

definiti nel presente atto e previsti in sede di concessione,
nonché nel caso in cui la realizzazione non sia conforme,
nel contenuto e nei risultati conseguiti, al progetto ed alle
dichiarazioni rese;

– qualora i beni oggetto dell’intervento siano alienati, ceduti o
distratti nei cinque anni successivi alla concessione, ovvero
prima che abbia termine quanto previsto dal progetto am-
messo all’intervento;

– qualora il progetto non sia stato realizzato per almeno il
70% del costo dichiarato ed ammesso a contributo;

– nel caso si verifichino le circostanze di cui all’art. 13, lett. b)
ed il beneficiario non provveda a comunicarlo alla Regione.

3. Nel caso di revoca di un’agevolazione già liquidata – salvo
casi di forza maggiore adeguatamente documentati e valutati
dalla Regione – la cooperativa beneficiaria dovrà restituire l’im-
porto percepito, incrementato da un interesse pari al tasso uffi-
ciale di riferimento della BCE, alla data dell’ordinativo di paga-
mento, maggiorato di 5 punti percentuali.

4. In caso di revoca per assenza di uno o più requisiti, ovvero
di dichiarazioni mendaci rese ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, o
ancora di documentazione incompleta o irregolare per fatti im-
putabili al richiedente e non sanabili, è applicata una sanzione
amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una
somma in misura da due a quattro volte l’importo dell’intervento
indebitamente fruito.

La restituzione avverrà con le modalità ed i tempi indicati nel
provvedimento dirigenziale di revoca e/o di rideterminazione
dell’agevolazione.

Art. 15 - Ispezioni e controlli
1. La Regione, anche mediante il Gestore, provvede ad effet-

tuare controlli su base campionaria non inferiori al 5% delle do-
mande ammesse ed ispezioni presso la sede della cooperativa
beneficiaria, allo scopo di verificare lo stato d’attuazione, il ri-
spetto degli obblighi previsti dal procedimento di concessione e
la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte. A tal
fine la cooperativa, con la domanda per l’accesso all’agevolazio-
ne, attesta di possedere e si impegna a tenere a disposizione della
Regione o di suoi incaricati, in originale, tutta la documentazio-
ne contabile tecnica e amministrativa, per un periodo non infe-
riore a cinque anni dalla data del provvedimento di liquidazione
dell’agevolazione.

Art. 16 - Cofinanziamento comunitario
1. Nel caso in cui le agevolazioni previste nel presente bando

potessero essere concesse anche mediante il Programma Opera-

tivo «Competitività regionale e occupazione» 2007-2013 della Re-
gione Lombardia cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (FESR), ovvero mediante altri strumenti finanziari
dell’Unione Europea, la Regione ne darà apposita comunicazio-
ne nei propri provvedimenti, al fine di informare le cooperative
beneficiarie circa gli adempimenti previsti in materia di informa-
zione e pubblicità, monitoraggio, rendicontazione delle spese,
nonché sull’applicazione di eventuali specifiche procedure per
l’attuazione dei controlli.

Art 17 - Disposizioni finali
1. La Regione si riserva la facoltà di:
– impartire ulteriori disposizioni che si rendessero opportune

per un più efficace sviluppo della procedura;
– annullare o revocare la presente procedura qualora ricorra-

no motivi di pubblico interesse. In tale evenienza, i soggetti
proponenti non potranno avanzare alcuna pretesa di com-
penso o di risarcimento.

Per quanto non esplicitamente previsto nel Bando si farà riferi-
mento alla normativa vigente.

2. Responsabile del procedimento di cui al presente bando e
delle procedure a questo conseguenti è il dirigente pro tempore
della U.O. Sviluppo dell’Imprenditorialità, della Direzione Gene-
rale Industria, PMI e Cooperazione della Regione Lombardia,
con sede in Milano, via Pola, 12.

3. I dati e le informazioni acquisiti in esecuzione della presen-
te procedura verranno trattati, ai sensi del d.lgs. n. 196/2003, e-
sclusivamente per le finalità relative allo specifico procedimento,
secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

4. Ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003, l’interessato può
accedere a dati che lo riguardano e chiederne la correzione, l’in-
tegrazione e, se ne ricorrono gli estremi, la cancellazione o il
blocco, inviando motivata richiesta scritta al titolare del procedi-
mento.

5. Titolare del trattamento dei dati è il Presidente della Giunta
regionale della Lombardia; Responsabili del trattamento sono i
Direttori Generali della Direzione Generale Industria, PMI e Coo-
perazione della Regione Lombardia e di Finlombarda S.p.A.

Art. 18 - Pubblicazione e informazioni
1. Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati è

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul
sito della Regione Lombardia, al seguente indirizzo: www.regio-
ne.lombardia.it.

2. Qualsiasi informazione relativa al bando ed agli adempi-
menti ad esso connessi, potrà essere richiesta esclusivamente al
seguente indirizzo di posta elettronica: INFOLR01coop@finlom-
barda.it.

3. Per l’assistenza tecnica alla compilazione on line è possibile
contattare Lombardia Informatica S.p.A. – tel. 800131151 dal lu-
nedı̀ al venerdı̀ dalla ore 8.00 alle ore 20.00 ed il sabato dalle ore
8.00 alle ore 12.00.

[BUR20100121] [5.3.4]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11339
Misure aggiuntive per l’assegnazione di contributi ai fini del-
la sostituzione o della trasformazione di autoveicoli inqui-
nanti destinati al trasporto di persone e di merci – Ulteriori
disposizioni in ordine a misure di cui alle dd.g.r. 9070/09,
10293/09, 10322/09 e 10490/09

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24 «Norme per

la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tute-
la della salute e dell’ambiente»;

Richiamate:
• le misure di limitazione del traffico veicolare, disposte, ai

sensi degli artt. 13 e 22 della richiamata l.r. 24/06, dalla d.g.r.
11 luglio 2008, n. 8/7635 e s.m.i.;

• le misure di sostegno economico alla sostituzione o alla tra-
sformazione dei veicoli inquinanti, adibiti al trasporto sia
di merci che di persone, disposte in attuazione dell’art. 14,
comma 3, della medesima l.r. 24/06;

Richiamate, in particolare:
A) la misura di cui alla deliberazione 4 marzo 2009, n. 8/9070,

che integra e modifica la d.g.r. 22 dicembre 2008, n. 8/8747,
concernente l’assegnazione di contributi a fondo perduto a
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privati cittadini con reddito limitato e residenti nella Zona
A1 del territorio regionale, come definita dalla d.g.r.
n. 5290/07, per la sostituzione, previa rottamazione, o per
la trasformazione, mediante l’installazione di un impianto
a metano/gpl o di un efficace dispositivo antiparticolato, di
veicoli inquinanti;

B) la misura di cui alla d.g.r. 13 ottobre 2009, n. 8/10322, con-
cernente l’assegnazione di contributi per la sostituzione di
veicoli inquinanti destinati al trasporto di merci con veicoli
a minori emissioni;

Ritenuto, al fine di pervenire ad una ulteriore riduzione delle
emissioni di particolato in atmosfera per il conseguimento degli
obiettivi di qualità dell’aria imposti agli Stati membri dalla vigen-
te normativa comunitaria, considerato anche l’esito positivo, in
termini di interventi effettuati, dei bandi ad oggi indetti per la
sostituzione o la trasformazione dei veicoli inquinanti, di ripro-
porre le misure di incentivazione sopra specificate, prevedendo,
inoltre, che:

• gli interventi di sostituzione dei veicoli inquinanti, previsti
alla lettera A) del precedente paragrafo, debbano essere ef-
fettuati esclusivamente con veicoli di nuova immatricola-
zione;

• entrambe le misure descritte alle lettere A) e B) del prece-
dente paragrafo debbano concludersi alla data del 15 ottobre
2010;

• la misura di cui alla lettera A) sia sostenuta con l’ulteriore
finanziamento di 10 milioni di euro, di cui 9 milioni di euro
per gli interventi di sostituzione ed 1 milione di euro per la
trasformazione dei veicoli inquinanti;

• la misura di cui alla lettera B) sia sostenuta con l’ulteriore
finanziamento di 5 milioni di euro;

Visti i Progetti predisposti dalla Direzione Generale Qualità
dell’Ambiente, che riportano i criteri essenziali delle due misure
di incentivazione sopra descritte, specificando, altresı̀, le modali-
tà di accesso al contributo regionale, mediante utilizzo di vou-
cher telematico;

Preso atto che la spesa totale di C 15.000.000,00, prevista a
sostegno delle suddette misure di incentivazione, trova copertura
al capitolo 6.4.3.3.162.6848 «Spese in conto capitale per l’attua-
zione dei programmi regionali e dei piani d’azione per la qualità
dell’aria e per le altre attività volte al controllo delle emissioni
climalteranti» del Bilancio 2010;

Richiamata la d.g.r. 7 ottobre 2009, n. 8/10293 che, modifi-
cando e integrando la d.g.r. n. 7633/08, ha autorizzato l’assegna-
zione di contributi per l’installazione di dispositivi antiparticola-
to sui veicoli a motore, ad accensione spontanea (diesel), destina-
ti al trasporto merci;

Ritenuto opportuno, in relazione all’andamento del bando at-
tuativo delle richiamate dd.g.r. n. 7633/08 e n. 10293/09 e, in par-
ticolare, all’ammontare delle risorse finanziarie stanziate, preve-
dere al 15 aprile 2010 la data di scadenza della misura di incenti-
vazione di cui alle citate deliberazioni;

Ritenuto, altresı̀, opportuno, tenuto conto delle esigenze di
contabilità e bilancio, prevedere il termine, individuabile alla
data del 15 ottobre 2010, entro il quale dovranno pervenire al
soggetto individuato da Regione Lombardia tutte le richieste di
liquidazione connesse ai voucher emessi in esito ai bandi attuati-
vi delle misure di seguito specificate, i quali, pur essendo scaduti
il 31 dicembre 2009, ai fini della presentazione delle istanze, han-
no determinato liste di attesa ancora vigenti, finanziabili con le
risorse recuperate per effetto della decadenza/rinuncia di vou-
cher già assegnati:

• sostituzione/trasformazione dei veicoli inquinanti a favore
di privati cittadini con reddito limitato, residenti nella «Zona
A1» del territorio regionale (dd.g.r. 8747/08 e 9070/09);

• sostituzione dei veicoli inquinanti destinati al trasporto delle
merci (d.g.r. 10322/09);

• installazione di dispositivi antiparticolato sui veicoli destina-
ti al trasporto delle persone, escluso il trasporto pubblico
locale (d.g.r. 10490/09);

• installazione di dispositivi antiparticolato su veicoli destina-
ti al trasporto di merci (dd.g.r. 7633/08 e 10293/09);

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
Richiamate le premesse, che qui si intendono integralmente re-
cepite e approvate:

1. di approvare l’Allegato 1 alla presente deliberazione, parte
integrante e sostanziale della stessa, concernente: «Criteri e mo-
dalità per l’assegnazione di contributi a soggetti con reddito limi-
tato, ai fini della sostituzione di veicoli inquinanti con veicoli a
minore impatto ambientale o della loro trasformazione»;

2. di approvare l’Allegato 2 alla presente deliberazione, parte
integrante e sostanziale della stessa, concernente: «Criteri e mo-
dalità per l’assegnazione di contributi ai fini della sostituzione di
veicoli inquinanti destinati al trasporto di merci con veicoli a
minori emissioni»;

3. di finanziare le misure di cui ai precedenti punti 1. e 2.,
rispettivamente con gli importi di C 10.000.000,00 e di
C 5.000.000,00, per una spesa totale di C 15.000.000,00, che tro-
va copertura al capitolo 6.4.3.3.162.6848 «Spese in conto capitale
per l’attuazione dei programmi regionali e dei piani d’azione per
la qualità dell’aria e per le altre attività volte al controllo delle
emissioni climalteranti» del Bilancio 2010;

4. di stabilire al 15 aprile 2010 la data di scadenza della misura
di cui alle deliberazioni n. 7633/08 e n. 10293/09, finalizzata al-
l’assegnazione di contributi per l’installazione di dispositivi anti-
particolato sui veicoli a motore, ad accensione spontanea (die-
sel), destinati al trasporto merci;

5. di stabilire al 15 ottobre 2010 il termine entro il quale do-
vranno pervenire al soggetto individuato da Regione Lombardia
tutte le richieste di liquidazione connesse ai voucher emessi in
esito ai bandi attuativi delle seguenti deliberazioni:

a) n. 8747/08 e n. 9070/09 (sostituzione o trasformazione di
veicoli inquinanti a favore dei soggetti con reddito limitato,
residenti nella «Zona A1» del territorio regionale);

b) n. 10322/09 (sostituzione di veicoli inquinanti destinati al
trasporto delle merci);

c) n. 10490/09 (installazione di dispositivi antiparticolato sui
veicoli destinati al trasporto delle persone, escluso il tra-
sporto pubblico locale);

d) n. 7633/08 e n. 10293/09 (installazione di dispositivi anti-
particolato su veicoli destinati al trasporto di merci);

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL).

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO 1

Criteri e modalità per l’assegnazione di contributi a soggetti
con reddito limitato, ai fini della sostituzione di veicoli inqui-
nanti con veicoli a minore impatto ambientale o della loro
trasformazione
1. Finalità

L’iniziativa, che si inquadra nell’ambito delle politiche regiona-
li per la difesa della qualità dell’aria e la lotta all’inquinamento
atmosferico e, specificatamente, nel contesto delle iniziative
strutturali individuate all’interno della legge regionale n. 24/06,
concorre al raggiungimento dei valori limite di particolato in at-
mosfera, imposti agli Stati membri dalla vigente normativa co-
munitaria.

In particolare, con il presente Progetto, che prosegue sulla li-
nea delle iniziative di incentivazione destinate ai soggetti con
reddito limitato di cui alla d.g.r. n. 8747/08, come modificata e
integrata dalla d.g.r. n. 9070/09, Regione Lombardia dispone l’as-
segnazione, mediante specifico bando, di contributi a fondo per-
duto ai privati cittadini, aventi un tetto di reddito definito, per
incentivare la sostituzione dei veicoli più inquinanti con veicoli
a minore impatto ambientale o la loro trasformazione, mediante
l’installazione di un impianto a metano/gpl o di un efficace dispo-
sitivo antiparticolato.

L’iniziativa si affianca agli interventi di limitazione della circo-
lazione introdotti dalla d.g.r. 11 luglio 2008, n. 7635 e successive
modificazioni ed integrazioni, in attuazione della legge regionale
24/06. Tale deliberazione fissa limitazioni alla circolazione per i
veicoli di classe «Euro 0 benzina e diesel», «Euro 1 diesel» ed
«Euro 2 diesel».
2. Risorse stanziate

Sono destinate all’iniziativa risorse finanziarie pari ad
C 10.000.000,00.
3. Termine del progetto

Il presente progetto concluderà i propri effetti alla data del 15
ottobre 2010, salvo eventuale proroga.
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4. Chi può presentare la domanda
Possono richiedere il contributo esclusivamente le persone fi-

siche residenti in un Comune ricadente nella Zona A1 della Re-
gione Lombardia, come definita dalla d.g.r. n. 5290/07, alla data
di pubblicazione della d.g.r. 11339 del 10 febbraio 2010 sul Bol-
lettino Ufficiale di Regione Lombardia ed in possesso di un veico-
lo di categoria M1 di classe «Euro 0 benzina o diesel» o «Euro 1
diesel» o «Euro 2 diesel» sempre alla data di pubblicazione della
d.g.r. 11339 del 10 febbraio 2010, da destinare alla rottamazione
o alla trasformazione, mediante l’installazione di impianto

Tabella 1: massimali per nuclei familiari senza presenza di disabili/invalidi.

Nuclei senza figli o con tutti i
figli maggiorenni e/o con altri Nuclei familiari con presenza di almeno un figlio minore

familiari a carico
Nucleo Nucleo Nucleo Nucleo

N. componenti N. componenti con un unico con un unico con due genitori, con due genitori,
genitore genitore che lavora di cui uno solo lavora entrambi che lavorano

1 20000 1
2 31400 2 35400 39400
3 40800 3 44800 48800 40800 44800
4 49200 4 53200 57200 49200 53200
5 57000 5 61000 65000 57000 61000
6 64000 6 68000 72000 64000 68000
7 71000 7 75000 79000 71000 75000
8 78000 8 82000 86000 78000 82000
9 85000 9 89000 93000 85000 89000
10 92000 10 96000 100000 92000 96000

Tabella 2: massimali per nuclei familiari con presenza di almeno un disabile/invalido.

Nuclei senza figli o con tutti i
figli maggiorenni e/o con altri

Nuclei familiari con presenza di almeno un figlio minore e di almeno un disabile/invalidofamiliari a carico e presenza
di almeno un disabile/invalido

Nucleo Nucleo Nucleo Nucleo
N. componenti N. componenti con un unico con un unico con due genitori, con due genitori,

genitore genitore che lavora di cui uno solo lavora entrambi che lavorano
1 30000 1
2 41400 2 45400 49400
3 50800 3 54800 58800 50800 54800
4 59200 4 63200 67200 59200 63200
5 67000 5 71000 75000 67000 71000
6 74000 6 78000 82000 74000 78000
7 81000 7 85000 89000 81000 85000
8 88000 8 92000 96000 88000 92000
9 95000 9 99000 103000 95000 99000
10 102000 10 106000 110000 102000 106000

Nel caso di presenza, nel nucleo familiare, di più
disabili/invalidi, il tetto di reddito familiare potrà essere determi-
nato partendo dal massimale corrispondente, riferito a ciascuna
tipologia di cui alla Tabella 2, applicando al relativo massimale
medesimo il seguente calcolo:

massimale moltiplicato (1 + 0,50 moltiplicato n)
dove n è il numero di componenti disabili/invalidi oltre il pri-

mo, già calcolato dalla Tabella 2 medesima.
5. Interventi ammissibili ed entità del contributo

Sono ammessi a contributo le seguenti tipologie di interventi:

ContributoTIPOLOGIA DI INTERVENTO previsto
Acquisto veicolo di categoria M1 di nuova
immatricolazione di classe Euro 4 o supe-
riore:

– elettrica
A – ibrida 3.000 C

– metano/gpl
– bifuel
– benzina avente emissione di CO2 � 140

g/km)
B1. installazione impianto metano/gplB 600 CB2. Installazione dispositivo antiparticolato

metano/gpl o di un dispositivo antiparticolato efficace. Sono am-
messe alla sola trasformazione anche le autovetture alimentate a
benzina appartenenti alle classi da «Euro 1» a «Euro 4».

Per accedere al contributo il potenziale beneficiario dovrà pos-
sedere, inoltre, un reddito familiare – cosı̀ come determinato dal-
la somma dei redditi di tutti i componenti il nucleo familiare,
calcolati secondo la vigente normativa fiscale – rientrante nel tet-
to reddituale massimo (massimale individuato), per ciascuna ti-
pologia di nucleo familiare, nelle tabelle 1 e 2 seguenti.

I contributi per l’intervento di «tipo A» vengono concessi a se-
guito di contestuale rottamazione di un veicolo di categoria M1
di classe «Euro 0 (benzina o diesel)» o «Euro 1 diesel» o «Euro
2 diesel». Il veicolo acquistato, di categoria M1, deve essere u-
n’autovettura come definita dall’art. 54, comma 1, lettera a), del
d.lgs. 285/92 «Nuovo codice della strada».

I contributi per l’intervento di tipo B1 vengono concessi su
veicoli di categoria M1 alimentati a benzina di classe da «Euro
1» a «Euro 4».

I contributi per l’intervento di tipo B2 vengono concessi su
veicoli di categoria M1 diesel di classe da «Euro 0» a «Euro 2».
I dispositivi antiparticolato installabili dovranno essere omologa-
ti ai sensi della vigente normativa statale.

Gli incentivi regionali previsti dal presente progetto sono cu-
mulabili con gli incentivi statali vigenti.

6. Modalità di accesso al contributo
Il presente progetto prevede l’utilizzo di un Voucher telematico

che può essere utilizzato dal soggetto beneficiario esclusivamen-
te per la sostituzione/trasformazione di un veicolo di categoria
M1 rispondente ai requisiti previsti dal progetto stesso.

Il Voucher telematico avrà una validità di 60 giorni decorrenti
dalla data di emissione dello stesso.
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ALLEGATO 2

Criteri e modalità per l’assegnazione di contributi ai fini della
sostituzione di veicoli inquinanti destinati al trasporto di
merci con veicoli a minori emissioni

1. Finalità
L’iniziativa, che si inquadra nell’ambito delle politiche regiona-

li per la difesa della qualità dell’aria e la lotta all’inquinamento
atmosferico e, specificatamente, nel contesto delle iniziative
strutturali individuate all’interno della legge regionale n. 24/06,
concorre al raggiungimento dei valori limite di particolato in at-
mosfera, imposti agli Stati Membri dalla vigente normativa co-
munitaria. In particolare, al fine di contrastare l’inquinamento
atmosferico tramite la riduzione delle emissioni di particolato
provenienti dai veicoli a maggiore emissione, Regione Lombar-
dia concede contributi per la sostituzione di alcune categorie vei-
coli destinati al trasporto di merci.

L’iniziativa, che prosegue sulla linea degli incentivi alle impre-
se per la sostituzione di mezzi inquinanti di cui alla d.g.r.
n. 10322/09, si affianca agli interventi di limitazione della circola-
zione introdotti dalla d.g.r. 11 luglio 2008, n. 7635 e successive
modifiche ed integrazioni, in attuazione della legge regionale
24/06. Tale deliberazione fissa limitazioni alla circolazione per i
veicoli di classe «Euro 0 benzina e diesel», «Euro 1 diesel» ed
«Euro 2 diesel».

2. Risorse stanziate
Sono destinate all’iniziativa risorse finanziarie pari ad
C 5.000.000,00.

3. Chi può presentare la domanda
Possono chiedere il contributo le imprese individuali o societa-

rie aventi sede legale o operativa sull’intero territorio di Regione
Lombardia che, alla data di pubblicazione della d.g.r. n. 11339,
del 10 febbraio 2010 sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombar-
dia, abbiano in proprietà autoveicoli di categoria N1 per i quali
vigono su parte del territorio regionale le limitazioni alla circola-
zione.

Le imprese destinatarie di tale misura devono essere imprese
individuali o societarie che:

a. rientrino nella definizione micro, piccola e media impresa
prevista dall’Allegato 1 del Regolamento (CE) n. 800/2008;

b. non si trovino in condizioni di difficoltà alla data del 30
giugno 2008 ai sensi dell’art. 1, paragrafo 7 del Regolamen-
to (CE) n. 800/2008;

c. non rientrino nelle categorie escluse dal campo di applica-
zione di cui all’art. 3, paragrafo 2, del d.p.c.m. 3 giugno
2009;

d. non rientrino fra le imprese che hanno ricevuto e, successi-
vamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato
aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di
una decisione di recupero adottata dalla Commissione eu-
ropea ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (CE)
n. 659/1999, del Consiglio, del 22 marzo 1999.

4. Interventi ammissibili
L’accesso al contributo è limitato alle imprese individuali o

societarie che abbiano in proprietà autoveicoli di categoria N1,
ai sensi dell’art. 47, comma 2, lettera c), del d.lgs. 285/92 e suc-
cessive modificazioni (Nuovo codice della strada), e rispondenti
alle seguenti caratteristiche:

a. non omologati ai sensi Direttive 91/542/CEE, riga A ovvero
91/441/CEE ovvero 93/59/CEE e successive alimentati a
benzina o a gasolio (veicoli cosiddetti «EURO 0 benzina o
diesel»)
ovvero

b. omologati ai sensi delle Direttive 91/542/CEE, riga A ovvero
91/441/CEE ovvero 93/59/CEE alimentati a gasolio (veicoli
cosiddetti «EURO 1 diesel»)
ovvero

c. omologati ai sensi delle Direttive 91/542/CEE, riga B ovvero
94/12/CEE ovvero 96/1/CEE, riga B, ovvero 96/69/CE ovve-
ro 98/77/CE alimentati a gasolio (veicoli cosiddetti «EURO
2 diesel»).

I suddetti veicoli dovranno essere necessariamente destinati
alla rottamazione.

Gli interventi ammissibili riguarderanno l’acquisto di un auto-
veicolo di nuova immatricolazione di categoria N1 (massa infe-
riore a 3,5 t) di classe uguale o superiore a «EURO 4».

Sono esclusi dal contributo i veicoli alimentati a gasolio.

5. Entità del contributo
L’entità del contributo è pari a C 2.000,00 per ciascun veicolo

sostituito, previa rottamazione, con un veicolo di nuova immatri-
colazione.

Ogni impresa può richiedere il contributo per la sostituzione
fino a due veicoli.

Il contributo è cumulabile con eventuali incentivi statali, ove
ne ricorrano i requisiti.

Il contributo viene rilasciato ai sensi delle disposizioni di cui
alla Comunicazione CE 2009/C 83/01 «Quadro di riferimento
temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi
finanziaria ed economica» e pertanto i contributi saranno con-
cessi ai sensi dell’aiuto di Stato n. 248/2009, approvato dalla
Commissione Europea in data 28 maggio 2009, con propria deci-
sione sugli aiuti temporanei di cui al d.p.c.m. del 3 giugno 2009
(art. 3 Aiuti di importo limitato) la cui finalità è relativa alla con-
cessione di aiuti di Stato ad imprese nel limite massimo di
500.000 euro per impresa nel triennio dall’1 gennaio 2008 al 31
dicembre 2010, come da paragrafo 4.2.2.

La concessione dei contributi avverrà previa verifica che il to-
tale degli aiuti ricevuti da ciascuna impresa beneficiaria nel pe-
riodo di riferimento (dal 1º gennaio 2008 al 31 dicembre 2010)
non superi l’importo di 500.000 euro e che l’importo degli aiuti,
nel limite massimo di 500.000 euro, sia calcolato al lordo delle
imposte dovute.

Le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichiara-
zione, ai sensi del d.P.R. 445/2000, che informi su eventuali aiuti
«de minimis» e su qualunque altro aiuto di importo limitato ai
sensi del suddetto regime ricevuti a partire dal 1º gennaio 2008.

6. Modalità di accesso al contributo
Il progetto prevede il rilascio di un Voucher telematico che

può essere utilizzato dal soggetto beneficiario esclusivamente per
la sostituzione di un veicolo di categoria N1 rispondente ai requi-
siti previsti.

Il Voucher telematico avrà una validità di 90 giorni decorrenti
dalla data di emissione dello stesso.

La richiesta di emissione del Voucher potrà essere effettuata
una sola volta, per ciascun veicolo. In caso di mancato utilizzo
del Voucher entro il suddetto termine di scadenza, non sarà pos-
sibile richiederne una nuova emissione.

7. Termine del progetto
Il presente progetto concluderà i propri effetti alla data del 15

ottobre 2010, salvo eventuale proroga.

[BUR20100122] [5.3.1]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11344
Piano d’azione per l’Averla piccola in Lombardia (Lanius
Collurio)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– la Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979 rela-

tiva alla conservazione degli uccelli selvatici, che prevede misure
speciali di conservazione;

– la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992,
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali
e della flora e della fauna selvatiche, che prevede la costituzione
di una rete ecologica europea di zone speciali di conservazione
(ZSC), denominata Natura 2000;

– il d.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 «Regolamento recante at-
tuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della
fauna selvatiche»;

– il decreto del Ministero dell’ambiente 3 settembre 2002, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 24 settembre 2002, con
il quale sono state dettate le linee guida per la gestione dei siti
Natura 2000;
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– l’art. 24-ter della l.r. 27 luglio 1977, n. 33, che detta disposi-
zioni per la tutela di habitat e specie di interesse comunitario in
attuazione della Direttiva 92/43/CEE;

– la deliberazione della Giunta regionale 20 aprile 2001,
n. 4345 «Approvazione del programma regionale per gli interven-
ti di conservazione e gestione della fauna selvatica nelle aree pro-
tette e del protocollo di attività per gli interventi di reintroduzio-
ne di specie faunistiche nelle aree protette della Regione Lom-
bardia»;

– la deliberazione della Giunta regionale 8 agosto 2003,
n. 14106 «Elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai
sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione
dei soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione del-
la valutazione di incidenza» e successive modifiche;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 8/5119 del 18 lu-
glio 2007 – «Rete Natura 2000: determinazioni relative all’avve-
nuta classificazione come ZPS delle aree individuate con
dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e individuazione dei relativi enti ge-
stori»;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 8/9275 dell’8 aprile
2009 «Determinazioni relative alle misure di conservazione per
la tutela della ZPS lombarde in attuazione della Direttiva
92/43/CEE e del d.P.R. 357/97 ed ai sensi degli articoli 3, 4, 5, 6
del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 – Modificazioni alla d.g.r.
n. 7884/2008»;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 8/8515 del 26 no-
vembre 2008 con cui sono state approvate le modalità di attua-
zione della Rete Ecologica Regionale in raccordo con la pro-
grammazione degli enti locali con l’individuazione finale della
rete in scala 1:25.000.

Visto l’Obiettivi del Programma Regionale di Sviluppo dell’ot-
tava legislatura, approvato con deliberazione del Consiglio regio-
nale 26 ottobre 2005, 6.4.1.3 – Biodiversità e tutela dell’ambiente
naturale;

Dato atto che la politica europea di salvaguardia della biodi-
versità individua, tra gli strumenti per la conservazione delle spe-
cie, la redazione ed attuazione di Piani d’Azione;

Visto lo studio svolto da Fondazione Lombardia per l’Ambien-
te per la realizzazione delle attività di supporto tecnico-scientifi-
co e ricerche riguardanti la gestione naturalistica degli ambienti
agricoli nel sistema Regionale delle Aree Protette, tramite l’utiliz-
zo dell’Averla piccola come specie indicatrice, gennaio 2009;

Accertato che, per il raggiungimento dell’obiettivo globale di
conservazione della specie, è necessario adottare Piani d’Azione
a lungo termine, che applichino le misure di conservazione indi-
viduate ed i futuri interventi su un territorio il più vasto possi-
bile;

Considerato inoltre che la conservazione delle specie di cui al-
l’Allegato I della Direttiva Uccelli deve essere sviluppata anche
con riferimento ai Siti in cui le specie sono individuate;

Considerato che, in attuazione dell’art. 6, comma 1, della Di-
rettiva 92/43/CEE: «per le Zone Speciali di Conservazione e per
le Zone Protezione Speciale gli Stati membri stabiliscono le mi-
sure di conservazione necessarie che implicano all’occorrenza
appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di
sviluppo e le opportune misure regolamentari amministrative o
contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi
di habitat naturali di cui all’All. I e delle specie di cui all’All. II
presenti nei siti»;

Ritenuto che le previsioni dei Piani d’Azione dovranno essere
integrate nelle misure di conservazione e negli eventuali piani di
gestione dei Siti di Importanza Comunitaria presenti negli areali
interessati dai progetti;

Ritenuto di approvare il documento «Piano d’azione per l’Aver-
la piccola in Lombardia» come parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1) Di approvare l’allegato documento «Piano d’azione per l’A-

verla piccola in Lombardia» come documento di indirizzo, parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione (omis-
sis) (1).

2) Di stabilire che le previsioni del suddetto Piano di Azione
dovranno essere integrate nelle misure di conservazione e negli
eventuali piani di gestione dei Siti di Importanza Comunitaria
presenti negli areali interessati dai progetti.

3) Di dare atto che la realizzazione delle azioni previste dai
Piani di Azione avverrà in funzione della disponibilità di risorse
economiche ed in coordinamento con gli altri Enti coinvolti.

4) Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

(1) Gli atti che risultano dichiarati allegati alla presente deliberazio-
ne e non vengono riprodotti nel presente Bollettino, possono essere con-
sultati al sito: www.ambiente.regione.lombardia.it, tematiche: parchi ed
aree protette; sezione: Rete Natura 2000.

[BUR20100123] [5.3.2]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11345
Revisione dei criteri e delle procedure per la formulazione
del parere preventivo per le autorizzazioni agli interventi e-
strattivi in fondi agricoli di cui al comma 2 dell’art. 36 della
l.r. 8 agosto 1998, n. 14 «Nuove norme per la disciplina della
coltivazione di sostanze minerali di cava» e successive modi-
fiche e integrazioni

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 «Nuove norme per

la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cava» e
successive modificazioni;

Visto l’articolo 36 della l.r. 14/98 «Interventi estrattivi in fondi
agricoli», sostituito dal comma 5, lettera f), dell’articolo 1 della
l.r. 12 agosto 1999, n. 15 «Modifiche e abrogazioni legislative per
la realizzazione dei progetti del programma regionale di svilup-
po», e integrato dal comma 3, lettera a), dell’articolo 11 della l.r.
22 luglio 2002, n. 15 «L. di semplificazione 2001. Semplificazione
legislativa mediante abrogazione di leggi regionali. Interventi di
semplificazione amministrativa e delegificazione»;

Visto in particolare il comma 2 del suddetto articolo 36, che
assoggetta ad autorizzazione provinciale le attività di scavo fina-
lizzate al miglioramento dei fondi agricoli, con asportazione di
materiale inerti al di fuori del fondo o dei fondi dell’azienda agri-
cola con un rapporto tra materiali ricavati e superficie escavata
superiore a mc 500 per ettaro, previo parere dei competenti ser-
vizi regionali, che devono esprimersi entro 30 giorni, trascorsi i
quali il parere si intende favorevole;

Vista la legge regionale 16 giugno 2003, n. 7, «Norme in mate-
ria di bonifica e irrigazione», e in particolare l’articolo 5, lettera
f), che ricomprende tra le funzioni dei Consorzi di Bonifica l’e-
spressione del parere previsto dal citato art. 36, comma 2, della
l.r. 14/98, e l’articolo 3, comma 8, che stabilisce che nei territori
montani le funzioni di bonifica e irrigazione sono esercitate dalle
Comunità montane;

Vista la d.g.r. 16 aprile 2004, n. 7/17130, che individua, tra i
soggetti preposti al rilascio del parere di cui ai punti precedenti,
l’U.O. Attività Estrattive e di Bonifica della Direzione Generale
Qualità dell’Ambiente, per quanto attiene agli aspetti inerenti la
disciplina generale delle attività estrattive, e i Consorzi di Boni-
fica o, ove competenti, le Comunità Montane, per quanto attiene
alla componente agronomica;

Rilevato che la citata d.g.r. 17130/2004 individua, inoltre, i cri-
teri necessari ai Consorzi di Bonifica e alle Comunità montane,
per il rilascio del parere previsto dal citato art. 36, comma 2,
della l.r. 14/98;

Vista la d.g.r. 8 luglio 2005, n. 8/295, con cui la Giunta regiona-
le, nell’esercizio della funzione di indirizzo e coordinamento del-
le funzioni delegate attribuite dalla l.r. 14/98, ha determinato i
criteri e le procedure per il rilascio delle autorizzazioni provin-
ciali agli interventi estrattivi in fondi agricoli, di cui al comma
2bis del citato articolo 36 della l.r. 14/98;

Vista inoltre la d.g.r. 21 dicembre 2007, n. 8/6310 «Interventi
estrattivi in fondi agricoli – Determinazione dei criteri per la for-
mulazione dei pareri (art. 36, comma 2, l.r. 14/98)», con la quale
sono stati individuati:

– i criteri per il rilascio del parere preventivo da parte della
citata U.O. Attività Estrattive e di Bonifica;

– la documentazione da allegare alla richiesta di parere;
– le modalità di presentazione della richiesta di parere;
Considerato che il suddetto parere è propedeutico al rilascio

dell’autorizzazione, da parte delle Province, allo svolgimento del-
le attività oggetto del presente atto;

Rilevata l’opportunità, emersa dall’applicazione pratica dei cri-
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teri determinati con la richiamata d.g.r. 6310/07, di aggiornare i
criteri per il rilascio del parere preventivo da parte della U.O.
Attività Estrattive e di Bonifica, di cui all’articolo 36, comma 2,
della l.r. 14/98, aggiornando nel contempo l’elenco della docu-
mentazione da allegare alla richiesta di parere, anche allo scopo
di agevolare le Amministrazioni provinciali nell’attuazione delle
competenze ad esse assegnate dalla l.r. 14/98;

Dato atto che il comma 2 dell’art. 3 della l.r. 14/98 attribuisce
alla Giunta regionale il compito di stabilire indirizzi e disposizio-
ni tecniche da osservarsi nell’esercizio dell’attività estrattiva, con
riguardo a determinate parti del territorio regionale o a singoli
tipi di sostanza estraibile di cava;

Ritenuto di aggiornare i criteri per il rilascio del parere preven-
tivo da parte della U.O. Attività Estrattive e di Bonifica, di cui
all’articolo 36, comma 2, della l.r. 14/98, individuando gli stessi
in quelli riportati nell’allegato A), parte integrante della presente
deliberazione;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1) di aggiornare i criteri per il rilascio del parere preventivo da

parte della U.O. Attività Estrattive e di Bonifica, di cui all’articolo
36, comma 2, della l.r. 14/98, individuando gli stessi in quelli
riportati nell’allegato A), parte integrante della presente delibera-
zione;

2) di dare atto che i criteri di cui al precedente punto 1) sosti-
tuiscono quelli approvati con la d.g.r. 21 dicembre 2007,
n. 8/6310;

3) di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO A

Revisione dei criteri e delle procedure per la formulazione
del parere preventivo per le autorizzazioni agli interventi e-
strattivi in fondi agricoli di cui al comma 2 dell’art. 36 della
l.r. 8 agosto 1998, n. 14 «Nuove norme per la disciplina della
coltivazione di sostanze minerali di cava» e successive modi-
fiche e integrazioni.

1. Premessa
La legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 «Nuove norme per la

disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cava», all’ar-
ticolo 36, commi 1 e 2, detta disposizioni in materia di attività
di scavo, non riconducibili al reperimento di materiali inerti, ma
finalizzate al miglioramento della gestione dei fondi agricoli.

In particolare, il comma 2 del citato articolo 36 assoggetta ad
autorizzazione provinciale le attività che comportano asportazio-
ne di materiali inerti al di fuori del fondo o dei fondi dell’azienda
agricola, con un rapporto tra materiali ricavati e superficie esca-
vata superiore a 500 mc per ettaro.

L’autorizzazione provinciale è rilasciata previo parere preven-
tivo espresso dai competenti servizi regionali, che devono pro-
nunciarsi entro 30 giorni dalla richiesta, trascorsi i quali il parere
è da intendersi favorevole.

La Giunta regionale ha successivamente emanato una serie di
atti volti a disciplinare lo svolgimento di tali attività. In partico-
lare:

• con la d.g.r. 16 aprile 2004, n. 7/17130, ha individuato, tra i
soggetti preposti al rilascio del parere preventivo, l’U.O. Atti-
vità Estrattive e Recupero Ambientale (ora U.O. Attività E-
strattive e di Bonifica) della Direzione Generale Qualità del-
l’Ambiente, per quanto attiene agli aspetti inerenti la disci-
plina generale delle attività estrattive, e i Consorzi di Bonifi-
ca e delle Comunità Montane, per quanto attiene alla com-
ponente agronomica. Con la stessa d.g.r. ha inoltre indivi-
duato i criteri per il rilascio del parere preventivo da parte
dei Consorzi di Bonifica e delle Comunità Montane;

• con la d.g.r. 8 luglio 2005, n. 8/295, ha determinato i criteri
e le procedure per il rilascio delle autorizzazioni provinciali
agli interventi estrattivi in fondi agricoli;

• con la d.g.r. 21 dicembre 2007, n. 8/6310, ha determinato i
criteri per la formulazione del parere preventivo da parte
dell’U.O. Attività Estrattive e di Bonifica.

Pertanto, relativamente alla tematica in oggetto, si è delineato
un profilo di ripartizione di competenze tale per cui:

• le Province rilasciano l’autorizzazione alle attività di scavo
finalizzate al miglioramento della gestione dei fondi agricoli,
con un rapporto di materiali ricavati e superficie escavata
superiore a 500 mc per ettaro. Tale autorizzazione è rilascia-
ta previo parere, non obbligatorio e non vincolante, dei com-
petenti servizi regionali;

• la Regione Lombardia, Unità Organizzativa Attività Estratti-
ve e di Bonifica, rilascia il parere preventivo per la realizza-
zione degli interventi in argomento, relativamente agli a-
spetti inerenti la disciplina generale delle attività estrattive;

• i Consorzi di Bonifica e le Comunità Montane rilasciano il
parere preventivo relativamente alla componente agrono-
mica.

Con l’emanazione dei predetti atti, la Giunta regionale, nell’e-
sercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento delle attività
delegate attribuite dalla l.r. 14/98, ha perseguito il duplice scopo
di indirizzare le Amministrazioni provinciali verso comporta-
menti uniformi, tali da escludere disomogeneità di trattamento
nelle attività autorizzative e di controllo, e, nel contempo, di evi-
tare, nell’emanazione del parere dell’U.O. Attività Estrattive e di
Bonifica, turbative del mercato indotte dall’immissione di mate-
riale inerte non previsto dalla pianificazione delle attività estrat-
tive.

La disciplina della commercializzazione di inerti provenienti
da questa tipologia di scavi deve infatti evitare che l’interesse di
tale commercializzazione prevalga sull’effettivo beneficio agro-
nomico conseguito dalla realizzazione degli interventi, anche per
evitare di vanificare la pianificazione delle attività estrattive, at-
tuata in regione Lombardia da quasi venti anni.

Premesso che la casistica degli interventi estrattivi nei fondi
agricoli è stata puntualmente definita dalla d.g.r. 295/2005, alla
luce delle esperienze fin qui maturate dall’emanazione dei sud-
detti criteri, si ritiene opportuno, per meglio affrontare la temati-
ca in argomento, aggiornare i criteri per la formulazione del pa-
rere preventivo da parte dell’U.O. Attività Estrattive e di Bonifica,
con l’obiettivo di favorire il rilascio dei pareri in modo uniforme
per tutto il territorio regionale.

2. Documentazione da presentare
Al fine del rilascio del parere preventivo da parte dell’U.O. Atti-

vità Estrattive della Regione Lombardia, ai sensi dell’articolo 36,
comma 2 della l.r. 14/98, dovrà essere presentata la documenta-
zione riportata nell’elenco sottostante:

• attestazione del comune che l’area in argomento ha una de-
stinazione agricola;

• dichiarazione del Sindaco o del funzionario preposto, del
comune interessato che l’intervento estrattivo ricade/non ri-
cade in area:
– sottoposta a vincolo ambientale di cui al d.lgs. 22 gennaio

2004, n. 42;
– sottoposta a vincolo idrogeologico;
– compresa in Parco regionale o sovracomunale, in riserva

naturale regionale o interessata da monumenti naturali;
– compresa nelle aree di salvaguardia e nelle zone di prote-

zione delle acque destinate al consumo umano di cui al-
l’articolo 94 del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, e successive
modifiche e integrazioni;

– compresa nelle fasce fluviali o nelle aree di vincolo di cui
ai piani di bacino previsti dal d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, e
successive modifiche e integrazioni;

– interessata dalla presenza di un Sito Natura 2000 (Sito
di Importanza Comunitaria – SIC – o Zona di Protezione
Speciale – ZPS), di cui alle d.g.r. 8 agosto 2003, n. 7/14106,
30 luglio 2004, n. 7/18453, e 15 ottobre 2004, n. 7/19018,
e successive modifiche e integrazioni;

– soggetta ad altri vincoli;
• inquadramento territoriale (CTR in scala 1:10000) con l’ubi-

cazione dell’area e i collegamenti con la viabilità esterna;
• planimetria con individuazione della superficie dell’azienda;
• planimetria generale con identificazione catastale dell’area

interessata dall’intervento, corredata da certificati e mappe
catastali rilasciati dal competente ufficio in originale nei tre
mesi precedenti la presentazione della domanda;

• rilievo planialtimetrico, in scala 1:2000, con relative sezioni,
in scala adeguata, dell’area oggetto della richiesta di autoriz-
zazione, nonché delle aree limitrofe;
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• planimetrie, in scala non inferiore a 1:1000, e sezioni, in sca-
la non inferiore a 1:50 relativamente alle scarpate, riportanti
gli sterri e riporti, la sistemazione e la morfologia dell’area
al termine dei lavori, compresa la rete irrigua;

• planimetria in scala adeguata, che evidenzi l’eventuale pre-
senza di Ambiti Territoriali Estrattivi nel raggio di 2 km dal-
l’area oggetto dell’intervento;

• relazione tecnica, sottoscritta da tecnico iscritto a ordine
professionale idoneo che indichi le motivazioni che giustifi-
cano l’intervento richiesto e che evidenzi, inoltre, in modo
particolare:
– situazione idrogeologica locale superficiale, naturale e ar-

tificiale;
– tessitura e fertilità del suolo;
– profondità complessiva degli strati fertili, precedente e

successiva all’intervento;
– caratteristiche dello strato superficiale di progetto, in rela-

zione allo scheletro e alla capacità d’uso;
– livello del suolo rispetto alle aree circostanti;
– lunghezza delle falde irrigue proposte;
– accorpamento dei fondi ottenuto in seguito all’intervento;
– piano d’intervento:

- modalità di esecuzione della sistemazione agricola;
- omputo dei volumi estraibili e dei riporti;
- definizione dello spessore del suolo da accantonare per

il recupero agricolo;
- tempi di attuazione dell’intervento;
- superficie e profondità massima;
- destinazione dei materiali estratti;

– esito dei sondaggi e/o trincee esplorative relative alla stra-
tigrafia dei terreni oggetto di intervento;

– stato di fatto della rete di canali irrigui e colatori di qual-
siasi natura di ordine tecnico o amministrativo;

– stato della rete di canali irrigui e colatori di cui al punto
precedente in seguito agli interventi previsti dal progetto
complessivo, in termini di: tracciati, quoto fondo alvei,
quote peli idrici, sezioni di deflusso;

– caratteristiche generali della piezometria sotterranea, con
indicazione delle quote relative ai livelli minimo e massi-
mo di escursione della falda o ogni altra specifica caratte-
ristica necessaria a determinare le interferenze con l’inter-
vento, ricostruibile da campagne di rilevazioni piezome-
triche di idonea durata, comunque non inferiore a un
anno;

– evidenziazione delle variazioni dell’assetto irriguo-idrauli-
co interpoderale e delle eventuali ripercussioni, sia di na-
tura strutturale, sia di regimazione idraulica, indotte sulla
rete di canali irrigui e colatori di qualsiasi natura di ordi-
ne tecnico o amministrativo al contorno e/o ricompresi
nella zona oggetto dell’intervento;

• rappresentazione fotografica e grafica dei punti di riferimen-
to, dei sondaggi, delle trincee esplorative e dei punti di ripre-
sa delle fotografie;

• carta d’uso dei suoli;
• attestazione che l’area non sia già stata oggetto di interventi

di sistemazione agraria documentati da specifico provvedi-
mento autorizzativo. Tale attestazione non è necessaria qua-
lora l’area stessa sia compresa in area golenale e ripetuti
eventi alluvionali abbiano compromesso la resa agricola del
terreno.

3. Modalità di presentazione della richiesta di parere
La richiesta di parere deve essere presentata dal richiedente

all’Unità Organizzativa Attività Estrattive e di Bonifica della Dire-
zione Generale Qualità dell’Ambiente della Regione Lombardia,
corredata della documentazione, in duplice copia, indicata al
punto 2.

In alternativa, la documentazione sopra indicata, in copia sin-
gola, può essere fatta pervenire all’Unità Organizzativa Attività
Estrattive e di Bonifica tramite l’amministrazione provinciale
competente al rilascio dell’autorizzazione.

In ogni caso la richiesta deve contenere gli estremi dell’azienda
agricola e del richiedente, qualora questi non coincida con l’a-
zienda agricola proprietaria dell’area oggetto dell’intervento.

4. Espressione del parere
Il parere espresso dall’Unità Organizzativa Attività Estrattive e

di Bonifica non potrà essere favorevole nei casi in cui:
1. il volume di materiale da commercializzare sia superiore

a 50.000 mc; tale limitazione potrà essere superata qualora il
materiale proveniente dall’intervento estrattivo nel fondo agrico-
lo sia utilizzato per la realizzazione di opere pubbliche anche
d’interesse locale;

2. il fondo agricolo sia già stato oggetto di interventi di siste-
mazione agraria documentati da specifico provvedimento auto-
rizzativo. Sono escluse da tale limitazione le aree golenali, nei
casi in cui ripetuti eventi alluvionali abbiano compromesso la
resa agricola del terreno;

3. l’area interessata sia inserita negli Ambiti Territoriali Estrat-
tivi di cui all’articolo 6 della l.r. 14/98;

4. l’area interessata non sia considerata agricola dal Piano di
Governo del Territorio.

Il parere, inoltre, potrà essere favorevole nei casi in cui riguar-
di richiesta di proroga di autorizzazione provinciale, limitata-
mente al periodo massimo di un anno, per una sola volta.

[BUR20100124] [5.3.4]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11349
Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classifica-
zione acustica del territorio comunale (l.r. 13/01) – Integra-
zione della d.g.r. 12 luglio 2002, n. 7/9776

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:
– la legge 26 ottobre 1995, n. 447 «Legge quadro sull’inquina-

mento acustico» e, in particolare, l’articolo 4 comma 1, lettera
a), che attribuisce alle Regioni la definizione dei criteri in base
ai quali i Comuni procedono alla classificazione acustica del pro-
prio territorio, in applicazione dell’art. 6, comma 1, lettera a),
della legge medesima;

– la l.r. 10 agosto 2001, n. 13, recante norme per la tutela del-
l’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico, in at-
tuazione della citata legge 26 ottobre 1995, n. 447;

– la d.g.r. n. 7/9776 del 12 luglio 2002, che definisce criteri
tecnici e metodologia per la redazione dei piani di classificazione
acustica del territorio comunale, ai sensi dell’art. 2 della l.r.
13/01;

Considerato che:
– negli ultimi anni si è accentuata fortemente l’innovazione

tecnologica degli strumenti informatici grazie allo sviluppo di
hardware e software che permettono elaborazioni, sistematizza-
zione di dati, presentazione ed acquisizione di dati on-line e che
hanno modificato radicalmente le possibilità di formazione ed
utilizzo anche dei dati riguardanti i piani di classificazione acu-
stica comunale;

– a livello regionale, in attuazione della l.r. 12/2005 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, sono stati adottati specifici stru-
menti per il coordinamento e l’integrazione delle informazioni e
dei dati territoriali che hanno portato a definire riferimenti, stan-
dard e criteri organizzativi delle rappresentazioni cartografiche
territoriali georeferenziate all’interno del Sistema Informativo
Territoriale (SIT) di Regione Lombardia, idonei a favorire un
migliore raccordo tra le strutture informative riguardanti i Piani
di Governo del Territorio regionale e i Piani di classificazione
acustica dei territori comunali;

– la Direzione Generale «Qualità dell’Ambiente» ha favorito,
anche attraverso l’erogazione di contributi, la realizzazione degli
adempimenti comunali relativi alla classificazione acustica ed ha
sviluppato una intensa attività di dialogo e collaborazione con
gli Enti Locali per acquisire e sistematizzare i dati relativi al Pia-
no di Classificazione Acustica (PCA);

– a tale scopo è stata programmata ed avviata, con la collabo-
razione di Lombardia Informatica e di Fondazione Lombardia
per l’Ambiente (FLA), la realizzazione di un data base georefe-
renziato ed integrato delle classificazioni acustiche che attual-
mente comprende già i PCA di oltre 200 Comuni;

– è inoltre in corso l’attività di restituzione alle singole Ammi-
nistrazioni comunali delle strutture informative e degli elaborati
prodotti dalla Direzione «Qualità dell’Ambiente», sulla base della
documentazione fornita dalle stesse Amministrazioni, resi dispo-
nibili ai soggetti interessati tramite apposite pagine web del sito
di Regione Lombardia;
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– la realizzazione del suddetto data base è determinante per il
conseguimento di finalità connesse all’attuazione del Piano Re-
gionale di Sviluppo (PRS) dell’VIII legislatura e dei successivi
Documenti di Programmazione Economico-Finanziaria Regio-
nale (DPEFR), con riferimento agli obiettivi di cui all’asse 6.4.4
«Prevenzione degli inquinamenti di natura fisici»;

Considerata la necessità di:
– agevolare l’acquisizione di nuove classificazioni acustiche

comunali e l’ampliamento dei dati già disponibili nel data base
georeferenziato ed integrato delle classificazioni acustiche, tra-
mite la formulazione di indirizzi tecnici per armonizzare e ren-
dere omogenee a livello regionale pratiche operative che devono
essere caratterizzate da un elevato grado di dettaglio informa-
tivo;

– promuovere l’utilizzo di strumenti informatici per la gestio-
ne dei dati geografici (software GIS) in grado di garantire la rea-
lizzazione di Piani di Classificazione Acustica di elevato detta-
glio, georeferenziati, compatibili con il SIT regionale e integrabi-
li nel data base delle classificazioni acustiche;

Ritenuto opportuno procedere all’integrazione dell’Allegato
tecnico relativo alla richiamata d.g.r. n. 7/9776 del 12 luglio 2002
«Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione
acustica del territorio comunale», introducendo criteri aggiuntivi
per la rappresentazione cartografica e digitale dei Piani di classi-
ficazione acustica e per l’invio a Regione Lombardia della docu-
mentazione ad essi relativa;

Richiamato l’art. 2, comma 3, della l.r. 13/01 «Norme in mate-
ria di inquinamento acustico», sopra citata, ai sensi del quale
spetta alla Giunta regionale la definizione dei criteri tecnici di
dettaglio per la redazione della classificazione acustica del terri-
torio comunale, tenuto conto delle disposizioni e delle limitazio-
ni specificate alle lettere a), m) del medesimo comma 3;

Visto il documento tecnico predisposto dalla competente
Struttura «Protezione Aria e Prevenzione Inquinamenti Fisici»,
denominato «Criteri tecnici per la produzione degli elaborati
grafici GIS relativi alla classificazione acustica comunale da tra-
smettere a Regione Lombardia», verificato dal Gruppo di Lavoro
per la definizione e l’organizzazione di iniziative ed attività con-
giunte tra Regione Lombardia e ANCI Lombardia ai fini della
prevenzione e controllo dell’inquinamento acustico e dell’esposi-
zione della popolazione ai campi elettrici, magnetici ed elettro-
magnetici istituito con decreto del Direttore Generale «Qualità
dell’Ambiente» 1º aprile 2009, n. 3188;

Ritenuto di demandare alla competente Direzione Generale la
definizione dei dettagli del formato degli elaborati;

all’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di approvare l’allegato documento «Criteri tecnici per la pro-

duzione degli elaborati grafici GIS relativi alla classificazione a-
custica comunale da trasmettere a Regione Lombardia», parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione (omissis);

2. di disporre l’integrazione dell’Allegato alla d.g.r. 9776/02 con
i criteri tecnici di cui al precedente punto 1., che costituiscono il
Paragrafo 9. dell’Allegato stesso;

3. di demandare alla Direzione Generale «Qualità dell’Ambien-
te» la definizione dei dettagli del formato degli elaborati;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL), con l’esclu-
sione dell’Allegato di cui al punto 1.;

5. di disporre, altresı̀, la contestuale pubblicazione dell’Allega-
to tecnico di cui alla d.g.r. 9776/02, integrato ai sensi della pre-
sente deliberazione.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO

I criteri tecnici di seguito riportati costituiscono il Paragrafo 9.
dell’Allegato alla d.g.r. 12 luglio 2002, n. 7/9776.

«9. Criteri tecnici per la produzione degli elaborati grafici
GIS relativi alla classificazione acustica comunale da tra-
smettere a Regione Lombardia

Ai fini dell’inserimento nella rappresentazione cartografica in-
formatizzata della classificazione acustica del territorio comuna-
le ogni Comune deve inviare le informazioni relative a quanto

deliberato per il proprio territorio alla Regione Lombardia, nel
formato compatibile con gli standard del Sistema Cartografico
Informatizzato regionale, con le modalità di seguito specificate.

9.1 Documentazione da trasmettere
Il Comune deve trasmettere a Regione Lombardia, Direzione

Generale Qualità dell’Ambiente, contestualmente alla richiesta di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
della avvenuta approvazione della classificazione acustica del
territorio comunale, la seguente documentazione:

A) Elaborato informatizzato georeferenziato della classifica-
zione acustica del territorio comunale in formato shapefile con
inquadramento cartografico compatibile con il sistema informa-
tivo geografico regionale.

B) Scheda contenente l’informazione a corredo dello strato in-
formativo di cui alla lettera precedente (metadati) secondo le in-
dicazioni del punto 9.3.

C) Copia della deliberazione di Consiglio Comunale di appro-
vazione della Classificazione Acustica.

9.2 Basi cartografiche di inquadramento territoriale
I Comuni che hanno un Data Base Topografico realizzato con-

formemente alle indicazioni tecniche della Regione Lombardia
debbono utilizzare il Data Base Topografico quale base geogra-
fica di inquadramento e georeferenziazione dell’elaborato di cui
al paragrafo 9.1, lettera A) da inviare a Regione Lombardia.

I limiti amministrativi comunali da utilizzare nell’elaborato
dovranno rispettare quelli specificati nel Data Base Topografico.

I Comuni che abbiano predisposto il Data Base Topografico
per iniziativa autonoma (non compresa nelle iniziative che siano
state finanziate dalla Regione) purché georeferenziato in accordo
agli standard del Sistema Informativo Geografico di Regione
Lombardia, debbono utilizzare il Data Base Topografico quale
base geografica di inquadramento e georeferenziazione dell’ela-
borato di cui al paragrafo 9.1, lettera A) da inviare a Regione
Lombardia.

I limiti amministrativi comunali da utilizzare nell’elaborato
dovranno rispettare quelli specificati nel Data Base Topografico.

In questo caso si chiede di fornire alla Regione anche copia
del Data Base Topografico o nel caso sia già stato inviato alla
competente Struttura Regionale, di fornire assieme all’elaborato
della classificazione acustica anche gli estremi di trasmissione.

I Comuni non dotati di un Data Base Topografico, dovranno
utilizzare come base di inquadramento e georeferenziazione la
Carta Tecnica Regionale raster in scala 1:10.000 (CTR raster
1:10.000), quale base geografica di riferimento e come confini
comunali quelli specificati nel Sistema Informativo Geografico
di Regione Lombardia «Limite_amministrativo_1:10000_CT10».

In alternativa, laddove si riscontrassero delle macro-differenze
fra riferimenti comunali di inquadramento e/o limiti ammini-
strativi (per esempio derivati da dati catastali) e quelli della CTR,
potranno essere utilizzati i riferimenti comunali. Tale scelta al-
ternativa agli standard regionali dovrà comunque essere eviden-
ziata ed opportunamente documentata.

Nel caso in cui vengano identificati limiti amministrativi diver-
si da quelli della CT10, ai fini della modifica dei limiti medesimi
nella CT10 dovranno essere forniti, in formato digitale, i nuovi
limiti e consegnato un elaborato riportante disegnato sulla CTR
1:10.000, il limite da modificare della CT10 ed il limite nuovo.
Tale elaborato dovrà essere certificato dai Comuni interessati
con adeguato atto di approvazione debitamente sottoscritto.

9.3 Metadati
Lo strato informativo trasmesso, di cui alla lettera A) del para-

grafo 9.1), dovrà essere corredato da informazioni aggiuntive sul
dato, cioè da metadati.

In particolare dovranno essere riportate nei metadati le se-
guenti informazioni:

– nome dello shapefile;
– nome del Comune;
– data di approvazione della classificazione consegnata;
– estremi della deliberazione di consiglio comunale di appro-

vazione;
– base cartografica di inquadramento territoriale (DBT, CTR,

propria);
– base cartografica di definizione dei limiti amministrativi

(DBT, CTR, propria);
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– sistema di riferimento cartografico.

9.4 Aggiornamento
Il Comune, ogniqualvolta deliberi una nuova classificazione a-

custica del territorio comunale anche in forma di variante alla
precedente è tenuto ad inviare a Regione Lombardia i dati di cui
al paragrafo 9.1.».

[BUR20100125] [5.3.4]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11351
Contributi agli enti pubblici per interventi di mobilità soste-
nibile e a basso consumo energetico riguardante il parco vei-
coli – Modifiche e integrazioni alla d.g.r. n. 8/9960 del 29 lu-
glio 2009

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che, al fine di incentivare la sostituzione dei mezzi

inquinanti presenti nel parco veicoli utilizzato dagli enti pubblici
per i propri fini istituzionali, con veicoli a minore impatto am-
bientale, la Giunta regionale, con propria deliberazione n. 8/9960
del 29 luglio 2009, ha approvato:

– i criteri e le modalità di assegnazione di contributi agli enti
pubblici per interventi di mobilità sostenibile e a basso con-
sumo energetico,

– l’ammontare delle risorse finanziare da destinare, complessi-
vamente, alla realizzazione di detti interventi,

– lo schema di Convenzione con ANCI Lombardia contenente
le procedure per la promozione, l’assistenza alla presenta-
zione delle domande e la gestione del bando di incentivazio-
ne nonché del monitoraggio degli esiti dell’attuazione dello
stesso;

Dato atto che la Convenzione con ANCI Lombardia per la ge-
stione delle procedure di cui alla citata delibera, è stata sotto-
scritta dalle parti interessate il 4 agosto 2009 e l’atto è stato regi-
strato con n. 12962/RCC il 18 agosto 2009;

Considerato che:
– nel rispetto delle predette disposizioni, la Dirigente pro-tem-

pore della U.O. Riduzione emissioni in atmosfera e sostenibi-
lità ambientale della Direzione Qualità dell’Ambiente, con
proprio decreto n. 8298 del 7 agosto 2009, ha indetto speci-
fico bando e che lo stesso è stato pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia Se.O. n. 35 del 31 agosto
2009,

– detto bando ha una gestione cosı̀ detta «a sportello» e l’asse-
gnazione dei contributi, a risorse finanziarie disponibili, è
conseguenza della sola ammissibilità delle domande e del-
l’ordine cronologico della loro ricezione,

– le domande sono presentate dagli enti, potenziali beneficiari
dei contributi, all’indirizzo on line, approntato da ANCI
Lombardia, come stabilito dall’art. 3 della citata Conven-
zione,

– la decorrenza dei termini per la presentazione delle doman-
de è il 14 settembre 2009 e la scadenza il 30 giugno 2010;

Evidenziato dalla Dirigente competente che nel trascorso pe-
riodo di attivazione del bando di contribuzione, all’indirizzo di
posta info@rinnovoparcoveicoli.it, indicato nel sito web predispo-
sto per la gestione del bando, come indirizzo da utilizzare per
ricevere assistenza e informazioni, sono pervenute richieste di
modificare alcune delle modalità di accesso ai contributi, da par-
te degli enti beneficiari, in ragione di specifiche esigenze, ricor-
renti e giustificate, che come previsto ai sensi dell’art. 3 della già
citata Convenzione, ANCI Lombardia ha raccolto e inoltrato a
Regione Lombardia;

Verificato che le stesse richieste di modifica riguardano:
– l’inclusione, tra i soggetti beneficiari dei contributi, elencati

all’art. 4 del bando e meglio dettagliati nell’allegato 2 dello
stesso, degli società reputate «in house» in base alle condi-
zioni descritte all’art. 113 («Gestione delle reti ed erogazione
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica») del d.lgs.
n. 267/2000 (Testo unico sugli Enti Locali) e successive mo-
difiche ed integrazioni, per cui dette società, completamente
di proprietà pubblica e di diritto pubblico, si configurano
come organi dell’amministrazione dal punto di vista sostan-
tivo, in ragione del controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi dall’amministrazione aggiudicatrice e della de-
stinazione prevalente dell’attività dell’ente – in house provid-
ing – in favore dell’amministrazione stessa,

– la possibilità di contribuire all’acquisizione di veicoli tramite

noleggio a lungo termine, anche in assenza del corrispon-
dente numero di veicoli rottamati, previsto ai sensi del sopra
citato art. 5 comma a) del bando, per gli Enti che hanno già,
in periodi precedenti, sostituito il noleggio a lungo termine
all’acquisto;

Considerato che:
– lo scopo del bando di contribuzione, di cui alla d.g.r.

n. 8/9960 del 29 luglio 2009, è quello di sostenere gli Enti
pubblici lombardi, in particolare i Comuni, nel loro ruolo
di sussidiarietà nell’azione amministrativa di salvaguardia
ambientale, con l’attuazione di efficaci misure di riduzione
dell’inquinamento atmosferico sia locale che globale, ottenu-
te anche attraverso la sostituzione dei veicoli inquinanti con
veicoli a basso o a nullo impatto ambientale,

– le istanze di modifiche ed integrazioni proposte per le attuali
regole di attuazione del bando sono coerenti con il consegui-
mento del risultato atteso di miglioramento della qualità del-
l’aria, in quanto rendono più efficace l’attuazione del bando
stesso,

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
Richiamate le premesse, che qui si intendono integralmente

recepite e approvate:
1. di dare mandato alla dirigente pro-tempore della U.O. ridu-

zione emissioni in atmosfera e sostenibilità ambientale, della di-
rezione Qualità dell’Ambiente di modificare e integrare le condi-
zioni di accesso e di utilizzo del bando per l’assegnazione di con-
tributi agli enti pubblici per interventi di mobilità sostenibile e a
basso consumo energetico riguardante il parco veicoli, di cui al
decreto n. 8298 del 7 agosto 2009, relativamente a:

– inclusione tra i soggetti beneficiari delle società reputate «in
house» ai sensi dell’art. 113 del d.lgs. n. 267/2000 (t.u.e.l.), e
sue successive modifiche ed integrazioni,

– accesso al contributo per spese di noleggio a lungo termine
da parte degli Enti che hanno già provveduto alla rottama-
zione dei propri veicoli inquinanti in favore del noleggio a
lungo termine di veicoli a basso o nullo impatto ambientale;

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100126] [5.1.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11364
Determinazioni inerenti la modalità di erogazione di contri-
buti ai Comuni per la formazione dei Piani di Governo del
Territorio in attuazione della l.r. n. 12/05 «Legge per il gover-
no del territorio»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per il go-

verno del territorio» e successive modificazioni ed integrazioni;
Visti in particolare:
– l’art. 10-bis della l.r. n. 12/05 «Disposizioni speciali per i co-

muni con popolazione inferiore o pari a 2000 abitanti» rela-
tivamente alle modalità di redazione dei Piani di Governo
del Territorio (PGT);

– la d.g.r. n. 8138 dell’1 ottobre 2008 «Determinazioni in meri-
to ai PGT dei Comuni con popolazione compresa tra i 2.001
e i 15.000 abitanti» che definisce specifici criteri per la reda-
zione dei PGT;

– la d.g.r. n. 9481 del 20 maggio 2009 «Criteri per l’erogazione
dei contributi regionali ai Comuni per la formazione dei pia-
ni di governo del territorio» che ha orientato i finanziamenti
a Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti;

– i dati rilevati dall’Osservatorio permanente per la pianifica-
zione territoriale, da cui si desume la persistente difficoltà
dei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, ad ade-
guarsi a quanto previsto dall’art. 26 della l.r. n. 12/05;

– l’art. 24 della l.r. n. 12/05;
Considerati, sulla base di quanto sopra evidenziato, ancora va-

lidi i criteri individuati nel 2009 e la scelta di orientare l’assegna-
zione dei fondi per la realizzazione dei PGT ai Comuni con popo-
lazione fino a 15.000 abitanti;

Ritenuto di conseguenza opportuno riprendere, aggiornando-
ne i termini e la spesa, i «Criteri per l’erogazione dei contributi
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regionali ai Comuni per la formazione dei Piani di Governo del
Territorio» di cui all’Allegato A della sopracitata d.g.r. n. 9481/09
e pertanto di includere tra i destinatari di contributo anche i
Comuni di Ballabio (LC), Cogliate (MB), Osio Sotto (BG), Busna-
go (MI), Castellanza (VA), Ferno (VA), considerati ammissibili
(decreto n. 13409 del 9 dicembre 2009 – Allegato 1a) ma non
finanziati per esiguità delle risorse;

Visti:
– il Programma regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura non-

ché il DPEFR 2010-2012 che conferma l’asse d’intervento
6.5.2 «Pianificazione territoriale e difesa suolo» e specifica
l’obbiettivo operativo 6.5.2.1 «Azioni di accompagnamento,
supporto e monitoraggio della pianificazione degli Enti loca-
li e raccordo tra la pianificazione territoriale regionale e le
pianificazioni provinciali»;

– la legge regionale 29 dicembre 2009, n. 32 «Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale
2010/2012 a legislazione vigente e programmatico»;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge

Delibera
1) Di approvare l’allegato A «Criteri per l’erogazione dei contri-

buti regionali ai Comuni per la formazione dei piani di governo
del territorio», che forma parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione.

2) Di includere tra i destinatari del contributo per la formazio-
ne del Piano di Governo del Territorio i Comuni di Ballabio (LC),
Cogliate (MB), Osio Sotto (BG), Busnago (MI), Castellanza (VA),
Ferno (VA), considerati ammissibili (Decreto n. 13409 del 9 di-
cembre 2009 – Allegato 1a) ma non finanziati per esiguità delle
risorse.

3) Di segnalare che la copertura finanziaria, per la somma
complessiva di C 1.376.800,00 sull’UPB 6.5.2.3.110.1456 «Contri-
buti in capitale a Comuni, Consorzi ed Associazioni di Comuni
e Comunità Montane per la dotazione di strumenti di pianifica-
zione e programmazione urbanistici», è assicurata dalla variazio-
ne al bilancio di competenza in corso di approvazione da parte
della Giunta regionale».

4) Di demandare al Dirigente competente gli adempimenti at-
tuativi del presente provvedimento.

5) Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO A

«CRITERI PER L’EROGAZIONE
DEI CONTRIBUTI REGIONALI AI COMUNI PER LA

FORMAZIONE DEI PIANI DI GOVERNO
DEL TERRITORIO»

1. Finalità
Il presente allegato definisce i criteri per l’erogazione dei con-

tributi regionali per la formazione dei Piani di Governo del Terri-
torio (PGT) ai sensi della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12.

2. Destinatari
I Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti residenti al

31 dicembre 2009 che abbiano un PGT adottato nel periodo com-
preso fra l’1 ottobre 2009 ed il 31 luglio 2010 distinti nelle se-
guenti tipologie:

– Comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti;
– Comuni con popolazione compresa fra 1.001 e 3.000 abi-

tanti;
– Comuni con popolazione compresa tra i 3.001 e i 15.000

abitanti.

3. Modalità di finanziamento
Il bilancio di previsione per l’anno 2010 stanzia sull’UPB

6.5.2.3.110.1456 «Contributi in capitale a Comuni, Consorzi ed
associazioni di Comuni e Comunità Montane per la dotazione di
strumenti di pianificazione e programmazione urbanistici», la
dotazione complessiva di C 1.376.800,00 che verranno cosı̀ ripar-
titi:

– 600.000,00 euro a disposizione di Comuni con popolazione
fino a 1.000 abitanti per un contributo pari a 20.000 euro
erogabile ad ogni singolo Comune.

– 400.000,00 euro a disposizione di Comuni con popolazione
compresa fra 1.001 e 3.000 abitanti per un contributo pari a
15.000 euro erogabile ad ogni singolo Comune.

– 376.800,00 euro a disposizione di Comuni con popolazione
compresa tra i 3.001 e i 15.000 abitanti per un contributo
pari a 10.000 euro erogabile ad ogni singolo Comune.

Nel caso che, a causa di un insufficiente numero di domande,
non sia possibile esaurire la somma stanziata per una delle tre
tipologie di comuni destinatari, la stessa sarà utilizzata per fi-
nanziare un’altra tipologia di Comuni sempre con priorità verso
la tipologia di comuni con il minor numero di abitanti.

I contributi verranno erogati fino ad esaurimento della dispo-
nibilità finanziaria, il che potrebbe comportare l’assegnazione di
una quota di finanziamento non corrispondente all’intero contri-
buto assegnabile.

4. Priorità di assegnazione dei contributi
In riferimento alle tre tipologie di destinatari, costituirà priori-

tà nell’assegnazione del contributo la data e l’ora di arrivo della
richiesta. Nel caso di richieste riportanti la medesima data e ora
verrà data priorità al comune col minor numero di abitanti resi-
denti riferito alle tre tipologie di destinatari.

5. Istanze per l’accesso al contributo e documentazione da
allegare

Le richieste di contributo, indirizzate alla Direzione Generale
Territorio e Urbanistica – U.O. Pianificazione Territoriale e Urba-
na – Struttura Programmazione Territoriale Regionale, dovran-
no pervenire in unica copia al Protocollo della Giunta regionale
della Direzione Generale Territorio e Urbanistica – via Sassetti
32/2 – 20124 Milano o presso gli STER delle varie Province, a
partire dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia della presente deliberazione ed entro le ore
12.00 del 30 settembre 2010, pena l’esclusione delle stesse.

Il comune dovrà presentare la seguente documentazione:
1. deliberazione del competente organo Comunale con la quale

si richiede il contributo per la formazione del PGT con indicato
il numero di abitanti residenti al 31 dicembre 2009;

2. deliberazione di adozione del PGT ai sensi dell’art. 13 della
l.r. n. 12/05 (esclusi allegati);

3. nel caso di richieste di finanziamento da parte di Comuni
appartenenti alla Zona A1 del territorio regionale, come indivi-
duata dalla d.g.r. n. 5290 del 2 agosto 2007, autocertificazione
del Sindaco di avvenuta adesione al «Protocollo di collaborazio-
ne con i Comuni ricadenti nella Zona A1 del territorio regionale:
azioni per il miglioramento della qualità dell’aria ed il contrasto
all’inquinamento locale».

6. Esclusione dal finanziamento
Saranno escluse dal finanziamento le domande:
– pervenute dopo le ore 12.00 del 30 settembre 2010;
– prive in tutto o in parte della documentazione di cui al punto

5;
– di Comuni che hanno già ottenuto un finanziamento regio-

nale per la formazione del PGT.

7. Erogazione dei contributi
Il contributo verrà erogato con atto dirigenziale in un’unica

soluzione entro il 31 dicembre 2010, fatta salva la possibilità di
una chiusura anticipata del bando, e la conseguente erogazione
dei contributi concedibili, nel caso che, a seguito di verifica da
parte degli uffici regionali delle istanze pervenute, si constati l’e-
saurimento delle risorse economiche disponibili per l’anno in
corso.

In tal caso i comuni che avranno fatto richiesta e saranno con-
siderati ammissibili ma non finanziabili per esiguità delle risor-
se, potranno essere finanziati successivamente qualora si rendes-
sero disponibili risorse aggiuntive.

Per chiarimenti ed ulteriori informazioni contattare:
Regione Lombardia – Direzione Generale – Territorio e Urbanistica
Unità Organizzativa – Pianificazione Territoriale e Urbana
Struttura – Programmazione Territoriale Regionale
Segreteria tel. 02 6765 4498
Rossella Radice tel. 02 6765 4737
Cinzia Pedrotti tel. 02 6765 4971

[BUR20100127] [2.2.1]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11365
Modalità di partecipazione alla conferenza dei rappresen-
tanti delle amministrazioni interessate alla conclusione del-
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l’Accordo di Programma, promosso dal Sindaco di Ponte San
Pietro, per l’approvazione del Programma Integrato di Inter-
vento, denominato «Polo d’interscambio», finalizzato alla
realizzazione di un Centro d’interscambio ed una grande
struttura di vendita

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 11 marzo 2005 n. 12 – e più precisamente il titolo

VI capo 1 «Disciplina dei Programmi Integrati di Intervento»;
Richiamato, in particolare, il 5º comma dell’art. 92 della citata

legge regionale che prevede, per l’approvazione di Programmi
Integrati di Intervento comportanti variante agli strumenti urba-
nistici comunali vigenti o adottati che abbiano rilevanza regiona-
le, la promozione da parte del Sindaco della procedura dell’Ac-
cordo di Programma prevista dall’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000
n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti lo-
cali»;

Vista la deliberazione n. 15 del 10 aprile 2008, con la quale il
Consiglio comunale di Ponte San Pietro (BG) ha approvato il
Documento di Inquadramento ai sensi dell’art. 5 della l.r. 12 a-
prile 1999 n. 9, allo scopo di definire gli obiettivi generali e gli
indirizzi della propria azione amministrativa nell’ambito della
programmazione integrata di intervento sull’intero territorio co-
munale, individuando tra le priorità d’intervento la realizzazione
del PII «Centro d’interscambio», le cui finalità sono riconducibili
alla realizzazione di un polo d’interscambio, integrato con fun-
zioni commerciali, alla riqualificazione del sistema stradale ed
alla formazione di un’area di salvaguardia di villa Mapelli;

Vista la nota n. 34157 del 19 dicembre 2008, con la quale il
Sindaco del Comune di Ponte San Pietro, ha promosso, ai sensi
dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, l’Accordo di Program-
ma per l’approvazione del Programma Integrato di Intervento
denominato «Centro d’interscambio», finalizzato alla realizzazio-
ne di un centro d’interscambio, una grande struttura di vendita
ed esercizi ristorativi e commerciali di vicinato, nonché opere di
riorganizzazione viabilistica;

Considerato che la proposta di Programma Integrato di Inter-
vento risulta coerente con gli obiettivi definiti nel Documento
d’Inquadramento approvato dal Consiglio comunale di Ponte
San Pietro (BG);

Considerato che l’ambito d’intervento proposto, avente un’e-
stensione territoriale di circa 51.536 mq, è perimetrato dalla S.P.
342 Briantea e dalla linea ferroviaria Lecco-Bergamo, interessata
dalla previsione della tramvia – linea 3 Villa d’Almè – Ponte San
Pietro, per la quale è stato predisposto un progetto preliminare
da TEB S.p.A. tramvie Elettriche Bergamasche, società parteci-
pata dalla Provincia;

Vista la nota 21 dicembre 2009, n. 131851/07-02 della Provin-
cia di Bergamo, con la quale il Presidente della Provincia di Ber-
gamo, su richiesta dell’Amministrazione comunale di Ponte San
Pietro, aderisce all’attuazione del Programma Integrato di Inter-
vento, in qualità di soggetto sottoscrittore dell’Accordo di Pro-
gramma;

Preso atto che il complesso edilizio di cui sopra è dotato di
spazi pubblici che connettono tra loro le funzioni ivi previste;

Verificato che l’area è classificata parte come zona «D5-desti-
nazioni ad uso terziario commerciali», parte come «attrezzature
pubbliche e di uso pubblico», parte come «fasce di rispetto» ed
è compresa all’interno del piano attuativo PA3;

Verificato che la proposta del PII comporta variante al vigente
strumento urbanistico per la ridefinizione degli ambiti d’inter-
vento compresi nel PA3, parte dei quali vengono inseriti nel PII,
l’incremento del volume edificabile ed alcune modifiche di desti-
nazione d’uso, con l’introduzione della grande struttura di ven-
dita;

Dato atto che la proposta di Programma Integrato di Interven-
to prevede, in particolare, la realizzazione di:

– un Centro d’interscambio composto da una nuova stazione
per autolinee ed un parcheggio d’interscambio con annessi edi-
fici commerciali di vicinato ed esercizi ristorativi per una slp pari
a circa 680 mq;

– circa 9.320 mq di superficie lorda di pavimento per una
grande struttura di vendita;

– un collegamento, attraverso pensiline aeree, tra la stazione
delle autolinee, la zona commerciale e la stazione di trasporto su
ferro;

– opere di riqualificazione viaria;

Accertato che la proposta di PII è di rilevanza regionale in
quanto ricadente nella fattispecie di cui alla lettera «c» del com-
ma 5º dell’art. 92 della l.r. 12/2005;

Verificato che la realizzazione dell’intervento genera un fabbi-
sogno di circa 19.320 mq di standard di cui 9.660 mq di parcheg-
gi pubblici;

Preso atto che l’intervento recupera circa 29.400 mq di aree a
standard, di cui circa 20.000 mq a parcheggio pubblico, a fronte
di 19.320 mq complessivi dovuti, verificando pertanto i requisiti
minimi richiesti dalla vigente normativa e prevede, inoltre, a ca-
rico dell’operatore, un contributo aggiuntivo di circa
C 3.500.000, destinato alla realizzazione di opere di interesse
pubblico, quali la stazione delle Autolinee, i collegamenti con la
stazione ferroviaria, la riqualificazione viaria, i parcheggi a raso,
le aree a verde ed altre opere da individuare nel Piano Triennale
delle Opere Pubbliche;

Ritenuto pertanto opportuno partecipare all’Accordo di Pro-
gramma promosso dal Sindaco del Comune di Ponte San Pietro,
cui ha aderito anche il Presidente della Provincia di Bergamo;

Visto il d.p.g.r. n. 11616 del 27 luglio 2005, con il quale l’Asses-
sore regionale al Territorio ed Urbanistica è stato delegato allo
svolgimento degli adempimenti di competenza del Presidente
della Giunta regionale ed alla sottoscrizione degli atti conseguen-
ti nei procedimenti relativi agli Accordi di Programma promossi
ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali» per l’approvazione
di Programmi Integrati di Intervento e che lo stesso è componen-
te del Collegio di Vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo mede-
simo;

Vista la l.r. 14 marzo 2003 n. 2, art. 6, che disciplina la proce-
dura riferita agli Accordi di Programma;

Vista la l.r. 14/99 «Norme in materia di commercio in attuazio-
ne del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114 – Riforma della disciplina
relativa al settore commercio, a norma dell’art. 4, comma 4 della
legge 15 marzo 1997, n. 59»;

Preso atto che le autorizzazioni inerenti le Grandi Strutture
di Vendita sono soggette al procedimento disciplinato dal d.lgs.
114/98, dalla l.r. 23 luglio 1999 n. 14 e dai relativi atti program-
matori ed applicativi, alla cui attivazione si rinvia ai fini della
valutazione degli aspetti commerciali;

Visto il PRS della VIII legislatura che individua l’asse 6.5.5 «La
riqualificazione e lo sviluppo urbano»;

Visto il DPEFR 2010/2012 che specifica l’obiettivo operativo
6.5.5.2 «Iniziative di riqualificazione urbana. Programmi com-
plessi (Accordi di Programma di rilievo urbanistico e territoriale,
Programmi Integrati di Intervento, ecc.) ed edilizia bioclima-
tica»;

A votazione unanime espressa nelle forme di legge

Delibera
1. di partecipare alla Conferenza dei Rappresentanti delle Am-

ministrazioni interessate alla conclusione dell’Accordo di Pro-
gramma promosso dal Sindaco di Ponte San Pietro (BG), cui
aderisce la Provincia di Bergamo, per l’approvazione, ai sensi del
comma 4º dell’art. 92 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 e dell’art.
34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, del Programma Integrato di
Intervento denominato «Polo d’interscambio» finalizzato alla
realizzazione di un centro d’interscambio, una grande struttura
di vendita ed opere di riorganizzazione viabilistica;

2. di prendere atto che il Comune di Ponte San Pietro (BG) ha
individuato la Regione Lombardia e la Provincia di Bergamo,
quali soggetti istituzionali interessati all’Accordo di Programma;

3. di dare atto che il coordinamento di tutta l’attività di con-
certazione, preparatoria ed istruttoria, necessaria alla stipulazio-
ne dell’Accordo di Programma, è assunta dal Comune di Ponte
San Pietro (BG);

4. di dare atto, in relazione ai contenuti del d.p.g.r. n. 11616
del 27 luglio 2005 richiamati in premessa, che l’Assessore regio-
nale al Territorio ed Urbanistica rappresenta la Regione nella
Conferenza dei Rappresentanti di cui al punto 1) ed è componen-
te del Collegio di Vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo stesso, ai
sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali», oltre ad essere de-
legato, nel procedimento dell’Accordo di Programma, allo svolgi-
mento degli adempimenti di competenza del Presidente della
Giunta regionale ed alla sottoscrizione degli atti conseguenti;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
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Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 6, comma 3, della legge regionale 14 marzo 2003
n. 2.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100128] [5.1.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11372
Determinazioni in merito alle modalità per il sostegno fi-
nanziario degli Enti locali e degli Enti gestori delle aree re-
gionali protette per l’esercizio delle funzioni paesaggistiche
loro attribuite (art. 79, l.r. n. 12/2005)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– l’art. 79, comma 1 lettera b) della l.r. 11 marzo 2005 n. 12

«Legge per il Governo del Territorio» come modificato dall’art.
1, comma 1, lettera nnn) della l.r. 14 marzo 2008, n. 4;

– l’art. 80 della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 «Legge per il Governo
del Territorio»;

– la d.g.r. n. 8/2121 del 15 marzo 2006 «Criteri e procedure
per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela
dei beni paesaggistici in attuazione della l.r. 11 marzo 2005
n. 12»;

Visto l’art. 146, comma 6 del d.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e
successive modifiche ed integrazioni, laddove dispone che gli
Enti locali titolari di competenze paesaggistiche al fine di poter
continuare ad esercitarle debbano dotarsi di strutture tecniche
in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-
scientifiche;

Preso atto che la Giunta regionale, con la d.g.r. n. 8/7977 del 6
agosto 2008, la d.g.r. n. 8/8139 del 1º ottobre 2008 e la d.g.r.
n. 8/8952 dell’11 febbraio 2009, ha avviato le procedure per la
verifica della sussistenza dei requisiti di organizzazione e compe-
tenza tecnico-scientifica per l’esercizio delle funzioni paesaggisti-
che da parte degli Enti locali lombardi;

Preso atto inoltre che, a seguito della verifica condotta dagli
uffici regionali, sono stati approvati, con specifici decreti del di-
rettore generale al Territorio e Urbanistica gli elenchi degli Enti
locali idonei all’esercizio delle funzioni paesaggistiche;

Verificato che gli Enti locali non inclusi in tali elenchi non
potranno esercitare le funzioni paesaggistiche loro attribuite che
saranno esercitate, ai sensi dell’art. 80, comma 6-bis della l.r. 11
marzo 2005 n. 12, dalla provincia territorialmente competente o,
per i territori compresi all’interno dei perimetri dei parchi regio-
nali, dall’Ente gestore del parco;

Considerato che tale elemento comporterà per le Province e gli
Enti gestori dei parchi un aggravio istruttorio relativo alla neces-
sità di far fronte all’esercizio delle funzioni paesaggistiche non
esercitabili dagli Enti locali non inclusi negli elenchi soprarichia-
mati;

Valutata pertanto l’opportunità che l’erogazione del contributo
per il corrente anno sia riservata alle Province ed agli Enti gestori
dei parchi regionali in relazione al relativo numero di Comuni
non inclusi negli elenchi soprarichiamati;

Valutata altresı̀ l’opportunità che alla neo costituita Provincia
di Monza e Brianza, oltre alla quota determinata in funzione del
relativo numero dei Comuni non idonei, sia riservata una somma
pari ad C 25.000,00 in ragione dell’impegno richiesto per la costi-
tuzione delle nuove strutture per l’esercizio delle funzioni attri-
buite;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della VIII legislatu-
ra ed in particolare l’asse di intervento «6.5.3 – valutazioni am-
bientali e paesistiche di piani e progetti»;

Vista la l.r. 29 dicembre 2009, n. 32 «Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010/2012 a
legislazione vigente e programmatico», che prevede una dotazio-
ne finanziaria pari ad C 400.000,00 alla UPB 6.5.3.2.107.5068
«Contributi agli Enti locali e agli Enti gestori delle aree regionali
protette per la costituzione di strutture tecniche idonee alle fun-
zioni attribuite in materia paesaggistica ed ambientale»;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di stabilire, sulla base delle premesse che si richiamano

quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,
che l’erogazione dei contributi agli Enti locali ed agli Enti gestori
delle aree regionali protette sia ripartita tra le Province e gli Enti

gestori dei parchi regionali in relazione al relativo numero di
Comuni non idonei all’esercizio delle funzioni paesaggistiche;

2. di stabilire altresı̀ che, oltre alla quota determinata in base
a quanto stabilito al punto precedente, sia riservata una somma
pari ad C 25.000,00 alla neo costituita Provincia di Monza e
Brianza in ragione dell’impegno richiesto per la costituzione del-
le nuove strutture per l’esercizio delle funzioni attribuite;

3. di individuare la copertura finanziaria per l’assegnazione
dei contributi complessivamente pari ad C 400.000,00 nella UPB
6.5.3.2.107.5068 iscritta nel documento tecnico di accompagna-
mento alla l.r. 29 dicembre 2009, n. 32 «Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010/2012
a legislazione vigente e programmatico»;

4. di demandare al Dirigente della competente Struttura regio-
nale gli adempimenti attuativi del presente provvedimento;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100129] [1.8.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11389
Nomina di due componenti del Consiglio di Amministrazio-
ne dell’«Azienda di Servizi alla Persona Bruno Pari» con sede
legale in Comune di Ostiano

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– la l.r. 13 febbraio 2003, n. 1 «Riordino della disciplina delle

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza operanti in
Lombardia»;

– il regolamento regionale 4 giugno 2003, n. 11;
– il d.l. 16 maggio 1994 n. 293, avente per oggetto «Disciplina

della proroga degli organi amministrativi», convertito con modi-
ficazioni in legge 15 luglio 1994, n. 444»;

Preso atto del dispositivo dell’art. 10 dello statuto dell’«Azienda
di Servizi alla Persona Bruno Pari» con sede in Ostiano il quale
prevede che la Giunta regionale nomini due componenti del Con-
siglio di Amministrazione su proposta dell’assessore competente
per materia;

Preso atto della nota del Presidente dell’azienda, contenente
l’avviso per la presentazione delle candidature per la nomina dei
componenti del Consiglio di Amministrazione dell’«Azienda di
Servizi alla Persona Bruno Pari»;

Considerato che il Consiglio di Amministrazione dell’«Azienda
di Servizi alla Persona Bruno Pari ha come termine del proprio
mandato il 3 marzo 2010;

Preso atto del provvedimento con il quale la Giunta comunale
di Ostiano nomina i componenti di sua competenza nel Consiglio
di Amministrazione dell’«Azienda di Servizi alla Persona Bruno
Pari»;

Viste le candidature presentate dai soggetti interessati alla no-
mina di consigliere dell’organo amministrativo dell’«Azienda di
Servizi alla Persona Bruno Pari»;

Ritenuto di poter conferire gli incarichi predetti, in ragione
degli elementi curriculari dagli stessi candidati evidenziati in at-
tuazione all’art. 15 del regolamento regionale 4 giugno 2003
n. 11, unitamente alle dichiarazioni rese in merito all’inesistenza
di cause di incompatibilità di cui alla l.r. 1/2003, sottoscritte da-
gli interessati ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ai si-
gnori:

• Belluzzi Giancarlo nato a Casalmaggiore il 21 novembre
1949 ed ivi residente in via della Repubblica, 20;

• Prignacchi Luisa nata a Ostiano il 9 agosto 1952 ed ivi resi-
dente in via Trioni, 100;

Vista la l.r. 20/2008 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

A voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge

Delibera
1. di nominare, ai sensi dell’art. 8 della l.r. 13 febbraio 2003

n. 1, quali componenti dell’organo amministrativo dell’«Azienda
di Servizi alla Persona Bruno Pari» i signori:

• Belluzzi Giancarlo nato a Casalmaggiore il 21 novembre
1949 ed ivi residente in via della Repubblica 20;

• Prignacchi Luisa nata a Ostiano il 9 agosto 1952 ed ivi resi-
dente in via Trioni, 100;
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2. di trasmettere, a cura della Direzione Generale Famiglia e
Solidarietà Sociale, il presente atto all’Azienda di Servizi alla Per-
sona e ai soggetti interessati, nonché all’ASL al Comune territo-
rialmente competenti e alla Commissione di Controllo delle ASP
per gli adempimenti di loro competenza;

3. di disporre la pubblicazione del dispositivo del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100130] [3.5.0]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11407
Determinazioni in merito ai criteri e alle modalità di conces-
sione dei contributi per la realizzazione di progetti educativi,
di utilità sociale e ambientale attraverso soggiorni didattico
educativi in strutture fisse autogestite – L.r. n. 16 del 26 mag-
gio 2008

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 26 maggio 2008 n. 16 «Norme per la tutela e regola-

mentazione dei campeggi e dei soggiorni didattico-educativi nel
territorio della Regione Lombardia», con la quale vengono rico-
nosciute le attività educative, didattiche, sociali e religiose realiz-
zate da enti, organizzazioni e associazioni senza scopo di lucro
nell’ambito dei loro fini istituzionali e statutari mediante l’attiva-
zione di campeggi e soggiorni sul territorio regionale;

Visto in particolare l’art. 11 della l.r. n. 16/2008 che prevede
contributi regionali per la realizzazione di progetti educativi, di
utilità sociale e ambientale rispondenti alle finalità indicate dalla
legge;

Visto altresı̀ il comma 1 dell’art. 12 della stessa legge regionale,
che attribuisce alla Giunta regionale, acquisito il parere della
commissione consiliare competente, il compito di determinare
criteri e modalità di concessione dei contributi regionali e il com-
ma 2 dello stesso articolo di legge che assegna al dirigente della
Direzione Generale competente per materia il compito di proce-
dere all’erogazione dei contributi stessi;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della Regione Lom-
bardia della VIII legislatura, approvato con d.c.r. n. 25 del 26
ottobre 2005, che sottolinea la necessità di valorizzare il capitale
umano attraverso un’attenzione particolare alle nuove generazio-
ni, sostenendo l’acquisizione di saperi e abilità anche attraverso
esperienze ed attività complementari ai sistemi formativi tradi-
zionali;

Ritenuto di interesse per la Regione Lombardia incrementare
la capacità operativa e funzionale delle strutture fisse destinate
alla realizzazione di soggiorni didattico-educativi operanti sul
territorio, quali attività qualificanti per la crescita della persona
e per la conoscenza e divulgazione delle molteplici realtà territo-
riali lombarde;

Rilevato che ai sensi dell’art. 11, comma 2) della l.r. n. 16/2008
sono considerati progetti educativi, di utilità sociale e ambien-
tale:

1. gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e ri-
sanamento conservativo, ampliamento e ristrutturazione edili-
zia, adeguamento impianti, di strutture fisse, mobili ed edifici
destinati ai soggiorni in struttura fissa autogestita;

2. i progetti per la realizzazione di aree attrezzate;
3. i progetti, realizzati in collaborazione con enti gestori di

aree protette o enti locali, finalizzati alla valorizzazione e salva-
guardia del territorio;

4. i progetti educativi finalizzati all’integrazione sociale e cul-
turale di soggetti svantaggiati;

Vista la disponibilità di risorse per investimenti in conto capi-
tale sull’UPB 2.6.1.3.347 «Integrazione delle politiche per i giova-
ni» – capitolo 7330 «Spese per il sostegno ai campeggi e soggior-
ni didattico-educativi» pari a C 1.000.000,00 sul bilancio plurien-
nale 2010-2012;

Rilevata la necessità di procedere, anche alla luce degli esiti
della ricognizione di strutture fisse destinate a soggiorni in strut-
tura fissa autogestita effettuata con d.d.u.o. n. 11637 del 9 no-
vembre 2009, con modalità che consentano di perseguire gli o-
biettivi indicati dalla l.r. 16/2008 e allo stesso tempo di sostenere
in maniera adeguata la platea dei potenziali beneficiari;

Visti i criteri e le modalità di concessione dei contributi per la
realizzazione dei progetti di cui al comma 2) lettera a) dell’art.
11 della l.r. n. 16/2008, individuati nell’Allegato A «Criteri per la
predisposizione dell’invito alla presentazione di domande di con-

tributo per la realizzazione di progetti di utilità sociale e ambien-
tate da realizzarsi in strutture fisse autogestite», che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di approvare, per le motivazioni sopra richiamate, i
criteri di cui all’Allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Ritenuto di incaricare per i successivi provvedimenti il dirigen-
te competente della Giunta regionale della Lombardia l’assunzio-
ne di tutti i provvedimenti necessari per dare attuazione alle di-
sposizioni di cui alla presente deliberazione;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione»
e successive modificazioni e integrazioni;

Vista altresı̀ la legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifi-
che «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi», che all’art. 12
prescrive l’obbligo a carico delle Pubbliche Amministrazioni del-
la determinazione e della pubblicazione dei criteri e delle moda-
lità cui le stesse devono attenersi nella concessione di contribuiti
e vantaggi economici ad Enti pubblici e ad operatori privati;

Vagliate ed assunte come proprie le predetti considerazioni;
Acquisito, in ottemperanza del comma 1 dell’art. 12 della l.r.

n. 16/2008 il parere della competente Commissione Consiliare,
espresso nella seduta del 9 febbraio 2010;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di approvare i criteri per l’assegnazione dei contributi per la

realizzazione di progetti educativi, di utilità sociale e ambientale
attraverso soggiorni in strutture fisse autogestite – l.r. n. 16 del
26 maggio 2008 – di cui all’Allegato A) che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che le risorse disponibili ammontano a
C 1.000.000,00 individuate sull’UPB 2.6.1.3.347 «Integrazione
delle politiche per i giovani» al cap. 7330 del bilancio pluriennale
2010-2012 «Spese per il sostegno ai campeggi e soggiorni didatti-
co educativi»;

3. di dare atto che i successivi provvedimenti saranno assunti
dal dirigente competente della Direzione Generale Giovani,
Sport, Turismo e Sicurezza;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e
relativo allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
e sul sito www.regione.lombardia.it.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato A)

Criteri per la predisposizione dell’invito alla presentazione
di domande di contributo per la realizzazione di progetti
di utilità sociale e ambientate da realizzarsi in strutture

fisse autogestite
(l.r. 26 maggio 2008, n. 16 – artt. 11)

INDICE
1. Finalità e obiettivi
2. Soggetti che possono presentare domanda e requisiti richiesti
3. Tipologia degli interventi oggetto di contributo
4. Spese ammissibili
5. Dotazione finanziaria e tipologia di contributo
6. Criteri di valutazione
7. Condizioni di ammissibilità delle domande
8. Tempi per la realizzazione
9. Erogazione dei contributi

10. Modalità di verifica sull’impiego dei contributi
11. Competenze della D.G. Giovani, Sport, Turismo e Sicurezza

1. Finalità e obiettivi
La Regione Lombardia intende promuovere e sostenere le ini-

ziative realizzate da enti, associazioni od organizzazioni senza
scopo di lucro, che hanno come oggetto principale del proprio
impegno sociale finalità culturali ed educative che possono esse-
re perseguite anche attraverso l’esercizio delle attività di soggior-
no didattico educativo, contribuendo ad innalzare il livello di of-
ferta delle strutture fisse autogestite a tal fine destinate.

2. Soggetti che possono presentare domanda e requisiti ri-
chiesti

La Regione concede contributi per la realizzazione di progetti
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educativi di utilità sociale e ambientale, agli Enti, alle associazio-
ni od organizzazioni che hanno come oggetto esclusivo o princi-
pale del proprio impegno sociale finalità culturali ed educative
che possono essere perseguite anche attraverso l’esercizio delle
attività di soggiorno didattico-educativo.

Ai fini della presentazione delle domande per l’ammissione al
contributo, coerentemente con quanto previsto dal Testo Unico
delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione so-
ciale, associazionismo e società di mutuo aiuto (l.r. n. 1 del 14
febbraio 2008), si considerano «enti», «associazioni» e «organiz-
zazioni»:

– gli organismi della cooperazione;
– le cooperative sociali;
– le associazioni e gli enti di promozione sociale;
– le fondazioni;
– gli enti di patronato;
– gli enti riconosciuti delle confessioni religiose;
– le organizzazioni di volontariato;
– altri soggetti sociali senza scopo di lucro.

Requisiti richiesti
I soggetti come sopra individuati dovranno essere in possesso

dei seguenti requisiti:
a) assenza di scopo di lucro;
b) avere come oggetto esclusivo o principale del proprio impe-

gno sociale finalità culturali ed educative che possono esse-
re perseguite attraverso l’esercizio delle attività di soggior-
no e campeggio previste dalla l.r. 16/2008;

c) essere legalmente costituiti ed essere operativi in modo con-
tinuativo dal 2006;

d) avere almeno una sede operativa in Lombardia dal 2006.
Possono presentare domanda i soggetti proprietari di immobili

destinati a soggiorno didattico-educativo. Possono altresı̀ presen-
tare domanda i soggetti gestori, purché venga prodotta la dichia-
razione di impegno del titolare della proprietà di mantenere adi-
bita a struttura fissa per soggiorni didattico educativi oggetto di
contributo per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di
ultimazione dei lavori.

3. Tipologia degli interventi oggetto di contributo
Sono ammissibili al contributo regionale i progetti educativi,

di utilità sociale e ambientale, anche finalizzati all’integrazione
sociale e culturale di soggetti svantaggiati, da realizzarsi in strut-
ture fisse presenti sul territorio lombardo.

Per «strutture fisse», ai sensi dell’art. 2 della l.r. 16/2008, si
intendono «le strutture fisse ricettive idonee a offrire ospitalità,
pernottamento e soggiorno temporaneo a gruppi di persone, gio-
vani e loro accompagnatori, per una durata non superiore a tren-
ta giorni».

In coerenza con l’art. 11 della l.r. 16/2008, comma 2 lettera a)
sono ammissibili a contributo regionale gli interventi di manu-
tenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, am-
pliamento e ristrutturazione edilizia, adeguamento impianti di
strutture fisse ed edifici destinati ai soggiorni in struttura fissa
autogestita di cui all’art. 2 – tipologia «A» della l.r. n. 16/2008.

Il costo complessivo degli interventi non deve essere inferiore
a C 10.000,00.

4. Spese ammissibili
Per la realizzazione degli interventi di cui al precedente punto

sono ammesse le seguenti tipologie di spese:
A. opere di adeguamento delle strutture oggetto di richiesta di

contributo ai fini del raggiungimento degli standard previ-
sti dalla l.r. 16/2008 – Allegato B «Disposizioni per lo svolgi-
mento dei soggiorni in strutture fisse»;

B. opere finalizzate all’ampliamento della struttura oggetto di
richiesta di contributo ai fini di un incremento dell’offerta
ricettiva, nel rispetto delle normative previste in materia;

C. opere e impianti innovativi e tecnologicamente avanzati ai
fini del risparmio energetico;

D. opere per l’adeguamento degli impianti (idricosanitario, di
riscaldamento e condizionamento elettrico, etc...) alla nor-
mativa vigente in materia di agibilità e sostenibilità am-
bientale;

E. opere per la gestione sostenibile dei rifiuti e per il tratta-
mento delle acque reflue;

F. opere e interventi per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche;

G. oneri per la progettazione e direzione dei lavori riconosciu-
ti nella misura massima del 10% dell’investimento com-
plessivo.

L’IVA può considerarsi spesa ammissibile solo se realmente e
definitivamente sostenuta dal soggetto richiedente (Regolamento
CE 448/2004 – IVA non recuperabile).

I progetti ammessi a contributo non possono usufruire di altri
contributi pubblici in riferimento agli interventi di cui alla l.r.
16/2008 (a titolo esemplificativo: soggetti richiedenti non posso-
no contemporaneamente usufruire per lo stesso progetto del
contributo regionale per i rifugi, bivacchi, agriturismi, fattorie
didattiche, ostelli).

Spese non ammissibili
• Acquisto di terreni e/o di immobili.
• edificazione di edifici ex-novo, salvo strutture primarie (es.

cucine, servizi igienici, depositi per attrezzature) previste
dalla l.r. 16/2008;

• interventi non conformi alle previsioni dello strumento ur-
banistico;

• interventi di ordinaria manutenzione;
• arredi e attrezzature.

5. Dotazione finanziaria e tipologia del contributo
La dotazione finanziaria è pari ad C 1.000.000,00 (un milione),

disponibile sul bilancio pluriennale 2010-2012 – capitolo 7330
«Spese per il sostegno ai campeggi e soggiorni didattico-educa-
tivi».

A fronte di tale disponibilità, Regione Lombardia concede ai
progetti che verranno ammessi, un contributo in conto capitale
a fondo perduto pari al concorso massimo del 45% delle spese
ritenute ammissibili e comunque non superiore a C 80.000,00.

Il contributo regionale è concesso seguendo l’ordine della gra-
duatoria che verrà formulata sulla base dei criteri di valutazione
e l’attribuzione dei punteggi stabiliti al successivo punto 6, fino
ad esaurimento delle risorse disponibili.

I progetti ritenuti ammissibili, ma non finanziabili, potranno
accedere ai contributi qualora si rendessero disponibili ulteriori
risorse.

6. Criteri di valutazione
La formulazione della graduatoria verrà effettuata sulla base

dei criteri di seguito riportati in ordine di priorità:
– interventi finalizzati all’innalzamento della qualità dell’offer-

ta e volti a migliorare l’accessibilità delle strutture e l’impat-
to ambientale;

– entità della quota di cofinanziamento garantita dal soggetto
proponente;

– tempi di realizzazione dell’intervento;
– tempi di utilizzo nell’arco di un anno della struttura per atti-

vità di soggiorno didattico-educativo;
– partecipazione dei giovani: coinvolgimento dei giovani con

ruolo attivo nella realizzazione del progetto di soggiorno di-
dattico-educativo;

– localizzazione: realizzazione degli interventi in aree monta-
ne della Lombardia.

Per essere ritenuti ammissibili, i progetti dovranno raggiunge-
re un punteggio minimo pari al 50% del punteggio massimo otte-
nibile, che verrà definito con provvedimento del dirigente com-
petente dirigente della Direzione Generale Giovani, Sport, Turi-
smo e Sicurezza.

7. Condizioni di ammissibilità delle domande
L’ammissibilità al finanziamento delle domande presentate è

subordinata al possesso dei seguenti requisiti:
– coerenza dell’intervento proposto con le finalità e gli obietti-

vi di cui alla l.r. n. 16/2008;
– appartenenza del soggetto proponente alle categorie di sog-

getti di cui al punto 2;
– interventi riconducibili alle tipologie, alle spese e alle localiz-

zazioni indicate ai punti 3 e 4;
– costo dell’intervento non inferiore a C 10.000,00;
– domande di contributo pervenute entro i tempi e le modalità

previsti dall’invito alla presentazione delle domande di con-
tributo;
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– completezza della documentazione prevista dall’invito.
I beni e le opere oggetto di contributo non dovranno essere

ceduti, alienati o distolti dall’uso per cui viene assegnato il con-
tributo, per un periodo di 5 anni dall’erogazione del saldo del
contributo assegnato, pena la revoca dello stesso.

8. Tempi per la realizzazione degli interventi
Coerentemente con le disponibilità del bilancio regionale plu-

riennale, gli interventi ammessi a contributi dovranno essere rea-
lizzati entro il termine massimo del 30 giugno 2012.

I termini sopra riportati e quelli stabiliti dagli atti di assegna-
zione dei contributi sono previsti a pena di decadenza del contri-
buto concesso, salvo proroga che potrà essere autorizzata su ri-
chiesta dell’interessato per giustificati motivi. La proroga è dispo-
sta per una sola volta. In ogni caso, la proroga non può superare
di 180 giorni la data prevista per la conclusione degli interventi,
pena la revoca del contributo.

9. Erogazione dei contributi
Il contributo verrà assegnato ai beneficiari per quote corri-

spondenti allo stato di realizzazione dei lavori attestato da ido-
nea documentazione e che verranno definite con provvedimento
del dirigente competente dirigente della Direzione Generale Gio-
vani, Sport, Turismo e Sicurezza.

10. Modalità di verifica sull’impiego dei contributi
L’Amministrazione regionale effettua controlli, anche a cam-

pione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi del-
l’art. 71 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e ha facoltà di effet-
tuare, in qualsiasi momento, visite di controllo sugli interventi
attuati finalizzate ad accertare la regolarità della realizzazione
degli interventi e l’effettiva presenza dei requisiti richiesti dal
provvedimento attuativo.

11. Competenze della Direzione Generale Giovani, Sport,
Turismo e Sicurezza

La Direzione Generale Giovani, Sport, Turismo e Sicurezza
procederà con propri provvedimenti alla pubblicazione dell’invi-
to per la presentazione delle domande di contributo, alla verifica
di ammissibilità delle domande e all’assegnazione dei contributi.

Il presente provvedimento è consultabile sul sito internet della
Direzione Generale Giovani, Sport, Turismo e Scurezza all’indi-
rizzo www.regione.lombardia.it.

[BUR20100131] [5.3.4]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11412
Determinazioni relative ai contributi regionali per garantire
il trasporto di persone per servizio di trasporto pubblico lo-
cale attraverso l’acquisto e l’installazione di dispositivi anti-
particolato su autoveicoli a motore ad accensione spontanea
(diesel) classe «Euro 2»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. n. 11 del 14 luglio 2009 «Testo unico delle leggi

regionali in materia di trasporti»;
Richiamati:
– il d.m. n. 39 del 25 gennaio 2008 con il quale si è definito

l’iter procedurale per ottenere l’omologazione e l’installazione dei
filtri antiparticolato e la conseguente autorizzazione a circolare;

– la d.g.r. del 19 novembre del 2008 n. 8/8475 «Patto per il
Trasporto Pubblico Locale in Lombardia con Province, Comuni
capoluogo, ANCI Lombardia, associazioni ed imprese di Tra-
sporto Pubblico Locale, imprese ferroviarie, gestori dell’infra-
struttura ferroviaria i rappresentanti dei sindacati confederali e
del settore trasporti e le associazioni di utenti, consumatori e
pendolari», di seguito chiamato «Patto per il TpL», che all’art. 6
«Investimenti sul materiale rotabile» dell’Allegato A definisce gli
impegni di Regione Lombardia nel sostenere gli investimenti vol-
ti a rinnovare e migliorare il materiale rotabile anche ai fini di
abbattere le immissioni di sostanze inquinanti;

– la d.g.r. del 29 luglio 2009 n. 8/9958, in attuazione della l.r.
n. 24/06, che stabilisce di vietare la circolazione dal 15 ottobre
2010 su tutto il territorio regionale dal lunedı̀ alla domenica (dal-
le ore 00.00 alle ore 24.00) ai veicoli di categoria M3, ex art. 47
comma 2 del d.lgs. 285/92 (veicoli destinati al trasporto di perso-
ne aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del conducente
e massa superiore a 5t) di tipo urbano, di area urbana e interur-
bano, omologati ai sensi della direttiva 91/542/CEE, riga B (vei-
coli classificati «Euro 2») e alimentati a gasolio;

– la d.g.r. del 23 dicembre del 2009 n. 8/10910 che, al punto 2

lettera c) del deliberato, stabilisce di mettere a disposizioni ulte-
riori risorse oltre a quelle già previste dalla Direzione Generale
Ambiente per sostenere l’installazione di filtri antiparticolato sui
mezzi adibiti a Trasporto Pubblico Locale classe «Euro 2» alle
imprese aderenti al Patto per il TpL, nonché a quelle che avranno
presentato la liberatoria entro il 31 marzo 2010, secondo quanto
previsto dal punto 5 della delibera sopra richiamata – escludendo
quelle che hanno impugnato l’applicazione del «Patto per il TpL»
sia in proprio sia, per la parte di loro spettanza, in qualità di
partecipanti a consorzi o s.c.a.r.l. (in tale ultimo caso l’erogazio-
ne dei pagamenti a favore del consorzio o s.c.a.r.l. terrà conto
dello stato delle liberatorie rilasciate dalle singole associate);

Considerato che:
• il parco mezzi circolante classe «Euro 2» attualmente adibi-

to a servizi di Trasporto Pubblico Locale in Regione Lombardia
ammonta a circa 2500 unità, che rappresenta circa il 40% del
totale e garantisce un’importante quota dei servizi richiesti;

• il presente provvedimento è rivolto a tutte le imprese del
Trasporto Pubblico Locale della Lombardia, aderenti al Patto per
il TpL, nonché a quelle che avranno presentato la liberatoria en-
tro il 31 marzo 2010, secondo quanto previsto dal punto 5 della
delibera sopra richiamata – escludendo quelle che hanno impu-
gnato l’applicazione del «Patto per il TpL» sia in proprio sia, per
la parte di loro spettanza, in qualità di partecipanti a consorzi o
s.c.a.r.l. – e in particolare alle imprese:

– titolari di Contratti di Servizio stipulati con gli Enti locali
a seguito di procedura di evidenza pubblica;

– ancora in regime di concessione prorogato a tutto il 2010
ai sensi delle disposizioni nazionali vigenti;

• i contratti sottoscritti per lo svolgimento dei servizi di Tra-
sporto Pubblico Locale già contengono e definiscono gli impegni
inerenti i tempi ed i modi per il rinnovo del parco mezzi delle
singole aziende di Trasporto Pubblico Locale e che per quanto
attiene la aziende tuttora in concessione occorre garantire l’effet-
tuazione e la regolarità del servizio fino al subentro delle aziende
vincitrici delle gare di appalto e che le successive procedure di
gara dovranno pertanto eliminare qualsivoglia vantaggio in capo
alle imprese concorrenti destinatarie di cui al presente atto;

• i filtri antiparticolato attualmente in commercio possono in-
tercettare fino al 90-95% delle polveri primarie, contribuendo
quindi in maniera significativa alla riduzione delle emissioni da
traffico;

Ritenuto di dover assicurare l’effettuazione dei servizi di Tra-
sporto Pubblico Locale necessari a garantire il diritto alla mobili-
tà dei cittadini senza che di contro le aziende che effettuano tali
servizi, sia ancora in regime concessorio sia in regime contrat-
tuale, subiscano un aggravio non previsto dei loro costi derivanti
dall’acquisto e l’installazione di filtri antiparticolato su autobus
diesel classe «Euro 2» per permettere di rispettare il divieto di
circolazione imposto con la d.g.r. del 29 luglio 2009 n. 8/9958
sopra richiamata;

Ritenuto, quindi, di sostenere attraverso l’erogazione di un
contributo regionale pari adC 11.700.000 il costo sostenuto dalle
aziende che effettuano i servizi di Trasporto Pubblico Locale per
l’acquisto e l’installazione di filtri antiparticolato su autobus die-
sel classe «Euro 2» secondo le modalità di cui alla citata d.g.r.
8/10910, contributo che comunque non può superare in ogni
caso C 5.000,00 per ogni filtro antiparticolato che sarà installato;

Vista la disponibilità, sul capitolo 6848 del Bilancio 2010, di
tali risorse per erogare un contributo regionale per sostenere i
costi derivanti dall’acquisto e l’installazione di filtri antiparticola-
to su autobus diesel classe «Euro 2» da parte delle aziende che
effettuano i servizi di Trasporto Pubblico Locale;

Valutato quanto contenuto nel Regolamento CE n. 1370/2007
del 23 ottobre 2007 relativo ai servizi pubblici di trasporto di
passeggeri su strada e per ferrovia che consente alle autorità
competenti di compensare, allorché impongono o stipulano ob-
blighi di servizio pubblico, gli operatori di servizio pubblico per i
costi sostenuti, con particolare riferimento agli artt. 4 e 6 nonché
all’Allegato «Norme applicabili alla compensazione nei casi pre-
visti nell’art. 6, paragrafo 1» del medesimo Regolamento CE;

Ritenuto di demandare alla Direzione Generale Infrastrutture
e Mobilità l’adozione del provvedimento relativo alle procedure
con il quale siano definite nel dettaglio le modalità di accesso al
contributo regionale e le modalità di erogazione del contributo
stesso;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge
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Delibera
1. di concedere, nel rispetto della normativa vigente ed in par-

ticolare di quanto disposto dagli artt. 4 e 6 nonché dall’Allegato
«Norme applicabili alla compensazione nei casi previsti nell’art.
6, paragrafo 1» del Regolamento CE n. 1370/2007 del 23 ottobre
2007, a tutte le imprese del Trasporto Pubblico Locale della Lom-
bardia, aderenti al Patto per il TpL, nonché a quelle che avranno
presentato la liberatoria entro il 31 marzo 2010, secondo quanto
previsto dal punto 5 della delibera sopra richiamata – escludendo
quelle che hanno impugnato l’applicazione del «Patto per il TpL»
sia in proprio sia, per la parte di loro spettanza, in qualità di
partecipanti a consorzi o s.c.a.r.l. – un contributo regionale a
compensazione del costo sostenuto dalle aziende che effettuano
i servizi di Trasporto Pubblico Locale per l’acquisto e l’istallazio-
ne di filtri antiparticolato su autobus diesel classe «Euro 2» adi-
biti a trasporto urbano, di area urbana, interurbano per un im-
porto complessivo massimo pari ad C 11.700.000;

2. di stabilire che l’entità del contributo regionale, calcolato
secondo quanto indicato nella d.g.r. 8/10910, non potrà comun-
que superare l’importo di C 5.000,00 per ogni filtro antiparticola-
to che sarà installato;

3. di stabilire che la Direzione Generale Infrastrutture e Mobi-
lità adotti un provvedimento relativo alle procedure con il quale
siano definite nel dettaglio le modalità di accesso al contributo
regionale e le modalità di erogazione del contributo stesso;

4. di stabilire che gli oneri finanziari previsti a carico della
Regione Lombardia per l’erogazione del suddetto contributo am-
montano ad C 11.700.000 e trovano imputazione al cap. 6848 del
Bilancio 2010;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100132] [5.3.4]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11413
Incentivazione al rinnovo del parco autovetture adibite al
servizio taxi con caratteristiche ecologiche per l’anno 2010

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge n. 21/92, che all’art. 1, prevede che sono definiti

autoservizi pubblici non di linea quelli che provvedono al tra-
sporto collettivo od individuale di persone, con funzione comple-
mentare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea ferro-
viari, automobilistici, marittimi, lacuali ed aerei;

Vista la l.r. 14 luglio 2009, n. 11 «Testo Unico delle leggi regio-
nali in materia di trasporti» ed in particolare:

• l’art. 60, ai sensi del quale la Regione concede contributi in
conto capitale ai titolari di licenza taxi, singoli o associati nelle
forme previste dall’art. 7 della legge 21/1992;

• gli artt. 61 e 62, ai sensi dei quali tali contributi vengono
concessi:

a) per l’acquisto di autoveicoli nuovi, anche a trazione elettri-
ca o ad «emissioni zero», di prima immatricolazione, de-
stinati al servizio taxi, nella misura compresa tra il 15% e
il 35% del costo di fatturazione, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto e per un importo massimo di C 6.000,00;

b) per la predisposizione dell’autoveicolo al trasporto di sog-
getti portatori di handicap e per l’installazione sul veicolo
di uno o più dispositivi atti a garantire la sicurezza del
conducente (radio di servizio ed apparecchiature ad esse
collegate, dispositivi per il pagamento elettronico, divisori
protettivi), nonché per la trasformazione dell’autoveicolo
da alimentazione a benzina ad alimentazione a gas meta-
no o a metano liquido (GPL), nella misura del 75% del
costo di fatturazione al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto;

• l’art. 63, ai sensi del quale la Giunta regionale, con propria
deliberazione, determina criteri, procedure di accesso ai contri-
buti e relative modalità di erogazione;

Vista la l.r. 11 dicembre 2006, n. 24: «Norme per la prevenzio-
ne e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute
e dell’ambiente»;

Considerato che il territorio lombardo è sottoposto, in partico-
lare nelle aree urbane, all’azione di forti carichi inquinanti causa-
ti in gran parte dai gas di scarico veicolari, determinando la ne-
cessità di adottare sempre più frequenti blocchi della circolazio-
ne per limitare i danni determinati dalle polveri sottili (PM10);

Rilevato che una delle azioni qualificanti di prevenzione del-
l’inquinamento atmosferico riguarda l’incentivazione al rinnovo
del parco autovetture con spiccate caratteristiche ecologiche da
adibirsi al servizio taxi;

Rilevato altresı̀ che, per conseguire gli obiettivi di riduzione
delle emissioni atmosferiche e di miglioramento della qualità
dell’aria, previsti dalle vigenti disposizioni comunitarie, nonché
dalla citata l.r. 24/ 2006, è necessario dare attuazione nel territo-
rio lombardo a specifici piani di azione, intervenendo sulle fonti
di emissione inquinanti da parte degli autoveicoli;

Richiamata la deliberazione 22 dicembre 2005 n. 8/1542 aven-
te per oggetto «Schema di protocollo di intesa per il rinnovo del
parco auto servizio taxi di Milano con veicoli alimentati a meta-
no» con la quale la Giunta comunale di Milano si impegna a
erogare contributi per l’acquisto di autovetture taxi a metano;

Ritenuto opportuno che le nuove autovetture ecologiche (elet-
triche, ibride o alimentate a metano/GPL) debbano rispondere
ad uno dei seguenti requisiti:

• n. 5 posti compreso il conducente ed una capacità utile del
bagagliaio pari ad almeno 300 litri;

• da n. 6 a n. 9 posti compreso il conducente;
Evidenziato che i contributi conferibili ad ogni soggetto per le

singole finalità sopra indicate possono essere cumulabili tra loro
e con altri contributi previsti da norme statali, regionali o comu-
nitarie, ai sensi dell’art. 62, comma 4, della l.r. n. 11/2009, fino a
un massimo del 100% della spesa ammissibile;

Considerato che sono ammessi al contributo i soggetti singoli
o associati nelle forme previste dall’art. 7 della legge n. 21/92 tito-
lari di licenze di taxi, che non abbiano già goduto, ai sensi del-
l’art. 62, comma 3, della l.r. n. 11/2009, di finanziamenti per la
medesima tipologia di intervento nei precedenti tre anni a parti-
re dalla data di immatricolazione dell’autovettura da adibire al
servizio taxi regionale, per gli interventi effettuati nel periodo
compreso dal 1º novembre 2008 sino al 15 marzo 2010;

Ritenuto per l’anno 2010 di procedere in attuazione delle di-
sposizioni della l.r. n. 11/2009 all’attribuzione di finanziamenti
regionali nella misura complessiva di C 3.000.000,00 per le se-
guenti tipologie di intervento e con le seguenti entità:

a) acquisto di autovetture nuove di fabbrica di prima immatri-
colazione di classe ambientale almeno Euro 4, alimentate esclu-
sivamente a metano o a trazione ibrida elettrica, attraverso l’as-
segnazione del contributo nella misura del 35% del costo di fat-
turazione al netto dell’imposta sul valore aggiunto e per un mas-
simo di C 6.000,00, nel caso di sostituzione di autovettura ali-
mentata a diesel;

b) acquisto di autovetture nuove di fabbrica di prima immatri-
colazione di classe ambientale almeno Euro 4, alimentate esclu-
sivamente a metano o a trazione ibrida elettrica, attraverso l’as-
segnazione del contributo nella misura del 30% del costo di fat-
turazione al netto dell’imposta sul valore aggiunto e per un mas-
simo di C 4.500,00, in caso di sostituzione di autovettura con
diverso tipo di alimentazione rispetto al punto a);

c) acquisto di autovetture nuove di fabbrica di prima immatri-
colazione di classe ambientale almeno Euro 4, alimentate con
doppia alimentazione benzina/metano o benzina/GPL, attraverso
l’assegnazione del contributo nella misura del 25% del costo di
fatturazione al netto dell’imposta sul valore aggiunto e per un
massimo di C 6.000,00, nel caso di sostituzione di autovettura
alimentata a benzina;

d) acquisto di autovetture nuove di fabbrica di prima immatri-
colazione di classe ambientale almeno Euro 4, alimentate con
doppia alimentazione benzina/metano o benzina/GPL, attraverso
l’assegnazione del contributo nella misura del 20% del costo di
fatturazione al netto dell’imposta sul valore aggiunto e per un
massimo di C 4.000,00, in caso di sostituzione di autovettura con
diverso tipo di alimentazione rispetto al punto c);

e) trasformazione delle autovetture, di classe ambientale al-
meno Euro 4, da alimentazione a benzina ad alimentazione a
metano/GPL, attraverso l’assegnazione del contributo nella misu-
ra del 75% del costo di fatturazione al netto dell’imposta sul valo-
re aggiunto;

f) predisposizione delle autovetture taxi a favore dei soggetti
portatori di handicap, attraverso l’assegnazione del contributo
nella misura del 75% del costo di fatturazione al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto;

Ritenuto:
– opportuno incentivare l’acquisto di autovetture ecologiche
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concedendo il ricambio soprattutto nei piccoli Comuni, ovvero
con popolazione residente inferiore a 50.000 abitanti, al fine di
migliorare la qualità del servizio taxi e potenziare il ruolo di ser-
vizio integrativo e complementare al trasporto pubblico locale di
linea;

• di non ammettere al finanziamento relativo all’acquisto di
autovetture nuove di prima immatricolazione di cui ai preceden-
ti punti a), b), c) e d) i soggetti che hanno stipulato contratti di
leasing per tali autovetture;

• di assegnare il contributo relativo ai precedenti punti a), b),
c) e d) esclusivamente con riferimento al costo effettivo dell’auto-
vettura di prima immatricolazione comprensivo degli optionals
legati alla sicurezza del conducente e al confort del cliente non
caratterizzati da allestimenti de luxe;

• di procedere conseguentemente alla formazione di un’unica
graduatoria, per tutte le tipologie di intervento, fino ad esauri-
mento dei fondi disponibili, ordinando le domande ammissibili
secondo il seguente ordine di priorità:

– essere titolare di licenza rilasciata da un Comune con popo-
lazione residente fino a 50.000 abitanti alla data dell’1 gen-
naio 2009;

– essere titolare di licenza rilasciata da un Comune con popo-
lazione residente da 50.001 fino a 150.000 abitanti alla data
dell’1 gennaio 2009;

– essere titolare di licenza rilasciata da un Comune con popo-
lazione residente superiore a 150.000 abitanti alla data
dell’1 gennaio 2009;

a parità di appartenenza ad una delle fasce precedentemente e-
lencate, le domande sono ordinate secondo:

– l’ordine cronologico crescente della data di immatricolazio-
ne delle autovetture per gli interventi di cui alle lettere a),
b), c) e d);

– la data di fatturazione per gli interventi di cui alle lettere
e) e f).

A parità di data si procede dando precedenza al richiedente
che ha presentato per primo la richiesta di contributo, in relazio-
ne alle modalità previste da successivo decreto della struttura di
competenza;

Dato atto che il bando contenente le procedure di accesso al
contributo regionale e le relative modalità di erogazione – anche
mediante un sistema informativo appositamente predisposto da
Regione Lombardia – sarà adottato dal Dirigente della Struttura
«Programmazione e Regolazione del Trasporto Pubblico» della
Direzione Generale «Infrastrutture e Mobilità», entro il mese di
marzo 2010;

Atteso che, per il finanziamento del presente bando, si farà
fronte con le disponibilità finanziarie pari a C 3.000.000,00 della
competente UPB 6.2.2.3.122/5172 «Contributi per l’acquisto di
autoveicoli nuovi da adibire al servizio di taxi per l’installazione
di dispositivi di sicurezza e per la predisposizione dell’autoveico-
lo al trasporto di soggetti portatori di handicap» del bilancio re-
gionale anno 2010 a copertura delle domande risultate ammissi-
bili al contributo de quo e, pertanto, inserite nella relativa gra-
duatoria;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di concedere finanziamenti, in attuazione della l.r.

n. 11/2009, per l’incentivazione al rinnovo del parco autovetture
adibite al servizio taxi con caratteristiche ecologiche per un im-
porto massimo pari a C 3.000.000,00;

2. di stabilire che i finanziamenti, di cui al punto precedente,
saranno concessi per:

a) acquisto di autovetture nuove di fabbrica di prima imma-
tricolazione di classe ambientale almeno Euro 4, alimen-
tate esclusivamente a metano o a trazione ibrida elettrica,
attraverso l’assegnazione del contributo nella misura del
35% del costo di fatturazione al netto dell’imposta sul va-
lore aggiunto e per un massimo di C 6.000,00, nel caso di
sostituzione di autovettura alimentata a diesel;

b) acquisto di autovetture nuove di fabbrica di prima imma-
tricolazione di classe ambientale almeno Euro 4, alimen-
tate esclusivamente a metano o a trazione ibrida elettrica,
attraverso l’assegnazione del contributo nella misura del
30% del costo di fatturazione al netto dell’imposta sul va-
lore aggiunto e per un massimo di C 4.500,00, in caso di

sostituzione di autovettura con diverso tipo di alimenta-
zione rispetto al punto a);

c) acquisto di autovetture nuove di fabbrica di prima imma-
tricolazione di classe ambientale almeno Euro 4, alimenta-
te con doppia alimentazione benzina/metano o benzina/
GPL, attraverso l’assegnazione del contributo nella misura
del 25% del costo di fatturazione al netto dell’imposta sul
valore aggiunto e per un massimo di C 6.000,00, nel caso
di sostituzione di autovettura alimentata a benzina;

d) acquisto di autovetture nuove di fabbrica di prima imma-
tricolazione di classe ambientale almeno Euro 4, alimen-
tate con doppia alimentazione benzina/metano o benzina/
GPL, attraverso l’assegnazione del contributo nella misura
del 20% del costo di fatturazione al netto dell’imposta sul
valore aggiunto e per un massimo di C 4.000,00, in caso
di sostituzione di autovettura con diverso tipo di alimenta-
zione rispetto al punto c);

e) trasformazione delle autovetture, di classe ambientale al-
meno Euro 4, da alimentazione a benzina ad alimentazio-
ne a metano/GPL, attraverso l’assegnazione del contributo
nella misura del 75% del costo di fatturazione al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto;

f) predisposizione delle autovetture taxi a favore dei soggetti
portatori di handicap, attraverso l’assegnazione del contri-
buto nella misura del 75% del costo di fatturazione al net-
to dell’imposta sul valore aggiunto;

3. di stabilire che sono ammessi al contributo i soggetti singoli
o associati nelle forme previste dall’art. 7 della legge n. 21/92 tito-
lari di licenze di taxi, che non abbiano già goduto, ai sensi del-
l’art. 62, comma 3, della l.r. n. 11/2009, di finanziamenti per la
medesima tipologia di intervento nei precedenti tre anni a parti-
re dalla data di immatricolazione dell’autovettura da adibire al
servizio taxi regionale, per gli interventi effettuati nel periodo
compreso dal 1º novembre 2008 sino al 15 marzo 2010;

4. di stabilire che il contributo relativo ai punti a), b), c) e d)
del precedente punto 2 sarà esclusivamente assegnato con riferi-
mento al costo effettivo dell’autovettura di prima immatricola-
zione comprensivo degli optionals legati alla sicurezza del con-
ducente e al confort del cliente non caratterizzati da allestimenti
de luxe;

5. di non ammettere, per i finanziamenti relativi all’acquisto
di autovetture nuove di prima immatricolazione di cui ai punti
a), b), c) e d) del precedente punto 2, i soggetti che hanno stipula-
to contratti di leasing per tali autovetture;

6. di stabilire che si procederà alla formazione di un’unica
graduatoria, per tutte le tipologie di intervento, fino ad esauri-
mento dei fondi disponibili, ordinando le domande ammissibili
in secondo il seguente ordine di priorità:

• essere titolare di licenza rilasciata da un Comune con popo-
lazione residente fino a 50.000 abitanti alla data dell’1 gen-
naio 2009;

• essere titolare di licenza rilasciata da un Comune con popo-
lazione residente da 50.001 fino a 150.000 abitanti alla data
dell’1 gennaio 2009;

• essere titolare di licenza rilasciata da un Comune con popo-
lazione residente superiore a 150.000 abitanti alla data
dell’1 gennaio 2009;

a parità di appartenenza ad una delle fasce precedentemente e-
lencate, le domande sono ordinate secondo:

• l’ordine cronologico crescente della data di immatricolazio-
ne delle autovetture per gli interventi di cui alle lettere a),
b), c) e d);

• la data di fatturazione per gli interventi di cui alle lettere
e) e f).

A parità di data si procede dando precedenza al richiedente
che ha presentato per primo la richiesta di contributo, in relazio-
ne alle modalità previste da successivo decreto della struttura di
competenza;

7. di stabilire che, con successivo atto del Dirigente della
Struttura «Programmazione e Regolazione del Trasporto Pubbli-
co» della Direzione Generale «Infrastrutture e Mobilità», da a-
dottare entro il mese di marzo 2010, verrà emanato il bando con-
tenente le procedure di accesso al contributo regionale e le relati-
ve modalità di erogazione – anche mediante un sistema informa-
tivo appositamente predisposto da Regione Lombardia – nel ri-
spetto di quanto stabilito nel presente atto;
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8. di dare atto che gli interventi di cui al punto 2 trovano co-
pertura finanziaria sulla competente UPB 6.2.2.3.122/5172 «Con-
tributi per l’acquisto di autoveicoli nuovi da adibire al servizio
di taxi per l’installazione di dispositivi di sicurezza e per la predi-
sposizione dell’autoveicolo al trasporto di soggetti portatori di
handicap» del bilancio regionale anno 2010, per il quale è previ-
sto lo stanziamento di C 3.000.000,00 a copertura delle domande
risultate ammissibili al contributo de quo e, pertanto, inserite
nella relativa graduatoria;

9. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni

[BUR20100133] [5.3.1]
D.g.r. 10 febbraio 2010 - n. 8/11414
Disposizione integrative al Progetto per l’assegnazione di in-
centivi economici a persone fisiche, con reddito limitato, per
l’utilizzo di servizi di mobilità alternativa, previa rottamazio-
ne di un veicolo ad elevata emissione di inquinanti (d.g.r.
9959/09) – Schema di Accordo di collaborazione con Ferro-
vienord S.p.A. per la gestione del Progetto, in via sperimen-
tale nel Comune di Milano

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la propria deliberazione 29 luglio 2009, n. 8/9959,

che ha approvato il Progetto per l’assegnazione di incentivi eco-
nomici a persone fisiche, con reddito limitato, per l’utilizzo di
servizi di mobilità alternativa, previa rottamazione di un veicolo
ad elevata emissione di inquinanti;

Considerato che:
• finalità del Progetto è avviare, in relazione agli interventi ap-

plicativi degli articoli 13 e 22 della legge regionale 24/06, inerenti
le limitazioni alla circolazione dei veicoli inquinanti per la salva-
guardia della salute e dell’ambiente, una sperimentazione fina-
lizzata alla promozione e allo sviluppo di servizi di mobilità al-
ternativa all’uso del veicolo privato, rivolta a persone fisiche di
età anagrafica uguale o superiore a 60 anni ovvero ad altre cate-
gorie di cittadini socialmente sensibili e comunque caratterizzate
da reddito limitato, secondo i criteri stabiliti dalla d.g.r. 4 marzo
2009, n. 8/9070;

• il Progetto, da attuarsi con specifico bando indetto dalla Di-
rezione Generale «Qualità dell’Ambiente», è stato rivolto alle per-
sone fisiche residenti in Regione Lombardia, in possesso dei re-
quisiti di seguito riportati:

a) residenza:
a1) in fase di prima attuazione, nel comune di Milano;
a2) progressivamente, nei comuni territorialmente conti-

gui che abbiano espresso l’adesione al Progetto, sup-
portata dalla relativa compartecipazione finanziaria,
paritaria a quella regionale, nonché dalla formale ade-
sione al Protocollo, di cui alle deliberazioni 9197/09 e
11198/09, concernente le azioni per il miglioramento
della qualità dell’aria ed il contrasto dell’inquinamento
locale, in collaborazione con i Comuni ricadenti nella
«Zona A1» del territorio regionale, come definita dalla
d.g.r. 5290/07;

a3) successivamente, sulla base delle risorse regionali di-
sponibili, in Comuni appartenenti ad ulteriori porzioni
del territorio regionale, ricadenti in Zona A1, che ab-
biano aderito al Progetto stesso, con le medesime mo-
dalità di cui al precedente punto a2);

b) proprietà, all’interno del nucleo familiare, alla data di pub-
blicazione della d.g.r. 29 luglio 2009, n. 8/9959, di autovei-
coli di categoria M1 e di classi «Euro 0» benzina o diesel,
«Euro 1» diesel ed «Euro 2» diesel, da destinare alla rotta-
mazione;

c) reddito familiare – cosı̀ come determinato dalla somma dei
redditi di tutti i componenti il nucleo familiare, di cui allo
stato di famiglia, calcolati secondo la vigente normativa fi-
scale – rientrante nel tetto reddituale massimo (massimale)
individuato, per ciascuna tipologia di nucleo familiare, nel-
le tabelle 1 e 2 dell’Allegato alla d.g.r. 9959/09;

d) età anagrafica di almeno un componente del nucleo fami-
liare uguale o superiore a 60 anni ovvero appartenenza di
almeno un componente del nucleo familiare ad altre cate-
gorie di cittadini socialmente sensibili, anche in relazione
alla fascia di reddito detenuto;

• l’ammontare del contributo previsto dal Progetto, da erogar-
si subordinatamente alla rottamazione di uno o più autoveicoli
di proprietà del nucleo familiare, appartenenti alle tipologie indi-
cate al precedente punto b), è stato stabilito nell’importo com-
plessivo di C 3.000,00 per ciascun veicolo rottamato, da utiliz-
zarsi entro 3 anni dalla effettiva disponibilità del contributo, per
l’acquisto di servizi di mobilità alternativa all’uso del veicolo pri-
vato, incluso il trasporto pubblico locale, servizi di car-sharing e
bike-sharing, taxi, servizi ferroviari, etc.;

• il Progetto ha previsto inoltre che:
e) nello stesso periodo di 3 anni il beneficiario del contributo

– o altro componente del nucleo familiare cui lo stesso ap-
partiene – non possa acquistare un altro autoveicolo, pena
la decadenza dal contributo stesso;

f) il contributo venga assegnato tramite carta prepagata, uti-
lizzabile sia dal soggetto beneficiario, sia da altro compo-
nente del nucleo familiare cui lo stesso appartenga, esclusi-
vamente presso gli esercizi e i servizi di mobilità che abbia-
no aderito al Progetto;

Ritenuto, sulla base di valutazioni aggiuntive, che mirano ad
ottimizzare la misura approvata dalla d.g.r. 9959/09, in quanto
favoriscono una più ampia applicazione della misura stessa, di
modificare e integrare la d.g.r. 9959/09, prevedendo che:

• il veicolo di categoria M1 e di classe «Euro 0» benzina o
diesel, «Euro 1» diesel e «Euro 2» diesel, da destinare alla rotta-
mazione, debba appartenere al richiedente il contributo, anche
a titolo non esclusivo, purché nell’ambito del rispettivo nucleo
familiare;

• siano identificate come categorie di cittadini socialmente
sensibili, ai fini dell’applicazione del paragrafo 3., punto d2), del-
l’Allegato alla d.g.r. 9959/09, in accordo col comune di Milano:

– le donne che si trovino in una delle seguenti condizioni: a)
appartenenza a nucleo familiare composto da una sola don-
na; b) appartenenza a nucleo familiare composto da una
sola donna con minori a carico;

– gli studenti universitari, di età non superiore a 25 anni, i-
scritti entro la data di scadenza del bando, purché non fuori
corso;

• l’incentivazione sia riconosciuta a seguito della rottamazio-
ne di un solo veicolo per ciascun nucleo familiare;

• le carte prepagate siano spendibili fino alla loro scadenza,
anche oltre i tre anni successivi alla data di assegnazione delle
stesse;

• l’obbligo di non acquistare un nuovo autoveicolo nei tre anni
successivi all’assegnazione della carta prepagata, pena la deca-
denza dal contributo, sussista unicamente nei confronti del be-
neficiario del contributo e non degli altri componenti il nucleo
familiare;

• la carta prepagata sia utilizzabile anche per l’acquisto di una
bicicletta da parte di ciascun beneficiario;

• l’importo di ciascuna carta sia conseguentemente innalzato
ad C 3.200,00;

Dato atto che il Progetto di cui trattasi è stato finanziato, ai
sensi della d.g.r. 9959/09, con risorse pari ad C 3.000.000,00;

Ritenuto di integrare il suddetto importo con l’ulteriore som-
ma di C 200.000,00, ai fini di un maggiore sostegno finanziario
alla misura di incentivazione in argomento, estesa all’acquisto di
biciclette;

Preso atto che la spesa totale di C 3.200.000,00 trova copertura
al capitolo 6.4.3.2.161.5787 «Trasferimenti statali per le funzioni
conferite alla Regione in materia ambientale» del Bilancio 2010,
a valere sui trasferimenti 2010 del d.p.c.m. 12 ottobre 2000 «Indi-
viduazione dei beni e delle risorse finanziarie, da trasferire alle
Regioni per l’esercizio delle funzioni e dei compiti amministrati-
vi in materia ambientale»;

Considerato che la richiamata deliberazione 9959/09 demanda
a successivo provvedimento della Giunta regionale l’affidamento
ad idoneo Soggetto della gestione del bando attuativo del Proget-
to sopra descritto, anche in relazione alla fornitura delle carte
prepagate;

Ritenuto, a tal fine, nella fase di prima attuazione, in via speri-
mentale, del Progetto in argomento, di stabilire una collabora-
zione con Ferrovienord S.p.A., in quanto la stessa, nella sua veste
di concessionaria di Regione Lombardia, è a sua volta interessata
a sperimentare l’utilizzo di nuovi strumenti di gestione della mo-



Serie Ordinaria - N. 8 - 22 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 777 –

bilità e di pagamento dei relativi servizi, soprattutto in funzione
dei cambiamenti che, in relazione a tali aspetti, interesseranno
il territorio lombardo nei prossimi anni, tenuto conto, in partico-
lare, di Expo 2015;

Considerato che Ferrovienord, società appartenente al Gruppo
facente capo ad FNM S.p.A., principale operatore regionale nel
settore del trasporto pubblico:

• gestisce, in forza di concessione regionale, la rete e le stazio-
ni dislocate su cinque linee nell’area a nord di Milano e nelle
province di Varese, Como, Novara, Brescia;

• si occupa, altresı̀, accanto all’attività finalizzata alla gestione
dell’infrastruttura ferroviaria, della manutenzione ordinaria
e straordinaria della rete, del suo adeguamento e dell’assi-
stenza ai lavori di potenziamento, nonché dell’attivazione di
nuovi impianti;

• in tale sua configurazione e ambito di competenze, ha svi-
luppato per conto di Regione Lombardia un sistema di bi-
gliettazione elettronica, che consente la gestione dei docu-
menti di viaggio, basata su biglietti magnetici e tessere elet-
troniche che stanno sostituendo per intero tutti i biglietti
cartacei;

Considerato che tale rapporto di collaborazione riguarderà:
• la gestione dei rapporti con i Soggetti gestori dei servizi di

mobilità, sia pubblici che privati, i beneficiari finali del con-
tributo regionale e l’Istituto incaricato dell’erogazione del
contributo tramite carte prepagate, nonché i rapporti con gli
esercizi commerciali aderenti all’iniziativa per l’acquisto di
biciclette;

• la gestione delle attività di raccolta delle domande di ammis-
sione ai contributi e di verifica della conformità, rispetto ai
criteri del bando regionale, dei dati dichiarati nelle domande
stesse;

• il coordinamento delle attività dei molteplici operatori del
settore «trasporti» e la supervisione sulla corretta esecuzio-
ne delle attività da parte degli operatori medesimi, ai fini
della migliore realizzazione del Progetto;

Visto lo schema di Accordo predisposto dalla Direzione Gene-
rale «Qualità dell’Ambiente», che disciplina i termini della colla-
borazione con detta Società per la realizzazione, in via sperimen-
tale, del Progetto finalizzato all’utilizzo di servizi di mobilità al-
ternativa, secondo i criteri e le modalità sopra descritti;

Considerato che tale collaborazione non comporterà oneri fi-
nanziari a carico di Regione Lombardia;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
Richiamate le premesse, che qui si intendono integralmente

recepite ed approvate:
1. di modificare e integrare la d.g.r. 9959/09 «Progetto per l’as-

segnazione di incentivi economici a persone fisiche, con reddito
limitato, per l’utilizzo di servizi di mobilità alternativa, previa
rottamazione di un veicolo ad elevata emissione di inquinanti»
con le seguenti disposizioni:

a) il veicolo di categoria M1 e di classe «Euro 0» benzina o
diesel, «Euro 1» diesel e «Euro 2» diesel, da destinare alla
rottamazione, deve appartenere al richiedente il contributo,
anche a titolo non esclusivo, purché nell’ambito del rispetti-
vo nucleo familiare;

b) sono identificate come categorie di cittadini socialmente
sensibili, ai fini dell’applicazione del paragrafo 3., punto
d2), dell’Allegato alla d.g.r. 9959/09, in accordo col comune
di Milano:
b1) le donne che si trovino in una delle seguenti condizio-

ni: b1.1) appartenenza a nucleo familiare composto da
una sola donna; b1.2) appartenenza a nucleo familiare
composto da una sola donna con minori a carico;

b2) gli studenti universitari, di età non superiore a 25 anni,
iscritti entro la data di scadenza del bando, purché non
fuori corso;

c) l’incentivazione è riconosciuta a seguito della rottamazione
di un solo veicolo per ciascun nucleo familiare;

d) le carte prepagate sono spendibili fino alla loro scadenza,
anche oltre i tre anni successivi alla data di assegnazione
delle stesse;

e) l’obbligo di non acquistare un nuovo autoveicolo nei tre

anni successivi all’assegnazione della carta prepagata, pena
la decadenza dal contributo, sussiste unicamente nei con-
fronti del beneficiario del contributo e non degli altri com-
ponenti il nucleo familiare;

f) la carta prepagata è utilizzabile anche per l’acquisto di una
bicicletta da parte di ciascun beneficiario;

g) l’importo di ciascuna carta è conseguentemente innalzato
ad C 3.200,00;

2. di integrare le risorse finanziarie stanziate dalla d.g.r.
9959/09 per l’attuazione del Progetto di cui al precedente punto
1., pari ad C 3.000.000,00, con l’ulteriore importo di
C 200.000,00;

3. di dare atto che la somma totale di C 3.200.000,00 trova
copertura al capitolo 6.4.3.2.161.5787 «Trasferimenti statali per
le funzioni conferite alla Regione in materia ambientale» del Bi-
lancio 2010, a valere sui trasferimenti 2010 del d.p.c.m. 12 otto-
bre 2000 «Individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, da
trasferire alle Regioni per l’esercizio delle funzioni e dei compiti
amministrativi in materia ambientale»;

4. di approvare l’allegato schema di Accordo di collaborazione
con Ferrovienord S.p.A., parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione, per l’attuazione, in via sperimentale nel co-
mune di Milano, del Progetto specificato al precedente punto 1.,
come integrato e modificato dalla presente deliberazione (omis-
sis);

5. di dare atto che alla sottoscrizione dell’Accordo provvederà,
per Regione Lombardia, il Direttore Generale alla «Qualità del-
l’Ambiente»;

6. di dare atto che la collaborazione, oggetto dell’Accordo di
cui al precedente punto 4., non comporterà oneri finanziari a
carico di Regione Lombardia;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL), limitatamen-
te alla parte dispositiva;

8. di disporre, altresı̀, la pubblicazione dell’Allegato alla d.g.r.
9959/09, coordinato con le disposizioni della presente delibera-
zione.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

ALLEGATO

Progetto per l’assegnazione di incentivi economici a persone
fisiche, con reddito limitato, per l’utilizzo di servizi di mobilità
alternativa, previa rottamazione di un veicolo ad elevata emis-
sione di inquinanti
1. Finalità

Il presente Progetto intende avviare una sperimentazione fina-
lizzata alla promozione e allo sviluppo di servizi di mobilità al-
ternativa all’uso del veicolo privato, rivolta a persone fisiche di
età anagrafica uguale o superiore a 60 anni ovvero ad altre cate-
gorie di cittadini socialmente sensibili, in relazione alle peculia-
rità che le contraddistinguono, proposte dalle Amministrazioni
aderenti al Progetto e concordate con Regione Lombardia, co-
munque caratterizzate da reddito limitato, secondo i criteri sta-
biliti dalla d.g.r. 4 marzo 2009, n. 8/9070.

L’ambito territoriale di applicazione del Progetto è individua-
to, in prima attuazione, nel comune di Milano e, progressiva-
mente, nei Comuni territorialmente contigui, previa adesione al
Progetto stesso, supportata dalla relativa compartecipazione fi-
nanziaria con la rispettiva quota paritaria a quella regionale,
nonché la formale adesione al Protocollo di cui alla d.g.r. 30 mar-
zo 2009, n. 8/9197.

Successivamente il Progetto potrà essere esteso ai Comuni ap-
partenenti ad ulteriori porzioni del territorio regionale, ricadenti
in Zona A1, che abbiano aderito al Progetto con le medesime
modalità, sulla base delle risorse regionali disponibili, nonché
delle richieste di adesione al Progetto stesso.

Il presente Progetto individua i criteri e le modalità per l’asse-
gnazione degli incentivi, che saranno successivamente attuati
mediante specifici bandi.

L’iniziativa si affianca agli interventi di applicazione delle limi-
tazioni alla circolazione introdotti dai provvedimenti attuativi
degli artt. 13 e 22 della legge regionale 24/06.
2. Risorse stanziate

Sono destinate all’iniziativa risorse finanziarie regionali pari
ad C 3.200.000,00.
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3. Chi può presentare la domanda
Possono richiedere il contributo le persone fisiche residenti in

Regione Lombardia in possesso di tutti i requisiti:
a) residenza:

a1) in fase di prima attuazione, nel comune di Milano;
a2) progressivamente, nei comuni territorialmente conti-

gui, che abbiano espresso l’adesione al Progetto, sup-
portata dalla relativa compartecipazione finanziaria
con la rispettiva quota paritaria a quella regionale e
che abbiano aderito al Protocollo di cui alla d.g.r. 30
marzo 2009, n. 8/9197;

a3) successivamente, sulla base delle risorse regionali di-
sponibili, in Comuni appartenenti ad ulteriori porzioni

Tabella 1: massimali per nuclei familiari senza presenza di disabili/invalidi.

Nuclei senza figli o con tutti i
figli maggiorenni e/o con altri Nuclei familiari con presenza di almeno un figlio minore

familiari a carico

Nucleo Nucleo Nucleo Nucleo
N. componenti N. componenti con un unico con un unico con due genitori, con due genitori,

genitore genitore che lavora di cui uno solo lavora entrambi che lavorano

1 20000 1

2 31400 2 35400 39400

3 40800 3 44800 48800 40800 44800

4 49200 4 53200 57200 49200 53200

5 57000 5 61000 65000 57000 61000

6 64000 6 68000 72000 64000 68000

7 71000 7 75000 79000 71000 75000

8 78000 8 82000 86000 78000 82000

9 85000 9 89000 93000 85000 89000

10 92000 10 96000 100000 92000 96000

Tabella 2: massimali per nuclei familiari con presenza di almeno un disabile/invalido.

Nuclei senza figli o con tutti i
figli maggiorenni e/o con altri Nuclei familiari con presenza di almeno un figlio minore e di almeno un disabile/invalidofamiliari a carico e presenza
di almeno un disabile/invalido

Nucleo Nucleo Nucleo Nucleo
N. componenti N. componenti con un unico con un unico con due genitori, con due genitori,

genitore genitore che lavora di cui uno solo lavora entrambi che lavorano

1 30000 1

2 41400 2 45400 49400

3 50800 3 54800 58800 50800 54800

4 59200 4 63200 67200 59200 63200

5 67000 5 71000 75000 67000 71000

6 74000 6 78000 82000 74000 78000

7 81000 7 85000 89000 81000 85000

8 88000 8 92000 96000 88000 92000

9 95000 9 99000 103000 95000 99000

10 102000 10 106000 110000 102000 106000

Nel caso di presenza, nel nucleo familiare, di più disabili/inva-
lidi, il tetto di reddito familiare, potrà essere determinato parten-
do dal massimale corrispondente, riferito a ciascuna tipologia di
cui alla Tabella 2, applicando al relativo massimale medesimo il
seguente calcolo:

massimale moltiplicato (1 + 0.50 moltiplicato n)
dove n è il numero di componenti disabili/invalidi oltre il pri-

mo, già calcolato dalla Tabella 2 medesima;
d1) età anagrafica di almeno un componente del nucleo fami-

liare uguale o superiore a 60 anni, compiuti alla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia dei bandi attuativi del presente Progetto o entro la
scadenza dei bandi stessi

ovvero
d2) appartenenza di almeno un componente del nucleo fami-

liare ad altre categorie di cittadini socialmente sensibili,
in relazione alle peculiarità che le contraddistinguono,

del territorio regionale, ricadenti in Zona A1, che ab-
biano aderito al Progetto stesso, con le medesime mo-
dalità di cui alla lettera a);

b) proprietà, anche a titolo non esclusivo, purché nell’ambito
del rispettivo nucleo familiare, di autoveicoli di categoria
M1 di classe «Euro 0» benzina o diesel, «Euro 1» diesel ed
«Euro 2» diesel alla data di pubblicazione della d.g.r. 29
luglio 2009, n. 8/9959, da destinare alla rottamazione;

c) reddito familiare – cosı̀ come determinato dalla somma dei
redditi di tutti i componenti il nucleo familiare, di cui allo
stato di famiglia, calcolati secondo la vigente normativa fi-
scale – rientrante nel tetto reddituale massimo (massimale)
individuato, per ciascuna tipologia di nucleo familiare, nel-
le tabelle 1 e 2 seguenti:

proposte dalle Amministrazioni aderenti al Progetto e con-
cordate con Regione Lombardia.
Ai sensi della d.g.r. 10 febbraio 2010, n. 8/11414, per la
prima attuazione del presente Progetto nel comune di Mi-
lano, in accordo col comune stesso, sono state identificate,
come categorie di cittadini socialmente sensibili:
– le donne che si trovino in una delle seguenti condizioni:

a) appartenenza a nucleo familiare composto da una
sola donna; b) appartenenza a nucleo familiare compo-
sto da una sola donna con minori a carico;

– gli studenti universitari, di età non superiore a 25 anni,
iscritti entro la data di scadenza del bando, purché non
fuori corso.

4. Interventi ammissibili ed entità del contributo
È concesso, a seguito della rottamazione di un solo veicolo per

ciascun nucleo familiare, di categoria M1 e di classe «Euro 0»
benzina o diesel, «Euro 1» diesel ed «Euro 2» diesel, un incentivo
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pari a complessivi C 3.200,00 per ciascun veicolo rottamato, da
spendere per l’acquisto di servizi di mobilità alternativa all’uso
del veicolo privato, incluso il trasporto pubblico locale, servizi di
car-sharing e bike-sharing, taxi, servizi ferroviari, etc., nonché
per l’acquisto di una bicicletta da parte di ciascun beneficiario.

Nel periodo di tre anni decorrente dall’assegnazione del contri-
buto, il beneficiario non potrà acquistare un altro autoveicolo,
pena la decadenza dal contributo stesso.

5. Modalità di erogazione del contributo
Il contributo viene assegnato tramite una carta prepagata con

un importo pari a complessivi C 3.200,00 cadauna, che potrà es-
sere utilizzata dal soggetto beneficiario o da altro componente
del nucleo familiare cui lo stesso appartiene, esclusivamente
presso gli esercizi e i servizi di mobilità che abbiano aderito al
presente Progetto.

Le carte prepagate sono spendibili fino alla loro scadenza, an-
che oltre i tre anni successivi alla data di assegnazione delle
stesse.

La procedura di accesso ed erogazione del contributo sarà ge-
stita attraverso l’utilizzo di internet. Verranno messi a disposizio-
ne del cittadino punti di assistenza per la presentazione della
domanda di contributo, anche attraverso la collaborazione dei
Comuni che aderiranno al Progetto.

6. Termine del bando
La scadenza del presente Progetto è stabilita al 31 dicembre

2010, salvo anticipato esaurimento dei fondi.

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

Presidenza
[BUR20100134] [2.1.0]
D.d.u.o. 11 febbraio 2010 - n. 1119
Direzione Centrale Programmazione Integrata – Prelievo dal
fondo di riserva di cassa e contestuale adeguamento degli
stanziamenti del bilancio di previsione 2010 – Terzo provve-
dimento

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FINANZIARIA

Vista la l.r. 29 dicembre 2009, n. 32 «Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010/2012 a
legislazione vigente e programmatico»;

Vista la d.g.r. n. 8/10880 del 23 dicembre 2009 «Documento
tecnico di accompagnamento al «Bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010/2012 a legi-
slazione vigente e programmatico» e programmi annuali di atti-
vità degli enti ed aziende dipendenti»;

Visto l’art. 41, comma 2-bis della l.r. 34/78 e successive modi-
fiche ed integrazioni con il quale il Dirigente dell’Unità Organiz-
zativa Bilancio e Ragioneria, con proprio decreto, può provvede-
re al prelevamento di somme dal Fondo di riserva del bilancio di
cassa ed alla loro iscrizione quale stanziamento o in aumento,
degli stanziamenti di cassa dei capitoli a fronte dei quali, in sede
di chiusura dell’esercizio precedente, siano risultati residui passi-
vi non previsti o previsti in misura inferiore, ovvero per l’integra-
zione dei capitoli riferiti al pagamento dei residui perenti;

Visto l’art. 7 del Regolamento di contabilità della Giunta regio-
nale 2 aprile 2001, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni;

Accertato che è necessario procedere alla liquidazione di spese
i cui stanziamenti di cassa non sono stati previsti o previsti in
misura inferiore in sede di bilancio di previsione;

Dato atto che la dotazione finanziaria di cassa dell’UPB
7.4.0.1.301 cap. 736 «Fondo di riserva del bilancio di cassa», alla
data del 10 febbraio 1910 è di C 3.039.800.429,02;

Rilevata la necessità e l’urgenza di provvedere all’adeguamento
dello stanziamento di cassa del capitolo di cui all’allegato «A»,
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, per l’importo indicato;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 nonché i provvedimenti organiz-
zativi della VIII legislatura;

Decreta
1. di prelevare, sulla base delle motivazioni espresse in pre-

messa, la somma di C 30.115.911,93 dall’UPB 7.4.0.1.301 cap.

736 «Fondo di riserva del bilancio di cassa» del bilancio per l’e-
sercizio finanziario 2010, ai sensi dell’art. 41, comma 2-bis della
l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni;

2. di apportare la conseguente variazione alla dotazione di
cassa del capitolo, specificato nell’allegato «A», del bilancio di
previsione 2010 ed al Documento tecnico di accompagnamento
per un importo complessivo di C 30.115.911,93;

3. di trasmettere copia del presente atto, entro dieci giorni, al
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 41, comma 2-bis della l.r.
34/78, e pubblicarlo sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il dirigente:
Manuela Giaretta

——— • ———

ALLEGATO «A»

UPB 2.2.2.2.13 Azioni a sostegno dell’occupazione e di prevenzione del-
la disoccupazione

EuroCapitolo 005249 Vincolate Correnti operative

Contributi per il finanziamento delle atti- Assestato 895.302,44
vità di formazione nell’esercizio dell’ap- Cassa attuale 1.801.669,02
prendistato

Residui al 01.01.10 27.854.114,08

Fabbisogno di cassa 26.947.747,50

UPB 2.3.1.2.55 Valorizzazione del patrimonio culturale

EuroCapitolo 005209 Autonome Correnti operative

Contributi alle Province per funzioni de- Assestato 159.000,00
legate relative a censimento, inventaria- Cassa attuale 169.000,00
zione e catalogazione di beni culturali

Residui al 01.01.10 143.000,00

Fabbisogno di cassa 133.000,00

UPB 2.3.1.3.56 Valorizzazione del patrimonio culturale

EuroCapitolo 006709 Autonome Capitale

Ristrutturazione di un edificio da desti- Assestato 0,00
nare a sede del Dipartimento Lombar- Cassa attuale 61.644,53
dia della Fondazione Centro sperimen-

Residui al 01.01.10 77.055,66tale di cinematografia nell’ambito della
riqualificazione urbana del complesso Fabbisogno di cassa 15.411,13
ex manifattura tabacchi

Capitolo 007083 Autonome Capitale Euro

Contributo una tantum a favore del Mu- Assestato 0,00
seo Nazionale della Scienza e della Cassa attuale 200.000,00
Tecnica «Leonardo da Vinci» di Milano

Residui al 01.01.10 250.000,00

Fabbisogno di cassa 50.000,00

UPB 2.3.2.2.59 Qualificazione e sostegno dei servizi culturali

EuroCapitolo 005406 Autonome Correnti operative

Contributi alle Province per lo sviluppo Assestato 160.000,00
di sistemi museali locali Cassa attuale 226.927,50

Residui al 01.01.10 186.927,50

Fabbisogno di cassa 80.000,00

UPB 3.4.1.3.361 Sistemi turistici

EuroCapitolo 005173 Autonome Capitale

Contributi per la realizzazione dei pro- Assestato 0,00
getti «Pavia sul Ticino» e «Pavia sul Cassa attuale 175.988,31
Ticino tratto C2»

Residui al 01.01.10 219.985,39

Fabbisogno di cassa 43.997,08
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Capitolo 005940 Vincolate Capitale Euro

Finanziamenti finalizzati allo sviluppo Assestato 2.850.426,87
dell’attività turistica di cui all’art. 6, com- Cassa attuale 3.381.212,37
mi 2 e 3della l. 135/2001

Residui al 01.01.10 3.903.523,04

Fabbisogno di cassa 2.372.737,54

Capitolo 007289 Autonome Capitale Euro

Cofinanziamento regionale deliberazio- Assestato 0,00
ne CIPE 125/2007 commercio turismo Cassa attuale 530.482,32
in attuazione art. 16 comma 1 l. 266/97

Residui al 01.01.10 736.781,00

Fabbisogno di cassa 206.298,68

UPB 6.4.6.3.149 Risorse idriche

EuroCapitolo 004864 Autonome Capitale

Spese per il finanziamento degli inter- Assestato 0,00
venti di tutela delle risorse idriche e del- Cassa attuale 1.066.880,00
l’assetto idraulico e idrogeologico

Residui al 01.01.10 1.333.600,00

Fabbisogno di cassa 266.720,00

TOTALE ALLEGATO

Autonome Correnti 213.000,00
Capitale 582.426,89

Vincolate Correnti 26.947.747,50
Capitale 2.372.737,54

Partite di giro 0,00

TOTALE GENERALE 30.115.991,93

[BUR20100135] [4.0.0]
D.d.u.o. 15 febbraio 2010 - n. 1218
Direzione Centrale Programmazione Integrata – Avviso di in-
vito a presentare domanda per la concessione di finanzia-
menti subordinati ai confidi – D.g.r. n. 8/10602 del 25 novem-
bre 2009: approvazione delle domande ammesse a finan-
ziamento (IV provvedimento attuativo)

LA DIRIGENTE DELLA U.O. PROGRAMMAZIONE
Vista la l.r. n. 1/2007 «Strumenti di competitività per le impre-

se e il territorio della Lombardia» e in particolare:
– l’art. 1 che individua l’«Imprenditorialità» tra gli obiettivi da

perseguire per la crescita competitiva del sistema produttivo del-
la Lombardia anche attraverso lo sviluppo ed il consolidamento
patrimoniale e finanziario delle imprese;

– l’art. 2 che elenca gli strumenti attraverso i quali perseguire
la realizzazione degli obiettivi descritti dall’art. 1, tra i quali il
«credito», inteso come l’insieme degli interventi di facilitazione
all’accesso al credito da parte delle imprese anche attraverso il
potenziamento degli strumenti di garanzia;

Vista la d.g.r. n. 8/10602 del 25 novembre 2009 «Intervento fi-
nanziario a sostegno dei confidi di primo grado operanti a favore
di imprese di tutti i settori economici: approvazione dell’avviso
per la concessione di finanziamenti subordinati» con cui è stato
approvato l’avviso pubblico per la concessione di finanziamenti
subordinati ai Confidi operanti per il rilascio di garanzie di pri-
mo grado (di seguito, per brevità, «Avviso»);

Preso atto che «Confidi Lombardia S.C.», con sede operativa a
Brescia, con nota n. A1.2010.0011020 del 25 gennaio 2010, ha
presentato domanda per l’ammissione all’intervento finanziario
previsto nel suddetto Avviso;

Dato atto che, ai sensi di quanto previsto al punto 10.2 del
suddetto Avviso, in data 9 febbraio 2010 si è riunito l’apposito
Comitato di valutazione che, con riferimento alla suddetta do-
manda, ha verificato la sussistenza dei requisiti di ammissibilità
per l’accesso all’intervento finanziario previsto e la coerenza tra
l’ammontare richiesto e quanto disposto al punto 5 dell’Avviso;

Visto il verbale del Comitato di valutazione che ha ritenuto
ammissibile a finanziamento la domanda di «Confidi Lombardia
S.C.» per un ammontare massimo pari a C 4.000.000,00.

Preso atto che con successivo provvedimento si provvederà al-

l’impegno e alla liquidazione delle somme dovute, secondo quan-
to previsto al punto 7 dell’Avviso, a valere sul capitolo n. 6906
di competenza della D.G. Industria che presenta la necessaria
disponibilità;

Visti la l.r. n. 20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi
dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare e ammettere al finanziamento previsto dall’Av-

viso la domanda presentata da «Confidi Lombardia S.C.», con
sede operativa a Brescia (con nota n. A1.2010.0011020 del 25
gennaio 2010), per un importo pari ad C 4.000.000,00;

2. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet
www.regione.lombardia.it.

La dirigente della u.o. programmazione:
Sabrina Sammuri

[BUR20100136] [2.1.0]
D.d.s. 10 febbraio 2010 - n. 1094
Direzione Centrale Programmazione Integrata – Ulteriore
assegnazione contributi FRISL iniziativa 2009/2011 «Inter-
venti strutturali negli oratori lombardi» – L.r. n. 33/91

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
STRUMENTI FINANZIARI A SUPPORTO

DELLA PROGRAMMAZIONE
Vista la legge regionale 14 dicembre 1991, n. 33 di istituzione

del fondo ricostituzione infrastrutture sociali Lombardia
(FRISL) e successive modificazioni ed integrazioni;

Viste:
– la d.g.r. 10043 del 7 agosto 2009 «Schede dell’iniziativa

FRISL 2008/2010 “Tutela e valorizzazione degli edifici di
culto e loro pertinenze” e dell’iniziativa FRISL 2009/2011
“Interventi strutturali negli oratori lombardi”»;

– la circolare regionale 10 agosto 2009, n. 18 della Direzione
Centrale Programmazione Integrata ad oggetto «Modalità
per l’accesso ai contributi FRISL 2008/2010 Iniziativa “Tute-
la e valorizzazione degli edifici di culto e loro pertinenze” e
2009/2011 iniziativa “Interventi struttturali negli oratori
lombardi”, contenente le istruzioni generali per l’accesso al
FRISL»;

entrambe pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia (BURL) del 14 agosto 2009, 4º Supplemento Straordinario
al n. 32;

Vista la motivata relazione rassegnata dall’Unità Tecnica Pro-
grammazione e Finanze relativamente all’iniziativa AB) Inter-
venti strutturali negli oratori lombardi a completamento dell’i-
struttoria delle domande presentate all’Unità Organizzativa inca-
ricata comprensiva dell’elenco dei progetti inammissibili, am-
missibili e finanziabili in ordine di priorità;

Dato atto che con decreto n. 731 dell’1 febbraio 2010 «Assegna-
zione contributi FRISL iniziativa 2009-2011 “AB) Interventi
strutturali negli oratori lombardi” – L.r. n. 33/91» del dirigente
della Struttura Strumenti finanziari a supporto della program-
mazione, sono stati assegnati contributi ai primi 36 progetti della
graduatoria, di cui all’allegato B), Elenco 2), parte integrante e
sostanziale del decreto stesso, per un importo di C 7.987.676,54;

Considerato che, con il suddetto decreto, sulla base della dota-
zione finanziaria prevista in origine per l’iniziativa 2009/2011
«Interventi strutturali negli oratori lombardi» in C 8.000.000,00,
sono state assegnate risorse pari ad C 7.987.676,54, di cui
C 3.000.000,00 sull’anno di bilancio 2010 ed C 4.987.676,54 sul-
l’anno di bilancio 2011;

Vista la nota prot. n. 1197 del 29 gennaio 2010, con la quale
la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale, chiede il
rifinanziamento per la somma di C 3.000.000,00 della medesima
iniziativa FRISL 2009/2011, tramite il prelievo delle risorse dal
Fondo Patto, al fine di poter procedere al finanziamento di tutti
gli interventi ammissibili della graduatoria, di cui all’allegato B),
Elenco 2), parte integrante e sostanziale del decreto n. 731 dell’1
febbraio 2010;

Vista la d.g.r. n. 11118 del 3 febbraio 2010 «Variazioni al bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2010 (art. 40, comma
3, l.r. 34/78) – 3º Provvedimento»;

Vista la d.g.r. n. 11196 del 3 febbraio 2010 con la quale è stata
destinata la somma di C 3.000.000,00 disponibile sul capitolo di
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bilancio 7287 della UPB 7.4.0.3.266 a valere sull’anno di bilancio
2010, all’ulteriore finanziamento dell’iniziativa FRISL 2009-2011
«Interventi strutturali negli oratori lombardi» di cui alla d.g.r.
n. 10043 del 7 agosto 2009 e si sono determinate le date di inizio
e fine lavori per i progetti da finanziare con il presente atto;

Ritenuto pertanto, con le risorse di cui alla suddetta d.g.r.
n. 11196 del 3 febbraio 2010, pari a C 3.000.000,00, e con le ri-
sorse derivanti dalla mancata assegnazione dell’intera dotazione
finanziaria prevista in origine per l’iniziativa 2009/2011 «Inter-
venti strutturali negli oratori lombardi», di cui al decreto n. 731
dell’1 febbraio 2010, pari ad C 12.323,46, di finanziare completa-
mente i progetti in ordine di graduatoria dal n. 37 al n. 56 come
definiti nell’allegato B), Elenco 2 «Elenco dei progetti ammissibi-
li in ordine di priorità» del d.d.s. n. 731/10, per un importo di
C 3.002.649,45;

Visto l’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, che riporta i progetti in ordine di graduatoria
dal n. 37 al n. 56, come definiti nell’allegato B), Elenco 2 «Elenco
dei progetti ammissibili in ordine di priorità» di cui al d.d.s.
n. 731/10;

Dato atto che i progetti finanziati con il presente provvedimen-
to relativi all’iniziativa in oggetto trovano la completa copertura
finanziaria sul capitolo di bilancio 7287 per C 3.002.649,45 a va-
lere sugli anni 2010 e 2011 di cui C 3.000.000,00 sull’anno di
bilancio 2010 ed C 2.649,45 sull’anno di bilancio 2011;

Vista la l.r. 12 settembre 1983 n. 70 ed il d.lgs. n. 163 del 12
aprile 2006 e successive modificazioni che dettano disposizioni
in materia di opere e lavori pubblici;

Visto l’art. 7 del d.lgs. n. 196/03 (Codice Privacy), «diritto di
accesso ai dati personali ed altri diritti»;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive modificazioni
ed integrazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge
regionale di approvazione del Bilancio di previsione dell’anno in
corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20, nonché i provvedimenti orga-
nizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
Per quanto in premessa:
1) di assegnare i contributi ai progetti ed ai beneficiari indicati

nell’elenco allegato sotto la lettera A), parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, relativi al FRISL 2009/2011,
iniziativa AB) Interventi strutturali negli oratori lombardi per
complessivi C 3.002.649,45, di cui C 3.000.000,00 sull’anno di bi-
lancio 2010 ed C 2.649,45 sull’anno di bilancio 2011;

2) di dichiarare, ai sensi dell’art. 10, comma 7, della l.r. 33/91,
per le opere relative ai progetti finanziati, la pubblica utilità, in-
differibilità ed urgenza. L’inizio dei lavori è fissato in 12 mesi
dalla data di pubblicazione del presente decreto di assegnazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ed il termine di
fine lavori è fissato entro 24 mesi dall’inizio degli stessi;

3) di applicare tutte le procedure previste dal d.d.s. Strumenti
finanziari a supporto della programmazione n. 731/2010, dal
punto n. 4) al punto n. 12), per l’impegno e per l’erogazione del
contributo;

4) di comunicare il presente atto alla Commissione consiliare
competente in materia di programmazione e bilancio ai sensi
dell’art. 10, comma 5 l.r. 33/91;

5) di fornire i dati di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 196/03 ai benefi-
ciari dei contributi quali diretti interessati del loro trattamento;

6) di assegnare all’Unità Organizzativa Programmazione della
Direzione Generale Famiglia e solidarietà sociale la cura degli
adempimenti esecutivi indicati nel presente decreto;

7) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia;

8) di rendere noto che contro il presente provvedimento è am-
messa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60
giorni dalla data di avvenuta notificazione o di piena conoscenza
ai sensi dell’art. 21 della l. 1034/71 e successive modifiche ed inte-
grazioni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
120 giorni dalla data di avvenuta notificazione, ai sensi degli artt.
8 e 9 del d.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Il dirigente della struttura:
Marta Capatti
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[BUR20100137] [2.1.0]
D.d.s. 11 febbraio 2010 - n. 1150
Direzione Centrale Programmazione Integrata – Ulteriore
assegnazione contributi FRISL iniziativa 2008/2010 «Tutela
e valorizzazione edifici di culto e loro pertinenze» – L.r.
n. 33/91

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA STRUMENTI
FINANZIARI A SUPPORTO DELLA PROGRAMMAZIONE

Vista la legge regionale 14 dicembre 1991, n. 33 di istituzione
del fondo ricostituzione infrastrutture sociali Lombardia
(FRISL) e successive modificazioni ed integrazioni;

Viste:
• la d.g.r. 10043 del 7 agosto 2009 «Schede dell’iniziativa

FRISL 2008/2010 “Tutela e valorizzazione degli edifici di culto
e loro pertinenze” e dell’iniziativa FRISL 2009/2011 “Interventi
strutturali negli oratori lombardi”»;

• la circolare regionale 10 agosto 2009, n. 18 della Direzione
Centrale Programmazione Integrata ad oggetto «Modalità per
l’accesso ai contributi FRISL 2008/2010 Iniziativa “Tutela e valo-
rizzazione degli edifici di culto e loro pertinenze” e 2009/2011
iniziativa “Interventi struttturali negli oratori lombardi”, conte-
nente le istruzioni generali per l’accesso al FRISL»;
entrambe pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia (BURL) del 14 agosto 2009, 4º Supplemento Straordinario
al n. 32;

Vista la motivata relazione rassegnata dall’Unità Tecnica Pro-
grammazione e Finanze relativamente all’iniziativa FRISL
2008/2010 AC) Tutela e valorizzazione degli edifici di culto e loro
pertinenze a completamento dell’istruttoria delle domande pre-
sentate all’Unità Organizzativa incaricata comprensiva dell’elen-
co dei progetti inammissibili, ammissibili e finanziabili in ordine
di priorità;

Dato atto che con decreto n. 732 dell’1 febbraio 2010 «Assegna-
zione contributi FRISL iniziativa 2008-2010 “AC) Tutela e valo-
rizzazione degli edifici di culto e loro pertinenze” – L.r. n. 33/91»
del dirigente della Struttura Strumenti finanziari a supporto del-
la programmazione, sono stati assegnati contributi ai primi 29
progetti della graduatoria, di cui all’allegato B), Elenco 2), parte
integrante e sostanziale del decreto stesso, per un importo di
C 4.811.299,98;

Richiamato il d.d.s. n. 797 del 3 febbraio 2010 «Rettifica decre-
to n. 732 dell’1 febbraio 2010 di assegnazione contributi FRISL,
iniziativa 2008/2010 “Tutela e valorizzazione degli edifici di culto
e loro pertinenze” – l.r. 33/91»;

Considerato che con il d.d.s. n. 732 dell’1 febbraio 2010, sulla
base della dotazione finanziaria prevista in origine per l’iniziativa
2008/2010 «Tutela e valorizzazione degli edifici di culto e loro
pertinenze» in C 5.000.000,00, sono state assegnate risorse pari
ad C 4.811.299,98, di cui C 1.000.000,00 sull’anno di bilancio
2010 ed C 3.811.299,98 sull’anno di bilancio 2011;

Vista la nota del 29 gennaio 2010, con la quale la Direzione
Generale Casa e Opere pubbliche, chiede l’incremento dello stan-
ziamento sui capitoli dell’iniziativa FRISL 2008/2010 AC) Tutela
e valorizzazione degli edifici di culto e loro pertinenze per la
somma di C 7.069.770,94, di cui C 6.387.407,37 nel capitolo di
bilancio 7170 ed C 682.363,57 sul capitolo di bilancio 7475, tra-
mite il prelievo delle risorse dal Fondo Patto, al fine di poter
procedere al finanziamento degli interventi ammissibili della
graduatoria, di cui all’allegato B), Elenco 2), parte integrante e
sostanziale del decreto n. 732 dell’1 febbraio 2010, che hanno
raggiunto o superato la soglia minima di punteggio definita dal
bando;

Vista la d.g.r. n. 11118 del 3 febbraio 2010 «Variazioni al bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 2010 (art. 40, comma
3, l.r. 34/78) – 3º Provvedimento»;

Vista altresı̀ la d.g.r. n. 11195 del 3 febbraio 2010 con la quale
è stata destinata la somma di C 7.069.770,94, disponibile sui ca-
pitoli di bilancio della medesima iniziativa FRISL 2008/2010, a
valere sull’anno di bilancio 2010, per C 6.387.407,37 sul capitolo
di bilancio 7170 e per C 682.363,57 sul capitolo di bilancio 7475
della UPB 7.4.0.3.266, all’ulteriore finanziamento dell’iniziativa
FRISL 2008-2010 «Tutela e valorizzazione degli edifici di culto e
loro pertinenze» di cui alla d.g.r. n. 10043 del 7 agosto 2009 e si
sono rideterminate le date di inizio e fine lavori per i progetti da
finanziare con il presente atto;

Ritenuto pertanto, con le risorse di cui alla suddetta d.g.r.

n. 11195 del 3 febbraio 2010, pari a C 7.069.770,94, e con le ri-
sorse derivanti dalla mancata assegnazione dell’intera dotazione
finanziaria prevista in origine per l’iniziativa «Interventi struttu-
rali negli oratori lombardi», di cui al decreto n. 732 dell’1 feb-
braio 2010, pari ad C 188.700,02, di finanziare completamente i
progetti in ordine di graduatoria dal n. 30 al n. 80 come definiti
nell’allegato B), Elenco 2 «Elenco dei progetti ammissibili in or-
dine di priorità» del d.d.s. n. 732/2010 per un importo di
7.258.470,96;

Visto l’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, che riporta i progetti in ordine di graduatoria
dal n. 30 al n. 80, come definiti nell’allegato B), Elenco 2 «Elenco
dei progetti ammissibili in ordine di priorità» di cui al d.d.s.
n. 732/10, che hanno raggiunto o superato la soglia minima di
punteggio definito dal bando;

Dato atto che i progetti finanziati con il presente provvedimen-
to relativi all’iniziativa in oggetto trovano la completa copertura
finanziaria sui capitoli di bilancio 7170 e 7475 per
C 7.258.470,96, di cui C 7.069.770,94 a valere sull’anno di bilan-
cio 2010 (C 6.387.407,37 sul capitolo 7170 e C 682.363,57 sul
capitolo 7475) ed C 188.700,02 a valere sull’anno di bilancio
2011 (C 1.876,61 sul capitolo 7170 e C 186.823,41 sul capitolo
7475);

Vista la l.r. 12 settembre 1983 n. 70 ed il d.lgs. n. 163 del 12
aprile 2006 e successive modificazioni che dettano disposizioni
in materia di opere e lavori pubblici;

Visto l’art. 7 del d.lgs. n. 196/03 (Codice Privacy), «diritto di
accesso ai dati personali ed altri diritti»;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive modificazioni
ed integrazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge
regionale di approvazione del Bilancio di previsione dell’anno in
corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20, nonché i provvedimenti orga-
nizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
per quanto in premessa:
1) di assegnare i contributi ai progetti ed ai beneficiari indicati

nell’elenco allegato sotto la lettera A), parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, relativi al FRISL 2008/2010,
iniziativa AC) Tutela e valorizzazione degli edifici di culto e loro
pertinenze per complessivi C 7.258.470,96, di cui C 7.069.770,94
a valere sull’anno di bilancio 2010 (C 6.387.407,37 sul capitolo
7170 e C 682.363,57 sul capitolo 7475) ed C 188.700,02 a valere
sull’anno di bilancio 2011 (C 1.876,61 sul capitolo 7170 e
C 186.823,41 sul capitolo 7475);

2) di dichiarare, ai sensi dell’art. 10, comma 7, della l.r. 33/91,
per le opere relative ai progetti finanziati, la pubblica utilità, in-
differibilità ed urgenza. L’inizio dei lavori è fissato in 12 mesi
dalla data di pubblicazione del presente decreto di assegnazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ed il termine di
fine lavori è fissato entro 24 mesi dall’inizio degli stessi;

3) di applicare tutte le procedure previste dal d.d.s. Strumenti
finanziari a supporto della programmazione n. 732/2010, dal
punto n. 4) al punto n. 12), per l’impegno e per l’erogazione del
contributo;

4) di comunicare il presente atto alla Commissione consiliare
competente in materia di programmazione e bilancio ai sensi
dell’art. 10, comma 5 l.r. 33/91;

5) di fornire i dati di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 196/03 ai benefi-
ciari dei contributi quali diretti interessati del loro trattamento;

6) di assegnare all’Unità Organizzativa Programmazione della
Direzione Generale Casa e Opere pubbliche la cura degli adempi-
menti esecutivi indicati nel presente decreto;

7) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia;

8) di rendere noto che contro il presente provvedimento è am-
messa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60 gg.
dalla data di avvenuta notificazione o di piena conoscenza ai sen-
si dell’art. 21 della l. 1034/71 e successive modifiche ed integra-
zioni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione, ai sensi degli artt. 8
e 9 del d.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Il dirigente della struttura:
Marta Capatti
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[BUR20100138] [1.8.0]
Com.r. 15 febbraio 2010 - n. 24
Direzione Centrale Affari Istituzionali e Legislativo della
Presidenza – Nomine e designazioni di competenza della
Giunta regionale: Consiglio di Gestione di Infrastrutture
Lombarde S.p.A., Istituto Regionale di Ricerca della Lom-
bardia (IReR) – Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne, Consiglio di Amministrazione della Fondazione Istituto
di Ricerca per l’Ecologia e l’Economia applicate alle Aree
Alpine – IREALP e Agenzia Regionale Protezione Ambientale
(ARPA) – Presidente del Consiglio di Amministrazione

IL DIRETTORE CENTRALE

COMUNICA
La Giunta regionale deve procedere ai sensi della l.r. 10 dicem-

bre 2008, n. 32 «Disciplina delle nomine e designazioni della
Giunta regionale e del Presidente della Regione» alle seguenti
nomine:

• Infrastrutture Lombarde S.p.A.: (riapertura dei termini
per la presentazione delle proposte di candidatura – il prece-
dente comunicato era stato pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia del 28 settembre 2009, Se.O.
n. 39)
Consiglio di Gestione: nomina 5 componenti.
Durata incarico: tre esercizi.

Requisiti (previsti dallo Statuto della Società, art. 17, comma
17.3): «I componenti del Consiglio di Gestione devono essere in
possesso di esperienza almeno quinquennale di tipo professionale
o dirigenziale o di presidente o di amministratore delegato, in alme-
no uno degli ambiti di attività individuati nel progetto industriale
e societario approvato con d.g.r. del 9 giugno 2003, n. 13220, ma-
turata in enti o aziende pubbliche o private di dimensione econo-
mica e strutturale assimilabile a quella della società interessata.»

• Istituto Regionale di Ricerca della Lombardia (IReR)
Presidente del Consiglio di Amministrazione
Durata incarico: sino alla scadenza del CDA (5 maggio 2014)

• Fondazione Istituto di Ricerca per l’Ecologia e l’Econo-
mia applicate alle Aree Alpine – IREALP – 5 membri del
Consiglio di Amministrazione (compreso il Presidente)
Durata incarico: 5 anni
N.B. come previsto dallo Statuto della Fondazione, art. 6):
«I membri del Consiglio di amministrazione possono essere
riconfermati una sola volta».

• Agenzia Regionale Protezione Ambientale (ARPA): (ria-
pertura dei termini per la presentazione delle proposte di
candidatura – il precedente comunicato era stato pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del 28 set-
tembre 2009, Se.O. n. 39)
Presidente del Consiglio di Amministrazione
durata incarico: sino alla scadenza del CDA (21 aprile 2013)

Requisiti: (previsti dalla legge regionale 14 agosto 1999, n. 16
Ístituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambien-
te – ARPA): comprovata esperienza tecnico scientifica in materia
ambientale.

Le candidature possono essere proposte dalla Giunta regiona-
le, dai consiglieri regionali, dagli ordini e collegi professionali,
da associazioni, enti pubblici o privati operanti nei settori inte-
ressati, organizzazioni sindacali, fondazioni o da almeno cento
cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della Lombardia.

Le candidature indirizzate al Presidente della Regione devono
pervenire al protocollo regionale, via Fabio Filzi, 22, 20124 Mila-
no, entro e non oltre il:

• Infrastrutture Lombarde S.p.A. (Consiglio di Gestione):
23 marzo 2010, alle ore 16.30;

• Istituto Regionale di Ricerca della Lombardia (IReR) –
Presidente del CDA: 11 maggio 2010, alle ore 16.30;

• Agenzia Regionale Protezione Ambientale (ARPA) – Pre-
sidente del CDA: 11 maggio 2010, alle ore 16.30;

• Fondazione Istituto di Ricerca per l’Ecologia e l’Econo-
mia applicate alle Aree Alpine – IREALP – (CDA): 24 maggio
2010, alle ore 16.30;

Ad ogni proposta di candidatura, sottoscritta dal proponente,
dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni, sottoscritte

dal candidato, e corredate dalla fotocopia di un documento di
identità:

• nome e cognome;
• la data e il luogo di nascita;
• titolo di studio;
• l’indirizzo di residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana, ovvero di essere citta-

dino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;
• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi

della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede-
sime;

• la dichiarazione specifica di non trovarsi in alcuna delle con-
dizioni di cui all’articolo 5 della l.r. 32/2008;

• il domicilio presso il quale deve, a ogni effetto, essere fatta
ogni necessaria comunicazione;

• l’indicazione dei rapporti intercorrenti o precorsi con la Re-
gione e gli enti di cui all’allegato A), dell’art. 1 della l.r.
30/2006;

• la disponibilità all’accettazione dell’incarico;
• l’autorizzazione, ai sensi della l. 675/96 e successive modifi-

che e integrazioni, all’utilizzo dei propri dati personali ai soli
fini delle procedure di cui al presente bando.

I candidati dovranno inoltre allegare alla domanda il curricu-
lum vitæ e professionale in formato europeo debitamente sotto-
scritto.

Il Direttore Centrale della Direzione
Centrale Affari Istituzionali e Legislativo:

Luca Dainotti

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
[BUR20100139] [3.3.0]
D.d.g. 12 febbraio 2010 - n. 1189
Modifiche e integrazioni all’avviso di cui al d.d.g. del 18 gen-
naio 2010, n. 213, relativo alla presentazione di domande di
accesso a contributi per l’ammodernamento delle dotazioni
laboratoriali delle istituzioni formative accreditate e iscritte
alla sezione A dell’«Albo regionale degli operatori accreditati
per i servizi di istruzione e formazione professionale» e degli
istituti tecnici e professionali statali che erogano percorsi di
istruzione e formazione professionale di secondo ciclo, in at-
tuazione della d.g.r. del 23 dicembre 2009, n. 10881

IL DIRETTORE GENERALE
Vista la d.g.r. del 23 dicembre 2009, n. 10881 che approva il

«Programma di intervento per l’erogazione di contributi finan-
ziari finalizzati all’ammodernamento delle dotazioni laboratoria-
li delle istituzioni formative accreditate e iscritte alla sezione A
dell’«Albo Regionale degli operatori accreditati per i servizi di
istruzione e formazione professionale» e degli istituti tecnici e
professionali che erogano percorsi di istruzione e formazione
professionale di secondo ciclo», demandando al Direttore Gene-
rale della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro
di procedere con propri atti all’attuazione del programma di in-
tervento in oggetto;

Visto il d.d.g. del 18 gennaio 2010, n. 213 che approva l’avviso
per la presentazione di domande di accesso ai contributi per
l’ammodernamento delle dotazioni laboratoriali delle istituzioni
formative accreditate e iscritte alla sezione A dell’«Albo Regiona-
le degli operatori accreditati per i servizi di istruzione e forma-
zione professionale» e degli istituti tecnici e professionali statali
che erogano percorsi di istruzione e formazione professionale di
secondo ciclo, in attuazione della d.g.r. del 23 dicembre 2009,
n. 10881;

Vista la legge del 10 marzo 2000, n. 62 «Norme per la parità
scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione»,
ed in particolare l’art. 1, comma 3, in cui si riconosce che le
scuole paritarie svolgono un servizio pubblico;

Vista la l.r. del 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema educa-
tivo di istruzione e formazione della Regione Lombardia» che, in
coerenza alle potestà legislative ed alle funzioni amministrative
attribuite alla Regione dalla riforma del Titolo V della Costituzio-
ne, delinea il sistema unitario di istruzione e formazione profes-
sionale della Regione Lombardia;

Dato atto che il d.d.g. del 18 gennaio 2010, n. 213 esprime l’o-
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biettivo di favorire un’offerta formativa di qualità di percorsi di
istruzione e formazione professionale di secondo ciclo e incenti-
va a tal fine gli interventi di ammodernamento delle dotazioni
laboratoriali, riconoscendo:

– agli istituti tecnici e professionali statali che erogano percor-
si di istruzione e formazione professionale di secondo ciclo un
contributo pari al 100% delle spese ammissibili sull’investimento
effettuato, nel rispetto del limite massimo di 150.000 euro;

– alle istituzioni formative accreditate e iscritte alla sezione A
dell’«Albo Regionale degli operatori accreditati per i servizi di
istruzione e formazione professionale» un contributo pari al 60%
delle spese ammissibili sull’investimento effettuato, incrementa-
bile fino al 75% al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 4 com-
ma 4, nel rispetto del limite massimo calcolato come all’art. 4,
comma 1 e 6;

Considerato che le scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo
2000, n. 62 possono erogare ai sensi della l.r. del 6 agosto 2007,
n. 19, art. 24, comma 2 anche servizi di istruzione e formazione
professionale;

Considerato inoltre che nell’anno formativo 2009/2010 anche
le scuole paritarie hanno attivato una prima annualità di percor-
si triennali di istruzione e formazione professionale di secondo
ciclo, ai sensi del citato art. 24, comma 2 della l.r. 19/2007 e
dell’art. 3 dell’Intesa siglata il 16 marzo 2009 tra Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca e Regione Lombardia;

Valutato pertanto di estendere l’applicazione dell’avviso di cui
al d.d.g. del 18 gennaio 2010, n. 213, anche alle scuole paritarie
che hanno attivato nell’a.f. 2009/2010 una prima annualità di
percorsi triennali di istruzione e formazione professionale di se-
condo ciclo, ai sensi del citato art. 24, comma 2 della l.r. 19/2007
e dell’art. 3 dell’Intesa siglata il 16 marzo 2009 tra Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e Regione Lombardia
e che dispongono, nel territorio di Regione Lombardia, di labora-
tori utilizzati per i percorsi di Istruzione e Formazione Professio-
nale di secondo ciclo;

Ritenuto altresı̀ di applicare alle scuole paritarie, in ragione
della loro natura giuridica, le condizioni di ammissibilità e le
regole di calcolo del contributo in vigore per le Istituzioni For-
mative di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) dell’Allegato A al d.d.g.
del 18 gennaio 2010, n. 213, nonché tutte le disposizioni previste
dall’Avviso stesso;

Vista la Direttiva 2006/112/CE del Consiglio Europeo del 28
novembre 2006 relativa al sistema comune di imposta sul valore
aggiunto e ss.mm.ii.;

Considerato che l’IVA rappresenta un costo obbligatorio cui
sono soggette le acquisizioni di beni e servizi, proporzionale al
prezzo degli stessi, secondo le disposizioni di cui alla Direttiva
2006/112/CE del Consiglio Europeo del 28 novembre 2006 relati-
va al sistema comune di imposta sul valore aggiunto e ss.mm.ii.;

Valutato pertanto di includere l’IVA fra le spese ammissibili
quando realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario,
escludendola per contro dalle spese ammissibili quando recupe-
rabile, anche ove non venga effettivamente recuperata;

Ritenuto altresı̀ necessario richiedere, ai fini della valutazione
di ammissibilità dell’IVA, un’autocertificazione a firma del re-
sponsabile legale dell’ente o di altro soggetto con potere di firma,
che certifichi il trattamento dell’IVA da presentare a supporto
degli importi dell’IVA rendicontati;

Valutato infine di riconoscere alle Istituzioni formative di cui
all’art. 2, comma 1, lett. a) del d.d.g. del 18 gennaio 2010, n. 213,
fasi intermedie di erogazione dei contributi assegnati, al fine di
rendere maggiormente efficienti e tempestive le operazioni di
rimborso;

Ritenuto pertanto di modificare le modalità di liquidazione
previste dal d.d.g. del 18 gennaio 2010, n. 213 all’Allegato A, art.
10, comma 1 come di seguito indicato:

– prima liquidazione intermedia del contributo dietro presen-
tazione di regolare documentazione di spesa come definita dal-
l’art. 11 comma 2, pari ad almeno il 25% dell’investimento;

– seconda liquidazione intermedia del contributo dietro pre-
sentazione di regolare documentazione di spesa come definita
dall’art. 11 comma 2, pari ad almeno il 50% dell’investimento;

– terza liquidazione intermedia del contributo dietro presen-
tazione di regolare documentazione di spesa come definita dal-
l’art. 11 comma 2, pari ad almeno il 75% dell’investimento;

– liquidazione finale, dietro presentazione di regolare docu-
mentazione di spesa come definita dall’art. 11 comma 2;

Verificato che tali proposte sono coerenti con gli obiettivi e le
finalità della d.g.r. del 23 dicembre 2009, n. 10881;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi relativi alla VIII legislatura regionale;

Decreta
1. di estendere l’applicazione dell’avviso relativo alla presenta-

zione di domande di accesso a contributi per l’ammodernamento
delle dotazioni laboratoriali, di cui al d.d.g. del 18 gennaio 2010,
n. 213, anche alle scuole paritarie che hanno attivato nell’a.f.
2009/2010 una prima annualità di percorsi triennali di istruzione
e formazione professionale di secondo ciclo, ai sensi dell’art. 24,
comma 2 della l.r. del 6 agosto 2007, n. 19 e dell’art. 3 dell’Intesa
siglata il 16 marzo 2009 tra Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca e Regione Lombardia e che dispongono, nel
territorio di Regione Lombardia, di laboratori utilizzati per i per-
corsi di Istruzione e Formazione Professionale di secondo ciclo;

2. di applicare a dette scuole paritarie le condizioni di ammis-
sibilità e le regole di calcolo del contributo in vigore per le Istitu-
zioni Formative di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) dell’Allegato A
al d.d.g. del 18 gennaio 2010, n. 213, nonché tutte le disposizioni
previste dall’Avviso stesso;

3. di riconoscere l’IVA quale spesa ammissibile, purché real-
mente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e di richiedere
al fine della valutazione di ammissibilità dell’IVA un’autocertifi-
cazione a firma del responsabile legale dell’ente o di altro sogget-
to con potere di firma, che certifichi il trattamento dell’IVA da
presentare a supporto degli importi dell’IVA rendicontati;

4. di modificare le modalità di liquidazione previste dal d.d.g.
del 18 gennaio 2010, n. 213 all’Allegato A, art. 10, comma 1 come
di seguito indicato:

– prima liquidazione intermedia del contributo dietro presen-
tazione di regolare documentazione di spesa come definita
dall’art. 11 comma 2, pari ad almeno il 25% dell’investi-
mento;

– seconda liquidazione intermedia del contributo dietro pre-
sentazione di regolare documentazione di spesa come defi-
nita dall’art. 11 comma 2, pari ad almeno il 50% dell’investi-
mento;

– terza liquidazione intermedia del contributo dietro presen-
tazione di regolare documentazione di spesa come definita
dall’art. 11 comma 2, pari ad almeno il 75% dell’investi-
mento;

– liquidazione finale, dietro presentazione di regolare docu-
mentazione di spesa come definita dall’art. 11 comma 2;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sui siti internet http://www.for-
malavoro.regione.lombardia.it e http://www.regione.lombardia.it
sul portale della Programmazione Comunitaria.

Il direttore generale:
Roberto Albonetti

[BUR20100140] [3.3.0]
D.d.u.o. 12 febbraio 2010 - n. 1190
Avvisi per offerta formativa dei percorsi di: qualifica trienna-
li per l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e forma-
zione professionale – Percorsi di Istruzione e Formazione
Professionale (IFP) IV anno e percorsi personalizzati per a-
lunni con disabilità

IL DIRIGENTE U.O. AUTORITÀ DI GESTIONE
Richiamati:
– il d.m. del 22 agosto 2007 n. 139 «Regolamento recante nor-

me in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione»;
– il d.m. del 29 novembre 2007 del Ministro della Pubblica

Istruzione di concerto con il Ministro del Lavoro e della Previ-
denza Sociale;

– la legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del
lavoro in Lombardia» e successive modifiche e integrazioni;

– la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema
educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia»
e successive modifiche e integrazioni;

– il d.d.g. del 10 aprile 2007, n. 3616 «Approvazione dei docu-
menti «Certificazione delle competenze e riconoscimento dei cre-
diti formativi – Attuazione dell’Accordo in CU del 28 ottobre
2004» e «Linee guida per il passaggio tra i sistemi di istruzione
e di istruzione e formazione professionale»;
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– la d.g.r. del 21 dicembre 2007, n. 6273 «Erogazione dei Ser-
vizi di Istruzione e Formazione Professionale nonché dei Servizi
per il Lavoro e per il Funzionamento dei relativi Albi Regionali.
Procedure e Requisiti per l’Accreditamento degli Operatori Pub-
blici e Privati»;

– la d.g.r. del 13 febbraio 2008, n. 6563 «Indicazioni regionali
per l’offerta formativa in materia di istruzione e formazione pro-
fessionale»;

– la d.g.r. del 13 febbraio 2008, n. 6564 «Repertorio dell’offerta
di istruzione e formazione professionale» e successive modifiche
ed integrazioni;

– il d.d.u.o. del 12 settembre 2008, n. 9837 «Approvazione del-
le procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei
soggetti accreditati al sistema di Istruzione e Formazione Profes-
sionale della Regione Lombardia»;

– la d.g.r. 14 gennaio 2009, n. 8/8864 «Programmazione del
sistema Dote per i servizi di istruzione, formazione e lavoro per
l’anno 2009»;

– il d.d.u.o. del 3 aprile 2009, n. 3299 «Approvazione dell’Atto
di adesione, del Manuale Operatore e del Manuale per la pubbli-
cità e la comunicazione delle attività promosse nell’ambito del
sistema regionale dell’offerta dei servizi di formazione e per il
lavoro per l’attuazione degli interventi finanziati con il Sistema
Dote»;

– il d.d.g. dell’11 febbraio 2010, n. 1146 «Repertorio dell’offer-
ta di istruzione e formazione professionale per l’anno formativo
2010/2011, in attuazione dell’art. 23 della l.r. 19/2007»;

– il d.d.u.o. del 4 maggio 2009, n. 4316 «Aggiornamento del
quadro regionale degli standard minimi dei servizi formativi e al
lavoro – Integrazione del d.d.u.o. del 22 gennaio 2009, n. 420»;

– la d.g.r. del 13 febbraio 2008 n. 6563 «Indicazioni regionali
per l’offerta formativa in materia di istruzione e formazione pro-
fessionale (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)»;

– la d.c.r. del 19 febbraio 2008 n. 528 «Indirizzi pluriennali e
criteri per la programmazione dei servizi educativi di istruzione
e formazione (art. 7, l.r. 19/2007)»;

– il d.d.u.o. del 12 settembre 2008 n. 9837 «Approvazione delle
procedure relative allo svolgimento delle attività formative dei
soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione profes-
sionale della Regione Lombardia»;

– la d.g.r. del 25 novembre 2009 n. 10603 «Linee di indirizzo
a sostegno delle iniziative in favore dell’inserimento socio-lavora-
tivo delle persone disabili (ll.rr. nn. 13/03 e 21/03)»;

– il d.d.u.o. del 31 marzo 2009 n. 3104 «Linee guida per lo
svolgimento dei percorsi formativi di istruzione e formazione
professionale attraverso l’alternanza scuola lavoro in attuazione
della l.r. 19/2007»;

– il d.d.u.o. del 20 ottobre 2009 n. 10629 «Approvazione del-
l’atto di adesione e del documento modalità di liquidazione delle
doti nei percorsi di qualifica triennali per l’assolvimento del dirit-
to-dovere di istruzione e formazione professionale»;

Richiamati inoltre:
– il Piano d’Azione Regionale (2007-2010), di cui all’art. 3 della

l.r. 28 settembre 2006, n. 22, approvato con d.c.r. del 10 luglio
2007, n. 404;

– gli Indirizzi pluriennali e criteri per la programmazione dei
servizi educativi di istruzione e formazione di cui all’art. 7 l.r.
n. 19/2007, approvati con d.c.r. 528 del 19 febbraio 2008;

– il Programma Operativo Regionale Ob. 2 – FSE 2007-2013,
Regione Lombardia, approvato con Decisione della Commissio-
ne C(2007) 5465 del 6 novembre 2007;

– 2006, relativo al Fondo Sociale europeo e recante abrogazio-
ne del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

– il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 lu-
glio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesio-
ne e che abroga il Regolamento (CE) 1260/1999;

– il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del Rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 e del Regolamento 1080/2006;

– il Regolamento (CE) n. 396/2009 del 6 maggio 2009 che mo-
difica il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale
europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo
del FSE;

– il d.d.u.o. del 17 novembre 2009, n. 12106 «Aggiornamento

del quadro regionale degli standard minimi dei servizi formativi
e del lavoro previsti dal d.d.u.o. del 22 gennaio 2009, n. 420 e
successive modifiche ed integrazioni;

Visti:
– il d.d.g. del 10 aprile 2007 n. 3616 di approvazione dei docu-

menti «Certificazione delle competenze e riconoscimento dei cre-
diti formativi» e «Linee guida per il passaggio tra i sistemi di
istruzione e di istruzione e formazione professionale»;

– la d.g.r. del 12 dicembre 2007 n. 6113 «Approvazione delle
determinazioni in merito ad interventi sperimentali a sostegno
delle persone disabili»;

– la d.g.r. del 21 dicembre 2007 n. 6273 «Erogazione dei servi-
zi di istruzione e formazione professionale nonché dei servizi
per il lavoro e per il funzionamento dei relativi albi regionali –
Procedure e requisiti per l’accreditamento degli operatori pubbli-
ci e privati»;

Visti inoltre:
– la d.g.r. del 20 gennaio 2010 n. 11030 «Programmazione del

sistema Dote per i servizi di istruzione e di formazione per l’anno
scolastico e formativo 2010-2011 che definisce tra l’altro la pro-
grammazione finanziaria per l’anno formativo 2010-2011 dei
percorsi triennali, dei percorsi personalizzati per disabili e dei
percorsi di IV anno»;

– il d.d.s. del 12 novembre 2009 n. 11856 «Approvazione ripar-
to finanziario per provincia e modalità di predisposizione delle
indicazioni provinciali dei percorsi di qualifica primo anno per
l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e formazione pro-
fessionale anno formativo 2010-2011»;

Preso atto della d.g.r. del 13 marzo 2009 n. 9091 «Schema di
intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca in materia di istruzione e formazione professionale», che
nell’ambito dell’Intesa tra Regione Lombardia e il Ministero sot-
toscritto il 16 marzo 2009, valorizza il quarto anno di istruzione
e formazione professionale prevedendo tra l’altro il rilascio del
diploma professionale di tecnico a conclusione del percorso, se
compreso nel repertorio nazionale;

Ritenuto necessario assicurare, in tempi congrui, la prosecu-
zione dell’offerta formativa dei percorsi:

– di qualifica triennali per l’assolvimento del diritto dovere di
istruzione e formazione professionale;

– di istruzione e formazione professionale di IV anno;
– dei percorsi personalizzati degli alunni con disabilità;

definendo le procedure le modalità e i tempi per la programma-
zione sia per l’avvio delle nuove prime annualità che per il com-
pletamento dei percorsi già avviati;

Preso atto che possono altresı̀ erogare servizi di istruzione e
formazione professionale le istituzioni scolastiche e le scuole pa-
ritarie di secondo ciclo (art. 24, comma 2, l.r. 19/07), senza acces-
so al sistema dotale e fatto salvo l’obbligo di comunicare l’avvio
dei corsi con relativo elenco degli allievi, ai sensi della vigente
normativa regionale sopra richiamata;

Dato atto che per la prosecuzione delle seconde e terze classi
dei percorsi autorizzati negli anni formativi precedenti, si confer-
mano i requisiti previsti nei relativi atti autorizzativi all’avvio dei
percorsi stessi;

Vista la l.r. del 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di organizzazione e personale»;

Visti i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare gli avvisi di seguito elencati, per la programma-

zione dell’offerta formativa dei percorsi di Istruzione e Forma-
zione Professionale, per l’anno formativo 2010-2011:

– Avviso per la determinazione e la fruizione dell’offerta for-
mativa dei percorsi di qualifica triennali per l’assolvimento
del diritto dovere di istruzione e formazione professionale
– Anno formativo 2010-2011, Allegato A parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

– Avviso per la determinazione e fruizione dell’offerta formati-
va per i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale
(IFP) IV anno – Anno formativo 2010-2011, Allegato B parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

– Avviso per la determinazione e fruizione dell’offerta formati-
va dei percorsi personalizzati per allievi con disabilità –
Anno formativo 2010-2011, Allegato C parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;
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2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 59, comma 8 della l.r. 34/78,
la copertura finanziaria, come stabilito dalla citata d.g.r.
n. 11030/2010 trova riscontro negli stanziamenti iscritti ai com-
petenti capitoli di cui alle UPB 2.1.1.2.406, 2.1.2.2.77 e
2.2.4.2.402, 7.4.0.2.237 e comunque nei limiti di stanziamento
previsti;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia nonché sul sito re-
gionale http://formalavoro.regione.lombardia.it.

Il dirigente: Renato Pirola
——— • ———

ALLEGATO A

Avviso per la determinazione e la fruizione dell’offerta forma-
tiva dei percorsi di qualifica triennali per l’assolvimento del

diritto dovere di istruzione e formazione professionale –
Anno formativo 2010-2011

I – PRINCIPALI CARATTERISTICHE E QUADRO DI RIFE-
RIMENTO

1. Principali caratteristiche dei percorsi triennali
Le caratteristiche principali relative ai percorsi triennali di

istruzione e formazione professionale sono le seguenti:
– Le Doti finanziabili per le classi prime sono massimo 25.
– Il numero minimo di iscritti in una prima classe per poter

richiedere la Dote è di 10. Il numero minimo di studenti con
Dote per avviare una prima classe è di 10.

– Il numero massimo di iscritti per ogni prima classe non può
essere superiore a 25.

– Le Istituzioni formative devono possedere gli spazi minimi
e le risorse professionali richieste per l’attivazione delle clas-
si al momento della presentazione dell’offerta formativa. Il
sistema informativo regionale verificherà al momento della
presentazione dell’offerta il possesso di tali requisiti, visibili
nell’area accreditamento, e non consentirà di presentare al-
cuna offerta che non sia coerente con gli spazi posseduti.

– Non è prevista l’attivazione di classi che siano finanziate in
parte con il sistema dotale ed in parte autofinanziate.

– È fatto divieto, nelle classi finanziate con il sistema dotale,
di richiedere contributi obbligatori aggiuntivi agli studenti,
ad esclusione di eventuali contributi per il materiale indivi-
duale. Agli alunni iscritti ma non beneficiari di Dote non
potrà essere richiesta alcuna quota per la frequenza della
classe.

– Le iscrizioni alle classi prime di IFP sono contestuali alle
iscrizioni ai percorsi di istruzione. Le iscrizioni avvengono
da parte delle famiglie attraverso le scuole secondarie di pri-
mo grado, che si avvarranno dell’Anagrafe regionale degli
studenti. Attraverso l’anagrafe degli studenti, le istituzioni
scolastiche e formative di secondo ciclo potranno visualizza-
re in tempo reale gli studenti iscritti presso di loro.

– Le operazioni di richiesta di Dote si apriranno successiva-
mente alla chiusura dei termini di iscrizione.

– La richiesta di Dote deve essere effettuata presso l’operatore
che organizza il corso in cui ci si è iscritti. Solo gli alunni
preventivamente iscritti potranno richiedere la Dote.

– La domanda per la componente aggiuntiva per i servizi di
sostegno agli alunni disabili deve essere fatta al momento
della richiesta della Dote, e comunque non oltre l’avvio del-
l’anno formativo. Pertanto anche le relative certificazioni di
disabilità dovranno essere possedute al momento delle ri-
chiesta di Dote e comunque, in via eccezionale, non oltre
l’avvio dell’anno formativo.

– La programmazione provinciale dei percorsi di IFP è trasfe-
rita d’ufficio nei profili del nuovo repertorio di IFP per l’anno
2010-2011.

– Il finanziamento e la liquidazione delle Doti avviene secondo
quanto previsto nel d.d.u.o. n. 10629 del 20 ottobre 2009.

2. Quadro di riferimento
Il quadro di riferimento per l’offerta formativa dei percorsi di

istruzione e formazione professionale riguarda:
– la previsione di attuazione per l’anno scolastico 2010-11 dei

percorsi di istruzione e formazione professionale a norma
dell’articolo 27, comma 2, del d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226

ed il contestuale superamento della sperimentazione ex Ac-
cordo 23 giugno 2003;

– l’Accordo di Conferenza Stato-Regioni del 5 febbraio 2009
per la definizione delle condizioni e delle fasi relative alla
messa a regime del sistema di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale recepito dal MIUR con d.m. del 26 maggio 2009;

– la vigenza della l.r. n. 19/07 e dei successivi atti «Indicazioni
regionali per l’offerta formativa in materia di istruzione e
formazione professionale (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)»
di cui alla d.g.r. del 13 febbraio 2008 n. 6563; «Approvazione
delle procedure relative allo svolgimento delle attività for-
mative dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e for-
mazione professionale della Regione Lombardia» di cui al
d.d.u.o. del 12 settembre 2008, n. 9837, che definiscono na-
tura e standard dell’offerta regionale a regime e che ne deli-
neano il nuovo quadro di Programmazione provinciale e re-
gionale;

– la vigenza in ambito nazionale dei d.lgs. n. 76/05, sul Diritto
Dovere all’Istruzione e Formazione (DDIF) e d.lgs. n. 77/05
sull’alternanza scuola-lavoro;

– l’assolvimento dell’Obbligo di istruzione fino a 16 anni, an-
che nei percorsi di IFP, ai sensi del d.m. n. 139 del 22 agosto
2007 e dell’art. 64, comma 4-bis della legge 133/08.

L’offerta formativa di IFP di Regione Lombardia dovrà pertan-
to corrispondere al quadro ordinamentale nazionale e regionale,
al fine di garantire la piena attuazione, innanzitutto, delle previ-
sioni normative in materia di assolvimento del DDIF e dell’Obbli-
go di Istruzione. Essa dovrà inoltre rispondere al complesso degli
standard regionali ed ai principi ed agli indirizzi contenuti nella
l.r. n. 19/07:

– autonomia e responsabilità delle Istituzioni formative;
– programmazione sussidiaria;
– centralità dell’allievo e finanziamento con il criterio del siste-

ma concessorio attraverso lo strumento della Dote.

3. Risorse finanziarie e tempi di liquidazione
Per l’anno formativo 2010-2011 la dotazione finanziaria per i

percorsi triennali è la seguente:
– Prima annualità: 44.000.000,00 euro;
– Seconda annualità: 41.500.000,00 euro;
– Terza annualità: 38.000.000,00 euro.

II – DEFINIZIONE E INDICAZIONI PROCEDURALI PER
LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

1. Natura dell’offerta formativa in Diritto Dovere Istruzione
e Formazione (DDIF)

L’offerta formativa di Istruzione e Formazione Professionale
(IFP) di secondo ciclo, in coerenza ai Livelli Essenziali delle Pre-
stazioni di cui al Capo III del d.lgs. 226/05 e agli artt. 11, 14 e 22
della l.r. n. 19/07:

– corrisponde ad un Repertorio coerente con il quadro nazio-
nale di figure di riferimento;

– si riferisce ed assicura il raggiungimento degli Standard For-
mativi Minimi (SFM) nazionali e regionali, nonché delle co-
noscenze e competenze di cui al d.m. 139/07, Regolamento
sull’Obbligo di Istruzione.

In rapporto al nuovo quadro nazionale dei percorsi di IFP e dei
relativi standard formativi minimi già condiviso dalle Regioni,
l’offerta formativa deve attenersi, in particolare:

– al Repertorio dell’offerta regionale di IFP per l’anno formati-
vo 2010-2011 di cui al d.d.g. n. 1146 dell’11 febbraio 2010
«Repertorio dell’offerta di istruzione e formazione professio-
nale per l’anno formativo 2010/2011, in attuazione dell’art.
23 della l.r. 19/07»;

– agli Obiettivi Generali di Apprendimento di cui alle Indica-
zioni Regionali per l’offerta formativa, d.g.r. n. 6563 del 13
febbraio 2008;

– agli Obiettivi Specifici di Apprendimento declinati in rela-
zione ai nuovi Standard Formativi Minimi nazionali che sa-
ranno definiti con atto successivo.

Il Repertorio definisce la gamma dei percorsi di secondo ciclo,
dei relativi profili e denominazioni regionali. Esso costituisce l’e-
voluzione dei precedenti Repertori, approvati con d.g.r. del 13
febbraio 2008 n. 6564 e d.d.g. del 29 gennaio 2009, n. 695, in
ragione della necessità di ricondurre le qualifiche e i diplomi di
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IFP regionali al quadro nazionale delle figure, per garantirne la
loro validità sull’intero territorio nazionale.

Non sarà possibile la formazione di classi composte da soli
allievi disabili nei percorsi di cui al Repertorio regionale dell’of-
ferta formativa, ovvero nei percorsi triennali in Diritto Dovere
Istruzione e Formazione. È possibile attivare percorsi formativi
per soli allievi disabili in diritto-dovere con l’indicazione di quali-
fica e profilo, personalizzati nella progettazione delle attività di-
dattiche ed educative e regolamentate da un apposito dispositivo
(avviso percorsi personalizzati per allievi con disabilità).

2. Requisiti delle Istituzioni Formative per la presentazione
dell’offerta formativa in DDIF

Possono presentare l’offerta formativa per i percorsi di IFP di
secondo ciclo le Istituzioni Formative accreditate nella sezione
«A», ai sensi della d.g.r. del 23 dicembre 2009 n. 10882 e decreti
attuativi, che siano in possesso, alla data di presentazione dell’of-
ferta formativa, dei seguenti requisiti:

a. capacità logistica:
disponibilità di almeno 5 spazi tra aule, laboratori e locali per

attività espressivo motoria adeguati per l’intero percorso trienna-
le fatta salva la possibilità di condividere aule o laboratori tra
due percorsi triennali svolti nella medesima sede; in tal caso il
numero complessivo di aule e laboratori necessari è di 8 ogni
due percorsi.

N. prime annualità (1) N. spazi necessari

1 5

2 8

3 13

4 16

(1) Sono da computarsi anche le prime annualità di percorsi formati-
vi pluriennali personalizzati per allievi con disabilità.

disponibilità di un laboratorio coerente con la tipologia di quali-
fica adeguato al monte ore previsto dal progetto formativo.

b. risorse professionali:
disponibilità di docenti formatori e di livelli di professionalità

a garanzia del presidio delle funzioni di insegnamento per le aree
formative, tutoraggio, orientamento, riconoscimento dei crediti
formativi e certificazione delle competenze coerenti con quanto
previsto nella d.g.r. n. 6563 del 13 febbraio 2008 «Indicazioni
regionali per l’offerta formativa in materia di istruzione e forma-
zione professionale (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)» – Parte
seconda I.1. Standard formativi minimi dell’offerta di secondo
ciclo e Parte terza (premessa).

I dati relativi ai punti a) e b) saranno verificati direttamente
dal Sistema Informativo sulla base delle informazioni presenti
relative all’accreditamento.

3. Finanziabilità dell’offerta formativa
L’offerta formativa può essere:
a. esclusivamente a finanziamento pubblico;
b. esclusivamente a finanziamento privato.
Nel caso della tipologia a), l’offerta è determinata dalle Istitu-

zioni formative in rapporto agli indirizzi sui fabbisogni formativi
individuati dalle Province ed è finanziata attraverso lo strumento
Dote di cui alla sezione III del presente documento.

Nel caso della tipologia b) l’offerta è presentata dalle Istituzio-
ni formative che comunque si impegnano a rispettare le «Indica-
zioni regionali per l’offerta formativa in materia di istruzione e
formazione professionale (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)» di
cui alla d.g.r. n. 6563 del 13 febbraio 2008.

Non è consentita l’attivazione di classi che siano in parte a
finanziamento pubblico e in parte privato. Sarà consentita l’atti-
vazione di classi finanziate con il solo sistema dotale o di classi
interamente autofinanziate.

Relativamente alle classi finanziate con il sistema dotale non è
consentito richiedere ulteriori contributi obbligatori ad esclusio-
ne di quelli relativi al materiale individuale.

4. Presentazione dell’offerta formativa
Le Istituzioni formative presentano la propria offerta formati-

va dal 15 febbraio 2010 al 23 febbraio 2010, attraverso il formu-
lario elettronico accessibile dal sito web della Regione Lombar-
dia.

5. Pubblicazione dell’offerta formativa annuale
La Direzione Generale renderà pubblica sul proprio sito web

l’offerta di Istruzione e Formazione Professionale per l’anno for-
mativo 2010-2011 il 24 febbraio 2010.

III – SISTEMA DOTE E DESTINATARI
1. Strumento Dote

L’offerta a finanziamento pubblico di cui al punto 3 della sezio-
ne II è finanziata con lo strumento Dote.

Per ciascuna prima classe attivata possono essere assegnate
fino ad un massimo di 25 Doti. Il numero minimo di Doti per
attivare una classe è di 10.

2. Requisiti per l’accesso alla Dote
L’accesso alla Dote per le prima annualità delle classi di Istru-

zione e Formazione Professionale in Diritto Dovere di Istruzione
e Formazione è subordinato:

– alla residenza o domicilio dell’allievo in Regione Lombardia;
– all’iscrizione dell’allievo alla prima annualità di un percorso

a finanziamento pubblico;
– alla richiesta di Dote presentata, da parte della famiglia o

del tutore legale dell’allievo, all’Istituzione formativa presso
cui l’allievo è iscritto.

3. Valore della Dote
Il valore della Dote è pari a:
– 4.500 euro, in caso di percorso erogato da un’istituzione for-

mativa accreditata;
– 2.500 euro, in caso di percorso erogato da un’istituzione for-

mativa accreditata trasferita.
È inoltre prevista una componente aggiuntiva per i servizi di

sostegno agli allievi disabili certificati, per un importo pari a
3.000 euro.

IV – FRUIZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA
1. Iscrizione alle classi prime

La domanda di iscrizione ad una classe prima di IFP per gli
allievi provenienti dall’ultimo anno della scuola secondaria di
primo grado è effettuata dalla famiglia o dal tutore legale dell’al-
lievo, compilando e consegnando il modello di iscrizione, presso
la segreteria della scuola secondaria di primo grado di apparte-
nenza che provvederà ad inserire la richiesta di iscrizione dell’al-
lievo nel sistema informativo dell’Anagrafe regionale.

Nel caso degli allievi in Diritto Dovere di istruzione e formazio-
ne non iscritti e frequentanti alcun percorso di istruzione o di
IFP in istituzioni scolastiche o formative della Regione Lombar-
dia, ma in possesso del diploma di scuola secondaria di primo
grado (licenza media), le Istituzioni formative possono accettare
direttamente le loro richieste di iscrizione ed è cura dell’Istituzio-
ne formativa stessa inserirli nell’Anagrafe regionale.

Non è consentito, in questa fase, agli allievi iscritti e frequen-
tanti percorsi di istruzione e istruzione e formazione professio-
nale di secondo ciclo richiedere l’iscrizione ad una classe di IFP
per l’annualità 2010-2011.

Si rammenta comunque che per gli allievi in parola è possibile
trasferirsi direttamente nelle classi di IFP in essere, ai sensi del
d.d.g. del 10 aprile 2007 n. 3616 «Approvazione dei documenti
“Certificazione delle competenze e riconoscimento dei crediti
formativi – attuazione dell’Accorso in Conferenza Unificata del
28 ottobre 2004” e “Linee guida per il passaggio tra i sistemi di
istruzione e di istruzione e formazione professionale”» o iscriver-
si in una fase successiva al termine dell’anno scolastico, sulla
base delle indicazioni di Regione Lombardia.

È consentita, per ciascun allievo, una sola iscrizione ad Istitu-
zione scolastica o formativa.

Le iscrizioni degli allievi saranno aperte dal 26 febbraio al 26
marzo 2010.

Le Istituzioni formative possono accettare fino a 25 iscrizioni
per classe. Il numero minimo di allievi iscritti per corso per poter
richiedere le Doti è di 10.

Fermo restando il numero massimo di iscritti e di Doti ricono-
scibili per classe, nel caso di iscrizioni superiori a 25 allievi per
classe, l’istituzione formativa può attivare due classi nel rispetto
dei limiti dell’offerta formativa di cui al precedente punto 2 della
sezione II. In tal caso è possibile contestualmente ritirare l’offer-
ta di una o più classi al fine di un assestamento complessivo degli
iscritti.
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Per gli allievi ai quali non è stata accettata l’iscrizione da parte
dell’Istituzione formativa, la Scuola secondaria di primo grado
di appartenenza procederà al riorientamento dell’allievo stesso,
fatto salvo il caso in cui l’Istituzione formativa stessa abbia la
possibilità, in accordo con la famiglia, di ricollocare l’allievo in
un’altra classe presente nella propria offerta formativa.

2. Richiesta Dote
La richiesta di Dote avviene dal 7 al 16 aprile 2010. Tale richie-

sta deve essere effettuata esclusivamente presso l’Istituzione for-
mativa che eroga il percorso prescelto.

Possono fare richiesta di Dote esclusivamente gli allievi già i-
scritti presso il percorso formativo prescelto.

L’istituzione formativa provvede a formalizzare la richiesta di
Dote accedendo con le proprie credenziali al sito della Regione
Lombardia.

Le richieste di Dote all’Istituzione formativa sono accettate e
protocollate dal sistema informativo regionale fino all’esauri-
mento delle risorse allocate per l’ambito territoriale e il percorso
formativo di riferimento.

La richiesta di Dote si perfeziona con il rilascio di apposita
ricevuta di domanda Dote, con conferma della disponibilità da
parte del sistema informativo, ovvero di indisponibilità di risorse
in quanto esaurite. Tale documento deve essere tenuto agli atti
dell’Istituzione formativa debitamente firmato dal genitore o tu-
tore legale richiedente, unitamente a:

– copia della carta d’identità del genitore/tutore legale richie-
dente;

– copia dell’iscrizione fatta presso l’istituzione formativa (nel
caso degli allievi non provenienti dalla scuola secondaria di
primo grado).

La richiesta di Dote una volta effettuata è strettamente collega-
ta alla classe in cui si fa la domanda non è pertanto consentito
nessun trasferimento o subentro o spostamento in altra classe.
È consentita solo la rinuncia alla richiesta di Dote per la classe
in cui si è iscritti che sarà effettuata direttamente sul sistema
informativo dall’Istituzione formativa in accordo con la famiglia.

Relativamente ai ragazzi disabili congiuntamente alla richiesta
di Dote dovrà essere effettuata la domanda per la richiesta della
componente aggiuntiva per i servizi di sostegno. L’alunno disabi-
le dovrà essere in possesso della dovuta certificazione al momen-
to della richiesta della componente aggiuntiva, o comunque pri-
ma dell’avvio delle attività didattiche. Non saranno accettate do-
mande di richiesta della componente aggiuntiva per i servizi di
sostegno durante l’anno.

3. Assegnazione di Dote
Le Doti saranno riconosciute in base all’ordine temporale di

ricezione delle richieste secondo il protocollo assegnato dal siste-
ma informativo.

Per ciascuna prima classe attivata possono essere assegnate
fino ad un massimo di 25 Doti.

In caso di esaurimento delle risorse sullo specifico ambito ter-
ritoriale e sullo specifico indirizzo professionale il sistema non
assegna la Dote all’allievo. In tal caso, l’allievo può scegliere tra
le seguenti opzioni:

– rinuncia dell’iscrizione al percorso prescelto ed individua-
zione di altro percorso all’interno dell’offerta formativa;

– attesa fino alla chiusura delle assegnazioni e verifica da parte
della Direzione Generale di eventuali economie di Doti, con
conseguente redistribuzione tra i diversi ambiti territoriali
ed aree professionali, ad esclusione dell’Operatore del benes-
sere;

– rinuncia per passaggio al sistema di istruzione.
Nel caso degli allievi da riorientare sarà cura dell’operatore

attraverso l’anagrafe degli studenti rinviare in carico l’allievo alla
scuola secondaria di primo grado di provenienza.

4. Comunicazione di assegnazione della Dote
Le Istituzioni formative entro il 19 aprile 2010 comunicano

alle famiglie ed alle scuole di appartenenza degli allievi iscritti
l’esito della domanda di iscrizione e della richiesta di Dote.

Contestualmente viene definito il numero minimo di Doti rico-
noscibili per classe ed il sistema informativo rimarrà aperto per
tutte le eventuali successive operazioni di ritiro e richieste di
Dote, nel limite delle risorse disponibili.

5. Prosecuzioni seconde e terze classi
L’assegnazione delle Doti relative alla seconda e terza annuali-

tà dei percorsi formativi avviati negli anni formativi precedenti,
viene effettuata sulla base del numero degli allievi iscritti, fermo
restando il limite massimo di 20 Doti assegnabili per classe ed il
numero di Doti massima assegnabili per i corsi dell’area Cura
della persona.

La dotazione finanziaria relativa alla prosecuzione delle secon-
de e terze classi è definita in base agli avvii degli stessi approvati
e finanziati nella annualità precedenti.

Le istituzioni formative che negli anni formativi precedenti
hanno attivato percorsi a totale finanziamento privato sono altre-
sı̀ tenute alla prosecuzione fino alla conclusione del terzo anno e
con le medesime modalità di finanziamento previste al momento
dell’attivazione.

6. Dichiarazione di impegno all’avvio del percorso formativo
Gli Operatori hanno l’obbligo di comunicare dal 20 al 26 aprile

2010 la dichiarazione di impegno all’avvio del percorso formati-
vo con l’elenco degli studenti iscritti. Nel caso di mancato impe-
gno per l’avvio della classe gli allievi titolari di Dote ne manten-
gono la titolarità iscrivendosi ad altro percorso di IFP.

Nel caso del mancato rispetto delle dichiarazioni di impegno
all’avvio assunte saranno previste sanzioni, di cui al punto 4 della
sezione V del presente documento.

7. Ritiro formale di un allievo frequentante l’attività forma-
tiva

Il ritiro volontario di un allievo frequentante un’attività forma-
tiva, sia esso titolare o meno di Dote, deve essere effettuato diret-
tamente dalla famiglia e l’Istituzione formativa dovrà provvedere
alla registrazione dell’avvenuto ritiro nel sistema informativo en-
tro 5 giorni lavorativi dal momento del formale ritiro. L’Istituzio-
ne formativa è tenuta altresı̀ ad assolvere agli obblighi di vigilan-
za sull’assolvimento del diritto dovere di istruzione e formazione
ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 76/05 e dell’obbligo di istruzione
anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale, ai
sensi del d.m. n. 139 del 22 agosto 2007 e dell’art. 64, comma 4-
bis della l. n. 133/08.

Si precisa che è considerato ritiro esclusivamente l’interruzio-
ne volontaria della frequenza di un percorso formativo da parte
di un allievo, non finalizzata all’inserimento dell’allievo medesi-
mo in altra classe o presso altra istituzione formativa.

8. Ritiro non comunicato dall’allievo
Nel caso in cui l’allievo non comunichi formalmente il ritiro

all’Istituzione formativa, rendendosi non rintracciabile alla stes-
sa per 30 giorni consecutivi, l’Istituzione formativa ritiene lo
stesso formalmente ritirato e lo comunica alla competente strut-
tura regionale entro 5 giorni lavorativi successivi al 30º. Tale di-
sposizione non si applica agli allievi assenti per malattia certifi-
cata, che si considerano a tutti gli effetti frequentanti. L’Istituzio-
ne formativa è tenuta altresı̀ ad assolvere agli obblighi di vigilan-
za sull’assolvimento del diritto dovere di istruzione e formazione
ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 765/05 e dell’obbligo di istruzione
anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale, ai
sensi del d.m. n. 139 del 22 agosto 2007 e dell’art. 64, comma 4-
bis della l. n. 133/08.

9. Trasferimenti durante il corso dell’anno
Sono ammessi, durante il corso dell’anno formativo, trasferi-

menti da Istituzioni scolastiche ad Istituzioni Formative e da Isti-
tuzioni formative di altre Regioni a Istituzioni formative lom-
barde.

Il passaggio degli allievi trasferiti avviene secondo quanto sta-
bilito nel d.d.g. del 10 aprile 2007 n. 3616. L’Istituzione Formati-
va è tenuta a comunicare il trasferimento tramite il sistema in-
formativo.

V – GESTIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

1. Comunicazione di avvio delle attività
Gli Operatori hanno l’obbligo di rispettare le procedure conte-

nute nel decreto n. 9837 del 12 settembre 2008 «Approvazione
delle procedure relative allo svolgimento delle attività formative
dei soggetti accreditati al sistema di istruzione e formazione pro-
fessionale della Regione Lombardia» ed eventuali successive in-
tegrazioni e modifiche.
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2. Finanziamento e liquidazione delle Doti
Per l’anno formativo 2010-2011 i tempi di liquidazione, nel ri-

spetto del d.d.u.o. n. 10629 del 20 ottobre 2009, saranno i se-
guenti:

– 60% di acconto all’avvio delle attività didattiche;
– 20% a conclusione dell’80% delle ore del corso;
– 20% a conclusione del corso e degli esami finali.

3. Variazioni del calendario/della data di conclusione
L’Istituzione formativa ha l’obbligo di informare in tempo utile

gli allievi e la famiglia o i tutori legali di ogni variazione al calen-
dario, rendendole pubbliche tramite affissione alla bacheca della
stessa Istituzione medesima ed eventuale pubblicazione sul pro-
prio sito internet.

Eventuali variazioni del calendario – sospensioni/interruzioni
dell’attività formativa che influiscono sulla data di conclusione
prevista delle attività formative – devono essere preventivamente
comunicate attraverso il sistema informativo.

4. Monitoraggio, controlli e sanzioni
La Direzione Generale Istruzione Formazione e Lavoro di Re-

gione Lombardia al fine di monitorare il regolare andamento dei
percorsi formativi rispetto a quanto contenuto nel documento
«Indicazioni regionali per l’offerta formativa in materia di istru-
zione e formazione professionale (art. 22, comma 4, l.r.
n. 19/2007)» di cui alla d.g.r. del 13 febbraio 2008 n. 6563 effet-
tuerà controlli in merito a:

– funzioni e competenze dei docenti e dei tutor impiegati;
– funzionalità dei laboratori;
– rispetto delle suddivisioni percentuali orarie tra competenze

di base, tecnico-professionali e alternanza;
– programmazione dell’Istituzione formativa;
– rispetto delle dichiarazioni di impegno dell’avvio di corsi;
– certificazione della disabilità e utilizzo della componente di

sostegno alla disabilità;
– modalità di ammissione all’esame di qualifica e riconosci-

mento dei crediti;
– riconoscimento dei crediti e passaggi.
Il mancato rispetto di quanto previsto nel presente documento

potrà comportare diffide e sospensioni ed avrà un impatto sul
rating degli Enti di Formazione.

Qualora si riscontrassero irregolarità nella conduzione del per-
corso formativo o il mancato rispetto delle indicazioni del pre-
sente documento, nonché delle norme nazionali e regionali, la
Direzione Generale Istruzione Formazione e Lavoro può proce-
dere, nel caso di gravi irregolarità, alla sospensione ed eventual-
mente alla revoca dell’accreditamento.

5. Riepilogo di tempi e scadenze
Dal 15 febbraio al 23 febbraio 2010 – Gli enti di formazione

possono presentare la loro offerta formativa.
Il 24 febbraio 2010 – Regione Lombardia rende pubblica l’of-

ferta formativa presentata.
Dal 26 febbraio 2010 al 26 marzo 2010 – Sono aperte le ri-

chieste di iscrizione alle classi dell’offerta formativa.
Dal 7 aprile 2010 al 16 aprile 2010 – Sono aperte le richieste

di Dote alle classi dell’offerta formativa.
19 aprile 2010 – Il sistema informativo conferma le richieste

di Dote e conseguentemente viene definito il numero minimo di
Doti concesse e garantito per classe, fermo restando il numero
di allievi corrispondenti.

Da 20 aprile 2010 ed entro il 26 aprile – Per ogni classe gli
operatori devono comunicare formalmente l’impegno all’avvio o
meno.

——— • ———

ALLEGATO B

Avviso per la determinazione e fruizione dell’offerta formativa
per i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IFP)
IV anno – Anno formativo 2010-11

I – PRINCIPALI CARATTERISTICHE E QUADRO DI RIFE-
RIMENTO

1. Principali caratteristiche dei corsi di quarta annualità
Le caratteristiche principali relative ai corsi di quarta annuali-

tà di istruzione e formazione professionale sono le seguenti:

– Le Doti finanziabili per ogni classe sono massimo 25.
– Il numero massimo di iscritti per ogni classe non può essere

superiore a 25.
– Non è prevista l’attivazione di classi che siano finanziate in

parte con il sistema dotale ed in parte autofinanziate.
– È fatto divieto, nelle classi finanziate con il sistema dotale,

di richiedere contributi obbligatori aggiuntivi agli studenti,
ad esclusione di eventuali contributi per il materiale indivi-
duale. Agli alunni iscritti ma non beneficiari di Dote non
potrà essere richiesta alcun quota per la frequenza della
classe.

– Le iscrizioni avvengono da parte delle famiglie presso le Isti-
tuzioni Formative dal 26 febbraio 2010 al 26 marzo 2010.

– Le operazioni di richiesta di Dote si apriranno successiva-
mente alla chiusura dei termini di iscrizione.

– La richiesta di Dote deve essere effettuata presso l’operatore
che organizza il corso in cui ci si è iscritti. Solo gli alunni
preventivamente iscritti potranno richiedere la Dote.

– La domanda per la componente aggiuntiva per i servizi di
sostegno agli alunni disabili deve essere fatta al momento
della richiesta della Dote, e comunque non oltre l’avvio del-
l’anno formativo. Pertanto anche le relative certificazioni di
disabilità dovranno essere possedute al momento delle ri-
chiesta di Dote e comunque, in via eccezionale, non oltre
l’avvio dell’anno formativo.

2. Quadro di riferimento
La legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema

educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia»
e successive modifiche e integrazioni, prevede la realizzazione di
percorsi di secondo livello di durata triennale cui consegue una
qualifica di II livello europeo, nonché di un quarto anno cui con-
segue una certificazione di III livello europeo e, a seguito dell’In-
tesa tra Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e
Regione Lombardia del 16 marzo 2009, il rilascio del diploma
professionale, di tecnico se compreso nel repertorio nazionale.

Il sostegno dei giovani e delle loro famiglie è attuato con la
Dote conformemente ai principi della centralità della persona,
libertà di scelta e valorizzazione del capitale umano, sanciti dalle
leggi regionali 22/2006 e 19/2007, nonché all’Intesa tra Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e Regione Lombar-
dia sottoscritta il 16 marzo 2009, che prevede tra l’altro il rilascio
del diploma professionale di tecnico a conclusione del quarto
anno di istruzione e formazione professionale se compreso nel
repertorio nazionale.

La Dote IFP IV Anno è finalizzata a favorire l’occupabilità delle
persone e l’innalzamento del livello delle proprie conoscenze e
competenze e consente ai giovani di proseguire il proprio percor-
so formativo per acquisire un grado più elevato di competenza
tecnica nell’ambito del profilo professionale prescelto.

3. Risorse finanziarie
L’anno formativo 2010-2011 la dotazione finanziaria per i corsi

di IV anno comprensivo della componente aggiuntiva per i servi-
zi di sostegno agli allievi disabili certificati, è la seguente:

– Quarta annualità: 10.400.000,00 MEURO.

II – DEFINIZIONE E INDICAZIONI PROCEDURALI DEL-
L’OFFERTA FORMATIVA

1. Natura dell’offerta formativa relativa alla quarta annualità
I percorsi di istruzione e formazione professionale di IV an-

nualità fanno parte di sistema di IFP regionale nel rispetto della
centralità della formazione della persona, attraverso la valorizza-
zione e lo sviluppo di tutte le sue potenzialità, in una prospettiva
di istruzione e formazione lungo tutto l’arco della vita. I percorsi
rispondono alla logica di filiera, che disegna una «linea verticale»
di percorsi e certificazioni progressive, e sono caratterizzati dalla
dimensione professionalizzante per l’inserimento e la spendibili-
tà delle certificazioni acquisite nel mercato del lavoro. Il riferi-
mento all’ambito specifico professionale ed i relativi standard è
essenziale, sia ai fini della strutturazione e predisposizione del-
l’offerta formativa, sia ai fini della definizione dalla tipologia di
percorso formativo. Devono altresı̀ rispondere alla logica di aper-
tura e prosecuzione sia verticale (verso la formazione terziaria),
che orizzontale (passaggio al sistema dell’Istruzione ed dell’uni-
versità).

L’orario minimo annuale dei percorsi di quarto anno è fissato
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in 990 ore. Le programmazioni formative dovranno sviluppare
dimensioni culturali e didattiche delle diverse macro-aree rispet-
tando le relative percentuali orarie indicate nella d.g.r.
n. 6563/2008 e nella d.g.r. n. 6564/2008, nonché nel d.d.g. del 29
gennaio 2009, n 695.

Anche il limite orario della parte formativa del percorso in al-
ternanza realizzata in azienda o in ambito lavorativo dovrà atte-
nersi a quanto indicato negli atti sopra citati.

In rapporto al nuovo quadro nazionale dei percorsi di IFP e dei
relativi standard formativi minimi già condiviso dalle Regioni,
l’offerta formativa deve attenersi, in particolare:

– al Repertorio dell’offerta regionale di IFP per l’anno formati-
vo 2010-2011 di cui al d.d.g. n. 1146 dell’11 febbraio 2010
«Repertorio dell’offerta di istruzione e formazione professio-
nale per l’anno formativo 2010/2011, in attuazione dell’art.
23 della l.r. 19/07»;

– agli Obiettivi Generali di Apprendimento di cui alle Indica-
zioni Regionali per l’offerta formativa, d.g.r. n. 6563 del 13
febbraio 2008;

– agli Obiettivi Specifici di Apprendimento declinati in rela-
zione ai nuovi Standard Formativi Minimi nazionali che sa-
ranno definiti con atto successivo.

Il Repertorio definisce la gamma dei percorsi di secondo ciclo,
dei relativi profili e denominazioni regionali. Esso costituisce l’e-
voluzione dei precedenti Repertori, approvati con d.g.r. del 13
febbraio 2008 n. 6564 e d.d.g. del 29 gennaio 2009, n. 695, in
ragione della necessità di ricondurre le qualifiche e i diplomi di
IFP regionali al quadro nazionale delle figure, per garantirne la
loro validità sull’intero territorio nazionale.

In base al quadro delle determinazioni, nel rispetto degli stan-
dard di riferimento per la progettazione e l’erogazione dei servizi
formativi, gli operatori accreditati dovranno definire e presentare
l’offerta formativa per la Dote IV Anno nel rispetto dei seguenti
elementi minimi:

– titolo del percorso,
– tipologia del percorso,
– attestazione/titolo in uscita,
– data indicativa di avvio e di conclusione del percorso

(gg/mm/anno),
– durata in ore,
– costo del percorso,
– sede di svolgimento del percorso formativo.

2. Requisiti delle Istituzioni Formative per la presentazione
dell’offerta del IV Anno

Possono presentare l’offerta formativa per i percorsi di IFP di
secondo ciclo le Istituzioni Formative accreditate nella sezione
«A», ai sensi della d.g.r. del 23 dicembre 2009 n. 10882 e decreti
attuativi, che abbiano portato a termine nell’anno formativo pre-
cedente un percorso di qualifica triennale riferito all’area profes-
sionale del progetto che intendono presentare e che siano in pos-
sesso, alla data dell’11 febbraio 2010, della disponibilità di do-
centi formatori e di livelli di professionalità a garanzia del presi-
dio delle funzioni di insegnamento per le aree formative, tutorag-
gio, orientamento, riconoscimento dei crediti formativi e certifi-
cazione delle competenze coerenti con quanto previsto nella d.g.r
n. 6563 del 13 febbraio 2008 «Indicazioni regionali per l’offerta
formativa in materia di istruzione e formazione professionale
(art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)» – Standard formativi minimi
dell’offerta di secondo ciclo e Parte terza (premessa).

3. Finanziabilità dell’offerta formativa
L’offerta formativa può essere:
a. a finanziamento pubblico;
b. a totale finanziamento privato.
Nel caso della tipologia a), l’offerta è determinata dalle Istitu-

zioni formative che comunque si impegnano a rispettare le «Indi-
cazioni regionali per l’offerta formativa in materia di istruzione
e formazione professionale (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)» di
cui alla d.g.r. del 13 febbraio 2008. L’offerta è finanziata attraver-
so lo strumento della Dote conformemente ai principi della cen-
tralità della persona, libertà di scelta e valorizzazione del capitale
umano, sanciti dalle leggi regionali 22/2006 e 19/2007.

Nel caso della tipologia b) l’offerta è presentata dalle Istituzio-
ni formative che comunque si impegnano a rispettare le «Indica-
zioni regionali per l’offerta formativa in materia di istruzione e

formazione professionale (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)» di
cui alla d.g.r. n. 6563 del 13 febbraio 2008.

Non è consentita l’attivazione di classi a finanziamento sia
pubblico che privato. Sarà consentita l’attivazione di classi fi-
nanziate con il solo sistema dotale o di classi interamente auto-
finanziate.

Relativamente ai corsi finanziati con il sistema dotale non è
consentito richiedere ulteriori contributi aggiuntivi alle famiglie,
ad esclusione di eventuali contributi per il materiale individuale.

4. Presentazione dell’offerta formativa
Le Istituzioni formative presentano dal 15 febbraio 2010 al 23

febbraio 2010, la propria offerta formativa attraverso il formula-
rio elettronico accessibile dal sito web della Regione Lombardia.

5. Pubblicazione dell’offerta formativa annuale
La Direzione generale renderà pubblica sul proprio sito web

l’offerta di Istruzione e Formazione Professionale per l’anno for-
mativo 2010-2011 il 24 febbraio 2010.

III – SISTEMA DOTE E DESTINATARI

1. Requisiti per l’accesso alla Dote e caratteristiche dei desti-
natari

I destinatari dell’offerta sono giovani residenti e/o domiciliati
in Lombardia che hanno conseguito o che conseguiranno entro
la data di avvio dei corsi di IV annualità la qualifica di Istruzione
e Formazione Professionale o la qualifica di istruzione professio-
nale, in area professionale coerente con il percorso di IV annuali-
tà scelto.

Per richiedere la Dote IFP IV Anno i destinatari dovranno ri-
sultare frequentanti una terza annualità di IFP o una terza an-
nualità di un percorso di istruzione oppure avere concluso un
percorso triennale, sia di istruzione che di IFP, con l’acquisizione
di una qualifica.

I destinatari disabili, che faranno richiesta della Dote IFP IV
Anno, hanno diritto ad usufruire dei servizi di sostegno a fronte
della rispettiva certificazione che dovrà essere posseduta al mo-
mento delle richiesta di Dote e comunque, in via eccezionale,
non oltre l’avvio dell’anno formativo.

Ciascuna persona può essere titolare di una sola Dote per l’in-
tero anno formativo di riferimento.

2. Iscrizione al percorso
La domanda di iscrizione ad un percorso formativo di IV an-

nualità è effettuata dalla famiglia o dal tutore legale dell’allievo,
o dall’allievo stesso se maggiorenne, compilando e consegnando
il modello di domanda presso l’Istituzione Formativa, che prov-
vede a convalidare il modulo e rilasciarne copia e ad inserire la
richiesta di iscrizione dell’allievo nel sistema informativo dell’A-
nagrafe regionale.

È consentita, per ciascun allievo, una sola iscrizione ad Istitu-
zione scolastica o formativa.

Le Istituzioni formative possono accettare fino a 25 iscrizioni
per classe.

Le iscrizioni degli allievi saranno aperte dal 26 febbraio al 26
marzo.

3. Composizione della Dote
Il valore della Dote è pari a:
– 4.500 euro, in caso di corso erogato da un’istituzione forma-

tiva accreditata;
– 2.500 euro, in caso di corso erogato da un’istituzione forma-

tiva accreditata trasferita.
È inoltre prevista una componente aggiuntiva per i servizi di

sostegno agli allievi disabili certificati, per un importo pari a
3.000 euro.

4. Richiesta Dote
La richiesta di Dote avviene dal 7 al 16 aprile 2010. Tale richie-

sta deve essere effettuata esclusivamente presso l’Istituzione for-
mativa che eroga il percorso prescelto.

Possono fare richiesta di Dote esclusivamente gli allievi già i-
scritti presso il percorso formativo prescelto.

L’istituzione formativa provvede a formalizzare la richiesta di
Dote accedendo con le proprie credenziali al sito della Regione
Lombardia.

Le richieste di Dote all’Istituzione formativa sono accettate e
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protocollate dal sistema informativo regionale fino all’esauri-
mento delle risorse allocate.

La richiesta di Dote si perfeziona con il rilascio di apposita
ricevuta di domanda Dote, con conferma della disponibilità, da
parte del sistema informativo ovvero l’indisponibilità di risorse
in quanto esaurite. Tale documento deve essere tenuto agli atti
dell’Istituzione formativa debitamente firmato dal genitore o tu-
tore legale richiedente, unitamente a:

– copia della carta d’identità del genitore/tutore legale richie-
dente;

– copia dell’iscrizione fatta presso l’istituzione formativa.
Relativamente ai ragazzi disabili congiuntamente alla richiesta

di Dote dovrà essere effettuata la domanda per la richiesta della
componente aggiuntiva per i servizi di sostegno. L’alunno disabi-
le dovrà essere in possesso della dovuta certificazione al momen-
to della richiesta della componente aggiuntiva, o comunque pri-
ma dell’avvio delle attività didattiche. Non saranno accettate do-
mande di richiesta della componente aggiuntiva per i servizi di
sostegno durante l’anno.

5. Assegnazione di Dote
Le Doti saranno riconosciute in base all’ordine temporale di

ricezione delle richieste secondo il protocollo assegnato dal siste-
ma informativo.

Per ciascuna classe attivata possono essere assegnate fino ad
un massimo di 25 Doti.

6. Comunicazione di assegnazione della Dote
Le Istituzioni formative entro il 19 aprile 2010 comunicano

alle famiglie ed alle scuole di appartenenza degli allievi iscritti
l’esito della domanda di iscrizione e della richiesta di Dote.

Contestualmente viene definito il numero minimo di Doti rico-
noscibili per classe ed il sistema informativo rimarrà aperto per
tutte le eventuali successive operazioni di ritiro e richieste di
Dote, nel limite delle risorse disponibili.

7. Dichiarazione di impegno all’avvio del percorso formativo
Gli Operatori hanno l’obbligo di comunicare, dal 20 al 26 apri-

le 2010 attraverso il sistema informativo la dichiarazione di im-
pegno all’avvio del percorso formativo.

8. Monitoraggio, controlli e sanzioni
La Direzione Generale Istruzione Formazione e Lavoro di Re-

gione Lombardia al fine di monitorare il regolare andamento dei
percorsi formativi rispetto a quanto contenuto nel documento
«Indicazioni regionali per l’offerta formativa in materia di istru-
zione e formazione professionale (art. 22, comma 4, l.r.
n. 19/2007)» di cui alla d.g.r. del 13 febbraio 2008 n. 6563 effet-
tuerà controlli in merito a:

– funzioni e competenze dei docenti e dei tutor impiegati;
– funzionalità dei laboratori;
– rispetto delle suddivisioni percentuali orarie tra competenze

di base, tecnico-professionali e alternanza;
– programmazione dell’Istituzione formativa;
– rispetto delle dichiarazioni di impegno dell’avvio di corsi;
– certificazione della disabilità e utilizzo della componente di

sostegno alla disabilità;
– modalità di ammissione all’esame di qualifica e riconosci-

mento dei crediti;
– riconoscimento dei crediti e passaggi.
Il mancato rispetto di quanto previsto nel presente documento

potrà comportare diffide e sospensioni ed avrà un impatto sul
rating degli Enti di Formazione.

Qualora si riscontrassero irregolarità nella conduzione del per-
corso formativo o il mancato rispetto delle indicazioni del pre-
sente documento, nonché delle norme nazionali e regionali, la
Direzione Generale Istruzione Formazione e Lavoro può proce-
dere, nel caso di gravi irregolarità, alla sospensione ed eventual-
mente alla revoca dell’accreditamento.

9. Finanziamento e liquidazione delle Doti
Con successivo atto verranno regolate le modalità di finan-

ziamento e di liquidazione delle Doti.

10. Riepilogo di tempi e scadenza
Dal 15 febbraio al 23 febbraio 2010 – Gli enti di formazione

possono presentare la loro offerta formativa.
Il 24 febbraio 2010 – Regione Lombardia rende pubblica l’of-

ferta formativa presentata.

Dal 26 febbraio 2010 al 26 marzo 2010 – Sono aperte le ri-
chieste di iscrizione alle classi dell’offerta formativa.

Dal 7 aprile 2010 al 16 aprile 2010 – Sono aperte le richieste
di Dote alle classi dell’offerta formativa.

19 aprile 2010 – Il sistema informativo conferma le richieste
di Dote e conseguentemente viene definito il numero minimo di
Doti concesse e garantito per classe, fermo restando il numero
di allievi corrispondenti.

Da 20 aprile 2010 ed entro il 26 aprile – Per ogni classe gli
operatori devono comunicare formalmente l’impegno all’avvio o
meno.

——— • ———

ALLEGATO C

Avviso per la determinazione e fruizione dell’offerta formativa
dei percorsi personalizzati per allievi con disabilità – Anno
formativo 2010-11

I – OBIETTIVO DI RIFERIMENTO E RISORSE FINANZIA-
RIE

1. Obiettivi dell’intervento
Obiettivo dell’intervento è sostenere la formazione di giovani

disabili, svilupparne le competenze professionali e le possibilità
di inserimento socio-lavorativo, nonché garantire l’assolvimento
del diritto-dovere di istruzione e formazione professionale agli
allievi disabili, attraverso la frequenza a percorsi di IFP di secon-
do ciclo, personalizzati nelle modalità di erogazione del servizio
di formazione, che mettano gli studenti nella migliore condizio-
ne per il raggiungimento degli obiettivi previsti.

Il presente avviso è finalizzato a sostenere la scelta dei giovani
con disabilità certificata e delle loro famiglie che desiderano par-
tecipare a percorsi personalizzati di durata compresa tra uno e
tre anni.

Tali percorsi saranno attuati attraverso lo strumento della
Dote, conformemente ai principi della centralità della persona,
della libertà di scelta e di valorizzazione del capitale umano, san-
citi dalle leggi regionali 22/2006 e 19/2007.

2. Risorse finanziarie
Le risorse disponibili per il presente avviso ammontano a com-

plessivi C 4.500.000,00.

DEFINIZIONE E INDICAZIONI PROCEDURALI DELL’OF-
FERTA FORMATIVA
1. Natura dell’offerta formativa relativa ai percorsi persona-

lizzati per disabili
La natura dell’offerta formativa dei percorsi personalizzati per

ragazzi disabili mira a sostenere la scelta dei giovani con disabili-
tà certificata e delle loro famiglie che desiderano partecipare a
percorsi personalizzati di durata compresa tra uno e tre anni.

Si rammenta che l’offerta di tali percorsi personalizzati da par-
te delle Istituzioni Formative accreditate deve rispettare le dispo-
sizioni amministrative vigenti ed in particolare:

– d.d.g. del 10 aprile 2007, n. 3616 «Approvazione dei docu-
menti «Certificazione delle competenze e riconoscimento
dei crediti formativi – Attuazione dell’Accordo in CU del 28
ottobre 2004» e «Linee guida per il passaggio tra i sistemi di
istruzione e di istruzione e formazione professionale»;

– d.g.r. del 13 febbraio 2008, n. 6563 «Indicazioni regionali
per l’offerta formativa in materia di istruzione e formazione
professionale»;

– d.g.r. del 13 febbraio 2008, n. 6564 «Repertorio dell’offerta
di istruzione e formazione professionale» e ss.mm.ii.;

– d.d.u.o. del 12 settembre 2008, n. 9837 «Approvazione delle
procedure relative allo svolgimento delle attività formative
dei soggetti accreditati al sistema di Istruzione e Formazio-
ne Professionale della Regione Lombardia»;

– d.g.r. del 25 novembre 2009 n. 10603 «Linee di indirizzo a
sostegno delle iniziative in favore dell’inserimento socio-la-
vorativo delle persone disabili (ll.rr. nn. 13/03 e 21/03)»;

– d.d.g. dell’11 febbraio 2010 n. 1146 «Repertorio dell’offerta
di istruzione e formazione professionale per l’anno formati-
vo 2010-2011, in attuazione dell’art. 23 della l.r. 19/2007».

2. Requisiti delle Istituzioni Formative per la presentazione
delle candidature ai percorsi

Le Istituzioni Formative accreditate nella sezione «A», ai sensi
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della d.g.r. del 23 dicembre 2009 n. 10882 e successivi decreti
attuativi, possono presentare la propria disponibilità ad offrire
percorsi personalizzati per allievi disabili a partire dal 15 feb-
braio 2010 e fino al 23 febbraio 2010, purché siano in possesso,
alla data di presentazione dell’offerta formativa, dei requisiti pre-
visti dalla citata d.g.r. e di spazi di aule e laboratori adeguati al
progetto formativo.

3. Presentazione dell’offerta formativa
Le Istituzioni formative presentano la propria offerta formati-

va dal 15 febbraio 2010 al 23 febbraio 2010, attraverso il formu-
lario elettronico accessibile dal sito web della Regione Lombar-
dia.

4. Caratteristiche dell’offerta formativa
Le Istituzioni Formative potranno dichiarare la loro disponibi-

lità a definire percorsi formativi personalizzati per allievi disabi-
li, di durata compresa tra uno e tre anni. L’offerta dovrà riportare
l’indicazione della qualifica, coerentemente con il Repertorio del-
l’offerta regionale di IFP per l’anno 2010-2011; la durata in ore
del percorso nel rispetto del limite minimo di 600 ore e massimo
di 900 ore; le ore di stage previste, fino al 50% del monte ore
previsto nel percorso formativo; il numero degli allievi previsti,
nel rispetto del limite di 12 allievi disabili per ciascuna classe,
nonché gli altri elementi minimi obbligatori previsti nel formula-
rio presente sul sistema informativo.

Si precisa che l’offerta formativa potrà essere successivamente
personalizzata per ciascun allievo disabile iscritto in fase di reda-
zione del Piano di Intervento personalizzato, nei seguenti ele-
menti:

• Servizi di elaborazione e realizzazione del PIP:
– colloquio di accoglienza I livello (erogato a titolo gratuito

dall’istituzione);
– colloquio individuale di II livello (specialistico);
– definizione del percorso;
– tutoring e counselling orientativo.

• Servizi di formazione:
– formazione individuale, rivolta ad un solo giovane;
– formazione collettiva, svolta in classi con un massimo di 12

allievi disabili;
– stage, svolto presso realtà aziendali fino ad un massimo del

50% del monte ore previsto nel percorso formativo.
La formazione dovrà avere una durata minima di 600 ore e

massima di 900 ore.

5. Pubblicazione dell’offerta formativa annuale
La Direzione Generale renderà pubblica sul proprio sito web

l’offerta di percorsi personalizzati per allievi disabili per l’anno
formativo 2010-2011 il 24 febbraio 2010.

II – SISTEMA DOTE E DESTINATARI

1. Requisiti per l’accesso alla Dote e caratteristiche dei desti-
natari

L’avviso si rivolge a giovani con disabilità certificata da una
struttura pubblica, da possedere al momento della iscrizione, re-
sidenti o domiciliati in Lombardia e di età inferiore a 21 anni
per gli iscritti alla prima annualità, fatta salva la possibilità di
iscrizioni all’annualità successiva di percorsi già avviati, che han-
no concluso il primo ciclo di studi, anche senza aver conseguito
il relativo titolo (licenza media). I destinatari non devono aver
già concluso percorsi in diritto-dovere di istruzione e formazio-
ne, né avere ottenuto qualifica o diploma, né essere iscritti ad
altri percorsi di istruzione o istruzione e formazione professiona-
le triennali.

2. Iscrizione al percorso
Le iscrizioni degli allievi saranno aperte dal 26 febbraio al 26

marzo 2010, contestualmente alle iscrizioni dei percorsi di istru-
zione.

La domanda di iscrizione ad un percorso formativo personaliz-
zato per alunni con disabilità è effettuata dalla famiglia o dal
tutore legale dell’allievo, compilando e consegnando il modello
di domanda presso la segreteria della scuola secondaria di primo
grado di appartenenza, che provvede a convalidare il modulo e
rilasciarne copia ed ad inserire la richiesta di iscrizione dell’allie-
vo nel sistema informativo dell’Anagrafe regionale.

Gli allievi disabili che provengono da corsi triennali o da istitu-

zioni scolastiche secondarie di II grado o da istituzioni scolasti-
che e formative di altre regioni devono fare richiesta di iscrizione
direttamente presso l’Istituzione Formativa che organizza il per-
corso personalizzato prescelto.

È consentita, per ciascun allievo, una sola iscrizione ad Istitu-
zione scolastica o formativa.

In ogni caso, la disabilità certificata presso una struttura pub-
blica deve essere posseduta al momento dell’iscrizione.

Le Istituzioni formative possono accettare fino a 12 iscrizioni
per classe.

Fermo restando il numero massimo di iscritti e di Doti ricono-
scibili per classe l’Istituzione formativa, nel caso di iscrizioni su-
periori a 12 allievi per classe, l’istituzione formativa può attivare
due classi nel rispetto dei limiti dell’offerta formativa di cui al
precedente punto 2 della sezione II. In tal caso è possibile conte-
stualmente ritirare l’offerta di una o più classi al fine di un asse-
stamento complessivo degli iscritti.

Nel caso in cui l’Istituzione formativa non confermi l’iscrizione
di uno o più allievi dovrà darne tempestiva comunicazione tra-
mite l’Anagrafe regionale degli studenti, al fine di consentire alla
Scuola secondaria di primo grado di provenienza di procedere
al riorientamento, fatto salvo il caso in cui l’Istituzione formativa
stessa abbia la possibilità, in accordo con la famiglia, di ricollo-
care l’allievo in un’altra classe presente nella propria offerta for-
mativa.

3. Composizione della Dote
Il valore della Dote è determinato dal valore complessivo dei

servizi che saranno erogati dall’istituzione presso cui il giovane
frequenta il percorso formativo, fino ad un massimo di:

– C 5.500 per le Doti fruite presso i Centri di Formazione ac-
creditati trasferiti;

– C 7.500 per le Doti fruite presso i Centri di Formazione ac-
creditati.

Tra i servizi di elaborazione e realizzazione del PIP, i cui conte-
nuti sono definiti nel d.d.u.o. del 17 novembre 2009, n. 12106, si
considerano:

– colloquio di accoglienza I livello (erogato a titolo gratuito
dall’istituzione);

– colloquio individuale di II livello (specialistico);
– definizione del percorso;
– tutoring e counselling orientativo.
Tra i servizi formativi sono da considerare i percorsi che ab-

biano un monte ore minimo di 600 ore e massimo di 900 ore.
Per il giovane è possibile comporre un percorso formativo con

diverse modalità di erogazione, anche tra loro integrabili:
– formazione individuale, rivolta ad un solo giovane;
– formazione collettiva, svolta in classi con un massimo di 12

allievi disabili;
– stage, svolto presso realtà aziendali fino ad un massimo del

50% del monte ore previsto nel percorso formativo.
Al termine dei percorsi formativi, coerentemente con quanto

previsto dalla d.g.r. del 13 febbraio 2008, n. 6563 e dal d.d.u.o.
del 12 settembre 2008, n. 9837, sulla base delle risultanze delle
specifiche prove, sarà cura dell’Istituzione Formativa accreditata
rilasciare l’attestato di competenza.

Nel caso in cui la durata o la configurazione del percorso non
permettano l’acquisizione compiuta di competenze, l’Istituzione
Formativa potrà rilasciare un proprio certificato o attestato di
frequenza al corso, privo dei loghi regionali.

Al termine di un percorso personalizzato triennale, per gli al-
lievi che abbiano concluso il percorso formativo ed abbiano rag-
giunto, a giudizio dell’équipe dei docenti, gli obiettivi previsti
dalla progettazione del percorso, in riferimento agli obiettivi pro-
fessionali e agli standard minimi di cui alla parte seconda delle
indicazioni regionali (d.g.r. del 13 febbraio 2008, n. 6563), posso-
no essere attivati, su richiesta dell’Istituzione Formativa, ai sensi
dell’Accordo Quadro 28 giugno 2003, gli esami finalizzati al rila-
scio di qualifiche e attestati di competenza, nel rispetto delle pro-
cedure prevista dalla normativa regionale.

Gli allievi che non siano in possesso del titolo conclusivo della
scuola secondaria di primo grado possono acquisirlo attraverso
il raccordo con le istituzioni scolastiche o con i CTP EDA (Centri
Territoriali Permanenti per l’Educazione degli adulti)/CPIA (Cen-
tri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti).
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I servizi che compongono la Dote sono declinati all’interno del
Piano di Intervento Personalizzato, che potrà essere elaborato ed
inviato a Regione Lombardia da parte dell’Istituzione Formativa
accreditata dopo aver fruito dei servizi «Colloquio individuale di
II livello» e «Definizione del percorso».

Ciascun/a giovane può essere titolare di una sola Dote per
anno formativo. È fatto divieto richiedere contributi aggiuntivi
alle famiglie.

4. Richiesta Dote
La richiesta di Dote avviene dal 7 al 16 aprile 2010. Tale richie-

sta deve essere effettuata esclusivamente presso l’Istituzione for-
mativa che eroga il percorso prescelto.

La richiesta di Dote, nel caso di studente minorenne, è effet-
tuata dalla famiglia o dal tutore legale dell’allievo.

L’allievo, ovvero in caso di studente minorenne la famiglia o il
tutore legale, verificato il possesso dei requisiti, si deve recare
presso un’Istituzione Formativa accreditata ai servizi formativi
nella sezione A dell’Albo Regionale, munito di:

– codice fiscale;
– Carta Regionale dei Servizi (CRS con relativo PIN) oppure

di documento di identità in corso di validità.
L’istituzione formativa provvede a formalizzare la richiesta di

Dote accedendo con le proprie credenziali al sito web regionale.
La richiesta di Dote si perfeziona con la sottoscrizione della

domanda di partecipazione all’Avviso rilasciata dal Sistema In-
formativo, da parte dell’allievo, ovvero in caso di studente mino-
renne dalla famiglia o dal tutore legale.

La domanda di partecipazione sarà inviata a Regione Lombar-
dia dall’Istituzione Formativa attraverso il Sistema Informativo.

Le richieste di Dote sono accettate e protocollate dal sistema
informativo regionale fino all’esaurimento delle risorse disponi-
bili. Per ciascuna classe attivata possono essere assegnate fino
ad un massimo di 12 Doti.

È consentita, per ciascun allievo, un’unica richiesta di Dote.
Ai fini dell’effettiva assegnazione della Dote l’allievo dovrà con-

cordare con l’Istituzione Formativa prescelta il proprio Piano di
Intervento Personalizzato ed inviarlo a Regione Lombardia tra-
mite il Sistema Informativo, secondo le tempistiche e le modalità
che saranno definite in un apposito successivo provvedimento.
Regione Lombardia, verificata l’ammissibilità della domanda
completa del Piano di Intervento Personalizzato, invierà comuni-
cazione di assegnazione della Dote tramite il Sistema Informa-
tivo.

La richiesta di Dote una volta effettuata è strettamente collega-
ta al corso in cui si fa la domanda non è pertanto consentito
nessun trasferimento o subentro o spostamento in altro corso. È
consentita solo la rinuncia alla richiesta di Dote per il corso in
cui si è iscritti che sarà effettuata direttamente sul sistema infor-
mativo dall’Istituzione Formativa in accordo con le famiglie.

5. Prosecuzioni seconde e terze classi
L’assegnazione delle Doti relative ad allievi che si iscrivono alla

seconda e terza annualità di percorsi personalizzati già avviati,
viene effettuata sulla base delle Doti assegnate all’avvio della pri-
ma annualità dei percorsi medesimi, previa presentazione di un
Piano di Intervento Personalizzato, secondo le tempistiche e le
modalità che saranno definite in un apposito successivo provve-
dimento.

6. Ritiro formale di un allievo frequentante l’attività forma-
tiva

Il ritiro volontario di un allievo frequentante un’attività forma-
tiva, sia esso titolare o meno di Dote, deve essere effettuato diret-
tamente dalla famiglia e l’ente di formazione dovrà provvedere
alla registrazione dell’avvenuto ritiro nel sistema informativo en-
tro 5 giorni lavorativi dal momento del formale ritiro. L’Istituzio-
ne formativa è tenuta altresı̀ ad assolvere agli obblighi di vigilan-
za sull’assolvimento del diritto dovere di istruzione e formazione
ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 76/05 e dell’obbligo di istruzione
anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale, ai
sensi del d.m. n. 139 del 22 agosto 2007 e dell’art. 64, comma 4-
bis della l. n. 133/08.

Si precisa che è considerato ritiro esclusivamente l’interruzio-
ne volontaria della frequenza di un percorso formativo da parte
di un allievo, non finalizzata all’inserimento dell’allievo medesi-
mo in altra classe o presso altra istituzione formativa.

7. Ritiro non comunicato dall’allievo
Nel caso in cui l’allievo non comunichi formalmente il ritiro

all’Istituzione formativa, rendendosi non rintracciabile alla stes-
sa per 30 giorni consecutivi, l’Istituzione formativa ritiene lo
stesso formalmente ritirato e lo comunica alla competente strut-
tura regionale entro 5 giorni lavorativi successivi al 30º. Tale di-
sposizione non si applica agli allievi assenti per malattia certifi-
cata, che si considerano a tutti gli effetti frequentanti. L’Istituzio-
ne formativa è tenuta altresı̀ ad assolvere agli obblighi di vigilan-
za sull’assolvimento del diritto dovere di istruzione e formazione
ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 765/05 e dell’obbligo di istruzione
anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale, ai
sensi del d.m. n. 139 del 22 agosto 2007 e dell’art. 64, comma 4-
bis della l. n. 133/08.

8. Trasferimenti durante il corso dell’anno
Sono ammessi, durante il corso dell’anno formativo, trasferi-

menti da Istituzioni scolastiche ad Istituzioni Formative e da Isti-
tuzioni formative di altre Regioni a Istituzioni formative lom-
barde.

Il passaggio degli allievi trasferiti avviene secondo quanto sta-
bilito nel d.d.g. del 10 aprile 2007 n. 3616. L’Istituzione Formati-
va è tenuta a comunicare il trasferimento tramite il sistema in-
formativo.

IV – Riepilogo di tempi e scadenze
Dal 15 febbraio al 23 febbraio 2010 – Gli enti di formazione

possono presentare la loro disponibilità ad offrire percorsi perso-
nalizzati per allievi disabili.

Il 24 febbraio 2010 – Regione Lombardia rende pubblica le
richieste di disponibilità presentate.

Dal 26 febbraio 2010 al 26 marzo 2010 – Sono aperte le ri-
chieste di iscrizione per partecipare ai percorsi personalizzati.

Dal 7 aprile 2010 al 16 aprile 2010 – Sono aperte le richieste
di Dote ai percorsi personalizzati.

D.G. Culture, identità
e autonomie della Lombardia
[BUR20100141] [3.5.0]
D.d.s. 9 febbraio 2010 - n. 976
Approvazione del bando per la realizzazione di interventi in
materia di valorizzazione degli archivi storici anno 2010 (l.r.
14 dicembre 1985, n. 81)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
MUSEI, BIBLIOTECHE E ARCHIVI

Visti:
– la l.r. 14 dicembre 1985, n. 81 e successive modificazioni ed

integrazioni, avente ad oggetto «Norme in materia di biblioteche
e archivi storici di Enti Locali o di interesse locali», e in partico-
lare l’art. 4, comma 2, lett. c), e), f);

– la l.r. 5 gennaio 2000 n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998
n. 112» e in particolare l’art. 4, commi 130 e 131 concernenti
funzioni e compiti della regione nell’ambito della conservazione,
gestione, promozione, valorizzazione dei beni culturali;

Richiamati:
– il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura, ap-

provato con d.c.r. 26 ottobre 2005, n. 25, e il Documento di Pro-
grammazione Economico-Finanziaria Regionale 2010, approva-
to con d.c.r. 27 giugno 2009, VIII/870 con particolare riferimento
al punto 2.3. «Culture Identità e Autonomie»;

– la deliberazione Giunta regionale del 3 febbraio 2010
n. 11159 «Programma regionale triennale 2010-2012 in materia
di biblioteche e archivi storci di enti locali o di interesse locale
ai sensi dell’art. 22 della l.r. 14 dicembre 1985 n. 81» che indivi-
dua gli obiettivi e le modalità d’intervento nonché le risorse ne-
cessarie all’attuazione delle attività;

Ritenuto di emanare apposito bando per la presentazione e
valutazione di progetti in materia di valorizzazione degli archivi
storici, in attuazione di quanto previsto dalla citata d.g.r. del 3
febbraio 2010 n. 11159;

Premesso che le attività di istruttoria, valutazione e formazio-
ne delle graduatorie da sottoporre al dirigente responsabile ver-
ranno effettuate da un apposito nucleo di valutazione composto
da funzionari regionali della Unità Organizzativa Diffusione dei
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saperi assegnati alla Posizione Organizzativa Portale del patri-
monio culturale e valorizzazione degli archivi storici;

Dato atto che durante l’intero procedimento di valutazione i
componenti di detto nucleo dovranno attenersi a quanto previsto
dalla legge n. 241/1990, e successive modificazioni ed integra-
zioni;

Dato atto che il finanziamento messo a bando per un importo
complessivo di C 140.000,00 trova copertura sul capitolo
2.3.2.2.59.2021 del bilancio di esercizio 2010;

Visto lo schema di bando e la modulistica ad esso connessa,
allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare lo schema di bando e la modulistica ad esso

connessa per la realizzazione di interventi in materia di valoriz-
zazione degli archivi storici (l.r. 14 dicembre 1985, n. 81) – anno
2010, allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che le risorse disponibili per la realizzazione
degli interventi ammontano a C 140.000,00 e trovano copertura
sul capitolo 2.3.2.2.59.2021 «Contributi a favore delle biblioteche
di interesse locale e degli archivi storici di pertinenza degli enti
locali» del bilancio di esercizio 2010 della Regione;

3. di costituire un nucleo di valutazione delle proposte proget-
tuali e di nominare Roberto Grassi, responsabile della P.o. Porta-
le del patrimonio culturale e valorizzazione degli archivi storici
della Unità Organizzativa Diffusione dei saperi, e Mirella Manci-
ni assegnata alla medesima posizione organizzativa, a farne
parte;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il dirigente: Luciano Famà
——— • ———
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ALLEGATO A

Direzione Generale Culture, identità e autonomie della Lombardia
Unità organizzativa Diffusione dei saperi

BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI
IN MATERIA DI VALORIZZAZIONE DEGLI ARCHIVI STORICI ANNO 2010

(l.r. 14 dicembre 1985 n. 81)

Finalità
Nell’ambito degli interventi a favore del patrimonio culturale, Regione Lombardia sostiene la valorizzazione degli archivi storici

attraverso la produzione di banche dati e la loro pubblicazione via Web. Sono privilegiati gli interventi su quei complessi documentari
che conservano testimonianze relative ad altri beni culturali catalogati attraverso SIRBeC quali archivi di musei, di architetture e altri.

Risorse messe a bando
L’importo messo a bando per l’anno 2010, fermo restando la disponibilità di bilancio, è di C 140.000,00.
La Regione si riserva la facoltà di rifinanziare il presente bando nel corso dell’anno 2010.

Chi può presentare la richiesta di contributo
Enti locali, Università, soggetti pubblici e privati proprietari o gestori di musei o raccolte museali. I progetti possono essere

presentati da enti in forma singola o associata. Nel caso di progetti presentati da più enti associati la proposta deve essere presentata
da un soggetto formalmente individuato quale capofila dagli altri partecipanti.

Partecipazione al bando
È possibile partecipare al bando presentando un solo progetto, scegliendo una sola delle categorie previste: riordino e inventaria-

zione o censimenti e guide.

Quali sono gli interventi ammissibili
• Riordino e inventariazione informatizzata degli archivi storici attraverso il software Sesamo;
• censimenti e guide tematiche o settoriali.
Le banche dati prodotte con l’applicativo Sesamo, approvate da Regione Lombardia e dalla Soprintendenza Archivistica per la

Lombardia, saranno pubblicate nella sezione Archivi storici del portale regionale del patrimonio culturale: www.lombardiabenicultura-
li.it.

Spese ammissibili
Compenso agli operatori archivistici per le attività di ordinamento e inventariazione, redazione elenchi di consistenza, censimenti

e guide tematiche.

Spese non ammissibili
Attività di ordinamento e inventariazione di archivi di deposito o correnti, acquisto di attrezzature informatiche o di arredo,

acquisto di cancelleria, interventi di restauro o di digitalizzazione, spese di segreteria.

Soglie minima e massima del costo del progetto e quota di cofinanziamento
I progetti annuali, o i lotti annuali di progetti pluriennali, non possono avere un costo complessivo inferiore ai 7.000 euro e

superiore ai 40.000.
Il soggetto proponente deve garantire una quota non inferiore al 30% dell’importo complessivo del progetto annuale o lotto

annuale del progetto pluriennale. Il cofinanziamento regionale non può superare il 70% delle spese ammissibili.
Regione Lombardia può assegnare un contributo ridotto rispetto a quello richiesto: in tal caso la somma totale da rendicontare è

proporzionalmente ricalcolata (vedi nota (2)).

Come presentare la domanda: documenti richiesti
• Domanda di contributo, da compilare on line secondo quanto di seguito specificato e da spedire in formato cartaceo (allegato

1), comprendente il costo totale del progetto o, nel caso di progetti pluriennali, del costo dell’annualità, e l’atto di impegno con
cui il soggetto proponente garantisce la copertura finanziaria pari almeno al 30%.

• Scheda anagrafica dell’ente on line (allegato 2). La scheda potrà essere omessa nel caso in cui l’ente abbia già presentato
domande di contributo negli anni precedenti.

• Progetto compilato secondo gli schemi allegati (allegati 3 e 4).
• Dichiarazione che non sia stata presentata domanda di finanziamento ai sensi di altra legge regionale, oppure dichiarazione di

rinuncia a domanda di finanziamento già presentata per le medesime voci di costo previste dal progetto presentato.
• Nulla osta della Soprintendenza archivistica per la Lombardia quale approvazione di merito del progetto specifico nelle sue

fasi esecutive, ai sensi del d.lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 «Codice dei beni culturali e del paesaggio», da allegare in formato
elettronico, (con esclusione per le guide tematiche). In assenza di autorizzazione, è ammessa trasmissione di copia della doman-
da alla Soprintendenza competente. L’eventuale ammissione del progetto al contributo è comunque subordinata alla presenta-
zione del nulla osta relativo.

Quando e dove presentare la domanda
La domanda deve essere presentata esclusivamente per via telematica collegandosi al seguente indirizzo: www.regione.lombardia.it

– Direzione Generale culture, identità e autonomie della Lombardia.
A conclusione della compilazione on line viene prodotta una lettera di richiesta di contributo, indirizzata a Regione Lombardia

– Direzione Generale culture, identità e autonomie della Lombardia – U.O. Diffusione dei saperi – U.O.O. Portale del patrimonio
culturale e valorizzazione degli archivi storici. Tale lettera deve essere stampata su carta intestata del soggetto richiedente e firmata
dal legale rappresentante o da un suo delegato. Nei casi previsti dalla legge va applicata una marca da bollo da C 14,62 (esclusi i
soggetti esenti per legge e gli enti pubblici, ai sensi del d.P.R. n. 642 del 1972, ovvero aventi i requisiti previsti dal d.lgs. n. 460 del
1997).

La lettera di richiesta di contributo può essere presentata dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia del decreto di approvazione del presente bando e deve pervenire, pena esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del 30 aprile
2010 per posta o consegnata presso gli uffici del Protocollo Federato della Giunta regionale – via Pirelli, 12 e via Taramelli, 20 – 20124
(02.67654662 oppure il n. verde 800.318.3189) Milano o presso gli uffici di Protocollo regionale presenti in tutte le Sedi territoriali
dislocati nelle province:

• BERGAMO – viale XX Settembre 18/A – 035.273111
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• BRESCIA – via Dalmazia, 92/94 – 030.3462456
• COMO – via Luigi Einaudi, 1 – 031.320401
• CREMONA – via Dante, 136 – 0372.485208
• LECCO – corso Promessi Sposi, 132 – 0341.358911
• LEGNANO – via Felice Cavallotti, 11/13 – 0331.544393
• LODI – via Haussmann, 7 – 0371.458209
• MANTOVA – corso Vittorio Emanuele, 57 – 0376.232427
• MONZA – piazza Cambiaghi, 3 – 039.326311
• PAVIA – viale Cesare Battisti, 150 – 0382.594220
• SONDRIO – via del Gesù, 17 – 0342.530244
• VARESE – viale Belforte, 22 – 0332.338406
Orario: da lunedı̀ a venerdı̀ 9-12 e 14.30-16.30 dal lunedı̀ al giovedı̀.
Nel caso di invio della lettera di richiesta tramite servizio postale non fa fede la data risultante dal timbro postale, ma esclusiva-

mente quella del timbro del Protocollo Regionale.

Ammissibilità all’istruttoria
La mancanza di uno dei sottoelencati requisiti comporta l’esclusione del progetto dalla fase istruttoria:
– presentazione nei termini;
– adozione di specifiche descrittive in linea con gli standard vigenti;
– applicativi informatici che producano dati totalmente allineati ai tracciati dei software regionali;
– cofinanziamento pari ad almeno al 30% del costo totale annuale del progetto;
– rispetto delle soglie minima e massima per il costo totale annuale del progetto.

Come vengono valutate le domande
Le domande pervenute sono sottoposte ad istruttoria a cura di apposito nucleo di valutazione, che ne stabilisce l’ammissibilità,

assegna il punteggio e redige la graduatoria sulla base di criteri di valutazione di seguito specificati.

Elementi di valutazione
Nella tabella che segue sono elencati gli elementi oggetto di valutazione e il relativo punteggio:

Elementi di valutazione Punteggio

Integrazione con altri beni culturali Da 0 a 20
0Si intendono gli interventi su complessi archivistici in grado di produrre testimonianze relative ad altri beni
10 nel caso di collezioni/raccolte oculturali oggetto di catalogazione in ambito SIRBeC (es. archivi di musei, di architetture, serie cartacee di

fondi fotografici in corso di cata-fondi fotografici ecc.)
logazioneTali beni e lo stato della catalogazione andranno puntualmente illustrati nel documento di progetto

20 nel caso di collezioni/raccolte o
fondi fotografici già catalogati

Sviluppo della gestione associata e di sistema Da 0 a 20
0Si intende valutare l’effettivo utilizzo per il progetto presentato di risorse finanziarie, organizzative, tecnolo-
5 nel caso di associazioni compren-giche in forma cooperativa, sistemica o di rete. L’adesione a sistemi e/o reti di cooperazione deve essere

denti sino a tre entiformalizzata e documentata
10 nel caso di 4 o più enti
20 nel caso di comunità montane,

province o altri soggetti per pro-
getti d’area

Prosecuzione e completamento di interventi pluriennali Da 0 a 10
0 progetto nuovoSi intende riferirsi a progetti che abbiano già fruito di contributi regionali e siano stati correttamente
5 progetti in corso e regolarmenterealizzati per le fasi previste

realizzati
10 progetti in via di completamento

Quota di cofinanziamento eccedente la soglia minima richiesta Da 0 a 20
0 equivalente al minimo o fino alSi ricorda che l’impegno al cofinanziamento per la soglia minima prevista è condizione necessaria di

5% eccedente la soglia minimaammissibilità del progetto
10 tra 6 e 30% oltre la soglia minima
20 più del 30% oltre la soglia minima

Organicità del progetto, con particolare riferimento a: Da 0 a 15
Chiarezza nell’esporre gli obiettivi
Indicazione precisa dei risultati attesi
Indicazione dei tempi e delle fasi di realizzazione
Articolazione e completezza della relazione tecnico-scientifica
Congruità della pianificazione finanziaria

Rilevanza storico culturale Da 0 a 15
Si intende la antichità e la integrità della documentazione conservata nel caso di interventi di riordino e
inventariazione o la dimensione territoriale e specificità della documentazione per la produzione di guide
o censimenti

I progetti saranno inseriti in graduatoria solo se otterranno un punteggio superiore a 50.

Durata ed esito dell’istruttoria
L’istruttoria per la valutazione delle domande ammesse termina entro 90 giorni dalla data di scadenza del bando. Conclusa

l’istruttoria, si procede con il decreto di approvazione della graduatoria e relativa concessione dei contributi. Gli esiti del procedimento
sono comunicati per iscritto e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito www.lombardiacultura.it.

Erogazione del finanziamento
Il contributo è erogato con le seguenti modalità:
• 75% da liquidare entro 60 giorni dal decreto di approvazione delle graduatorie;
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• 25% da liquidare entro 90 giorni dalla presentazione della rendicontazione tecnica e contabile e sua validazione da parte della
Struttura competente.

Modalità di informazione e di comunicazione pubblica relative al progetto finanziato
L’ente beneficiario del contributo regionale si impegna ad evidenziare il ruolo di Regione Lombardia in tutte le iniziative di

comunicazione pubblica delle attività realizzate nell’ambito del progetto finanziato. In particolare su tutti i documenti prodotti, dovrà
essere riportato il logo completo della Direzione Generale, nella versione ufficiale non modificabile, attenendosi alle disposizioni del
manuale approvato con d.g.r. n. 9307 del 22 aprile 2009 (vedi nota (1)).

Tempi di realizzazione del progetto
I progetti devono essere realizzati entro 12 mesi dalla formale comunicazione di approvazione e finanziamento del progetto stesso.

Varianti in corso d’opera
Ogni eventuale variazione del progetto, compresa la modifica dei tempi di realizzazione, deve essere preventivamente comunicata

e autorizzata dalla competente struttura regionale. Non può, comunque, comportare modifiche sostanziali al progetto approvato.

Modalità di rendicontazione
Al fine di consentire la verifica della corretta realizzazione dei progetti per procedere al pagamento del saldo del contributo, i

soggetti beneficiari, entro 60 giorni dalla conclusione del progetto, devono presentare la rendicontazione tecnica e contabile.
La rendicontazione ha lo scopo di evidenziare i risultati raggiunti e la stretta coerenza con il progetto approvato e cofinanziato

da Regione Lombardia e deve riguardare la spesa complessivamente sostenuta per la realizzazione del progetto, pari alla somma del
contributo regionale e del cofinanziamento del soggetto beneficiario. In caso di contributo regionale ridotto rispetto a quello richiesto,
la somma totale da rendicontare sarà proporzionalmente ricalcolata secondo la formula riportata in nota (2).

La rendicontazione deve essere presentata esclusivamente per via telematica collegandosi al seguente indirizzo: www.regione.lom-
bardia.it – Direzione Generale culture, identità e autonomie della Lombardia.

A conclusione della compilazione on line è prodotta una lettera di richiesta di saldo comprensiva di dichiarazione di responsabilità
indirizzata a Regione Lombardia – Direzione Generale culture, identità e autonomie della Lombardia – U.O. Diffusione dei saperi –
U.O.O. Portale del patrimonio culturale e valorizzazione degli archivi storici – via Pola, 12/14 – 20124 Milano.

Tale lettera deve essere stampata su carta intestata del soggetto richiedente e firmata dal legale rappresentante. Tutti i documenti
di spesa del rendiconto finanziario devono essere emessi successivamente alla data di pubblicazione del bando e devono essere debita-
mente quietanziati.

Controlli e revoche
Allo scopo di effettuare il controllo degli interventi finanziati, la Struttura Musei, biblioteche e archivi, si riserva di attuare verifiche

tecniche in corso d’opera e a lavoro ultimato.
I finanziamenti erogati sono vincolati alla realizzazione degli interventi per cui sono stati concessi e non possono essere utilizzati

per altre finalità.
In caso di intervento non conforme a quanto richiesto ed approvato e in caso di inosservanza di quanto previsto in sede regionale,

si provvede alla revoca del finanziamento e al recupero delle somme erogate, con applicazione, alla scadenza del termine, degli interessi
moratori al tasso legale.

Informazioni sulla presentazione della domanda:
– Responsabile dell’istruttoria:

dr. Roberto Grassi
U.O.O. Portale del patrimonio culturale e valorizzazione degli archivi storici
e-mail: roberto_grassi@regione.lombardia.it
tel. 02 67652638

– Referente: Mirella Mancini
U.O.O Portale del patrimonio culturale e valorizzazione degli archivi storici
e-mail: mirella_mancini@regione.lombardia.it
tel. 02 67653704

– Responsabile del procedimento:
Dr. Luciano Famà
Dirigente Struttura Musei, biblioteche e archivi
e-mail: luciano_fama@regione.lombardia.it
tel. 02/67658068; fax 02/67652616

Presentazione della domanda on-line: www.lombardiacultura.it

Elenco degli allegati con la modulistica presente nella procedura da compilare solo on line
Allegato 1: Facsimile della domanda (+ all.1-bis: Informativa sulla privacy)
Allegato 2: Scheda soggetto
Allegato 3: Schema per progetti di riordino e inventariazione informatizzata degli archivi storici
Allegato 4: Schema per progetti per censimenti e guide tematiche o settoriali
Allegato 5: Facsimile di lettera di richiesta di saldo e relativa dichiarazione di responsabilità
Allegato 6: Facsimile rendicontazione tecnica e contabile

NOTE
(1) Occorre attenersi alle disposizioni del «Manuale d’uso dell’utilizzo del marchio della Regione Lombardia», approvato con d.g.r. 22 aprile 2009,

n. 9307. Per ulteriori informazioni si veda la sezione Uso del marchio nel sito www.lombardiacultura.it.
(2) T = CR x 100/ (100 – CF). Nella formula T = Somma totale da rendicontare; CR = Contributo regionale concesso; CF = Percentuale di cofinan-

ziamento dichiarata dall’ente richiedente.

——— • ———
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Allegato 1
Facsimile della domanda
(viene generata automaticamente dalla procedura on line e va stampata su carta intestata dell’ente)

Regione Lombardia
Direzione Generale Culture,
Identità e Autonomie della Lombardia
U.O. Diffusione dei saperi
U.O.O. Portale del patrimonio culturale e
valorizzazione degli archivi storici
via Pola, 12/14
20124 Milano

Il sottoscritto ........................................................................................................................................................................................................
Legale rappresentante o suo delegato ................................................................................................................................................................
dell’ente .................................................................................................................................................................................................................
chiede la concessione di un contributo regionale di C ..........................
per la realizzazione del progetto dal titolo: .......................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................................................
del costo complessivo di C ..........................
in caso di progetti pluriennali il costo per il quale si chiede il contributo deve essere solo quello di una annualità. In tal caso
compilare la voce sottostante
del costo annuale di C ..........................
presentato ai sensi del «Bando per la realizzazione di interventi in materia di valorizzazione degli archivi storici anno finanziario
2010»
che rientra nella seguente categoria:

� riordino e inventariazione informatizzata degli archivi storici attraverso il software Sesamo
� censimenti e guide tematiche o settoriali

DICHIARA
sotto la propria responsabilità:
– di aver presentato in data ....................................., la domanda di contributo mediante il servizio on line attivo sul sito web: www.lom-

bardiacultura.it (identificativo n. ..................;
– di garantire la copertura finanziaria di C .......................... pari al ..............% del costo complessivo del progetto (o del costo dell’annua-

lità, in caso di progetti pluriennali);
– che per il progetto sopra descritto (barrare la casella che interessa)

� non è stata presentata richiesta di contributo ai sensi di altra legge regionale;
� è stata inoltrata rinuncia a richiesta di contributo già presentata ai sensi di altra legge regionale per sostenere le medesime voci

previste dal progetto;
– che l’ente/Associazione non persegue scopi di lucro, come da proprio statuto (esclusi gli Enti pubblici);
– che l’Ente/Associazione, in quanto ONLUS di diritto o di opzione, è esente dall’imposta di bollo, ai sensi del d.P.R. 642/72, come

confermato dal d.lgs. 460/97, art. 17 (solo per gli esenti);
– di acconsentire al trattamento dei dati personali per i soli fini istituzionali nei limiti stabiliti dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 «Codice

in materia di protezione dei dati personali»;
– che, in caso di ammissione al cofinanziamento, accetta integralmente le modalità, i criteri, le procedure previste dal bando in

oggetto.

In fede
Il legale rappresentante o suo delegato

................................................................................................
(timbro e firma)

Per quanto di competenza, il sottoscritto ........................................................................................... in qualità di responsabile scientifico,
si fa garante dei contenuti della relazione e del progetto tecnico che corredano la presente domanda

In fede
Il responsabile scientifico

................................................................................................
firma

Luogo e data: ......................................................

Allegato 1-bis
INFORMATIVA SULLA PRIVACY

resa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196
«Codice in materia di protezione dei dati personali»

Desideriamo informarLa che il d.lgs. n. 196/2003 disciplina il trattamento dei dati personali al fine di garantire il rispetto dei
diritti, delle libertà fondamentali e della dignità della persona.

Regione Lombardia effettuerà il trattamento dei Suoi dati per lo svolgimento di finalità istituzionali. I dati verranno trattati per il
periodo strettamente necessario, con l’ausilio di strumenti manuali e/o automatizzati e secondo modalità improntate al rispetto dei
principi di liceità, correttezza e trasparenza, a tutela dei Suoi diritti e della Sua riservatezza.

I dati saranno trattati da personale appositamente incaricato e non verranno comunicati né diffusi presso terzi non aventi titolo.
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; l’eventuale Suo rifiuto di fornirli non comporterà alcuna conseguenza, salvo l’impos-

sibilità, per Regione Lombardia, di svolgere efficacemente la correlata attività amministrativa.
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Titolare del trattamento dei dati personali è Regione Lombardia – Giunta regionale, con sede in via F. Filzi 22 – 20124, Milano.
Responsabile del trattamento dei dati è il direttore generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia domiciliato per la

carica presso la sede di via Pola 12/14 – 20124, Milano.
In ogni momento Lei potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per accedere ai Suoi dati, chiederne la conferma dell’esisten-

za, la loro comunicazione in forma intelligibile, la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione, la cancellazione, per opporsi, per motivi
legittimi, al loro trattamento, e comunque per esercitare i diritti a Lei riconosciuti dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003.
Per presa visione:
Firma: ..................................................................
Luogo e data: ......................................................

Allegato 2
Scheda soggetto
(da compilare on line)

Denominazione .....................................................................................................................................................................................................
Sede legale (CAP – Comune) ...............................................................................................................................................................................
Indirizzo ................................................................................................................................................................................................................
Telefono .............................................................. fax .............................................................. e-mail ..............................................................
Recapito (solo se diverso dalla sede legale – CAP – Comune):
Indirizzo ................................................................................................................................................................................................................

Partita IVA ......................................................................................... Codice fiscale .........................................................................................
Telefono .............................................................. fax .............................................................. e-mail ..............................................................
Estremi dell’atto costitutivo (solo per i soggetti privati): ..................................................................................................................................
Legale rappresentante dell’ente o suo delegato .................................................................................................................................................
Carica ricoperta ....................................................................................................................................................................................................
Referente/i per il progetto presentato .................................................................................................................................................................
Telefono .............................................................. fax .............................................................. e-mail ..............................................................

Modalità di riscossione dell’eventuale contributo
Conto corrente bancario ......................................................................................................................................................................................
Intestato a .............................................................................................................................................................................................................
Banca ................................................................................................................................... Agenzia .................................................................
Indirizzo ................................................................................................................................................................................................................
Cod. ABI .......................................... Cod. CAB ......................................... Cod. IBAN ....................................................................................
(oppure) Altra modalità: ......................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................................................
Modalità e coordinate di pagamento sono cambiate nel corso degli ultimi 12 mesi? � SI / � NO
Nota: la presente scheda può essere omessa nel caso in cui l’ente abbia presentato domanda di contributo in anni precedenti
(da specificare nella domanda – all. 1) e non siano intervenute variazioni successive.

Allegato 3
(da compilare on line)
Schema di progetto per la realizzazione di

RIORDINO E INVENTARIAZIONE DI ARCHIVI STORICI
Alla presente scheda potrà essere allegata una relazione descrittiva del progetto

1. Titolo del progetto comprensivo della tipologia dell’intervento (ordinamento e inventariazione, revisione inventario etc.)
e dell’indicazione del fondo/i oggetto dell’intervento
.........................................................................................................................................................................................................................
Indicare se il progetto è una prosecuzione e/o completamento di progetto pluriennale già finanziato precedentemente
.........................................................................................................................................................................................................................

2. Gestione associata, forme di cooperazione e altri soggetti coinvolti e loro ruolo (enti, istituti di conservazione, università,
etc.)
.........................................................................................................................................................................................................................

3. Ricorso a forme di programmazione negoziata (accordi di programma, convenzioni, protocolli d’intesa etc.)
.........................................................................................................................................................................................................................

4. Descrizione dell’archivio/i
Consistenza (numero e tipologia delle unità di confezione o unità archivistiche) .................................................................................
Estremi cronologici ......................................................................................................................................................................................
Stato di ordinamento ...................................................................................................................................................................................
Disponibilità di strumenti di corredo .........................................................................................................................................................
Profilo istituzionale del soggetto (o dei soggetti) produttore ....................................................................................................................
Descrizione delle tipologie documentarie ...................................................................................................................................................

5. Altri beni correlati all’archivio SI � NO �

Collezioni/raccolte o serie cartacee di fondi fotografici ............................................................................................................................
Se SI, indicare la tipologia, la consistenza e lo stato della catalogazione in ambito SIRBEC
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.........................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................

6. Descrizione dell’intervento
Obiettivi sul piano dell’ordinamento, della produzione di corredo ..........................................................................................................
Risultati attesi ...............................................................................................................................................................................................

7. Specifiche tecniche e tecnologiche (standard di riferimento, applicativi software, ecc.)
.........................................................................................................................................................................................................................

8. Risorse professionali, tecnologiche e organizzazione (modalità organizzative del progetto, tipologia e numero delle professionali-
tà coinvolte e loro ruolo, impegno lavorativo degli operatori in giornate uomo, etc.)
.........................................................................................................................................................................................................................
Specificare personale dipendente e non dipendente operante nel progetto
.........................................................................................................................................................................................................................
Per i nuovi interventi specificare i requisiti professionali richiesti e (successivamente comunicare la scelta) agli uffici regionali
.........................................................................................................................................................................................................................

9. Promozione e comunicazione (attività finalizzate alla divulgazione dei risultati dell’intervento quali mostre o esposizioni docu-
mentarie, laboratori didattici, etc.) e ruolo regionale previsto
.........................................................................................................................................................................................................................

10. Utenza
Indicazioni di massima sulla fruizione dei servizi d’archivio nell’anno 2009 e eventualmente anche anni precedenti (n. di ricercatori
e/o richieste di consultazione per ragioni di studio, eventuali laboratori didattici o iniziative con le scuole ecc.)
.........................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................

11. Tempi
Nel caso di progetti pluriennali indicare le date di inizio e di chiusura del progetto, le fasi annuali e le relative realizzazioni.
.........................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................

12. Costi globali: vanno illustrati in base al tipo di intervento (censimento, riordino e inventariazione, verifica di un corredo esistente,
etc.), al numero e al tipo di unità di descrizione (schede) e al costo unitario.

Ipotesi di piano economico finanziario annuale

Fonti di copertura
Voci di spesa ContributoCosto(correlate alla attività) Ente Altri soggetti regionale

richiesto

N.B. nel caso di progetti pluriennali compilare una tabella per ogni annualità finanziaria

Allegato 4
(da compilare on line)
Schema progetto per la realizzazione di

CENSIMENTI E GUIDE TEMATICHE O SETTORIALI
Alla presente scheda potrà essere allegata una relazione descrittiva del progetto
1. Titolo del progetto comprensivo della tipologia dell’intervento (censimento, guida) e dell’indicazione oggetto dell’inter-

vento
.........................................................................................................................................................................................................................

1.1 Indicare se il progetto è una prosecuzione e/o completamento di progetto pluriennale già finanziato precedentemente ................

2. Ampiezza/dimensione territoriale e specificità dei fondi oggetto dell’intervento
.........................................................................................................................................................................................................................

3. Forme di gestione associata, forme di cooperazione e altri soggetti coinvolti e loro ruolo (enti, istituti di conservazione,
università, etc.)
.........................................................................................................................................................................................................................

4. Ricorso a forme di programmazione negoziata (accordi di programma, convenzioni, protocolli d’intesa etc.)
.........................................................................................................................................................................................................................

5. Descrizione dell’oggetto dell’intervento
Tipologia dei soggetti produttori .................................................................................................................................................................
Numero complessivo dei fondi e caratteristiche ........................................................................................................................................
Esistenza di strumenti di reference pregressi (guide, censimenti precedenti) e fonti delle informazioni (dossier presso Soprintenden-
za Archivistica e Regione, elenchi ecc.)
.........................................................................................................................................................................................................................
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6. Descrizione dell’intervento
Obiettivi/risultati: numero record previsti, eventuale pubblicazione a stampa
.........................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................

7. Specifiche tecniche e tecnologiche: elementi identificativi e descrittivi relativi alle entità di descrizione (conservatori, produttori,
complessi, ecc.)
.........................................................................................................................................................................................................................
Eventuali applicativi software utilizzati ......................................................................................................................................................

8. Risorse professionali, tecnologiche e organizzazione (modalità organizzative del progetto, tipologia e numero delle professionali-
tà coinvolte e loro ruolo, impegno lavorativo degli operatori in giornate uomo, etc.)
.........................................................................................................................................................................................................................
Specificare personale dipendente e non dipendente operante nel progetto
.........................................................................................................................................................................................................................
Per i nuovi interventi specificare i requisiti professionali richiesti e (successivamente comunicare la scelta) agli uffici regionali ...

9. Promozione e comunicazione (attività finalizzate alla divulgazione dei risultati dell’intervento quali mostre o esposizioni docu-
mentarie, laboratori didattici, etc.) e ruolo regionale previsto
.........................................................................................................................................................................................................................

10. Tempi
Nel caso di progetti pluriennali indicare le date di inizio e di chiusura del progetto, le fasi annuali e le relative realizzazioni.
.........................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................

11. Costi globali: vanno illustrati in base al tipo di intervento, al numero e al tipo di unità di descrizione (schede) e al costo unitario.

Ipotesi di piano economico finanziario annuale

Fonti di copertura
Voci di spesa ContributoCosto(correlate alla attività) Ente Altri soggetti regionale

richiesto

N.B. nel caso di progetti pluriennali compilare una tabella per ogni annualità finanziaria

Allegato 5
Facsimile di lettera di richiesta di saldo
(da stampare su carta intestata dell’Ente richiedente)

Regione Lombardia
Direzione Generale Culture,
Identità e Autonomie della Lombardia
U.O. Diffusione dei saperi
U.O.O. Portale del patrimonio culturale e
valorizzazione degli archivi storici
via Pola, 12/14
20124 Milano

Oggetto: Bando per la realizzazione di interventi in materia di valorizzazione degli archivi storici l.r. 81/85 anno 2010.
Richiesta di liquidazione del saldo di C ................ per la realizzazione del progetto: ............................................................

Il/La sottoscritto/a ..................................................................................................................................... in qualità di legale rappresentante
o suo delegato dell’ente ........................................................................................................................................................................................
con riferimento alla rendicontazione on line n. ............................. del ..............................................

DICHIARA
consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, cosı̀ come stabilito dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445,

1. che tutti gli originali dei documenti contabili riportati nella tabella «Spese sostenute» sono intestati all’Ente ........................,
beneficiario del contributo regionale e sono a disposizione degli Uffici regionali per ogni eventuale verifica amministrativo-
contabile;

2. che tutti i dati e le descrizioni compilate on line nella sezione «Rendicontazione tecnica e contabile» corrispondono al vero in
ogni loro parte;

3. che tale documentazione non sarà utilizzata come rendicontazione di altri interventi sostenuti da finanziamenti regionali, statali
o comunitari.

Luogo e data: ......................................................

Firma: ................................................................................................................
(Completare con timbro del soggetto titolare)
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Allegato 6
Facsimile rendicontazione tecnica e contabile da compilare solo on line
A titolo di esempio vengono qui di seguito indicati i campi da compilare:
Ente richiedente: ................................................................................................................................................................................................
Titolo del progetto: ............................................................................................................................................................................................

Prosecuzione e/o completamento di progetto pluriennale già finanziato precedentemente .....................................................................
................................................................................................................................................................................................................................

Localizzazione dell’intervento (nel caso di censimenti è indicare la dimensione territoriale) ...........................................................

Tabella delle spese sostenute 4

Soggetti Estremi documento Data documento Modalitàche hanno rilasciato Tipologia documento Estremi atti Data attigiustificativo giustificativo Causali di pagamento atti Importo Lordoi documenti giustificativo di spesa di liquidazione di liquidazionedi spesa spesa di liquidazionedi spesa

Note: eventuali informazioni o chiarimenti in merito alle spese sostenute

Nel file da allegare inserire la relazione di accompagnamento relativa alla:

Descrizione dell’intervento realizzato per il progetto di (riordino e inventariazione): (massimo 1500 caratteri)

• quanti record sono stati prodotti in relazione alla serie archivistiche e tramissione file della Banca dati
• risorse umane utilizzate e relative competenze
• risorse strumentali impiegate nella realizzazione del progetto, applicativi software utilizzati
• promozione e comunicazione e ruolo regionale previsto
• segnalazione di eventuali criticità

oppure alla:

Descrizione dell’intervento realizzato per il progetto di (censimento e guide tematiche o settoriali): (massimo 1500 caratteri)

• n. complessivo dei fondi e caratteristiche, n. record ottenuti e tramissione file della banca dati
• risorse umane utilizzate e relative competenze
• risorse strumentali impiegate nella realizzazione del progetto, applicativi software utilizzati
• promozione e comunicazione e ruolo regionale previsto
• segnalazione di eventuali criticità

Specifiche tecniche e tecnologiche utilizzate: (massimo 1500 caratteri) ............................................................................................................

Risultati prodotti dalla realizzazione del progetto: (massimo 1500 caratteri) ..................................................................................................
Eventuali altri soggetti che hanno partecipato alla realizzazione del progetto: (indicare i soggetti, il loro ruolo nel progetto e l’eventuale
cofinanziamento)

Partners Ruolo nel progetto Cofinanziamento

C

[BUR20100142] [3.5.0]
D.d.s. 9 febbraio 2010 - n. 1024
Approvazione del bando per la realizzazione di interventi in
materia di servizi culturali di biblioteche di enti locali o di
interesse locale anno 2010 (l.r. 14 dicembre 1985, n. 81)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
MUSEI, BIBLIOTECHE E ARCHIVI

Visti:
– la l.r. 14 dicembre 1985, n. 81 avente ad oggetto Norme in

materia di biblioteche e archivi storici di Enti Locali o di interes-
se locali, e in particolare l’art. 4, comma 2, lett. c), e), f);

– la l.r. 5 gennaio 2000 n. 1 Riordino del sistema delle autono-
mie in Lombardia in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112
e in particolare l’art. 4, commi 130 e 131 concernenti funzioni e
compiti della regione nell’ambito della conservazione, gestione,
promozione, valorizzazione dei beni culturali;

– la l.r. 10 marzo 2009 n. 4 e in particolare l’art. 3 (modifiche
alla l.r. 14 dicembre 1985, n. 81);

Richiamati:
– il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura, ap-

provato con d.c.r. 26 ottobre 2005, n. 25, e il Documento di Pro-
grammazione Economico-Finanziaria Regionale 2010, approva-
to con d.c.r. 27 giugno 2009, VIII/870 con particolare riferimento
al punto 2.3 «Culture Identità e Autonomie»;

– la d.g.r. 3 febbraio 2010 n. 11159 Programma Regionale
Triennale 2010-2012 in materia di biblioteche e archivi storici di
enti locali o di interesse locale ai sensi dell’art. 22 della l.r. 14

dicembre 1985 n. 81 che individua gli obiettivi e le modalità d’in-
tervento nonché le risorse necessarie all’attuazione delle attività;

Ritenuto di emanare apposito bando per la presentazione e
valutazione di progetti in materia di servizi culturali di bibliote-
che di enti locali o di interesse locale, in attuazione di quanto
previsto dalla citata d.g.r. 3 febbraio 2010 n. 11159;

Premesso che le attività di istruttoria, valutazione e formazio-
ne delle graduatorie da sottoporre al Dirigente responsabile ver-
ranno effettuate da un apposito nucleo di valutazione composto
da funzionari regionali della Struttura Musei, biblioteche e ar-
chivi, assegnati alla Posizione Organizzativa Biblioteche e servizi
informativi e documentari;

Dato atto che durante l’intero procedimento di valutazione i
componenti di detto nucleo dovranno attenersi a quanto previsto
dalla legge n. 241/1990, e successive modificazioni ed integra-
zioni;

Dato atto che il finanziamento messo a bando per un importo
complessivo di C 205.000,00 trova copertura sul capitolo
2.3.2.2.59.2021 del bilancio di esercizio 2010;

Visto lo schema di bando e la modulistica ad esso connessa,
allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale»,nonché i provvedi-
menti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare lo schema di bando e la modulistica ad esso

connessa per la realizzazione di interventi in materia di servizi
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culturali di biblioteche di enti locali o di interesse locale (l.r. 14
dicembre 1985, n. 81) – anno 2010, allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che le risorse disponibili per la realizzazione
degli interventi ammontano ad C 205.000,00 e trovano copertura
sul cap. 2.3.2.2.59.2021 «Contributi a favore delle biblioteche di
interesse locale e degli archivi storici di pertinenza degli enti lo-
cali» del bilancio di esercizio 2010 della Regione;

3. di costituire un nucleo di valutazione delle proposte proget-
tuali e di nominare Elisabetta Graziano, Maria Carmela Colum-
bro responsabile della P.O. Biblioteche e servizi informativi e
documentari, Maria Laura Trapletti, Valeria Fioroni, Paola
Sciortino funzionarie assegnate alla medesima posizione orga-
nizzativa, a farne parte;

3. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il dirigente: Luciano Famà
——— • ———

Allegato A

BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI
IN MATERIA DI SERVIZI CULTURALI DI BIBLIOTECHE
DI ENTI LOCALI O DI INTERESSE LOCALE ANNO 2010

(L.R. 14 DICEMBRE 1985, N. 81)

Finalità
Il presente bando è finalizzato al cofinanziamento di interventi

per la diffusione e il potenziamento dei servizi bibliotecari di enti
locali o di interesse locale.

Risorse finanziarie
La dotazione finanziaria è pari ad A 205.000, salvo eventuale

successivo provvedimento di incremento dello stanziamento.
La Regione si riserva la facoltà:
• di rifinanziare il presente bando nel corso dell’anno 2010;
• di rimodulare le quote di finanziamento destinate alle tipolo-

gie di intervento sotto indicate qualora per una di esse non
fossero pervenute domande sufficienti ad esaurire il relativo
budget previsto.

Quali progetti cofinanzia il bando

A) Catalogazione
Riguarda la catalogazione di fondi librari e documentari (NBM

Non Book Materials) di pertinenza di biblioteche di enti locali o
di interesse locale, con particolare riguardo all’arricchimento del
catalogo SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale).

Gli interventi di catalogazione (ex novo da libro oppure di re-
cupero del patrimonio pregresso) utilizzeranno standard biblio-
teconomici nazionali e internazionali, nonché procedure infor-
matiche consolidate e condivise che consentano utilizzi coopera-
tivi in rete.

Non sono finanziabili: attività di catalogazione di materiale
corrente, attività di inventariazione di documentazione archivi-
stica, progetti che non prevedano la pubblicazione dei dati in un
catalogo on line pubblicamente accessibile.

I progetti dovranno avere un costo complessivo compreso tra
6.000 e 15.000 euro. Il mancato rispetto di tali soglie sarà motivo
di non ammissibilità all’istruttoria.

Dotazione complessiva a disposizione: 175.000 euro.

B) Formazione
Gli interventi riguardano attività di progettazione, organizza-

zione e realizzazione di corsi e seminari di aggiornamento e ri-
qualificazione professionale destinati al personale in servizio.

I programmi didattici terranno conto delle linee guida regiona-
li in materia di profili professionali e di competenza (d.g.r. 26
marzo 2004, n. 16909).

Non sono finanziabili: corsi di formazione di base per la pro-
fessione di bibliotecario, corsi di formazione generale non speci-
ficamente mirati alla professione di bibliotecario, progettazioni
didattiche non accompagnate dalla realizzazione del relativo in-
tervento, attività di tipo convegnistico.

I progetti dovranno avere un costo complessivo compreso tra
6.000 e 15.000 euro. Il mancato rispetto di tali soglie sarà motivo
di non ammissibilità all’istruttoria.

Dotazione complessiva a disposizione: 30.000 euro.

Chi può presentare domanda di cofinanziamento

TIPOLOGIA A: CATALOGAZIONE
Possono presentare domanda di cofinanziamento:
• soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro proprietari o

gestori di biblioteche e/o di raccolte librarie e documentarie;
• sistemi bibliotecari singoli o associati;
• Province singole o associate.

TIPOLOGIA B: FORMAZIONE
Possono presentare richiesta di cofinanziamento:
– Province singole o associate;
– sistemi bibliotecari di biblioteche di ente locale singoli o

associati.
Ciascuno dei soggetti sopra elencati può presentare solo una

domanda relativa ad una sola delle tipologie di intervento sopra
descritte.

Quote di cofinanziamento a carico dei proponenti
Il soggetto proponente deve garantire, con proprie risorse o

con finanziamenti di soggetti terzi, una quota non inferiore al
30% del costo totale del progetto, pena la non ammissibilità all’i-
struttoria.

Il cofinanziamento regionale non potrà superare il 70% delle
spese ammissibili.

Regione Lombardia potrà avvalersi della facoltà di assegnare
un contributo ridotto rispetto a quello richiesto: in tal caso la
somma totale da rendicontare sarà proporzionalmente ricalco-
lata.

Spese ammissibili
Le spese devono essere direttamente ed esclusivamente impu-

tabili al progetto, secondo le modalità e i limiti definiti nel pre-
sente bando.

Sono distinte secondo le tipologie di intervento, come specifi-
cato di seguito.

A) Catalogazione
• Spese per il personale incaricato specificamente della realiz-

zazione del progetto;
• prestazioni del personale interno dedicato al coordinamento

e alla segreteria del progetto (nella misura massima del 10%
del costo totale del progetto).

B) Formazione
• Compensi e rimborsi spese di viaggio e soggiorno a relatori

e docenti;
• affitto di aule attrezzate;
• spese di organizzazione e segreteria (nella misura massima

del 10% del costo totale del progetto).

Modalità e termini di presentazione della domanda
La domanda deve essere presentata esclusivamente per via te-

lematica collegandosi al sito www.lombardiacultura.it alla voce
Finanziamenti e bandi.

A conclusione della compilazione on line è prodotta una lettera
di richiesta di contributo, indirizzata a Regione Lombardia – Di-
rezione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia
– Struttura Musei, biblioteche e archivi. Tale lettera deve essere
stampata su carta intestata del soggetto richiedente e firmata dal
legale rappresentante, o da un suo delegato. Nei casi previsti dal-
la legge va applicata una marca da bollo da C 14,62 (esclusi i
soggetti esenti per legge e gli enti pubblici, ai sensi del d.P.R.
n. 642 del 1972, ovvero gli aventi i requisiti previsti dal d.lgs.
n. 460 del 1997).

La domanda può essere presentata dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del decreto di
approvazione del presente bando e dovrà pervenire, pena l’esclu-
sione, entro e non oltre le ore 12 del 30 aprile 2010, allo spor-
tello unico del Protocollo Federato della Giunta regionale, via
Pirelli 12 e via Taramelli, 20 – 20124 Milano (tel. 02/67654662
oppure n. verde 800.318.318) oppure presso gli uffici di Protocol-
lo Regionale presenti in tutte le Sedi territoriali dislocate nelle
Province:

• Sede territoriale di Bergamo – via 20 Settembre, 18/A
24100 Bergamo,

• Sede territoriale di Brescia – via Dalmazia, 92/94 C
25100 Brescia,
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• Sede territoriale di Como – via L. Einaudi, 1 22100 Como,
• Sede territoriale di Cremona – via Dante, 136

26100 Cremona,
• Sede territoriale di Lecco – corso Promessi Sposi, 132

23900 Lecco,
• Sede territoriale di Legnano – via Felice Cavallotti, 11/13

20025 Legnano,
• Sede territoriale di Lodi – via Haussman, 7 26900 Lodi,
• Sede territoriale di Mantova – corso V. Emanuele, 57

46100 Mantova,
• Sede territoriale di Monza – piazza Cambiaghi, 3

20062 Monza,
• Sede territoriale di Pavia – viale C. Battisti, 150 27100 Pavia,
• Sede territoriale di Sondrio – via del Gesù, 17

23100 Sondrio,
• Sede territoriale di Varese – viale Belforte, 22 21100 Varese.
Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ 9.00-12.00 e 14.30-16,30; venerdı̀

9.00-12.00.
Nel caso di invio della lettera di richiesta tramite servizio po-

stale non farà fede la data risultante dal timbro postale, ma e-
sclusivamente quella del timbro del Protocollo Regionale.

Documenti da allegare alla lettera di richiesta del contributo
• Dichiarazione di approvazione da parte dell’ente proprieta-

rio (solo nel caso di soggetti che presentino progetti relativi
a raccolte di cui non sono titolari);

• dichiarazioni di partecipazione alla realizzazione del proget-
to (solo nel caso in cui il progetto è realizzato con il sostegno
di altri partners).

Condizioni di non ammissibilità all’istruttoria
Non sono ammessi all’istruttoria i progetti in cui si verifica

una o più delle seguenti circostanze:
• presentazione della domanda oltre la data di scadenza del

bando;
• cofinanziamento inferiore al 30% del costo totale del pro-

getto;
• mancato rispetto delle soglie minima e massima relative al

costo totale del progetto;
• mancato rispetto delle tipologie di intervento ammissibili.

Come vengono valutate le domande
Le domande saranno valutate a seconda della tipologia di in-

tervento, per ognuna delle quali è definita una griglia di valuta-
zione.

La valutazione sarà effettuata attribuendo un punteggio da 1
a 5 per ciascuno dei criteri previsti dalla griglia.

Ai fini della formazione della graduatoria per la concessione
dei contributi, ad ogni domanda presentata verrà attribuito un
punteggio secondo i criteri elencati nelle seguenti griglie di valu-
tazione.

A) Catalogazione

1 Completezza e chiarezza espositiva del pro- Da 1 a 5
getto

2 Coerenza e congruità del progetto con gli Da 1 a 5
obiettivi, i risultati attesi e le risorse impie-
gate

3 Rilevanza documentaria dei fondi oggetto Da 1 a 5
della catalogazione

4 Esaustività della catalogazione (catalogazio- Da 1 a 5
ne descrittiva, indicizzazione per soggetto e
materia, implementazione thesaurus, spogli)

5 Quota di cofinanziamento del proponente 2 � 30%
3 � 40%
4 � 50%
5 � 60%

6 Ambito cooperativo 2 = assenza di cooperazione
N.B.: Per quanto riguarda la cooperazione 3 = sistema bibliotecario
SBN, il punteggio 5 potrà essere assegnato 4 = ambito provinciale
ai soggetti proponenti che, alla data di pub- 5 = ambito interprovinciale,
blicazione del presente bando, siano già o- nazionale
perativi in SBN

B) Formazione

1 Completezza e chiarezza espositiva del pro- Da 1 a 5
getto

2 Coerenza e congruità del progetto con gli Da 1 a 5
obiettivi, i risultati attesi e le risorse impie-
gate

3 Coerenza con i «Profili professionali e di Da 1 a 5
competenza degli operatori delle biblioteche
di enti locali e di interesse locale» (d.g.r.
n. 16909/2004)

4 Impatto dell’intervento formativo sullo svilup- Da 1 a 5
po dell’offerta dei servizi in biblioteca

5 Quota di cofinanziamento del proponente 2 � 30%
3 � 40%
4 � 50%
5 � 60%

6 Ambito cooperativo 2 = sistema bibliotecario
3 = due o più sistemi
4 = ambito provinciale
5 = ambito interprovinciale

Tempi e modalità dell’istruttoria
L’istruttoria per la valutazione delle domande ammesse sarà

terminata entro 90 giorni dalla data di scadenza del bando.
Il punteggio totale minimo per accedere ai contributi è di 12

punti ottenuti dalla somma dei punteggi riferiti ai sei criteri, per
ognuno dei quali è necessario ottenere un punteggio uguale o
superiore a due punti.

In caso di parità di punteggio, verrà adottato il criterio di prio-
rità dell’ordine di arrivo delle domande.

A seguito della conclusione dell’istruttoria, all’interno delle due
graduatorie sono distinti i progetti:

• immediatamente finanziabili, sino ad esaurimento delle ri-
sorse al momento disponibili in bilancio;

• eventualmente e successivamente finanziabili nel corso del-
l’anno, a seguito dell’assegnazione di risorse aggiuntive.

Conclusa l’istruttoria, si procederà con il decreto di approva-
zione delle graduatorie e di concessione dei contributi.

Tale decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia e sul sito www.lombardiacultura.it e sarà for-
malmente comunicato a tutti i soggetti che hanno presentato la
domanda.

Erogazione del contributo
Il contributo è erogato con le seguenti modalità:
• 75% verrà liquidato entro 60 giorni dal decreto di approva-

zione delle graduatorie;
• 25% verrà liquidato entro 90 giorni dalla presentazione della

rendicontazione tecnica e contabile e sua validazione da
parte della Struttura competente.

Informazione e comunicazione pubblica dei progetti finan-
ziati

L’ente beneficiario del contributo regionale si impegna ad evi-
denziare il ruolo di Regione Lombardia in tutte le iniziative di
comunicazione pubblica delle attività realizzate nell’ambito del
progetto finanziato. In particolare dovrà essere utilizzato – su
tutto il materiale prodotto per la comunicazione, la promozione
e la realizzazione dell’intervento – il marchio completo di Regio-
ne Lombardia (1).

Tempi di realizzazione dei progetti
Gli interventi finanziati devono essere realizzati entro 12 mesi

dalla data di comunicazione della concessione del contributo.

Varianti in corso d’opera
Ogni eventuale variazione del progetto, compresa la modifica

dei tempi di realizzazione, deve essere preventivamente comuni-
cata e autorizzata dalla competente struttura regionale. La varia-
zione non potrà, comunque, comportare modifiche sostanziali al
progetto approvato.

(1) Cfr. «Manuale di guidelines Regione Lombardia», approvato con
delibera di Giunta il 22 aprile 2009. Per ulteriori informazioni si veda
la sezione Uso del marchio nel sito www.lombardiacultura.it.
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Modalità di rendicontazione
Al fine di consentire la verifica della corretta realizzazione dei

progetti per procedere al pagamento del saldo del contributo, i
soggetti beneficiari, entro 60 giorni dalla conclusione del proget-
to, devono presentare la rendicontazione tecnica e contabile.

La rendicontazione ha lo scopo di evidenziare i risultati rag-
giunti e la stretta coerenza con il progetto approvato e cofinan-
ziato da Regione Lombardia.

La rendicontazione contabile deve riguardare la spesa com-
plessivamente sostenuta per realizzare il progetto, pari alla som-
ma del contributo regionale e del cofinanziamento del soggetto
beneficiario. In caso di contributo regionale ridotto rispetto a
quello richiesto, la somma totale da rendicontare sarà proporzio-
nalmente ricalcolata secondo la formula riportata in nota (2).

La documentazione relativa alla rendicontazione deve essere
presentata utilizzando la procedura on-line disponibile sul sito
www.lombardiacultura.it, alla voce Finanziamenti e bandi.

A conclusione della compilazione on line è prodotta una lettera
di richiesta di saldo comprensiva di dichiarazione di responsabi-
lità, indirizzata a Regione Lombardia – Direzione Generale Cul-
ture, Identità e Autonomie della Lombardia – Struttura Musei,
biblioteche e archivi. Tale lettera deve essere stampata su carta
intestata del soggetto richiedente e firmata dal legale rappresen-
tante o da un suo delegato.

Tutti i documenti di spesa del rendiconto finanziario devono
essere intestati al beneficiario, emessi successivamente alla data
di pubblicazione del bando e devono essere debitamente quietan-
zati.

Controlli e revoche
Allo scopo di effettuare il controllo degli interventi finanziati,

la Struttura Musei, biblioteche e archivi si riserva di effettuare
verifiche tecniche in corso d’opera e a lavoro ultimato.

I finanziamenti erogati sono vincolati alla realizzazione degli
interventi per cui sono stati concessi e non possono essere utiliz-
zati per altre finalità.

In caso di intervento non conforme a quanto richiesto ed ap-
provato e in caso di inosservanza di quanto previsto in sede re-
gionale, si provvederà alla revoca del finanziamento e al recupero
delle somme erogate, con applicazione, alla scadenza del termi-
ne, degli interessi moratori al tasso legale.

Elenco degli allegati
Scheda Progetto (articolata nelle due tipologie di intervento.

Da compilare esclusivamente on line).
Lettera di richiesta di contributo (Rilasciata dalla procedura

on line, deve essere stampata su carta intestata dell’ente richie-
dente).

Dichiarazione di approvazione da parte dell’ente proprietario
(da presentare su carta solo quando l’ente richiedente non è tito-
lare del fondo o della raccolta oggetto dell’intervento).

Dichiarazioni di partecipazione alla realizzazione del progetto
(da presentare su carta da parte di eventuali partners di pro-
getto).

Lettera di richiesta di saldo e relativa dichiarazione di respon-
sabilità (Rilasciata dalla procedura on line, deve essere stampata
su carta intestata dell’ente richiedente).

Rendicontazione tecnica e contabile (da compilare esclusiva-
mente on line).

Informazioni sulla presentazione della domanda
Referenti per l’istruttoria degli interventi distinti nelle tre tipo-

logie:
Tipologia A)
• Maria Laura Trapletti: tel. 02/67652649;

e-mail maria_laura_trapletti@regione.lombardia.it
• Paola Sciortino: tel. 02/67652643;

e-mail paola_sciortino@regione.lombardia.it
• Elisabetta Graziano: tel. 02/67655858;

e-mail elisabetta_graziano@regione.lombardia.it
Tipologia B)
• Valeria Fioroni: tel. 02/67658031;

e-mail valeriaa_fioroni@regione.lombardia.it
• Referente amministrativo: Maria Carmela Columbro; tel.

02/67656810

• Responsabile della U.O.O. Biblioteche e servizi informativi
e documentari:
e-mail maria_carmela_columbro@regione.lombardia.it

• Responsabile del procedimento: Luciano Famà, Dirigente
della Struttura Musei, biblioteche e archivi:
tel. 02/67658068; fax 02/67652616;
e-mail luciano_fama@regione.lombardia.it

• Presentazione della domanda on-line: www.lombardiacultu-
ra.it

(2) T = CR ¥ 100/(100 - CF). Nella formula T = somma totale da rendi-
contare; CR = contributo regionale concesso; CF = percentuale di cofi-
nanziamento dichiarata dall’ente richiedente.
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ALLEGATO SCHEDA PROGETTO 

 
 

Tipologie del progetto: 
 A “Catalogazione” 
 B “Formazione” 

---------------------------------------- 
 
SCHEDA PROGETTO - TIPOLOGIA A) “ CATALOGAZIONE” (compilazione on line) 
 
1) Ente richiedente:  
 
2) Referente/i del progetto 

Cognome    Nome 
Telefono   Cellulare   Fax 
e-mail 

 
Cognome    Nome 
Telefono   Cellulare   Fax 
e-mail 

 
3) Proprietà del fondo o della raccolta oggetto dell’intervento di catalogazione: SI  NO3 
 
4) Titolo del progetto: (obbligatorio un titolo breve che identifichi il progetto. Utilizzare al massimo 150 caratteri)  
 
5) Presentazione sintetica dell’attività e delle caratteristiche dell’Ente (massimo 1000 caratteri) 
 
6) Localizzazione dell’intervento: Comune, C.A.P., Provincia 
 
7) Sottoscrizione Convenzione SBN:   NO  SI: data di sottoscrizione ……………….. 
 
8) Eventuale appartenenza della biblioteca a sistema bibliotecario, catalogo collettivo o altre forme di 
cooperazione: 

□ Nessuna appartenenza 
□ Sistema bibliotecario: .................................................................. (specificare) 
□ Catalogo collettivo: ………………………………………………. (specificare) 
□ Altre forme di cooperazione: ……………………………………. (specificare) 

 
9) Motivazioni e obiettivi del progetto: (massimo 1500 caratteri) 

• le ragioni che hanno generato il progetto 
• le finalità che il soggetto proponente intende raggiungere realizzando l’intervento 
• le modalità per verificare il raggiungimento dell’obiettivo 

 
10) Descrizione del fondo e delle raccolte oggetto dell’intervento di catalogazione: (massimo 1500 caratteri) 

• consistenza ed estremi cronologici 
• strumenti di inventariazione e catalogazione già esistenti presso la biblioteca riferiti sia al patrimonio 

complessivo che ai documenti oggetto dell’intervento 
• aspetti di rilevanza culturale, rarità e pregio 
• ambiti disciplinari delle pubblicazioni 
• stato di conservazione  

 
11) Descrizione dell’intervento: (massimo 1500 caratteri) 

• tempi di realizzazione 
• risorse umane utilizzate e relative competenze 
• risorse strumentali impiegate nella realizzazione del progetto 

12) Specifiche tecniche e tecnologiche: (massimo 1500 caratteri) 
                                                 
3 In caso di soggetto non titolare del fondo o della raccolta è necessario allegare alla lettera di richiesta del contributo la “Dichiarazione 
di approvazione da parte dell’ente proprietario” da stampare su carta intestata dell’ente proprietario e firmata dal legale rappresentante. 
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• normative catalografiche e strumenti di indicizzazione di riferimento 
• applicativo software che si intende utilizzare 
• modalità di pubblicazione in Internet dei dati  

 
13) Risultati prodotti dalla realizzazione del progetto: (massimo 1500 caratteri) 
I risultati devono essere dei prodotti tangibili facilmente verificabili. Es: numero di documenti catalogati, disponibilità 
dei dati su catalogo on-line,….) 
 
14) Eventuali altri soggetti che partecipano alla realizzazione del progetto : (indicare in tabella i soggetti, il loro 
ruolo nel progetto e l’eventuale cofinanziamento) 
 

Partners Ruolo nel progetto Cofinanziamento  

  € 

  € 

Totale € 

 
15a) Costo totale del progetto: € 
 

Tipologie di spese da sostenere4 EURO 
 

 
Spese per il personale incaricato specificamente della realizzazione del progetto  
In caso di assegnazione di contributo, l’ente richiedente è tenuto, entro un mese dalla 
comunicazione dell’esito dell’istruttoria, ad inviare all’ufficio competente una comunicazione 
relativa al personale incaricato della realizzazione del progetto  

€ 

 
Prestazioni del personale interno dedicato al coordinamento e alla segreteria del 
progetto (nella misura massima del 10% del valore del progetto) 
 

€ 

Costo totale del progetto  € 
 
15b) Cofinanziamento da parte del soggetto proponente     € _________________ 
15c) Contributo regionale richiesto       € _________________ 
 
 
Eventuali altri allegati elettronici a completamento delle informazioni (programmi, preventivi, …) 

• _____________. 
• _____________. 

                                                 
4 Si sottolinea che tutti i documenti di spesa che faranno parte del rendiconto finanziario devono essere intestati al beneficiario, emessi 
successivamente alla data di pubblicazione del bando e devono essere debitamente quietanzati. 
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SCHEDA PROGETTO - TIPOLOGIA B) “ FORMAZIONE” (compilazione on line) 
 
 
1) Ente richiedente:  
 
2) Referente/i del progetto 

Cognome    Nome 
Telefono   Cellulare   Fax 
e-mail 

 
Cognome    Nome 
Telefono   Cellulare   Fax 
e-mail 

 
3) Titolo del progetto: (obbligatorio un titolo breve che identifichi il progetto. Utilizzare al massimo 150 caratteri)  
 
4) Localizzazione dell’intervento:  
 
5) Motivazioni e obiettivi del progetto: (massimo 1500 caratteri) 

• le ragioni che hanno generato il progetto 
• le finalità che il soggetto proponente intende raggiungere realizzando l’intervento 
• le modalità per verificare il raggiungimento dell’obiettivo 

 
6) Temi dell’intervento formativo: (massimo 1500 caratteri) 

• programma didattico articolato  
• quantificazione in ore/giorni di formazione  

 
7) Personale destinatario dell’intervento formativo:  
Numero di bibliotecari e di biblioteche che parteciperanno ai corsi proposti (massimo 500 caratteri) 
 
8) Elementi di correlazione della proposta formativa con le “Linee guida regionali in materia di profili 

professionali e di competenza (d.g.r. 26 marzo 2004, n. 16909)” (massimo 1000 caratteri) 
  
9) Eventuali correlazione con iniziative di sviluppo e potenziamento dei servizi (massimo 1000 caratteri) 
 
10) Descrizione dell’intervento: (massimo 1500 caratteri) 

• tempi di realizzazione 
• risorse umane utilizzate e relative competenze 
• risorse strumentali impiegate nella realizzazione del progetto 
• competenze professionali dei relatori o docenti  

 
11) Descrizione degli interventi di monitoraggio che si intende utilizzare (massimo 1200 caratteri) 
 
12) Eventuali altri soggetti che partecipano alla realizzazione del progetto : (indicare in tabella i soggetti, il loro 
ruolo ne progetto e l’eventuale cofinanziamento) 
 

Partners Ruolo nel progetto Cofinanziamento 

  € 

   

 totale 
 
€ 
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13a) Costo totale del progetto: € 
 

Tipologie di spese da sostenere5 EURO 
 

 
Compensi e rimborsi spese a relatori e docenti 
 

€ 

 
Affitto di aule attrezzate 
 

€ 

 
Spese di organizzazione e segreteria (nella misura massima del 10% del valore del 
progetto stesso) 

€ 

Costo totale del progetto  € 
 
13b) Cofinanziamento da parte del soggetto proponente     € _________________ 
13c) Contributo regionale richiesto       € _________________ 
 
 
Eventuali altri allegati elettronici a completamento delle informazioni (programmi, preventivi, …) 

• _____________. 
• _____________. 

 
________________________________ 

 
 

                                                 
5 Si sottolinea che tutti i documenti di spesa che faranno parte del rendiconto finanziario devono essere intestati al beneficiario, emessi 
successivamente alla data di pubblicazione del bando e devono essere debitamente quietanzati. 
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Fac-simile di lettera di richiesta di contributo Per la tipologia A 
(La lettera, rilasciata dalla procedura on line, deve essere stampata su carta intestata dell’Ente richiedente, e completata 
con una marca da bollo, nei casi previsti dalla vigente normativa, da annullare con timbro e data) 

 
 
Regione Lombardia 
Direzione Generale Culture,  
Identità e Autonomie della Lombardia 
Struttura Musei, biblioteche e archivi  
Via Pola, 12/14 
20124 Milano 

 
 
Oggetto: Bando per la realizzazione di interventi in materia di servizi culturali di 

biblioteche di Enti Locali o di interesse locale (l.r. 81/1985). Anno 2010 
Richiesta di contributo per il progetto (titolo del progetto ) 
appartenente alla Tipologia : A  

 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
in qualità di  
barrare le caselle di pertinenza e completare  
□ legale rappresentante o suo delegato; 
□ soggetto autorizzato nel caso di biblioteca o raccolta libraria/documentaria di ente pubblico, di 

sistema bibliotecario o di servizio provinciale competente; 
□ rappresentante del soggetto capofila, nel caso di domanda presentata da due o più biblioteche, 

sistemi bibliotecari e province (in tal caso alla domanda vanno unite le dichiarazioni dei 
rappresentanti dei partner di condivisione della richiesta e del capofila)  

 
dell’Ente _____________________________________________ (denominazione Ente richiedente) 

 
CHIEDE 

 
la concessione del contributo di € ______________ (dato collegato alla compilazione on line)6 per la 
realizzazione del progetto in oggetto. 

 
DICHIARA 

 
consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito 
dall’art. 76 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445, 
barrare le caselle di pertinenza e completare  

□ di aver presentato la domanda di contributo per via telematica il giorno ……………….….. 
mediante il servizio on line attivo sul sito web della Direzione www.lombardiacultura.it, 
n. identificativo ……….; 

□ che l'Ente non persegue scopi di lucro, come da proprio statuto n. ……. del ………… (esclusi 
gli Enti Pubblici); 

□ che l’Ente si impegna a garantire, con finanziamenti propri o di terzi, la copertura di almeno il 
_ _% (dato collegato alla compilazione on line) dell’importo complessivo del progetto; 

□ di farsi garante dell’impegno economico di altri soggetti eventualmente partecipanti al 
progetto per la parte di spese loro spettante; 

□ che per lo stesso progetto non è stata presentata domanda di finanziamento ai sensi di altra 
legge regionale o alla Provincia competente; 

                                                 
6 I dati riportati sono collegati alla compilazione on line e, di conseguenza, non sono modificabili, pena il rigetto della domanda. 
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□ di rinunciare alla domanda di finanziamento già presentata in data……………ai sensi della 
l.r…….………. per sostenere le medesime attività previste nel progetto; 

□ che l’istituto svolge un servizio pubblico garantendo i requisiti minimi richiesti dalla l.r 81/85, 
art. 13, comma 1, lett. f) e g) (apertura al pubblico per un minimo di 12 ore settimanali e 
presenza di personale qualificato) e che anche l’intervento proposto sarà di pubblica fruizione. 
 

 
Luogo e Data: _________________________________________________________ 
 
Firma: _________________________________________________________________ 
 
Allega alla presente: 

 n. _ _ di Dichiarazioni di partecipazione alla realizzazione del progetto da parte di eventuali 
Partners (solo nel caso di Partners che sostengono il progetto).  

 Dichiarazione di approvazione da parte dell’ente proprietario (solo nel caso di soggetti che 
presentino progetti relativi a raccolte di cui non sono titolari) 

 
 
Compilare anche l’allegato Informativa sulla privacy 
 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
resa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” 
 

Desideriamo informarLa che il decreto legislativo n. 196/2003 disciplina il trattamento dei dati personali al fine di 
garantire il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità della persona. 
 
Regione Lombardia effettuerà il trattamento dei Suoi dati per lo svolgimento di finalità istituzionali. I dati verranno 
trattati per il periodo strettamente necessario, con l’ausilio di strumenti manuali e/o automatizzati e secondo modalità 
improntate al rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, a tutela dei Suoi diritti e della Sua riservatezza.  
 
I dati saranno trattati da personale appositamente incaricato e non verranno comunicati né diffusi presso terzi non aventi 
titolo. 
 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; l’eventuale Suo rifiuto di fornirli non comporterà alcuna conseguenza, salvo 
l’impossibilità, per Regione Lombardia, di svolgere efficacemente la correlata attività amministrativa. 
 
Titolare del trattamento dei dati personali è Regione Lombardia – Giunta regionale, con sede in via F. Filzi 22 – 20124, 
Milano. 
 
Responsabile del trattamento dei dati è il direttore generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia domiciliato per 
la carica presso la sede di via Pola 12/14 – 20124, Milano. 
 
In ogni momento Lei potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per accedere ai Suoi dati, chiederne la conferma 
dell’esistenza, la loro comunicazione in forma intelligibile, la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione, la cancellazione, 
per opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento, e comunque per esercitare i diritti a Lei riconosciuti dall’art. 7 del 
d.lgs. n. 196/2003. 
 
Per presa visione: 
 
Luogo e data: _________________________________________________________ 
 
Firma: _________________________________________________________ 
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Fac-simile di Dichiarazione di approvazione da parte dell’ente proprietario 
solo nel caso di soggetti che presentino progetti relativi a raccolte o fondi di cui non sono titolari 
(da stampare su carta intestata dell’Ente proprietario della raccolta o del fondo) 

 
 
Regione Lombardia 
Direzione Generale Culture,  
Identità e Autonomie della Lombardia 
Struttura Musei, biblioteche e archivi  
Via Pola, 12/14 
20124 Milano 

 
Oggetto: Bando per la realizzazione di interventi in materia di servizi culturali di 

biblioteche di Enti Locali o di interesse locale (l.r. 81/1985). Anno 2010 
Dichiarazione di approvazione da parte dell’ente proprietario riguardante la 
richiesta di contributo per il progetto: 
(titolo del progetto)______________________________________________ 
 

 
Il sottoscritto .......................................………………………………….................................................. 
 
legale rappresentante o suo delegato  
 
dell’Ente ________________________________ (denominazione sociale dell’Ente proprietario) 
 
in relazione alla richiesta di contributo regionale di euro _______________________ (dato collegato 
alla compilazione on line)7 
 
formulata da: ……..…… (Ente richiedente) 
 
per la realizzazione del progetto in oggetto 

 
DICHIARA, 

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito 
dall’art. 76 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445, 
 
- che il soggetto proponente del progetto svolge, per conto dell’ente rappresentato, in modalità 

stabili e continuative, attività di sostegno o gestione dei seguenti servizi: ..................................... 
.......................................................................................................................................................... 

 
- che tale incarico è stato approvato/determinato in data …………… con il seguente atto: 

…………………..…………………….. che ha valenza per il periodo: …………………….…. 
 
- che il progetto in oggetto è stato positivamente valutato dall’ente rappresentato, che ne consente 

quindi la presentazione alla Regione Lombardia 
 

- che l’ente rappresentato si impegna fin d’ora a favorire in ogni modo lo svolgimento del progetto 
in caso di approvazione e finanziamento regionale 

 
- che l’ente rappresentato, per quanto di sua competenza, si impegna a rispettare le modalità e le 

condizioni tecniche e finanziarie espresse nel bando suddetto 
(barrare solo la casella corrispondente): 

                                                 
7 I dati riportati sono collegati alla compilazione on line e, di conseguenza, non sono modificabili, pena il rigetto della domanda. 
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  che non è stata presentata domanda di finanziamento per medesimo o similare intervento ai sensi 

di altra legge regionale in ambito culturale. 
 

 di rinunciare alla domanda di finanziamento già presentata in data .............. ai sensi della l.r./d.g.r 
…………….... per sostenere le medesime attività previste nel progetto. 

 
 
Luogo e Data: ........................................................................................................................................ 
 
Firma: .................................................................................................................................................... 
 
Coordinate per eventuali comunicazioni urgenti: 

− referente: Nome e Cognome 
− telefono/cellulare 
− fax 
− e-mail  

(Completare con timbro del soggetto titolare) 
 
Compilare anche l’allegato Informativa sulla privacy 
 
 
 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
resa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” 
 

Desideriamo informarLa che il decreto legislativo n. 196/2003 disciplina il trattamento dei dati personali al fine di 
garantire il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità della persona. 
 
Regione Lombardia effettuerà il trattamento dei Suoi dati per lo svolgimento di finalità istituzionali. I dati verranno 
trattati per il periodo strettamente necessario, con l’ausilio di strumenti manuali e/o automatizzati e secondo modalità 
improntate al rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, a tutela dei Suoi diritti e della Sua riservatezza.  
I dati saranno trattati da personale appositamente incaricato e non verranno comunicati né diffusi presso terzi non aventi 
titolo. 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; l’eventuale Suo rifiuto di fornirli non comporterà alcuna conseguenza, salvo 
l’impossibilità, per Regione Lombardia, di svolgere efficacemente la correlata attività amministrativa. 
Titolare del trattamento dei dati personali è Regione Lombardia – Giunta regionale, con sede in via F. Filzi 22 – 20124, 
Milano. 
Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia domiciliato 
per la carica presso la sede di via Pola 12/14 – 20124, Milano. 
In ogni momento Lei potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per accedere ai Suoi dati, chiederne la conferma 
dell’esistenza, la loro comunicazione in forma intelligibile, la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione, la cancellazione, 
per opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento, e comunque per esercitare i diritti a Lei riconosciuti dall’art. 7 del 
d.lgs. n. 196/2003. 
 
Per presa visione: 
 
Luogo e data: _________________________________________________________ 
 
Firma: _________________________________________________________ 
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Fac-simile di Dichiarazione di partecipazione alla realizzazione del progetto  
(da stampare su carta intestata del Partner di Progetto) 

 
 
Regione Lombardia 
Direzione Generale Culture,  
Identità e Autonomie della Lombardia 
Struttura Musei, biblioteche e archivi  
Via Pola, 12/14 
20124 Milano 

 
 
Oggetto: Bando per la realizzazione di interventi in materia di servizi culturali di 

biblioteche di Enti Locali o di interesse locale (l.r. 81/1985). Anno 2010 
Partecipazione alla realizzazione del progetto: _____________ (titolo del progetto) 

 
Il sottoscritto .…………………………………………………………………........................................ 
 
legale rappresentante o suo delegato  
 
dell’Ente ________________________________ 

 
 

DICHIARA 
 

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito 
dall’art. 76 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445, 

 
(barrare solo le caselle di interesse) 

 
□ di condividere l’impostazione del progetto in oggetto; 

 
□ di partecipare alla realizzazione del progetto impegnandosi a garantire le attività di seguito 

sinteticamente descritte: …………………………………………………………………...…… 
 

□ di partecipare finanziariamente alla realizzazione del progetto con un contributo di euro …..… 
 
Luogo e Data: _________________________________________________________ 
 
Firma: _________________________________________________________________ 
 
Completare con timbro del soggetto titolare 
 
Compilare anche l’allegato Informativa sulla privacy 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
resa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” 
 

Desideriamo informarLa che il decreto legislativo n. 196/2003 disciplina il trattamento dei dati personali al fine di 
garantire il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità della persona. 
 
Regione Lombardia effettuerà il trattamento dei Suoi dati per lo svolgimento di finalità istituzionali. I dati verranno 
trattati per il periodo strettamente necessario, con l’ausilio di strumenti manuali e/o automatizzati e secondo modalità 
improntate al rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, a tutela dei Suoi diritti e della Sua riservatezza.  
 
I dati saranno trattati da personale appositamente incaricato e non verranno comunicati né diffusi presso terzi non aventi 
titolo. 
 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; l’eventuale Suo rifiuto di fornirli non comporterà alcuna conseguenza, salvo 
l’impossibilità, per Regione Lombardia, di svolgere efficacemente la correlata attività amministrativa. 
 
Titolare del trattamento dei dati personali è Regione Lombardia – Giunta regionale, con sede in Via F. Filzi 22 – 20124, 
Milano. 
 
Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia domiciliato 
per la carica presso la sede di via Pola 12/14 – 20124, Milano. 
 
In ogni momento Lei potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per accedere ai Suoi dati, chiederne la conferma 
dell’esistenza, la loro comunicazione in forma intelligibile, la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione, la cancellazione, 
per opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento, e comunque per esercitare i diritti a Lei riconosciuti dall’art. 7 del 
d.lgs. n. 196/2003. 
 
Per presa visione: 
 
Luogo e data: _________________________________________________________ 
 
Firma: _________________________________________________________ 
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Facsimile di lettera di richiesta di contributo Per la tipologia B  
La lettera, rilasciata dalla procedura on line deve essere stampata su carta intestata dell’Ente richiedente e completata 
con una marca da bollo, nei casi previsti dalla vigente normativa, da annullare con timbro e data) 

 
 
Regione Lombardia 
Direzione Generale Culture,  
Identità e Autonomie della Lombardia 
Struttura Musei, biblioteche e archivi  
Via Pola, 12/14 
20124 Milano 

 
 
Oggetto: Bando per la realizzazione di interventi in materia di servizi culturali di 

biblioteche di Enti Locali o di interesse locale (l.r. 81/1985) Anno 2010 
Richiesta di contributo per il progetto (titolo del progetto cfr scheda progetto) 
appartenente alla Tipologia : B  

 
Il/La sottoscritto/a .…....... (legale rappresentante cfr scheda anagrafica ................................................ 
In qualità di  
barrare le caselle di pertinenza e completare  
□ legale rappresentante o suo delegato; 
□ soggetto autorizzato nel caso di biblioteca o raccolta libraria/documentaria di ente pubblico, di 

sistema bibliotecario o di servizio provinciale competente; 
□ rappresentante del soggetto capofila, nel caso di domanda presentata da due o più biblioteche, 

sistemi bibliotecari e province (in tal caso alla domanda vanno unite le dichiarazioni dei 
rappresentanti dei partner di condivisione della richiesta e del capofila)  

 
dell’Ente ___________________________ (denominazione Ente richiedente) 
 

CHIEDE 
 

la concessione del contributo di € ______________ (dato collegato alla compilazione on line)8 per la 
realizzazione del progetto in oggetto. 
 

DICHIARA 
  

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito 
dall’art. 76 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445, 
barrare le caselle di pertinenza e completare  

□ di aver presentato la domanda di contributo per via telematica il giorno ……….….. mediante 
il servizio on line attivo sul sito web della Direzione www.lombardiacultura.it, 
n. identificativo ….…….; 

□ che l'Ente non persegue scopi di lucro, come da proprio statuto n. ..….. del ………… (esclusi 
gli Enti Pubblici); 

□ che l’Ente si impegna a garantire, con finanziamenti propri o di terzi, la copertura di almeno il 
_ _% (dato collegato alla compilazione on line) dell’importo complessivo del progetto; 

□ di farsi garante dell’impegno economico di altri soggetti eventualmente partecipanti al 
progetto per la parte di spese loro spettante; 

□ che per lo stesso progetto non è stata presentata domanda di finanziamento ai sensi di altra 
legge regionale o alla Provincia competente; 

                                                 
8 I dati riportati sono collegati alla compilazione on line e, di conseguenza, non sono modificabili, pena il rigetto della domanda. 
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□ di rinunciare alla domanda di finanziamento già presentata in data …………… ai sensi della 
l.r. …...………. per sostenere le medesime attività previste nel progetto; 

□ che l’istituto svolge un servizio pubblico garantendo i requisiti minimi richiesti dalla l.r. 
81/85, art. 13, comma 1, lett. f) e g) (apertura al pubblico per un minimo di 12 ore settimanali 
e presenza di personale qualificato) e che anche l’intervento proposto sarà di pubblica 
fruizione. 
 

 
Luogo e Data: _________________________________________________________ 
 
Firma: _________________________________________________________________ 
 
 
Allega alla presente: 

 N° _ _ di Dichiarazioni di partecipazione alla realizzazione del progetto da parte di eventuali 
Partners (solo nel caso di Partners che sostengono il progetto).  

 
 
Compilare anche l’allegato Informativa sulla privacy 
 
 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
resa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” 
 

Desideriamo informarLa che il decreto legislativo n. 196/2003 disciplina il trattamento dei dati personali al fine di 
garantire il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità della persona. 
 
Regione Lombardia effettuerà il trattamento dei Suoi dati per lo svolgimento di finalità istituzionali. I dati verranno 
trattati per il periodo strettamente necessario, con l’ausilio di strumenti manuali e/o automatizzati e secondo modalità 
improntate al rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, a tutela dei Suoi diritti e della Sua riservatezza.  
 
I dati saranno trattati da personale appositamente incaricato e non verranno comunicati né diffusi presso terzi non aventi 
titolo. 
 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; l’eventuale Suo rifiuto di fornirli non comporterà alcuna conseguenza, salvo 
l’impossibilità, per Regione Lombardia, di svolgere efficacemente la correlata attività amministrativa. 
 
Titolare del trattamento dei dati personali è Regione Lombardia – Giunta regionale, con sede in via F. Filzi 22 – 20124, 
Milano. 
 
Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia domiciliato 
per la carica presso la sede di via Pola 12/14 – 20124, Milano. 
 
In ogni momento Lei potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per accedere ai Suoi dati, chiederne la conferma 
dell’esistenza, la loro comunicazione in forma intelligibile, la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione, la cancellazione, 
per opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento, e comunque per esercitare i diritti a Lei riconosciuti dall’art. 7 del 
d.lgs. n. 196/2003. 
 
Per presa visione: 
 
Luogo e data: _________________________________________________________ 
 
Firma: _________________________________________________________ 
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Facsimile di Dichiarazione di partecipazione alla realizzazione del progetto  
(da stampare su carta intestata del Partner di Progetto) 

Regione Lombardia 
Direzione Generale Culture,  
Identità e Autonomie della Lombardia 
Struttura Musei, biblioteche e archivi  
Via Pola, 12/14 
20124 Milano 

 
 
Oggetto: Bando per la realizzazione di interventi in materia di servizi culturali di 

biblioteche di Enti Locali o di interesse locale (l.r. 81/1985). Anno 2010 
Partecipazione alla realizzazione del progetto _______________(titolo del progetto) 

 
 
Il sottoscritto .......................................................................................................................................... 
 
legale rappresentante o suo delegato  
 
dell’Ente ________________________________ 
 
 

DICHIARA 
 

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito 
dall’art. 76 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445, 
 

(barrare solo le caselle di interesse) 
 

□ di condividere l’impostazione del progetto in oggetto; 
 

□ di partecipare alla realizzazione del Progetto impegnandosi a garantire le attività di seguito 
sinteticamente descritte: ……………………………………………………………………… 

 
□ Di partecipare finanziariamente alla realizzazione del progetto con un contributo di € ……… 

 
Luogo e Data: _________________________________________________________ 
 
Firma: _________________________________________________________________ 
 
Completare con timbro del soggetto titolare 
 
 
 
Compilare anche l’allegato Informativa sulla privacy 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
resa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” 
 

Desideriamo informarLa che il decreto legislativo n. 196/2003 disciplina il trattamento dei dati personali al fine di 
garantire il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità della persona. 
 
Regione Lombardia effettuerà il trattamento dei Suoi dati per lo svolgimento di finalità istituzionali. I dati verranno 
trattati per il periodo strettamente necessario, con l’ausilio di strumenti manuali e/o automatizzati e secondo modalità 
improntate al rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, a tutela dei Suoi diritti e della Sua riservatezza.  

 
I dati saranno trattati da personale appositamente incaricato e non verranno comunicati né diffusi presso terzi non aventi 
titolo. 
 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; l’eventuale Suo rifiuto di fornirli non comporterà alcuna conseguenza, salvo 
l’impossibilità, per Regione Lombardia, di svolgere efficacemente la correlata attività amministrativa. 
 
Titolare del trattamento dei dati personali è Regione Lombardia – Giunta regionale, con sede in via F. Filzi 22 – 20124, 
Milano. 
 
Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia domiciliato 
per la carica presso la sede di via Pola 12/14 – 20124, Milano. 
 
In ogni momento Lei potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per accedere ai Suoi dati, chiederne la conferma 
dell’esistenza, la loro comunicazione in forma intelligibile, la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione, la cancellazione, 
per opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento, e comunque per esercitare i diritti a Lei riconosciuti dall’art. 7 del 
d.lgs. n. 196/2003. 
 
Per presa visione: 
 
Luogo e data:  
 
Firma: 
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RENDICONTAZIONE TECNICA E CONTABILE (compilazione on line)  

Tipologia A CATALOGAZIONE 

Ente richiedente:  

Titolo del progetto:  

Localizzazione dell’intervento: 

Tabella delle spese sostenute9 
 

Soggetti che 
hanno 

rilasciato i 
documenti di 

spesa 

Tipologia 
documento 

giustificativo 
di spesa 

Estremi 
documento 

giustificativo 
 di spesa 

Data documento 
giustificativo 

spesa 
Causali

Modalità di 
pagamento atti 
di liquidazione

Estremi atti di 
liquidazione 

Data atti di 
liquidazione 

Importo 
Lordo 

         

         

 

Descrizione dell’intervento realizzato: (massimo 1500 caratteri) 
• tempi di realizzazione 
• risorse umane utilizzate e relative competenze 
• risorse strumentali impiegate nella realizzazione del progetto 
• segnalazione di eventuali criticità 

 

Specifiche tecniche e tecnologiche utilizzate: (massimo 1500 caratteri) 
• normative catalografiche e strumenti di indicizzazione di riferimento 
• applicativo software utilizzato 
• modalità di pubblicazione in Internet dei dati  

 

Risultati prodotti dalla realizzazione del progetto: (massimo 1500 caratteri) 
I risultati devono essere dei prodotti tangibili facilmente verificabili (Es: numero di documenti catalogati, disponibilità 
dei dati su catalogo on-line,….) 
 

Benefici riscontrati a seguito della realizzazione del progetto (massimo 1000 caratteri) 

Eventuali altri soggetti che hanno partecipato alla realizzazione del progetto: (indicare i soggetti, il loro 
ruolo nel progetto e l’eventuale cofinanziamento) 

Partners Ruolo nel progetto Cofinanziamento 

   

  € 
 

                                                 
9 La casella “Causali” nella compilazione on line dovrà riferirsi soltanto alle seguenti tipologie di spesa: 
- Spese per il personale incaricato specificamente della realizzazione del progetto  
- Prestazioni del personale interno dedicato al coordinamento e alla segreteria del progetto (nella misura massima del 10% del valore 
del progetto). 
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RENDICONTAZIONE TECNICA E CONTABILE (compilazione on line) 

Tipologia B FORMAZIONE 

Ente richiedente:  

Titolo del progetto:  

Localizzazione dell’intervento: 

Tabella delle spese sostenute10 
 

Soggetti che 
hanno 

rilasciato i 
documenti di 

spesa 

Tipologia 
documento 

giustificativo 
di spesa 

Estremi 
documento 

giustificativo 
 di spesa 

Data documento 
giustificativo 

spesa 
Causali

Modalità di 
pagamento atti 
di liquidazione

Estremi atti di 
liquidazione 

Data atti di 
liquidazione 

Importo 
Lordo 

         

         

 
Descrizione dell’intervento realizzato: (massimo 1500 caratteri) 

• tempi di realizzazione 
• risorse umane utilizzate e relative competenze 
• risorse strumentali impiegate nella realizzazione del progetto 
• competenze professionali dei relatori o docenti 
• segnalazione di eventuali criticità 

 

Temi dell’intervento formativo realizzato: (massimo 1500 caratteri) 
• programma didattico articolato  
• quantificazione in ore/giorni di formazione  

 

Personale partecipante all’intervento formativo: (massimo 500 caratteri) 
numero di bibliotecari e di biblioteche partecipanti ai corsi realizzati  
 

Benefici riscontrati a seguito della realizzazione del progetto anche in relazione ad iniziative di 
sviluppo e potenziamento dei servizi (massimo 1000 caratteri) 

Descrizione degli interventi di monitoraggio utilizzati ed esiti (massimo 1200 caratteri) 

Risultati prodotti dalla realizzazione del progetto: (massimo 1500 caratteri) 
I risultati devono essere dei prodotti tangibili facilmente verificabili (Es: numero di documenti catalogati, disponibilità 
dei dati su catalogo on-line,….) 
 

Eventuali altri soggetti che hanno partecipato alla realizzazione del progetto: (indicare i soggetti, il loro 
ruolo nel progetto e l’eventuale cofinanziamento) 

Partners Ruolo nel progetto Cofinanziamento 
   
   

 totale € 
 

                                                 
10 La casella “Causali” nella compilazione on line dovrà riferirsi soltanto alle seguenti tipologie di spesa: 
- Compensi e rimborsi spese a relatori e docenti 
- Affitto di aule attrezzate 
- Spese di organizzazione e segreteria (nella misura massima del 10 % del valore del progetto stesso. 
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Fac-simile di lettera di richiesta di saldo 
(da stampare su carta intestata dell’Ente richiedente) 
 
 

Regione Lombardia 
Direzione Generale Culture,  
Identità e Autonomie della Lombardia 
Struttura Musei, biblioteche e archivi  
Via Pola, 12/14 
20124 Milano 

 
 
Oggetto: Bando per la realizzazione di interventi in materia di servizi culturali di 

biblioteche di Enti Locali o di interesse locale (l.r. 81/1985) Anno 2010 
Richiesta di liquidazione del saldo di € ………. per la realizzazione del progetto: 
(titolo del progetto ) 
Tipologia: A B  
 

 
Il/La sottoscritto/a __________________________, in qualità di legale rappresentante o suo delegato 
dell’Ente ___________________________ (denominazione Ente richiedente ) 
 
con riferimento alla rendicontazione on line n.< > del < > 
 

DICHIARA 
  

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito 
dall’art. 76 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445, 
 

1. che tutti gli originali dei documenti contabili riportati nella tabella “Spese sostenute” sono intestati 
all’Ente ___________________________ (denominazione Ente richiedente), beneficiario del 
contributo regionale e sono a disposizione degli Uffici regionali per ogni eventuale verifica 
amministrativo-contabile; 

2. che tutti i dati e le descrizioni compilate on line nella sezione “Rendicontazione tecnica e contabile” 
corrispondono al vero in ogni loro parte; 

3. che tale documentazione non sarà utilizzata come rendicontazione di altri interventi sostenuti da 
finanziamenti regionali, statali o comunitari.  

 
 
Luogo e Data: _________________________________________________________ 
 
Firma: _________________________________________________________________ 
 
(Completare con timbro del soggetto titolare) 
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[BUR20100143] [3.5.0]
D.d.s. 11 febbraio 2010 - n. 1114
Approvazione dell’avviso pubblico contenente le modalità
per la presentazione delle domande di contributo regionale
per spese correnti operative relative ad attività e progetti
presentati da ecomusei riconosciuti ai sensi della l.r. 13/2007
– Anno 2010

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA MUSEI,
BIBLIOTECHE E ARCHIVI

Vista la legge regionale 12 luglio 2007, n. 13 «Riconoscimento
degli ecomusei per la valorizzazione della cultura e delle tradi-
zioni locali ai fini ambientali, paesaggistici, culturali, turistici ed
economici», nella quale all’art. 4 è previsto che la Giunta regio-
nale determini i criteri per l’assegnazione dei contributi agli eco-
musei riconosciuti;

Richiamate:
• la deliberazione n. 8/7873 del 30 luglio 2008 e la deliberazio-

ne n. 8/9745 del 30 giugno 2009 con le quali la Giunta regionale
ha approvato gli elenchi degli ecomusei riconosciuti e degli isti-
tuti ecomuseali non riconosciuti per l’anno 2008 e 2009;

• la deliberazione n. 8/11090 del 27 gennaio 2010 e il relativo
allegato A nel quale sono individuati i «Criteri e modalità di valu-
tazione e assegnazione dei contributi regionali per spese correnti
operative relative ad attività e progetti presentati da ecomusei
riconosciuti ai sensi della l.r. 13/2007», e che demanda a succes-
sivo atto del dirigente competente l’adozione degli atti conse-
guenti per la presentazione e l’approvazione delle domande di
contributo regionale da parte degli ecomusei;

Ritenuto di emanare apposito avviso pubblico, allegato A, con-
tenente le modalità per la presentazione delle domande di contri-
buto per spese correnti operative relative ad attività e progetti
presentati dagli ecomusei riconosciuti ai sensi della l.r. 13/2007,
e la relativa modulistica: domanda, scheda tecnica di progetto,
scheda di rendiconto, allegati B, C e D;

Dato atto:
• che le attività di istruttoria, valutazione e formazione della

graduatoria da sottoporre al dirigente competente saranno effet-
tuate da un apposito nucleo di valutazione composto da funzio-
nari regionali della Direzione generale Culture, Identità e Auto-
nomie delle Lombardia;

• che durante l’intero procedimento di valutazione i compo-
nenti di detto nucleo dovranno attenersi a quanto previsto dalla
legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto lo schema di avviso pubblico, allegato A, e la modulistica
ad esso connessa allegati B, C e D, parti integranti e sostanziali
del presente atto;

Dato atto, inoltre, che gli interventi trovano copertura per
Euro 630.000,00 sul capitolo 2.3.2.2.59.7141 del bilancio regio-
nale 2010, con risorse individuate con richiamata d.g.r.
n. 8/11090/2010;

Vista la l.r. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in mate-
ria di organizzazione e personale», nonché i provvedimenti orga-
nizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare l’avviso pubblico contenente le modalità per

la presentazione delle domande di contributo per spese correnti
operative relative ad attività e progetti presentati, ai sensi del-
l’art. 4 della legge regionale 13/2007, dagli ecomusei riconosciuti
(Allegato A) e la relativa modulistica: domanda (Allegato B),
scheda tecnica di progetto (Allegato C), scheda di rendiconto (Al-
legato D), parti integranti e sostanziali del presente atto;

2. di dare atto che le risorse disponibili per la realizzazione
degli interventi ammontano a C 630.000,00 e trovano copertura
al capitolo 2.3.2.2.59.7141 «Contributi per la valorizzazione della
cultura e delle tradizioni locali» del bilancio di esercizio 2010
della Regione;

3. di costituire il nucleo di valutazione delle proposte proget-
tuali e di nominare Patrizia Fontana, Antonio Critelli, Maria Gra-
zia Diani, Renata Meazza, Teresa Medici, funzionari regionali
della Direzione generale Culture, Identità e Autonomie delle
Lombardia, a farne parte;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il dirigente: Luciano Famà



ALLEGATO A 
Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia 

 
 

AVVISO PUBBLICO 
Modalità per la presentazione delle domande di contributo per spese correnti 

operative relative ad attività e progetti presentati dagli ecomusei riconosciuti, ai sensi 
della legge regionale 12 luglio 2007, n. 13 - ANNO FINANZIARIO 2010 - 

 
 
 
1. PREMESSA – RIFERIMENTI NORMATIVI  
Il presente dispositivo è emanato ai sensi della legge regionale 12 luglio 2007, n. 13 
“Riconoscimento degli ecomusei per la valorizzazione della cultura e delle tradizioni locali ai fini 
ambientali, paesaggistici, culturali, turistici ed economici” e in attuazione della deliberazione di 
Giunta regionale (d.g.r.) n. 11090 del 27/01/2010 – Allegato A – e conformemente al Documento di 
Programmazione Economica-Finanziaria Regionale 2010, punto 2.3 Culture, Identità e Autonomie. 
 
2. FINALITÀ 
Regione Lombardia promuove attività di studio, didattico-educative e di formazione, di ricerca e di 
raccolta di documentazione da parte degli ecomusei riconosciuti ai sensi della l.r. 13/2007. 
Le attività devono riguardare la cultura materiale e immateriale, la storia e le tradizioni, l’ambiente 
naturale e antropizzato, il recupero e la conservazione delle identità culturali e il mantenimento dei 
caratteri storici e ambientali legati alla tradizione locale. 
Regione Lombardia promuove, altresì, attività di sensibilizzazione della comunità riguardo al 
patrimonio culturale locale e alla memoria della propria storia e di valorizzazione dei territori, 
finalizzate a testimoniare la trasformazione degli ambienti di vita e di lavoro delle comunità locali e 
che siano di supporto alla formulazione di proposte di sviluppo condiviso e sostenibile del territorio. 
 
L’attività di documentazione relativa alla cultura tradizionale, alla storia orale, ai saperi locali, ai beni 
immateriali e, più in generale, ai beni culturali che rivestono interesse etnoantropologico, deve 
essere realizzata in collaborazione con l’Archivio di Etnografia e Storia Sociale (AESS) di Regione 
Lombardia. Le modalità di ricerca e gli standard tecnici e qualitativi verranno definiti con i singoli 
ecomusei attraverso appositi accordi che tengano conto delle specificità locali. 
 
3. RISORSE REGIONALI – ANNO 2010 
Ferma restando la disponibilità di bilancio, la dotazione finanziaria per l’anno 2010 è di Euro 
630.000,00, per spese correnti operative finalizzate alla valorizzazione della cultura e della tradizioni 
locali, compreso l’acquisto di beni, servizi e attrezzature necessari al funzionamento dell’ecomuseo. 
 
4. CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 
Gli ecomusei riconosciuti da Regione Lombardia ai sensi della l.r. 12 luglio 2007, con d.g.r. n. 8/7873 
del 30/07/2008 e con d.g.r. n. 8/9745 del 30/06/2009, n. 13, possono presentare domanda di 
contributo attraverso: 
 il legale rappresentante dell’ecomuseo riconosciuto; 

oppure 
 il legale rappresentante dell’ente gestore dell’ecomuseo riconosciuto.  

 
Nel caso in cui a presentare la domanda sia l’ente gestore dell’ecomuseo, tale ruolo deve essere 
dichiarato e documentato nel questionario di autovalutazione di cui all’Allegato A della d.g.r. n. 
8/6643 del 20/02/2008 “Criteri e linee guida per il riconoscimento degli ecomusei (legge regionale 12 
luglio 2007 – n. 13)”, oppure dichiarato e documentato dal legale rappresentante dell’ecomuseo 
riconosciuto. 
 



5. AMMISSIBILITÀ 
5.1 Quali sono i progetti ammissibili 
Come stabilito con d.g.r. n. 11090/2010, i progetti presentati dovranno essere coerenti con la 
missione dell’ecomuseo e, in particolare, con le attività, gli interventi e le iniziative da realizzare, 
previsti nel programma pluriennale – requisito minimo 15 – di cui all’allegato B della d.g.r. n. 8/10762 
dell’11/12/2009 “Requisiti minimi per il riconoscimento degli ecomusei in Lombardia e relazione sullo 
stato di attuazione della l.r. 13/2007”. 
I progetti ammissibili sono: 
 Progetti di studio 

Progetti di studio delle trasformazioni sociali, economiche, culturali e ambientali della comunità 
locale e del territorio dell’ecomuseo. 
Progetti di studio, rappresentazione e tutela dei paesaggi tipici lombardi. 

 Progetti di ricerca e di documentazione della cultura tradizionale, della storia orale, dei saperi 
locali, dei beni immateriali e, più in generale, dei beni culturali che rivestono interesse 
etnoantropologico. 

 Progetti didattico-educativi riferiti alla storia, all’arte, alle tradizioni locali e all’ambiente 
dell’ecomuseo. 

 Progetti di valorizzazione del territorio dell’ecomuseo e del suo patrimonio materiale, 
immateriale e paesaggistico, anche attraverso eventi, manifestazioni e spettacoli, legati alla 
tradizione locale e all’ambiente naturale e antropizzato e finalizzati al recupero e alla 
conservazione delle identità culturali e al mantenimento dei caratteri storico-ambientali. 

 Progetti di formazione e aggiornamento degli operatori, anche volontari, degli ecomusei, 
anche attraverso specifiche iniziative di corsi, convegni, seminari ed eventi. 

 Progetti di sensibilizzazione e promozione allo sviluppo sostenibile della comunità locale, 
rivolti in particolare alle istituzioni culturali, scientifiche e scolastiche, finalizzati all’acquisizione, 
da parte della comunità, della conoscenza e consapevolezza del patrimonio culturale locale e 
della propria storia e a supporto di proposte di sviluppo condiviso e sostenibile del territorio. 

 

Possono essere presentati un massimo di tre progetti per ecomuseo riconosciuto e un solo 
progetto per ogni tipologia d’intervento. 
Ogni progetto, organicamente sviluppato su un tema principale, deve rientrare in una sola tipologia 
d’intervento. 
 
5.2 Spese ammissibili 
Spese di progettazione e di esecuzione dei progetti. 
Costo di prestazioni professionali e acquisto di beni e servizi. 
Spese generali (non devono superare il 5% del costo totale del progetto). 
Spese relative a personale interno (non devono superare il 10% del costo totale del progetto). 
 
5.3 Quota di cofinanziamento e soglie minima e massima 
Il soggetto proponente deve garantire una quota non inferiore al 50% del costo totale del progetto. 
Il costo totale del progetto deve rientrare, pena l’esclusione, tra un minimo di € 10.000,00 e un 
massimo di € 70.000,00. 
Ogni ecomuseo non potrà ricevere più di € 60.000,00 di contributo complessivo regionale.  
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
6.1 Come presentare la domanda 
Per la presentazione della domanda di contributo, il soggetto proponente deve procedere per via 
telematica, utilizzando il servizio on line attivo sul sito web della Direzione Culture, Identità e 
Autonomie della Lombardia all’indirizzo www.lombardiacultura.it. 
Il proponente dovrà utilizzare il codice utente e la password dell’ecomuseo, se la domanda è 
presentata dal legale rappresentante dell’ecomuseo riconosciuto, o il codice utente e la 
password dell’ente gestore, se la domanda è presentata dal legale rappresentante dell’ente 
gestore dell’ecomuseo riconosciuto. 
In caso di primo accesso sarà necessario procedere con la “REGISTRAZIONE dell’Ente”, per poi 
accedere al servizio on line. 



 

Dopo l’accesso alla procedura il proponente dovrà compilare e trasmettere, attraverso la procedura 
on line, la modulistica relativa al soggetto proponente e al progetto proposto (scheda di registrazione 
e scheda tecnica di progetto), e allegare la documentazione richiesta.  

 
Una volta terminata la compilazione on line, il proponente dovrà stampare su carta intestata la 
richiesta di contributo, che deve essere firmata: 
 dal legale rappresentante dell’ecomuseo riconosciuto ovvero dal legale rappresentante dell’ente 

gestore dell’ecomuseo riconosciuto; 
 e dal coordinatore dell’ecomuseo, responsabile del progetto; 

e corredata da marca da bollo da € 14,621. 
 

6.2 Dove presentare la domanda 
La domanda, indirizzata a: 

Regione Lombardia 
Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia 
Unità Organizzativa Diffusione dei saperi 
Via Pola, 12 
20124 Milano 

deve essere inviata per posta o consegnata allo sportello del Protocollo Generale della Giunta 
Regionale – Via Pirelli, 12 o Via Taramelli, 20 – 20124 Milano, oppure presso gli sportelli del 
Protocollo Locale Federato, presenti in tutte le Sedi Territoriali dislocate nelle province:  
 

Sedi territoriali Indirizzo CAP 
Bergamo V.le XX Settembre, 18/A 24122 
Brescia Via Dalmazia, 92/94  25121 
Como Via L. Einaudi, 1 22100 
Cremona Via Dante, 136 26100 
Lecco Corso Promessi Sposi, 132 23900 
Legnano Via F. Cavallotti, 11/13 20025 
Lodi Via Haussmann, 7 26900 
Mantova C.so Vittorio Emanuele, 57 46100 
Monza Piazza Cambiaghi, 3 20052 
Pavia V.le Cesare Battisti, 150 27100 
Sondrio Via Del Gesù, 17 23100 
Varese Viale Belforte, 22 21100 

 

orario - da lunedì a giovedì 9,00/12,00 - 14,30/16,30 - venerdì 9,00/12,00. 
 

6.3 Quando presentare la domanda 
Le domande di contributo potranno essere presentate a partire da lunedì 1 marzo 2010 e dovranno 
pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 16,30 di giovedì 15 aprile 2010. 
Non farà fede la data risultante dal timbro postale, ma esclusivamente quella riportata dal timbro 
del protocollo della Giunta regionale.  
Nel caso di mancato rispetto del termine, la domanda sarà considerata non ammissibile. 
La procedura on line sarà attiva da lunedì 1 marzo fino alle ore 16,30 di giovedì 15 aprile 2010. 
 

6.4 Documentazione richiesta 
Fermo restando che ogni progetto, in base alla sua particolare caratteristica, dovrà essere in 
possesso di tutte le necessarie autorizzazioni di legge, la documentazione richiesta è la seguente: 
 domanda di contributo, da compilare on line e da spedire obbligatoriamente in formato 

cartaceo, contenente l’atto di impegno con cui il soggetto proponente (legale rappresentante 
dell’ecomuseo riconosciuto ovvero legale rappresentante dell’ente gestore dell’ecomuseo 
riconosciuto) 

                                                 
1 Sono esclusi dall’obbligo di presentazione di domanda in bollo i soggetti esenti per legge e gli Enti pubblici, ai sensi del 
d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, ovvero aventi i requisiti previsti dal d.lgs. n. 460 del 1997. 



- assicura la copertura finanziaria pari almeno al 50% del costo totale del progetto 
- garantisce che per lo stesso progetto non sono stati ottenuti contributi regionali e che non 

sono in corso altre richieste di contributi regionali; 
 scheda tecnica di progetto, compilata on line e sottoscritta nella domanda di contributo dal 

coordinatore dell’ecomuseo nonché responsabile del progetto, corredata da ogni 
documentazione idonea alla più ampia valutazione di merito del progetto e in particolare da: 
1) la relazione tecnica di progetto, che deve contenere 

- obiettivi, risultati e prodotti attesi 
- descrizione degli interventi necessari 
- fasi e tempi di realizzazione (cronoprogramma) 
- piano economico/finanziario con elenco dettagliato delle voci di spesa e quantificazione 

dei costi 
- figure professionali coinvolte, interne e/o esterne 
- descrizione delle dotazioni strumentali eventualmente da acquisire 
- tutte le informazioni e documentazioni utili per una completa e corretta valutazione del 

progetto, compresi elaborati grafici e/o documentazione fotografica 
2) i preventivi o altra documentazione a sostegno delle voci di spesa previste nel progetto 
3) documentazione attestante lo sponsor (se indicato in scheda tecnica di progetto). 

 
La documentazione deve essere inviata in formato elettronico, in allegato alla scheda di progetto. 
Elaborati grafici di grandi dimensioni, o documenti che non è possibile inviare in formato elettronico, 
possono essere inviati in formato cartaceo contestualmente alla domanda. 
 
7. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE – ISTRUTTORIA 
7.1 Requisiti di ammissibilità all’istruttoria 
La mancanza di uno dei requisiti sotto elencati comporta l’esclusione del progetto dalla fase 
istruttoria: 
 presentazione entro i termini; 
 cofinanziamento pari almeno al 50% del costo totale del progetto; 
 presenza della documentazione richiesta, di cui al punto 6.4.; 
 rispetto delle soglie minima e massima per il costo totale del progetto; 
 rispetto delle tipologie di intervento ammissibili. 

 
7.2 Elementi di valutazione 
Nella tabella che segue sono indicati gli elementi oggetto di valutazione e il relativo punteggio. 
 

Elementi oggetto di valutazione Punteggio 
Esaustività, organicità e unitarietà del progetto, con particolare riferimento alla chiarezza 
nell’esporre gli obiettivi e i risultati attesi e alla completezza della documentazione allegata punteggio fino a 10

Grado di coerenza del progetto con l’identità e la missione dell’ecomuseo punteggio fino a 2
Grado di coerenza del progetto con il programma pluriennale – requisito minimo 15 di cui 
all’allegato B della d.g.r. n. 8/10762 dell’11/12/2009 “Requisiti minimi per il riconoscimento degli 
ecomusei in Lombardia e relazione sullo stato di attuazione della l.r. 13/2007” 

punteggio fino a 2

Presenza di una quota di cofinanziamento eccedente il minimo richiesto: 
(0,5 p. ogni punto percentuale superiore al minimo previsto, fino a un massimo di 10 punti) punteggio fino a 10

Promozione al pubblico godimento di beni materiali e immateriali precedentemente non fruibili punteggio fino a 2
Presenza nel progetto di fasi esplicitamente dedicate a promuovere e favorire il coinvolgimento 
diretto della popolazione al progetto ecomuseale. punteggio fino a 4

Partenariato con altri soggetti (istituti culturali e/o di volontariato) punteggio fino a 2
Sponsor (contributo in denaro, beni o servizi) o accordi con fondazioni bancarie punteggio fino a 2
Presenza nel progetto di fasi esplicitamente dedicate alla comunicazione e diffusione della 
conoscenza del patrimonio materiale immateriale e paesaggistico punteggio fino a 2

Inserimento in progetti o programmi di rilevanza regionale o dell’Unione Europea punteggio fino a 2
 

I progetti saranno inseriti in graduatoria in solo se otterranno un punteggio superiore a 10. 
 

L’assegnazione del cofinanziamento regionale avverrà sulla base della graduatoria, fino a 
esaurimento dei fondi disponibili. 



7.3 Durata ed esito dell’istruttoria 
Le attività di istruttoria, valutazione e formazione della graduatoria da sottoporre al dirigente competente 
saranno effettuate da un apposito nucleo di valutazione composto da funzionari regionali della Direzione 
generale Culture, Identità e Autonomie delle Lombardia. 
L’istruttoria per la valutazione delle domande ammesse sarà conclusa entro 90 giorni dalla data di 
scadenza della presentazione delle domande stesse. Conclusa l’istruttoria, il dirigente competente con 
proprio atto approverà la graduatoria dei progetti ammessi a contributo e assumerà gli atti amministrativi 
conseguenti. Gli esiti del procedimento saranno comunicati per iscritto. 
  
8. EROGAZIONE DEL COFINANZIAMENTO – INFORMAZIONE  
8.1 Modalità di erogazione del cofinanziamento 
La concessione del contributo e il suo ammontare sono correlati alle caratteristiche del progetto e alla 
coerenza con gli obiettivi di Regione Lombardia. Il contributo regionale non può superare il 50% 
dell’importo complessivo di progetto. 
Il contributo sarà erogato in due soluzioni: 
 il 75% entro 90 giorni dall’approvazione della graduatoria dei progetti ammessi a contributo; 
 il 25% entro 90 giorni dal ricevimento della rendicontazione tecnica e contabile, completa ed 

esaustiva, e sua validazione da parte della competente struttura regionale, che il soggetto beneficiario 
dovrà produrre a conclusione dell’intervento con le modalità di cui al successivo punto 9.3.  

 
8.2 Modalità di informazione e di comunicazione pubblica relative al progetto finanziato 
Il soggetto beneficiario del contributo regionale si impegna ad evidenziare il ruolo di Regione Lombardia 
in tutte le iniziative di comunicazione pubblica delle attività realizzate nell’ambito del progetto finanziato. 
In particolare dovrà essere utilizzato - su tutto il materiale prodotto per la comunicazione, la promozione e 
la realizzazione dell’intervento - il marchio di Regione Lombardia2 - Culture, Identità e Autonomie della 
Lombardia. 
 
9. REALIZZAZIONE DEL PROGETTO – RENDICONTAZIONE  
 
9.1 Tempi di realizzazione dei progetti e proroghe 
I progetti ammessi a finanziamento possono essere anche in corso di realizzazione, purché non conclusi. 
Le eventuali spese già sostenute possono essere rendicontate se successive alla data di pubblicazione 
della d.g.r. n. n. 11090/2010. 
I progetti devono essere conclusi entro 12 mesi dalla formale comunicazione di approvazione del 
finanziamento del progetto. 
Nel caso in cui non fosse possibile il rispetto dei tempi indicati, il soggetto beneficiario del contributo 
regionale deve richiedere per iscritto la concessione di una proroga, adeguatamente motivata, per il 
completamento del progetto. 
La proroga potrà essere concessa per la durata massima di 6 mesi. 
 
9.2 Varianti in corso di realizzazione 
I contributi erogati sono vincolati alla realizzazione degli interventi per i quali sono stati concessi e non 
possono essere utilizzati per altre finalità.  
Ogni eventuale e motivata variazione del progetto deve essere preventivamente comunicata e 
autorizzata dalla competente struttura regionale e comunque non dovrà comportare modifiche sostanziali 
al progetto. 
 
9.3 Modalità di rendicontazione 
La rendicontazione deve riguardare la spesa complessivamente sostenuta per la realizzazione del 
progetto, pari alla somma del contributo regionale e del cofinanziamento del soggetto beneficiario. In 
caso di contributo regionale ridotto rispetto a quello richiesto, la somma da rendicontare sarà 
proporzionalmente ricalcolata in base alla percentuale di cofinanziamento dichiarata dal richiedente. 
 
Al fine di consentire la verifica della realizzazione degli interventi e del corretto utilizzo dei finanziamenti, i 
soggetti beneficiari del contributo, entro 60 giorni dalla conclusione del progetto, devono presentare: 
 la scheda di rendiconto economico/finanziario, compilando in ogni sua parte la procedura on-line 

predisposta. Tutti i documenti di spesa dovranno avere una data di emissione non antecedente alla 
data di pubblicazione d.g.r. n. 11090/2010. 

                                                 
2 Occorre attenersi alle disposizioni del “Manuale di guidelines Regione Lombardia”, approvato con d.g.r. n. 9307 del 22 
aprile 2009. Per ulteriori informazioni si veda la sezione Uso del marchio nel sito www.lombardiacultura.it. 



 la relazione tecnica, allegata alla scheda di rendiconto e firmata dal coordinatore dell’ecomuseo 
riconosciuto e responsabile del progetto, nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui al 
punto successivo. La relazione tecnica deve evidenziare i risultati raggiunti e la stretta coerenza con il 
progetto approvato e cofinanziato da Regione Lombardia. 
La rendicontazione finanziaria e la relazione tecnica vanno trasmesse all’ufficio competente per via 
telematica, utilizzando il servizio on-line attivo sul sito web della Direzione Culture, Identità e 
Autonomie della Lombardia all’indirizzo www.lombardiacultura.it. 

 la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000), sottoscritta dal 
legale rappresentante dell’ente beneficiario del contributo regionale (legale rappresentante 
dell’ecomuseo riconosciuto ovvero legale rappresentante dell’ente gestore dell’ecomuseo 
riconosciuto); la dichiarazione dovrà pervenire alla Unità Organizzativa Diffusione dei saperi a mezzo 
posta o consegnata allo sportello del Protocollo Generale della Giunta Regionale – Via Pirelli, 12 o 
Via Taramelli, 20 – 20124 Milano, oppure presso gli sportelli del Protocollo Locale Federato, presenti 
in tutte le Sedi Territoriali dislocate nelle province (per gli indirizzi delle sedi si veda al precedente 
punto 6.2). 

 
9.4 Eventuale revoca dei contributi 
In caso di mancato o non conforme utilizzo delle risorse assegnate e autorizzate, e/o di inosservanza di 
quanto prescritto, si provvederà con atto del dirigente competente alla revoca totale o parziale del 
finanziamento e al recupero delle somme erogate. 
 
9.5 Clausola manlevatoria 
La Regione Lombardia è sollevata da responsabilità connesse agli interventi da realizzare con i contributi 
concessi ed erogati in base al presente avviso pubblico; non può essere posta a carico di Regione 
Lombardia alcuna obbligazione per ritardi, inadempienze e gravami in genere derivanti da procedure di 
sostegno regionale. 
 
Unità organizzativa Diffusione dei saperi 
Dirigente: Alberto Garlandini 
 
Referente per l’istruttoria degli interventi: 
Staff Sviluppo degli ecomusei e integrazione dei servizi culturali 
Patrizia Fontana tel. + 39 02 6765 5874 - fax 02 6765 2734  
e-mail: patrizia_fontana@regione.lombardia.it 
 
Antonio Critelli tel. + 39 02 6765 4637- fax 02 6765 2734 
e-mail: antonio_critelli@regione.lombardia.it 
 
ecomusei@regione.lombardia.it 
 
Tutta la documentazione, le informazioni e le modalità necessarie all’inoltro della domanda di contributo 
sono reperibili sul sito www.lombardiacultura.it. 
 
 
 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
resa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

 
Desideriamo informarLa che il Decreto Legislativo n. 196/2003 disciplina il trattamento dei dati personali al fine di garantire il 
rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità della persona. 
Regione Lombardia effettuerà il trattamento dei Suoi dati per lo svolgimento di finalità istituzionali. I dati verranno trattati per il 
periodo strettamente necessario, con l’ausilio di strumenti manuali e/o con strumenti elettronici e informatici e secondo 
modalità improntate al rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, a tutela dei Suoi diritti e della Sua riservatezza.  
I dati saranno trattati da personale appositamente incaricato e non verranno comunicati né diffusi presso terzi non aventi titolo. 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; l'eventuale Suo rifiuto di fornirli non comporterà alcuna conseguenza, salvo 
l’impossibilità, per Regione Lombardia, di svolgere efficacemente la correlata attività amministrativa. 
Titolare del trattamento dei dati personali è Regione Lombardia – Giunta regionale, con sede in Via F. Filzi 22 - 20124, Milano. 
Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia 
domiciliato per la carica presso la sede di Via Pola 12/14 - 20124, Milano. 
In ogni momento Lei potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per accedere ai Suoi dati, chiederne la conferma 
dell’esistenza, la loro comunicazione in forma intelligibile, la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione, la cancellazione, per 
opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento, e comunque per esercitare i diritti a Lei riconosciuti dall’art. 7 del d.lgs. n. 
196/2003. 
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ALLEGATO B 
 
 
 
 
(da presentarsi su carta intestata dell’ente e in bollo nei casi previsti dalla legge) 
 
 
 
 

Alla Giunta Regionale della Lombardia 
Direzione Generale Culture, Identità 
e Autonomie della Lombardia 
Unità Organizzativa Diffusione dei Saperi 
Via Pola, 12/14 
20124 MILANO 

 
 
 
 
Oggetto: Richiesta di contributo1 per spese correnti operative relative ad attività e progetti ex 

     l.r. 13/2007- anno 2010. 
 
Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………………………..….. 
nella sua qualità di legale rappresentante dell'Ecomuseo …………………………………………………………….. 
riconosciuto da Regione Lombardia: 

• con d.g.r. n. 8/7873 del 30/07/2008, o 
• con d.g.r. n. 8/9745 del 30/06/2009 

sede legale: 
Indirizzo ….…………………………………………  
Comune ……………………………………………. 
Provincia ……………………………………………. 
Cap. ……………………………………………. 
C.F./Part. IVA ……………………………………… 
 
oppure 
 
Il/la sottoscritto/a……………………………………………………………………………………………..….. 
nella sua qualità di legale rappresentante dell’ente gestore2 dell'Ecomuseo ……………………………… 
riconosciuto da Regione Lombardia: 

• con d.g.r. n. VIII/7873 del 30/07/2008, o 
• con d.g.r. n. VIII/9745 del 30/06/2009 

 
Denominazione ente gestore ………………………………………….. 
sede legale: 
Indirizzo ….…………………………………………  
Comune ……………………………………………. 
Provincia ……………………………………………. 
Cap. ……………………………………………. 
C.F./Part. IVA ……………………………………… 
 
 
 

                                                 
1 I dati contenuti nella presente richiesta sono conformi a quanto riportato nella compilazione on line. Non vanno pertanto modificati, 
pena la non ammissibilità della domanda. 
2 Nel caso in cui a presentare la domanda sia l’ente gestore dell’ecomuseo, tale ruolo deve essere dichiarato e documentato nel  
questionario di autovalutazione di cui all’Allegato A della  deliberazione di Giunta regionale n. VIII/6643 del 20/02/2008 “Criteri e 
linee guida per il riconoscimento degli ecomusei (legge regionale 12 luglio 2007 – n. 13)”, oppure dichiarato e documentato dal legale 
rappresentante dell’ecomuseo riconosciuto. 
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CHIEDE 

 
la concessione di un contributo per spese correnti operative relative ad attività e progetti, ex l.r. 13/2007, per 
l'anno 2010, per la realizzazione del progetto di: (tipologia) + (titolo) 
.…………………………………………………………………………..……………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………..…………….. 
 
avente costo complessivo di € ………………………………………………………………………………… 
 
 

DICHIARA 
 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, 
così come stabilito dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445: 
- di aver presentato in data…………………. la richiesta di contributo mediante il servizio on line attivo sul 

sito web www.lombardiacultura.it (identificativo n……………..); 
- che l’Ecomuseo ……………….. garantisce la copertura finanziaria di €…..………..…..pari al ….…..% del 

costo del progetto; 
- che per il progetto sopra descritto non sono stati ottenuti contributi regionali e che non sono in corso altre 

richieste di contributi regionali; 
- che l’Ecomuseo non persegue scopi di lucro, come da proprio statuto, regolamento o atto istitutivo; 
- di acconsentire al trattamento dei dati personali per i soli fini istituzionali nei limiti stabiliti dal Decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
 
 
 
(data) …………………….. 
In fede 

 Il legale rappresentante dell’Ecomuseo 
 ……………………………………………. 

 
        ……………………………………………. 

     (timbro e firma) 
 
 

 
oppure 

 
Il legale rappresentante 

dell’Ente gestore dell'Ecomuseo 
        ……………………………………………. 

     (timbro e firma) 
 
 

 
 
Per quanto di competenza, il sottoscritto .......................................................…............ in qualità di coordinatore 
dell’Ecomuseo – responsabile del progetto, si fa garante dei contenuti della scheda tecnica di progetto e dei 
relativi allegati, che corredano la presente domanda: 
 
(data) ……………………… 
In fede        

Il coordinatore dell’Ecomuseo – 
 Responsabile del progetto 

        ……………………………………………. 
     (timbro e firma) 
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ALLEGATO C 

 
 
SCHEDA TECNICA DI PROGETTO 
N.B. La compilazione della scheda tecnica di progetto è obbligatoria ai fini della presentazione della domanda 
di contributo da parte degli ecomusei riconosciuti. La sua compilazione è correlata all’allegato A della d.g.r. 
8/11090 del 27/01/2010 e all’allegato A del presente decreto. 
 
SOGGETTO REALIZZATORE 
 
Denominazione dell’Ecomuseo richiedente …………………………………………….…….………………………… 
riconosciuto con d.g.r. n. VIII/7873 del 30/07/2008 o con d.g.r. n. VIII/9745 del 30/06/2009 
 
Sede: 
Indirizzo ….…………………………………………  
Comune ……………………………………………. 
Provincia ……………………………………………. 
Cap. ……………………………………………. 
 
TITOLO DEL PROGETTO (max 150 caratteri) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
……… 
 
TIPOLOGIA DI INTERVENTO) (barrare una sola casella) 
N.B. Possono essere presentati un massimo di tre progetti per ecomuseo riconosciuto, ma un solo progetto 
per ogni tipologia d’intervento. Ciascun progetto, organicamente sviluppato su un tema principale, deve essere 
riferito a una sola tipologia d’intervento. 
 
 Progetti di studio 

– Progetti di studio delle trasformazioni sociali, economiche, culturali e ambientali della comunità locale 
e del territorio dell’ecomuseo. 

– Progetti di studio, rappresentazione e tutela dei paesaggi tipici lombardi. 
 Progetti di ricerca e di documentazione della cultura tradizionale, della storia orale, dei saperi locali, 

dei beni immateriali e, più in generale, dei beni culturali che rivestono interesse etnoantropologico. 
 Progetti didattico-educativi riferiti alla storia, all’arte, alle tradizioni locali e all’ambiente dell’ecomuseo. 
 Progetti di valorizzazione materiale, immateriale e paesaggistico, anche attraverso eventi, 

manifestazioni e spettacoli, legati alla tradizione locale e all’ambiente naturale e antropizzato e finalizzati 
al recupero e alla conservazione delle identità culturali e al mantenimento dei caratteri storico-ambientali. 

 Progetti di formazione e aggiornamento degli operatori, anche volontari, degli ecomusei, anche 
attraverso specifiche iniziative di corsi, convegni, seminari ed eventi. 

 Progetti di sensibilizzazione e promozione allo sviluppo sostenibile della comunità locale, rivolti in 
particolare alle istituzioni culturali, scientifiche e scolastiche, finalizzati all’acquisizione, da parte della 
comunità, della conoscenza e consapevolezza del patrimonio culturale locale e della propria storia e a 
supporto di proposte di sviluppo condiviso e sostenibile del territorio. 

 
Costo minimo del progetto: € 10.000 - Costo massimo del progetto: € 70.000 
 
Costo complessivo del progetto (indicare l’importo al 100%) € ……………………….. 
 
Cofinanziamento dichiarato dall’ecomuseo  
Percentuale del cofinanziamento …….% 
Calcola cofinanziamento dichiarato € ……………………….. 
 
DATA DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO ……………………….. 
N.B. I progetti devono essere conclusi entro 12 mesi dalla formale comunicazione di approvazione del 
finanziamento del progetto e devono essere rendicontati entro 60 giorni dalla conclusione del progetto. 
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COORDINATORE DELL’ECOMUSEO e RESPONSABILE DEL PROGETTO -  

nome……………………………………………. cognome……………………….…………………… 
Indirizzo ……………………………………….……… 
Comune ……………………………………………. 
Provincia ……… 
Cap ………… 
Telefono .…………………………… 
cellulare …………………..……………………………….. 
Fax …………………………………… 
e-mail ………………………………………………………. 
 
ALTRI REFERENTI COINVOLTI NEL PROGETTO (se presenti) (voce ripetibile) 
 
1) nome…………………………………………….cognome……………………….………………... 

Ente di appartenenza …………………………….……………………………………………  
qualifica professionale ……………………………………………………………………… 
Indirizzo ……………………………………….……… 
Comune ……………………………………………. 
Provincia ……… 
Cap ………… 
Telefono .…………………………… 
cellulare …………………..……………………………….. 
Fax …………………………………… 
e-mail ………………………………………………………. 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO (max 1.000 caratteri) (la relazione tecnica di dettaglio va 
allegata a parte) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
COERENZA DEL PROGETTO CON L’IDENTITÀ E LA MISSIONE DELL’ECOMUSEO (max 1.000 caratteri) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
COERENZA DEL PROGETTO CON IL PROGRAMMA PLURIENNALE (max 1.000 caratteri) (requisito 
minimo 15 – di cui all’allegato B della d.g.r. n. VIII/10762 dell’11/12/2009 “Requisiti minimi per il 
riconoscimento degli ecomusei in Lombardia e relazione sullo stato di attuazione della l.r. 13/2007”) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
BENI MATERIALI E IMMATERIALI PRECEDENTEMENTE NON FRUIBILI (max 1.000 caratteri) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………… 
 
COINVOLGIMENTO DELLA POPOLAZIONE AL PROGETTO ECOMUSEALE (max 1.000 caratteri) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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PARTENARIATO CON ALTRI SOGGETTI (istituti culturali e/o di volontariato) (voce ripetibile) 

1) nome…………………………………………….cognome……………………….………………... 
Ente di appartenenza …………………………….……………………………………………  
qualifica professionale ……………………………………………………………………… 
Indirizzo ……………………………………….……… 
Comune ……………………………………………. 
Provincia ……… 
Cap ………… 
Telefono .…………………………… 
cellulare …………………..……………………………….. 
Fax …………………………………… 
e-mail ………………………………………………………. 

 
EVENTUALI SPONSORIZZAZIONI O ACCORDI CON FONDAZIONI BANCARIE (voce ripetibile) 
Denominazione sponsor………………………………………………………………………………. 
Attività coperta dalla sponsorizzazione ……………………………………………………………… 
Ammontare della sponsorizzazione ...................................................…………………………….. 
(Allegare la documentazione attestante lo sponsor) 
 
FASI DEDICATE ALLA COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA DEL PATRIMONIO 
MATERIALE IMMATERIALE E PAESAGGISTICO (max 1.000 caratteri) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
PER PROGETTI CHE RIENTRANO IN PROGRAMMI DI RILEVANZA REGIONALE O DELL’UNIONE 
EUROPEA 
Altri soggetti coinvolti …………………………………………………………………………………... 
Estremi dell’atto di approvazione……………………………………………………………………… 
Programma di riferimento dell’Unione Europea…………………………………………………….. 
Descrizione sintetica dell’intervento complessivo (max 500 caratteri) ………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………. 

 

********************************************* 
 

Documentazione da allegare obbligatoriamente alla SCHEDA DI PROGETTO: 
Fermo restando che ogni progetto, in base alla sua particolare caratteristica, dovrà essere in possesso di tutte 
le necessarie autorizzazioni di legge: 
1) Relazione tecnica di progetto 

La relazione deve contenere 
- obiettivi, risultati e prodotti attesi 
- descrizione degli interventi necessari 
- fasi e tempi di realizzazione (cronoprogramma) 
- piano economico/finanziario con elenco dettagliato delle voci di spesa e quantificazione dei costi 
- figure professionali coinvolte, interne e/o esterne 
- descrizione delle dotazioni strumentali eventualmente da acquisire 
- tutte le informazioni e documentazioni utili per una completa e corretta valutazione del progetto, 

compresi elaborati grafici e/o documentazione fotografica 
 

2) Preventivi o altra documentazione a sostegno delle voci di spesa previste nel progetto 
 

3) Documentazione attestante lo sponsor (se indicato in scheda tecnica) 
 

********************************************* 
 

dopo l’invio on line della scheda progetto e degli allegati, la richiesta di contributo deve essere 
stampata su carta intestata e firmata 
 dal legale rappresentante dell’ecomuseo o dal legale rappresentante dell’ente gestore 

dell’ecomuseo riconosciuto, se dichiarato e documentato nel questionario di autovalutazione di cui 
all’allegato A della d.g.r. VIII/6643 del 20/02/2008, oppure dichiarato e documentato dal legale 
rappresentante dell’ecomuseo riconosciuto 

 dal coordinatore dell’ecomuseo e responsabile del progetto. 
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ALLEGATO D 

SCHEDA DI RENDICONTO 
 
Anno finanziario: ………………………………………………………………………………………… 
 
Ecomuseo riconosciuto: ……………………………………………………………………………………… 
 
Titolo del progetto: ………………………………………………………………………………..…………. 
 
Rendicontazione del contributo di (indicare il contributo ricevuto dalla Regione): € ……………….. (A) 
Assegnato con decreto dirigenziale n. ………… del………………………………………… 
 
Cofinanziamento di: € ………………….. (B) 
 
Totale dell’importo da rendicontare: € ………………………. (A+B) 
 
Finalizzato a un progetto di (indicare la tipologia): ……………………………………………… 
 
DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LE SPESE SOSTENUTE 
 
Soggetti che hanno 

rilasciato 
documenti di spesa 

Estremi dei 
documenti Importi Causali Estremi degli atti di 

liquidazione 

     
     
     
     
     

 
TOTALE SPESE SOSTENUTE……………………………………………………..……………………….. 
 
N.B.:  
Tutti i documenti di spesa devono precisare nella causale il riferimento all’iniziativa oggetto di contributo. 
Se la domanda di contributo è stata presentata da un ecomuseo istituito da un ente locale in forma singola o da una 
associazione, fondazione o altra istituzione di carattere privato senza scopo di lucro, o dall’ente gestore dell’ecomuseo, i 
documenti di spesa devono essere intestati all’ente beneficiario del contributo regionale e attinenti all’iniziativa oggetto del 
contributo. 
Solo nel caso in cui la domanda di contributo sia stata presentata da un ecomuseo istituito da una pluralità di enti locali non 
costituiti in associazione o fondazione, i documenti di spesa possono essere intestati anche a un ente locale diverso 
dall’ente capofila, purché facente parte formalmente dell’ecomuseo. 

 
********************************** 

 
Documentazione da allegare alla SCHEDA DI RENDICONTO 
Relazione tecnica, sottoscritta nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dal coordinatore dell’ecomuseo e 
responsabile del progetto, che evidenzi i risultati raggiunti e la stretta coerenza con il progetto approvato e cofinanziato da 
Regione Lombardia. 

 
********************************** 

 
Dopo l’invio della scheda di rendiconto e degli allegati, deve essere stampata la dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, firmata 
 dal legale rappresentante dell’ecomuseo o dal legale rappresentante dell’ente gestore dell’ecomuseo 

riconosciuto, se dichiarato e documentato nel questionario di autovalutazione di cui all’allegato A della d.g.r. 
VIII/6643 del 20/02/2008 oppure dichiarato e documentato dal legale rappresentante dell’ecomuseo 
riconosciuto; 

 dal coordinatore dell’ecomuseo, responsabile del progetto. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
(da presentarsi su carta intestata dell’ente) 

Alla Giunta Regionale della Lombardia 
Direzione Generale Culture, Identità 
e Autonomie della Lombardia 
Unità Organizzativa Diffusione dei Saperi 
Via Pola, 12/14 
20124 MILANO 
 

 
Ai fini della rendicontazione e liquidazione del saldo del contributo assegnato di € …………..…… con decreto 
dirigenziale n. ………. del ……..…….., il/la sottoscritto/a ……………….. nato/a a ………………… il ………….. 
nella sua qualità di legale rappresentante dell’Ecomuseo………………………………………………….. 
 
oppure 
 
Ai fini della rendicontazione e liquidazione del saldo del contributo assegnato di € con decreto dirigenziale n. 
………. del ……….., il/la sottoscritto/a ……………….. nato/a a ………………… il ………….. nella sua qualità di 
legale rappresentante dell’ente gestore dell’Ecomuseo ………………………………………………….. 
denominazione ente gestore ………………………………………………………………………………… 
 

DICHIARA 
 

1. che tutti i dati dei documenti contabili riportati nella scheda di rendiconto compilata mediante il servizio on line 
attivo sul sito web www.lombardiacultura.it (identificativo n……………..) e riguardanti l’intervento approvato 
con richiamato decreto, corrispondono al vero, in ogni loro parte e che sono a disposizione degli uffici regionali 
per ogni eventuale verifica; 

2. che tale documentazione non sarà utilizzata come rendicontazione di altri interventi sostenuti da finanziamenti 
regionali, statali o comunitari; 

3. di essere consapevole delle sanzioni penali cui potrebbe andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di 
formazione o uso di atti falsi, con particolare riferimento a quanto disposto dall’art. 76 d.P.R. 445/2000 e s.m. 

 

Letto confermato e sottoscritto. 

In fede 
Il legale rappresentante dell’Ecomuseo 

 

…………………………………… 
(timbro e firma) 

 
oppure 
 

Il legale rappresentante dell’Ente gestore 
dell'Ecomuseo 

…………………………………… 
(timbro e firma) 

Data …………………….. 
 
Per quanto di competenza, il sottoscritto ……………………………………..…………… in qualità di coordinatore 
dell’Ecomuseo – responsabile del progetto, si fa garante dei contenuti della relazione tecnica allegata scheda 
di rendiconto: 
 
In fede  

Il Coordinatore dell’Ecomuseo – 
          Responsabile del progetto 

…………………………………… 
   (timbro e firma) 

Data ……………………… 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del d.p.r. del 28 dicembre 2000, n. 445 la dichiarazione può essere: 
– sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario regionale addetto; 
– inviata a mezzo posta/fax; in tal caso sarà necessario unire copia fotostatica non autenticata di un documento 

di identità del sottoscrittore. 
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[BUR20100144] [3.5.0]
D.d.s. 11 febbraio 2010 - n. 1115
Approvazione dell’avviso pubblico contenente le modalità di
presentazione delle domande di contributo regionale per
spese di investimento relative alla realizzazione di progetti
per interventi di opere edilizie presentati da ecomusei rico-
nosciuti ai sensi della legge 13/2007 – Anno 2010

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA MUSEI,
BIBLIOTECHE E ARCHIVI

Vista la legge regionale 12 luglio 2007, n. 13 «Riconoscimento
degli ecomusei per la valorizzazione della cultura e delle tradi-
zioni locali ai fini ambientali, paesaggistici, culturali, turistici ed
economici», nella quale all’art. 4 è previsto che la Giunta regiona-
le determini i criteri per l’assegnazione dei contributi agli ecomu-
sei riconosciuti;

Richiamate:
• la deliberazione n. 8/7873 del 30 luglio 2008 e la deliberazio-

ne n. 8/9745 del 30 giugno 2009 con le quali la Giunta regionale
ha approvato gli elenchi degli ecomusei riconosciuti e degli isti-
tuti ecomuseali non riconosciuti per l’anno 2008 e 2009;

• la deliberazione n. 8/11090 del 27 gennaio 2010 e il relativo
allegato C nel quale sono individuati i «Criteri e modalità di valu-
tazione e assegnazione di contributi regionali per spese di inve-
stimento in capitale relative alla realizzazione di progetti per in-
terventi di opere edilizie presentati da ecomusei riconosciuti ai
sensi della l.r. 13/2007», e che demanda a successivo atto del
dirigente competente l’adozione degli atti conseguenti per la pre-
sentazione e l’approvazione delle domande di contributo regio-
nale da parte degli ecomusei;

Ritenuto di emanare l’avviso pubblico, allegato A, contenente
le modalità per la presentazione delle domande di contributo per
spese di investimento in capitale relative alla realizzazione di
progetti per interventi di opere edilizie presentati dagli ecomusei
riconosciuti ai sensi della l. r. 13/2007, e la relativa modulistica:
domanda, scheda illustrativa di progetto, scheda di rendiconto,
allegati B, C e D;

Dato atto che:
• le attività di istruttoria, valutazione e formazione della gra-

duatoria da sottoporre al dirigente competente saranno effettua-
te da un apposito nucleo di valutazione composto da funzionari
regionali della Direzione generale Culture, Identità e Autonomie
delle Lombardia;

• durante l’intero procedimento di valutazione i componenti
di detto nucleo dovranno attenersi a quanto previsto dalla legge
n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto lo schema di avviso pubblico, allegato A, e la modulistica
ad esso connessa allegati B, C e D, parti integranti e sostanziali
del presente atto;

Dato atto, inoltre, che tali interventi trovano copertura, con
risorse individuate con richiamata d.g.r. n. 8/11090/2010:

• per C 800.000,00 (ottocentomila) per interventi promossi da
soggetti pubblici al capitolo 2.3.1.3.56.7292 del bilancio regiona-
le 2010;

• per C 190.000,00 (centonovantamila) per interventi promos-
si da soggetti privati al capitolo 2.3.1.3.56.7293 del bilancio re-
gionale 2010;

Vista la l.r. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in mate-
ria di organizzazione e personale», nonché i provvedimenti orga-
nizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare l’avviso pubblico contenente le modalità per la

presentazione delle domande di contributo per spese di investi-
mento in capitale relative alla realizzazione di progetti per inter-
venti di opere edilizie presentati, ai sensi dell’art. 4 della legge
regionale 13/2007, dagli ecomusei riconosciuti (Allegato A), e la
relativa modulistica: domanda (Allegato B), scheda illustrativa di
progetto (Allegato C), scheda di rendiconto (Allegato D), parti
integranti e sostanziali del presente atto;

2. di dare atto che le risorse disponibili per la realizzazione
degli interventi ammontano a C 990.000,00 e trovano copertura:

• per C 800.000,00 (ottocentomila) per interventi promossi da
soggetti pubblici al capitolo 2.3.1.3.56.7292 del bilancio regiona-
le 2010;

• per C 190.000,00 (centonovantamila) per interventi promos-
si da soggetti privati al capitolo 2.3.1.3.56.7293 del bilancio re-
gionale 2010;

3. di costituire il nucleo di valutazione delle proposte proget-
tuali composto da Patrizia Fontana, Antonio Critelli, Maurizio
Monoli della Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie
delle Lombardia;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il dirigente: Luciano Famà
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ALLEGATO A 
 

Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
Modalità per la presentazione delle domande di contributo per spese di investimento 

in capitale relative alla realizzazione di progetti per interventi di opere edilizie 
presentati dagli ecomusei riconosciuti ai sensi della l.r. 12 luglio 2007, n. 13 

- ANNO FINANZIARIO 2010 - 
 

1. PREMESSA – RIFERIMENTI NORMATIVI  
Il presente dispositivo è emanato ai sensi della legge regionale 12 luglio 2007, n. 13 
“Riconoscimento degli ecomusei per la valorizzazione della cultura e delle tradizioni locali ai fini 
ambientali, paesaggistici, culturali, turistici ed economici” e in attuazione della deliberazione di 
Giunta regionale (d.g.r.) n. VIII/11090 del 27/01/2010 – allegato C - e conformemente al D.P.E.F.R. 
2010 con particolare riferimento al punto 2.3 Culture, Identità e Autonomie. 
 
2. FINALITÀ 
Come previsto dalla della legge regionale e fino al limite massimo del 50% della spesa, Regione 
Lombardia concede contributi per interventi di opere edilizie, compreso l’acquisto di beni e 
attrezzature, da destinare al servizio delle attività di valorizzazione e sviluppo degli ecomusei 
riconosciuti. È ammesso l’acquisto di beni immobili, se connesso alle opere edilizie.  
Ai fini della valorizzazione del patrimonio immobiliare, i beni immobili in proprietà o in disponibilità e i 
relativi interventi devono essere destinati all’uso e fruizione pubblica e alle finalità culturali 
dell’Ecomuseo richiedente.  
 
3. RISORSE REGIONALI – ANNO 2010 
Ferma restando la disponibilità di bilancio, la dotazione finanziaria per l’anno 2010 è di Euro 
990.000,00, per spese di investimento in capitale relative a progetti per interventi di opere edilizie, 
così suddivisi: 

 Euro 800.000,00 per interventi promossi da soggetti pubblici 
 Euro 190.000,00 per interventi promossi da soggetti privati. 

 
4. CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 
Possono presentare domanda di contributo gli ecomusei riconosciuti da Regione Lombardia, con 
d.g.r. n. VIII/7873 del 30/07/2008 e con d.g.r. n. VIII/9745 del 30/06/2009, ai sensi della l.r. 13/2007, 
attraverso il legale rappresentante dell’ecomuseo riconosciuto, che abbiano la comprovata e 
documentata disponibilità del bene oggetto dell’intervento, che lo stesso sia al servizio delle attività 
dell’ecomuseo e che sia fruibile pubblicamente. 
 
5. AMMISSIBILITÀ 
5.1 Tipologie di intervento ammissibili 
Ai fini della concessione dei contributi in conto capitale, si identificano le seguenti tipologie: 

a) Interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia o 
manutenzione straordinaria e allestimento di immobili, al servizio delle attività di 
valorizzazione e sviluppo dell’ecomuseo (come per es. sede istituzionale dell’ecomuseo, 
centro di documentazione e di interpretazione, biblioteca dell’ecomuseo, spazi espositivi), 
compreso l’acquisto di beni immobili e di beni mobili, connessi all’intervento edilizio.  

b) Realizzazione e allestimento di strutture, al servizio delle attività di valorizzazione e 
sviluppo dell’ecomuseo (come per es. sede istituzionale dell’ecomuseo, centro di 
documentazione e di interpretazione, biblioteca dell’ecomuseo, spazi espositivi) e acquisto di 
beni mobili connessi all’intervento edilizio. 

c) Realizzazione di percorsi per la fruizione pubblica del territorio dell’ecomuseo, compreso la 
realizzazione di supporti informativi (come ad. es. pannelli esplicativi, postazioni multimediali) 
connessi al percorso realizzato. 
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I progetti presentati dovranno essere previsti nel programma pluriennale – requisito minimo 15 – di 
cui all’allegato B alla deliberazione di Giunta regionale (d.g.r.) n. VIII/10762 dell’11/12/2009 
“Requisiti minimi per il riconoscimento degli ecomusei in Lombardia e relazione sullo stato di 
attuazione della l.r. 13/2007”. 
 
Ogni ecomuseo riconosciuto, ai sensi della legge regionale 13/2007, può presentare un massimo di 
due progetti, riferito a una delle tipologie di intervento ammissibili. Ciascun progetto deve rientrare 
in una sola tipologia d’intervento. 
 
I lavori possono riguardare anche lotti di interventi complessi, purché si configurino come lotti 
funzionali e funzionanti. 
 
5.2 Spese ammissibili 
Spese tecniche di progettazione e di esecuzione dei lavori. 
Spese di acquisto di beni immobili, connesso agli interventi ammissibili. 
Spese per acquisto di beni mobili, dotazioni tecnologiche e allestimenti, connessi agli interventi 
ammissibili. 
 
5.3 Quota di cofinanziamento e soglie minima e massima 
Il soggetto proponente deve garantire una quota non inferiore al 50% del costo totale del progetto. 
Il costo totale del progetto deve rientrare, pena l’esclusione, tra un minimo di € 25.000,00 e un 
massimo di € 300.000,00. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
6.1 Come presentare la domanda 
Per la presentazione della domanda di contributo, l’ecomuseo deve procedere per via telematica, 
utilizzando il servizio on line attivo sul sito web della Direzione Culture, Identità e Autonomie della 
Lombardia all’indirizzo www.lombardiacultura.it, digitando il codice utente e la password 
dell’ecomuseo.  
Gli ecomusei registrati sono tenuti a mantenere costantemente aggiornati i dati relativi alla Scheda 
soggetto, alle Coordinate bancarie, e alla Carta regionale dei servizi, se utilizzata. 
 
Dopo l’accesso alla procedura on line, l’ecomuseo deve compilare e trasmettere la modulistica 
relativa all’intervento proposto (scheda illustrativa di progetto – allegato C al presente decreto) e 
deve allegare la documentazione richiesta. 

 
Una volta terminata la compilazione on line, l’ecomuseo deve stampare su carta intestata la 
domanda di contributo, che deve essere firmata: 
 dal legale rappresentante dell’ecomuseo riconosciuto; 
 e dal coordinatore dell’ecomuseo e responsabile del progetto; 

e corredata da marca da bollo da € 14,621. 
 
6.2 Dove presentare la domanda 
La domanda, indirizzata a: 

Regione Lombardia 
Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia 
Unità Organizzativa Diffusione dei saperi 
Via Pola, 12 
20124 Milano 

unitamente a una copia della documentazione richiesta di cui al punto 6.4, ancorché allegata in via 
informatica alla scheda illustrativa di progetto, deve essere inviata per posta o consegnata allo 
sportello del Protocollo Generale della Giunta Regionale – Via Pirelli, 12 o Via Taramelli, 20 – 20124 
Milano, oppure presso gli sportelli del Protocollo Locale Federato, presenti in tutte le Sedi Territoriali 
dislocate nelle province:  
 

                                                 
1 Sono esclusi dall’obbligo di presentazione di domanda in bollo i soggetti esenti per legge e gli Enti pubblici, ai sensi del 
d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, ovvero aventi i requisiti previsti dal d.lgs. n. 460 del 1997. 
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Sedi territoriali Indirizzo CAP 
Bergamo V.le XX Settembre, 18/A 24122 
Brescia Via Dalmazia, 92/94  25121 
Como Via L. Einaudi, 1 22100 
Cremona Via Dante, 136 26100 
Lecco Corso Promessi Sposi, 132 23900 
Legnano Via F. Cavallotti, 11/13 20025 
Lodi Via Haussmann, 7 26900 
Mantova C.so Vittorio Emanuele, 57 46100 
Monza Piazza Cambiaghi, 3 20052 
Pavia V.le Cesare Battisti, 150 27100 
Sondrio Via Del Gesù, 17 23100 
Varese Viale Belforte, 22 21100 

 

orario - da lunedì a giovedì 9,00/12,00 - 14,30/16,30 - venerdì 9,00/12,00. 
 
6.3 Quando presentare la domanda 
Le domande di contributo potranno essere presentate a partire da lunedì 1 marzo 2010 e dovranno 
pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12:00 di venerdì 30 aprile 2010. 
Nel caso di invio tramite servizio postale, non farà fede la data risultante dal timbro postale, ma 
esclusivamente quella riportata dal timbro del protocollo della Giunta regionale.  
Nel caso di mancato rispetto del termine, la domanda sarà considerata non ammissibile.  
La procedura on line sarà attiva da lunedì 1 marzo fino alle ore 12:00 di venerdì 30 aprile 2010. 
 
6.4 Documentazione da presentare 
Fermo restando che ogni progetto, in base alla sua particolare caratteristica, dovrà essere in 
possesso di tutte le necessarie autorizzazioni di legge: 
 richiesta di contributo (allegato B al presente decreto), da compilare on line e da spedire 

obbligatoriamente in formato cartaceo, contenente: 
- dichiarazione di disponibilità e/o pieno godimento del bene oggetto dell’intervento alla data di 

presentazione della domanda e relativo titolo (proprietà, concessione, altro) oppure 
dichiarazione che il bene oggetto dell’intervento è in corso di acquisto2; 

- atto di impegno con cui il legale rappresentante dell’ecomuseo riconosciuto assicura la 
copertura finanziaria pari almeno al 50% del costo totale del progetto; 

- dichiarazione che per lo stesso intervento non sono stati ottenuti contributi regionali e che 
non sono in corso altre richieste di contributi regionali; 

- dichiarazione che l’intervento non è realizzato, né in corso di realizzazione, alla data di 
pubblicazione della d.g.r. n. VIII/11090; 

 scheda illustrativa del progetto, compilata on line e sottoscritta nella domanda di contributo dal 
coordinatore dell’ecomuseo e responsabile del progetto; 

 dichiarazione di conformità urbanistica (anche in forma di autocertificazione a cura del 
progettista); 

 autorizzazioni, o richieste di autorizzazione, solo per i beni vincolati ai sensi del d.lgs. 42/2004 
e s.m.i.; 

 copia del progetto preliminare redatto secondo la normativa vigente (art. 93 del d.lgs. 
163/2006 e s.m.i. e artt. 18-24 e 25-34 del d.p.r. 554/99) e copia dell’atto di approvazione. 
In particolare la relazione (art. 19 d.p.r. 554/99) dovrà illustrare la fattibilità dell’intervento che 
l’ecomuseo si propone di realizzare, anche in riferimento all’esito degli accertamenti su eventuali 
vincoli di natura storica, artistica, archeologica, paesaggistica, idrogeologica o di qualsiasi altra 
natura interferenti sulle aree o sugli immobili interessati; 

                                                 
2 Specificare gli estremi del titolo di disponibilità dell’immobile (proprietà, concessione, comodato, o altro), nonché 
eventuali clausole relative alla durata della stessa, fermo restando che non saranno prese in esame tipologie di contratto 
che non garantiscano la disponibilità del bene almeno per 10 anni e allegare copia dell’atto. Nel caso in cui l’immobile non 
sia di proprietà dell’Ecomuseo, il richiedente deve allegare, inoltre, liberatoria della proprietà per l’esecuzione dei lavori. 
Nel caso in cui l’immobile sia, invece, oggetto di acquisto, l’Ecomuseo richiedente deve allegare copia del preliminare di 
compravendita. 
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 dichiarazione circa l’inserimento dell’intervento nel programma triennale delle OO.PP. 

(solo per enti pubblici, se dovuto); 
 qualora l’immobile oggetto dei lavori non sia in proprietà, copia dell’atto che documenta la 

disponibilità del bene (concessione, comodato o altro), almeno per 10 anni, e liberatoria della 
proprietà per l’esecuzione dei lavori; 

 qualora nel progetto sia compreso l’acquisto del bene immobile oggetto dei lavori, copia del 
preliminare di compravendita e relativo atto di approvazione, ove sia precisato che il bene 
oggetto di acquisto è destinato all’uso e fruizione pubblica e alle finalità culturali dell’ecomuseo. 

 documentazione attestante lo sponsor (se indicato in scheda illustrativa di progetto). 
 
7. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE – ISTRUTTORIA 
7.1 Requisiti di ammissibilità all’istruttoria 
La mancanza di uno dei requisiti sotto elencati comporta l’esclusione del progetto dalla fase 
istruttoria: 
 presentazione entro i termini; 
 cofinanziamento pari almeno al 50% del costo totale del progetto; 
 completezza della documentazione richiesta, di cui al precedente punto 6.4; 
 rispetto delle soglie minima e massima per il costo totale del progetto; 
 rispetto delle tipologie di intervento ammissibili; 
 disponibilità e/o pieno godimento del bene oggetto dell’intervento alla data di presentazione della 

domanda o, nel caso in cui il bene immobile sia anche oggetto di acquisto, copia del preliminare 
di compravendita; 

 conformità urbanistica dell’intervento; 
 autorizzazioni, o istanze di autorizzazione, solo per i beni vincolati ai sensi del d.lgs. 42/04 e 

s.m.i.. 
 
Gli interventi, per cui è chiesto il contributo, non dovranno essere realizzati, né in corso di 
realizzazione, alla data di pubblicazione della d.g.r. n. VIII/11090 del 27/01/2010. 
 
7.2 Elementi di valutazione delle domande 
Nella tabella che segue sono indicati gli elementi oggetto di valutazione e il relativo punteggio. 
 
Elementi oggetto di valutazione Punteggio 
Qualità e organicità del progetto, con particolare riferimento 
all’approfondimento di dettaglio e alle soluzioni di valorizzazione e 
inserimento nel contesto di riferimento 

punteggio fino a 10 

Adozione di soluzioni progettuali ecocompatibili punteggio fino a 4 
Grado di coerenza del progetto con il programma pluriennale – requisito 
minimo 15 di cui all’allegato B della d.g.r. n. VIII/10762 dell’11/12/2009 
“Requisiti minimi per il riconoscimento degli ecomusei in Lombardia e 
relazione sullo stato di attuazione della l.r. 13/2007” 

punteggio fino a 2 

Presenza di una quota di cofinanziamento eccedente il minimo richiesto: 
(0,5 p. ogni punto percentuale superiore al minimo previsto, fino a un 
massimo di 10 punti) 

punteggio fino a 10 

Miglioramento dell’accessibilità del bene o promozione al pubblico 
godimento di un bene precedentemente non fruibile - realizzazione di lotto 
conclusivo di interventi complessi 

 
punteggio fino a 6 

Rilevanza architettonica/artistica del bene  punteggio fino a 2 
Sponsor (contributo in denaro, beni o servizi) o accordi con fondazioni 
bancarie punteggio fino a 2 

 
I progetti saranno inseriti in graduatoria solo se otterranno un punteggio superiore a 10. 
 
L’assegnazione del contributo regionale avverrà sulla base della graduatoria, fino a esaurimento dei 
fondi disponibili. 
Nel caso di rinuncia, riduzione o revoca dei contributi assegnati, qualora ne ricorrano le condizioni, si 
procederà al reimpiego delle somme, finanziando i successivi interventi ammissibili in graduatoria. 
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7.3 Durata ed esito dell’istruttoria 
Le attività di istruttoria, valutazione e formazione della graduatoria da sottoporre al dirigente 
competente saranno effettuate da un apposito nucleo di valutazione composto da funzionari 
regionali della Direzione generale Culture, Identità e Autonomie delle Lombardia. 
L’istruttoria per la valutazione delle domande ammesse sarà terminata entro 90 giorni dalla data di 
scadenza della presentazione delle domande stesse. 
Conclusa l’istruttoria, il dirigente competente con proprio atto approverà la graduatoria dei progetti 
ammessi a contributo e assumerà gli atti amministrativi conseguenti. 
Gli esiti del procedimento saranno comunicati per iscritto. 
 
8. REALIZZAZIONE DEL PROGETTO - EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO - RENDICONTAZIONE  
 

8.1 Tempi di realizzazione dei lavori, varianti e proroghe 
Entro e non oltre i 120 giorni successivi alla comunicazione del finanziamento, l’ecomuseo 
inoltra a Regione Lombardia, Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia, 
Unità Organizzativa Diffusione dei saperi, copia del progetto definitivo/esecutivo completo delle 
concessioni, autorizzazioni e nulla osta necessari alla realizzazione dell’intervento. 
Nel caso in cui il bene immobile sia anche oggetto di acquisto, il soggetto beneficiario deve altresì 
inviare copia del contratto di compravendita. 
 
L'inizio dei lavori deve avvenire entro e non oltre 180 giorni dalla comunicazione del 
finanziamento. 
 
I lavori devono essere ultimati entro 36 mesi dall’atto dirigenziale di approvazione della 
graduatoria dei progetti ammessi a contributo. 
Nel caso in cui non fosse possibile il rispetto dei tempi indicati, il soggetto beneficiario del contributo 
regionale deve richiedere per iscritto la concessione di una proroga, adeguatamente motivata, per il 
completamento dei lavori e da concedersi solo nei casi in cui il ritardo dipenda da cause non 
imputabili alla volontà del soggetto beneficiario. 
La proroga potrà essere concessa per la durata massima di 120 giorni. 
 
Eventuali perizie suppletive, varianti e aggiornamenti prezzi saranno a totale carico dell’ente 
beneficiario del contributo e dovranno comunque essere preventivamente autorizzate dalla Regione 
allegando alla richiesta i seguenti documenti: 

− dichiarazione attestante la congruità tecnico-amministrativa dei lavori in variante;  
− concessioni e/o autorizzazioni rilasciate dalle competenti autorità in base alla vigente 
normativa. 

 
8.2 Modalità di erogazione del contributo regionale 

8.2.1 Il 75% del contributo verrà liquidato entro 90 giorni dalla data di presentazione e verifica 
da parte della competente struttura regionale dei seguenti documenti: 
− certificato di inizio lavori  
− attestazione della congruità tecnico-amministrativa dei lavori/appalto 
− copia del contratto di affidamento dei lavori. 

Allo scadere di ogni anno successivo all’inizio dei lavori, il coordinatore dell’ecomuseo dovrà 
inviare alla Regione una breve relazione sullo stato di avanzamento del lavori. 

 
8.2.2 Il saldo del contributo, corrispondente al 25%, sarà erogato entro 90 giorni dalla 

presentazione, secondo le modalità di cui al successivo punto 8.3., della rendicontazione 
tecnica e contabile, completa ed esaustiva, e sua validazione da parte della competente 
struttura regionale. La rendicontazione dovrà essere accompagnata dai seguenti 
documenti: 
− certificato di fine lavori 
− certificato di regolare esecuzione o di collaudo 
− quadro economico finale dei lavori 
− deliberazione o determina di approvazione della rendicontazione finale (solo per enti 

pubblici) 
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− copia dei documenti di pagamento quietanzati (per i soggetti privati) 
− relazione tecnica, a firma del coordinatore dell’ecomuseo riconosciuto e responsabile 

del progetto, che evidenzi i risultati raggiunti e la stretta coerenza con il progetto 
approvato e cofinanziato da Regione Lombardia. 
 

Le economie, che dovessero derivare da eventuali ribassi, saranno acquisite a economia regionale e 
il contributo regionale sarà proporzionalmente ricalcolato in base alla percentuale di cofinanziamento 
dichiarata dal richiedente. 
 
8.3 Modalità di rendicontazione 
La rendicontazione deve riguardare la spesa complessivamente sostenuta per la realizzazione 
dell’intervento, pari alla somma del contributo regionale e del cofinanziamento del soggetto 
beneficiario. In caso di contributo regionale ridotto rispetto a quello richiesto, la somma da 
rendicontare sarà proporzionalmente ricalcolata in base alla percentuale di cofinanziamento 
dichiarata dal richiedente. 
 
Al fine di consentire la verifica della realizzazione degli interventi e del corretto utilizzo dei 
finanziamenti, i soggetti beneficiari del contributo, entro 60 giorni dalla conclusione dei lavori, 
devono compilare, attraverso la procedura on line, la scheda di rendiconto economico/finanziario. 
Tutti i documenti di spesa dovranno avere una data di emissione posteriore alla data di 
pubblicazione d.g.r. n. 11090/2010. 
 
Alla scheda di rendiconto dovranno essere allegati i documenti di cui al punto 8.2.2. 
 
La rendicontazione finanziaria andrà trasmessa all’ufficio competente per via telematica, utilizzando 
il servizio on-line attivo sul sito web della Direzione Culture, Identità e Autonomie della Lombardia 
all’indirizzo www.lombardiacultura.it. 
Conclusa la procedura on line, andrà stampata la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (artt. 
46 e 47 del D.P.R. 445/2000), sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente beneficiario del 
contributo regionale (legale rappresentante dell’ecomuseo riconosciuto) e, per quanto di 
competenza, sia dal coordinatore dell’ecomuseo riconosciuto e responsabile del progetto, sia dal 
direttore lavori e/o dal responsabile unico del procedimento. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dovrà pervenire alla Unità Organizzativa Diffusione 
dei saperi a mezzo posta o consegnata allo sportello del Protocollo Generale della Giunta Regionale 
– Via Pirelli, 12 o Via Taramelli, 20 – 20124 Milano, oppure presso gli sportelli del Protocollo Locale 
Federato, presenti in tutte le Sedi Territoriali dislocate nelle province (per gli indirizzi delle sedi si 
veda al precedente punto 6.2). 
 
9. MODALITÀ DI VERIFICA SULL’IMPIEGO DEI CONTRIBUTI ED EVENTUALE REVOCA DEL CONTRIBUTO 
I contributi erogati sono vincolati alla realizzazione degli interventi per i quali sono stati 
concessi e non possono essere utilizzati per altre finalità.  
In caso di mancato o non conforme utilizzo delle risorse assegnate e autorizzate, e/o di 
inosservanza di quanto prescritto, si provvederà con atto del dirigente competente alla revoca totale 
o parziale del finanziamento e al recupero delle somme erogate. 
 
10. INFORMAZIONE 
10.1 Modalità di informazione e di comunicazione pubblica relative al progetto finanziato 
Il soggetto beneficiario del contributo regionale si impegna ad evidenziare il ruolo di Regione 
Lombardia in tutte le iniziative di comunicazione pubblica delle attività realizzate nell’ambito del 
progetto finanziato. In particolare dovrà essere utilizzato - su tutto il materiale prodotto per la 
comunicazione, la promozione e la realizzazione dell’intervento - il marchio di Regione Lombardia3 - 
Culture, Identità e Autonomie della Lombardia. 
 

                                                 
3 Occorre attenersi alle disposizioni del “Manuale di guidelines Regione Lombardia”, approvato con d.g.r. n. 9307 del 22 
aprile 2009. Per ulteriori informazioni si veda la sezione Uso del marchio nel sito www.lombardiacultura.it. 
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11. CLAUSOLA MANLEVATORIA 
La Regione Lombardia è sollevata da responsabilità connesse agli interventi da realizzare con i 
contributi concessi ed erogati in base al presente avviso pubblico; non può essere posta a carico di 
Regione Lombardia alcuna obbligazione per ritardi, inadempienze e gravami in genere derivanti da 
procedure di sostegno regionale. 
 
Unità organizzativa di riferimento: 
Diffusione dei saperi 
Dirigente: Alberto Garlandini 
 
Referente per l’istruttoria degli interventi: 
Staff Sviluppo degli ecomusei e integrazione dei servizi culturali 
Patrizia Fontana tel. + 39 02 6765 5874 - fax 02 6765 2734  
e-mail: patrizia_fontana@regione.lombardia.it 
 
Antonio Critelli tel. + 39 02 6765 4637- fax 02 6765 2734 
e-mail: antonio_critelli@regione.lombardia.it 
 
ecomusei@regione.lombardia.it 
 
Tutta la documentazione, le informazioni e le modalità necessarie all’inoltro della domanda di contributo sono 
reperibili sul sito www.lombardiacultura.it. 

 
******************************************* 

 
 

INFORMATIVA 
(art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

 
Desideriamo informarLa che il Decreto Legislativo n. 196/2003 disciplina il trattamento dei dati personali al fine di garantire 
il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità della persona. 
Regione Lombardia effettuerà il trattamento dei Suoi dati per lo svolgimento di finalità istituzionali. I dati verranno trattati 
per il periodo strettamente necessario, con l’ausilio di strumenti manuali e/o con strumenti elettronici e informatici e 
secondo modalità improntate al rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, a tutela dei Suoi diritti e della Sua 
riservatezza.  
I dati saranno trattati da personale appositamente incaricato e non verranno comunicati né diffusi presso terzi non aventi 
titolo. 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; l'eventuale Suo rifiuto di fornirli non comporterà alcuna conseguenza, salvo 
l’impossibilità, per Regione Lombardia, di svolgere efficacemente la correlata attività amministrativa. 
Titolare del trattamento dei dati personali è Regione Lombardia – Giunta regionale, con sede in Via F. Filzi 22 - 20124, 
Milano. 
Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia 
domiciliato per la carica presso la sede di Via Pola 12/14 - 20124, Milano. 
In ogni momento Lei potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per accedere ai Suoi dati, chiederne la conferma 
dell’esistenza, la loro comunicazione in forma intelligibile, la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione, la cancellazione, per 
opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento, e comunque per esercitare i diritti a Lei riconosciuti dall’art. 7 del D.Lgs. n. 
196/2003. 
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ALLEGATO B 

 
(da presentarsi su carta intestata dell’ente e in bollo nei casi previsti dalla legge) 

 
Alla Giunta Regionale della Lombardia 
Direzione Generale Culture, Identità 
e Autonomie della Lombardia 
Unità Organizzativa Diffusione dei Saperi 
Via Pola, 12/14 
20124 MILANO 

 
 
Oggetto: Richiesta di contributo1 per spese di investimento in capitale relative a progetti per 
interventi di opere edilizie ex l.r. 13/2007- anno 2010. 
 
Il/la sottoscritto/a…………………………………………….…………………………………………..….. 
nella sua qualità di legale rappresentante dell'Ecomuseo …………………………………………….. 
riconosciuto da Regione Lombardia: 

 con d.g.r. n. VIII/7873 del 30/07/2008 o 
 con d.g.r. n. VIII/9745 del 30/06/2009 

sede legale: 
Indirizzo ….…………………………………………  
Comune ……………………………………………. 
Provincia ……………………………………………. 
Cap. ……………………………………………. 
C.F./Part. IVA ……………………………………… 
 

CHIEDE 
 
la concessione di un contributo per spese di investimento in capitale, ex l.r. 13/2007 per l'anno 2010, 
per la realizzazione del progetto di: (tipologia) + (titolo) 
.…………………………………………………………………………..………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………… 
 
avente costo complessivo di  € …..………………..………per cui garantisce un cofinanziamento di  
 
€ ……………………………. pari al …………..% del costo totale del progetto stesso. 
 
 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione 
mendace, così come stabilito dall’art. 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445: 
- di aver presentato in data…………………. la richiesta di contributo mediante il servizio on line 

attivo sul sito web www.lombardiacultura.it (identificativo n……………..); 
- che per lo stesso intervento non sono stati ottenuti contributi regionali e che non sono in corso 

altre richieste di contributi regionali; 
- che l’intervento non è realizzato, né in corso di realizzazione, alla data di pubblicazione della 

deliberazione di Giunta regionale n. VIII/11090 del 27/01/2010; 

                                    
1 I dati contenuti nella presente richiesta sono conformi a quanto riportato nella compilazione on line. Non vanno pertanto modificati, pena 
la non ammissibilità della domanda. 
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-  (barrare la casella che interessa):  

 di avere la disponibilità e/o il pieno godimento del bene oggetto dell’intervento alla data di 
presentazione della domanda a titolo di ……………………………………………………………2; 

 che il bene oggetto dell’intervento è in corso di acquisto, come da preliminare di 
compravendita allegato3 

- che l’Ecomuseo non persegue scopi di lucro, come da proprio statuto, regolamento o atto 
istitutivo; 

- di acconsentire al trattamento dei dati personali per i soli fini istituzionali nei limiti stabiliti dal 
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

 
 

(data) …………………….. 
In fede 

Il legale rappresentante dell’Ecomuseo 
 
…………………………………………….. 

 
                                                                                                  …………………………………… 

(timbro e firma) 
 
 
 
 
Per quanto di competenza, il sottoscritto ................................................................... in qualità di 
coordinatore dell’Ecomuseo – responsabile del progetto, si fa garante dei contenuti della scheda 
tecnica di progetto e dei relativi allegati, che corredano la presente domanda:  
 
(data)   ……………………… 
In fede               

Il coordinatore dell’Ecomuseo – 
  Responsabile del progetto 
 
                                                                                         

……………………………………………. 
 (firma) 

                                    
2 Precisare il titolo di disponibilità dell’immobile: proprietà, concessione, locazione o altro, e allegare copia dell’atto. Nel caso in cui 
l’immobile non sia di proprietà dell’Ecomuseo, il richiedente deve allegare, inoltre,  la liberatoria della proprietà per l’esecuzione dei lavori. 
3 Allegare copia del preliminare di compravendita, e relativo atto di approvazione, ove sia precisato che il bene oggetto di acquisto è 
destinato all’uso e fruizione pubblica e alle finalità culturali dell’ecomuseo. 
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ALLEGATO C 

 
SCHEDA ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO 
N.B. La compilazione della scheda illustrativa di progetto è obbligatoria ai fini della presentazione della 
domanda di contributo da parte degli ecomusei riconosciuti. La sua compilazione è correlata all’allegato C 
della d.g.r. n. VIII/11090 del 27/01/2010 e all’allegato A del presente decreto. 
 
 
1. Soggetto realizzatore 
 
Denominazione dell’Ecomuseo: 
…………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………….……………………………………………………………………… 
riconosciuto da Regione Lombardia: 

 con d.g.r. n. VIII/7873 del 30/07/2008 o 
 con d.g.r. n. VIII/9745 del 30/06/2009 

 
natura giuridica:  pubblico 
    privato 
 
codice fiscale/ partita IVA dell’Ecomuseo ………………………………. 
 
Sede legale: 
Indirizzo ….…………………………………………  
Comune ……………………………………………. 
Provincia ……………………………………………. 
Cap. ……………………………………………. 
tel …………………………………………… fax ……………………………………………. 
e-mail ……………………………………………. 
 
Coordinate bancarie dell’Ecomuseo ………………………………. 
 

CODICE IBAN 
2 lettere 2 cifre 1 lett. 5 cifre 5 cifre 12 cifre 
                           

 
(Il codice IBAN è sempre di 27 caratteri, è pertanto necessario riempire tutte le caselle). 
 

 
 

2. Denominazione dell'intervento (ca 150 caratteri): 
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
Ubicazione dell'intervento: 

 
Comune ………………………… Via ……………………..………………………………………………… 
 
 
3. Descrizione sintetica dell’intervento (ca 1.000 caratteri): 
…………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………… 

Intestato a:  
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4. Tipologia dell'intervento (barrare una sola casella): 
 

 interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia o manutenzione straordinaria 
e allestimento di immobili, al servizio delle attività di valorizzazione e sviluppo dell’ecomuseo (come 
per es. sede istituzionale dell’ecomuseo, centro di documentazione e di interpretazione, biblioteca 
dell’ecomuseo, spazi espositivi), compreso l’acquisto di beni immobili e di beni mobili, connessi 
all’intervento edilizio; 

 realizzazione e allestimento di strutture, al servizio delle attività di valorizzazione e sviluppo 
dell’ecomuseo (come per es. sede istituzionale dell’ecomuseo, centro di documentazione e di 
interpretazione, biblioteca dell’ecomuseo, spazi espositivi) e acquisto di beni mobili connessi 
all’intervento edilizio; 

 realizzazione di percorsi per la fruizione pubblica del territorio dell’ecomuseo, compreso la 
realizzazione di supporti informativi (come ad. es. pannelli esplicativi, postazioni multimediali) connessi 
al percorso realizzato. 

 
 

5. Destinazione d'uso attuale e destinazione d'uso prevista a seguito dell'intervento (ca 150 
caratteri): 

……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………… 
 
 
6. Data di conclusione dell’intervento ………………………….. 
N.B. I lavori devono essere ultimati entro 36 mesi dall’atto dirigenziale di approvazione della graduatoria dei 
progetti ammessi a contributo. 
 
 
7. Coordinatore dell’ecomuseo 
Nome ……………………………………………. Cognome ……………………….…………………… 
Indirizzo ……………………………………….……… 
Comune ……………………………………………. 
Provincia ……… 
Cap ………… 
Telefono .…………………………… 
cellulare …………………..……………………………….. 
Fax …………………………………… 
e-mail ………………………………………………………. 
 
 
8. Responsabile unico del procedimento (RUP)1 
Nome ……………………………………………. Cognome ……………………….…………………… 
Indirizzo ……………………………………….……… 
Comune ……………………………………………. 
Provincia ……… 
Cap ………… 
Telefono .…………………………… 
cellulare …………………..……………………………….. 
Fax …………………………………… 
e-mail ………………………………………………………. 
 

                                    
1 Solo per soggetti pubblici 
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9. Spesa per l'intervento: 

N.B. L’importo complessivo dell’intervento deve rientrare, pena l’esclusione, tra un minimo di € 25.000,00 e un 
massimo di € 300.000,00. 
 

9.1 Importo complessivo dell'intervento  
(compresi IVA, spese tecniche, spese per la sicurezza dei cantieri ecc.) (in €) 

 

  
Di cui: 

 
a 

 
b 

 
c = a + b 

 Voci di spesa Costo (in €) IVA Totale 
9.1.1 Acquisto di beni immobili connessi all’intervento edilizio    
9.1.2 Intervento di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione 

edilizia o manutenzione straordinaria di immobili 
   

9.1.3 Realizzazione di strutture stabili    
9.1.4
. 

Allestimento e acquisto di beni mobili connessi all’intervento 
edilizio 

   

9.2.1 Realizzazione di percorsi per la fruizione pubblica del territorio 
dell’ecomuseo  

   

9.2.2 Realizzazione di supporti informativi connessi al percorso 
realizzato 

   

9.3 Spese tecniche di progettazione, direzione dei lavori, collaudi, 
indagini geologiche ecc.  

   

9.4 Altre spese2. Specificare 
………………………………………………………… 

   

 
10. Copertura finanziaria dell’intervento e quota di cofinanziamento da parte del soggetto 
richiedente 
N.B. Il soggetto richiedente deve garantire una quota non inferiore al 50% del costo totale del progetto. 

A Importo complessivo lordo dell’intervento (Euro)  
B Quota a carico del soggetto richiedente (Euro)  
C % di copertura finanziaria da parte del soggetto richiedente (B/A)  
D Importo del contributo richiesto a valere sulla l.r. 13/2007 (Euro)  
E % di contributo richiesto (D/A)  

 
11. Inquadramento dell'intervento: 
a) Stato di progettazione: (indicare se il progetto è qualificabile come preliminare, definitivo o esecutivo) 

…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

organo che ha approvato il progetto: ………………………………….…….…………………………………… 
 

dati di approvazione del progetto3: ………………………………….…………………………………………… 
 

 il progetto è compreso nel programma triennale delle OO.PP.4 
 il progetto è conforme alle previsioni della pianificazione urbanistica vigente5. 

 
b) Vincoli ai sensi del d.lgs 22 gennaio 2004 n° 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” 

 
Specificare il tipo di vincolo: 

 le relative autorizzazioni sono già state acquisite (allegare copia) 
 le relative autorizzazioni sono state richieste (allegare copia della domanda protocollata) 

 
ulteriori vincoli6:  
……………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………..……… 

                                    
2 La voce si riferisce a costi finalizzati alla buona e completa riuscita del progetto, quali spese per allacciamenti elettrici, telefonici, ecc. o 
ad aspetti complementari. Tali spese devono essere  documentate.  
3 Indicare gli estremi di deliberazioni o altro atto e allegare l’atto. 
4 Solo per enti pubblici, se dovuto. 
5 Allegare la dichiarazione di conformità urbanistica, anche in forma di autocertificazione a cura del progettista 
6 Indicare gli ulteriori vincoli che condizionano la realizzazione dell'intervento e ne determinano la fattibilità e le caratteristiche progettuali. 
Nel caso le relative autorizzazioni fossero già acquisite, allegare le stesse. La conferma dei contributi è comunque sempre condizionata 
all'acquisizione delle autorizzazioni del caso. 
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c) Disponibilità del bene interessato dall'intervento: 
 

 Il richiedente ha la disponibilità dell’immobile a titolo di7 : ……………………………………………. 
oppure 

 L’immobile, oggetto dell’intervento, è anche oggetto di acquisto8. 
 

12. Coerenza del progetto con il programma pluriennale – (requisito minimo 15 – di cui all’allegato B 
della d.g.r. n. VIII/10762 dell’11/12/2009 “Requisiti minimi per il riconoscimento degli ecomusei in Lombardia e 
relazione sullo stato di attuazione della l.r. 13/2007”). 

 No 
 Sì (descrivere - ca 1.000 caratteri) 

……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………… 
 
13. Adozione di soluzioni progettuali ecocompatibili9  

 No 
 Sì (descrivere - ca 1.000 caratteri) 

……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………… 
 
14. Miglioramento dell’accessibilità del bene o promozione al pubblico godimento di un bene 

precedentemente non fruibile 
 No 
 Sì (descrivere - ca 1.000 caratteri) 

……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………… 
 
15. Realizzazione di lotto conclusivo di interventi complessi 

 No 
 Sì (descrivere - ca 1.000 caratteri) 

……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………… 
 
16. Eventuali sponsorizzazioni o accordi con fondazioni bancarie  

 No 
 Sì (precisare) 

Denominazione sponsor ………………………………………………………………………...………. 
Ammontare del contributo 10....................................................………………..……………………….. 

                                    
7 Specificare gli estremi del titolo di disponibilità dell’immobile (proprietà, concessione, comodato, o altro), nonché eventuali clausole 
relative alla durata della stessa, fermo restando che non saranno prese in esame tipologie di contratto che non garantiscano la 
disponibilità del bene almeno per 10 anni e allegare l’atto. Nel caso in cui l’immobile non sia di proprietà dell’Ecomuseo, il richiedente deve 
allegare liberatoria della proprietà per l’esecuzione dei lavori. 
8 Qualora nel progetto sia compreso l’acquisto di bene immobile, il richiedente deve allegare copia del preliminare di compravendita, e 
relativo atto di approvazione, ove sia precisato che il bene oggetto di acquisto è destinato all’uso e fruizione pubblica e alle finalità culturali 
dell’ecomuseo.  
9 Le soluzioni dovranno essere dettagliatamente documentate negli allegati al progetto. Nel presente modulo devono essere riportate in 
sintesi nei contenuti, con riferimento al documento completo. 
10 allegare documentazione attestante lo sponsor 
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17. Calendario dei lavori: 

 

Tempi previsti per la 
realizzazione delle opere 

 Avanzamento Lavori % Breve descrizione delle opere 

1° semestre 
 1° anno 

2° semestre 
 

 

1° semestre 
 2° anno 

2° semestre 
 

 

1° semestre 
 3° anno 

2° semestre  

 

 
 

************************************ 
 

Documentazione da allegare obbligatoriamente alla SCHEDA ILLUSTRATIVA DI PROGETTO: 
Fermo restando che ogni progetto, in base alla sua particolare caratteristica, dovrà essere in 
possesso di tutte le necessarie autorizzazioni di legge: 
1) copia del progetto preliminare redatto secondo la normativa vigente (art. 93 del d.lgs. 

163/2006 e s.m.i. e artt. 18-24 e 25-34 del d.p.r. 554/99) e copia dell’atto di approvazione. 
In particolare la relazione (art. 19 d.p.r. 554/99) dovrà illustrare la fattibilità dell’intervento che 
l’ecomuseo si propone di realizzare, anche in riferimento all’esito degli accertamenti su eventuali 
vincoli di natura storica, artistica, archeologica, paesaggistica, idrogeologica o di qualsiasi altra 
natura interferenti sulle aree o sugli immobili interessati 

2) dichiarazione di conformità urbanistica (anche in forma di autocertificazione a cura del 
progettista) 

3) atto di approvazione del progetto 
4) autorizzazioni, o richieste di autorizzazione, solo per i beni vincolati ai sensi del d.lgs. 

42/2004 e s.m.i. 
5) altre autorizzazioni, se già acquisite 
6) qualora l’immobile oggetto dei lavori non sia in proprietà, copia dell’atto che documenta la 

disponibilità del bene (concessione, comodato o altro), almeno per 10 anni, e liberatoria della 
proprietà per l’esecuzione dei lavori 

7) qualora nel progetto sia compreso l’acquisto del bene immobile oggetto dei lavori, copia del 
preliminare di compravendita e relativo atto di approvazione, ove sia precisato che il bene 
oggetto di acquisto è destinato all’uso e fruizione pubblica e alle finalità culturali dell’ecomuseo 

8) documentazione attestante lo sponsor (se indicato in scheda illustrativa di progetto) 
 

************************************ 
 

dopo l’invio on line della scheda progetto e degli allegati, la richiesta di contributo deve 
essere stampata su carta intestata e firmata 
 dal legale rappresentante dell’ecomuseo  
 dal coordinatore dell’ecomuseo e responsabile del progetto. 
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ALLEGATO D 

 
SCHEDA DI RENDICONTO 
 
Anno finanziario: ………………………………………………………………………………………… 
 
Ecomuseo riconosciuto: ……………………………………………………………………………………… 
 
Titolo del progetto: ………………………………………………………………………………..…………. 
 
Rendicontazione del contributo di (indicare il contributo ricevuto dalla Regione): € ……………….. (A) 
Assegnato con decreto dirigenziale n. ………… del………………………………………… 
 
Cofinanziamento di: € ………………….. (B) 
 
Totale dell’importo da rendicontare: € ………………………. (A + B) 
 
Finalizzato a un progetto di (indicare la tipologia): ……………………………………………… 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA SCHEDA DI RENDICONTO ATTESTANTE I LAVORI 
ESEGUITI E LE SPESE SOSTENUTE 

– certificato di fine lavori 
– certificato di regolare esecuzione o di collaudo 
– quadro economico finale dei lavori 
– deliberazione o determina di approvazione della rendicontazione finale (solo per enti pubblici) 
– copia dei documenti di pagamento quietanzati (per i soggetti privati) 
– relazione tecnica, sottoscritta dal coordinatore dell’ecomuseo e responsabile del progetto, che evidenzi 

i risultati raggiunti e la stretta coerenza con il progetto approvato e cofinanziato da Regione 
Lombardia. 

 
Soggetti che hanno 
rilasciato documenti 

di spesa 
Estremi dei 
documenti Importi Causali Estremi degli atti di 

liquidazione 

     
     
     
     
     
     
     

 
TOTALE SPESE SOSTENUTE ……………………………………………………..……………………………….….. 
 
N.B.:  
Tutti i documenti di spesa devono precisare nella causale il riferimento all’iniziativa oggetto di contributo. 
Se la domanda di contributo è stata presentata da un ecomuseo istituito da un ente locale in forma singola o da una 
associazione, fondazione o altra istituzione di carattere privato senza scopo di lucro, o dall’ente gestore dell’ecomuseo, i 
documenti di spesa devono essere intestati all’ente beneficiario del contributo regionale e attinenti all’iniziativa oggetto del 
contributo. 
Solo nel caso in cui la domanda di contributo sia stata presentata da un ecomuseo istituito da una pluralità di enti locali non 
costituiti in associazione o fondazione, i documenti di spesa possono essere intestati anche a un ente locale diverso 
dall’ente capofila, purché facente parte formalmente dell’ecomuseo. 

 
********************************** 

 
 
 

Dopo l’invio della scheda di rendiconto e degli allegati, deve essere stampata la dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, firmata 
 dal legale rappresentante dell’ecomuseo riconosciuto; 
 dal coordinatore dell’ecomuseo, responsabile del progetto; 
 dal direttore lavori e/o responsabile unico del procedimento. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(Artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
(da presentarsi su carta intestata dell’ente) 

Alla Giunta Regionale della Lombardia 
Direzione Generale Culture, Identità 
e Autonomie della Lombardia 
Unità Organizzativa Diffusione dei Saperi 
Via Pola, 12/14 
20124 MILANO 

 
Ai fini della rendicontazione e liquidazione del saldo del contributo assegnato di € ……….………… con decreto 
dirigenziale n. …. del ……….., il/la sottoscritto/a ……..………….. nato/a a …………..……… il ……….……….. 
nella sua qualità di legale rappresentante dell’Ecomuseo ………………………………………………….. 
 

DICHIARA 
 
1. che tutti i dati dei documenti contabili riportati nella scheda di rendiconto compilata mediante il servizio on 

line attivo sul sito web www.lombardiacultura.it (identificativo n……………..), nonché i documenti allegati e 
riguardanti l’intervento approvato con richiamato decreto, corrispondono al vero, in ogni loro parte e che 
sono a disposizione degli uffici regionali per ogni eventuale verifica; 

2. che tale documentazione non sarà utilizzata come rendicontazione di altri interventi sostenuti da 
finanziamenti regionali, statali o comunitari; 

3. di essere consapevole delle sanzioni penali cui potrebbe andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di 
formazione o uso di atti falsi, con particolare riferimento a quanto disposto dall’art. 76 d.P.R. 445/2000 e s.m. 

 

Letto confermato e sottoscritto. 
 

In fede 
  Il legale rappresentante dell’Ecomuseo 

 

      …….…………………………………… 
(timbro e firma) 

Data …………………….. 
 
Per quanto di competenza, il sottoscritto ……………………………… in qualità di coordinatore dell’Ecomuseo – 
responsabile del progetto, si fa garante dei contenuti della relazione tecnica allegata alla scheda di rendiconto. 
 
In fede 

Il Coordinatore dell’Ecomuseo – 
 Responsabile del progetto 

 

 ……………………………………………. 
      (firma) 

Data ……………………… 
 
Per quanto di competenza, il sottoscritto ……………………………………… in qualità di direttore lavori e/o 
Responsabile unico del procedimento dell’intervento denominato: …………………………………, sottoscrive i 
seguenti documenti allegati alla scheda di rendiconto compilata mediante il servizio on line attivo sul sito web 
www.lombardiacultura.it (identificativo n. ……): 
− certificato di fine lavori 
− certificato di regolare esecuzione o di collaudo 
− quadro economico finale dei lavori. 
 
In fede 

Il Direttore lavori e/o Responsabile unico 
del procedimento 

 

……………………………………………. 
(timbro e firma) 

Data ……………………… 
 
Ai sensi dell’art. 38 del d.p.r. del 28 dicembre 2000, n. 445 la dichiarazione può essere: 
– sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario regionale addetto; 
– inviata a mezzo posta/fax; in tal caso sarà necessario unire copia fotostatica non autenticata di un documento 

di identità del sottoscrittore. 
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D.G. Agricoltura
[BUR20100145] [4.3.0]
D.d.g. 9 febbraio 2010 - n. 973
Acquisizione del CAA SISA s.r.l. delle sedi operative della
Società Confcooperative s.r.l. e contestuale aggiornamento
dei decreti della Direzione Generale Agricoltura con cui il
CAA SISA è stato autorizzato a svolgere l’attività di CAA an-
che in altre regioni

IL DIRETTORE
DELLA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA

Visto il d.lgs. 27 maggio 1999, n. 165, recante soppressione del-
l’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura
(AGEA), a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, modificato dal d.lgs. 15 giugno 2000, n. 188, e in particola-
re l’art. 3-bis, che disciplina l’attività dei Centri autorizzati di
assistenza agricola affidando a un decreto del Ministro delle Poli-
tiche Agricole, Alimentari e Forestali la definizione dei requisiti
minimi di garanzia e di funzionamento per lo svolgimento del-
l’attività dei CAA e alle Regioni i compiti di verifica e di vigilanza
dei medesimi requisiti, ai fini dell’autorizzazione all’esercizio del-
le attività di CAA all’interno del proprio territorio;

Visto il decreto 27 marzo 2001 del Ministro delle Politiche A-
gricole, Alimentari e Forestali recante «Requisiti minimi di ga-
ranzia e funzionamento per le attività dei centri autorizzati di
assistenza agricola»;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 6402 del 12 otto-
bre 2001 con la quale è stata approvata la circolare applicativa
del cit. decreto 27 marzo 2001 per l’autorizzazione allo svolgi-
mento dell’attività dei CAA nel territorio della Regione Lombar-
dia;

Visto il decreto del direttore generale all’Agricoltura della Re-
gione Lombardia n. 8060 del 13 maggio 2002 con cui la società
Servizi Integrati Sistemi Agroalimentari s.r.l. (SISA) con sede le-
gale in via Ghislanzoni, 15, Bergamo, è stata riconosciuta idonea
a svolgere l’attività di CAA nel territorio della Regione Lombar-
dia,

Visti i decreti del direttore generale all’Agricoltura, con cui il
CAA SISA s.r.l. è stato autorizzato a svolgere l’attività di CAA, ai
sensi dell’art. 9 del decreto 27 marzo 2001 del MIPAAF, nelle
regioni di seguito elencate, ed a operare, nell’ambito di ciascun
territorio regionale, nelle sedi indicate nei rispettivi allegati «Al-
legato A», ai decreti stessi:

1. decreto n. 6682 del 5 maggio 2005 regione Abruzzo
2. decreto n. 24868 dell’11 dicembre 2002 regione Basilicata
3. decreto n. 16890 del 19 settembre 2002 regione Calabria
4. decreto n. 24867 dell’11 dicembre 2002 regione Emilia Ro-

magna
5. decreto n. 24848 del 12 dicembre 2002 regione Friuli Ve-

nezia Giulia
6. decreto n. 5814 del 4 aprile 2003 regione Marche
7. decreto n. 24865 dell’11 dicembre 2002 regione Molise
8. decreto n. 19106 del 15 ottobre 2002 regione Piemonte
9. decreto n. 8440 del 23 maggio 2003 regione Puglia

10. decreto n. 24866 dell’11 novembre 2002 regione Sardegna
11. decreto n. 7352 del 7 maggio 2003 regione Toscana
12. decreto n. 24869 dell’11 dicembre 2002 regione Umbria
13. decreto n. 6681 del 5 maggio 2005 regione Veneto
Viste le richieste presentate dal CAA SISA nel corso dell’anno

2009, di cessazione, modificazione e di ampliamento delle pro-
prie sedi operative nel territorio di ciascuna regione sopraindi-
cate;

Vista la documentazione relativa alle procedure istruttorie atti-
vate dai competenti uffici della Direzione Generale Agricoltura
per stipulare le intese con le regioni interessate per la verifica
delle sedi CAA operanti nei territori di loro competenza;

Vista la nota prot. n. 3221 del 30 ottobre 2009 con la quale il
CAA SISA comunica alla Direzione Generale Agricoltura l’avvio
del processo di integrazione con il CAA Confcooperative finaliz-
zato alla cessione, da parte di Confcooperative, del proprio ramo
d’azienda afferente le attività del CAA;

Vista la nota prot. n 3537 dell’1 dicembre 2009 con la quale
il CAA SISA trasmette alla Direzione Generale Agricoltura l’atto

notarile numero di repertorio 29053 registrato il 20 novembre
2009, che attesta la cessione di Confcooperative alla società SISA
s.r.l. del ramo d’azienda afferente le attività del CAA ovvero gli
operatori, i mandati con i rispettivi fascicoli e tutte le sedi perife-
riche il cui elenco, suddiviso per regioni, è riportato nell’allegato
n. 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Considerato che il CAA SISA a seguito delle citate modifiche
societarie acquisirà sia nelle regioni sopra richiamate sia nelle
regioni Lazio e Sicilia nuove sedi per le quali si dovrà procedere
alla verifica dei requisiti minimi di garanzia e di funzionamento
secondo le modalità definite dall’art. 9 del d.m. 27 marzo 2001;

Considerato opportuno, in questa particolare fase di transizio-
ne, di non ricorrere a detti elementi procedurali al fine di garanti-
re la prosecuzione dell’attività delle sedi a tutela degli agricoltori
che possono continuare ad esercitare i loro diritti ancorché risul-
ti mutato il quadro di riferimento societario;

Vista la nota prot. numero 22689 del 3 dicembre 2009 con la
quale la Direzione Generale Agricoltura chiede alla Regione La-
zio copia delle determinazionı̀ che attestino la conformità delle
sedi ex CAA Confcooperative ai requisiti minimi di garanzia e di
funzionamento di cui al d.m. 27 marzo 2001;

Vista la nota prot. numero 218109/D3/24 del 18 dicembre 2009
con la quale la Regione Lazio comunica che le sedi ex CAA Conf-
cooperative sono tutte conformi ai requisiti minimi di garanzia
e di funzionamento di cui al d.m. 27 marzo 2001 indicando per
ogni sede gli estremi della relativa determinazione assunta;

Considerato che la Direzione Generale Agricoltura, ai sensi
dell’art. 11 del d.m. 27 marzo 2001 eserciterà la vigilanza in ordi-
ne al mantenimento dei requisiti minimi di garanzia e di funzio-
namento sulle sedi oggetto dell’acquisizione da parte della socie-
tà CAA SISA;

Ritenuto di accogliere la richiesta della società CAA SISA di
rilevare le sedi operative della società CAA Confcooperative il cui
elenco è riportato nel cit. allegato 1;

Ritenuto di modificare parzialmente i decreti del direttore ge-
nerale all’Agricoltura contrassegnati dai sopra richiamati numeri
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12 e 13 nella parte relativa all’allegato
«A» aggiornando gli stessi in conformità agli esiti delle attività
istruttorie con le regioni interessate e alle modifiche societarie
che hanno interessato il CAA SISA s.r.l.;

Ritenuto altresı̀ di revocare il decreto della Direzione Generale
Agricoltura n. 24866 dell’11 novembre 2002, contrassegnato dal
sopra richiamato numero 10, di autorizzazione all’attività di CAA
nella regione Sardegna per cessata operatività della sede operan-
te nel comune di Decimomannu prov. di Cagliari;

Ritenuto infine di autorizzare con il presente provvedimento il
CAA SISA ad operare anche nelle nuove sedi delle regioni Lazio
e Sicilia il cui elenco viene riportato nell’allegato n. 2, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

Visto l’art. 17 della legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 non-
ché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
Recepite le premesse:
1. di accogliere la richiesta della società CAA SISA s.r.l. di rile-

vare le sedi operative della società CAA Confcooperative il cui
elenco, suddiviso per regioni, è riportato nell’allegato, n. 1, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di modificare parzialmente, sostituendo gli allegati A, i de-
creti del direttore generale all’Agricoltura di autorizzazione al-
l’attività di CAA nelle seguenti regioni:

– decreto n. 6682 del 5 maggio 2005 regione Abruzzo
– decreto n. 24868 dell’11 dicembre 2002 regione Basilicata
– decreto n. 16890 del 19 settembre 2002 regione Calabria
– decreto n. 24867 dell’11 dicembre 2002 regione Emilia Ro-

magna
– decreto n. 24848 del 12 dicembre 2002 regione Friuli Vene-

zia Giulia
– decreto n. 5814 del 4 aprile 2003 regione Marche
– decreto n. 24865 dell’11 dicembre 2002 regione Molise
– decreto n. 19106 del 15 ottobre 2002 regione Piemonte
– decreto n. 8440 del 23 maggio 2003 regione Puglia
– decreto n. 24866 dell’11 novembre 2002 regione Sardegna
– decreto n. 7352 del 7 maggio 2003 regione Toscana
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– decreto n. 24869 dell’11 dicembre 2002 regione Umbria
– decreto n. 6681 del 5 maggio 2005 regione Veneto
3. di approvare l’allegato n. 2, composto da n. 16 pagine, parte

integrante e sostanziale del presente atto che, sostituendo i corri-
spondenti allegati ai decreti di cui sopra, ne assumono la stessa
denominazione;

4. di revocare il decreto della Direzione Generale Agricoltura
n. 24866 dell’11 novembre 2002 di autorizzazione all’attività di
CAA nella regione Sardegna per cessata operatività della sede
operante nel comune di Decimomannu prov. di Cagliari;

5. di autorizzare il CAA SISA ad operare anche nelle sedi inse-
rite nelle regioni Lazio e Sicilia il cui elenco è riportato nel citato

ALLEGATO «1»

Regione UFFICIO INDIRIZZO Provincia Cap Comune Responsabile

ABRUZZO CAA CONFCOOPERATIVE PESCARA 001 corso Manlhoné 69 Pescara 65127 Pescara SIMONA PEROZZI

ABRUZZO CAA CONFCOOPERATIVE PESCARA 002 via Lago di Como 6 Pescara 65010 Spoltore SIMONA PEROZZI

ABRUZZO CAA CONFCOOPERATIVE TERAMO 001 corso de Michetti 35 Teramo 64100 Teramo EMANUELE
PIERANNUNZI

ABRUZZO CAA CONFCOOPERATIVE CHIETI 001 via Don Morosini 104 Chieti 66010 Tollo NICOLA DIBIASE

EMILIA R. CAA CONFCOOPERATIVE BOLOGNA 011 via Lame 118 Bologna 40122 Bologna PIERO CAVRINI

EMILIA R. CAA CONFCOOPERATIVE FERRARA 014 via F. De Pisis 43 Ferrara 44100 Ferrara LUCCHINI MARIO

EMILIA R. CAA CONFCOOPERATIVE FORLÌ CESENA via Battuti Rossi 6/A Forlı̀ 47100 Forlı̀ MIRCO CORIACI
012

EMILIA R. CAA CONFCOOPERATIVE MODENA 010 via Emilia Ovest 101 Modena 41100 Modena ALESSANDRO ROSSI

EMILIA R. CAA CONFCOOPERATIVE PARMA 008 via Sidney Sonnino 35/A Parma 43100 Parma THOMAS CORRADI

EMILIA R. CAA CONFCOOPERATIVE PIACENZA 007 via Colombo 35 Piacenza 29100 Piacenza DAVIDE CAROLFI

EMILIA R. CAA CONFCOOPERATIVE RAVENNA 015 via Di Roma 108 Ravenna 48100 Ravenna GIOVANNI PAUSINI

EMILIA R. CAA CONFCOOPERATIVE REGGIO EMILIA viale Timavo 43 Reggio Emilia 42100 Reggio Emilia FABRIZIO RICCHI
009

EMILIA R. CAA CONFCOOPERATIVE RIMINI 013 via Caduti di Marzabotto 36 Rimini 47900 Rimini MAURO MANCINI

FRIULI V.G. CAA CONFCOOPERATIVE PORDENONE viale Grigoletti 72/E Pordenone 33170 Pordenone MARCO BAGNARIOL
039

FRIULI V.G. CAA CONFCOOPERATIVE UDINE 037 via Marsala 60 Udine 33100 Udine PIETRO BALLICO

FRIULI V.G. CAA CONFCOOPERATIVE UDINE 038 via C. Percoto 25 Udine 33100 Udine CORADAZZI ROBERTO

LAZIO CAA CONFCOOPERATIVE LATINA 010 via Lucrezio Caro 13 Latina 04022 Fondi CLAUDIO PADULA

LAZIO CAA CONFCOOPERATIVE ROMA 009 via S. Francesco d’Assisi 3 Roma 00044 Frascati GIORGIO CHITI

LAZIO CAA CONFCOOPERATIVE FROSINONE 005 via Madonna delle Neve 7 Frosinone 03100 Frosinone MARIA FRANCIOSA

LAZIO CAA CONFCOOPERATIVE LATINA 006 viale Pier Luigi Neve Torre 8 Or- Latina 04100 Latina CLAUDIO PADULA
chidee

LAZIO CAA CONFCOOPERATIVE ROMA 007 via Appia Nuova km 18700 Roma 00040 Marino ROBERTO IPPOLITI

LAZIO CAA CONFCOOPERATIVE ROMA 008 via G. B. Peltechian 20 22 Roma 00173 Roma BOLLATI SIMONE

LAZIO CAA CONFCOOPERATIVE ROMA 012 via Val Brembana 1 Roma 00141 Roma WALTER BEONI

LAZIO CAA CONFCOOPERATIVE VIERBO 003 via Strada Poggino 76 Viterbo 01100 Viterbo GIOVANNI BRUTI

MOLISE CAA CONFCOOPERATIVE CAMPOBASSO via Duca d’Aosta 5 Campobasso 86100 Campobasso CARMELA COLOZZA
035

MOLISE CAA CONFCOOPERATIVE ISERNIA 036 via Pio La Torre 7 Isernia 86170 Isernia DOMENICO TALLEO

PIEMONTE CAA CONFCOOPERATIVE CUNEO 032 via General Govone 18 Cuneo 12051 Alba DAVIDE VIGLINO

PIEMONTE CAA CONFCOOPERATIVE ALESSANDRIA via Gramsci 36 Alessandria 15100 Alessandria VEGGI GIULIO
034

PIEMONTE CAA CONFCOOPERATIVE ASTI 033 via XX Settembre 126 Asti 14100 Asti CAVALLERO PIETRO

PIEMONTE CAA CONFCOOPERATIVE CUNEO 033 via Alba 15 Cuneo 12050 Castagnito BIESTRO GIANLUIGI

PIEMONTE CAA CONFCOOPERATIVE CUNEO 031 via Colombaro 56 Cuneo 12100 Cuneo GALESIO MASSIMO

PIEMONTE CAA CONFCOOPERATIVE TORINO 029 corso Francia 9 Torino 10138 Torino DOMENICO SORASIO

PUGLIA CAA CONFCOOPERATIVE BARI 004 Contrada Lago Tammone snc Bari 70056 Molfetta ROBERTO TILI

PUGLIA CAA CONFCOOPERATIVE BRINDISI 002 via Dalmazia 31/A Brindisi 72100 Brindisi CASCIONE FRANCESCO

PUGLIA CAA CONFCOOPERATIVE LECCE 003 via Vecchia Frigole 71/9 Lecce 73100 Lecce GAGLIARDI LUCIA

PUGLIA CAA CONFCOOPERATIVE TARANTO 001 corso Europa 38 Taranto 74020 Lizzano FALCONE ELEONORA

SICILIA CAA CONFCOOPERATIVE AGRIGENTO 050 viale L. Sciascia 36 Agrigento 92100 Agrigento DIEGO GUADAGNINO

SICILIA CAA CONFCOOPERATIVE CALTANISSETTA via Sardegna 17 Caltanissetta 93100 Caltanissetta SALVATORE CIURCA
051

SICILIA CAA CONFCOOPERATIVE CATANIA 052 corso Sicilia 13 Catania 95100 Catania LUCIANO VENTURA

SICILIA CAA CONFCOOPERATIVE ENNA 053 via Roma 221 Enna 94100 Enna SALVATORE CIURCA

SICILIA CAA CONFCOOPERATIVE MESSINA 054 via Maddalena 13 Messina 98100 Messina ZINGALI LUCIA

SICILIA CAA CONFCOOPERATIVE PALERMO 055 via Marconi 2/A Palermo 90100 Palermo AMALIA CALTAGIRONE

SICILIA CAA CONFCOOPERATIVE RAGUSA 056 via Massimiliano Kolbe 3 Ragusa 97100 Ragusa SALVATORE LEONE

SICILIA CAA CONFCOOPERATIVE SIRACUSA 057 corso Timoleonte 125 Siracusa 96100 Siracusa SALVATORE LEONE

SICILIA CAA CONFCOOPERATIVE TRAPANI 058 via Agostino Pepoli 68 Trapani 91100 Trapani ROSARIO CANDELA

allegato n. 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

6. di effettuare nelle nuove sedi acquisite dal CAA SISA, gli
opportuni controlli e verifiche circa la sussistenza dei prescritti
requisiti minimi di garanzia e di funzionamento;

7. di trasmettere il presente provvedimento alle Regioni inte-
ressate ed al CAA SISA di via Ghislanzoni, 15 Bergamo;

8. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il direttore: Paolo Lassini
——— • ———
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Regione UFFICIO INDIRIZZO Provincia Cap Comune Responsabile

VENETO CAA CONFCOOPERATIVE VICENZA 002 viale Europa 109 Vicenza 36306 Montecchio M ALBERTO SATTIN

VENETO CAA CONFCOOPERATIVE PADOVA 025 corso Australia 67/1 Padova 35129 Padova GIUSEPPE BATTISTELLO

VENETO CAA CONFCOOPERATIVE ROVIGO 029 viale Matteotti 308 Rovigo 45018 Portotolle FACCIOLI ALESSANDRO

VENETO CAA CONFCOOPERATIVE ROVIGO 026 corso del Popolo 262 Rovigo 45100 Rovigo ALESSANDRA RIGOLIN

VENETO CAA CONFCOOPERATIVE VERONA 022 via Roma 45 Verona 37038 Soave GIUSEPPE RAMA

VENETO CAA CONFCOOPERATIVE TREVISO 024 corso del Popolo 34 Treviso 31100 Treviso FILIPPO CONTE

VENETO CAA CONFCOOPERATIVE VENEZIA 027 via Torino 186 Venezia 30172 Venezia GUIDO ZANNONI

VENETO CAA CONFCOOPERATIVE VERONA 023 via Camuzzoni 5 Verona 37138 Verona GIOVANNI ALDEGHERI

VENETO CAA CONFCOOPERATIVE VICENZA 028 viale Mazzini 87 Vicenza 36100 Vicenza ALBERTO SATTIN

ALLEGATO N. 2
Sedi del CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione ABRUZZO con decreto del direttore generale all’Agricoltura n.
6682 del 5 maggio 2005

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

CAA & Servizi s.r.l. Di Federico Renato via Solario, 8 – 65017 Penne – Pescara

CAA Confcooperative – Pescara 001 Simona Perozzi corso Manlhoné, 69 – Pescara

CAA Confcooperative – Pescara 002 Simona Perozzi via Lago di Como, 6 – Spoltore – Pescara

CAA Confcooperative – Teramo 001 Emanuele Pierannunzi corso De Michetti, 35 – Teramo

CAA Confcooperative – Chieti 001 Nicola Dibiase via Don Morosini 104 – Tollo – Chieti

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione BASILICATA con decreto del D.G. n. 24868 dell’11 dicembre
2002

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

Studio Tecnico dott. Agronomo Giuseppe Pace Pace Giuseppe via Lamarmora, 31 – 85100 Potenza

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione CALABRIA con decreto del D.G. n. 16890 del 18 settembre
2002

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

Consorzio Agrical Pasquale Zappia via Vico Crotone 25 – 89034 Bovalino

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione EMILIA ROMAGNA con decreto del D.G. n. 24867 dell’11
dicembre 2002

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

Consorzio ATMA Servizi Roberto Guidotti via del Trebbo, 1/abc – 40128 Bologna

Studio Tecnico Agrieco Marcella Mari via Messidoro, 8/c – 44040 Ferrara

Dott. Agr. Patrizia Canetto Patrizia Canetto piazza Matteotti, 51 – 44021 Codigoro – FE

U.N.I.M.A. FERRARA Evia Catozzo via Bologna, 20 – 44100 Ferrara

APIMA Centro Servizi s.r.l. Massimo Bellini via Andrea Dragoni, 114 – 47100 Forlı̀

APIMA Servizi Soc. Coop. A.r.l. Massimo Alberghini Maltoni via del Mercato, 6 – 41100 Modena

Gruppo Trebbiatori e Motoaratori bassa modenese Massimo Alberghini Maltoni piazza Ceretti, 11 – 41037 Mirandola – MO

Dott. Agr. Compominosi Marco c/o Studio Agrisilva p.s.c.r.l. Marco Campominosi Cantone della Filanda, 15 – 29100 Piacenza

Dott. Agr. Maria Elena Massarini Maria Elena Massarini via Voghera, 4 – 29100 Piacenza

APIMA Piacenza Massimo Modenesi via Risorgimento, 45 – 29100 Piacenza

APIMAIA Ilaria Bedodi via Emilia Ovest, 47 – 43100 Parma

Consorzio APIMAI Servizi Soc. Cooperativa Patrizia Canetto via Berlinguer, 14 – 48100 Ravenna

Studio Bonazzi Enrico Bonazzi Str. Cartoccio, 15 – 42017 Novellara – RE

APIMA Reggio Emilia Giorgio Bondavalli via Calvi di Coenzo, 4 – 42100 Reggio Emilia

Dott. Agr. Alberto Bergianti Francesco Leonardi via Carlo Marx, 11 – 42020 Quattro Castella – RE

A.P.L. Emilat Rainieri Fabio via Leonardo Da Vinci, 9 – località Pontetaro – 43010 Fontevivo
– Parma

CAA Confcooperative – Bologna 011 Piero Cavrini via Lame, 118 – Bologna

CAA Confcooperative – Ferrara 014 Lucchini Mario via F. De Pisis 43 – Ferrara

CAA Confcooperative – Forli – Cesena 012 Mirco Coriaci via Battuti Rossi 6/A – Forlı̀

CAA Confcooperative – Modena 010 Alessandro Rossi via Emilio Ovest 101 – Modena

CAA Confcooperative – Parma 008 Thomas Corradi via Sidney Sonnino 35/A – Parma

CAA Confcooperative – Piacenza 007 Davide Carolfi via Colombo 35 – Piacenza

CAA Confcooperative – Ravenna 015 Giovanni Pausini via Di Roma 108 – Ravenna

CAA Confcooperative – Reggio Emilia 009 Fabrizio Ricchi viale Timavo 43 – Reggio Emilia

CAA Confcooperative – Rimini 013 Mauro Mancini via Caduti di Marzabotto 36 – Rimini
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Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione FRIULI-VENEZIA GIULIA con decreto del D.G. n. 24848 del
12 dicembre 2002

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

Agridata s.r.l. Attilio Dalpiaz piazzetta Nino Bixio, 18 – 33170 Pordenone

Assoagronomi e Assoforestali del Veneto Luigino Spadotto via XXIV Maggio, 3/5 – 33072 Casarsa della Delizia – PN

Fidity change consulting society s.r.l. Denis Casarsa via F. Dormisch, 7 – 33100 Udine

Studio Temporale Ezio Temporale via Bertaldia, 29 – 33100 Udine

CAA Confcooperative – Pordenone 039 Marco Bagnariol viale Grigoletti 72/E – Pordenone

CAA Confcooperative – Udine 037 Pietro Ballico via Marsala 60 – Udine

CAA Confcooperative – Udine 038 Coradazzi Roberto via C. Percoto 25 – Udine

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione MARCHE con decreto del D.G. n. 5814 del 4 aprile 2003

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

APIMA Ancona Benedetti Marco via Marconi, 2 – 60125 Ancona

BCI Studio associato agronomico dei dr. Bagalini, Mancini e Barchetta Domenico viale America, 32 – 63025 Magliano di Tenna
Paci

APIMA Fermo Pezzoli Raoul via Medaglie D’Oro, 59/A – 63023 Fermo

Vinea Società cooperativa agricola D’Angelo Pompilio via Garibaldi, 75 – 63035 Offida

Studio Associato Gesta Fabio Salvucci via Carradori, 28 – 62100 Macerata

APIMAI Fabio Salvucci viale Giovanni XXIII, 45 – 62100 Macerata

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione MOLISE con decreto del D.G. n. 24865 dell’11 dicembre 2002

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

De Rosa Nicolino. De Rosa Nicolino via Corsica 19/R – 86039 Termoli

Studio Agrosystem s.r.l. Cocchiarella Alfredo via A. Trombetta, 22 – 86100 Campobasso

CAA Confcooperative – Campobasso 035 Carmela Colozza via Duca d’Aosta 5 – Campobasso

CAA Confcooperative – Isernia 036 Domenico Talleo via Pio La Torre 7 – Isernia

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione PIEMONTE con decreto del D.G. n. 19106 del 15 ottobre 2002

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

Dr. Agr. Bidone Carlo Bidone Carlo via Gramsci, 25 – 15100 Alessandria

Associazione Provinciale Trebbiatori e Motoaratori APTM Re Giuseppe via Pontida, 18 – 15100 Alessandria

Studio Agronomico Grattarola Fabio Grattarola Fabio via S. Francesco d’Assisi, 7 – 15100 Alessandria

CAA SISA s.r.l. UP AT 01 Ravizza Gianluca via Nino Costa, 1 – 14100 Asti

Atima Asti Ramello Gloria via Nino Costa, 6 – 14100 Asti

Antica Contea di Castelvero soc. coop. Agr. Vecchiattini Massimo Viale Pietro Laudano, 2 – 14040 Castel Boglione

Vignaioli Piemontesi s.c.a. Castagno Giulio via Alba, 15 – 12050 Castagnito

Associazione Trebbiatori Pagni Franco via Massena, 13bis – 10128 Torino

ForTeA studio associato Morera Alberto via Morghen, 5 – 10143 Torino

APAF Associazione Piemontese Agronomi e Forestali Laura Marchesin corso Marconi, 34 – 10125 Torino

CAA Confcooperative – Cuneo 032 Davide Viglino via General Govone 18 – Alba – Cuneo

CAA Confcooperative – Alessandria 034 Veggi Giulio via Gramsci 36 – Alessandria

CAA Confcooperative – Asti 033 Cavallero Pietro via XX Settembre 126 – Asti

CAA Confcooperative – Cuneo 033 Biestro Gianluigi via Alba 15 – Castagnito – Cuneo

CAA Confcooperative – Cuneo 031 Galesio Massimo via Colombaro 56 – Cuneo

CAA Confcooperative – Torino 029 Domenico Sorasio corso Francia 9 – Torino

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione PUGLIA con decreto del D.G. n. 8440 del 23 maggio 2003

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

Studio Agronomico Associato dr. Vendola e dr. Musaio Vendola Domenico piazza Cavour, 32 – 70038 Terlizzi
Somma

APIMA Salento Francavilla Fontana Tagliente Anna via Pisacane, 103 – 72021 Francavilla Fontana

D&T s.r.l. Principe Pasquale piazza U. Giordano, 53 – 71100 Foggia

Tucci Michele Tucci Michele via Trieste, 4 – 71024 Candela – FG

Lo Conte Maurizio Lo Conte Maurizio via Campania, 6 – 71042 Cerignola – FG

APIMA Salento Conte Maurizio via San Pietro in Lama, 977 – 3010 Lequile

Associazione Agricoltura Biologica ed Ecocompatibile Giannini Giancarlo via Europa, 16 – 73021 Calimera

Dr. Michele Giliberti Giliberti Michele via Bonaventura Mazzarella, 15 – 73100 Lecce

ASO Servizi s.r.l. Greco Giovanni piazza Mazzini, 56 73100 – Lecce
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DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

Dr. Agr. Luigi Greco Greco Luigi via M. Bernardini, 20 – 73100 Lecce

Comitato Comunale MAB di Massafra Gianrocco De Marinis via Emanuele Scarano, 17 – 74016 Massafra

CAA Confcooperative – Brindisi 002 Cascione Francesco via Dalmazia 31/A B – Brindisi

CAA Confcooperative – Lecce 003 Gagliardi Lucia via Vecchia Frigole 71/9 – Lecce

CAA Confcooperative – Taranto 001 Falcone Eleonora corso Europa, 38 – Lizzano – Taranto

CAA Confcooperative – Bari 004 Roberto Tili Contrada Lago Tammone s.n.c. – 70056 Molfetta – Bari

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione TOSCANA con decreto del D.G. n. 7352 del 7 maggio 2003

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

Studio Commerciale Milighetti & Pierini Milighetti Giuseppe via Margaritone, 32 – 52100 Arezzo

Studio Tecnico Bencini Baroni Simonetta via di Peretola, 60/A – 50145 Firenze

AEMAF Grosseto Boccafogli Germana via Siria, 96 – 58100 Grosseto
Associazione imprese meccanizzazione agricola Barreca Lucia via IV Novembre, 53 – 57023 Cecina
prov. Livorno
SAT Aulla Buti Barbara via Resistenza, 52/AB – 54011 Aulla

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione UMBRIA con decreto del D.G. n. 24869 dell’11 dicembre 2002

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

Federagronomi Federforestali Umbria Stefano Villarini via Borgo XX Giugno, 74 – 06121 Perugia
DF s.a.s. di Ceccarini Francesco & C. Francesco Ceccarini via Acqua Calda, 8 – 06055 Marsciano – PG
ATIC Società Coop. A.R.L. Roberto Ramaccioni via Po, 6 – 06016 San Giustino – PG

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione VENETO con decreto del D.G. n. 6681 del 5 maggio 2005

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

APIUMAI La Gamba Francesco via Martiri della Libertà, 9 – 35137 Padova
Assoagronomi e Assoforestali del Veneto Trevisan Antonio via Mazzini, 39 – 35048 Stanghella – PD
Assoagronomi e Assoforestali del Veneto Lazzarin Luigi via Repoise 10/1 – 35030 Cervarese S. Croce
Assindustria servizi s.r.l. Bellinazzi Ermanno via Trento, 5 – 45100 Rovigo
Assoagronomi e Assoforestali del Veneto Carraro Gianluca via Ricchieri detto Celio, 17 – 45100 Rovigo
Benacchio Luigia Cattapan Dante piazza S. Vito, 7/a – 31030 Altivole
CEDES soc. cooperativa Toffoletto Elena viale Trento, 197 – 36100 Vicenza
APIMA Verona Zuanazzi Laura via Sommacampagna 63/E – 37137 Verona
Enosimonetti sas Simonetti Bruno via Mantova, 64 – 37019 Peschiera del Garda
Assoagronomi e Assoforestali del Veneto Giovanni Sartori via Iseo, 24 interno 12 – 30027 San Donà di Piave
Assoagronomi e Assoforestali del Veneto Flaviano Salvadori via Roma, 45/D – 31049 Valdobbiadene
Assoagronomi e Assoforestali del Veneto Gianni Serragiotto viale Fantuzzi 8/c – 32010 Belluno
CAA Confcooperative – Vicenza 002 Alberto Sattin viale Europa 109 – Montecchio Maggiore – Vicenza
CAA Confcooperative – Padova 025 Giuseppe Battistello corso Australia 67/1 – Padova
CAA Confcooperative – Rovigo 029 Faccioli Alessandro viale Matteotti 308 – Portotolle – Rovigo
CAA Confcooperative – Rovigo 026 Alessandra Rigolin corso del Popolo 262 – Rovigo
CAA Confcooperative – Verona 002 Giuseppe Rama via Roma 45 – Soave – Verona
CAA Confcooperative – Treviso 024 Filippo Conte corso del Popolo 34 – Treviso
CAA Confcooperative – Venezia 027 Guido Zannoni via Torino 186 – Venezia
CAA Confcooperative – Verona 023 Giovanni Aldegheri via Camuzzoni 5 – Verona
CAA Confcooperative – Vicenza 028 Alberto Sattin viale Mazzini 87 – Vicenza

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione LAZIO

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

CAA Confcooperative – Latina 010 Claudio Padula via Lucrezio Caro 13 – Fondi – Latina
CAA Confcooperative – Roma 009 Giorgio Chiti via S. Francesco d’Assisi 3 – Frascati – Roma
CAA Confcooperative – Frosinone 005 Maria Franciosa via Madonna della Neve 7 – Frosinone
CAA Confcooperative – Latina 006 Claudio Padula viale Pier Luigi Neve Torre 8 Orchidee – Latina
CAA Confcooperative – Roma 007 Roberto Ippoliti via Appia Nuova km 18700 – Marino – Roma
CAA Confcooperative – Roma 008 Bollati Simone via G.B. Peltechian 20, 22 – Roma
CAA Confcooperative – Roma 012 Walter Beoni via Val Brembana 1 – Roma
CAA Confcooperative – Viterbo 003 Giovanni Bruti via Strada Poggino 76 – Viterbo

Elenco sedi CAA SISA s.r.l. autorizzate ad operare nella regione SICILIA

DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

CAA Confcooperative – Agrigento 050 Diego Guadagnino viale L. Sciascia 36 – Agrigento
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DENOMINAZIONE RESPONSABILE INDIRIZZO

CAA Confcooperative – Caltanissetta 051 Salvatore Ciurca via Sardegna 17 – Caltanissetta

CAA Confcooperative – Catania 052 Luciano Ventura corso Sicilia 13 – Catania

CAA Confcooperative – Enna 053 Salvatore Ciurca via Roma 221 – Enna

CAA Confcooperative – Messina 054 Zingali Lucia via Maddalena 13 – Messina

CAA Confcooperative – Palermo 055 Amalia Caltagirone via Marconi 2/a – Palermo

CAA Confcooperative – Ragusa 056 Salvatore Leone via Massimiliano Kolbe 3 – Ragusa

CAA Confcooperative – Siracusa 057 Salvatore Leone corso Timoleonte 125 – Siracusa

CAA Confcooperative – Trapani 058 Rosario Candela via Agostino Pepoli 68 – Trapani

[BUR20100146] [4.3.0]
D.d.u.o. 9 febbraio 2010 - n. 1038
D.g.r. 29 luglio 2009, n. 8/9945 – Invito a presentare doman-
de di contributo per il finanziamento di un progetto di ricer-
ca sul tema «Varroasi e nosemiasi delle api» – Proroga del
termine per la presentazione delle domande

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
INTERVENTI PER LA COMPETITIVITÀ

E L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA DELLE AZIENDE
Vista la d.g.r. 29 luglio 2009, n. 8/9945, di approvazione dell’In-

vito a presentare domande di contributo per il finanziamento di
un progetto di ricerca sul tema «Varroasi e Nosemiasi delle api»;

Preso atto che la d.g.r. 29 luglio 2009, n. 8/9945 rinvia a succes-
sivi atti del dirigente dell’U.O. «Interventi per la competitività e
l’innovazione tecnologica delle aziende» la messa a disposizione
della modulistica, delle istruzioni necessarie e l’individuazione
della data di scadenza per la presentazione delle domande;

Visto il decreto 30 luglio 2009, n. 7939, che approva la moduli-
stica e le istruzioni necessarie e individua la data di scadenza per
la presentazione delle domande;

Visto il decreto 10 dicembre 2010, n. 13965, che, preso atto che
con la prima raccolta di domande non è stato possibile finanziare
alcun progetto, approva quale nuova data di scadenza l’11 feb-
braio 2010;

Preso atto che, con nota rispettivamente dell’1 e del 3 febbraio
2010 (ns. prott. n. M1.2010.0002151 del 3 febbraio 2010 e
n. M1.2010.0002291 del 5 febbraio 2010), Apilombardia e l’Asso-
ciazione tra Produttori apistici della Provincia di Varese hanno
chiesto la proroga della scadenza per la presentazione delle do-
mande di contributo di cui all’Invito sopra richiamato, per le
seguenti motivazioni:

– si sta sviluppando un intenso confronto tra le suddette Asso-
ciazioni, in rappresentanza dei produttori regionali, e le istituzio-
ni scientifiche di riferimento per il settore apistico;

– tale confronto è finalizzato a formulare proposte progettuali
più confacenti alle istanze espresse dalla filiera produttiva, alla
condivisione e a un’attiva partecipazione da parte della stessa
alla realizzazione di parti significative delle proposte progettuali;

Preso atto che all’oggi non è stata presentata alcuna richiesta
di contributo;

Considerato che tra i principali obiettivi del sopraccitato Invito
vi è quello di fornire al settore apistico approfondimenti di tipo
conoscitivo e metodologie di prevenzione e controllo innovative
delle avversità apistiche e che, viste le caratteristiche di elevata
applicabilità e pronta fruibilità dei prodotti attesi, è auspicato il
coinvolgimento del settore produttivo e delle sue forme associati-
ve nelle proposte progettuali;

Ravvisata l’opportunità di:
– consentire ai soggetti della filiera apistica di concludere il

confronto con le istituzioni scientifiche interessate al fine di co-
niugare in modo ottimale le esigenze di approfondimento scien-
tifico con le istanze della filiera stessa giungendo a proposte pro-
gettuali più aderenti agli obiettivi dell’Invito di cui sopra;

– definire quale nuova scadenza per la presentazione delle do-
mande di contributo, di cui all’Invito sopra richiamato, la data
del 1 aprile 2010 alle ore 16.30;

– pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
il presente atto;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20, e in particolare l’art. 17, che
individua le competenze dei dirigenti e i provvedimenti organiz-
zativi dell’VIII legislatura;

Decreta
Recepite le premesse,
1. di prorogare fino al 1 aprile 2010, alle ore 16.30, il termine

ultimo fissato dal decreto 10 dicembre 2010, n. 13965 per la pre-
sentazione delle domande di contributo, di cui all’Invito approva-
to con d.g.r. 29 luglio 2009, n. 8/9945;

2. di stabilire che il presente atto sia pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente dell’unità organizzativa
interventi per la competitività

e l’innovazione tecnologica delle aziende:
Antonio Tagliaferri

D.G. Giovani, sport, turismo e sicurezza
[BUR20100147] [4.6.4]
D.d.u.o. 18 febbraio 2010 - n. 1390
Chiusura del bando approvato con d.d.u.o. n. 14094 del 16
dicembre 2009 per l’accesso alle risorse per lo sviluppo della
competitività delle imprese turistiche lombarde: Misura C

LA DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA TURISMO
Visti:
• il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura e il

Documento di Programmazione Economico Finanziaria Regio-
nale 2010 che orienta l’azione regionale al sostegno dei partena-
riati territoriali, già attivi per lo sviluppo dei «sistemi turistici»,
perché assumano una piena responsabilità nell’individuazione di
strategie di sviluppo specifiche e finalizzate a favorire l’innalza-
mento della qualità dei servizi di accoglienza ed assistenza al
turista e prevede l’attivazione di progetti per l’integrazione della
filiera delle imprese turistiche in una logica distrettuale;

• l’Obiettivo Operativo 3.4.1.4 – Politiche integrate per la cre-
scita della competitività del sistema e l’Obiettivo di Governo Re-
gionale N1.2009 «Sviluppo dell’attrattività turistica in Lombar-
dia»;

Richiamate la l.r. 15/2007 «Testo unico delle leggi regionali in
materia di turismo», ed in particolare l’art. 10 inerente le misure
di incentivazione e sostegno alle imprese e la l.r. 1/2007 «Stru-
menti per la competitività delle imprese e per il territorio della
Lombardia»;

Richiamata la d.g.r. n. 8/9950 del 29 luglio 2009 che approva
le modalità per l’accesso alle risorse per lo sviluppo della compe-
titività delle imprese turistiche lombarde definendo, tra l’altro, i
criteri di accesso alle agevolazioni regionali della Misura C «Mo-
dalità di attivazione di agevolazioni finanziarie a sostegno dello
sviluppo delle imprese turistico-ricettive»;

Visto il d.d.u.o. n. 14094 del 16 dicembre 2009 pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 52 del 28 dicem-
bre 2009, di approvazione del Bando, con modalità di accesso a
sportello, per l’assegnazione delle risorse per lo sviluppo della
competitività delle imprese turistiche lombarde: Misura C per il
finanziamento di progetti di investimento per la riqualificazione
e l’ammodernamento delle imprese turistico-ricettive;

Dato atto che per l’attuazione della Misura C di cui sopra sono
state messe a disposizione risorse per un ammontare complessi-
vo di 6.000.000,00 (seimilioni) di Euro a valere sul Fondo per le
Imprese Turistiche;

Considerato che:
• il sopra citato decreto n. 14094 del 16 dicembre 2009, all’art.

9, ha avviato l’apertura dello sportello per la presentazione delle
domande il giorno 15 febbraio 2010, rinviando a successivi atti i
termini di chiusura dello stesso;



Serie Ordinaria - N. 8 - 22 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 877 –

• sono pervenute numero 41 domande presentate in formato
elettronico e il totale delle richieste degli aiuti finanziari, pari
ad C 6.131.284,00, satura l’ammontare complessivo delle sopra
indicate risorse finanziarie disponibili;

• si ritiene conseguentemente opportuno, anche al fine di non
alimentare false aspettative, disporre, alla data di approvazione
del presente decreto, la chiusura del bando in argomento;

Richiamata la legge 7 agosto 1990 n. 241 «Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi» che all’art. 12 prescrive l’obbligo a
carico delle Amministrazioni della determinazione e della pub-
blicazione dei criteri e delle modalità cui le stesse devono atte-
nersi nella concessione di contributi e vantaggi economici ad
Enti Pubblici ed operatori privati;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale» nonché i provvedi-
menti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. Di dare atto che, relativamente al bando approvato con

d.d.u.o. n. 14094 del 16 dicembre 2009 per l’accesso al fondo del-
le imprese turistiche della Misura C, sono pervenute numero 41
domande presentate in formato elettronico e che il totale delle
richieste degli aiuti finanziari, pari ad C 6.131.284,00, satura
l’ammontare complessivo delle risorse finanziarie disponibili.

2. Di disporre, alla data di approvazione del presente decreto,
la chiusura del bando di cui al precedente punto 1.

3. Di dare atto che, qualora in esito delle attività istruttorie per
l’ammissibilità delle domande già pervenute in formato elettroni-
co, risultino eventuali disponibilità finanziarie residue, si proce-
derà con successivo provvedimento alla riapertura dei termini
per la presentazione delle domande relativamente al bando in
argomento.

3. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
sito e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

La dirigente unità organizzativa turismo:
Benedetta Sevi

D.G. Commercio, fiere e mercati
[BUR20100148] [4.6.1]
D.d.g. 15 febbraio 2010 - n. 1258
L.r. 13/2000 – Bando «Innova Retail 2» per il sostegno all’in-
novazione tecnologica delle piccole imprese commerciali
(Asse 1 Accordo di programma per lo sviluppo economico e
la competitività del sistema lombardo). 5º - 6º - 7º - 8º e 9º
elenco domande ammissibili

IL DIRETTORE GENERALE
DELLA D.G. COMMERCIO FIERE E MERCATI

Vista la d.c.r. 19 febbraio 2008 n. 527 con la quale è stato ap-
provato il Programma Triennale degli interventi 2008/2010 di cui
alla l.r. 21 marzo 2000 n. 13;

Dato atto che nell’ambito delle linee programmatiche di svilup-
po del commercio per il prossimo triennio, contenute nel Pro-
gramma sopra citato sono previsti, tra gli altri, l’Asse d’intervento
4 «Sviluppo dell’innovazione» che prevede azioni specifiche fina-
lizzate a rendere maggiormente competitive sul mercato italiano
e straniero le aziende commerciali lombarde e l’Asse 5 «Ambien-
te e qualità» che prevede una azione specifica di sostegno a inve-
stimenti atti a mitigare l’impatto ambientale della piccola impre-
sa commerciale nell’ambito della sua ordinaria attività;

Visto il d.d.u.o. 11 giugno 2009, n. 5783 avente ad oggetto:
«Approvazione del secondo bando “Innova Retail”» per il soste-
gno all’innovazione tecnologica delle piccole imprese commer-
ciali (Asse 1 Accordo di programma per lo sviluppo economico e
la competitività del sistema lombardo);

Dato atto che con lettera di incarico del 23 aprile 2008 – Prot.
01.2008.0003767 si è affidato a Finlombarda S.p.A. – Società re-
gionale – l’attività di assistenza, erogazione ed amministrazione
di finanziamenti e contributi connessa al Bando «Innova Retail»
per il sostegno all’innovazione tecnologica delle piccole imprese
commerciali;

Viste le comunicazioni in data 16 settembre 2009 – 9 ottobre
2009 – 24 novembre 2009 e 8 febbraio 2010, con le quali Finlom-
barda S.p.A. ha provveduto a trasmettere il 5º, 6º, 7º, 8º e 9º elen-
co degli operatori ammessibili a finanziamento;

Vista la l.r. del 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi
regionali in materia di organizzazione e personale», nonché i
provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche ed
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge di
approvazione del Bilancio di previsione dell’anno in corso;

Decreta
1. di prendere atto dell’istruttoria effettuata da Finlombarda

S.p.A. la quale con lettere prot. n. ml/A8042 in data 16 settembre
2009 – prot. n. ml/A8862 in data 9 ottobre 2009, prot.
n. Sf/A10645 in data 24 novembre 2009, prot. n. Sf/A1081 e prot.
n. SF/A1082 in data 8 febbraio 2010, ha trasmesso alla Direzione
Commercio, Fiere e Mercati gli elenchi riguardanti ulteriori
n. 592 operatori tutti ammissibili a finanziamento;

2. di approvare conseguentemente i citati elenchi di operatori
ammissibili e finanziabili relativamente al Bando «Innova Re-
tail» di cui alla tabella allegato A, che costituisce parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

3. di trasmettere il presente atto a Finlombarda S.p.A., in quali-
tà di soggetto gestore del bando in argomento per gli adempi-
menti di conseguenza;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sul sito www.commerciofiere.-
regione.lombardia.it

Il direttore generale:
Paolo Mora

——— • ———
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FÈ

D
IB

AR
EL

LI
R

IT
A

AD
R

IA
N

A
BR

LR
D

R
52

E6
0E

14
1X

VI
A

O
LG

EL
AS

C
A

31
BR

EN
N

A
C

O
C

O
14

.8
00

,0
0

7.
40

0,
00

12
77

52
02

M
AG

AZ
ZI

N
IV

IT
TO

R
IA

D
IM

AR
IN

IF
R

AN
C

O
M

R
N

FN
C

49
H

18
F2

05
E

VI
A

SA
R

PI
3

M
IL

AN
O

M
I

M
I

14
.6

56
,0

0
7.

32
8,

00

12
77

52
94

ZA
FF

AR
O

N
IE

N
R

IC
O

E
FI

G
LI

S.
N

.C
.

00
68

86
90

15
5

VI
A

M
O

N
TE

R
O

SA
62

LE
G

N
AN

O
M

I
M

I
14

.8
56

,0
0

7.
42

8,
00

12
77

53
88

ID
EE

SA
N

E
SR

L
08

26
90

50
15

2
VI

A
PA

C
IN

I6
0

M
IL

AN
O

M
I

M
I

14
.8

56
,0

0
7.

42
8,

00

12
77

54
11

D
O

LD
IA

LE
SS

AN
D

R
O

D
LD

LS
N

66
T1

4F
20

5Z
VI

A
SE

TT
AL

A
00

84
M

IL
AN

O
M

I
M

I
14

.6
56

,0
0

7.
32

8,
00

12
77

56
41

G
ES

TI
O

N
IA

TT
IV

IT
À
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TÀ

U
N

IP
ER

SO
N

AL
E»

05
04

45
40

96
0

VI
A

FE
LI

C
E

C
AS

AT
I2

2
M

IL
AN

O
M

I
M

I
14

.8
40

,0
0

7.
42

0,
00

12
77

61
00

N
O

N
SO

LO
FU

M
O

D
IZ

IN
IP

AO
LA

ZN
IP

LA
77

E5
7C

61
8K

VI
A

AL
C

ID
E

D
E

G
AS

PE
R

I1
2

PR
O

VA
G

LI
O

D
’IS

EO
BS

BS
5.

15
0,

00
2.

97
5,

00

12
77

66
53

PE
LU

C
C

H
ID

AN
IL

O
R

O
D

O
LF

O
PL

C
D

LR
57

T1
6L

86
6O

VI
A

R
IS

O
R

G
IM

EN
TO

28
VI

G
AN

O
LC

LC
5.

99
9,

00
3.

39
9,

30

12
77

69
05

C
O

LO
R

VI
LL

A
SR

L
01

54
06

90
13

6
C

O
R

SO
EM

AN
U

EL
E

FI
LI

BE
R

TO
8

LE
C

C
O

LC
LC

12
.2

00
,0

0
6.

10
0,

00

12
77

69
38

PU
N

TO
LI

BR
ID

ID
E

LA
ZZ

AR
IM

IC
H

EL
A

&
C

.S
AS

02
31

56
30

13
3

VI
A

R
IS

O
R

G
IM

EN
TO

38
LE

C
C

O
LC

LC
18

.1
26

,0
0

7.
50

0,
00

12
77

70
84

«N
U

O
VA

LA
TT

ER
IA

D
IG

EM
O

N
IO

S.
R

.L
.»

02
24

79
90

12
6

VI
A

G
IU

SE
PP

E
VE

R
D

I3
1

G
EM

O
N

IO
VA

VA
42

.5
00

,0
0

7.
50

0,
00

12
77

75
62

C
AM

PI
D

O
R

IS
.N

.C
.

03
08

47
30

13
8

VI
A

PA
PA

G
IO

VA
N

N
IX

XI
II

98
/1

O
G

G
IO

N
O

LC
LC

14
.5

00
,0

0
7.

25
0,

00

12
77

87
83

SA
N

D
R

IN
IS

AR
A

SN
D

SR
A8

3S
42

B1
57

U
VI

A
M

O
N

TE
G

R
AP

PA
12

/A
BR

ES
C

IA
BS

BS
7.

63
0,

00
3.

81
5,

00

12
77

95
58

FE
R

R
IM

AR
KE

T
S.

N
.C

.D
IL

U
C

IA
N

O
FE

R
R

I&
C

.
05

06
60

00
96

8
VI

A
G

IA
C

O
M

O
BO

N
I3

3
M

IL
AN

O
M

I
M

I
14

.8
56

,0
0

7.
42

8,
00

12
78

01
08

SY
ST

EM
6

S.
R

.L
.

01
22

57
80

17
8

VI
AL

E
EU

R
O

PA
45

M
O

N
TI

C
H

IA
R

I
BS

BS
17

.0
00

,0
0

7.
50

0,
00

12
78

28
94

BL
U

C
AF

È
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FÈ
D

IM
AT

IL
D

E
C

AN
TÙ
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TÀ
IN

N
O

M
E

01
64

99
90

13
0

VI
A

VI
TT

O
R

IO
EM

AN
U

EL
E

38
C

O
M

O
C

O
C

O
11

.4
18

,0
0

5.
70

9,
00

C
O

LL
ET

TI
VO

–
IN

SE
G

N
A

IL
BR

O
LE

TT
O

12
77

24
96

K
@

M
S.

N
.C

.D
IG

IA
N

O
LA

M
AT

TE
O

E
D

EL
LA

FO
N

TE
KA

TI
A

92
02

07
60

14
3

VI
A

O
ST

AR
IA

43
0

LI
VI

G
N

O
SO

SO
15

.0
00

,0
0

7.
50

0,
00

12
77

26
52

O
R

TE
LL

IF
LA

VI
O

R
TL

FL
V6

1A
05

E7
53

U
VI

A
R

EG
IN

A
M

AR
G

H
ER

IT
A

3/
5

LU
R

AT
E

C
AC

C
IV

IO
C

O
C

O
15

.2
79

,0
0

7.
50

0,
00

12
77

31
41

PI
SC

EN
G

ER
M

AN
O

PS
C

G
M

N
52

T2
4I

85
6U

VI
A

VI
TT

O
R

IO
EM

AN
U

EL
E

2
SO

R
IC

O
C

O
C

O
15

.0
00

,0
0

7.
50

0,
00

12
77

39
09

M
AJ

A
S.

A.
S.

D
IM

.M
AS

C
O

LO
&

C
.

01
84

96
80

13
5

VI
A

TO
N

AL
E

2
LO

M
AZ

ZO
C

O
C

O
12

.0
00

,0
0

6.
00

0,
00

12
77

48
63

G
ER

O
SA

LU
C

IA
N

O
G

R
SL

C
N

43
M

15
B0

81
X

VI
A

SA
N

R
O

C
C

O
23

M
O

R
BE

G
N

O
SO

SO
5.

50
0,

00
2.

75
0,

00

12
77

55
03

AN
G

IO
LE

TT
IG

IO
VA

N
N

A
N

G
LG

N
N

66
P4

4B
08

8F
PI

AZ
ZA

PA
PA

G
IO

VA
N

N
IX

III
7/

A
SU

IS
IO

BG
BG

5.
00

0,
00

2.
50

0,
00

12
77

59
57

M
AS

N
AD

A
R

O
BE

R
TO

M
SN

R
R

T6
4H

19
I3

49
Q

VI
A

VI
TT

O
R

IO
VE

N
ET

O
17

3
SA

N
T’

O
M

O
BO

N
O

TE
R

M
E

BG
BG

5.
99

9,
00

3.
39

9,
30

12
77

60
02

D
U

E
S.

R
.L

.
06

36
18

80
96

3
VI

AL
E

SA
N

M
IC

H
EL

E
D

EL
C

AR
SO

19
M

IL
AN

O
M

I
M

I
15

.0
00

,0
0

7.
50

0,
00

12
77

65
64

SO
.G

E.
R

I.
S.

R
.L

.
08

70
37

20
15

4
VI

AL
E

FE
R

D
IN

AN
D

O
D

IS
AV

O
IA

2
M

IL
AN

O
M

I
LC

14
.8

50
,0

0
7.

42
5,

00

12
77

66
41

W
IN

N
ER

S’
S.

R
.L

.
03

08
19

50
13

5
VI

AL
E

VE
R

D
I1

11
/A

M
ER

AT
E

LC
LC

14
.0

60
,0

0
7.

03
0,

00

12
77

67
00

G
ER

FA
S.

R
.L

.
00

92
46

50
13

8
VI

A
M

AN
ZO

N
I1

9
N

IB
IO

N
N

O
LC

LC
16

.5
48

,3
8

7.
50

0,
00

12
77

67
55

M
C

M
S.

R
.L

.
06

01
28

20
96

2
VI

AL
E

FE
R

D
IN

AN
D

O
D

IS
AV

O
IA

2
M

IL
AN

O
M

I
LC

23
.5

40
,0

0
7.

50
0,

00

12
77

81
83

2C
SE

R
VI

C
E

–
S.

R
.L

.
01

99
72

00
13

2
VI

A
ST

AT
AL

E
D

EI
G

IO
VI

29
G

R
AN

D
AT

E
C

O
C

O
14

.3
85

,4
3

7.
19

2,
72

12
78

14
27

LU
C

KY
BA

R
D

A
G

IO
D

IM
AC

AL
U

SO
G

IU
SE

PP
E

SO
C

IE
TÀ
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LÒ
FO

R
TI

G
U

ER
R

A
12

M
IL

AN
O

M
I

M
I

5.
41

5,
00

3.
10

7,
30

12
91

10
56

A.
R

.C
.O

.P
.

AS
SO

C
IA

ZI
O

N
E

R
IC

R
EA

TI
VA

C
U

LT
U

R
AL

E
O

SP
ED

AL
E

PR
ED

A-
02

23
07

50
15

6
VI

A
PA

N
D

IN
A

1
VI

ZZ
O

LO
PR

ED
AB

IS
SI

M
I

M
I

5.
92

0,
34

2.
96

0,
17

BI
SS

I

12
91

11
63

SA
R

AU
TO

S.
R

.L
.

02
31

87
40

98
8

VI
A

EN
R

IC
O

M
AT

TE
I1

5
BA

SS
AN

O
BR

ES
C

IA
N

O
BS

BS
5.

00
0,

00
2.

50
0,

00

12
91

18
60

D
R

IN
KI

N
G

W
IN

E
SR

L
03

13
08

30
13

0
VI

A
PO

LE
TT

I2
8

LA
N

ZO
D

’IN
TE

LV
I

C
O

C
O

8.
41

8,
00

4.
20

9,
00

12
91

24
03

«D
.R

.S
R

L»
02

69
05

80
12

7
VI

A
EG

EO
2

G
AL

LA
R

AT
E

VA
VA

9.
20

4,
00

4.
60

2,
00

12
91

82
80

FA
R

M
AC

IA
BI

SC
AL

D
ID

IB
IS

C
AL

D
IM

AU
R

IZ
IO

E
C

.S
.N

.C
.

01
84

26
40

18
5

VI
A

PU
ST

ER
LA

14
PA

VI
A

PV
PV

10
.0

00
,0

0
5.

00
0,

00
12

91
95

51
PE

SC
E

SR
L

01
70

80
20

18
3

ST
R

AD
A

TO
R

R
AZ

ZA
C

O
ST

E
3

VO
G

H
ER

A
PV

PV
34

.0
00

,0
0

7.
50

0,
00

12
92

17
53

C
IT

TE
R

IO
O

SV
AL

D
O

C
TT

SL
D

60
T0

9F
20

5G
VI

A
SO

LF
ER

IN
O

12
M

IL
AN

O
M

I
M

I
10

.4
81

,0
0

5.
24

0,
50

12
93

13
73

R
IS

TO
R

AN
TE

PI
ZZ

ER
IA

AN
N

ET
TE

D
IM

ER
C

U
R

IO
R

O
SA

R
IA

M
R

C
R

SR
66

E5
1F

83
9N

VI
A

SA
N

TA
C

AT
ER

IN
A

M
AN

TO
VA

M
N

M
N

21
.2

10
,6

7
7.

50
0,

00
12

93
62

98
G

O
II

U
R

I
G

O
IR

IU
74

L0
1B

89
8V

VI
A

LI
BE

R
TÀ
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TÀ
D

IM
&

G
G

O
ZZ

IS
.R

.L
.

05
34

96
80

96
6

VI
A

M
AG

EN
TA

18
M

O
N

ZA
M

I
M

B
5.

05
7,

50
2.

52
8,

75

13
00

43
88

PE
R

D
U

C
A

N
IC

H
O

LA
S

PR
D

N
H

L8
3R

19
M

10
9X

VI
A

D
EP

R
ET

IS
19

BR
ES

SA
N

A
BO

TT
AR

O
N

E
PV

PV
5.

67
5,

00
2.

83
7,

50

13
00

86
27

AR
SO

N
IE

LE
O

N
O

R
A

R
SN

LN
R

76
B5

1B
98

8P
VI

A
S.

AG
O

ST
IN

O
11

/1
3

C
AS

O
R

AT
E

PR
IM

O
PV

PV
6.

78
6,

00
3.

39
3,

00

13
00

97
74

PO
LZ

O
TT

O
LU

IG
I

PL
ZL

G
U

56
C

12
G

38
8X

PI
AZ

ZA
VI

TT
O

R
IA

–
M

ER
C

AT
O

SO
TT

ER
-

PA
VI

A
PV

PV
11

.4
35

,0
0

5.
71

7,
50

R
AN

EO

13
01

69
95

U
.M

.C
.U

TE
N

SI
LE

R
IA

M
EC

C
AN

IC
A

C
AS

SA
N

ES
E

–
S.

P.
A.

00
25

22
50

12
1

VI
A

PO
R

TA
2

C
AS

SA
N

O
M

AG
N

AG
O

VA
VA

15
.8

00
,0

0
7.

50
0,

00

13
03

14
86

«G
.E

.T
.F

AR
M

A
=

G
EN

ER
AL

EQ
U

IP
M

EN
TS

TR
AD

E
=

S.
R

.L
.»

01
35

41
30

12
0

VI
A

PA
SC

O
LI

9
VA

R
ES

E
VA

VA
14

.6
46

,3
5

7.
32

3,
18

13
03

32
36

M
AC

C
O

N
FE

ZI
O

N
ID

IM
AC

C
AB

R
U

N
IP

AO
LO

E
C

.–
SO

C
IE

TÀ
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È
S.

N
.C

.D
IC

AR
O

N
TI

M
AU

R
O

&
C

.
02

18
45

40
18

1
VI

A
ST

R
AD

A
N

U
O

VA
12

6/
B

PA
VI

A
PV

PV
7.

40
0,

00
3.

70
0,

00

TO
TA

LE
CO

M
PL

ES
SI

VO
1.

96
4.

43
9,

90
85

1.
80

2,
16

E
L

E
N

C
O

N
.7

–
O

P
E

R
A

T
O

R
I

A
M

M
E

S
S

I
A

F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

O
Pr

ov
in

ci
a

Pr
ov

in
ci

a
In

ve
st

im
en

to
Co

nt
rib

ut
o

Nu
m

er
o

Co
di

ce
fis

ca
le

So
gg

et
to

be
ne

fic
ia

rio
In

di
riz

zo
se

de
le

ga
le

Co
m

un
e

se
de

le
ga

le
se

de
U.

L.
se

de
am

m
es

so
am

m
es

so
pr

og
et

to
Pa

rti
ta

IV
A

le
ga

le
in

ve
st

im
en

to
(A

)
(A

)
12

98
30

85
EU

R
O

W
O

O
D

SR
L

05
93

08
90

96
6

VI
AL

E
LO

M
BA

R
D

IA
10

0
LI

M
BI

AT
E

M
I

M
I

43
.8

00
,0

0
7.

50
0,

00

13
18

27
54

C
AB

AN
O

LO
R

EN
ZO

C
BN

LN
Z5

6B
18

M
10

9Y
VI

A
M

AR
C

O
N

I4
5

R
IV

AN
AZ

ZA
N

O
PV

PV
7.

23
0,

00
3.

61
5,

00

13
05

13
72

R
ED

C
AF

È
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Ò
LU

IG
I

R
M

N
LG

U
52

C
24

B1
34

A
VI

A
G

AR
IB

AL
D

I8
BR

EG
N

AN
O

C
O

C
O

8.
41

9,
00

4.
60

9,
30

12
77

38
03

EP
IC

O
C

O
G

IO
R

G
IO

PC
C

G
R

G
52

M
06

C
42

4W
VI

AL
E

C
O

N
IZ

U
G

N
A

3
M

IL
AN

O
M

I
M

I
15

.6
00

,0
0

7.
50

0,
00

12
97

48
04

PA
LM

IR
O

SP
ER

AN
D

IO
R

IS
TO

R
AN

TE
D

A
PA

LM
IR

O
SP

R
PM

R
47

H
20

I2
26

V
VI

A
D

EL
R

IA
LE

00
14

PA
R

AB
IA

G
O

M
I

M
I

5.
60

0,
00

2.
80

0,
00

12
97

52
08

FA
R

M
AC

IA
C

AT
TA

N
EO

D
O

TT
.F

AB
IO

C
TT

FB
A4

6H
15

F2
05

I
VI

A
G

IU
SE

PP
E

M
AZ

ZI
N

I6
M

AG
EN

TA
M

I
M

I
11

.6
91

,6
4

5.
84

5,
82

12
97

53
71

K
&

C
O

U
TL

ET
S.

R
.L

.
06

56
24

60
96

1
VI

A
BO

R
SI

ER
IP

IE
TR

O
32

M
IL

AN
O

M
I

M
I

15
.0

00
,0

0
7.

50
0,

00

12
97

56
11

FA
R

M
AC

IA
SO

C
IA

LE
D

R
BE

R
R

A
C

AR
LO

ST
EF

AN
O

BR
R

C
LS

47
P0

2F
20

5S
VI

AL
E

M
O

N
ZA

12
6

M
IL

AN
O

M
I

M
I

12
.0

30
,0

0
6.

01
5,

00

12
97

54
10

M
O

BI
LA

C
C

ES
SO

R
IO

S.
R

.L
.

01
94

00
50

15
4

VI
A

AN
G

EL
O

AG
O

ST
O

N
I2

LI
SS

O
N

E
M

I
M

I
14

.7
80

,0
0

7.
39

0,
00

12
97

63
04

FI
N

AR
D

IG
IA

N
LU

C
A

FN
R

G
LC

67
R

03
B2

01
L

VI
A

EM
IL

IA
12

4
BR

O
N

I
PV

PV
5.

44
0,

00
3.

12
0,

00

12
96

32
82

C
O

N
TR

O
VO

G
LI

A
S.

R
.L

.
06

66
18

30
96

5
VI

A
AM

AD
EO

G
IO

VA
N

N
IA

N
TO

N
IO

46
M

IL
AN

O
M

I
M

I
15

.0
40

,0
0

7.
50

0,
00

12
83

33
84

TA
BA

C
C

H
ER

IA
PR

IN
C

IP
E

D
IS

EV
IE

R
IV

AL
TE

R
SV

R
VT

R
54

L2
9A

24
1Q

VI
A

PR
IN

C
IP

E
EU

G
EN

IO
19

M
IL

AN
O

M
I

M
I

10
.0

50
,0

0
5.

42
5,

00

12
97

65
38

PI
ZZ

IF
R

U
TT

A
D

IP
IZ

ZI
G

AE
TA

N
O

E
C

.S
N

C
06

44
26

90
15

9
VI

A
SA

N
T’

AM
BR

O
G

IO
12

PA
R

AB
IA

G
O

M
I

M
I

14
.0

79
,0

0
7.

03
9,

50

12
96

15
28

D
O

N
AT

O
R

IC
C

IS
.R

.L
.

05
07

41
50

15
1

VI
A

SA
N

G
R

EG
O

R
IO

45
M

IL
AN

O
M

I
M

I
20

.0
00

,0
0

7.
50

0,
00

12
92

81
39

H
O

TE
L

ED
O

S.
R

.L
.

08
01

92
00

15
6

VI
A

TR
EN

TO
32

VI
M

ER
C

AT
E

M
I

M
I

21
.3

98
,5

0
7.

50
0,

00

12
85

43
01

LI
BE

R
AT

O
R

E
EN

R
IC

O
LB

R
N

R
C

43
A0

9F
15

8V
VI

A
FA

U
C

H
È
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Ò

S.
R

.L
.»

02
28

35
50

12
3

PI
AZ

ZA
G

R
AM

SC
I8

LA
VE

N
A

PO
N

TE
TR

ES
A

VA
VA

14
.8

15
,0

0
7.

40
7,

50

13
45

55
84

R
IS

TO
C

AF
È
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D.G. Reti e servizi di pubblica utilità
e sviluppo sostenibile
[BUR20100149] [5.3.5]
D.d.s. 11 settembre 2009 - n. 9010
Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale (IPPC) già
rilasciata alla ditta REOL s.r.l., ai sensi del d.lgs. 18 febbraio
2005, n. 59, allegato 1, punto 5.1. con sede legale ed impian-
to in via Fogazzaro 113, Corbetta (MI), con d.d.s. n. 12586
del 25 ottobre 2007

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
USI DELLE ACQUE E CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI

Omissis

Decreta
1. di modificare l’autorizzazione integrata ambientale già rila-

sciata con d.d.s. n. 12586 del 25 ottobre 2007 alla ditta REOL
s.r.l., con sede legale in via Fogazzaro 113, Corbetta (MI), relativa
all’impianto ubicato in via Fogazzaro 113, Corbetta (MI), per le
attività previste dal d.lgs. 59/05 allegato 1, punto 5.1, nel seguente
modo:

– siano eliminate le prescrizioni n. V) e XI) del paragrafo E.5.2
dell’allegato tecnico poiché non pertinenti all’attività dell’im-
pianto;

– il paragrafo B.1 dell’allegato tecnico relativo alla «Descrizio-
ne delle operazioni svolte e dell’impianto» è interamente so-
stituito dal paragrafo B.1 riportato in allegato al presente
provvedimento (omissis) (1);

– il paragrafo E.1.1 dell’allegato tecnico relativo ai valori limi-
te di emissione è interamente sostituito dal paragrafo E.1.1
riportato in allegato al presente provvedimento; sono, per-
tanto, eliminati la prescrizione n. IV) del paragrafo E.1.4 ed
il paragrafo F.3.2;

– la prescrizione n. XXVII) del paragrafo E.5.2 dell’allegato
tecnico è sostituita dalla prescrizione n. XXVII) riportata in
allegato al presente provvedimento;

– è aggiunto il paragrafo «E.5.4 Prescrizioni di gestione rifiuti
autorizzata relativa alle operazioni di miscelazione (R12)»
riportato in allegato al presente provvedimento riportante;

2. che, per quanto non modificato con il presente provvedi-
mento, siano confermati integralmente il contenuto e le prescri-
zioni inserite nel d.d.s. n. 12586 del 25 ottobre 2007;

3. che la presente autorizzazione potrà essere oggetto di veri-
fica da parte dell’autorità competente nel caso di modifica delle
Linee guida di cui all’art. 4 comma 1 del d.lgs. 59/05;

4. di determinare in C 158.374,88 l’ammontare totale della fi-
deiussione la ditta REOL s.r.l. deve prestare a favore della Pro-
vincia di Milano relativamente alle operazioni di:

– messa in riserva (R13) di 800 m3 di rifiuti speciali pericolosi
pari a C 28.260,00;

– deposito preliminare (D15) di 50 m3 di rifiuti speciali perico-
losi (PCB> 50 ppm o CI>2%) pari a C 55.932,00;

– messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15) di 150
m3 di rifiuti speciali pericolosi pari a C 52.987,50;

– operazioni di recupero (R12) di 9.000 t/a di rifiuti speciali
pericolosi pari a C 21.195,38.

L’importo complessivo delle garanzie finanziarie da versare, a
fronte dell’avvenuta certificazione ambientale ISO EN 14001 e in
applicazione dell’art. 210, comma 3, lett. h), del d.lgs. 152/06, è
pari a C 95.024,40;
la garanzia finanziaria deve essere prestata e accettata in confor-
mità con quanto stabilito dalla d.g.r. n. 19461/04 e la ditta dovrà
documentare ogni tre anni il mantenimento della certificazione
ISO EN 14001 per l’attività in essere. Contestualmente all’accet-
tazione della medesima da parte della Provincia di Milano, pre-
stata a fronte del presente atto, saranno svincolate le garanzie
finanziarie già prestate dalla società ed accettate dalla Regione
Lombardia con nota n. 4018 del 25 febbraio 2008;

5. di trasmettere le copie conformi del presente atto alla Pro-
vincia di Milano per la successiva comunicazione al comune di
Corbetta e ad ARPA dipartimento di Milano e di disporre la pub-
blicazione dell’estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia;

6. di disporre che la Provincia di Milano provveda a trasmet-
terne copia conforme a mezzo raccomandata A/R all’impresa,
successivamente alla prestazione della garanzia, disponendo che
l’efficacia del medesimo atto decorra dalla data di ricevimento

della copia conforme trasmessa al soggetto interessato subordi-
natamente all’accettazione della garanzia finanziaria;

7. di dare atto che la mancata presentazione della garanzia di
cui al punto 4 entro il termine di 90 giorni dalla data di comuni-
cazione alla impresa del presente provvedimento, ovvero la dif-
formità della stessa dall’allegato B alla d.g.r. n. 19461/04, com-
porta la revoca dell’autorizzazione integrata ambientale; la revo-
ca verrà altresı̀ effettuata qualora la ditta REOL s.r.l., con sede
legale in via Fogazzaro 113, Corbetta (MI), non effettui – nel
termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta inoltrata dal-
la Regione con raccomandata A/R – il saldo della somma dovuta
all’amministrazione ex d.lgs. 59/05, art. 18 commi 1 e 2 e d.g.r.
nn. 20378/05 e 10124/09;

8. di disporre la messa a disposizione del pubblico della pre-
sente autorizzazione integrata ambientale presso la Struttura
«Usi delle Acque e Ciclo Integrato dei Rifiuti» della D.G. Reti e
Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile della Regione
Lombardia e presso i competenti uffici provinciali e comunali.

Il dirigente della struttura
usi delle acque e ciclo integrato dei rifiuti:

Roberto Cerretti

(1) Gli originali degli atti che risultano dichiarati allegati al presente
decreto e non vengono riprodotti nel presente Bollettino, possono esse-
re consultati presso gli uffici della D.G. Reti Servizi di pubblica utilità e
sviluppo sostenibile – U.O. Reti e Infrastrutture – Struttura Usi delle
acque e ciclo integrato dei rifiuti.

D.G. Industria, PMI e cooperazione
[BUR20100150] [4.4.0]
D.d.s. 9 febbraio 2010 - n. 1040
Integrazione all’art. 3, punto 2, allegato A del d.d.s. n. 3390
del 7 aprile 2009 «Bando per la realizzazione di interventi
per la promozione ed il sostegno di azioni finalizzate all’av-
vio di nuove attività imprenditoriali, di lavoro autonomo ed
indipendente, con particolare riferimento a giovani (18-35),
donne e soggetti svantaggiati ai sensi dell’art. 24 l.r. 22/2006»
– Contestuale impegno e liquidazione di A 10.000.000,00 a
favore di Finlombarda S.p.A.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SERVIZI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE

Richiamati:
– la d.g.r. n. 9192 del 30 marzo 2009 «Determinazione in meri-

to alla riattivazione della Misura a sostegno delle nuove attività
imprenditoriali di cui alla d.g.r. n. 7044/2008 (art. 24, l.r. 22/06)»,
con la quale tra l’altro, si dà mandato alla Direzione Generale
Industria, PMI e Cooperazione di attivare le procedura per la
riapertura dello sportello per l’avvio delle nuove attività impren-
ditoriali, di lavoro autonomo ed indipendente con particolare ri-
guardo alle iniziative proposte da giovani (18-35), donne, sogget-
ti svantaggiati – ai sensi dell’art. 24 – l.r. 22/06, confermando le
modalità ed i criteri approvati con d.d.u.o. n. 13502/2007;

– il d.d.s. n. 3390 del 7 aprile 2009 con il quale è stato approva-
to il Bando per la riapertura dello sportello per l’avvio delle nuo-
ve attività imprenditoriali, di lavoro autonomo ed indipendente
con particolare riguardo alle iniziative proposte da giovani
(18-35), donne, soggetti svantaggiati – ai sensi dell’art. 24 – l.r.
22/06 di cui all’Allegato A);

– il d.d.s. n. 7870 del 29 luglio 2009 di rettifica del punto 7,
art. 3, Allegato A al d.d.s. n. 3390/09;

– la lettera di incarico stipulata tra Regione Lombardia e Fin-
lombarda S.p.A. in data 4 agosto 2008 (n. 12065/RCC del 3 di-
cembre 2008), che affidano a Finlombarda S.p.A. la gestione del
Fondo di rotazione previsto l.r. 22/06;

Considerata l’importanza, nell’attuale contesto di crisi econo-
mico-finanziaria, di estendere le misure a sostegno delle nuove
imprenditorialità di cui al d.d.s. n. 3390/09 sopracitato anche alle
nuove imprese del settore Commercio, al fine di uniformare le
iniziative a favore dell’imprenditoria lombarda e favorirne uno
sviluppo omogeneo;

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopraindicate, di integra-
re l’art. 3 «Soggetti beneficiari e condizioni di ammissibilità»,
punto 2, Allegato A al d.d.s. n. 3390/09, includendo le nuove im-
prese identificate con il Codice ATECO 2007 G;

Vista la d.g.r. n. 11117 del 3 febbraio 2010 con la quale sono
state effettuate variazioni di bilancio di previsione per l’esercizio
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finanziario 2010 alla Direzione Generale Industria, PMI e Coope-
razione a valere sul capitolo 3.3.2.3.381.6906 «Fondo unico delle
politiche regionali per la competitività dell’industria, per le PMI
e per la cooperazione»;

Considerato che, in attuazione della d.g.r. n. 10880 del 23 di-
cembre 2009, la dotazione per il Fondo di rotazione per il soste-
gno della nuova imprenditorialità ai sensi della l.r. 22/06 è stata
implementata per l’anno 2010 di C 4.500.000,00 a valere sul capi-
tolo di bilancio 2.2.3.3.81.4918;

Ritenuto, per le motivazioni sopra espresse, di implementare
le risorse finanziarie di cui all’art. 2 Allegato A al d.d.s. n. 3390/09
con l’importo complessivo di C 10.000.000,00 di cui
C 4.500.000,00 a valere sul cap. 2.2.3.3.81.4918 ed
C 5.500.000,00 sul cap. 3.3.2.3.381.6906 del Bilancio 2010, che
presentano la necessaria disponibilità;

Dato atto, che il soggetto gestore del Fondo di rotazione per il
sostegno della nuova imprenditorialità ai sensi della l.r. 22/06 è
la società Finlombarda S.p.A.;

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Importo anno 1 Importo anno 2 Importo anno 3

FINLOMBARDA – FINANZIARIA PER LO SVILUPPO 19905 2.2.3.3.81.4918 4.500.000,00 0,00 0,00
DELLA LOMBARDIA S.p.A.

FINLOMBARDA – FINANZIARIA PER LO SVILUPPO 19905 3.3.2.3.381.6906 5.500.000,00 0,00 0,00
DELLA LOMBARDIA S.p.A.

4. di procedere con successivi atti alla liquidazione delle som-
me di cui al punto 3. a favore di Finlombarda S.p.A.;

5. di trasmettere il presente atto a Finlombarda S.p.A. per gli
adempimenti di competenza;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino della Regione Lombardia e sul sito www.industria.re-
gione.lombardia.it;

7. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente atto
scade entro il termine dell’esercizio finanziario in corso.

Il dirigente: Marina Gori

[BUR20100151] [4.0.0]
D.d.s. 15 febbraio 2010 - n. 1227
Approvazione esiti istruttoria delle domande presentate ai
sensi del bando approvato con d.d.s. n. 3390/2009 per le nuo-
ve attività imprenditoriali (l.r. 22/2006): VI provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SERVIZI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE

Visti:
– la l.r. n. 1/99 «Politiche regionali del lavoro dei servizi per

l’impiego» che all’art. 10, comma 7, lett. d) istituisce un Fondo
di rotazione per il finanziamento delle attività imprenditoriali del
lavoro autonomo;

– la l.r. n. 22/06 «Il mercato del lavoro in Lombardia» che al-
l’art. 24 prevede la promozione ed il sostegno da parte della Re-
gione di interventi finalizzati all’avvio di nuove attività imprendi-
toriali, di lavoro autonomo ed indipendente, con particolare ri-
guardo alle iniziative proposte da giovani, donne e soggetti svan-
taggiati, a valere sul Fondo di rotazione costituito ai sensi del-
l’art. 10 comma 7 lett. d, l.r. 1/99;

– la lettera di incarico stipulata tra Regione Lombardia e Fin-
lombarda S.p.A. in data 4 agosto 2008 (n. 12065/RCC del 3 di-
cembre 2008), che affidano a Finlombarda S.p.A. la gestione del
Fondo di rotazione previsto dalla l.r. 22/06;

– la d.g.r. n. 9192 del 30 marzo 2009 «Determinazioni in meri-
to alla riattivazione della misura a sostegno delle nuove attività
imprenditoriali di cui alla d.g.r. n. 7044/2008 (art. 24, l.r.
22/2006)» con la quale è stato predisposto il rilancio degli inter-
venti per l’avvio delle nuove attività imprenditoriali, di lavoro
autonomo ed indipendente, a valere sul fondo di rotazione di
cui all’art. 10 l.r. 1/99, precedentemente approvati con d.d.u.o.
n. 13502/2007;

– il d.d.s. n. 3390 del 7 aprile 2009 con la quale è stata appro-
vata la riapertura dello sportello per l’avvio delle nuove attività
imprenditoriali di lavoro autonomo ed indipendente con partico-
lare riguardo alle iniziative proposte da giovani (18-35 anni),
donne, soggetti svantaggiati – ai sensi dell’art. 24 della l.r.
22/2006;

– il d.d.g. n. 7632 del 24 luglio 2009 di costituzione del Nucleo
di Valutazione in merito alla verifica degli esiti delle istruttorie
delle domande presentate a valere sul Fondo di rotazione per le
nuove attività imprenditoriali (art. 24 l.r. 22/06);

Vista la l.r. 34/78 e sue successive modifiche ed integrazioni,
nonché il regolamento di contabilità e la legge regionale di ap-
provazione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi del-
l’VIII Legislatura;

Decreta
1. di integrare l’art. 3 «Soggetti beneficiari e condizioni di am-

missibilità», punto 2, Allegato A al d.d.s. n. 3390/09 includendo
le nuove imprese identificate con il Codice ATECO 2007 G;

2. di dare atto che le previsioni di cui al punto 1. saranno ope-
rative a partire dalla data di lunedı̀ 1º marzo 2010 e, pertanto, a
partire dalla medesima data potranno essere presentate le do-
mande di partecipazione secondo le modalità previste all’art. 8
del bando approvato con d.d.s. n. 3390/09;

3. di assumere impegni a favore del beneficiario indicato nella
tabella seguente per un importo complessivo di C 10.000.000,00,
con imputazione ai capitoli ivi indicati:

– il d.d.s. n. 7870 del 29 luglio 2009 che rettifica il punto 7,
art. 3, Allegato A, al d.d.s. n. 3390/2009;

– il d.d.s. n. 7973 del 30 luglio 2009 – I Provvedimento «Appro-
vazione esiti istruttoria delle domande presentate ai sensi del
bando approvato con d.d.s. n. 3390/2009 per le nuove attività im-
prenditoriali (l.r. 22/2006)»;

– il d.d.s. n. 9625 del 28 settembre 2009 – II Provvedimento
«Approvazione esiti istruttoria delle domande presentate ai sensi
del bando approvato con d.d.s. n. 3390/2009 per le nuove attività
imprenditoriali (l.r. 22/2006)»;

– il d.d.s. n. 11005 del 28 ottobre 2009 – III Provvedimento
«Approvazione esiti istruttoria delle domande presentate ai sensi
del bando approvato con d.d.s. n. 3390/2009 per le nuove attività
imprenditoriali (l.r. 22/2006)»;

– il d.d.s. n. 11790 dell’11 novembre 2009 – IV Provvedimento
«Approvazione esiti istruttoria delle domande presentate ai sensi
del bando approvato con d.d.s. n. 3390/2009 per le nuove attività
imprenditoriali (l.r. 22/2006)»;

– il d.d.s. n. 14351 del 22 dicembre 2009 – V Provvedimento
«Approvazione esiti istruttoria delle domande presentate ai sensi
del bando approvato con d.d.s. n. 3390/2009 per le nuove attività
imprenditoriali (l.r. 22/2006)»;

Vista la nota di Finlombarda S.p.A. del 29 gennaio 2010 perve-
nuta in data 1 febbraio 2010 prot. R1.2010.0001325, con la quale
sono state inoltrate le schede istruttorie relative a complessive
n. 42 domande;

Considerato che il Nucleo di Valutazione, riunitosi in data 4
febbraio 2010:

– ha valutato le istruttorie di n. 49 domande presentate nel
periodo: dal 29 settembre 2009 al 9 novembre 2009, ai sensi del
bando sopra citato, ed ha predisposto gli elenchi di n. 32 doman-
de ritenute ammissibili, n. 6 domande ritenute non ammissibili,
n. 4 domande sospese, da valutare nei prossimi incontri, cosı̀
come riportato nei verbali e nei relativi allegati, conservati agli
atti presso la Struttura «Servizi a sostegno delle imprese»;

– ha verificato che il fabbisogno finanziario complessivo per
gli interventi di finanziamento a favore di n. 32 imprese ritenute
ammissibili indicate nell’Allegato A pari ad C 2.168.400,00 di cui
C 1.517.880,00 quota Fondo regionale, trova copertura nella do-
tazione del Fondo di rotazione per il finanziamento di attività
imprenditoriali e del lavoro autonomo, costituito presso Finlom-
barda S.p.A. ai sensi dell’art. 10, comma 7, lettera d) della l.r.
1/1999;

Recepite le risultanze del Nucleo di Valutazione;
Ritenuto pertanto di approvare, come risulta dai documenti

allegati al presente atto:
– l’elenco delle domande ammesse al finanziamento (Allegato

A);
– l’elenco delle domande non ammesse al finanziamento (Alle-

gato B);
Dato atto che la concessione dei finanziamenti alle imprese

beneficiarie di cui all’Allegato A, è subordinata al rispetto della



Serie Ordinaria - N. 8 - 22 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 894 –

soglia degli aiuti «de minimis», come stabilito dal Regolamento
della Commissione Europea n. 1998/2006 pubblicato sulla Gaz-
zetta dell’Unione Europea del 28 dicembre 2006;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. n. 20/2008, nonché i provvedimenti organizzativi
dell’VIII Legislatura;

per le motivazioni espresse in premessa

Decreta
1) di approvare, gli esiti dell’istruttoria finale relativa a n. 38

domande presentate nel periodo 29 settembre 2009 – 9 novembre
2009 ai sensi del bando per l’avvio di nuove attività imprendito-
riali (d.d.s. n. 3390/2009), cosı̀ come specificato negli allegati di
seguito elencati, parti integranti e sostanziali del presente prov-
vedimento:

– Allegato A – Elenco delle domande ammesse al finanzia-
mento (n. 32) – periodo: dal 29 settembre 2009 al 9 novem-
bre 2009;

ALLEGATO A) «Elenco delle domande ammesse» – Periodo: dal 29 settembre 2009 al 9 novembre 2009

Investimento Importo Quota fondo
Data invio Data invio ID DENOMINAZIONEN. SEDE LEGALE SEDE OPERATIVA ammesso finanziato regionale
elettronico cartaceo domanda IMPRESA (C) (C) (C)

1 29/09/2009 09/10/2009 13333466 FOGLIARO ROSANNA VICOLO LEONCINI 7 VICOLO LEONCINI 7 35.267,00 25.000,00 17.500,00
26841 26841
CASALPUSTERLENGO CASALPUSTERLENGO
(LO) (LO)

2 06/10/2009 15/10/2009 13458023 LA FRAGOLA È DI VIA DANTE 35 VIA DANTE 35 38.689,00 30.000,00 21.000,00
TESTAVERDE C. E F. 25016 GHEDI (BS) 25016 GHEDI (BS)
SNC

3 15/10/2009 15/10/2009 13741126 SALSAMENTERIA DEI VIA ROMA 129 VIA ROMA 129 82.400,00 65.000,00 45.500,00
SAGGI E FOLLI 46014 CASTELLUCCHIO 46014 CASTELLUCCHIO
DI TONINI FABIANA E (MN) (MN)

4 15/10/2009 23/10/2009 13773498 NEVERLAND S.A.S. DI VIA COSTERA 8 VIA LAVORO E 166.547,00 130.000,00 91.000,00
BUGATTI SABRINA 25065 LUMEZZANE (BS) INDUSTRIA 3

25030 COCCAGLIO (BS)

5 15/10/2009 21/10/2009 13797321 MSC S.A.S. DI VIA SERETO 33/B VIA SERETO 33/B 80.000,00 60.000,00 42.000,00
CIOCIOLA MARCO 25040 MONTICELLI 25040 MONTICELLI

BRUSATI (BS) BRUSATI (BS)

6 16/10/2009 26/10/2009 13754045 FREESTYLE DI BARESI VIA FRANCIACORTA, 32 VIA FRANCIACORTA, 32 70.000,00 56.000,00 39.200,00
E C. SAS 25038 ROVATO (BS) 25038 ROVATO (BS)

7 16/10/2009 26/10/2009 13792236 GAP S.N.C. DI GIORGIO VIA MARCONI 330 VIALE EUROPA – 100.000,00 80.000,00 56.000,00
ARSUFFI E GIORGIO 24033 CALUSCO ANGOLO VIA MARCONI
PAGNONCELLI D’ADDA (BG) SNC

24040 SUISIO (BG)

8 16/10/2009 26/10/2009 13717882 SUN & TAN POINT VIALE GIACOMO VIALE GIACOMO 100.000,00 80.000,00 56.000,00
S.N.C. DI REZZONICO MATTEOTTI 16 MATTEOTTI 16
SIMONA 22012 CERNOBBIO (CO) 22012 CERNOBBIO (CO)
& MANUELA

9 16/10/2009 26/10/2009 13649794 CAPRICCI DI VENERE VIA MANARA 24 VIA DIAZ 63.182,00 50.000,00 35.000,00
S.A.S. DI D’AMBROSIO 23891 BARZANO (LC) 20033 DESIO (MB)
RAFFAELLA E C.

10 16/10/2009 19/10/2009 13865772 FOGLIA CHIARA VIA DIAZ 32 VIA DIAZ 32 25.500,00 20.000,00 14.000,00
23845 COSTA 23845 COSTA
MASNAGA (LC) MASNAGA (LC)

11 19/10/2009 23/10/2009 13808697 QUALITÀ E LOGISTICA VIA DEL LAVORO 7 VIA DEL LAVORO 7 150.000,00 120.000,00 84.000,00
S.R.L. 22079 VILLA GUARDIA 22079 VILLA GUARDIA

(CO) (CO)

12 19/10/2009 20/10/2009 13882899 SOCIETÀ SPORTIVA VIA LINCOLN 7/C VIA LINCOLN 7/C 125.500,00 100.000,00 70.000,00
DILETTANTISTICA 3D 22092 CINISELLO 22092 CINISELLO
S.R.L. SENZA SCOPO BALSAMO (MI) BALSAMO (MI)
DI LUCRO

13 20/10/2009 24/10/2009 13831130 MB MEDICA S.R.L. VIA VOLTA 5 VIA VOLTA 5 33.052,00 26.000,00 18.200,00
20052 MONZA (MB) 20052 MONZA (MB)

14 21/10/2009 23/10/2009 12826243 AMINA NOUR DI VIA CADORNA 21 VIA CADORNA 21 25.004,00 20.000,00 14.000,00
BOTTONI MARA 20036 MEDA (MB) 20036 MEDA (MB)

15 22/10/2009 22/10/2009 13760817 NE.MA. S.R.L. VIA MATTEOTTI 59 VIA ROMA 57 52.793,50 40.000,00 28.000,00
20015 MAGENTA (MI) 20015 MAGENTA (MI)

16 22/10/2009 29/10/2009 13361479 ALUXPERT S.R.L. VIA DELLA STELLA 68 VIA DELLA STELLA, 68 22.457,50 17.000,00 11.900,00
25062 CONCESIO (BS) 25062 CONCESIO (BS)

17 23/10/2009 29/10/2009 13912183 FERRONATO ELISA VIA CARLO ALBERTO VIA CARLO ALBERTO 44.400,00 30.000,00 21.000,00
21 21
25016 GHEDI (BS) 25016 GHEDI (BS)

18 23/10/2009 27/10/2009 13097042 IL CICCIOLO S.R.L. VIA CAVOUR 113 VIA GARIBALDI 16 100.243,47 70.000,00 49.000,00
20038 SEREGNO (MB) 20038 SEREGNO (MB)

19 23/10/2009 27/10/2009 13864199 BAMM CONSULTING VIA RUSSOLI FRANCO VIA RUSSOLI FRANCO, 117.410,98 90.000,00 63.000,00
S.A.S. DI BERTOLOTTI 1 1
SILvia & C. 20143 MILANO (MI) 20143 MILANO (MI)

– Allegato B – Elenco delle domande non ammesse al finan-
ziamento (n. 6) – con relativa motivazione – periodo: dal 14
ottobre 2009 al 5 novembre 2009;

2) di concedere alle imprese indicate nell’Allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, il finanziamento comples-
sivo di C 2.168.400,00 di cui C 1.517.880,00 quota Fondo regio-
nale, secondo i corrispettivi in esso specificati;

3) di comunicare alle imprese interessate gli esiti della valuta-
zione di cui al presente atto;

4) di trasmettere il presente atto a Finlombarda S.p.A. per gli
adempimenti di competenza;

5) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia della Regione Lombardia e sul sito Internet
della Regione Lombardia, www.industria.regione.lombardia.it.

Il dirigente della struttura
servizio a sostegno delle imprese:

Marina Gori
——— • ———
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Investimento Importo Quota fondo
Data invio Data invio ID DENOMINAZIONEN. SEDE LEGALE SEDE OPERATIVA ammesso finanziato regionale
elettronico cartaceo domanda IMPRESA (C) (C) (C)

20 26/10/2009 27/10/2009 13868263 MIPA DI PANSI ANDREA VIA DIAZ 30 VIA DIAZ 30 149.880,00 110.000,00 77.000,00
E MINO PAOLO S.N.C. 25010 SAN ZENO 25010 SAN ZENO

NAVIGLIO (BS) NAVIGLIO (BS)
21 26/10/2009 30/10/2009 13899031 ASA S.N.C. DI VIA TONIO DA VIA TONIO DA 125.000,00 100.000,00 70.000,00

SECOMANDI BELLEDO 31 BELLEDO 31
ALESSANDRO E 23900 LECCO (LC) 23900 LECCO (LC)
ANDREA

22 27/10/2009 29/10/2009 13955796 SETE S.N.C. VIA KENNEDY 2 VIA KENNEDY 2 58.828,00 45.000,00 31.500,00
20024 GARBAGNATE 20024 GARBAGNATE
MILANESE (MI) MILANESE (MI)

23 29/10/2009 06/11/2009 14016184 JOIE ET BEAUTÈ DI VIA MARCONI 1/3 VIA MARCONI 1/3 38.967,84 30.000,00 21.000,00
BOSSO CLAUDIA 20050 LESMO (MB) 20050 LESMO (MB)

24 29/10/2009 05/11/2009 14002083 L’ANGOLO DEI SOGNI VIA GELADA 8 VIA ROMA, 89 33.000,00 26.400,00 18.480,00
S.R.L. 22070 MONTANO 22077 OLGIATE

LUCINO (CO) COMASCO (CO)
25 03/11/2009 04/11/2009 13895065 LAVANDERIA LA VIA DAVI 1 VIA DAVI 1 78.481,00 30.000,00 21.000,00

LAVANDA DI FIETTA 21028 TRAVEDONA 21028 TRAVEDONA
GRAZIELLA MONATE (VA) MONATE (VA)

26 03/11/2009 12/11/2009 14054186 LA GELATERIA S.A.S. VIA VIRGILIO 18/B PIAZZA ORSA 157.863,60 126.000,00 88.200,00
DI CAVALLOTTI LUCA & 20060 PESSANO CON MAGGIORE, 4
C. BORNAGO (MI) 20060 PESSANO CON

BORNAGO (MI)
27 03/11/2009 09/11/2009 14061054 CARAMÌ S.R.L. VIA DON MAZZOLARI 4 STRADA PROVINCIALE 187.500,00 150.000,00 105.000,00

26010 CAPRALBA (CR) PANDINO TRESCORE
CREMASCO
26020 PALAZZO
PIGNANO (CR)

28 04/11/2009 13/11/2009 14036901 SUN & TAN POINT VIA ROCCA VECCHIA, 1 VIA ROCCA VECCHIA, 1 126.294,00 100.000,00 70.000,00
S.A.S. DI SUMMA 27029 VIGEVANO (PV) 27029 VIGEVANO (PV)
EUFEMIA E C.

29 04/11/2009 06/11/2009 14069415 OLTRE L’OLTRE DI VIA DON VERDERIO, VIA MONS. CAZZANIGA, 33.844,00 27.000,00 18.900,00
PUZZO CARMELINDA 8/c 7

20060 CASSINA DE’ 20064 GORGONZOLA
PECCHI (MI) (MI)

30 04/11/2009 06/11/2009 14007540 LED SERVICE S.N.C. DI VIA FERRUCCIO VIA FERRUCCIO 46.000,00 35.000,00 24.500,00
ALIAJ M. E C. VENTURA STRADA I 4 VENTURA STRADA I 4

25075 NAVE (BS) 25075 NAVE (BS)
31 05/11/2009 13/11/2009 14038951 AMBRO-SOL S.R.L. VIA RODI 27 VIA RODI 27 168.300,00 130.000,00 91.000,00

25100 BRESCIA (BS) 25100 BRESCIA (BS)
32 09/11/2009 11/11/2009 14123821 IFRESH S.R.L. VIA P. RUGGERI DA VIA P. RUGGERI DA 190.000,00 150.000,00 105.000,00

STABELLO 35/A STABELLO 35/A
24100 BERGAMO (BG) 24100 BERGAMO (BG)

TOTALI 2.826.404,89 2.168.400,00 1.517.880,00

ALLEGATO B) «Elenco delle domande non ammesse» – Periodo: dal 14 ottobre 2009 al 5 novembre 2009

Data invio Data invio Id DENOMINAZIONEN. SEDE LEGALE SEDE OPERATIVA MOTIVAZIONEelettronico cartaceo domanda IMPRESA
1 14/10/2009 16/10/2009 13779657 ANYPLACE CATERING VIA VITTORIO VENETO,ANG.- VIA VITTORIO VENETO, ANG. rinuncia – comunicata con nota del

S.R.L. via MORALI VIA MORALI 25/01/2010
24042 CAPRIATE SAN GERVA- 24042 CAPRIATE SAN GERVA-
SIO (BG) SIO (BG)

2 15/10/2009 27/10/2009 13803361 MONDO FITNESS VIA BELFIORE 31/D VIA CÀ DE VOLPI 7 documentazione cartacea pervenuta
S.R.L. 23900 LECCO (LC) 24034 CISANO BERGAMASCO oltre i termini (art. 8, Allegato A al

(BG) d.d.s. n. 3390/2009).
3 17/10/2009 21/10/2009 13850189 HOUSE 29 S.R.L. VIA VAL DI FIEMME 29 VIA VAL DI FIEMME 29 non rispetto degli Óbblighi dei bene-

25100 BRESCIA (BS) 25100 BRESCIA (BS) ficiari» (art. 12, Allegato A al d.d.s.
n. 3390/2009).

4 02/11/2009 – 14058464 ARCHIFICIO – STUDIO VIA NIGRA 2 VIA NIGRA 2 documentazione cartacea non perve-
ASSOCIATO 20037 PADERNO DUGNANO 20037 PADERNO DUGNANO nuta (art. 8, Allegato A al d.d.s.

(MI) (MI) n. 3390/2009).
5 03/11/2009 – 13891089 GIEFFEGI s.r.l. VIA DEL FABBRICONE SNC VIA DEL FABBRICONE SNC documentazione cartacea non perve-

24060 GORLAGO (BG) 24060 GORLAGO (BG) nuta (art. 8, Allegato A al d.d.s.
n. 3390/2009).

6 05/11/2009 09/11/2009 14099323 SOGNARE MUSICA VIA NAPO TORRIANI 10 VIA NAPO TORRIANI 10 rinuncia – comunicata con nota del
S.N.C. DI CASTRIGNA- 20124 MILANO (MI) 20124 MILANO (MI) 20/01/2010
NO GIORGIO & C.

D.G. Casa e opere pubbliche
[BUR20100152] [4.2.2]
D.d.s. 20 novembre 2009 - n. 12289
T.u. 11 dicembre 1933, n. 1775 – Modifica della titolarità del-
la concessione di derivare acqua pubblica ad uso idroelettri-
co per le centrali di Vizzola, Tornavento e Turbigo Superiore
dal fiume Ticino e per la centrale di Trezzo d’Adda dal fiume
Adda

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INTERVENTI
IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE REGIONALI

Visti:

– il regio decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 «Approvazione del
Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impian-
ti elettrici» concernente norme sulle derivazioni e sulle autoriz-
zazioni delle acque pubbliche e successive modificazioni;

– il regio decreto 14 agosto 1920 n. 1285 «Regolamento per le
derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche»;

– il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112 «Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali,
in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»;

– il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. «Norme in materia am-
bientale»;
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– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 ottobre
2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio 2001,
relativo alla individuazione dei beni e delle risorse finanziarie,
umane strumentali ed organizzative da trasferire alle Regioni e
agli Enti Locali in attuazione del d.lgs. 112/1998 e dalla cui data
di pubblicazione decorre l’effettivo esercizio da parte della Re-
gione Lombardia delle funzioni conferite per effetto del citato
d.lgs. 112/1998;

– la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei
servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di
risorse idriche» ed in particolare il titolo V recante «Disciplina
delle Risorse Idriche»;

– la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20, nonché i provvedi-
menti organizzativi dell’VIII legislatura ed in particolare la d.g.r.
in data 21 dicembre 2007, n. 8/6268 con la quale, tra l’altro, è
stato affidato all’ing. Flavio Verzotti l’incarico di dirigente della
Struttura Interventi in materia di Opere Pubbliche Regionali del-
la Direzione Generale Casa e Opere Pubbliche.

Richiamati:
– il regolamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006 «Disciplina

dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo delle
acque ad uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo del-
l’acqua in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera c) della legge
regionale 12 dicembre 2003 n. 26»;

– il decreto del direttore generale della Direzione Generale Ri-
sorse Idriche e Servizi di Pubblica Utilità del 22 dicembre 2003
n. 22723 «Direttive alle strutture tecniche regionali per l’istrutto-
ria delle concessioni di grande derivazione d’acqua pubblica»;

– la deliberazione del consiglio regionale 28 luglio 2004,
n. VII/1048 con la quale è stato approvato «l’Atto di indirizzo per
la politica di uso e tutela delle acque della Regione Lombardia –
Linee strategiche per un utilizzo razionale, consapevole e soste-
nibile della risorsa»;

Considerati i decreti di concessione e i Disciplinari sottoscritti
contenenti gli obblighi e le condizioni cui devono essere vincola-
te le concessioni, per ciascuna centrale rispettivamente:

– Tornavento: r.d. n. 4555 del 26 settembre 1941 regolato da
Disciplinare del 24 febbraio 1941 n. 3921,

– Turbigo sup.: decreto n. 352 del 7 marzo 1988 regolato da
Disciplinare del 4 novembre 1987 n. 1088,

– Vizzola: r.d. n. 1143 del 26 aprile 1941 regolato da diversi
Disciplinari di cui l’ultimo del 6 dicembre 1938 n. 3483,

– Trezzo «Taccani»: decreto n. 2652/4388 del 29 maggio 1947
regolato da Disciplinare del 20 novembre 1941 n. 4101 e Di-
sciplinare aggiuntivo del 14 aprile 1945 n. 7165;

Viste le note in data 12 settembre 2008 della D.G. Casa e Opere
Pubbliche di Nulla Osta al trasferimento della titolarità delle
concessioni d’acqua da ENEL Produzione a ENEL Green Power
S.p.A. degli impianti di Vizzola (prot. U1.2008.14389), Tornaven-
to (prot. U1.2008.14387), Turbigo Sup. «Castelli» (prot.
U1.2008.14385), e Trezzo «Taccani» (prot. U1.2008.14384);

Viste altresı̀ le richieste della società ENEL Green Power S.p.A.
con sede legale a Roma in Viale Regina Margherita, 125 c.f. e
partita IVA 10236451000 di voltura delle concessioni idroelettri-
che degli impianti di:

– Turbigo «Castelli» e Trezzo «Taccani» pervenuta in data 27
gennaio 2009 prot. U1.2009.1097,

– Tornavento e Vizzola pervenuta in data 12 marzo 2009 prot.
U1.2009.2906;

Visto l’atto di scissione del ramo «Impianti di produzione di
energia elettrica con utilizzo di fonti rinnovabili» di ENEL Pro-
duzione S.p.A. a favore di ENEL Green Power S.p.A. registrato
a Roma il 3 dicembre 2008 n. 25352 serie 1T;

Vista la certificazione antimafia compresa nella visura camera-
le dell’Ufficio Registro delle Imprese di Roma datata 22 dicembre
2008;

Tutto ciò premesso, e considerato

Decreta
Di disporre la voltura della titolarità delle centrali idroelettri-

che di Vizzola, Tornavento e Turbigo superiore «Castelli» sul
fiume Ticino nonché della centrale di Trezzo «Taccani» sul fiume
Adda alla società:

ENEL Green Power S.p.A. con sede legale a Roma in viale Re-
gina Margherita, 125 c.f. e partita IVA 10236451000 subordinata-

mente all’osservanza delle condizioni contenute nei disciplinari
sottoscritti per ciascuna centrale di cui sopra.

Il dirigente della struttura
interventi in materia di opere pubbliche regionali:

Flavio Verzotti

E) PROVVEDIMENTI DELLO STATO
[BUR20100153]
Ord.m. 10 aprile 2007 - n. 3615
Commissario Delegato – Emergenza Comune di Guidizzolo
(MN) – Ex o.p.c.m. n. 3615 del 4 ottobre 2007 – Ordinanza
n. 1/2008 dell’11 febbraio 2008 del Commissario Delegato –
Ordinanza Commissariale n. 2 del 17 luglio 2009

IL COMMISSARIO DELEGATO
Premesso che:
• con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data

20 luglio 2007, pubblicato sulla G.U. del 31 luglio 2007, n. 176, è
stato dichiarato lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nel
territorio del comune di Guidizzolo in provincia di Mantova in
relazione all’intenso evento meteorologico del giorno 9 luglio
2007;

• con ordinanza 4 ottobre 2007 n. 3615 «Disposizioni urgenti
di protezione civile dirette a fronteggiare i danni determinatisi in
conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche che hanno
colpito il territorio del comune di Guidizzolo, in provincia di
Mantova, il giorno 9 luglio 2007» (di seguito denominata ordi-
nanza 3615), l’Assessore alla Protezione Civile, Prevenzione e Po-
lizia Locale viene nominato commissario delegato per il supera-
mento dell’emergenza;

• l’art. 1, comma 3 dell’o.p.c.m. n. 3615 dei 4 ottobre 2007 pre-
vede che il Commissario delegato è tenuto ad adottare un piano
di interventi straordinari per il superamento dell’emergenza, in-
dicando i soggetti destinatari degli interventi da sottoporre alla
preventiva intesa del Dipartimento, di Protezione Civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Richiamata l’Ordinanza commissariale n. 1 dell’11 febbraio
2008 che nomina l’arch. Eligio Fabio Salardi, quale soggetto at-
tuatore degli interventi di cui trattasi e impegna lo stesso alla
predisposizione del Piano di interventi straordinari per il supera-
mento dell’emergenza, indicando i soggetti destinatari degli in-
terventi da sottoporre alla preventiva intesa del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
secondo quanto stabilito dall’art. 1 comma 3 dell’ordinanza 3615;

Tenuto conto che la disponibilità finanziaria assegnata al Com-
missario delegato per fronteggiare i danni succitati, ammonta
complessivamente a C 1.800.000,00 (euro unmilioneottocento-
mila), disponibili sul conto di contabilità speciale istituito presso
la sezione della Tesoreria provinciale dello Stato di Mantova, ai
sensi dell’art. 4 o.p.c.m. 3615/2007;

Vista l’ordinanza commissariale n. 2 del 21 luglio 2008 e l’alle-
gato piano di erogazione dei contributi per il recupero delle
strutture ed infrastrutture, con la quale si è stabilito di escludere
i danni dal comparto «Agricolo» in quanto con decreto 20 otto-
bre 2007 il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fore-
stali, su richiesta del Presidente della Giunta regionale della
Lombardia, ha disposto l’avvio della procedura per la raccolta
delle domande di aziende agricole che hanno subito danni alle
strutture aziendali in base al d.lgs. 29 marzo 2004 n. 102 art. 5
comma 3;

Viste le segnalazioni pervenute dai cittadinl con le schede C e D;
Considerato che le proposte avanzate dalla Provincia di Mento-

va e dalla Direzione Generale Agricoltura della Regione Lombar-
dia non sono ancora state accompagnate dal contributo richiesto
ai sensi del d.lgs. 102 del 29 marzo 2004;

Considerato altresı̀ della necessità di rispondere in maniera
pronta alle richieste del sistema produttivo in questo momento
di stretta creditizia;

Visti i verbali di accertamento in data 7 aprile 2008 predisposti
dal Settore Agricoltura e Attività Produttive della Provincia di
Mantova con i quali sono stati accertati gli importi di spesa am-
missibili per danni alle abotazioni ed edifici produttivi delle im-
prese agricole colpite dalla tromba d’aria del 9 luglio 2007 nel
comune di Guidizzolo (MN);
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Richiamato il decreto n. 2 del 23 febbraio 2009 con il quale è
stato approvato l’accordo operativo tra la gestione commissariale
ed il comune di Guidizzolo per la modalità di erogazione dei
contributi per il recupero delle strutture ed infrastrutture dan-
neggiate dal tornado del 9 luglio 2007;

DISPONE
1. che i contributi a sostegno delle spese effettuate per il ripri-

stino dei danni alle abitazioni ed edifici produttivi delle imprese
agricole, di cui alla presente ordinanza, verranno finanziati a va-
lere sulle disponibilità del conto di contabilità speciale istituito
presso la sezione della Tesoreria Provinciale dello Stato di Man-
tova, ai sensi dell’art. 4 o.p.c.m. 3615/2007, nel quale confluisco-
no, tra l’altro, le risorse di cui alla d.g.r. n. 16230 del 21 dicembre
2007;

2. di approvare quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto i seguenti allegati:

• Allegato «1» «Elenco delle ditte e degli importi riconosciuti
quale contributo alle imprese agricole per le spese sostenute
per i danni alle strutture fondiarie, abitazioni principali e
fabbricati destinati all’attività»;

• Allegato «2» «Tipologia di intervento e criteri generali di
assegnazione dei contributi»;

• Allegato «3» «Categoria di opere ammesse a contributo».
Il commissario delegato:

Stefano Maullu
——— • ———

Allegato n. 1 dell’Ordinanza n. 2 del 17 luglio 2009
Elenco delle ditte e degli importi riconosciuti quale contributo
alle imprese per le spese sostenute per i danni alle strutture
fondiarie, abitazioni principali e fabbricati destinati all’atti-
vità

Importo massimo Contributoriconosciuto sulN. BENEFICIARI ammessoquale calcolare il (C)contributo (C)

1 EOLI EZIO 24.939,00 7.107,62

2 EOLI SERGIO 14.570,00 4.152,45

3 GANDINI CESARE 39.650,00 11.300,25

4 GANDINI ENRICO 568.290,00 161.962.65

5 LOMBARDI MARINO 8.700,00 2.479,50

6 PACCHIONI CARMELINA 39.961,34 11.386,13

7 PAGANINI VINICIO 31.855,00 9.078,68

8 REBECCHI ENZO 15.347,54 4.374,05

9 SOC. AGR. «CASAROLE» DI DOL- 127.523,62 36.344,23
FINI FRANCO, GILMAR E GILDO
S.S.

10 SOC. AGRICOLA SPAZZINI LUIGI 201.652,32 57.470,91
E NARCISO S.S.

11 SOCIETÀ AGRICOLA CIMAROSTI 18.334,00 5.225,19
FABRIZIO E MASSIMO S.S.

12 SPAZZINI IRIO 19.599,26 5.585,79

13 TRUZZI GIUSEPPE 93.650,00 26.690,25

14 TRUZZI SERGIO 37.770,50 10.764,59

15 ZAMPOLLI REMO ED ADELIO 26.259,66 7.484,00

TOTALE 1.268.092,24 361.406,29

Allegato n. 2 dell’Ordinanza n. 2 del 17 luglio 2009
Tipologie di intervento

e criteri generali di assegnazione dei contributi

1. Premessa
Il 9 luglio 2007 una tromba d’aria di particolare intensità ha

colpito il territorio della provincia di Mantova nei comuni di Ca-
stel Goffredo, Medole, Solferino, Cavriana e, con particolare vio-
lenza, l’abitato di Guidizzolo, provocando danni alle infrastruttu-
re, a strutture pubbliche e private, ad attività produttive, com-
merciali e ricettive nonché gravi disagi alla popolazione interes-
sata.

I comuni hanno attivato le procedure di Protezione Civile,
coinvolgendo volontari e forze dell’ordine, ripristinando cosı̀ in
tempi rapidi i principali pubblici servizi: viabilità, telecomunica-
zioni ed energia elettrica. Sono state fatte le prime sommarie

stime generali dei danni, riportate entro 7 giorni sulla scheda
«A», cosı̀ come previsto dalle procedure di post emergenza di
Regione Lombardia (d.g.r. 7/20486 del 7 febbraio 2005). I danni
più consistenti si sono avuti nell’abitato di Guidizzolo dove la
cifra totale stimata rilevata nella scheda «A» ammontava a
C 57.000.000,00.

La Direzione Generale Protezione Civile, Prevenzione e Polizia
Locale della Regione Lombardia, con il supporto della Sede Ter-
ritoriale di Mantova, al fine dell’eliminazione delle principali
condizioni di rischio per la pubblica incolumità, ha attivato, in
modo rapido ed efficace, nel comune di Guidizzolo, quattro in-
terventi di somma urgenza per la messa in sicurezza e ripristino
di altrettanti edifici pubblici, per un importo totale di
C 211.522,00, oltre che garantire a tutti i comuni colpiti un con-
tributo sulle spese per gli interventi di prima emergenza.

Il Presidente della Regione Lombardia con nota in data 11 lu-
glio 2007 ha richiesto al Presidente del Consiglio dei Ministri la
dichiarazione dello stato di emergenza ritenuto che l’intensità e
l’estensione del fenomeno non fosse fronteggiabile con mezzi e
poteri ordinari.

Con decreto del 20 luglio 2007 il Presidente del Consiglio ha
dichiarato lo stato di emergenza per il territorio del comune di
Guidizzolo.

Con Ordinanza del 4 ottobre 2007 n. 3615, il Presidente del
Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Regione Lombardia, ha
conferito l’incarico di Commissario delegato per il superamento
dell’emergenza nel comune di Guidizzolo, all’Assessore alla Pro-
tezione Civile, Prevenzione e Polizia Locale della Regione Lom-
bardia.

Per far fronte alle spese per il superamento dello stato emer-
genziale, è stato istituito presso la Banca d’Italia, sezione di Teso-
reria Provinciale dello Stato di Mantova un conto di contabilità
speciale, intestato al Commissario delegato nel quale è stata tra-
sferita la somma complessiva di C 1.800.000,00, di cui
C 1.000.000,00 assegnati con la succitata o.p.c.m. n. 3615 e
C 800.000,00 assegnati dalla Regione Lombardia con decreto
n. 16238 del 21 dicembre 2007.
danni alle strutture aziendali in base al d.lgs. 29 marzo 2004
n. 102 art. 5 comma 3.

2. Avvio del procedimento
L’ordinanza n. 1 dell’11 febbraio 2008 disposta dal Commissa-

rio delegato nomina il Soggetto attuatore, ai sensi dell’ordinanza
n. 3615/2007 che, avvalendosi degli uffici regionali, degli Enti Lo-
cali e delle amministrazioni periferiche dello Stato, predispone
il piano degli interventi straordinari per il superamento dell’e-
mergenza.

Il soggetto attuatore operando in stretto rapporto con il sinda-
co di Guidizzolo ha predisposto l’elenco delle imprese agricole
che hanno subito danni a fabbricati residenziali e ad uso produt-
tivo (allegato 1), l’ammontare economico del danno, gli importi
relativi ai rimborsi assicurativi percepiti da ognuno, la cifra resi-
dua sulla quale calcolare il contributo.

Sono state inoltre verificate valutate ed utilizzate le domande
di contributo, relative ad aziende agricole, istruite dalla Provin-
cia di Mantova, ai sensi del d.lgs. 29 marzo 2004 n. 102.

3. Procedure e modalità tecniche
L’erogazione dei contributi, di cui al presente piano, è destina-

ta ai soggetti che presenteranno al Commissario delegato tramite
il comune di Guidizzolo i seguenti documenti:

• dichiarazione sottoscritta che attesti lo stato di proprietà/
affittanza e residenza principale dell’unità immobiliare, la
sussistenza del nesso di causalità tra i danni rilevati e l’even-
to calamitoso, la conclusione dei lavori, eventuali rimborsi
assicurativi ottenuti con i relativi importi;

• dichiarazione sottoscritta che attesti che i danni per i quali
si chiede il rimborso non erano coperti da polizza assicura-
tiva;

• documentazione fiscale che accerti in modo inequivocabile
le lavorazioni comprese nelle categorie di opere ammesse a
contributo (allegato 3) eseguite sugli immobili danneggiati
a seguito dell’evento calamitoso.

Tutta la documentazione richiesta, dovrà essere consegnata
entro e non oltre il 30 novembre 2009.

L’erogazione dei contributi di cui trattasi può concorrere con
altre forme di contribuzione sia pubblica che privata nel rispetto
del limite massimo della spesa approvata effettivamente sostenu-
ta e documentata e comunque l’importo complessivo dei contri-
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buti pubblici e/o privati non può, in nessun caso, essere superio-
re all’importo dell’intervento realizzato. I beneficiari dei contri-
buti sono tenuti a comunicare al Commissario delegato l’importo
ricevuto da altre forme di contribuzione sia pubblica che privata,
ivi compresi gli sgravi fiscali previsti dalla legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) e legge 24 dicembre 2007
n. 244 (legge finanziaria 2008) (agevolazioni IRPEF per le ristrut-
turazioni edilizie – 36%, agevolazioni fiscali per il risparmio e-
nergetico – 55%).

Agli aventi diritto sarà riconosciuto un contributo per le spese
tecniche sostenute e documentate, purché effettivamente ed ine-
quivocabilmente correlate ad immobili compresi nell’elenco de-
gli edifici danneggiati.

4. Piano di erogazione
Sono ammissibili a contributo le spese per il ripristino dei fab-

bricati colpiti dall’evento calamitoso, effettivamente sostenute e
documentate, comprese le spese tecniche (es.: progettazione e
direzione lavori) unicamente per le categorie delle opere ammes-
se (all. 3) e finalizzate al ripristino degli elementi strutturali, non-
ché impianti tecnologici, alle quali è riconosciuto il contributo
massimo fino al 37% delle spese.

5. Controlli
Il controllo tecnico amministrativo e contabile da porre in es-

sere sugli interventi di ripristino dei danni ad edifici privati, verrà
effettuato a discrezione della gestione commissariale avvalendosi
sia di funzionari del comune che di funzionari della Regione
Lombardia, Sede Territoriale di Mantova o di altre Strutture re-
gionali.

A seguito della verifica, per ogni edificio privato verrà predi-
sposto un «verbale di sopralluogo».

Sulle stesse opere saranno eseguiti controlli di natura ammini-
strativa-contabile, anche per verificare la sussistenza dei requisiti
che danno diritto all’assegnazione del contributi.

L’elenco dei beneficiari e le relative quote di contributo erogate
dal commissario delegato con il presente piano verranno tra-
smesse ai competenti uffici dell’Agenzia delle Entrate per le even-
tuali verifiche fiscali di competenza.

Allegato n. 3 dell’Ordinanza n. 2 del 17 luglio 2009
Categorie di opere ammesse a contributo

Vengono ammesse a contributo le opere a carattere strutturale
e le opere non strutturali danneggiate dal tornado, le opere di
finitura e di impiantistica ad esse strettamente connesse e le ope-
re di finitura e di impiantistica danneggiate secondo il dettaglio
di seguito riportato, nonché le spese tecniche, comprensive di
oneri fiscali e contributivi.

Opere a carattere strutturale
Si intendono come «opere a carattere strutturale», ammissibili

a contributo, purché espressamente collegate agli effetti del tor-
nado, gli interventi di consolidamento e di ripristino relativi a:

• opere in calcestruzzo armato (pilastrı̀, travi, etc.) focenti
parte dell’ossatura dell’edificio o comunque finalizzati alla
suo sicurezza statica;

• solai;
• coperture e/o orditure primarie;
• murature portanti;
• volte, rampe scale e sistemi archiivoltati;
• fondazioni e sottomurazioni;
Opere non strutturali e di finitura e di impiantistica danneggia-

te o strettamente connesse
Si intendono come opere di finitura e di impiantistica stretta-

mente connesse o danneggiate, ammissibili a contributo purché
espressamente collegate agli effetti del tornado, gli interventi se-
guenti:

• murature di tamponomento e tramezzi;
• sostituzione o riparazione di canalizzazioni e relative linee

di fornitura di energia elettrica;
• sostituzione o riparazione di impianti idrici, termici, fognari

o di adduzione del gas;
• sottofondi e caldane;
• infissi e serramenti esterni ed interni;
• ringhiere ed opere in ferro;
• lattonerie varie;

coppi e tegole;
guaina sottocoppo se preesistente;
cappotto esterno se preesistente;

• controsoffitti, se preesitenti, di esclusivo interesse delle aree
dell’edificio interessate dai lavori di consolidamento e ripri-
stino;

• intonaci, se preesistenti;
• orditura secondaria delle coperture con relativo manto;
• opere di demolizione e rimozione delle parti strutturali og-

getto di sostituzione;
• opere di puntellamento provvisorio per la realizzazione delle

opere strettamente connesse al tornado;
• nolo di ponteggi e mezzi d’opera atti a consentire la realizza-

zione delle opere direttamente conseguenti al tornado;
• pavimenti rivestimenti e zoccolature limitatamente alle su-

perfici interessate da opere strutturali connesse agli effetti
del tornado e di tipologia, qualità e valore analoghi ai preesi-
stenti;

• soglie, davanzali e pietre limitatamente alle superfici interes-
sate da opere strutturali connesse agli effetti del tornado e
di tipologia, qualità e valore analoghi ai preesistenti;

• tinteggiature, se preesistenti, limitatamente alle superfici in-
teressate da opere strutturali connesse agli effetti del tor-
nado.

Le opere ammesse a contributo sono riferite al ripristino delle
unità immobillari, comprensivo dei locali principali, di quelli di
pertinenza strutturalmente collegati e delle parti comuni ove esi-
stenti, e devono riguardare esclusivamente l’edificio, o porzione
di esso, interessato dal tornado con l’esclusione dal computo de-
gli elementi e dei corpi accessori esterni.

Per parti comuni si intendono quelle elencate dall’articolo
1117 del codice civile e i benefici sono applicati anche agli immo-
bili con unico proprietario residente.
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